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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Un anno di PC Professionale 

da sfogliare sul Pc 

E in più vi offriamo il Service Pack 3 di Windows 
2000 e Internet Explorer con il Service Pack 1. 


Anche per questo numero di PC 
Professionale abbiamo pensato di 
fare le cose in grande. Comincia¬ 
mo innanzitutto dai contenuti. Tro¬ 
vate ben 34 pagine dedicate a 
un'accurata comparativa delle più 
recenti schede grafiche. Abbiamo 
preso in esame 40 prodotti, li ab¬ 
biamo testati, stressati sul 3D per 
avere tutti i dati possibili e fornirvi 
indicazioni precise sulla qualità 
dei singoli oggetti. Abbiamo pro¬ 
vato queste schede anche con i 
giochi delTultima generazione. 
Grazie alle performance dei nuovi 
chip grafici, la qualità e la fluidità 
delle immagini tridimensionali è 
veramente incredibile. 

Abbiamo poi confrontato le ultime 
distribuzioni Linux. La facilità d’in¬ 
stallazione e uso, la compatibilità 
con la maggior parte delle periferi¬ 
che presenti sul mercato, la ricchez¬ 
za delle dotazioni di applicativi le 
rendono valide alternative a Win¬ 
dows anche per i computer Client. 
L'ambiente grafico è più gradevole 
e favorisce l'uso anche a persone 
meno esperte. Di contro, l'abbon¬ 
danza di grafica appesantisce non 
poco il sistema e per lavorare senza 
troppe lungaggini occorre disporre 
di un computer ben dotato. Abbia¬ 
mo messo sotto torchio Mandrake 
9.0, Red Hat 8.0, SuSE 8.1, Lindows 
2.0, Lycorix e SCO OpenLinux. 

In questo numero trovate anche 
un'esclusiva prova a confronto del¬ 
le prime macchine col Pentium 4 a 
3 Ghz. Annunciato a fine novem¬ 
bre, il nuovo processore di Intel si 
caratterizza per l'elevata frequen¬ 
za di clock e, soprattutto, per l'in¬ 
novativo Hyper-Threading. È una 


tecnologia sviluppata inizial¬ 
mente per i server e che ora 
sbarca anche sui desktop. Tanto 
per capirci, permette al sistema 
operativo di lavorare come se 
sulla macchina fossero montate 
due Cpu anche se a bordo ne è 
presente una sola. È una tecnolo¬ 
gia complessa, che permetterà, a 
certe condizioni, di avere più pre¬ 
stazioni a pari frequenza di clock. 
Sul Cd-Rom di questo mese trova¬ 
te poi un grande regalo: la raccolta 
in formato Pdf di tutti gli 11 nume¬ 
ri dello scorso anno. Potrete sfo¬ 
gliarla partendo dalle copertine e 
dai sommari dei vari numeri oppu¬ 
re potrete fare ricerche con parole 
chiave su tutta la raccolta. È inte¬ 
ressante. Per esempio ho scoperto 
che abbiamo usato la parola "de¬ 
sktop" in ben 243 articoli, mentre 
"notebook" compare in 149 artico¬ 
li e “Pda" in ben 101. Passando ai 
sistemi operativi, abbiamo citato 
Windows in 437 articoli e Linux in 
126, ma non abbiamo dimenticato 
NetWare (19 articoli) e Mac Os X 
(15 articoli). Il dato eclatante di 
Windows deriva dalle molte prove 
di Pc che nella dotazione base 
hanno Windows come sistema 
operativo ma anche dagli applica¬ 
tivi provati che girano sotto Win¬ 
dows. Tra le aziende spicca Micro¬ 
soft con 331 documenti (sempre 
per la ragione precedente), IBM 
con 170, HP/Compaq che insieme 
totalizzano citazioni in 123 articoli. 
Ma non è tutto. A novembre vi 
avevamo fornito il Service Pack 1 
di Windows XP. Non tutti però so¬ 
no già passati a XP. Molti preferi¬ 
scono ancora Windows 2000, vuoi 



per la stabilità oramai collaudata 
da anni di presenza sul mercato, 
vuoi per evitare i fastidi della regi¬ 
strazione di Windows XP. E allora 
abbiamo pensato di offrire in que¬ 
sto Cd anche il Service Pack 3 di 
Windows 2000 e la versione di In¬ 
ternet Explorer 6 con il Service 
Pack 1. E un disco prezioso, so¬ 
prattutto per chi non di rado si tro¬ 
va a dover reinstallare il sistema 
operativo (a me capita spesso, per¬ 
ché Windows è gravato dalle tante 
installazioni dei programmi che 
proviamo). 

Concludo con una nota sulle inno¬ 
vazioni grafiche e contenutistiche 
che trovate da questo numero e 
che derivano dalle tante lettere 
che mi avete scritto (e delle quali 
vi ringrazio ancora). Ve ne cito so¬ 
lo alcune: abbiamo semplificato il 
box di prodotto dei First Looks e 
degli articoli centrali. Non trovate 
più un “In breve", ma sintetici Pro 
e Conto che renderanno più sem¬ 
plice una valutazione immediata. 
Le prove comparative sono impa¬ 
ginate su tre colonne per renderle 
più leggibili. Abbiamo introdotto 
un premio nei First Looks (PC Pro¬ 
fessionale Excellence ) per i pro¬ 
dotti più interessanti, innovativi ed 
accattivanti del mese. 

Se avete osservazioni sul "nuovo" 
PC Professionale, scrivetemi all'in¬ 
dirizzo gpanzeri@mondadori.it. ■ 
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Per ovviare all'inconveniente, nella 
schermata di apertura del Cd di 
questo mese troverete un collega¬ 
mento che vi permetterà di accedere 
alla cartella contenente tutti i file 
mancanti (accessibili comunque già 
da diverse settimane tramite il sito 
Web di PC Professionale). 

Come sempre, il nostro Cd-Rom è 
ottimizzato per Microsoft Internet 
Explorer 6 (con il plug-in Macrome¬ 
dia per la riproduzione dei file in 
formato Flash) e una risoluzione mi¬ 
nima di 800 x 600 pixel (in questo 
caso è opportuno utilizzare la visua¬ 
lizzazione a schermo intero, otteni¬ 
bile - nel caso del browser Microsoft 
- premendo il tasto Fll). 

Vi ricordiamo, infine, che l'interfac¬ 
cia permette la corretta visualizza¬ 
zione dei contenuti con qualunque 
tipo di browser - sul Cd-Rom trovate 
anche Netscape 7.0 e la beta 1 di 
Opera 7 - anche se privo del plug-in 
di Macromedia. 




2Qo oQQ« 


Il piatto forte del Cd-Rom allegato a 
questo numero di PC Professionale è 
senza dubbio la raccolta - molto at¬ 
tesa, almeno a giudicare dalle e- 
mail che arrivano in redazione - di 
tutti i numeri del 2002 della rivista 
in formato Pdf. 

Un altro motivo di sicuro interesse è 
la presenza del Service Pack 3 per 
Windows 2000 (applicabile sia alla 


versione Professional sia a quella 
Server del sistema operativo) e di 
Internet Explorer 6 con il Service 
Pack 1 integrato. 

Per quanto riguarda le sezioni "fis¬ 
se" del nostro Cd-Rom, vi segnalia¬ 
mo una raccolta di Essenziali parti¬ 
colarmente corposa, che include an¬ 
che un completo kit per la salva- 
guardia della sicurezza del Pc. 

Come sempre, sul Cd troverete buo¬ 
na parte dei programmi recensiti al¬ 
l'interno delle rubriche dedicate al 
software Shareware e a quello per i 
computer Palmari. Questo mese l'uti¬ 
lity esclusiva per i nostri lettori è 
XPanDesk, un tool per la gestione di 
desktop virtuali sotto Windows. 
Un'avvertenza per gli acquirenti 
dell'edizione speciale di PC Profes¬ 
sionale uscita il mese scorso con al¬ 
legato il libro Programmare Access: 
per un disguido, non tutti i file di 
esempio previsti dal volume sono 
stati inseriti nel Cd-Rom allegato. 


►► L’annata 2002 di PC Professionale 



Il Cd-Rom allegato alla rivista contie¬ 
ne la raccolta di tutti i numeri del 2002 
in formato Pdf. Questo formato per¬ 
mette di visualizzare sullo schermo 
del Pc documenti dall'aspetto identico 
a quello degli originali su carta. Per 
consultare gli articoli, dalla home pa¬ 
ge del Cd-Rom basta fare clic sul pul¬ 
sante L'annata 2002 
della rivista in Pdf, che 
si trova sulla sinistra sot¬ 
to il nostro logo. 



Se trovate faticosa la lettura sullo 
schermo, con Acrobat Reader potete 
poi stampare in ogni momento le pa¬ 
gine di cui avete bisogno. 

A differenza della versione su carta 
di PC Professionale, quella in forma¬ 
to Pdf permette di effettuare con la 
massima comodità ricerche di ogni 
genere all'interno del testo dei docu¬ 
menti. Normalmente con Acrobat 
Reader è possibile eseguire ricerche 
testuali solo all'interno del docu¬ 




» 

MSTIOHI 


"— i 


mento aperto; l'annata 2002 di PC 
Professionale è invece composta da 
un numero molto alto di documenti 
diversi, e per riuscire a effettuare ri¬ 
cerche versatili su tutta la raccolta è 
necessario utilizzare la versione di 
Acrobat Reader completa di un ap¬ 
posito plug-in di ricerca. Nel caso in 
cui questa versione non sia già pre¬ 
sente sul vostro Pc, potete installare 
la copia di Acrobat Reader 5.1 che si 


►► 
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trova sul Cd-Rom. Approfittiamo di 
queste pagine di introduzione ai 
contenuti del Cd per segnalare un 
problema che può creare qualche 
difficoltà durante l'esplorazione del¬ 
l'archivio. A volte, in particolare 
quando si apre la raccolta diretta- 
mente nel browser invece che trami¬ 
te il lettore vero e proprio, Acrobat 
Reader non riesce a individuare au¬ 
tomaticamente il file che contiene 


l'indice necessario per effettuare ri¬ 
cerche su tutti i file della raccolta. 
Scoprire se il problema si è verifica¬ 
to o meno è semplice. Una volta lan¬ 
ciato il programma bisogna premere 
la combinazione di tasti Ctrl-Maiu- 
sc-F per richiamare la funzione di ri¬ 
cerca: se nella finestra di dialogo il 
pulsante Ricerca è attivo, Acrobat 
Reader ha individuato gli indici cor¬ 
rettamente. 


►► I Service Pack 



Il Cd-Rom contiene il Service Pack 3 
di Windows 2000 e Internet Explorer 
6 con Service Pack 1 integrato. Pote¬ 
te raggiungere entrambi i prodotti 
attraverso il pulsante Windows 2000 
SP3 e IE6 con SPI nella pagina prin¬ 
cipale del Cd-Rom. 

Questi due aggiornamenti (il primo 
naturalmente riservato agli utenti di 
una qualunque versione di Windows 
2000, il secondo aperto a tutti i pos¬ 
sessori di un sistema Windows) pos¬ 
sono essere anche scaricati gratuita- 


►► I fascicoli in Pdf 

All'interno delle sezioni Tutorial, 
Approfondimenti e Sviluppo sono 
presenti svariati fascicoli tratti dai li¬ 
bri recensiti nella rivista. 

Per quanto riguarda i Tutorial, trove¬ 
rete una guida all’installazione di 
Windows XP Professional, un docu¬ 
mento sull'ottimizzazione delle im¬ 
magini con Fireworks MX in vista di 
una pubblicazione sul Web e un te¬ 
sto che spiega come automatizzare il 
lavoro di Illustrator 10 attraverso le 



azioni. Tra gli Approfondimenti po¬ 
trete invece trovare una buona gui¬ 
da all'uso delle tabelle per impagi- 


►► Il software in prova 


La sezione Nella nvista/Prove con¬ 
tiene le versioni dimostrative di due 
interessantissimi programmi: Mo- 



POP 


.. 

jg" 




□ 

"- o 


vieJack e DivX VideoDu- 
plicator. Questi due tool 
permettono entrambi di ef¬ 
fettuare copie di backup 
dei Dvd, ma lo fanno se¬ 
guendo strade diverse. Mo- 
vieJack infatti genera 
esclusivamente VideoCD e 
comprende anche funzioni 
di masterizzazione, mentre 


DivX VideoDuplicator - come sug¬ 
gerisce il nome - è orientato princi¬ 
palmente alle copie in formato 
DivX, che sono di qualità più eleva¬ 
ta ma non possono essere poi lette 
da un normale player di Dvd. 

Qui troverete poi le prime scherma¬ 
te di Longhorn, nome in codice del 
sistema operativo destinato a racco¬ 
gliere l'eredità Windows XP (all'in- 
terno della rivista pubblichiamo una 
breve anteprima di Longhorn basa¬ 
ta sull'esame di una versione alpha 
del prodotto). Abbiamo inserito in 
quest'area del Cd anche le scherma¬ 
te raccolte durante i test del pac- 


Se invece il pulsante è in grigio e 
non utilizzabile, bisogna aprire ma¬ 
nualmente l'indice, facendo clic pri¬ 
ma sul pulsante Indici e poi su Ag¬ 
giungi, e aprire infine il file 
D:\2002\index.pdf (ammesso che D: 
sia la lettera di unità corrispondente 
al lettore di Cd-Rom del vostro com¬ 
puter). A questo punto, la finestra di 
ricerca aperta in precedenza risul¬ 
terà perfettamente utilizzabile. 


mente dal sito Web di Microsoft ma 
le loro dimensioni li rendono presso¬ 
ché inavvicinabili a chi non dispone 
di una connessione a banda larga: 
Internet Explorer occupa infatti circa 
70 MByte e il Service Pack di Win¬ 
dows 2000 oltre 200. 

Come per tutti gli aggiornamenti di 
sistema, vi raccomandiamo natural¬ 
mente di adoperare la massima cau¬ 
tela e di procedere aU'installazione 
solo dopo aver letto le istruzioni ri¬ 
portate sul Cd. 

nare documenti Html e una lezione 
sugli aspetti avanzati delle cartelle 
di Windows XP. Questi ultimi due 
capitoli sono tratti da volumi recen¬ 
siti sullo scorso numero di PC Profes¬ 
sionale che non avevano trovato 
spazio sul Cd-Rom allegato. La se¬ 
zione Sviluppo, infine ospita infine 
cinque contributi che affrontano ar¬ 
gomenti adatti agli sviluppatori più 
esperti, dalla programmazione avan¬ 
zata orientata agli oggetti con Visual 
Basic .NET fino alla gestione dei da¬ 
ti tramite ADO .NET. 



chetto di video editing Avid Xpress 
DV e alcune recensioni pubblicate 
in passato che vi aiuteranno asfrut¬ 
tare meglio le recensioni presenti su 
questo numero della rivista. ^ 
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IL CONTENUTO DEL CD 



►► Le sezioni del Cd-Rom 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato. Il pulsante Tutti ipro¬ 
grammi del Cd-Rom, una novità in¬ 
trodotta con questo numero, per¬ 
mette di acccedere all’indice gene¬ 
rale di tutto il software presente sul 
disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materiale 
di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC 
Professionale, software demo, 
schermate, articoli di 
approfondimento e altro ancora. 

Qui trovate anche i programmi 
descritti nelle rubriche Shareware, 
Palmari e Utility. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti tool 
freeware e shareware, suddivisi in 
categorie, che vi permetteranno di 
ottenere sempre il meglio dal vostro 
computer. 

> Driver 

In questa sezione si trovano di volta 
in volta i driver e i tool più aggiornati 
per una o più categorie di prodotti 
hardware. Questo mese la sezione 
Driver è rimasta vuota per fare 
spazio ad altro software che 
abbiamo deciso di inserire nel Cd. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e semplici 
da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio 
l’hardware e il software del vostro Pc. 


> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Il nostro database vi 
fornirà subito la risposta. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 


> Sviluppo 

Codice, link, documentazione e 
tool per la programmazione sia di 
tipo classico sia orientata al Web. 


> Glossario 

Tutti i termini informatici che 
potete incontrare sulle pagine 
di PC Professionale. 


1 ° campagna nazionale 
di protezione antivirus 


I4i i nrr. n»r J P"#rv 

HUlgH 
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Con la diffusione della posta elettronica e 
il proliferare delle connessioni always on, 
care quelle di tipo Adsl, il 
• rischio di essere aggrediti 
da un virus informatico cre¬ 
sce di giorno in giorno. Og¬ 
gi più che mai 1'antivirus 
deve essere considerato 
| uno strumento di preven¬ 
zione, non di cura. Panda 
Software, impegnata da anni nella lotta 



contro i virus, ha lanciato la prima "Cam¬ 
pagna Nazionale di Prevenzione Antivirus" 
con l'obiettivo di fornire agli utenti le 
informazioni necessarie per un uso sicuro 
del personal computer. 


Fino alla fine di gen¬ 
naio 2003, in occasione dei "Panda Day" 
sarà possibile ritirare presso numerosissi¬ 
mi punti vendita i Cd-Rom del prodotto 
Panda Antivirus Titanium in versione trial 
a 30 giorni. Per ricevere il Cd-Ran basterà 
compilare un coupon, che consentirà an¬ 
che di ricevere un buono sconto di 3 Euro 
per l'eventuale acquisto del prodotto nel¬ 
lo stesso punto vendita. La compilazione 
del coupon permetterà anche di parteci¬ 
pare ad un concorso basato sull'estrazio¬ 
ne di più di 100 fantastici premi. L'elenco 
completo e le date dei Panda Day sono 
consultabili sul 

www.pandasoftware.it. 


vi¬ 


sito 




























PC Professionale 




pcpro.mytech.it 


Ddr a doppio canale anche per 
la piattaforma Intel nel 2003 

Intel lo ha pensato per le workstation di lascia bassa, ma i produttori taiwanesi 
lo hanno già proposto come soluzione top per i desktop basati su Pentium 4. 



Contro 


> Doppio Bios 

> Bios ampiamente configurabile 


> Prezzo competitivo 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


Intel ha introdotto l'E7205 come 
chipset per il segmento delle work¬ 
station economiche basate su pro¬ 
cessori Pentium 4 invece che sulla 
linea Xeon. Proprio la caratteristi¬ 
ca di essere pensato per il più dif¬ 
fuso processore da desktop ha 
spinto molti produttori taiwanesi a 
promuovere piattaforme Granite 


AOpen AX4R Plus 
Euro 219,00 Iva inclusa 


Produttore: AOpen, Taiwan. Pagina Web: italy.aopen.com.tw. 

Distributori: AZ Informatica, Centro Comm. S. Michele in Escheto, Via 
Martiri di Liggeri 10/n, 55050, Lucca (LU); tei. 0583-370367, fax 
0583-370358. Pagina Web: www.azinf.it/ Datamatic, Via Agordat 
34,20127, Milano (MI); tei. 02-285061, fax 02-2619266. Pagina Web: 
www.datamatic.it. Email: info.vendite@data- 
matic-dss.it/ Executive, Via Elettrochimica 40, 

23900, Lecco (LC); tei. 800-826173, fax 0341- 
221501. Pagina Web: www.executive.it. Email: 
infoex@executive.it / Ceomedia, Via dei No¬ 
tai 145,40050, Funo di Argelato, Centergross 
(BO); tei. 051-6647080, fax 051-6647101. Pa¬ 
gina Web: www.geomediaspa.it. / PDM, Via 
Meucci, 20090, Assago (MI); tei. 02-4887271, 
fax 02-48872770. Pagina Web: www.pdm.it. 

Email: info@pdm.it 


Bay anche per il mercato dei desk¬ 
top di fascia alta. Dopo che Nvidia 
ha introdotto il chipset Nforce2, 
che al momento è la migliore piat¬ 
taforma per processori AMD Ath¬ 
lon, il nuovo chipset Intel è stato 
candidato ad essere il suo antago¬ 
nista per i sistemi Intel Pentium 4 
poiché offre caratteristiche simili 
sotto molti punti di vista. Entrambi 
offrono un'interfaccia per la memo¬ 
ria dotata di due canali paralleli e il 
supporto allo standard Agp 8X, ol¬ 
tre a funzioni integrate nel chipset 
quali l'Usb 2.0, il supporto a chip di 
rete semplificati e all'audio in stan¬ 
dard 5.1. 

La linea di chipset 845, nelle sue 
differenti versioni, rimane il panie¬ 
re di prodotti 
destinati al 
mercato desk¬ 
top dalla fascia 
più economica 
a quella più 
evoluta. Il nuo¬ 
vo chipset Intel 
aggiunge pon¬ 



to complessità del Memory Controller Hub 
(MCH) del chipset £7205 ha raggiunto un livello 
simile a quello di una Cpu. 


cipalmente due caratteristiche: la 
presenza di un doppio canale di 
memoria che supporta moduli Ddr 
266 e l'introduzione dell'interfaccia 
Agp 8X. 

Intel ha rilasciato l'E7205 insieme 
all'E7505 (Piacer) destinato però 
alle Cpu Xeon; i due chipset soffro¬ 
no di problemi relativi alla nuova 
interfaccia Agp che è stata realiz¬ 
zata secondo le specifiche 3.0. I 
problemi attualmente riscontrati e 
documentati dalla stessa società di 
Santa Clara sono due: il primo è 
che il segnale Agp non soddisfa le 
specifiche Agp 3.0 con la conse¬ 
guente possibilità che si verifichino 
corruzioni dei dati lungo il canale 
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I risultati delle schede Granite Bay 


Multimedia Content Creation 20031.0 


MSI CBN Max (HT disabilitato) 

SI,7 

Gigabyte (HT abilitato) 

51,3 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

51,1 

MSIGBN Max (HT abilitato) 

50,7 

AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

50,2 

Business Winstone 20021.0.1 

MSI CBN Max (HT disabilitato) 

35,4 

MSIGBN Max (HT abilitato) 

35 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

34,9 

AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

34,4 

Gigabyte (HT abilitato) 

34,1 

Disk WinMark 99 v2.0 

Business | 

AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

9.090 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

8.130 

Gigabyte (HT abilitato) 

8.080 

MSIGBN Max (HT disabilitato) 

7.910 

MSIGBN Max (HT abilitato) 

7.410 

Disk WinMark 99 v2.0 


AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

21.000 

MSIGBN Max (HT abilitato) 

20.500 

MSI GBN Max (HT disabilitato) 

19.800 

Gigabyte (HT abilitato) 

19.400 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

19.000 

Graphics WinMark 99 v2.0 

Businessl 

MSI GBN Max (HT disabilitato) 

890 

MSI GBN Max (HT abilitato) 

862 

Gigabyte (HT abilitato) 

659 

AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

650 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

642 

Graphics WinMark 99 v2.0 


MSI GBN Max (HT disabilitato) 

1.930 

MSI GBN Max (HT abilitato) 

1.730 

Gigabyte (HT abilitato) 

1.260 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

1.250 

AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

1.240 



3ds max 5 

(Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi) 


AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

85 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

85 

Gigabyte (HT abilitato) 

85 

MSI GBN Max (HT disabilitato) 

99 

MSI GBN Max (HT abilitato) 

100 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Gigabyte (HT abilitato) 

388 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

389 

AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

400 

MSI GBN Max (HT disabilitato) 

451 

MSI GBN Max (HT abilitato) 

452 

Quake III Arena 1.11 


( 32 bit - Filtro Trilineare) - 640 x 480 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

366,6 

Gigabyte (HT abilitato) 

360,7 

MSI GBN Max (HT disabilitato) 

337,7 

AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

335,3 

MSI GBN Max (HT abilitato) 

335,1 

Quake III Arena 1.11 


( 32 bit - Filtro Trilineare) - 800 x 600 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

362,3 

Gigabyte (HT abilitato) 

356,6 

MSI GBN Max (HT disabilitato) 

334,5 

MSI GBN Max (HT abilitato) 

332,1 

AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

331,6 

Quake III Arena 1.11 


( 32 bit - Filtro Trilineare) -1.024 x 748 

Asus P4G8X Deluxe (HT abilitato) 

344,6 

Gigabyte (HT abilitato) 

339,7 

MSI GBN Max (HT disabilitato) 

322 

MSI GBN Max (HT abilitato) 

319,9 

AOpen AX4R Plus (HT abilitato) 

319,7 



di trasmissione; il secondo proble¬ 
ma è legato alla funzione di prefet- 
ch che, se attivata, può causare il 
blocco momentaneo del sistema. 
Intel non prevede una revisione dei 
chipset, anche perché entrambi i 
problemi possono essere risolti, se¬ 
condo la società californiana, per 
altre vie; apportando modifiche ai 
circuiti della scheda madre, per il 


primo, e con speciali versioni di 
Bios per il secondo. 

In questo numero abbiamo provato 
le prime schede disponibili prodot¬ 
te da AOpen, Asus, Gigabyte e Mi¬ 
crostar. Poiché i modelli disponeva¬ 
no delle prime versioni del softwa¬ 
re Bios, i futuri aggiornamenti po¬ 
trebbero consentire miglioramenti 
delle prestazioni, oltre alla corre¬ 


zione di eventuali problemi oltre a 
quelli già citati. Alle nostre prove 
tuttavia si è evidenziato un com¬ 
portamento stabile, e un effettivo 
incremento di prestazioni a con¬ 
fronto con i chipset che integrano 
controller di memoria a singolo ca¬ 
nale, segno di un'evoluzione desti¬ 
nata ad ampliarsi nel 2003. 

> AOpen AX4R Plus 

La piattaforma AOpen mostra 
un'ottima qualità costruttiva che 
viene confermata non appena si 
scorrono le impostazioni configura¬ 
bili all'interno del Bios; le frequen¬ 
ze dei bus di sistema possono esse¬ 
re impostate in modo indipendente 
le une dalle altre. A differenza de¬ 
gli altri produttori AOpen ha opta¬ 
to per una diversa disposizione del 
chipset sul Pcb; pur rimanendo a 
fianco del Socket del processore 
l'Mch (Memory Controller Hub) è 
stato ruotato di 45 gradi per otti¬ 
mizzare la disposizione delle piste 
verso gli zoccoli di memoria e ver¬ 
so gli altri componenti. La dotazio¬ 
ne presente nella confezione pre¬ 
vede un set di cavi Ultra Ata e Se¬ 
rial Ata, oltre a un preciso manuale 
e al corredo software completo di 
driver e antivisrus. 

> Asus P4G8X Deluxe 

La scheda Asus, provata nella ver¬ 
sione Deluxe, offre il massimo del¬ 
le funzioni e della dotazione, a 
fronte però di una spesa superiore 
alla media. Sul Pcb sono presenti 
un connettore Agp Pro, un control¬ 
ler Serial Ata SATALink a due ca¬ 
nali di Silicon Image, l'interfaccia 
di rete Gigabit prodotta da Broad- 
com e un controller Firewire di 
Texas. All'interno della confezione 
è fornito un set completo di staffe 
con porte Firewire, Usb e audio. La 
versione Deluxe offre inoltre il pac¬ 
chetto InterVideo WinCinema do¬ 
tato di una confezione a parte. Il 
Bios della scheda offre le più im- 
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Produttore: Microstar, Taiwan. Pagina Web: 
www.msi.com.tw. 

Distributori: E-Group Italia, C.so Trapani 
59,10139, Torino (TO); tei. 011-3350701, 
fax 011-3358208. Pagina Web: 
www.egroup.it/ Microtek Italia, Via Cam¬ 
po nell'Elba 27,00138, Roma (RM); tei. 06- 
88643303, fax 06-88643359. Pagina Web: 
www.microtek.it 


> Interfaccia Agp Pro 

> Controller Serial Ata-150 e Firewire 

> Gigabit Lan 


Contro 


> Disposizione dei componenti che può crea¬ 
re qualche problema in fase di montaggio 


Contro 


Contro 




MSI GNBMax 
Euro 299,00 Iva inclusa 


portante funzioni sviluppate da 
Asus: disponibilità di più lingue per 
il menù interno del Bios, Post Re¬ 
porter, Q-Fan, EZ Flash, CrashFree 
e C.P.R.; questo set di funzioni assi¬ 
cura un monitoraggio completo del 
sistema e permette di gestire in mo¬ 


do semplice tutte le fasi di indivi¬ 
duazione di eventuali problemi e di 
aggiornamento del Bios. 


> Gigabyte GA-8INXP 


La scheda realizzata da Gigabyte è 
l'unica che utilizza, per l'alimenta¬ 
zione del processore, una sezione 
Vrm modulare. Questo permette, 
come nelle schede madri 
per server, di aggior¬ 
nare la sezio¬ 
ne di alimenta¬ 
zione nel caso in 
cui le potenze assor¬ 
bite dai futuri processo¬ 
ri siano diverse da quelle 
attuali. 

Le funzioni integrate sulla sche¬ 
da prevedono il controller Serial 
Ata SATALink pro¬ 
dotto da Silicon Ima- 
ge affiancato da un 
controller Ultra Ata- 
133 con funzioni Raid 
prodotto da Promise, 
l'interfaccia di rete 
Gigabit di Intel, fun¬ 
zione Dual Bios per 
assicurare il funziona¬ 
mento della macchina 
anche in caso di corru¬ 
zione della memoria 
flash del Bios principa¬ 
le. Uno dei limiti riscon¬ 
trabili in questa piattaforma è 
l'assenza del connettore Agp Pro 
impiegato dalle schede grafiche di 
fascia professionale per attingere la 
corretta alimentazione proprio at¬ 
traverso l'interfaccia grafica. 


> Microstar GNB Max 


La GNB Max provata nel nostro la¬ 
boratorio è la versione FISR, ovvero 
quella dotata delle maggiori funzio¬ 
ni inteorate e 


Asus P4G8X Deluxe 
Euro 270,00 Iva inclusa 


con la dotazione più ampia. Sulla 
scheda sono infatti presenti il con¬ 
troller Serial Ata PDC20376 di Pro¬ 
mise che offre due canali Serial 
Ata-150 e un canale Ultra Ata-133, 
il controller Firewire VIA VT6306, 
l'interfaccia di rete Gigabit di Intel 
e il chip audio evoluto CMedia 
CMI8738. 

All'interno della confezione sono 
presenti le staffe con le porte Usb 
2.0 aggiuntive e le porte Firewire, 
oltre alla dotazione di cavi Ata e Se¬ 
rial Ata, alla maschera posteriore 
per il telaio e al Cd-Rom con i driver 
le utilità per la corretta installazio- 
e gestione del sistema. L'utente 
troverà tutte le informazioni neces¬ 
sarie alla configurazione del siste¬ 
ma in due ottimi manuali che spie¬ 
gano passo passo tutti i parametri di 
configurazione del Bios. 


> Ampia dotazione software 

> Completa di ogni funzione 


> Prezzo sopra la media 


Gigabyte GA-8INXP 

Euro 282,00 Iva inclusa 


Produttore: Asus, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.asus.it. 


Distributori: CDC 
Point, Via Tosco Ro¬ 
magnola 61,56012, 

Fornacette (PI); tei. 

0587-2882, fax 
0587-288486. Pagi¬ 
na Web: www.cdc- 
point.it/ Executive, 

Via Elettrochimica 
40,23900, Lecco (LC); 

tei. 800-826173, fax 0341-221501. Pagina Web: 
www.executive.it. Email: infoex@executive.it / Frael 
Italia, Via Del Roseto 50,50010, Vailina Bagno a Ripoli (FI); 
tei. 055-696476, fax 055-696289. Pagina Web: www.fraei.it. 

Email: sales@mailbox.frael.it / Microtek Italia, Via Campo nell'Elba 
27,00138, Roma (RM); tei. 06-88643303, fax 06-88643359. Pagi¬ 
na Web: www.microtek.it 


> Doppio controller per i dischi 

> Sezione Vrm modulare 


> Assenza del controller Firewire 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: 
www.gigabyte.com.tw. 


Distributori: Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 141, 
50019, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it / 
CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, Fornacette (PI); tei. 
0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: www.cdcpoint.it/ 
ECC Elettronica, Via Volta 54,20090, Cusago (MI); tei. 
02-903971, fax 02-90397208. Pagina Web: 
www.eccabacus.it. Email: info@iec.it 
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Desktop 


►► 


NetVista S42 e OptiPlex SX260, 
il formato compatto aziendale 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


UBB 


LAB 


Integrazione, compattezza 
di Dell e IBM per le nuove 

In ambiente aziendale esistono parti¬ 
colari situazioni (tipicamente gli spor¬ 
telli bancari o postali, gli uffici del- 
l'amministrazione pubblica o i cali 
center) dove il limitato spazio a di¬ 
sposizione è spesso insufficiente per 
un desktop tradizionale. Per rispon¬ 
dere a gueste esigenze è nata la cate¬ 
goria degli ultracompatti, sistemi dal- 


e completa gestibilità: guesti i dettami 
linee destinate al mondo professionale. 


le dimensioni poco più grandi di un 
semplice terminale, ma in grado di 
rispondere a tutte le esigenze di cal¬ 
colo del mondo aziendale. Infatti, 
grazie all'evoluzione tecnologica de¬ 
gli ultimi anni, ridurre le dimensioni 
non eguivale più a dover ridurre an¬ 
che le prestazioni e le funzionalità e 
lo scotto da pagare rimane in termini 


Dell OptiPlex SX260 
Euro 1.762,80 Iva inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, V.le Milanofiori Palazzo 
WTC, 20090 Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, 
fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Dimensioni ridotte 

> Versatilità di posizionamento 

> Possibilità di condivisione delle periferiche con il mondo 
portatile 


> Nessuna possibilità di espansione interna 

> Disco rigido poco performante 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 2,53 CHz/Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2100 / 2 GByte 
Scheda madre / chipset: proprietaria / Intel Ì845G 
Chip grafico / memoria locale: Intel Extreme Graphics / fino a 64 
MByte condivisi 

Disco rigido/capacità (GByte): Hitachi DK23EB-40/40 

Lettore Cd-Rom / velocità max: Toshiba XM-1802B / 24X 

Chip audio: Analog Devices AD1981B integrato 

Chip di rete: Intel Pro/IOOOMT integrato 

Porte: 6 Usb 2.0,1 parallela, 1 seriale, 2 Ps/2,1 Vga, 1 Rj-45,2 audio 

out, 2 audio in 

Monitor/diagonale (pollici): Dell E151FP/15” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition 
Garanzia: tre anni on site 



di espandibilità interna, limitata o 
spesso assente. Tuttavia, grazie alla 
presenza di porte di connessione ve¬ 
loci (tipicamente l'Usb 2.0), in caso 
di necessità è possibile ovviare a 
questa mancanza tramite periferiche 
esterne, magari da usare in condivi¬ 
sione tra più sistemi. 

Nel segmento degli ultracompatti 
aziendali si inseriscono le due nuove 
proposte di Dell e IBM, rispettiva¬ 
mente l'OptiPlex SX260 e il NetVista 
S42, che abbiamo testato questo me¬ 


se. Se dal punto di vista architettura¬ 
le queste configurazioni sono prati¬ 
camente identiche (entrambe fanno 
affidamento sul chipset Ì845G e sul 
processore Pentium 4 di Intel) dal 
punto di vista realizzativo le due ca¬ 
se hanno tenuto un approccio diffe¬ 
rente. Mentre l'OptiPlex SX260 della 
casa texana rompe gli schemi del 
design tradizionale e punta sulTinte- 
roperatività con il mondo mobile, 
IBM con il suo NetVista S42 rimane 
legata a una forma più classica e a 
periferiche di tipo standard. 
Inoltre, viste le più che discrete 
prestazioni raggiunte in ambien¬ 
te 2D, questi sistemi possono ri¬ 
sultare appetibili anche a chi, pur 
senza particolari esigenze di spa¬ 
zio, desidera uscire dalle forme 
anonime dei telai classici. Segna¬ 
liamo infine che, a dispetto delle 
dimensioni ridotte, entrambi i siste¬ 
mi sono Pc aziendali a tutti gli ef¬ 
fetti e dispongono di una serie 
completa di accorgimenti che, 
impossibili da trovare su un 
semplice desktop assemblato, 
semplificano enormemente la vita 
dell'amministratore di rete e contri¬ 
buiscono a mantenere basso il Tco 
(Total Cost of Owneiship o costo to¬ 
tale di possesso). 

> Dell OptiPlex SX260 

Un desktop ultracompatto (le sue di¬ 
mensioni sono 24,7 x 24,2 x 8,5 cm 
per un peso di 3,45 kg), ma altamen¬ 
te modulare che offre la potenza di 
calcolo di un computer tradizionale. 
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Grazie all’attacco 
Kensington e a 
questo particolare 
guscio plastico è 
possibile impedire la 
rimozione di tastiera, 
mouse e delle 
periferiche esterne su 
Usb. 


Queste in breve sono le caratte¬ 
ristiche dell'OptiPlex SX260, il 
Pc più piccolo mai progettato da 
Dell. Basato sulla stessa architet¬ 
tura di sistema della serie Opti- 
Plex GX260 (l'immagine disco 
del modello SX260 è dungue 
compatibile con il modello GX260) 
rispetto a quest'ultimo ha però un in¬ 
gombro dimezzato. Dal punto di vi¬ 
sta della configurazione hardware T- 
SX260 abbina componenti di tipo 
tradizionale, come processore e me¬ 
morie, a periferiche di tipo mobile, 
come disco rigido e lettore ottico. Il 
vano multifunzione che ospita il let¬ 
tor Cd-Rom è compatibile con i note¬ 
book Dell della serie Latitude e per¬ 
mette la condivisione tra i due mondi 
delle stesse periferiche. In questo ca¬ 
so il prezzo che si deve pagare è in 
termini di prestazioni, inferiori a 


Dell propone un particolare pannello Lcd, 
modello 1504FP, dotato di un supporto perii 
montaggio dell'SX260 direttamente dietro al 
display. In questo modo si possono avere 
tutti i vantaggi dei sistemi Lcd-Pc senza 
doverne pagare gli handicap. 


quelle delle unità standard. Questo è 
vero soprattutto nel caso del disco ri¬ 
gido, la cui meccanica, a 5.400 giri al 
minuto, è sensibilmente più lenta ri¬ 
spetto a quella a 7.200 giri delle più 
performanti unità da 3,5". 

Tra i punti di forza sottolineiamo la 
versatilità di posizionamento: oltre a 
poter essere collocato indifferente¬ 
mente in verticale o in orizzontale 
(magari sotto la scrivania) TSX260 
può, tramite un'apposita staffa op¬ 
zionale, essere appeso a parete. Se¬ 
gnaliamo infine la presenza di un 
particolare pannello Lcd, modello 
1504FP, che ha già integrato un sup¬ 
porto per il montaggio dell'SX260 di¬ 
rettamente dietro al display. In que¬ 
sto modo si possono avere tutti i van¬ 
taggi dei sistemi Lcd-Pc senza do¬ 
verne pagare gli handicap. Infatti, a 
differenza di una architettura Lcd-Pc 
tradizionale, in cui unità centrale e 
display sono legati in maniera in¬ 
scindibile e in caso di guasto di uno 



Prestazioni 
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Produttore 

Dell 

IBM 

Modello 

OptiPlex SX260 

NetVista S42 

Applicazioni aziendali (1024 x 768 — 32 bit — 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

33,8 

33 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

25,5 

25,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

5.930 

9.640 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

210 

190 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

604 

707 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.024 x 768- 32 bit) 

44,9 

46,9 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.640 

2.090 


dei due si rischia di perdere l'intero 
sistema, in questa soluzione i due 
componenti sono separabili e posso¬ 
no vivere di vita propria. 

La flessibilità e la compattezza non 
vanno tuttavia a discapito della sicu¬ 
rezza: grazie all'attacco Kensington 
è possibile bloccare non solo l’acces¬ 
so ai componenti interni, ma anche 
impedire la rimozione di tastiera, 
mouse e delle periferiche esterne su 
Usb. Il sistema è inoltre dotato di un 
allarme remoto per segnalare even¬ 
tuali tentativi di manomissione. Otti¬ 
mo il supporto alla rete, in quanto 1'- 
SX260 dispone di un controller Intel 
Pro/1000 MT integrato direttamente 
nella scheda madre. Tra le tante op¬ 
zioni segnaliamo infine la soluzione 
TrueMobile 1180, un dispositivo di 
rete senza fili 802.llb su interfaccia 
Usb che può essere agganciato diret¬ 
tamente al telaio. I termini di garan¬ 
zia sono di tre anni con intervento 
on-site il giorno lavorativo successi¬ 
vo. Inoltre, con un supplemento di 
spesa di circa 150 euro, è possibile 
disporre di tre anni di assistenza on 
site con intervento entro le quattro 
ore successive alla chiamata. 

> IBM NetVista S42 

Il NetVista S42, esteticamente quasi 
una copia in scala ridotta del NetVi¬ 
sta M42 (da noi provato sul numero 
di ottobre di PC Professionale), si di¬ 
stingue per le buone doti di espandi- 
bilità, difficili da trovare nella cate¬ 
goria degli ultracompatti. Infatti a 
differenza dell'OptiPlex 
SX260, in cui è assente 
qualsiasi slot di espansione, 
sul sistema IBM sono pre¬ 
senti due connettori Pei ad altezza 
piena anche se,visto l'esiguo spazio 


L'OptiPlex 
SX260 abbina 
componenti di tipo 
tradizionale, come 
processore e 
memorie, a periferiche 
di tipo mobile, come 
disco rigido e lettore 
ottico. 
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IBM NetVista S42 
Euro 1.462,00 Iva inclusa 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idrosca¬ 
lo, 20090, Segrete (MI); tei. 800.016338, 
fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 
Email: pronto_ibm@it.ibm.com. 


> Utilizzo di periferiche standard 

> Buone possibilità di espansione 

> Telaio robusto 


> Design tradizionale 

> Accesso ai componenti interni laborioso 


Una peculiarità, che rivela 
la progettazione per le 
grandi realtà aziendali, è il 
cestello in cui è alloggiato 
il disco, ad estrazione 
rapida tipico degli array di 
dischi dei sistemi server. 


a disposizione, è necessario utilizza¬ 
re un'apposita rise card per installare 
le schede in orizzontale. Da segnala¬ 
re, come esempio della estrema cura 
a tutti i particolari, che questa rise 
card dispone di tanti microfori sul 
Pcb per favorire il ricircolo dell'aria 
aH'interno del telaio. Come accenna¬ 
vamo nella introduzione, questi due 
sistemi ultracompatti condividono la 
stessa architettura, costituita da chi- 
pset e processore Intel (rispettiva¬ 
mente Ì845 e Pentium 4) e 256 MBy- 
te di memoria Ddr PC2100. Le diffe¬ 
renze risiedono invece nella scelta 
delle unità disco e ottiche, che nel 
caso di IBM sono di tipo tradizionale. 
In questo modo, come si può notare 
anche analizzando i risultati dei ben- 
chmark, le prestazioni non subiscono 
nessuna penalizzazione rispetto al 
classico desktop. 

Inoltre, in un'ottica di implementa¬ 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2 GHz/Fsb400MHz 

Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2100 / 

2 GByte 

Scheda madre/chipset: Microstar MS-6557/Intel Ì845G 
Chip grafico/ memoria locale: Intel Extreme Graphics/fino a 
64 MByte condivisi 

Disco rigido/ capacità (GByte): IBM Deskstar120GXP/40 
Lettore Cd-Rom/ velocità max: Hitachi LG GCR-8480B/48X 
Chip audio: Analog Devices AD1981A integrato 
Chip di rete: Intel Pro/100 VE integrato 
Porte: 6 Usb 2.0,1 parallela, 2 seriale, 2 Ps/2,1 Vga, 1 Rj-45,3 
audio out, 2 audio in 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition 
Garanzia: tre anni on site 




. >. 


zioni su larga scala, sono disponibili 
modelli "workhorse", le cui configu¬ 
razioni sono destinate a rimanere in¬ 
variate per almeno 12 mesi, in modo 
che l'azienda debba supportare una 
sola immagine software. Il sottosiste¬ 
ma disco è affidato all'unità IBM 
IC35L040AWN07-0 con taglio di 40 
GByte e meccanica a 7.200 giri al mi¬ 
nuto. Appartiene alla serie Deskstar 
120GXP, linea che si divide in due 
distinte famiglie: la AWN e la AV- 
VA. Mentre della prima fanno parte 
solo i tagli minori (20 e 40 GByte), la 
seconda copre i tagli da 40 a 120 
GByte. Dal punto di vista delle pre¬ 
stazioni la principale differenza è le¬ 
gata al tempo di accesso ai dati, leg¬ 
germente superiore (8,8 millisecondi 
contro 8,5) nella serie AVVN. Una 
peculiarità, che rivela la progettazio¬ 
ne per le grandi realtà aziendali, è il 
cestello in cui è alloggiato il disco, ad 
estrazione rapida tipico degli array 
di dischi dei sistemi server. 

Il piccolo telaio (le sue di¬ 
mensioni sono 34,5 x 30,9 x 
8,4 cm) può essere posizio¬ 
nato in verticale, tramite 
l'apposito sostegno, oppure 


in orizzontale. In quest'ultimo caso, 
grazie alla robusta struttura metalli¬ 
ca, può diventare la base di appog¬ 
gio del monitor (supporta il peso an¬ 
che di Crt da 19"). Per ridurre al mi¬ 
nimo i tempi di fermo ed evitare la 
perdita di dati in caso di virus o di 
danneggiamento dell'immagine 
software, IBM dispone del Rapid Re- 
store, una soluzione di ripristino 
preinstallata sul disco rigido. Grazie 
al backup, effettuato in una partizio¬ 
ne protetta, invisibile al sistema ope¬ 
rativo e accessibile anche se il siste¬ 
ma non può essere inizializzato, è 
possibile recuperare dati, applicazio¬ 
ni e anche il sistema operativo. I si¬ 
stemi NetVista S42 sono coperti da 3 
anni di garanzia con intervento on 
site, inoltre è possibile usufruire di 
un servizio di assistenza internazio¬ 
nale e di un'ampia gamma di servizi 
opzionali che consentono di ricevere 
in qualsiasi momento il supporto tec¬ 


nico necessario. 


Visto l'esiguo spazio a 

disposizione è stato necessario far uso di questa 
apposita rise card per installare le schede Pei in orizzontale. Da 
segnalare, come esempio della estrema cura a tutti i particolari, i microfori 
sul Pcb, che favoriscono il ricircolo dell'aria all'interno del telaio. 
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Desktop ►► 

Impex G@vi Cube, un cubo 
per abbinare potenza e design 

Un desktop compatto dotato di ottimi accorgimenti e ben realizzato, 
che può adattarsi alle esigenze, anche 3D, di tutta la famiglia. 


►► Anteprima di 

Carlo Bernasconi 


LAB 


Negli ultimi tempi la richiesta del 
mercato ha spinto i produttori ad 
abbandonare la linea squadrata dei 
primi computer desktop, inconfon¬ 
dibili parallelepipedi color caffelat- 
te, per soluzioni stilisticamente più 
avanzate. Al passo con i tempi è 
senza ombra di dubbio il G@vi Cu¬ 
be presentato da Impex, un desktop 
compatto dal design moderno e do¬ 
tato di un tocco di originalità rap¬ 
presentato dall'appendice superiore 
che può funzionare da maniglia. La 


Impex G@vi Cube 2000 
Euro 2.117,80 Iva inclusa 


Produttore: Impex Italia, Via del Paracadutista 8,42100, Reg 
gio Emilia (RE); tei. 0522-271800, fax 0522-920393. Pagi¬ 
na Web: www.hwgavi.com. Email: info@hwgavi.com. 


> Buone prestazioni, anche nella grafica 3D 

> Configurazione completa 

> Design originale 


> Chipset poco efficiente 

> Rumorosità 


struttura è robusta, ottima per esse¬ 
re posizionata in luoghi con poco 
spazio a disposizione, a patto di la¬ 
sciare libera la parte posteriore, do¬ 
ve, oltre alla ventola dell'alimenta¬ 
tore, trovano posto due ventole da 4 
centimetri, dalle quali dipende la 
circolazione dell'aria nell'area inter¬ 
na, mentre il raffreddamento del 
processore è affidato a un ben più 
performante dissipatore con vento¬ 
la. 

Per ovviare alla poca circolazione 
dell'aria, non coadiuvata certo dalla 
disposizione dei cavi, e disporre di 
una buona potenza di calcolo è stato 
scelto un Pentium 4 a 2 GHz, con 
400 MHz di Fsb e core Northwood, 
costruito con la tecnologia a 0,13 
micron, che permette 
una minore produ¬ 
zione di calore. 
La memoria in¬ 
stallata è di ti¬ 
po Ddr Sdram 
Pc2700, nel 
formato di un 
singolo modulo 


da 512 MByte (la quantità massima 
supportata è invece di 2 GByte), 
una quantità perfetta per soddisfa¬ 
re con velocità ogni tipo di richiesta 
del sistema. 

Il chipset implementato dalla sche¬ 
da madre, il VIA P4M266, dispone 
di un motore chip grafico S3 ProSa- 
vage8 integrato direttamente nel 
North Bridge, che permette anche 
la codifica in uscita del segnale 
Vga in segnale composito per poter 
utilizzare uno schermo Tv. Tuttavia, 
essendo disponibile una porta Agp 
8X, nel sistema da noi provato era 
presente una scheda grafica ester¬ 
na che ha permesso di ottenere in 
ambiente 3D risultati impensabili 
con il chip integrato: si tratta di una 
ASUS V8170 DDR/T, equipaggiata 
della Gpu Nvidia GeForce 4 MX 
440 e munita di 64 MByte di me¬ 
moria Ddr. 

Grazie a questa modifica il compu¬ 
ter ha ora la possibilità di essere 
un'ottima scelta per tutta la fami¬ 
glia, permettendo di giocare con 
una buona fluidità o guardare film 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2 GHz/400 MHz Fsb 

Memoria installata / massima: 512 MByte PC2700 / 2 GByte 

Scheda madre / chipset: CFI-S86 / VIA P4M266 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus 8170 DDR/T / 64 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 8/40 

Unità combo / velocità max: Samsung SM-332B / Cd-R 32X - 

Cd-Rw 10X - Cd-R 40X - Dvd-Rom 12X 

Chip audio: Analog Devices 1981A integrato 

Chip di rete: Realtek 8100 B integrato 

Modem: Hamlet HISDNPCI128K 


Porte: 4 Usb 2.0,2 seriali, 3 Ps/2,2 Vga, 2 S-Video, 1 videocompo¬ 
sito, 1 game/midi, 3 line in, 3 line out, 11rDA, 2 Rj-45 
Diffusori / potenza (Rms): Teac PowerMax 140/2 / 9 watt 
Monitor/diagonale (pollici): LG Flatron L1510S /15” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 
Garanzia: due anni 
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Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 60 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 

Quake III Arena (1024 x 768 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1280 x 1024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1600 x 1200 - 32 bit) 

Comanche 4 (1024 x 768 — 32 bit) 

Comanche 4 (1280 x 1024 - 32 bit) 

Comanche 4 (1600 x 1200 — 32 bit) 

> Prestazioni Cd-Rom 
Cd-Rom WinMark 99 (KByte/s) 



1.720 


anche sul televisore domestico. Le 
funzionalità audio sono devolute al 
chip integrato AD 1981A di Analog 
Devices, che permette, grazie al co- 
dec AC’97 SoundMAX, configura¬ 
zioni multicanale. Gli audiofili più 
esigenti, che necessitano di mag¬ 
giori funzionalità e di un vasto par¬ 
co di ingressi e uscite, potrebbero 
optare per una scheda audio interna 
o dotarsi di un modello esterno. Ap¬ 
pena sufficiente la coppia di diffuso¬ 
ri acustici forniti a corredo; in que¬ 
sto caso il nostro consiglio è quello 
di scegliere almeno un buon siste¬ 
ma 2.1 in grado di garantire un mi¬ 
glior coinvolgimento sia nella visio¬ 
ne di film su Dvd sia nelle sessioni 
di gioco. Come si vede dagli ottimi 
risultati dei test, la compattezza si 
paga non tanto in termini di presta- 


Desktop ►► 



ziom 

quanto in ter¬ 
mini di espandibilità inter¬ 
na, ridotta all'osso. Vista la pre¬ 
senza di un unico slot da 5,25" risul¬ 
ta apprezzabile la scelta di Impex, 
che ha dotato il sistema di un'unità 
ottica combo che unisce la capacità 
dei supporti su Dvd-Rom alla como¬ 
dità di masterizzare i propri Cd- 
Rom. L'unità, prodotta da Samsung, 
è accreditata di una velocità massi¬ 
ma di lettura pari a 12X con i Dvd- 
Rom e di 40X con i normali Cd- 
Rom, mentre in scrittura supporta fi¬ 
no a 32X con i Cd-R e 10X con i Cd- 
Rw. 

È inoltre dotato di una memoria 
buffer di 8 MByte e offre la possibi¬ 
lità di scrivere su Cd-R fino a 90 mi¬ 
nuti; i software forniti a corredo del¬ 
l'unità sono, per la lettura dei Dvd, 
l'ottimo Power DVD XP 4.0 della 
Cyberlink, e per la masterizzazione 
l'ormai conosciuto e apprezzato pro¬ 
gramma della Ahead: Nero versione 
5, che permette la masterizzazione 
di ogni dato, grazie alla versatilità 
delle sue impostazioni. Per il sotto¬ 
sistema disco Impex si affida a un 
prodotto di fascia alta, un hard disk 
prodotto daMaxtor dotato di ottimi 
accorgimenti tecnologici; il modello, 
che appartiene alla linea Diamond- 
Max Plus 8, dispone di una mecca¬ 
nica a 7.200 rpm, supporta l'inter¬ 
faccia Ata 133 ed è dotato di un buf¬ 
fer di 2 MByte. Le prestazioni fatte 
registrare nel benchmark specifico, 
inferiori alle aspettative, sono da 
imputare alla scarsa efficienza del 
controller di I/O del chipset 
VIA, che non riesce a sfrut¬ 
tare completamente la 
potenza di questo 
supporto. 

Per il collegamento 
con Internet sono 
state rese disponibi¬ 
li due risorse; la pri¬ 
ma è integrata tra¬ 
mite il chip pro- 
; - dotto da 


Realtek, l'RTL 8100B, una scheda di 
rete 10/100 che rende possibile con¬ 
nettere il computer a una rete loca¬ 
le; la seconda soluzione è quella 
rappresentata da un prodotto di 
Hamlet: l'HISDNPCI, una scheda 
Pei Isdn a 128k, che supporta nu¬ 
merose funzioni, quali la possibilità 
di utilizzarlo come fax a 14.400 bps, 
come modem analogico in emula¬ 
zione e ancora, con una scheda au¬ 
dio, come segreteria telefonica, ed è 
montato sull'unico connettore Pei. 
Particolarmente completa la dota¬ 
zione di porte di comunicazione che 
vanta, oltre alla già citata uscita Tv, 
ben quattro porte Usb 2.0 (due sal¬ 
date sulla scheda, due sulla staffa di 
espansione anteriore), due seriali, 
tre Ps/2, ingressi e uscite audio e 
perfino un modulo IrDA (InfraRed 
Data Association ), standard ancora 
molto diffuso per la connessione di 
dispositivi mobili come notebook, 
palmari e telefoni cellulari.Dal punto 
di vista della praticità d'uso si rivela 
molto comoda la staffa anteriore, na¬ 
scosta dietro uno sportellino, che 
permette l'accesso a numerose porte 
di comunicazione senza dover rag¬ 
giungere la parte posteriore, opera¬ 
zione piuttosto scomoda se si ha la 
necessità di spostare spesso le peri¬ 
feriche da un computer a un altro. 
Per quanto concerne la realizzazione 
dobbiamo positivamente segnalare 
la cura ai dettagli e l'ottimizzazione 
degli spazi. 

L'accesso alLinterno del telaio è age¬ 
vole, grazie alle due paratie removi- 
bili senza alcun strumento; tuttavia, 
visto lo scarso margine di manovra, 
consigliamo solo agli utenti più 
esperti la modifica in proprio del- 
l'hardware di sistema. Ottima la 
scelta del kit cordless della Logitech, 
all'avanguardia in quanto a como¬ 
dità, funzionalità e linea, e sicura¬ 
mente apprezzato da tutti coloro 
stanchi di avere fili sparsi per la scri¬ 
vania. Il monitor fornito a corredo 
era un elegante LG a cristalli liquidi 
da 15", il modello L1510S, dotato di 
una buona luminosità (250 cd/m2) e 
di una risoluzione massima di 1.024 
x 768 punti a 16 milioni di colori. Ne¬ 
gli standard i termini di garanzia, 
della durata di due anni con inter¬ 
vento carry in. ■ 
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Next Sirio-24, la piattaforma 
completa per creare Dvd-R 

Componenti integrati, Cpu AMD e sezione grafica ATI per un sistema 
performante, dotato di masterizzatore Dvd-Rw e con un prezzo interessante. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 




LAB 


L'elevata differenziazione delle of¬ 
ferte dei principali produttori di 
hardware, con soluzioni pratica- 
mente per ogni tipo di esigenza, sia 
di prestazioni sia di budget, permet¬ 
te oggi di realizzare sistemi comple¬ 
ti e dotati di periferiche avanzate. 

È questo sicuramente il caso del 
Next Sirio-24, dove l'utilizzo della 
sezione audio e dell'interfaccia di 
rete integrata sulla scheda madre, 
unitamente alla scelta di un proces- 




Next Sirio-24 
Euro 1.978,80 Iva inclusa 


Produttore: Next, Via Salerno 38,20051, Limbiate (MI); 
tei. 02-9967005, fax 02-9967976. Pagina Web: 
www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it. 


> Scheda grafica al vertice del mercato 

> Masterizzatore di Dvd-R/Rw 


> Chipset recente ma poco efficiente 

> Assenza di un masterizzatore Cd-R/Rw veloce 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP2200+/ Fsb 266 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 / 3 GByte 

Scheda madre/chipset: Asus A7V8X/VIA KT400 

Scheda grafica / memoria locale (MByte) : Hercules 3D Prophet Ra- 

deon 9700Pro/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 60 
Masterizzatore / velocità massima: Pioneer DVR-104 / Dvd-R 2X - 
Dvd-Rw IX - Cd-R 8X - Cd-Rw 4X - Dvd-Rom 6X - Cd-Rom 24X 
Chip di rete: Broadcom BCM4401KFB integrato 
Chip audio: Realtek ALC650 integrato 

Porte: 2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 1 game/midi, 2 Usb 1.1,4 Usb 2.0,2 
Firewire,1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv-out, 1 audio in, 2 audio out, 1 
S/Pdifout, 1 S/Pdif in, 1 Rj-45 . , 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Ho¬ 
me Edition SPI , i t j 

Garanzia: due anni 


sore AMD, hanno permesso di as¬ 
semblare un sistema dal prezzo in¬ 
teressante e dalla dotazione com¬ 
pleta. In un momento del mercato in 
cui un desktop medio ha un proces¬ 
sore con frequenza superiore a 2 
GHz, siano essi effettivi o equiva¬ 
lenti, la scelta di Next, ricaduta su 
un Athlon XP2200+ (1,8 GHz reali), 
è probabilmente la migliore, in casa 
AMD, in termini del rapporto prez¬ 
zo/prestazioni. Ottima la dotazione 
di memoria, che comprende 512 
MByte di Ddr PC3200 in un'unica 
Dimm. Questa soluzione si rende 
obbligatoria poiché il nuovo chipset 
VIA KT400, intorno a cui la scheda 
madre è realizzata, è in grado di ge¬ 
stire solo una Dimm di memoria a 
400 MHz. 

Il sottosistema grafico è affidato al 
prodotto di punta della serie 3D 




Prophet Radeon di Hercules equi¬ 
paggiato con la Vpu ATI Radeon 
9700Pro e 128 MByte di memoria 
Ddr a 620 MHz. Questa soluzione, 
unitamente alla potenza complessi¬ 
va del sistema, permette di utilizza¬ 
re tutti gli applicativi di produtti¬ 
vità personale al momento presenti 
sul mercato e di cimentarsi con i 
giochi 3D di ultima generazione 
anche a risoluzioni elevate. Il sotto¬ 
sistema disco è affidato a un esem¬ 
plare con taglio di 60 GByte della 
recente serie DiamondMax Plus 9 
di Maxtor, che utilizza, di serie su 
tutti i dispositivi, un meccanismo di 
rotazione con bronzine in bagno 
d'olio. Completa l'offerta di Next 
un'unità ottica di tipo Dvd-Rw di 
produzione Pioneer, il modello 
DRV-104. Quest'unità non rappre¬ 
senta certamente una novità in 
questo settore, trattandosi infatti di 
un dispositivo di prima generazio¬ 
ne, ma contribuisce certamente a 
fornire un certo valore aggiunto al¬ 
la configurazione. 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024x 768 — 32 bit — 85 Hz) 


Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

35,2 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

27,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark99 2.0) (KByte/s)5.300 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark99 2.0) 834 

Ligos LSX3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

647 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

326 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

173,6 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

167,8 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

153,6 

Comanche 4 (1.024 x 768 - 32 bit) 

34,8 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

34,8 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

34,8 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.030 
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Desktop ►► 


Multimediale all’insegna 
di Hercules per il Pc di Bow.it 


Nel suo Hercules Dream Machine Bow.it si affida ai prodotti del noto brand 
francese per la sezione video e audio e per il display Lcd da 17 pollici. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 



qualità complessiva della realizzazio¬ 
ne e la cura per le finiture rendono 
questi telai dei veri oggetti di design. 
Per dare un'idea dell'attenzione ai 
dettagli di questi prodotti, osserviamo 
come il telaio sia già provvisto di un'a¬ 
pertura sul lato sinistro, chiusa da un 
foglio di plexiglas trasparente, che ri¬ 
sulta però visibile solo dopo avere ri¬ 
mosso la lamiera interna di protezio¬ 
ne. La Cpu utilizzata è un Athlon XP 
2200+, al momento il miglior compro¬ 
messo tra prezzo e prestazioni che 
AMD offre nel segmento desktop. 
Anche se la casa di Sunnyvale è ben 
lontana dalle frequenze che Intel può 
vantare con il suo Pentium 4, al mo¬ 
mento il reale problema di AMD è 
l'assenza di un chipset in grado di 
sfruttare appieno la potenza delle 
proprie Cpu. Finché infatti l'Nforce2 
di Nvidia non sarà disponibile in 
grandi volumi sul mercato le uniche 
alternative possibili sono targate VIA 
o SiS. A tal proposito non possiamo 
che constatare la scarsa efficienza 
dell'ultimo prodot- 
, _ - - to di VIA per piat¬ 
taforma AMD, il 
KT400, chipset 


presente sulla scheda adottata dal 
sistema di Bow.it. Questo chipset 
presenta infatti notevoli problemi di 
gestione della memoria PC3200, li¬ 
mitata tra l'altro alla possibilità di 
utilizzare un solo modulo, e, para¬ 
dossalmente, fornisce prestazioni 
migliori con l'utilizzo di memorie 
PC2700. Come si nota dai risultati 
dei benchmark, se messi a confronto 
con quelli fatti registrare dalla nostra 
piattaforma di riferimento AMD (con 
chipset KT333), questi ultimi risulta¬ 
no essere migliori, pur con una con¬ 
figurazione globale della macchina 
inferiore a quella dell'Hercules 
Dream Machine. Considerando in¬ 
fatti la presenza di un adattatore 
grafico con Vpu ATI Radeon 
9700Pro, il top che il mercato possa 
oggi offrire per il segmento desktop, 
e la dotazione di 512 MByte di me¬ 
moria Ddr PC3200, alcuni valori po¬ 
trebbero risultare difficilmente inter¬ 
pretabili, se non si considerasse la 
provata e documentata inefficienza 
del chipset. 

Non è inoltre al momento presente il 
supporto per il Fsb a 333 MHz, at¬ 
tualmente utilizzato dai modelli con 
frequenze equivalenti a partire da 
2600 MHz, ma destinato a diventare 
standard nei prossimi prodotti AMD, 
e risultano quindi leggermente limi¬ 
tate le possibilità di un futuro upgra- 
de della sola Cpu. Per il resto risulta 
valido il supporto allo standard Agp 
8X, a cui è già conforme anche l'a¬ 
dattatore grafico, e, grazie alla pre¬ 
senza del Southbridge VT8235, 
quello alle interfacce Usb 2.0 e Ata 
133. Il sottosistema disco è affi¬ 
dato a una valida unità We¬ 
stern Digital, con taglio da 
120 GByte, che non richie¬ 
derà sicuramente aggiorna¬ 
menti nel breve periodo. 


Se state cercando una piattaforma 
multimediale in grado di soddisfare 
le più svariate esigenze (dalFutilizzo 
di software di produttività personale 
ai giochi 3D di ultima generazione) 
potete trovare nella proposta di 
Bow.it una valida risposta alle vostre 
necessità. Il prezzo finale della confi¬ 
gurazione non è certamente popola¬ 
re, ma è pienamente giustificato dalla 
presenza di un display Lcd da 17". 
Considerando inoltre l'eventualità di 
acquistare il sistema direttamente dal 
sito Internet del produttore, con la 
possibilità di scegliere i vari compo¬ 
nenti, si capisce come sia anche pos¬ 
sibile realizzare il sistema più adatto 
alle proprie esigenze (e al proprio 
budget). Il telaio utilizzato da Bow.it è 
un elegante miditower in alluminio di 
Lian-Li. Per gli appassionati della 
qualità e della personalizzazione, 
questi telai sono da qualche anno un 
vero e proprio oggetto del desiderio. 
I prezzi non sono infatti paragonabili 
con quelli di altri produttori, ma la 


►► 
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Bow.it Hercules Dream Machine 
Euro 2.940,00 Iva inclusa 


Produttore: Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernusco 
S/N (MI); tei. 02-9244211, fax02-92442123. Pagina 
Web: www.bow.it E-mail: info@bow.it. 


> Scheda grafica al vertice del mercato 

> Telaio robusto ed esteticamente gradevole 

> Pannello Lcdda 17” 


> Chipset recente ma poco efficiente 

> Dispositivi ottici standard 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP2200+/ Fsb 266 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte Òdr PC3200/3 
GByte 

Scheda madre / chipset: Asus A7V8X/ VIA KT400 
Scheda grafica / memoria locale (MByte) : Hercules 3D 
Prophet Radeon 9700Pro /128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital WD120JB /120 
Lettore Dvd-Rom/velocità max: Lite-On LTD165H/16X-48X 
Masterizzatore / velocità massima: Lite-On LTR-48125W/48X- 
12X-48X 

Chip di rete: Broadcom BCM4401KFB integrato 
Modem / standard: Magitek / 56K V.92 


Scheda audio: Hercules GameSorround Fortissimo III 7.1 
Diffusori acustici / potenza (Rms) : Hercules XPS-510 / 60 watt 
Porte: 2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 4 Usb 2.0,1 game/midi, 4 line out, 
2 line in, 2 microfono, 1 S/Pdif out ottico, 1 cuffie, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 Tv- 
out,2 Rj-11,1 Rj-45 

Monitor / tecnologia / diagonale: Hercules ProphetView 920DVÌ / 
Lcd/17” 

Sistema operativo: Microsoft WindowsXP Home Edition SPI 
Garanzia: 2 anni 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0 ) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark99 2.0) (KByte/s) 8.100 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark99 2.0) 828 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

Comanche 4 (1.024 x 768 - 32 bit) 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

> Prestazioni Cd-Rom 
Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 


34,7 

26,1 


658 

283 

171,2 

163,4 

148,1 

34,56 

34,48 

34,36 

2.380 


Periferiche ►► 



Sempre con un occhio di riguardo 
agli utenti più esigenti Bow.it ha inol¬ 
tre adottato un esemplare apparte¬ 
nente alla Special Edition della serie 
Caviar, caratterizzato dalla presenza 


di un buffer interno da 8 MByte. Re¬ 
stano invece invariati gli altri dati di 
targa di guesta unità, che compren¬ 
dono un regime di rotazione dei piat¬ 
telli di 7.200 rpm, un tempo medio di 
accesso di 8,9 millisecondi e il sup¬ 
porto all'interfaccia Ata 100. Da sot¬ 
tolineare infine che su questo esem¬ 
plare è sfruttata la densità massima 
di registrazione raggiunta dai sup¬ 
porti Western Digital, che permette 
di ospitare in soli due piattelli i 120 
GByte di capacità totale del disco. Le 
unità ottiche in dotazione, entrambe 
di Lite-On, coprono tutte le fasce di 
utilizzo tipiche dell'ambiente dome¬ 
stico, consentendo di visionare Dvd- 
Rom, Cd-Rom e di scrivere su sup¬ 
porti Cd-R e Cd-Rw. Le velocità mas¬ 
sime a cui si possono compiere que¬ 
ste operazioni sono pari a 16X per i 
supporti Dvd-Rom, 48X per i Cd- 
Rom e i Cd-R e 16X per i Cd-Rw. 

Il sottosistema audio si affida alla 
nuova GameSorround Fortissimo III 
7.1 di Hercules, un prodotto che 
sfrutta le potenzialità del chip Cirrus 
Logic CrystalClear SoundFusion 
CS4624-CQ, per fornire il supporto a 
sistemi di tipo 7.1, al momento co¬ 
munque scarsamente diffusi. A com¬ 
pletare la sezione audio troviamo in¬ 
fine il kit 5.1 XPS-510 sempre di 
Hercules, un sistema di diffusori di 
buona qualità costruttiva e perfetta¬ 
mente adatto per creare il giusto li¬ 
vello di coinvolgimento durante un 
videogioco o la visione di un film in 
Dvd. A tale scopo si può utilizzare la 


L'alimentatore utilizzato da Bow.it impiega 
delle sezioni Vrm distinte per ogni canale di 
alimentazione, in modo tale da garantire 
un’elevata stabilità dei valori di tensione. 


televisione domestica, collegabile al 
Pc mediante l'apposita uscita pre¬ 
sente sulla scheda grafica, o fruire 
dell'ampio monitor Lcd da 17" che 
completa la configurazione. Anche 
in questo settore Bow.it si affida a un 
prodotto Hercules, il ProphetView 
920 DVi con risoluzione nativa di 
1.280 x 1.024 punti a 70 Hz, dotato di 
buona luminosità e nitidezza delle 
immagini, nonché di un design pia¬ 
cevole ed estremamente sottile. Da 
sottolineare che questo dispositivo, 
come è anche possibile evincere dal 
nome, è dotato solo di connessioni 
digitali, anche se nella confezione è 
comunque fornito un apposito adat¬ 
tatore, da Dvi-I a D-Sub, che ne per¬ 
mette l'utilizzo anche su sistemi non 
dotati di una scheda grafica con que¬ 
sto connettore. Il collegamento alla 
Rete, dove sia disponibile la banda 
larga, è garantito dalla presenza di 
un controller Broadcom integrato, 
con supporto per connessioni a 1 
Gbit. Nel caso invece si disponga so¬ 
lo della tradizionale linea telefonica 
Pstn, risulta decisamente utile il mo¬ 
dem a 56Kbps che completa la dota¬ 
zione del sistema. Tastiera e mouse, 
entrambi di Microsoft, pur di discre¬ 
ta qualità non sono sicuramente al¬ 
l'altezza degli altri componenti. 
Qualità, design e prestazioni sono si¬ 
curamente le caratteristiche salienti 
dell'offerta di Bow.it, anche se, in ge¬ 
nerale, il sistema risulta sicuramente 
penalizzato dalla presenza di un chi¬ 
pset non molto efficiente. ■ 


34 

PC Professionale - gennaio 2003 














































amiijijra 


Desktop ►► 


Per l’Aspire economico Acer 
rispolvera Duron e Sdram 


I suoi punti di forza sono il prezzo contenuto e la configurazione 
completa, che lo rendono appetibile al mercato consumer. 


►► Anteprima di 

Luigi Valli 



LAB 


Spesso il mercato propone macchi¬ 
ne che risultano sovradimensionate 
per gli effettivi bisogni degli utenti 
base, coloro cioè che utilizzano il Pc 
soltanto con i normali software di 
produttività personale e per la navi¬ 
gazione su Internet. Proprio a que¬ 
sta fascia di utenti si rivolge Acer 
con l'Aspire 8012XP, un sistema che 
non brilla certo per prestazioni, ma 
dalla dotazione hardware piuttosto 
completa e ben equilibrata. Il pro¬ 
cessore, un AMD Duron a 1,2 GHz 
di frequenza dotato di un Fsb a 200 


AcerAspire8012XP 
Euro 732,00 Iva inclusa 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Para¬ 
celso 12,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039- 
652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it 


Pro 


> Prezzo competitivo 

> Configurazione completa 


Contro 


> Scarse prestazioni 3D 

> Difficile espandibilità nel tempo 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Duron 1,2 GHz / Fsb 200 MHz 
Memoria installata / massima: 128 MByte PC133 / 2 GByte 
Scheda madre / chipset: Biostar M7VIG / VIA ProSavageDDR KM266 
Chip grafico / memoria locale: S3 ProSavage8 integrato / fino a 32 
MByte condivisi 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital WD400EB / 40 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: BTC BVD316B / 16X-48X 
Masterizzatore / velocità max:BTCBCE3212IM/32X-12X- 40X 
Chip audio: Realtek ALC201A integrato 
Chip di rete: Realtek RTL8100B integrato 

Modem/standard: U.S. Robotics56K/V,90 

Porte: 2 Usb 1.1,1 parallela, 1 seriale, 1 game/midi, 2 Ps/2,1 Vga, 1 Rj-11, 

1 Rj-45,2 audio out, 1 audio in 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 

Garanzia: due anni 





MHz, ha fornito prestazioni discrete 
(soprattutto con gli applicativi 2D) e 
il prezzo a cui è disponibile sul 
mercato lo rende adatto a equi¬ 
paggiare sistemi di fascia bas¬ 
sa. 

Sulla scheda madre Biostar 
sono presenti quattro zoccoli 
per la memoria, due in grado 
di accogliere moduli di nor¬ 
male Sdram e due per la più 
veloce Ddr. Nel nostro caso 
in particolare si è scelto 
di equipaggiare il si¬ 
stema con 128 MBy¬ 
te di PC133, mentre 
il massimo quantita¬ 
tivo installabile è di 2 GByte. Tale 
quantità, seppure sia sufficiente per 
lavorare con i classici programmi da 
ufficio, appare tuttavia troppo esi¬ 
gua soprattutto se si intendono uti¬ 
lizzare software più impegnativi e 
per le stesse risorse richieste dal si¬ 
stema operativo di casa Microsoft. A 
tutto questo bisogna inoltre aggiun¬ 
gere che il controller grafico (inte¬ 
grato nel Northbridge e basato sul 
chip S3 ProSavage8) utilizza parte 
della memoria di sistema come me¬ 


moria locale e questo riduce ulte¬ 
riormente le risorse disponibili. In¬ 
fatti quest'ultimo offre la possibilità 
di scegliere da Bios quanta memo¬ 
ria allocare, da un minimo di 8 
MByte fino a un massimo di 32 
MByte. Coloro i quali necessitasse¬ 
ro di maggiore potenza possono co¬ 
munque prevedere una scheda 
grafica esterna, in grado di fornire 
prestazioni superiori soprattutto 
con applicativi di grafica 3D. 

Il sottosistema di¬ 
sco è affidato a 
un'unità di We¬ 
stern Digital dalla 
capacità di 40 
GByte e velocità 
di rotazione di 
5.400 rpm. L'ac¬ 
cenno finale ri¬ 
guarda il telaio, 
compatto e dalle 
linee semplici, 
che presenta un 
pannellino fronta¬ 
le dietro cui sono 
nascoste le due 
unità ottiche. ■ 


Le prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 14,7 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 16,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.360 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 140 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 975 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.024 x 768 - 32 bit) 15 

Quake III Arena (800 x 600 - 32 bit) 19,4 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 11,3 

Aquamark V 2.3 (800 x 600 - 32 bit) 4,5 

Aquamark V2.3 (1.024 x 768 - 32 bit) 3,4 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 2.300 


36 

PC Professionale - gennaio 2003 
















































►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 
Luigi Valli 




Desktop ►► 

L’Ez-go si evolve in potenza 
grazie a Pentium 4 e Ddr 


L'ingombro è quello di un comune lettore Cd, ma al suo interno è racchiuso 
un intero desktop, dalla configurazione hardware particolarmente completa. 


Dato che la potenza di calcolo delle 
attuali piattaforme supera spesso le 
reali esigenze di gran parte degli 
utenti comuni, alcuni produttori 
stanno concentrando la loro atten¬ 
zione su sistemi dalle forme ridotte e 
dal design elegante. Tra le aziende 
nazionali si segnala Lwd, giovane 
società che ha in listino diverse solu¬ 
zioni ultracompatte. Dopo aver pro¬ 
vato, nell'ottobre 2002, l’Ez-go con 
architettura Pentium III e memoria 
Sdram, è giunta in laboratorio la 
nuova versione, caratterizzata da 
una architettura Pentium 4 e dalla 
memoria Ddr. Si tratta di una mac¬ 
china sui generis, ma che ben si 
adatta sia al lavoro d'ufficio sia a 
quello domestico: l'estrema portabi¬ 
lità consente per esempio di usarlo 
durante il giorno sul posto di lavoro 
e alla sera riporlo nella valigetta e 
portarselo a casa. 

La prima cosa che colpisce è l'accu¬ 
rata progettazione che ha permesso 
di comprimere tutti i componenti al¬ 
l'interno di uno spazio così ridotto. 
Sebbene il suo volume sia davvero 
esiguo (misura infatti 198 x 161 x 62 
mm), alLinterno dell'Ez-go è conte¬ 
nuta una piattaforma che non ha 
nulla da invidiare ai desktop con¬ 
venzionali. La presenza inoltre di 
due piedini laterali ripiegabili con¬ 
sente di posizionare il sistema anche 
in verticale risparmiando ulteriore 


spazio. In macchine di questo tipo 
uno dei maggiori problemi tecnici è, 
come è facilmente intuibile, la ne¬ 
cessità di dissipare efficacemente il 
calore prodotto. E nel sistema in 
questione la potenza dissipata è 
tutt'altro che trascurabile anche in 
considerazione del fatto che il pro¬ 
cessore è un Intel Pentium 4 
Northwood a 2 GHz di frequenza 
con un Fsb a 400 MHz. Anche se il 
processo produttivo a 0,13 micron e 
le interconnessioni in rame limitano 
il calore prodotto rispetto al prece¬ 
dente core Willamette, in condizioni 
di funzionamento particolarmente 
gravose questa Cpu arriva a consu¬ 
mare oltre 50 watt. In questo caso lo 
spessore ridotto non ha consentito di 
adottare una semplice configurazio¬ 
ne dissipatore-ventola di raffredda¬ 
mento, ma è stato necessario ricorre¬ 
re a un sistema a pompa di calore. 
Dobbiamo segnalare come, nono¬ 
stante la concentrazione dei compo¬ 


nenti in uno spazio così stretto, il te¬ 
laio non si sia mai surriscaldato e 
anche la ventola abbia fatto sentire 
appena il suo funzionamento. 

La scheda madre può contare sul 
chipset SiS 650, caratterizzato da 
un alto livello di integrazione: 
Northbridge e Southbridge sono in¬ 
fatti integrati in un unico chip. Il 
formato della memoria è quello So- 
Dimm (Small Outline Dimm), tipico 
dei portatili. La memoria di sistema 
è costituita da 256 MByte di 
Ddr266, mentre il massimo quanti¬ 
tativo installabile è di 2 GByte. Se¬ 
gnaliamo inoltre che, essendo pre¬ 
sente un secondo connettore So- 
Dimm, è possibile ampliare la me¬ 
moria senza per questo dover ac¬ 
cantonare il modulo già presente. 
Vista la dotazione di memoria e la 
potenza di calcolo del processore si 
può lavorare tranquillamente sia 
con i comuni applicativi Soho 
(Small Office Home Office ) sia con 


Le prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 17,3 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 20,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.630 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 331 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 836 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) n.d. 
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Desktop ►► 


LWD Ez-go 4 
Euro 2.782,80 Iva inclusa 

Produttore: LWD Technology; tei. 800-115022. Pagina Web: www.lwd- 
technology.it. Email: info@lwdtechnology.it. 

Distributore: Informatica Delta, Via Artigianale 46/48,25082, Bottici- 
no Sera (BS); tei. 030-2197000. Pagina Web: www.informaticadelta.it. 




Pro 


> Dimensioni ultra-compatte 

> Configurazione particolarmente completa 

> Ottima dotazione di porte esterne 


Contro 


> Prezzo elevato 

> Limitate possibilità di aggiornamento 




CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2 GHz/Fsb400MHz 

Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2100 / 2 GByte 

Scheda madre / chipset: proprietaria / SiS 650 

Chip grafico / memoria locale: SiS 650 integrato / fino 64 MByte di memoria di sistema 
Disco rigido / capacità (GByte): Hitachi DK23DA-30 / 30 

Unità combo/ velocità max: QSISBW-161 /Dvd-Rom 8X-Cd-Rw12X-Cd-R 16X-Cd- 
Rom 24X 

Chip audio: codec Ac’97 integrato 

Chip di rete: Realtek RTL8139 e Intel Pro/IOOOMT 
Modem / standard: HSP56MR 56K/V.90 

Porte: 2 Usb 2.0,2 Usb 1.1,2 Firewire, 2 Ps/2,1 parallela, 1 seriale, 1 Vga, 1 Rj-11,2 Rj- 
45,1 S/Pdif, 1 Tv-in, 1 Tv-out, 1 Pcmcia di tipo II, 11rDA, 2 audio in, 2 audio out 
Monitor / diagonale (pollici): Impix L1501B /15” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 
Garanzia: tre anni di cui i primi due con intervento on site 


programmi più esigenti dal punto di 
vista delle risorse, come quelli di fo¬ 
toritocco. Per quanto riguarda la gra¬ 
fica, sempre rimanendo in un'ottica 
di risparmio di spazio, non è stato 
scelto un controller esterno, ma ci si è 
affidati al motore integrato alfinterno 
del chipset SiS 650. Questo accelera¬ 
tore grafico utilizza parte della me¬ 
moria di sistema come memoria loca¬ 
le, riservandosi un quantitativo mini¬ 
mo di 8 MByte fino a un massimo di 
64 MByte. Le prestazioni che l'Ez-go 
ha fatto registrare nei test sono buo¬ 
ne e in grado di soddisfare la mag¬ 
gior parte degli utenti: i suoi limiti co¬ 
minciano a trasparire soltanto spin¬ 
gendosi in ambiente 3D o con l'uso 
intensivo del disco rigido. Quest'ulti¬ 
mo, il DK23DA-30 da 30 GByte di Hi¬ 
tachi, è un modello con spessore di 



Le dimensioni ultra 
compatte (l'Ez-go 4 
misura solo 20 x 16 x 
6cm) hanno 
richiesto soluzioni 
proprietarie e 
un'accurata 
progettazione degli 
spazi. 


2,5 pollici che abitualmente equipag¬ 
gia i portatili. Tra le sue caratteristi¬ 
che tecniche segnaliamo la meccani¬ 
ca a 4.200 giri al minuto, la memoria 
buffer di 2 MByte e l'utilizzo dell'in¬ 
terfaccia Ata 100. Rispetto alle unità 
tradizionali le sue prestazioni assolu¬ 
te non sono molto elevate, ma in 
compenso il comfort acustico che è in 
grado di offrire durante il funziona¬ 
mento è davvero notevole, grazie a 
una rumorosità dichiarata di appena 
24 dB in condizioni non operative e 
di 31 dB in condizioni di lavoro. Inol¬ 
tre, vista la vocazione alla mobilità 
dell'Ez-go, è importante sottolineare 
la buona resistenza agli shock (fino a 
800 G) e alle vibrazioni (fino a 5 G) di 
questa unità. Per quanto riguarda i 
supporti ottici il sistema da noi prova¬ 
to disponeva di un'unità combo in 
grado di scrivere a 16X, riscrivere a 
10X, leggere i Dvd-Rom a 8X. Que¬ 
sta soluzione rappresenta il perfetto 
compromesso per chi, oltre a fare il 
backup dei dati, vuole utilizzare l'Ez- 
go anche per vedere i film da Dvd, 
sia direttamente sullo schermo del Pc 
sia sul televisore di casa, tramite l'ap¬ 
posita uscita Tv. In questo caso il con¬ 
troller grafico integrato offre pieno 
supporto alla decodifica Mpeg e le 
dimensioni ridotte del telaio consen¬ 
tono di spostarlo con molta facilità e 
di metterlo anche negli spazi più an¬ 
gusti. Tra le tante peculiarità di que¬ 
sta macchina bisogna sicuramente 
sottolineare la presenza di due con¬ 
troller di rete: mentre uno è il classico 
Realtek RTL8139 in grado di scam¬ 
biare dati alla velocità di 10/100 


Mbit/s, l'altro è il nuovo Intel 
Pro/1000 capace di garantire velocità 
fino a 1.000 Mbit/s. Anche se in am¬ 
biente aziendale le reti Gigabit non 
sono ancora diffuse, bisogna conside¬ 
rare che, vista la ridotta possibilità di 
espansione dell'Ez-go, avere già un 
controller Gigabit garantisce in que¬ 
sto settore una buona longevità del 
sistema. 

Inoltre, per garantire la connessione 
a Internet in tutte le situazioni, com¬ 
pleta la configurazione un modem 
integrato 56K con supporto allo stan¬ 
dard V.90. Quasi sbalorditivo è il rap¬ 
porto tra lo spazio disponibile e la do¬ 
tazione di porte: in così poco spazio 
sono infatti concentrate, oltre alle 
classiche porte legacy (due Ps/2, se¬ 
riale e parallela) e ai connettori già 
citati (Vga, videocomposito, 2 Rj-45 e 
Rj-11), quattro Usb (due di tipo 2.0 e 
due di tipo 1.1), due Firewire, quattro 
jack audio, l'uscita S/Pdif e la porta a 
infrarossi. Come se non bastasse late¬ 
ralmente trova posto anche un com¬ 
parto in grado di alloggiare una sche¬ 
da Pcmcia di tipo II. 

Il monitor provato era il complemen¬ 
to ideale dell'Ez-go, anche dal punto 
di vista estetico: si tratta infatti di un 
pannello Lcd, dotato di una diagona¬ 
le di 15 polhci e con risoluzione nati¬ 
va di 1.024 x 768 punti. Il suo design 
è piacevole e originale, la luminosità 
è buona e il più che discreto contra¬ 
sto fornisce immagini piuttosto nitide. 
Segnaliamo infine che l'Ez-go è certi¬ 
ficato non solamente per i sistemi 
operativi di casa Microsoft, ma anche 
per quelli Linux. ■ 
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Desktop ►► 


Si Computer si affida al doppio 
Athlon MP e Quadro4 750 XGL 

Progettata per la grafica OpenGL professionale, l'Extrema W200 è una 
piattaforma ben bilanciata, in grado di offrire un'elevata potenza di calcolo. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 
Luigi Valli 



LAB 


Nonostante i processori continuino 
la loro scalata in frequenza e offra¬ 
no prestazioni spesso eccessive per 
la maggior parte degli utenti, vi so¬ 
no settori dove la potenza di calcolo 
non è mai troppa e si può spremere 
a fondo ogni megahertz in più a di¬ 
sposizione. Ci riferiamo ad esempio 
agli ambienti di modellazione solida 
e di simulazione numerica, dove si 
devono risolvere problemi caratte¬ 
rizzati da un elevato numero di va¬ 
riabili nel minor tempo possibile. A 
poco infatti varrebbe essere in gra¬ 
do di simulare al Pc un processo se i 


Si Computer Extrema W200 
Euro 3.591,60 Iva inclusa 

Produttore: Si Computer, Via Della Dogana 8/2,48022, Lu- 
go (RA); tei. 0545-333.55, fax 0545-333.79. Pagina Web: 
www.sicomputer.it. E-mail: sicomputer@sicomputer.it 



Pro 


> Buona potenza di calcolo 

> Scheda grafica OpenGL professionale 

> Sezione disco veloce 


Contro 


> Memoria di sistema appena sufficiente, 

> Configurazione scheda Raid migliorabile 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: due AMD Athlon MP 2000+ / Fsb 266 MHz 
Memoria installata/massima: 512 MByte Ddr PC2100/4GByte 
Scheda madre/chipsetTyan Thunder K7X/AMD 760 MPX 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): PNY Quadro4 750 
XGL/128 Ddr 


Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): due IBM Deskstar 
120GXP/120 


Controller Raid / standard: Promise FastTrak TX2000 / Ata 133 
Lettore Cd-Rom / velocità max: LG GCR-8520B / 52X 
Chip di rete: due 3Com Etherlink Server 10/100 integrati 
Porte: 2 Usb 1.1,1 parallela, 1 seriale, 2 Ps/2,2 Vga, 1 Dvi-I, 

1 Stereo Sync, 2 Rj-45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional 
Garanzia: tre anni 


tempi di esecuzione dell'analisi fos¬ 
sero troppo lunghi, soprattutto se si 
considera che il prodotto finale non 
è mai il frutto di una sola analisi, ma 
nasce da un processo di ottimizza¬ 
zione ottenuto per passi successivi. 
Proprio a quegli utenti che necessi¬ 
tano di un'elevata potenza di elabo¬ 
razione si rivolge la piattaforma a 
doppio processore di Si Computer, 
società con sede in provincia di Ra¬ 
venna, che da quasi un decennio as¬ 
sembla e distribuisce sistemi con il 
proprio marchio di fabbrica. 

Per soddisfare tutti quegli utenti 
che necessitano di una elevata po¬ 
tenza di calcolo, l'Extrema W200 è 
dotata di due processori di casa 
AMD: si tratta più in 
particolare di 
due Athlon MP , t , 

2000+ dotati f ] j y | j i i i 
di una fre- / i' f I J t 

> t f t t t t 

■' ■' f ! t t t 
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quenza effet¬ 
tiva di 1,67 
GHz con bus 
a 266 MHz. 

La sostanziale differenza tra queste 
Cpu e le corrispondenti di tipo XP è 
il supporto all'elaborazione paralle¬ 
la (MP indica infatti Multi Proces¬ 
sor) che consente di suddividere il 
carico di lavoro contemporanea¬ 
mente tra due unità, con evidenti 
vantaggi dal punto di vista del tem¬ 
po di calcolo. Per sfruttare a fondo 
tutta questa potenza bisogna però 
prestare attenzione a due particola¬ 
ri: da un lato il sistema operativo de¬ 
ve essere multipiocessing (per sup¬ 
portare la presenza del doppio pro¬ 
cessore) e dall'altro il software deve 
essere multithieading (per poter es¬ 
sere frazionato in sottoparti che le 
due Cpu possono eseguire indipen¬ 
dentemente). 

Ottima la scheda madre scelta da Si 
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Computer, un modello di Tyan ba¬ 
sato sul chipset AMD 760 MPX e 
destinato a equipaggiare worksta¬ 
tion e sistemi server. Oltre ai due 
zoccoli di tipo Socket A, dispone di 
uno slot Agp Pro, di due connettori 
Pei a 64 bit e 66 MHz (di cui uno 
con alimentazione a 3,3 V) e di tre 
comuni Pei a 32 bit e 33 MHz. Inol¬ 
tre i quattro connettori che accol¬ 
gono i moduli di memoria sono in¬ 
clinati di 45 gradi per favorire l'in¬ 
troduzione della scheda in sistemi 
server a basso profilo. Il sistema 
provato poteva contare su memoria 
di ottima qualità (si trattava infatti 
di moduli di tipo ECC Registered), 
ma il quantitativo installato, pari a 
512 MByte, rappresenta oggi il mi¬ 
nimo per una macchina di questa 


►► 
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Desktop ►► 


Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 85 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 34 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 28,4 

Sottosistema disco (High-End Disk WinMark99 2.0) (KByte/s) 30.700 
Sottosistema grafico (High-End Graphics WinMark99 2.0) 1.200 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 481 

3ds max 4.2 rendering statico 1.024 x 768 (secondi) 34 

3ds max 4.2 rendering statico 1.600 x 1.200 (secondi) 80 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.760 

> Prestazioni OpenCL (ViewPerf 7.0) 

BMim HbéM 

DRV-08 35,18 

DX-07 49,42 

Light-05 12,97 

Ugs-01 15,56 


Le Cpu della serie Athlon 
MP, di cui è stata 
recentemente presentata 
la versione 2400+, 
dispongono di tecnologie 
per il miglioramento delle 
prestazioni in sistemi 
multiprocessore 
denominate Smart MP. 


fascia. Infatti il sistema operativo si 
preoccupa di ripartire la memoria 
tra le varie Cpu e questo comporta 
che ogni processore abbia a disposi¬ 
zione mediamente 256 MByte. 
Quando si utilizzando programmi 
professionali di editing audio e vi¬ 
deo e ancor più quando si lavora 
con software di modellazione solida 
e di simulazione numerica, la me¬ 
moria non è mai troppa e spesso di¬ 
venta la chiave per potere eseguire 
rapidamente i progetti più impe¬ 
gnativi. Per quanto riguarda la se¬ 
zione grafica, la società ravennate 
ha scelto di affidarsi a un Gpu di ca¬ 
sa Nvidia: la Quadro4 750 XGL, 
equipaggiata con 128 MByte di me¬ 
moria Ddr. La scheda, prodotta dal¬ 
la americana PNY Technologies, è 
dotata di una doppia uscita video 
(Vga e Dvi-I) e di un'uscita stereo 



per il collegamento di periferiche di 
visualizzazione 3D che sfruttano il 
principio della visione stereoscopi¬ 
ca. Si tratta di un prodotto destinato 
al segmento medio del mercato pro¬ 
fessionale, capace di fornire ottimi 
risultati in ambiente OpenGL, es¬ 
sendo certificato per l'utilizzo con 
diversi applicativi come per esem¬ 
pio Solid Edge, Catia e 3d Studio 
Max. Tra le caratteristiche principa¬ 
li ricordiamo il motore di T&L pro¬ 
grammabile nFinite FXII, la tecno¬ 
logia di gestione della memoria 
Lma II (Lightspeed Memory Archi- 
tecture II) e supporto al multimoni- 
tor, le cui funzionalità sono sfrutta¬ 
bili tramite il software n View. 

Per la memorizzazione dei propri 
dati Si Computer ha dotato il pro¬ 
prio sistema di due unità di casa 
IBM, appartenenti alla famiglia 
Deskstar 120GXP e dotate di una 
capacità di 60 GByte. Grazie alla 
presenza di un controller Raid di 
Promise, queste due unità sono sta¬ 
te collegate in modalità Raid 0 
(stripping) e questo ha consentito 
di ottenere una capacità complessi¬ 
va di 120 GByte mantenendo al 
contempo prestazioni molto eleva¬ 
te durante i test. Tra le caratteristi¬ 
che principali dei prodotti della ca¬ 
sa americana vale la pena ricorda¬ 
re la velocità di rotazione dei piat¬ 
telli di 7.200 giri al minuto, il tem¬ 
po medio di accesso di 8,5 millise¬ 
condi, il substrato di vetro anziché 
il più convenzionale alluminio e la 
tecnologia Afe ( antiferromagneti- 
cally-coupled). Quest'ultima con¬ 
sente di aumentare notevolmente 
la densità di registrazione dei dati, 
che nel supporto di IBM raggiunge 
i 29,7 Gbit per pollice quadro, gra¬ 
zie all'utilizzo di due strati ferro- 
magnetici orientati in senso inver¬ 
so e separati da un sottile strato di 
materiale non magnetico. Il risulta¬ 
to di tutto ciò è un valore di tran¬ 
sfer rate massimo dichiarato dalla 
casa di 592 Mbit al secondo, che lo 
rende uno dei più veloci dischi rigi¬ 
di nella sua fascia di mercato. 
Dobbiamo purtroppo muovere una 
critica alla configurazione del con¬ 
troller Promise FastTrak TX2000: 
anche se la scheda (di tipo Pei a 32 
bit) supporta lo standard a 66 MHz 


(connessione supportata anche dal¬ 
la scheda madre) era posizionata in 
uno slot Pei a 33 MHz, fattore che 
ha dimezzato la banda massima ac¬ 
cordata dal controller (da 266 MBy- 
te/s a 133 MByte/s). Dopo aver spo¬ 
stato la scheda e riconfigurato il 
Raid, abbiamo eseguito un'altra tor¬ 
nata di test: come ci aspettavamo la 
piattaforma ha fatto registrare un 
incremento significativo nelle pre¬ 
stazioni del settore disco. Nel ben- 
chmark specifico ( High-End Disk 
WinMark99 2.0) il sistema è infatti 
passato da 31 MByte/s a 42 MByte/s 
con una crescita di circa il 35%. An¬ 
che se in misura meno eclatante an¬ 
che gli altri test hanno riportato ri¬ 
sultati leggermente maggiori (tra 
cui spicca Tincremento del 5% in 
più nel MCC Winstone 2003). 

Per quanto riguarda le unità ottiche 
è presente un'unita Cd-Rom di LG 
capace di leggere i supporti a una 
velocità massima di 52X. Probabil¬ 
mente su una macchina di questo ti¬ 
po sarebbe risultato comodo adotta¬ 
re anche un dispositivo Cd-Rw, in 
considerazione del costo contenuto 
a cui ormai sono disponibili sul mer¬ 
cato e del fatto che la configurazio¬ 
ne Raid 0 obbliga comunque a fare 
abbastanza spesso il backup dei da¬ 
ti più critici. 

Infatti un cattivo funzionamento an¬ 
che di uno solo dei dischi porta ine¬ 
vitabilmente alla totale perdita di 
tutti i dati, proprio per come essi 
vengono memorizzati. La configu¬ 
razione comprende infine anche un 
doppio controller di rete, integrato 
direttamente sulla scheda madre. 
Durante il corso dei nostri test, 
quindi con intenso utilizzo di tutti i 
componenti presenti, la temperatu¬ 
ra all'interno dei telaio, sebbene 
non proprio contenuta, è risultata 
entro limiti più che accettabili, se¬ 
gno questo di una buona ricircola¬ 
zione dell'aria. Chi desiderasse mi¬ 
gliorare il raffreddamento può co¬ 
munque dotare il telaio di altre ven¬ 
tole, oltre alle due supplementari 
già presenti, che, seppure con un 
aumento del rumore spesso non ir¬ 
rilevante, contribuirebbero a raf¬ 
freddare adeguatamente tutti i 
componenti anche quando la tem¬ 
peratura esterna è elevata. 
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HP scuote il mercato 
dei Tablet Pc con il TC1000 

Caratterizzato da un'estrema versatilità, si tratta di un Tablet Pc 
puro che alToccorrenza si trasforma in notebook o desktop. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


— 

LAB 


Al momento attuale, il neonato mer¬ 
cato dei Tablet Pc con sistema opera¬ 
tivo Microsoft XP Tablet Pc Edition è 
composto da due principali fattori di 
forma. Il primo è quello dei notebook 
convertibili, magari derivati da un 
portatile già esistente, che sostan¬ 
zialmente permettono di ruotare lo 
schermo ed essere trasformati in Ta¬ 
blet Pc. E il caso, ad esempio, dell'A- 
cer TravelMate 100 e del Toshiba 
Portégé 3500. Il secondo fattore di 
forma è quello dei Tablet Pc puri, 
senza tastiera, che risultano più leg¬ 
geri e pratici da usare dei precedenti 
ma sono meno versatili. 

L'HP Compaq TC1000 può essere 
considerato come un Tablet Pc puro, 
ma dispone di alcuni accessori che si 
integrano completamente con esso e 
di fatto lo trasformano in un note¬ 



book o un Pc desktop, rispettivamen¬ 
te tramite una tastiera agganciabile, 
fornita di serie, e una docking station 
opzionale che fa anche da supporto. 
Il target di questo prodotto è quello 
degli utenti aziendali e dei liberi pro¬ 
fessionisti spesso in movimento, i co¬ 
siddetti road warrior, che necessita¬ 
no di un Pc leggero e compatto per 
lavorare e in particolare per accede¬ 
re in modo rapido alla rete azienda¬ 
le, ma che all'occorrenza deve esse¬ 
re in grado di fornire tutte le funzioni 
di un vero computer portatile con si¬ 
stema operativo Windows XP. 
L'unico grande problema di questo 
tipo di prodotti è la mancanza della 
versione in Italiano del sistema ope¬ 
rativo. Finché Microsoft non rilascerà 
una versione localizzata di Windows 
XP Tablet Pc Edition, attesa nel corso 
del 2003, non si potrà sfruttare al 
massimo il riconoscimento della pro¬ 
pria scrittura e l'input vocale, proprio 
a causa della mancanza dei dizionari 
in italiano. 

> Le caratteristiche tecniche 

Il TC1000 ha dimensioni di poco su¬ 
periori a quelle di un normale foglio 
A4 e pesa 1,4 kg. Lo spessore è di 
circa 2 centimetri. Il telaio utilizza 
, una lega di magnesio ed è molto 
| robusto, in modo da resistere be- 
P ne agli eventuali urti. Lo scher¬ 
mo è ricoperto da una particolare 
protezione in vetro e anche in questo 
caso non teme gli urti: si può colpire 
con una discreta forza la superficie 
senza timore di danneggiare il di¬ 
splay Lcd. Questa è una interessante 



soluzione che non ha eguali sul 
mercato: tutti gli altri produttori uti¬ 
lizzano una protezione in polisilicio. 
Per ottenere ciò, tuttavia, è stato ne¬ 
cessario utilizzare un digitalizzatore 
diverso dagli altri che non ha la sen¬ 
sibilità alla pressione, ovvero non 
fornisce un tratto più o meno spesso 
a seconda della pressione applicata 
dalla penna. I vari Tablet Pc sul 
mercato utilizzano un digitalizzato¬ 
re Wacom, mentre quello del 
TC1000 è di Finepoint. 

Il processore utilizzato è un Tran¬ 
smeta Crusoe TM5800 a 1 GHz. Si 
tratta di un processore in grado di 
eseguire codice x86 attraverso il Co¬ 
de Moiphing, che opera da tramite 
tra il software e l'hardware di tipo 
VLIW. Questa architettura, imple¬ 
mentata anche da Itanium con il no¬ 
me di Epic, è a 128 bit e consente di 
diminuire drasticamente la com¬ 
plessità dei circuiti. Il rovescio della 
medaglia è che è necessario un sub¬ 
strato (il Code Morphing) in grado 
di decodificare le istruzioni x86 pri¬ 
ma che esse possano essere esegui¬ 
te. Il vantaggio di tale soluzione è 
un assorbimento elettrico molto più 
ridotto rispetto a un processore di 
Intel, e quindi viene raggiunta 
un'autonomia delle batterie partico¬ 
larmente lunga. HP dichiara circa 5 
ore di funzionamento continuato. Le 
pure prestazioni sono sufficienti per 
un utilizzo con applicazioni azien¬ 
dali, ma non sono certo paragonabi¬ 
li a quelle di un processore Intel o 
AMD di pari frequenza. Non abbia¬ 
mo effettuato benchmark poiché la 
nostra unità era ancora di preserie e 


►► 


45 

PC Professionale - gennaio 2003 


























HP Tablet PC TC1000 

Euro 2.937,60 [va inclusa 


La docking station opzionale costa 396 euro Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via C. di Vittorio 9, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, 
fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com 


> Versatilità, robustezza, design curato, 
peso ridotto 


> Lunga autonomia 


> Funzionlità complete, in particolare per la 
connettività 


> Display non sensibile alla pressione 

> Potenza pura di calcolo non entusiasmante 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Transmeta Crusoe TM58001 CHz 

Memoria installata / massima (MByte): 256 / 768 

Chipset grafico/memoria video (MByte): Nvidia GeForce2 Go 100/16 

Chip audio: Compaq PremierSound 

Chip di rete: Intel PRO/100 + Wireless Lan 802.11b 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 10,4 / Tft /1.024 x 768 

Modem / standard: i nteg rato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 CompactFlash, 1 Rj-11,1 Rj- 
45, Tv-out, microfono e cuffie. 

Dimensioni (L x A x P, cm): 27 x 2 x 21 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows XP Tablet PC Edition 
Garanzia: 3 anni 



non perfettamente ottimizzata. 

La memoria di sistema ammonta a 
256 MByte di Sdram, espandibili fino 
a 768 MByte tramite uno zoccolo So- 
dimm standard. Gli altri componenti 
sono identici a quelli che si potreb¬ 
bero trovare in un notebook. L'inter¬ 
faccia grafica è costituita da un velo¬ 
ce chip Nvidia Geforce2 Go con 16 
MByte di memoria dedicata, che as¬ 
sicura buone prestazioni con qual¬ 
siasi tipo di software grafico. Per ca¬ 
pire il motivo della scelta di questo 
chip, ricordiamo il recente annuncio 
di AliaslWavefront del pacchetto 
SketchBook Pro, un tool di disegno e 
progettazione professionale per la 
realizzazione di bozze e per il dise¬ 
gno manuale su Tablet Pc. 

Il disco fisso da 2,5 pollici ha una ca¬ 
pacità di 30 GByte, in modo da far 
fronte a qualsiasi esigenza dovesse 
presentarsi in termini di archiviazio¬ 
ne dati, e non manca un sottosistema 
audio con altoparlanti stereo integra¬ 
ti, presa microfono e cuffie. 

Uno degli aspetti più importanti da 


valutare in un Tablet Pc è la connet¬ 
tività, e il TC1000 è senz'altro ben 
fornito. Dispone di rete wireless 
802.llb integrata, e quindi può ag¬ 
ganciarsi istantaneamente alla rete 
aziendale Wi-Fi. Possiede anche una 
classica interfaccia Fast Ethernet 
basata su un chip di Intel e un 
W modem analogico in standard 
" V92. Per la connettività locale si 
’ ha a disposizione uno slot Pc 
Card tipo II e uno CompactFlash; 
in uno dei due si può ad esempio in¬ 
serire un adattatore wireless Blue- 
tooth. Infine citiamo due porte Usb 
versione 2.0 e un connettore Vga per 
monitor esterno, da usare anche con¬ 
temporaneamente al display Lcd in¬ 
tegrato, o per collegare un video¬ 
proiettore. 

Il display Tft da 10,4 pollici è circon¬ 
dato da una serie di pulsanti. Sulla 
parte superiore ve ne sono tre, utiliz¬ 
zabili con la penna, che permettono 
il lancio di applicazioni e la rotazio¬ 
ne dello schermo. A destra c'è una 
rotellina jog-dial per la navigazione 
e due pulsanti che simulano i tasti 
Tab ed Esc, più un terzo per lanciare 
il Qmenu, un'applicazione proprieta¬ 
ria per la gestione e la configurazio¬ 
ne del TC1000. La penna ha un pul¬ 
sante per simulare il tasto destro del 
mouse. Il display è ovviamente di ti¬ 
po induttivo e utilizza una tecnologia 
a onde radio per la digitalizzazione. 

> Gli accessori 

Per espandere le capacità del 
TC1000 sono disponibili due ac¬ 
cessori che si integrano con il 
Tablet Pc e lo trasformano di 
fatto in un notebook o in un Pc 
desktop. Il primo è fornito di 
serie e si tratta di una tastiera 
che quando non è uso si ri¬ 
piega sul fondo del Tablet 
Pc. Pesa circa 500 grammi; 
il sistema di aggancio è 
abbastanza pratico e 
Linsieme risulta solido. 

L'angolo di visualiz¬ 
zazione è regolabi¬ 
le e le dimensioni 
sono il 95% di una 
tastiera standard. TU cen¬ 
tro vi è un piccolo stick con funzioni 
di puntatore, più due tasti sotto la 
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barra spaziatrice. La tastiera può an¬ 
che essere tenuta ruotata di 180 gra¬ 
di rispetto al display, funzione utile 
per effettuare delle presentazioni im¬ 
provvisate di fronte a un interlocuto¬ 
re. 

La docking station invece consiste in 
una base e in un supporto mobile a 
cui va fissato il TC1000. Anche in 
questo caso il sistema di aggancio è 
rapido e robusto. Lo schermo può es¬ 
sere tenuto in orizzontale o in verti¬ 
cale, nel primo caso l'utilizzo risulta 
indistinguibile da quello di un nor¬ 
male monitor Lcd con risoluzione di 
1.024 x 768 punti. Ancora, il TC1000 
può essere ripiegato e riportato alla 
sua natura di Tablet Pc, modalità uti¬ 
le per prendere appunti mentre si è 
al telefono. 

La base ha un peso tale da scongiu¬ 
rare cadute o oscillazioni e integra 
un vano multifunzione MultiBay, 
compatibile con quello presente sui 
notebook della serie Evo. Può quindi 
accogliere tutte le unità previste per i 
notebook, come lettori Dvd-Rom o 
Cd-Rom, masterizzatori, drive Com- 
bo Dvd/Cd-Rw o un secondo disco 
fisso. Inoltre sono presenti varie por¬ 
te di collegamento: una per il moni¬ 
tor esterno, quattro porte Usb 2.0 e la 
presa per l'alimentatore. Le porte 
Usb risultano molto comode per col¬ 
legare un tastiera e un mouse. ■ 
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Packard Bell e Fujitsu Siemens, 
ecco i portatili con chipset ATI 

Due proposte per la lascia entry level dotate dei nuovi IGP 320 e 320M 
grafica integrata. Utilizzano processori AMD e Intel di buona potenza. 


con 


ATI ha annunciato i chipset della se¬ 
rie IGP nel corso del Comdex 2002. 
Si tratta di una svolta importante nel¬ 
la storia di ATI, che introduce l'a¬ 
zienda canadese in un mercato a lei 
nuovo, così come fece nVidia lo scor¬ 
so anno con l’annuncio del chipset 
nForce. La soluzione di ATI è artico¬ 
lata su più prodotti: le versioni IGP 
330 e 340 sono destinate ai Pentium 
4 per sistemi desktop, mentre per i 
sistemi mobile sarà disponibile l'IGP 
340M. Stessa fisionomia per i chipset 
destinati ai processori AMD: IGP 320 
per gli Athlon e Duron in versione 
desktop e IGP 320M per le versioni 
mobile. 

Abbiamo ricevuto in prova due note¬ 
book di Fujitsu Siemens e Packard 
Bell, che si distinguono proprio per la 
presenza dei chipset di ATI. 

> Fujitsu Siemens Amilo A 

La famiglia Amilo identifica i note¬ 
book di fascia consumer di Fujitsu 
Siemens; noi abbiamo ricevuto un 
modello della serie Amilo A basato 
sul processore AMD Athlon XP Mo¬ 


bile 2000+. Si tratta di un All-in-one 
relativamente leggero e compatto, 
pesa infatti poco più di 3 kg. L'ergo¬ 
nomia del prodotto è discreta e an¬ 
che la tastiera, generalmente punto 
critico dei notebook, è di una qua¬ 
lità accettabile. Una nota negativa 
è invece il livello di rumore pro¬ 
dotto, leggermente superiore al¬ 
la media. Il display Lcd, che uti¬ 
lizza la tecnologia Tft, ha una 
diagonale di 15 pollici, una 
buona luminosità 
ed un eleva 
to contra¬ 
sto. La ri¬ 
soluzione 
nativa del 
display è di 1.024 
x 768 punti con una profondità 
di colore fino a 32 bit. L'Athlon XP 
Mobile 2000+ di AMD utilizza una 
tecnologia costruttiva a 0,13 micron e 
ha una frequenza reale di 1,66 GHz. 
Così come le Cpu Mobile di Intel, 
anche i processori di AMD hanno 
delle funzionalità di risparmio ener¬ 
getico: denominate PowerNow!, 
quando necessario variano dina¬ 



Prestazioni 


Produttore 


Fujitsu Siemens 

Packard Bell 

Modello 


Amilo A 

iGo 6000 

Processore / Frequenza (GHz) 

AMD Athlon XP Mobile/1,66 

Intel Pentium 4-M /1,8 

Ram (MByte) 


256 

256 

Chip grafico / Ram (MByte) 

Radeon IGP320M / 8-128 

Radeon IGP 340M/8-128 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (CC Winstone 20021.0.1) 

22,2 

22,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

18,2 

16,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

3.010 

2.970 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

560 

407 

Prestazioni Cd-Rom 




Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.610 

1.510 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

3h 

3h 32m 


micamen¬ 
te sia la fre¬ 
quenza sia la ten¬ 
sione del processore, contribuendo 
a prolungare la durata della batte¬ 
ria. Sono inoltre presenti le funzio¬ 
nalità 3DNow! che permettono di 
migliorare le prestazioni in ambito 
multimediale. 

La quantità di memoria installata è 
di 256 MByte di tipo Ddr (Doublé 
Data Rate). Questi sono sufficienti 
per quasi tutti gli utilizzi ma, visto il 
costo contenuto di un modulo da 
256 MByte, consiglieremmo l’up- 
grade a 512 MByte in particolare se 
si pensa di utilizzare programmi di 
grafica o di lavorare con molte ap¬ 
plicazione simultaneamente. 

Il disco fisso presente è il Toshiba 
MK3018GAS da 30 GByte. È dotato 
di due MByte di buffer, un tempo 
medio di ricerca di 12 ms e di una 
velocità di rotazione dei piatti di 
4.200 giri per minuto. Da segnalare 
la resistenza del disco che può sop¬ 
portare shock fino a 800 G in condi¬ 
zioni di non operatività. 

L'unità ottica è un Combo drive pro- 


►► 
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Fujitsu Siemens Amilo A 
Euro 1.899,00 Iva inclusa 



Produttore: Fujitsu Siemens, Via delle Industrie 11, 
20090 Vimodrone (MI); tei. 800-466820, fax 02- 
26593201. Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it. 


> Configurazione completa 

> Buone prestazioni 

> Assistenza e garanzia 

> Mancanza porta a infrarossi 

> Lettore floppy integrato poco sfruttabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP Mobile 2000+ 

Chipset: ATI Radeon ICP320M 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Drive Combo QSI / 8X-16X-12X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK3018GAS/30 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 

(Ram di sistema) 

Chip audio: Codec AC’97 Avance Logic 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 FireWire, 1 
Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.900 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,2 x 3,5 x 27,2 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Garanzia: 2 anni con ritiro e riconsegna a domicilio 


dotto da QSI, esattamente il modello 
SBW-161, le caratteristiche tecniche 
di questo prodotto sono la lettura 
Dvd-Rom a 8X, la scrittura Cd-R a 
16X, la riscrittura Cd-Rw a 12X. È 
inoltre integrato un lettore di floppy. 
L'Amilo A è dotato di tutte le porte 
legacy e di 3 porte Usb. Sono pre¬ 
senti due slot Pcmcia di tipo II e an¬ 
che una porta Firewire. Quest'ulti- 
ma permette di utilizzare prodotti di¬ 
gitali particolarmente esigenti in ter¬ 
mini di flusso di dati, ad esempio te¬ 
lecamere digitali. Non mancano un 
modem e un'interfaccia di rete Fast 
Ethernet. 

La garanzia proposta da Fujitsu Sie¬ 
mens è di due anni con ritiro e ricon¬ 
segna a domicilio; è possibile esten¬ 
dere e modificare la garanzia secon¬ 
do varie forme descritte sul sito del 
produttore. 

La batteria utilizza la tecnologia a 
ioni di litio e ha una capacità di 
3.900 mAh; l’autonomia registrata è 
stata di 3 ore. Tale valore è un buon 
risultato, ottenuto in parte grazie al¬ 
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le funzionalità PowerNow! di AMD e 
al ridotto consumo della soluzione 
integrata proposta da ATI. 

La dotazione di software è ricca: so¬ 
no presenti Nero 5, WinDVD, un Cd- 
Rom di ripristino software, un altro 
con utility fornite dal produttore e 
Works Suite 2002 di Microsoft. Que¬ 
st'ultimo pacchetto, grazie anche alla 
presenza di Word 2002, è sufficiente 
per la maggior parte dei compiti di 
un'utenza domestica. Ciò permette 
di evitare l'acquisto di pacchetti mol¬ 
to costosi come Office 2002. 

L'Amilo A è sicuramente un valido 
sostituto del Desktop in ambito Soho, 
infatti permette di svolgere tutte la 
attività normalmente eseguite da 
un'utenza domestica. L'Athlon XP 
Mobile 2000+ è un buon processore, 
in particolare per il rapporto qualità 
/ prezzo. È possibile utilizzare 
software di produttività da ufficio, 
navigare in Internet e vedere film in 
digitale, ma è anche possibile effet¬ 
tuare fotoritocco ed editing video ca¬ 
salingo, a patto di un upgrade della 
Ram. La presenza del drive Combo 
aumenta non di poco la versatilità di 
questo modello. Anche il display da 
15 pollici, pur penalizzando l'autono¬ 
mia, è una buona scelta in quanto in¬ 
crementa l'ergonomia complessiva 
del prodotto. 

> Packard Bell iGo 6000 


tecniche, con l'esclusione ovviamen¬ 
te del processore, sono molto simili al 
notebook di Fujitsu Siemens. Il disco 
è sempre di Toshiba e ha una capa¬ 
cità di 30 GByte. Cambia invece il 
Drive combo, leggermente meno ve¬ 
loce nella scrittura dei Cd-Rw. In 
compenso, l'autonomia misurata è 
superiore di circa mezz'ora. Ciò è 
dovuto probabilmente alla batteria 
più efficiente che equipaggia l'iGo 
6000; ricordiamo che il Pentium 4-M 
dispone della tecnologia Enhanced 
SpeedStep che provvede a ridurre 
dinamicamente la frequenza di clock 
e la tensione di funzionamento 
quando entra in funziona la batteria, 
in modo da prolungarne l'autono¬ 
mia. Esteticamente l'iGo 6000 appa¬ 
re molto curato, ha un aspetto ele¬ 
gante ed è allo stesso tempo robusto. 
La colorazione è una doppia tonalità 
di grigio e argento. Sulla parte fron¬ 
tale è presente la porta FireWire, il 
controllo volume e i connettori per 
microfono e cuffie. La tastiera è suffi¬ 
cientemente ergonomica e sensibile. 
Il display è da 15 pollici, risulta ab¬ 
bastanza nitido e luminoso e permet¬ 
te di impostare una risoluzione mas¬ 
sima di 1.024 x 768 punti. È molto 
comodo da utilizzare e grazie alle 
sue ampie dimensioni non stanca la 
vista. Le possibilità di connessione 
sono molto elevate. Segnaliamo però 
la mancanza della porta a infrarossi, 
utile per collegare senza la necessità 


►► 



Packard Bell è il marchio con cui 
NEC commercializza i prodotti desti¬ 
nati al mercato consumer. Compren¬ 
de una lunga serie di prodotti tra cui 
Pc desktop, notebook, palmari e 
proiettori. Il modello iGo 6000 si po¬ 
siziona nella fascia medio-alta ed è 
un notebook completo che può rap¬ 
presentare un valido sostituto del 
desktop. Con un processore Pen¬ 
tium 4-M a 1,8 GHz e 256 Mbyte 
di memoria Ddr può affrontare an¬ 
che compiti particolarmente pe¬ 
santi; il prodotto dà il me¬ 
glio di sé nel mul¬ 
timedia, e 
la presen¬ 
za della por¬ 
ta FireWire ne 
suggerisce l'utilizzo 
anche per lavori di editing 
video casalingo. Le caratteristiche 
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di cavi il telefono cellulare o un pal¬ 
mare. Tramite l'uscita Tv si possono 
visualizzare i Dvd-Video sul televiso¬ 
re di casa, e l'uscita Vga consente di 
collegare un monitor esterno, dove 
replicare ciò che appare sullo scher¬ 
mo Lcd oppure visualizzare un'area 
di lavoro differente. Non manca la 
presa di rete e un modem con sup¬ 
porto al nuovo standard V.92. 

Ciò che fa la differenza dei prodotti 
Packard Bell, e che in particolare 
rende unico questo prodotto sul 
mercato, è la dotazione di software. 
L'iGo 6000 è dotato di una quantità 
impressionante di applicativi, che da 
soli rappresentano un valore di alcu¬ 
ne centinaia di euro. La lista è molto 
lunga, e comprende pacchetti di pro¬ 
duttività da ufficio, software per la 


fi 


Packard Bell ÌG 06 OOO 
Euro 1.899,00 Iva inclusa 


Produttore: Packard Bell, Via Torri Bianche 3,20059 Vi- 
mercate (MI); tei. 039-6294500, fax 039-6294501. Pagina 
Web: www.packardbell.it. 


> Dotazione software 

> Assistenza e garanzia 

> Configurazione completa 

> Mancanza porta a infrarossi 

> Lettore f oppy integrato poco sfruttabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4-M 1,8 CHz 

Chipset: ATI Radeon ICP340M 

Memoria installata / massima (MByte): 256/1.024 

Unità ottica / velocità Max: Drive Combo HS-DT-ST GCC-4160N / 



8X-16X-10X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK3018GAS/30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
(Ram di sistema) 

Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 FireWire, 1 
Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,9 x 3,6 x 26,5 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Garanzia: 2 anni con ritiro e riconsegna a domicilio 


I chipset ATI per i portatili 



Radeon IGP 320M e 340M sono i nomi dei 
chipset integrati proposti da ATI rispetti¬ 
vamente per i processori Mobile di AMD 
e di Intel. Nel Northbridge, denominato 
IGP { Integrateci Graphics Processor), è in¬ 
tegrato un chip per la gestione della grafi¬ 
ca derivato dal Radeon VE. Questo utiliz¬ 
za in modalità Urna ( Unified Memory Ar- 
chitecture ) parte della memoria di siste¬ 
ma, di tipo Ddr (Doublé Data Rate) da un 
minimo di 8 MByte a un massimo di 128 
MByte. La quantità di memoria viene impostata tramite il Bios e il suo limi¬ 
te massimo è stabilito in funzione dell'ammontare Ram di sistema. 
Caratteristiche salienti del motore grafico sono le tecnologie Fast Z-Clear, 
per l'incremento della velocità del rendering 3D, e HydraVision per la vi¬ 
sualizzazione dell'output grafico su due supporti differenti. Sono presenti 
le funzionalità di risparmio energetico PowerPlay che permettono di dimi¬ 
nuire, in funzione del carico di lavoro istantaneo, l'assorbimento elettrico 
del chip tramite la variazione della frequenza clock e della tensione di ali¬ 
mentazione. Il sottosistema grafico inoltre integra tecnologie per codifica 
del video digitale e per la riproduzione di film in formato Dvd. Poiché deri¬ 
va dalla serie Radeon VE, manca l'unità di Transform&Lighting Charisma 
Engine per l'accelerazione in hardware delle operazioni geometriche sui 
poligoni. Il Northbridge ha un Fsb (Front Side Bus) di 266/200 MHz e pre¬ 
senta un'interfaccia verso la memoria Ddr a 64 bit. 

Il collegamento tra Northbridge e Southbridge avviene tramite bus Pei e 
quindi a una velocità massima di soli 133 MByte/s. Il Southbridge può es¬ 
sere di diversi produttori, ne esiste comunque uno prodotto da ATI, l'IXP 
(Integrated Communications Processor), che supporta l'Usb 2.0 ed è dotato 
di funzionalità audio avanzate compresa un'uscita di tipo S/Pdif. Nei due 
portatili in prova era invece presente un Southbridge di ALI, derivato dal- 
l'M1533, con supporto a Usb 1.1. Concludendo, sembra che i chipset di ATI 
siano riusciti solo a metà: i limiti principali sono evidentemente l'assenza 
del Charisma Engine nel motore grafico e il collegamento tra Northbridge 
e Southbridge tramite il lento bus Pei. Va considerato in ogni caso che que¬ 
sta è solo la prima implementazione; una nuova versione con grafica 3D 
migliorata e un bus verso le periferiche più veloce potrebbero rendere le 
soluzioni di ATI molto più competitive. 


creazione multimediale, fino ai gio¬ 
chi. Tra gli altri, segnaliamo Micro¬ 
soft Word 2002. Publisher 3, Money 
2002, Avery Design Pro per quanto 
riguarda il lavoro da ufficio; Ulead 
VideoStudio 6 SE e PhotoExpress 4 
SE, Atomix Mp3, Music e Video 
Maker 6, PowerDVD XP per la crea¬ 
zione di contenuti multimediali; an¬ 
cora, Norton Antivirus 2002, AND 
Route 2002, Norton Internet Security 
e infine 5 giochi. Questi sono soltan¬ 
to alcuni dei titoli presenti e per la li¬ 
sta completa rimandiamo al sito 
Web del produttore. La filosofia di 


Packard Bell è dunque quella di for¬ 
nire una soluzione completa, dotata 
di tutto ciò che l'utente consumer 
può aver bisogno, pronta a funziona¬ 
re senza intoppi. Segnaliamo che la 
garanzia, pari a due anni con ritiro e 
riconsegna a domicilio del notebook, 
prevede anche tre mesi di assistenza 
sul software. Un cali center è attivo 
da lunedì a sabato per risolvere gli 
eventuali problemi. Come opzione è 
possibile estendere la garanzia fino a 
3 anni, che aggiunge un anno di co¬ 
pertura contro danni accidentali e 
furto per 199 euro. ■ 
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Con l’HP Evo n800w 
la workstation diventa mobile 


Orientato ai professionisti della grafica 3D, utilizza il nuovo 
chip grafico ATI Mobility Tire GL 9000. Le prestazioni sono ottime. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 




Prestazioni 


Produttore 

HP 

Modello 

Evo n800w 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium 4-M / 2,2 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) ATI Mobility Fire GL 9000 / 64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (CC Winstone 20021.0.1) 

35,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 2002 1.0.1) 

24,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

4.270 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Prestazioni Cd-Rom 

683 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.690 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

3h11m 


Per essere definita tale, una work¬ 
station portatile deve fornire presta¬ 
zioni e funzionalità dello stesso tipo 
di una classica workstation da tavo¬ 
lo: potenza innanzitutto, specie con 
la grafica 3D OpenGL, ma anche af¬ 
fidabilità, scalabilità, sicurezza, un 
costante supporto da parte del pro¬ 
duttore, la certezza che il proprio 
software funzioni a dovere. Una 
workstation portatile permette a un 
ingegnere o a un architetto di porta¬ 
re con sé tutti i dati e di poterli uti¬ 
lizzare direttamente sul posto di la¬ 
voro, ad esempio al cantiere o pres¬ 
so il cliente. 

L'Evo n800w di HP è un prodotto 
pensato per un utilizzo professiona¬ 
le e in particolare per coloro che la¬ 
vorano con programmi di Cad 
(Computer Aided Design, progetta¬ 
zione assistita dal calcolatore) e mo¬ 
dellazione 3D, o più in generale ap¬ 
plicazioni CAx, dove x sta per Ma¬ 
nufacturing, Engineering, 
Styling. La velo¬ 


cità del processore permette di uti¬ 
lizzare applicazioni dove è richiesta 
ampia potenza di calcolo, come ad 
esempio quelle di FEM Analisys (Fi¬ 
nite Elements Method, analisi agli 
elementi finiti) o, più in generale, di 
Dee (Digital Content Creation). 
Esteriormente è un prodotto molto 
curato, come tradizione HP, e nono¬ 
stante l'indubbia solidità e la poten¬ 
za dell'hardware mantiene dimen¬ 
sioni e peso abbastanza contenuti. 
L'ergonomia è buona, la tastiera è 
sicuramente più che discreta e sono 
presenti dei tasti di accesso rapido 
programmabili all'interno del pan¬ 
nello di controllo. Il sistema di pun¬ 
tamento è doppio, basato sia su un 
touchpad sia su uno stick. Il display 
Lcd con diagonale da 15,1", di tipo 
Tft, raggiunge la notevole risoluzio¬ 
ne di 1.600 x 1.200 punti con una 
profondità di colore di 32 bit ed è di 
ottima qualità. Il sistema operativo 
installato, come prevedibile, è Win¬ 
dows XP Professional. HP fornisce 
inoltre un'ampia dotazione di 
software proprietario per 
la gestione, la sicurezza 


e la diagnostica del notebook. Per 
quanto riguarda la manageability, 
segnaliamo la presenza di Insight 
Management Agent e Compaq In- 
telligent Manageability, che per¬ 
mettono un controllo completo, in 
remoto e in locale, sulla manuten¬ 
zione, configurazione e aggiorna¬ 
mento della macchina. 

L'Evo n800w è equipaggiato con il 
Pentium 4-M di Intel a 2,2 GHz. 
Questo processore è, al momento 
della stesura dell'articolo, il più ve¬ 
loce di classe Mobile. Il processo 
produttivo con cui è costruita la 
Cpu è a 0,13 micron, la cache di se¬ 
condo livello ammonta a 512 KByte 
e il Fsb ha una frequenza di 400 
MHz. E presente la tecnologia di ri¬ 
sparmio energetico Enhanced 
SpeedStep, che quando opportuno, 
in modo automatico, diminuisce la 
frequenza e la tensione per ridurre 
l'assorbimento elettrico. Il chipset è 
l'845MP di Intel che garantisce la 
potenza e la stabilità necessaria 
per un'utenza professionale, oltre 
che il supporto per tutte le ultime 
tecnologie come Agp 4X e Ata-100. 
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! ] U HP Evo n800w 


Notebook ►► 


aBN |j Euro 5.626,80 Iva inclusa 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. DI Vittorio 9, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02- 
9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Ottime prestazioni, in particolare nella grafica 3D 

> Qualità costruttiva generale 


> Affidabilità e supporto 


> Mancanza porta Firewire 

> Un solo slot Pc Card 


> Costo elevato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 2,2 CHz 
Chipset: Intel 845MP 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Combo drive TEAC DW-224E / 8X- 

24X-24X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25T06ATCS05-0 / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Fire GL 
9000/64 

Chip audio: Crystal SoundMax 
Chip di rete: Intel PRÒ/100 VE 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,1 / Tft /1.600 x 1.200 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 2 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Tv-out, 1 MultiPort, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,7 x 3,8 x 26,6 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 3 anni 



La Ram presente ammonta a 512 
MByte di tipo Ddr ( Doublé Data Ra¬ 
te). È un valore sufficiente per pro¬ 
grammi di grafica avanzata o edi¬ 
ting video, per i più esigenti è co¬ 
munque possibile espanderla fi¬ 
no a 2 GByte. La sezione video 
è affidata alla nuova ATI Mo¬ 
bility Fire GL 9000, descritta 
in dettaglio nel box sepa¬ 
rato. Come d'obbligo per 
sistemi di questa fascia 
l'Evo N800W è equipag¬ 
giato con un'unità Com¬ 
bo. Questa è il modello 
DW-224E di Teac, permette la lettu¬ 
ra e scrittura di Cd a 24X e la riscrit¬ 
tura a 10X, mentre la lettura dei 
Dvd avviene a 8X. L'unità è conte¬ 
nuta in un vano MultiBay che può 
alloggiare diversi moduli opzionali, 
tra cui una seconda batteria per 
raddoppiare l'autonomia. La sezio¬ 
ne disco è composta da un modello 
IBM appartenente alla serie Travel- 
Star 60GH, tra i più veloci disponi¬ 
bili sul mercato. Le doti di maggior 
rilievo del disco sono la capacità di 
ben 60 GByte e l'elevata velocità di 
rotazione dei piatti di 5.400 giri al 
minuto. L'interfaccia di rete è affida¬ 
ta al diffuso chip Intel PRO/100 VE. 
E anche presente un modem inte¬ 
grato prodotto da Lucent compatibi¬ 
le con lo standard V.90. Per quanto 


concerne la dotazione di porte e in¬ 
terfacce notiamo con favore la pre¬ 
senza di due porte Usb 2.0 che assi¬ 
curano una buona longevità del 
prodotto. Sono presenti un'uscita 
Vga e un'uscita S-video. Siamo ri¬ 
masti invece perplessi dalla man¬ 
canza di una porta FireWire, consi¬ 
derata anche la presenza di una 
scheda grafica adatta per fare edi¬ 
ting video digitale. Anche la pre¬ 
senza di un solo slot Pcmcia risulta 
penalizzante. Positiva invece la pos¬ 
sibilità, tramite la tecnologia Multi¬ 
Port, di installare facilmente e velo¬ 
cemente moduli per la connettività 
Wireless sia Wi-Fi (802.1 lb) sia 
Bluetooth. Le tecnologie Wireless 
sono in costante espansione come 
mezzo di accesso a reti locali e per 
interagire con piccole apparecchia¬ 
ture digitali come telefoni cellulari o 
palmari. La batteria ha una capacità 
di 4.400 mAh, l'autonomia registra¬ 
ta è stata di tre ore eli minuti. Tale 
valore è interessante soprattutto se 
si considera la ricca dotazione 
hardware a partire dal display da 
15.1". Ricordiamo che da questo nu¬ 
mero della rivista abbiamo adottato 
il più aggiornato test BatteryMark 
2002, che fornisce risultati non con¬ 
frontabili con quelli del Battery¬ 
Mark 2001 utilizzato in precedenza. 


La soluzione ATI per le workstation portatili 


ATI propone per il mondo mobile il Mobility Fire GL 9000, deri¬ 
vato dalla serie 9000 per sistemi desktop. Questo chip si pone in 
diretta concorrenza con il Quadro4 Go di Nvidia ed è in¬ 
dirizzato ad un pubblico professionale, in particola¬ 
re per chi fa uso di programmi 3D OpenGL. I driver 
per Windows sono certificati con le più importanti ap¬ 
plicazioni 3D e prevedono ottimizzazioni specifiche per 
molti titoli tra cui 3D Studio Max, SolidWorks, Maya, 

Pro/E, Lightwave e altri, con alcune personalizzazioni di¬ 
rettamente impostabili nel pannello di controllo. Tali driver 
vengono sviluppati in Germania dal gruppo Fire GL. Nono¬ 
stante la specificità del prodotto, è offerto un ottimo supporto 
per le librerie DirectX, anche per le funzioni programmabili. 

La scheda è equipaggiata con 64 MByte di Ram di tipo Ddr, ma 
esistono versioni fino a 128 MByte; il Ramdac è da 400 MHz. Per 
comunicare con il sistema utilizza una connessione Agp 4X. 

Il motore grafico è basato su quattro pipeline a cui sono associate 
le unità Vertex Shader 1.1 e Pixel Shader 1.4, queste, inserite al¬ 


l'interno della denominazione SmartShader, permettono 
di utilizzare gli effetti programmabili delle DirectX. 

La tecnologia SmoothVision migliora la qualità del¬ 
le immagini, in particolare implementa funzioni 
di anti-alising, senza penalizzare le prestazio¬ 
ni. E presente la tecnologia HydraVision per 
la visualizzazione dell'output grafico su 
due supporti differenti ad una risoluzione 
fino a 2.048 x 1.536. Sono presenti anche fun¬ 
zioni per la codifica e decodifica video che facilitano i 
lavori di video editing. Trattandosi di una Gpu mobile, sono 
infine presenti le funzionalità di risparmio energetico PowerPlay 
che prevedono due funzionalità principali. La prima, Power-on- 
demand, diminuisce quando opportuno l'assorbimento elettrico 
del chip tramite la variazione della frequenza e della tensione di 
alimentazione; la seconda è denominata Low Power Lcd e dimi¬ 
nuisce il refresh del display Lcd, sempre allo scopo di aumentare 
l'autonomia della batteria. 
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Con Matrox RT.X10 il video 
da professionisti a costi ridotti 

L'ultima nata nella famiglia di schede Matrox RT.X per il montaggio video 
in tempo reale sfrutta la Cpu per mantenere il rendering in tempo reale. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Con RT.X10 cresce la famiglia di 
schede Matrox dedicate al tratta¬ 
mento del video digitale in tempo 
reale. L'azienda canadese ha im¬ 
piegato la tecnologia hardware e 
software già sviluppata per 
RT.X100, esaminata nel numero di 
novembre 2002, per offrire al pub¬ 
blico di appassionati evoluti un di¬ 
spositivo dal costo contenuto ma 
dalle caratteristiche tecniche co- 
mungue interessanti. RT.X10 è for¬ 
nita in italiano ed è pensata per gli 
hobbisti che vogliono lavorare co¬ 
me i professionisti, senza perdere 
tempo ad aspettare il rendering 
delle transizioni e dei filtri applica¬ 
ti ai video. 


La scheda di Matrox si basa su uno 
studiato connubio tra codice softwa¬ 
re e circuiti hardware dedicati, che 
lavorano insieme per garantire un 
flusso video ottimale, con una riso¬ 
luzione e con una qualità di livello 
professionale. Il cuore del prodotto 
è la tecnologia Power of X, che 
combina la potenza di una moderna 
Cpu con un hardware dedicato: la 
prima, grazie alla sua flessibilità e 
alla sua scalabilità, consente di far 
crescere e di arricchire nel tempo il 
software per gli effetti 2D, mentre il 
secondo garantisce l'elaborazione 
degli effetti 3D in tempi rigorosa¬ 
mente prefissati, conformi alle spe¬ 
cifiche del video digitale. Più in det¬ 


taglio, il processore centrale del 
computer si incarica di decodificare 
i filmati Dv, di variare la velocità 
delle animazioni e di correggere il 
colore dei clip; i circuiti integrati 
montati sulla scheda gestiscono in¬ 
vece i flussi video analogici, gli ef¬ 
fetti 3D e i filtraggi bicubico e aniso- 
tropo. 

Proprio a causa di questa collabora¬ 
zione così stretta tra i vari compo¬ 
nenti del Pc, è fondamentale impie¬ 
gare una macchina potente, che sia 
conforme alle liste di compatibilità 
che Matrox pubblica su Internet. 
RT.X10 va installata in un computer 
con Windows 2000 Service Pack 2 o, 
meglio, con Windows XP; se si desi- 


►► 






rne e [a cattura dei video digitali con 


> limitata regolazione degli effetti 

> numero ridotto di filtri video 

> prezzo un po’ elevato 


Produttore: Matrox, Canada; pagina Web www.matrox.com 


Distributore: 3G Electronics, via Boncompagni 3/b, 
20139 Milano; tei. 02-5253.01, fax 02-5253.045; 
indirizzo e-mail 3gelectronics@treg.it 


ij jj Matrox RT.X10 
Arti Euro 800,00 Iva inclusa. 
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Con la scheda RT.X10, 
Matrox fornisce anche il 
software MediaTooIs, un 
applicativo dedicato alla 
scansione dei nastri video 
digitali e alla cattura dei 
clip in essi contenuti. 

L'area di lavoro contiene i 
pulsanti per comandare la 
periferica video e una 
palette in cui appare 
l'elenco delle scene 
scandite. In primo piano è 
visibile la finestra di 
cattura dei singoli 
fotogrammi. 



dera mantenere il funzionamento in 
tempo reale con tutti gli effetti di¬ 
chiarati da Matrox è necessario usa¬ 
re una macchina con almeno un 
Pentium 4 a 2,2 GHz o con un Ath¬ 
lon XP 2000+, dotato di 512 MByte 
di memoria. 

In questo modo, la combinazione di 
filtri applicabili a quattro livelli so¬ 
vrapposti, due di video e due di gra¬ 
fica, arriva, senza dover ricorrere al 
rendering, all effetti complessivi: 
quattro relativi alla trasparenza, 
uno di ritaglio, due per la correzio¬ 
ne colore, altri due per la variazione 
della velocità di scorrimento dei fil¬ 
mati e infine un effetto 3D di pro¬ 
spettiva e uno Flex3D, come per 
esempio un voltapagina. Bisogna 
notare, però, che per ottenere que¬ 
sti risultati è necessario evitare di 
impiegare clip più corti di un secon¬ 
do; inoltre, se si usano due bitmap 
sovrapposte, il clip successivo deve 
partire almeno due secondi dopo l'i¬ 
nizio delle immagini. 

La confezione di RT.X10 contiene la 
scheda Pei, un filo FireWire dotato 


di spinotti a sei e a quattro poli e un 
grosso cavo multipolare; a questi si 
aggiungono tre Cd-Rom con i driver 
Matrox, con la versione completa di 
Adobe Premiere 6.5 e con il pro¬ 
gramma di authoring Dvd DVDit! 
LE 2.5.3 di Sonic Solutions. I ma¬ 
nuali cartacei sono due, uno per 
Premiere, l'altro di Matrox, dove so¬ 
no descritte le 
operazioni per 
l’installazione e 
per l'impiego 
degli strumenti 
software dispo¬ 
nibili con 
RT.X10. 

La scheda mon¬ 
ta sulla basetta 
diversi chip, tra 
cui un Sam¬ 
sung 

S5D0127X01 
per la digitaliz¬ 
zazione in 
YCbCr a 24 bit del video analogico, 
un HiNT HB4 AB0220TS dedicato 
alla gestione del traffico sul bus Pei 
e due Texas Instruments 
TSB43AB22A e TFP101APZP, che 
sono preposti al trattamento dei 
flussi Dv. A questi si aggiungono un 
Fpga (Field Programmable Gate Ar¬ 
ray) Xilinx Spartan XC28200, un 
Philips SAA7120F1 per la codifica 
del video da digitale ad analogico e 


infine un chip Flex3D di Matrox, co¬ 
perto da una ventola attiva. Sulla 
staffa posteriore sono disposte tre 
prese: una Ieee 1394 a sei poli, una 
D-Sub per il cavo multipolare e un 
minijack stereo per l'uscita audio 
verso gli altoparlanti. 

Il grosso cavo per la connessione 
delle periferiche video possiede da 
una parte le spine D-Sub e due mi- 
niJack stereo, per il transito dei se¬ 
gnali sonori da passare all'adattato¬ 
re audio. All'estremità opposta si 
trova un blocco di plastica triango¬ 
lare, con due gruppi di prese Rea 
per l'ingresso e per l'uscita del vi¬ 
deo composito e dell'audio stereo; 
di fianco a queste boccole sono di¬ 
sposte due miniDin, per il passaggio 
delle immagini S-Video. 
L'installazione di RT.X10 è abba¬ 
stanza semplice: dapprima si carica 
Premiere e poi si inserisce la scheda 
nel computer; una volta eseguiti i 
collegamenti con la periferica vi¬ 
deo, si installano i driver e i softwa¬ 
re di Matrox e infine si carica DV¬ 
Dit!. Per assicurare il miglior funzio¬ 
namento è inoltre consigliabile sca¬ 
ricare dal sito Matrox il Service 
Pack 1 per i driver X.Tools o una 
sua versione successiva. 

Al termine di queste operazioni non 
resta che lanciare Premiere e sele¬ 
zionare uno dei due progetti Dv in 
tempo reale di Matrox, che appaio- 


►► 


Le transizioni Page Curls di Matrox avvengono in tempo 
reale e riproducono il piegarsi di una pagina, che 
gradualmente scopre il video sottostante. Le regolazioni 
disponibili si riducono al livello di sfumatura, che è 
costante per tutta la durata dell'effetto. 
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no nella palette iniziale del pro¬ 
gramma di Adobe: uno per le peri¬ 
feriche analogiche, l'altro per quelle 
digitali. Il questo modo l'applicativo 
carica i driver e le impostazioni cor¬ 


rette per sfruttare l'hardware e il 
software di Matrox e per produr¬ 
re filmati perfettamente compati¬ 
bili con gli standard televisivi. Da 
notare che entrambi i progetti so¬ 
no pensati per video 4:3; nel caso si 
impieghino clip 16:9 è sufficiente 
cambiare un parametro nell'inter¬ 
faccia di Matrox per le impostazioni 
di funzionamento. 


Bisogna poi considerare che, quan¬ 
do l'utente impiega periferiche vi¬ 
deo analogiche, il sonoro in ingres¬ 
so è digitalizzato dalla scheda audio 


Componenti ►► 


e non da RT.X10, di conseguenza si 
possono verificare sfasamenti tra i 
flussi video e audio. Per risolvere 
questo problema, Matrox fornisce 
una utility che si attiva la prima vol¬ 
ta che il creativo cattura un filmato 
analogico e che esegue un test dei 
tempi di risposta del sistema, al fine 
di calcolare l’effettivo ritardo tra la 
colonna sonora e le immagini, per 
compensarlo in fase di importazio¬ 
ne. 

Notiamo poi che la scheda RT.X10 
lavora in tempo reale soltanto con i 


►► 


ClassX MoreFX, un software autonomo per la produzione 
di titoli animati di qualità professionale 


Nella confezione di Matrox RT.X10 è incluso anche un coupon 
per il download gratuito del software MoreFX della società 
italiana ClassX, un applicativo autonomo pensato per genera¬ 
re figure e titoli animati, con sofisticati effetti grafici. L'offerta 
di Matrox si riferisce alla versione LE del programma di titola¬ 
zione, che differisce da quella completa, provata in questa re¬ 
censione, per un numero inferiore di font, di bitmap e di pro¬ 
getti già pronti. Segnaliamo inoltre che noi abbiamo esamina¬ 
to la release v2.70, ma al momento in cui leggerete queste ri¬ 
ghe sarà già disponibile l'edizione v3.0, che rimane sostanzial¬ 
mente immutata per quanto riguarda gli strumenti ma che in 
più è in grado di funzionare anche come un plug-in diretta- 
mente alLinterno di Premiere. 


Il software di ClassX è in italiano e funziona con Mac Os X 
e con tutte le versioni di Windows, a partire da Windows 95 
e da Windows NT 4.0; l'interfaccia è priva di menu e di ten¬ 
dine, dato che tutte le funzioni sono accessibili tramite pa¬ 
lette sovrapposte, selezionabili con apposite linguette. L'an¬ 
teprima a schermo mostra gli oggetti grafici a piena qualità 
e inoltre, grazie alla tecnologia RTView, sviluppata da Clas¬ 
sX in collaborazione con Matrox Italia, è possibile osservare 
l'anteprima del titolo in tempo reale direttamente sul moni¬ 
tor Tv collegato all'uscita video analogica della scheda 
RT.X10. Naturalmente quest'ultima funzione è impiegabile 


tfssn 


ClassX MoreFX 
Euro 309,60 Iva inclusa. 


* ✓ ' 



Euro 309,60, euro 110,40 la versione LE (inclusa in 
Matrox RT.X10), euro 200,40 per l’upgrade dalla 
versione LE. I prezzi sono Iva inclusa 

Produttore: ClassX Development, via Francesca 4631, 

56030 Montecalvoli (Pi); tei. 0587-749.206, fax 0587-749.206; 
pagina Web www.classx.it, indirizzo e-mail info@classx.it. 


> interfaccia di semplice comprensione e impiego 

> effetti grafici completi e di livello professionale 

> anteprima in tempo reale a qualità piena, anche direttamente su 
monitor Tv tramite una scheda Matrox della famiglia RT 


> macchinosa la visualizzazione sullo sfondo del video di riferimento 

> manca lo snap magnetico nella Timeline 

> un po’ troppo piccola l’anteprima dei movimenti 2D e 3D nella li¬ 
breria Efx 
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MoreFX impiega un’interfaccia basata totalmente su elementi grafici, senza ricorrere a 
menu o a elenchi di comandi. Lo schermo è suddiviso in tre parti: sulla sinistra si trova 
l’elenco degli oggetti grafici creati (testi, forme vettoriali, oggetti bitmap), mentre in alto 
a destra è posta l’anteprima; in basso vediamo l’elenco degli stili già pronti all’uso. 
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<segue> 

anche con RT.X100 e con RT2500. 

Il motore di rendering lavora in Rgb a 32 bit, con otto bit dedi¬ 
cati al canale alfa; in più è attivabile l'interallacciamento dei fo¬ 
togrammi, per produrre movimenti fluidi. La risoluzione delle 
immagini è impostabile liberamente, fino a un massimo di 
2.048 x 2.048 pixel; per comodità, il software dispone di nume¬ 
rosi preset, adatti al video televisivo digitale o a produzioni 
multimediali per il Web. A queste preimpostazioni si aggiungo¬ 
no diversi wizard, che generano velocemente progetti con titoli 
animati per matrimoni, feste familiari e così via. Ancora, notia¬ 
mo che il programma gestisce in maniera vettoriale i font 
TrueType e importa tutti i formati grafici più diffusi, tra cui Gif 
animati e Jpeg; per quanto riguarda i filmati, MoreFX apre 
senza problemi clip Avi, QuickTime, Mpeg-1 e Flash. 

La creazione dei testi e della grafica avviene selezionando il ti¬ 
po di oggetto che si desidera produrre: scritte vettoriali oppure 



bitmap, elementi basati su immagini raster oppure forme vetto¬ 
riali. Queste ultime sono rettangoli, ellissi o poligoni, che l'utente 
disegna Uberamente; per quanto riguarda i font basati su bit¬ 
map, si tratta di caratteri tipografici di forma elaborata e fanta¬ 
siosa, che il software compone in maniera conforme a quanto di¬ 
gita il creativo. 

Le impostazioni per il riempimento dei testi e delle forme grafi¬ 
che contemplano bitmap statiche o animate, colori uniformi e 
gradienti lineari e radiali; il bordo degli oggetti vettoriali ha un 
andamento continuo, tratteggiato oppure è composto da una fra¬ 
se che l'utente scrive e che il programma ripete lungo il perime¬ 
tro dell'elemento. Naturalmente troviamo le opzioni per stabilire 
la trasparenza e inoltre il software è capace di creare estrusioni 
3D, rilevi a sbalzo e ombre riportate sfumate, che però sono posi- 
zionabili solo in nove posizioni predefinite. Infine, per conferire 
un realismo maggiore, MoreFX genera luci puntiformi mobili, 
che producono riflessi esteticamente gradevoli. 

Una volta creati gli oggetti che devono apparire nel documento, 
si passa alla finestra dove si trova la Timeline, in cui l'utente sta¬ 
bilisce gli istanti di apparizione e di scomparsa di ciascun ele¬ 
mento; da notare che il software suddivide in tre zone la barra 
che stabilisce la visibilità di ogni oggetto: un tratto iniziale o di 
ingresso, uno centrale di pausa e uno finale in cui la figura spari¬ 
sce dalla scena. Per la prima e per l'ultima fase il software offre 
una libreria dove sono raccolti centinaia di movimenti 2D e 3D, 
la maggior parte dei quali consentono di impostare una posizio¬ 
ne di riferimento da cui inizia il moto. 

Infine, per l'esportazione sono disponibili i consueti formati ra¬ 
ster statici, come Jpeg, Png, Targa e Psd; chi volesse produrre di¬ 
rettamente un'animazione è ùbero di scegliere tra i file Avi op¬ 
pure QuickTime, attivando il compressore preferito tra quelli in¬ 
stallati nel sistema. 
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Una volta creatigli 
oggetti grafici e i testi, 
l'utente passa alla loro 
animazione nella 
Timeline, dove stabilisce 
la durata delle fasi 
iniziate, intermedia e 
finale. Per l’ingresso e 
per l'uscita sono 
disponibili decine di 
movimenti 
preconfezionati, che 
fanno apparire e 
scomparire in vario 
modo gli elementi inclusi 
nel progetto. 


filmati Dv Pai oppure Ntsc. Nel pri¬ 
mo caso la risoluzione vale 720 x 
576 pixel, a 25 frame al secondo e 
con una compressione cromatica 
4:2:0; con il secondo standard si ot¬ 
tiene una definizione di 720 x 480 
punti, a 29,97 fotogrammi al secon¬ 
do e con una compressione 4:1:1. 

La cattura avviene direttamente al¬ 
l'interno di Premiere, tramite l'ap¬ 
posito modulo di Adobe, oppure per 
mezzo del software Matrox Media- 
Tools, che funziona però soltanto 
con le periferiche digitali. Questo 
software è caricato in automatico 
durante la fase di installazione dei 
driver di RT.X10 e impiega un'inter¬ 
faccia indipendente, in cui troviamo 
un'anteprima, i tasti per comandare 


da compu 
ter i movi¬ 
menti del 
nastro video 
e i pulsanti 
per stabilire i 
punti iniziali e 
finali degli 
spezzoni da importare in modalità 
batch. Una novità della serie RT.X è 
la funzione di scansione delle scene 
contemporanea alla cattura: in un 
solo passaggio il computer ricono¬ 
sce le singole riprese e le trasferisce 
sul disco fisso; le scene scandite ap¬ 
paiono in un riquadro sottostante, 
con i dati associati e con le miniatu¬ 
re dei frame iniziale e finale o di 
due istanti che l'utente preferisce. 



Tornando all'interno 
di Premiere, nella palette delle tran¬ 
sizioni e dei filtri appaiono tre grup¬ 
pi di effetti in tempo reale di Ma¬ 
trox; la loro applicazione avviene 
come per tutte le altre trasformazio¬ 
ni del software di Adobe: si selezio¬ 
na l'icona desiderata e la si trascina 
alLinterno della Timeline, sopra un 
clip se è un filtro, tra due spezzoni 
se si tratta di una tendina. Facendo 
doppio clic sugli effetti appena in- 


►► 
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Le dissolvenze incrociate basate su bitmap (Organic Wipes) sono regolabili tramite la finestra visibile in 
figura: l'utente ha a disposizione centinaia di immagini in scala di grigio, ognuna delle quali crea disegni 
casuali o regolari durante il passaggio da un filmato all'altro. 


Per gli effetti Page Curls e 
Advanced DVEs sono 
disponibili le regolazioni 
per stabilire la posizione, 
la dimensione e la 
rotazione 3D del clip 
video. Queste variazioni 
sono animabili nel tempo, 
tramite la creazione di 
key trame, interpolati con 
curve spline per offrire 
una maggior fluidità delle 
trasformazioni. 


seriti si ottiene l'apertura di una fi¬ 
nestra dedicata, che Matrox ha svi¬ 
luppato per raccogliere l'anteprima 
e i cursori necessari per impostare i 
diversi parametri disponibili. Qui 
troviamo tutta una serie di preset e 
una semplice Timeline in cui ap¬ 
paiono i fotogrammi chiave, dato 
che l'utente è libero di cambiare l'a¬ 
spetto del clip in funzione del tem¬ 
po, per ottenere, per esempio, movi¬ 
menti e rotazioni qualsiasi. Da nota¬ 
re che, per osservare al meglio il ri¬ 
sultato di queste modifiche, RT.X10 
invia il segnale video a qualità pie¬ 
na a un monitor Tv, tramite l'uscita 
video analogica. 


Le transizioni in tempo reale com¬ 
prendono 60 tendine 2D native di 
Premiere e tre gruppi di passaggi: 
voltapagina (Page Curls), dissol¬ 
venze basate su bitmap (Organic 
Wipes) e infine movimenti animati 
2D e 3D (Advanced DVEs). Il primo 
gruppo contiene 40 varianti, men¬ 
tre per le dissolvenze sono disponi¬ 
bili 161 immagini di Matrox e 148 
bitmap di Pixelan SpiceRack; que¬ 
sti effetti sono modificabili unica¬ 
mente nel livello di sfumatura dei 


bordi dell'immagine video. Per 
quanto riguarda gli Advanced 
DVEs, si tratta di effetti pensati per 
mostrare in contemporanea due 
clip, piuttosto che per passare da 
un filmato all'altro; le varianti for¬ 
nite da Matrox sono ben 327 e of¬ 
frono un'ampia scelta di movimen¬ 
ti e di rotazioni; in questo caso le 
regolazioni sono un po' più ampie 
e consentono di impostare l'aspet¬ 
to dell'ombra proiettata e della cor¬ 
nice. 

Per tutti e tre i tipi di transizioni è 
attivabile il ritaglio dei bordi e in 
più, ma solo per Page Curls e per 
Advanced DVEs, l'utente determi¬ 
na la posizione, la dimensione e la 
rotazione del clip; da notare che 
questi parametri sono tutti anima- 
bili con i fotogrammi chiave, per ot¬ 
tenere effetti che variano nel tempo 
in maniera fluida, grazie all'opzio¬ 
ne per interpolare i valori secondo 
curve spline. 

I filtri che l'installazione di RT.X10 
aggiunge alla palette di Premiere 
sono Advanced DVEs, Page Curls e 
infine Color Corrections; i primi 



I filtri Advanced DVEs permettono di scegliere tra più di 
300 movimenti 2D e 3D, per far muovere il clip in primo 
piano o per bloccarlo in una determinata posizione. Sotto 
l'anteprima vediamo i cursori per regolare le 
caratteristiche del bordo colorato e dell'ombra proiettata. 
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Glossario 


> Bit rate, data rate 

Quantità di dati (bit) che transitano in 
un dispositivo per unità di tempo (in ge¬ 
nere pari a un secondo). 

> Campionamenti 4:4:4,4:2:2,4:1:1 
e 4:2:0 

Il livello di campionamento è simboleg¬ 
giato tramite un codice a tre cifre: 4:4:4 
rappresenta un campionamento senza 
alcuna compressione, con le componen¬ 
ti di luminosità e di colore inalterate; 
4:2:2 significa che l'algoritmo di com¬ 
pressione considera quattro campioni di 
luma (informazione, definita Y, che defi¬ 
nisce la luminosità della sequenza vi¬ 
deo), due campioni R-Y (informazione, 
chiamata anche U, ottenuta facendo la 
differenza tra il canale rosso e quello 
della luminosità) e due B-Y (differenza, 
simboleggiata come V, tra il canale blu 
e quello della luminosità). Con il codice 
4:1:1, per ogni quattro elementi di luma 
se ne prendono uno R-Y e uno B-Y; con 
4:2:0 .invece, si considerano quattro 
campioni Y, uno R-Y e uno B-Y presi 
però a righe video alterne; questo se¬ 
condo sistema fornisce una qualità simi¬ 
le a quella del 4:1:1, ma è preferito per 
lo standard Pai, poiché consente un bit 
rate leggermente superiore. 


> Codec 

Abbreviazione di Compressor Decom- 
pressor, un dispositivo - hardware oppu¬ 
re software - che comprime o decompri¬ 
me un flusso di dati. 

>Dv 

Digital Video, un formato video pensato 
per le registrazioni su nastro, in cui la 
compressione (basata su un algoritmo si¬ 
mile ma incompatibile con quello del- 
l'Mpeg-2) lavora solo sui singoli frame; 
questo fatto facilita enormemente le 
operazioni di montaggio video ma com¬ 
porta anche un elevato bit rate, che è co¬ 
stante nel tempo ed è pari a 25 Mbit/s. 

La definizione dell'immagine del Dv 
soddisfa gli standard televisivi: 720 x 576 
pixel a 25 fotogrammi al secondo (Pai) e 
720 x 480 punti a 30 frame al secondo 
(Ntsc). 

>Dvd 

Digital Versatile Disc, si basa sulla tec¬ 
nologia di memorizzazione sviluppata 
per il Cd musicale ma con una densità di 
memorizzazione molto più elevata, che 
arriva fino a 17 GByte. Il formato del se¬ 
gnale video digitale contenuto nel Dvd è 
l'Mpeg-2; oltre al flusso di fotogrammi 
sono disponibili anche una o più colonne 
sonore compresse a sei canali e parlato e 
sottotitoli in diverse lingue. 


>Dve 

Digital Video Editing, l'elaborazione e 
il montaggio di spezzoni video in for¬ 
mato digitale 

> Frame 

Fotogramma che compone una se¬ 
quenza video; secondo lo standard 
Pai, il video ha 25 frame al secondo, 
che diventano 30 per l’Ntsc. 

> l-Frame, P-Frame, B-Frame 

Lo standard Mpeg-2 definisce tre tipi 
di fotogrammi compressi che compon¬ 
gono la sequenza video: I-Frame (In¬ 
tra Frame), è il fotogramma principa¬ 
le, di riferimento, che inizia una serie 
di 15 quadri (ogni gruppo di 15 foto¬ 
grammi forma un Gop o Gruppo di 
Immagini); il P-Frame (Predictive Fra¬ 
me) è il quadro compresso con gli al¬ 
goritmi Motion Compensation e Mo- 
tion Estimation, che confrontano il fra¬ 
me corrente con l'I-Frame o con il P- 
Frame precedente, memorizzando 
soltanto le zone dell'immagine che so¬ 
no differenti tra i due fotogrammi. Il 
B-Frame (Bidirectional Predictive Fra¬ 
me) è un quadro compresso come il P- 
Frame ma prendendo come riferimen¬ 
ti gli I-Frame precedente e successivo; 
in questo caso il livello di compressio¬ 
ne è massimo. 



►► 


RT.X10 offre una funzione 
di correzione delle 
dominanti cromatiche che 
agisce in tempo reale e che 
l'utente imposta 
manualmente oppure 
affidandosi al software. In 
quest’ultimo caso è 
sufficiente selezionare i 
pixel nell'anteprima che 
devono diventare bianchi e 
il programma regola di 
conseguenza il 
bilanciamento cromatico 
dell'intera scena. 
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due gruppi sono identici alle transi¬ 
zioni con lo stesso nome, mentre il 
terzo effetto offre le funzioni per re¬ 
golare la luminosità, il contrasto, la 
saturazione e la tinta dei video, an¬ 
che in maniera variabile nel tempo, 
grazie ai key frame. In più, l'utente 
ha a disposizione sette effetti pre¬ 
confezionati, per trasformare il vi¬ 
deo in bianco e nero, per applicare 
una tinta seppia e così via. Una 
funzione molto interessante è il bi¬ 
lanciamento manuale oppure auto¬ 
matico del bianco: in quest'ultimo 
caso è sufficiente un clic con il se¬ 
lettore delle tinte sopra una zona 
nell'anteprima che deve diventare 
bianca e il software corregge il vi¬ 
deo di conseguenza, eliminando la 
dominante cromatica. Ricordiamo 
che tutte queste operazioni avven¬ 
gono in tempo reale, senza alcun 


►► 
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rendering, e che il risultato che si 
ottiene è immediatamente visibile 
sullo schermo Tv. 

RT.X10 è poi capace di variare la 
velocità di un'animazione , interpo¬ 
lando o eliminando i fotogrammi 
senza alcun tempo di attesa; è in 
tempo reale anche la visualizzazio¬ 
ne dei titoli in sovrapposizione, gra¬ 
zie all'impiego del canale alfa. 

La fase di esportazione dei video 
Dv avviene direttamente dalla Ti- 
meline soltanto se il progetto è co¬ 
struito con semplici tagli tra un clip 
e l'altro, senza alcun effetto specia¬ 
le; se invece ci sono sovrapposizio¬ 
ni, filtri o tendine è necessario ri¬ 
correre al rendering, che RT.X10 
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accelera grazie alla funzione Tur- 
boDV, al fine di calcolare soltanto 
gli spezzoni elaborati, sfruttando 
l'hardware della scheda di Matrox. 
Nelle nostre prove abbiamo colle¬ 
gato alle prese di RT.X10 la teleca¬ 
mera digitale Dv MV20, che Canon 
Italia ci ha fornito per questo tipo di 
prove. La connessione è avvenuta 
sia tramite FireWire sia per mezzo 
dei segnali analogici, per verificare 
il corretto comportamento del pro¬ 
dotto di Matrox nelle diverse condi¬ 
zioni operative. I risultati dei nostri 
test sono stati ottimi: in particolare, 
abbiamo apprezzato gli effetti spe¬ 
ciali sia per la loro elevata qualità 
sia per l'immediata visualizzazione 


sul monitor Tv e nelTanteprima di 
Premiere. 

In effetti, l'eliminazione dei tempi 
di rendering rappresenta un gran¬ 
de vantaggio per l’appassionato vi¬ 
deo, dato che questo non solo lavo¬ 
ra più velocemente, ma è libero di 
sperimentare gli effetti disponibili, 
al fine di produrre montaggi\\ben 
fatti e originali. ■ 


<segue> 

>leee1394 

Conosciuto anche come iLINK oppure 
FireWire, è un protocollo di trasmissio¬ 
ne digitale ad alta velocità, sviluppato 
inizialmente da Apple e poi formalizza¬ 
to come standard ufficiale dal comitato 
Ieee. L’architettura di trasmissione sup¬ 
porta fino a un massimo di 63 periferi¬ 
che collegate e sono consentiti la con¬ 
nessione e il distacco a caldo La velo¬ 
cità massima di trasferimento dei dati è 
pari a 400 Mbit/s; un importante limite 
del Ieee 1394 attuale è la lunghezza del 
cavo, che non deve superare i quattro 
metri. 

>Mpeg-1 

Fa parte della famiglia Mpeg (Motion 
Picture Experts Group), che è stata svi¬ 
luppata dallo stesso gruppo di esperti 
che ha formalizzato l'algoritmo di com¬ 
pressione Jpeg; è usato nei VideoCD, 
con una qualità di immagine simile a 
quella dei nastri Vhs (risoluzione di 360 
x 288 pixel); il flusso dei dati è costante 
nel tempo ed è pari a 1,5 Mbit/s. 

>Mpeg-2 

Questo standard è un ampliamento del- 
l'Mpeg-1; il formato dell'immagine, pari 
a quello televisivo (720 x 576 pixel a 25 
quadri al secondo per il Pai, 720 x 480 
pixel a 30 quadri al secondo per l'Ntsc), 
e l'elevato flusso di dati consentono di 
ottenere una qualità d'immagine molto 
elevata. 


> Mpeg-2 4:2:2 P@ML 

Profilo Next e livello Main, una classe 
Mpeg-2 pensata per le attività di regi¬ 
strazione e di montaggio video, che 
hanno bisogno della massima qualità di 
immagine. 

> Mpeg-2 Ibp MP@ML 

Main Profile and Main Level, Profilo 
Main e Livello Main, una classe Mpeg- 
2 usata per le trasmissioni televisive di¬ 
gitali via satellite e per i Dvd, con un bit 
rate inferiore a 15 Mbit/s e contenente 
una serie di fotogrammi I-Frame, B-Fra- 
me e P-Frame. 

>Ntsc 

National Television System Committee, 
standard di trasmissione televisiva adot¬ 
tato negli Stati Uniti e in altri paesi; il 
formato del video è 720 x 480 pixel con 
60 semiquadri al secondo (due semi¬ 
quadri compongono un fotogramma). 

> Pai 

Phase Alternate Line, standard di tra¬ 
smissione televisiva adottato in molti 
paesi europei, tra cui l'Italia; il formato 
del video è 720 x 576 pixel con 50 semi¬ 
quadri al secondo. 

> Rendering 

Operazione di calcolo delle immagini 
che il computer esegue, per ogni singo¬ 
lo pixel, fondendo fotogrammi prove¬ 
nienti da spezzoni video diversi o appli¬ 



cando transizioni ed effetti grafici; il 
tempo di rendering, a seconda della po¬ 
tenza del processore, può richiedere di¬ 
versi secondi di tempo; l'uso di hardwa¬ 
re dedicato consente di accelerare que¬ 
sti calcoli e di ottenere il video finale in 
tempo reale. 

> Semiquadro 

Il segnale video è trasmesso suddivi¬ 
dendo ogni fotogramma in due parti, 
chiamate semiquadri, una contenente 
tutte le linee orizzontali pari che rap¬ 
presentano l'immagine, l’altra le linee 
dispari. Un filmato di un secondo con¬ 
tiene 50 semiquadri (25 fotogrammi) 
nello standard Pai, 60 semiquadri (30 
fotogrammi) per l'Ntsc. 

> Time Code 

È un codice temporale che il dispositivo 
video digitale registra su nastro, asso¬ 
ciandolo a ogni singolo fotogramma; 
questo codice comprende l’ora, i minuti, 
i secondi e il numero progressivo di tra¬ 
me di ciascun secondo (25 per il Pai, 30 
per Ntsc); il punto iniziale del nastro 
corrisponde al tempo zero. 

> Video composito 

Formato video in cui i segnali di luma e 
di croma sono miscelati; il Vhs e il Vi¬ 
deo 8 utilizzano questo formato; a causa 
delle difficoltà nel separare i due segna¬ 
li al momento della visualizzazione in 
un televisore domestico, la qualità del- 
rimmagine non è molto elevata. 
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Con TerraTec Cinergy 400 
TV il computer videoregistra 


Grazie al telecomando a infrarossi, questa scheda Pei consente di vedere e 
sullo schermo del computer e registrare su disco i canali televisivi. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 



La finestra per la 
memorizzazione dei canali 
Tv, visibile in alto a 
sinistra, consente sia di 
effettuare una ricerca 
automatica delle stazioni 
disponibili sia di cambiare 
il nome e l’ordinamento di 
quelle caricate in memoria. 


* 

* 

•¥> 


la documenta¬ 
zione; per im¬ 
piegare Ci¬ 
nergy 400 TV 
è necessario 
disporre di un 
Pc con Win¬ 
dows 98 Se- 
cond Edition, 
con Windows 
2000 o con 
una versione 
successiva dei 
sistemi operativi di Microsoft. 

Sulla staffa posteriore delle scheda 
troviamo la presa coassiale dell'an¬ 
tenna Tv a 75 ohm, un minijack e 
un Rea per l'ingresso audio e video 
composito e un miniDin per l'impor¬ 
tazione dei segnali S-Video; a que¬ 
ste boccole si aggiungono un mi- 
niJack per l'uscita audio e un ultimo 
minijack per il cavetto del ricevitore 
a raggi infrarossi. La sezione circuita¬ 
le dedicata alla ricezione e alla sinto¬ 
nia dei segnali televisivi è totalmente 
schermata in una scatola metallica, 
che occupa circa metà della scheda; 
il resto della basetta contiene un uni¬ 
co integrato principale, un Philips 
SAA 7134 HL, che si occupa della di¬ 
gitalizzazione del video. 

La parte software di Cinergy 400 TV 
si presenta con due finestre flottanti. 
La prima contiene le immagini televi¬ 
sive, è ridimensionabile a volontà ed 
eventualmente è ingrandibile a pie¬ 
no schermo; la seconda palette racco¬ 
glie i tasti e le funzioni per seleziona¬ 
re i canali e per impostare le pro¬ 
prietà di visualizzazione. 

Subito dopo l'installazione è necessa¬ 
rio effettuare la ricerca dei canali, che 
il programma di TerraTec esegue in 
maniera automatica, scandendo l'in¬ 
tero intervallo di frequenze; una volta 
terminato l'esame, l'utente seleziona 
i canali preferiti e ne stabilisce il no¬ 


me e l'ordine di memorizzazione. In 
seguito, il richiamo di una determina¬ 
ta stazione avviene scegliendola dal¬ 
l'elenco a schermo, tramite il teleco¬ 
mando oppure sfruttando la funzione 
di anteprima multicanale, che suddi¬ 
vide la scena in numerosi riquadri, 
ciascuno dedicato a una stazione Tv. 
In questa modalità il software aggior¬ 
na in sequenza i diversi canali, sinto¬ 
nizzandosi in successione sulle fre¬ 
quenze in memoria; un doppio clic 
sul riquadro preferito e il programma 
ingrandisce la scena a pieno scher¬ 
mo. 

Troviamo poi numerose impostazioni 
per determinare il tipo di visualizza¬ 
zione; la risoluzione di digitalizzazio¬ 
ne del segnale televisivo analogico, 
in arrivo dall'antenna, varia da 160 x 
120 a 720 x 576 pixel, che poi il 
software interpola in funzione della 
dimensione effettiva della finestra Tv. 
Naturalmente sono disponibili anche 
le opzioni e i cursori per stabilire lo 
spazio colore, la luminosità, il contra¬ 
sto e la saturazione. Una caratteristi¬ 
ca interessante di Cinergy 400 TV è 


Il prodotto di TerraTec consiste in un 
dispositivo e in un software pensati 
per ricevere direttamente nel compu¬ 
ter sia le trasmissioni televisive sia i 
video provenienti da una periferica 
esterna; inoltre Cinergy 400 TV è ca¬ 
pace di registrare su disco fisso le 
scene animate, affinché siano riutiliz¬ 
zabili anche in un secondo momento. 
La scatola contiene la scheda Pei 2.1, 
il Cd-Rom di installazione e un tele¬ 
comando a raggi infrarossi, completo 
di due pile ministilo AAA; troviamo 
poi un cavetto minijack stereo per 
portare l'audio alla scheda sonora, un 
filo terminante in un sensore infra¬ 
rosso, necessario per captare i segna¬ 
li del telecomando, e infine un picco¬ 
lo manuale in italiano. Da notare che 
nel Cd-Rom si trova anche WinDVR, 
un software di InterVideo che serve 
per vedere e per memorizzare le tra¬ 
smissioni televisive, anche quando 
non si è davanti al com¬ 
puter, grazie a 
un modulo per 
la programma¬ 
zione tempora¬ 
le delle regi¬ 
strazioni. 
L'installazione 
è molto sempli¬ 
ce ed è descrit¬ 
ta in maniera 
esauriente nel- 
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TerraTec Cinergy 400 TV 
Euro 70,56 Iva inclusa 


Produttore: TerraTec Italia c/o IT Consulting, 
via Barnaba Orioni 30/2,20156 Milano (MI); 
tel./fax 02-33494052. Pagina Web: www. 
terratec.com. E-mail: italy@terratec.net 


> Economica 

> Buona dotazione software 

> Telecomando programmabile 


> Deinterlacciamento limitato 

> Registrazione a pieno Pai a 20 fotogrammi 
al secondo 


la funzione per 
eliminare l'inte- 

rallacciamento delle immagini, in 
modo che non sia visibile la seghetta- 
tura tipica delle immagini televisive; 
purtroppo questa operazione è ese¬ 
guita solo a livello software, di conse¬ 
guenza richiede l'impiego di un com¬ 
puter potente, capace di eseguire 
quest'operazione in tempo reale. 
Ancora, il software di TerraTec si di¬ 
stingue per la possibilità di program¬ 




mare il telecomando in modo che at¬ 
tivi anche altri programmi, fino a un 
massimo di dieci applicativi diversi. 
L'utente imposta la corrispondenza 
tra i tasti e le diverse funzioni del 
software, sceglie se visualizzare una 
scritta Osd (On Screen Display) e 
controlla che tutto funzioni corretta- 
mente grazie a un'anteprima e a una 
palette con una sintesi dei comandi 
impostati. Cinergy 400 TV è anche in 
grado di mostrare in una finestra a 
parte il Televideo, memorizzando ve¬ 
locemente tutte le pagine disponibili, 
per consentire una navigazione sen¬ 
za tempi di attesa; l'accesso alle pagi¬ 
ne avviene direttamente, digitando il 
numero relativo oppure facendo dop¬ 
pio che sulla cifra indicata a schermo. 
In più, è disponibile una funzione per 
esportare i testi in un file Txt, rielabo¬ 
rabile con un comune programma di 
scrittura. 

Per quanto riguarda gli strumenti di 




Cinergy 400 TV è in grado di registrare le 
trasmissioni televisive su disco fisso, con una 
risoluzione che va da 160x 120 punti a 720x576 
pixel. Da notare che per non perdere alcun 
fotogramma durante la cattura è di solito 
necessario scegliere una definizione piuttosto 
bassa, in genere pari a 320 x 240 punti. 

La finestra di impostazione del telecomando a 
raggi infrarossi permette di programmare questo 
dispositivo in modo che azioni anche altri 
software, grazie alla memorizzazione della 
corrispondenza tra i codici dell'unità e i comandi 
a computer. In seguito, l'utente verifica le 
impostazioni grazie a un'anteprima. 


~2 j i 
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La palette principale del software di Cinergy 400 TV 
contiene i pulsanti per attivare le diverse funzioni, come il 
Televideo e l'anteprima multicanale. Sulla sinistra 
vediamo i cursori e le funzioni per determinare la 
risoluzione base della finestra video e per regolare 
l’aspetto delle immagini. 

registrazione, sono fornite due inter¬ 
facce apposite, una dedicata alla cat¬ 
tura di singoli fotogrammi, l'altra per 
i filmati. In entrambi i casi si determi¬ 
na la risoluzione dell'archivio finale, 
da 160 x 120 a 720 x 576 punti, e il 
formato di memorizzazione, sceglien¬ 
do, per i video, il codec disponibile 
tra quelli installati nel sistema opera¬ 
tivo. E' possibile usare WinDVR, il se¬ 
condo programma dedicato aha regi¬ 
strazione incluso nel pacchetto di Ci¬ 
nergy 400 TV, che integra al suo in¬ 
terno gli algoritmi per comprimere i 
video nei formati Mpeg-1 e Mpeg-2. 
Infine, notiamo che la codifica digita¬ 
le della parte audio avviene con una 
quantizzazione di 16 bit e con una 
frequenza di campionamento di 32 
kHz; chi volesse campionare i suoni 
con una maggiore definizione deve 
ricorrere a un dispositivo esterno aha 
scheda di Cinergy 400 TV, sfruttando 
l'uscita stereo del prodotto di Terra¬ 
Tec. NeUe nostre prove con un pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2 GHz e con 1,5 
GByte di Ram abbiamo notato che il 
miglior compromesso tra risoluzione 
di immagine e fluidità di visione si ot¬ 
tiene con una finestra di 640 x 480 
pixel. Con una risoluzione maggiore 
e con la funzione di deinterlaccia¬ 
mento attivata i filmati sono molto a 
scatti e inoltre l'immagine appare di 
cattiva qualità, confusa e con nume¬ 
rosi artefatti digitali. 

In effetti, l'algoritmo di deinterlaccia¬ 
mento ci ha lasciati piuttosto perples¬ 
si, a causa della scarsa qualità fornita 
in fase di interpolazione delle linee 
video: alle risoluzioni più elevate la 
scena appare sfocata, sebbene priva 
di seghettature. Tutto sommato, non 
sappiamo se preferire un'immagine 
poco definita a una scena seghettata 
ma nitida. Anche la registrazione im¬ 
pone la scelta di una bassa risoluzio¬ 
ne, dato che a 720 x 576 punti non si 
superano i 20 fotogrammi al secondo, 
mentre si raggiungono tranquilla¬ 
mente i canonici 25 frame al secondo 
impostando una definizione di 320 x 
240 punti. ■ 
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Gprs su scheda Pc Card: 
accesso mobile da notebook 


La possibilità di collegarsi a velocità simili a quelle dei modem 
analogici fissi apre le porte di Internet ai portatili in movimento. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



Dopo aver constatato la sostanziale 
inadeguatezza della tradizionale re¬ 
te cellulare Gsm per la comunica¬ 
zione su world wide web e aver 
d'altro canto rinunciato (per il mo¬ 
mento) ad applicazioni effettive ba¬ 
sate sul sistema Umts, il mercato 
sembra aver trovato nel Gprs (Ge¬ 
neral Packet Radio Services ) la solu¬ 
zione migliore per la connettività 
mobile su personal computer. 

La tecnologia di cosiddetta "secon¬ 
da generazione e mezzo" (2,5 G) è 
in grado di fornire infatti una velo¬ 
cità paragonabile a quella dei mo¬ 
dem analogici tradizionali (il limite 
teorico è pari a 144 Kbps, ma le ap¬ 
plicazioni odierne come le schede 
qui provate raggiungono un massi¬ 
mo di 56 Kbps) con un piano tariffa¬ 
rio basato non sul tempo di connes¬ 
sione ma sull'effettivo traffico tra- 


Novatel Wireless Merlin G201 
Euro 420,00 Iva inclusa 


Produttore: Novatei Wireless. Pagina Web: www.novatellwi- 
reless.com. 

Distributore: Speeka Srl, Via Pisacane 42,20129, Milano; 
tei. 02 29514666. Pagina Web: www.speeka.com. 


> Software funzionale 


> Buona gestione degli Sms 


Contro 


> Manca la visualizzazione del throughput 

> Funzioni di log migliorabili 




smesso. Una sistema di 
questo tipo permette di 
usufruire agilmente dei 
principali servizi di co¬ 
municazione web-based 
(come la posta elettronica 
e l'istant messaging) e 
anche di navigare su pa¬ 
gine Internet, sebbene in 
questo caso il limite di 
banda si avverta, pagan¬ 
do unicamente per i dati 
trasmessi e potendo quin¬ 
di rimanere Online in at¬ 
tesa di comunicazioni 
senza spese aggiuntive. Il servizio 
Gprs eredita poi dal Gsm il sistema 
degli Sms ( Short Message System) 
come ulteriore mezzo di comunica¬ 
zione testuale. In questa sede ci sia¬ 
mo concentrati sulle soluzioni Gprs 
basate su schede Pc Card e quindi 
indirizzate all'utilizzo su personal 
computer portatili o palmari. Nei ca¬ 
si di Novatei e Sierra Wireless il pro¬ 
dotto è costituito unicamente dalla 
scheda, mentre Vodafone offre un 
servizio completo di sottoscrizione a 
un piano tariffario. In ogni caso i 
moduli Pc Card devono interagire 
con una Sim (Subscriber Identity 
Module) abilitata ai servizi Gprs o 
Gsm e che rappresenta le informa¬ 
zioni circa il contratto in uso. In tutti 
i modelli provati il software fornito 
supporta i sistemi operativi Micro¬ 
soft tradizionali (da Windows 98 in 
poi) e per Pocket Pc. Purtroppo non 
sono previsti driver per ambienti Li¬ 
nux e Macintosh. 


Per urta gestione avanzata degli Sms, Merlin fornisce il 
software Phonetools Sms Client di BVRP. 


> Novatei Wireless Merlin G201 

Il modem per Gprs proposto da 
Novatell Wireless rappresenta una 
soluzione per chi già disponga di 
una Sim abilitata ai servizi Gene¬ 
ral Packet Radio Service o traffico 
dati su rete Gsm. 

La scheda Pc Card non dispone di 
un'antenna integrata ma è dotata 
di un connettore per l'aggancio di 
un'unità esterna, peraltro comple¬ 
tamente snodabile sia per ottimiz¬ 
zare la ricezione sia per ridurre il 
rischio di danni derivanti da urti 
accidentali. La Sim è inserita nella 
parte della Pc Card che sporge dal 
profilo del notebook anche quan¬ 
do essa è inserita nello slot Pan¬ 
cia: se da un lato questo si traduce 
in un ingombro superiore a quello 


►► 
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di prodotti analoghi, dal¬ 
l'altro serve a evita¬ 
re un eccessivo 
surriscal¬ 
damento 
della Sim. 
Per la rimo¬ 
zione del mo¬ 
dulo dalla Pc 
Card è necessa¬ 
rio servirsi di 
una penna o altro 
oggetto sottile da 
far scorrere in 
un'apposita guida, 
operazione questa che 
si svolge senza partico¬ 
lari problemi. 
L'installazione del modem 
è del tutto automatica e non 
richiede alcun accorgimento se 
non quello di caricare il software in 
dotazione prima di inserire la Pc 
Card nel notebook. I sistemi opera¬ 
tivi supportati sono Microsoft Win¬ 
dows 98, Me, 2000, XP, NT4 e 
Pocket Pc. 

L'utility Gprs Modem Manager 
permette di definire diversi profili 
di connessione: se si configura un 
servizio Gprs è necessario inserire 
l'Apn (Access Point Name) ed 
eventualmente indirizzi Ip, nome 
utente e password, mentre per una 
connessione Gsm i parametri Ip so¬ 
no sostituiti dal numero di telefono 
dell'utente. L'utility visualizza inol¬ 
tre in tempo reale la potenza del 
segnale Gprs e fornisce un log che 
elenca le fasi di connessione e di¬ 


sconnessione dalla rete. Non è pur¬ 
troppo presente alcun indicatore 
del reale throughput né una sezio¬ 
ne riassuntiva la quantità di dati 
transitata sulla rete. 

Per una gestione avanzata degli 
Sms, Merlin fornisce il software 
Phonetools Sms Client di BVRP che 
svolge le funzioni di rubrica, archi¬ 
viazione dei messaggi e interfac¬ 
ciamento con un'eventuale stam¬ 
pante. La scheda può funzionare 
anche da telefono cellulare, tramite 
la cuffia (acquistabile separata- 
mente) da agganciare direttamente 
alla Pc Card. 

Utilizzando il modem con i consue¬ 
ti applicativi web, la velocità della 
rete Gprs consente una gestione 
agile dei servizi di posta elettroni¬ 
ca e messaggistica istantanea, 
mentre la navigazione http risulta 
meno efficiente, soprattutto in caso 
di pagine dinamiche o dotate di 
pesanti elementi multimediali. 

> Sierra Wireless AirCard 750 

Sierra Wireless, azienda fondata 
nel 1993 a Vancouver, opera nel 
settore della comunicazione senza 
fili da ormai un decennio. Nel mag¬ 
gio del 2001 la società ha aperto la 
prima sede europea, introducendo 
i suoi prodotti anche sul nostro 
mercato. 

Nel campo della connettività mobi¬ 
le, l'azienda canadese presenta la 
scheda Pc Card AirCard 750,un di¬ 
spositivo Gprs/Gsm tri-band che fa 
della completezza di funzioni il suo 


IH 


Sierra Wireless Aircard 750 
Euro 598,80 Iva inclusa 


Produttore: Sierra Wireless. Pagina Web: www.sierrawire- 
less.com. 

Distributore: Microchip Italia, Via Orti di Villa Sciarra 5/a, 
00044, Frascati (Roma); tei. 06 94018083. Pagina Web: 
www.mchip.it. 


> Completezza delle funzioni 

> Ottima gestione della comunicazione vocale 


> Prezzo elevato 

> Estrazione Sim difficoltosa 


■?» t* 

* '5 n#t*> . 

Q7T 


... ■ ■» ... 

3ES! 


Networking ►► 



punto di forza. 

Le dimensioni della Pc 
Card sono le più compatte tra i mo¬ 
delli provati (una volta inserita la 
carta nello slot del notebook non 
risulta alcuna sporgenza, esclu¬ 
dendo l'antenna). L'inserimento 
della Sim avviene come consuetu¬ 
dine in una fessura interna alla 
scheda, ma il sistema di estrazione, 
che prevede la pressione di un pic¬ 
colo switch di sblocco tramite og¬ 
getto appuntito, non è dei più co¬ 
modi e immediati. L'antenna ester¬ 
na è d'altro canto di ottima fattura 
ed è completamente orientabile. Di 
fianco al connettore per il suo ag¬ 
gancio è presente il jack per la cuf¬ 
fia con microfono, indispensabile 
se si vogliono utilizzare le funzioni 
telefoniche del dispositivo. 

Dal punto di vista dell'installazio¬ 
ne, la AirCard 750 è vista 
sia come adattatore di re¬ 
te che come modem, ben¬ 
ché questa dualità sia to¬ 
talmente trasparente al¬ 
l'utente che deve sempli¬ 
cemente caricare il 
software presente sul Cd- 
Rom fornito e inserire la 
scheda quando richiesto. 


“1 


►► 


Oltre alle funzioni Internet, I’Aircard 
Watcher di Sierra Wireless fornisce anche 
un’interfaccia per Sms. 
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Contro 


do poi la comu¬ 
nicazione dati 
appena termi¬ 
nata la conver¬ 
sazione. 

Benché a un 
prezzo legger¬ 
mente superiore 
alla media, la sche¬ 
da di Sierra Wireless 
offre indubbiamente 
tutte le funzioni indi¬ 
spensabili per la comu¬ 
nicazione mobile da 
computer portatile (con i 
limiti prestazionali impo¬ 
sti dall'architettura Gprs) e 
risulta un prodotto completo 
ed efficiente. 


> Una soluzione completa 

> Utilizzo immediato 


> Mancano le funzioni vocali 

> Software dedicato 


(comprensivi di scheda Pc Card, Sim e 20 MByte di traffi¬ 
co) Traffico aggiuntivo: 0,12 cent per Kbps Iva Inclusa 


Produttore: Vodafone Omnitel, Via Caboto 15, 
20094, Corsico (MI); tei. 02. Pagina Web: www.vo- 
dafoneomnitel.it. 


ij U Vodafone Remote Access 

Euro36,00 al mese Iva inclusa 


La gestione del dispositivo è affida¬ 
ta all'utility AirCard 750 Watcher 
che si occupa innanzitutto di orga¬ 
nizzare le connessioni (sono impo¬ 
stabili diversi profili), ma è anche 
dotata di strumenti evoluti per la 
rubrica personale e la composizio¬ 
ne degli Sms. Completa e chiara 
anche la schermata delle statisti¬ 
che, che visualizza il volume di 
traffico trasmesso e ricevuto attra¬ 
verso contatori riazzerabili. Se si 
desidera utilizzare la Aircard come 
telefono cellulare, è disponibile un 
pad virtuale per la composizione 
dei numeri, che sono comunque ri¬ 
chiamabili anche da rubrica. Il pro¬ 
filo di accesso alla rete consente di 
ricevere telefonate anche durante 
una connessione Gprs, riprenden- 


> Vodafone Remote Access 

A differenza dei prodotti appena 
esaminati, l'offerta di Vodafone 
Omnitel non si limita a fornire 
l'hardware necessario per instaura¬ 
re una connessione Gprs, ma costi¬ 
tuisce una soluzione completa per 
le esigenze di connettività mobile 
in ambito professionale. 

Il pacchetto proposto è composto 
da una scheda Pc Card Gprs, una 
Sim abilitata esclusivamente alla 
comunicazione dati, un software 
preconfigurato autoistallante e un 
contratto con la stessa Vodafone 
comprensivo di traffico mensile. 
Per l'elemento hardware, la scheda 
Pc Card, Vodafone ha stretto un ac¬ 



cordo con la belga Option che ha 
fornito il suo modello GlobeTrotter. 
Il dispositivo è caratterizzato da 
un'antenna particolare che grazie 
all'aggancio scorrevole può rien¬ 
trare completamente aH'interno 
della scheda in configurazione di 
stand-by; in questo modo è possibi¬ 
le lasciare la Pc Card inserita nello 
slot del portatile senza dover ri¬ 
muovere alcun componente. Ben 
studiato anche lo slot di inserimen¬ 
to della Sim, che essendo alloggia¬ 
ta in superficie risulta perfettamen¬ 
te agganciata ma anche estraibile 
con estrema facilità. Da segnalare 
infine il supporto per le tre fre¬ 
quenze Gsm (900, 1.800 e 1.900 
MHz). 

Il punto di forza dell'offerta risiede 
però nell'estrema semplicità di uti¬ 
lizzo: dopo la breve e intuitiva fase 
di installazione, il software precon¬ 
figurato consente di accedere im¬ 
mediatamente a tutte le funzioni 
del servizio: attraverso una chiara 
interfaccia grafica è possibile ese¬ 
guire la connessione alla rete, lan¬ 
ciare i programmi esterni di navi¬ 
gazione Internet o di posta elettro¬ 
nica, o passare all'interfaccia dedi¬ 
cata per la gestione degli Sms, an- 
ch’essa chiara e completa. 

La schermata delle statistiche vi¬ 
sualizza i dati circa il traffico scam¬ 
biato e le velocità di trasmissione: 
è possibile impostare un periodo su 
cui effettuare il calcolo del totale 
(ad esempio su base mensile) per 
poter gestire al meglio il proprio 
profilo tariffario. 

Essendo una soluzione orientata 
alla comunicazione dati, Remote 
Access non prevede funzioni voca¬ 
li, sebbene l'hardware le supporti. 
È invece previsto il supporto ai 
meccanismi di roaming nella mag¬ 
gioranza dei territori europei, con 
la funzione di assisted roaming per 
la ricerca preferenziali delle reti 
Vodafone. 

In conclusione, la proposta Remote 
Access rappresenta una scelta 
orientata alla facilità di utilizzo 
grazie all'integrazione di hardwa¬ 
re, software e contratto di connes¬ 
sione, garantendo una soluzione 
estremamente efficace. ■ 
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DrayTek 2600: soluzione 
all-in-one per la piccola Lan 


Un dispositivo che integra modem Adsl, router e switch a quattro porte. 
Completo di funzioni di sicurezza e di supporto per Vpn. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



DrayTek è un'azienda taiwanese 
fondata nel 1997 e specializzata nel¬ 
la produzione di apparati di rete per 
il settore consumer, a partire dai 
modem e router Isdn e Adsl per ar¬ 
rivare alle soluzioni wireless e Vpn. 
La serie Vigor 2600 rappresenta l'of¬ 
ferta di router a banda larga per 
l'accesso alla Rete da parte di un 
piccolo network. Il modello da noi 
provato è quello di base e integra 
uno switch a quattro porte per la 
connessione di altrettanti terminali 
o hub, ma la gamma include anche 
dispositivi dotati di funzioni wireless 
e di un aggancio Isdn per il backup 
del collegamento a banda larga. 

La confezione include un completo 
manuale, tradotto anche in lingua 
italiana, un Cd-Rom con la docu¬ 
mentazione in formato elettronico, 
un cavo di rete e uno per il collega¬ 
mento alla linea Adsl. 

Il telaio in plastica del dispositivo 
non ha dimensioni particolarmente 
contenute (218 x 158 x 36 mm), an¬ 


jj y DrayTek Vigor 2600 Adsl Router 
Jjy Euro 240,00 va ine usa 


Produttore: DrayTek. Pagina Web: 
www. draytek. com. tw. 


Distributore: Spider Eletronics, Via Boucheron 18, 
10122, Torino (TO); tei. 011-540.003, fax 011- 
531.206. Pagina Web: www.spider.it. 


> Una soluzione completa per le piccole Lan 

> Supporto per reti private virtuali 

> Non richiede alcun software specifico 


Contro 


> Prezzo leggermente sopra la media 

> Dimensioni non particolarmente contenute 




che a causa delle quattro 
porte Rj-45 di connessione 
che presenta sul lato po¬ 
steriore. Per quanto ri¬ 
guarda la sezione led, 
interessante e inusua¬ 
le l'utilizzo di quattro 
spie deputate alla 
visualizzazione in 
tempo reale della ban¬ 
da realmente utilizzata (rappresen¬ 
tati, in progressione, gli intervalli 
0-128, 128-256, 256-512 e oltre 512 
Kbps). Ad esse si affiancano gli indi¬ 
catori relativi all'attività della rete 
locale e alla presenza della linea 
Adsl. 

Come consueto in dispositivi di que¬ 
sta categoria, la fase di installazione 
si riduce al semplice aggancio del¬ 
l'alimentazione e di almeno uno dei 
Pc che si intendono connettere al 
router, mentre la configurazione è 
gestita tramite web browser, indi¬ 
cando l'indirizzo Ip del Vigor 2600 
come pagina di destinazione. Le im¬ 
postazioni di default consentono al 
router di fungere anche da server 
Dhcp, permettendogli di assegnare 
dinamicamente gli indirizzi ai Pc 
collegati. 

Dopo aver inserito identificativo e 
password di amministrazione, sarà 
visualizzata la schermata di confi¬ 
gurazione principale, dalla quale è 
possibile accedere alle sezioni spe¬ 
cifiche per l'impostazione dei para¬ 
metri di funzionamento. 

Dal punto di vista dell'accesso Adsl, 
sono supportati tutti gli standard più 
diffusi per la trasmissione e l'inca¬ 
psulamento, con PPPoE, PPPoA e 
IPoA, mentre per la gestione di in- 
stradamento dinamico dei pacchetti 
sono previsti Ripl e Rip2. 

Il Vigor 2600 include inoltre nume¬ 
rose funzioni di sicurezza per l'ac¬ 


cesso alla Rete: il protocollo Nat 
permette di presentare tutto il 
network locale con un unico indi¬ 
rizzo verso l'esterno, mentre la ge¬ 
stione delle porte di comunicazione 
consente di abilitare e inibire spe¬ 
cifici servizi di comunicazione. È 
anche possibile definire una zona 
Dmz (demilitarizzata) per le mac¬ 
chine completamente visibili dal¬ 
l'esterno. Il firewall è poi in grado 
di proteggere da attacchi comuni 
come i Denial Of Service e Ip Spoo- 
fing. Il prodotto DrayTek supporta 
la creazione e l'inoltro di tunnel 
Vpn ( Virtual Private Network) per 
l'accesso sicuro alla rete locale da 
postazioni remote. In questo caso i 
dati viaggiano sulla rete pubblica 
cifrati tramite protocolli IpSec, Des 
e 3Des. 

Da segnalare infine la completa 
sezione di monitoraggio del dispo¬ 
sitivo, tramite un apposito log, e la 
possibilità di aggiornare il sistema 
operativo tramite upgrade del 
firmware. 

Il pregio maggiore del prodotto è 
quindi da ricercare nella comple¬ 
tezza di funzioni messe a disposi¬ 
zione dell'utente, praticamente 
tutte quelle necessarie alla gestio¬ 
ne di una piccola Lan, che giustifi¬ 
cano pienamente il prezzo legger¬ 
mente superiore alla media. La 
garanzia offerta è di due anni. ■ 
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Right Vision propone Windows 
per la sua server appliance 

Con Max Office è possibile soddisfare tutte le esigenze di networking di una 
piccola azienda, in modo semplice e completo. _ 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


HfflM 

LAB 


Le esigenze di networking delle 
piccole imprese e degli studi profes¬ 
sionali spesso si traducono nella ne¬ 
cessità di una struttura informatica 
relativamente complessa, con la 
presenza di un router per l'instrada- 
mento dei dati tra i vari terminali 
(che svolga anche le funzioni di ga- 
teway per l'accesso a Internet) e di 
uno o più server che gestiscano e- 
mail, raccolgano le informazioni 
condivise e magari ne pubblichino 
una parte sul sito aziendale (visibile 
o meno dall'esterno). Contempora¬ 
neamente vanno poi considerati gli 
aspetti legati alla sicurezza informa¬ 
tica, che richiedono dispositivi 
hardware o software opportuni, e 
alla distribuzione dei programmi 
necessari a tutti gli impiegati. 

È altresì vero che realtà di dimen¬ 
sioni limitate non sempre dispongo¬ 
no delle risorse finanziare e tecni¬ 
che necessarie per installare e gesti¬ 
re una tale struttura. In questi casi la 


Right Vision Max Office Windows 
Server Appliance 

Small Edition (15 utenti) Euro 4.190,00 Iva inclusa 
Medium Edition (50 utenti) Euro 6.380,00 Iva inclusa 

Produttore: Right Vision. Pagina Web: 
www.rightvision.com. 

Distributore: Opengate Spa, Via Brodoloni 30, 

21046, Malnate (VA); tei. 0332 803111, 
fax 0332 860781. Pagina Web: www.opengatespa.com. 


> Un’unica soluzione per le esigenze della piccola azienda 

> Ricca dotazione di software 

> Installazione immediata e gestione semplice 


> Limitato rispetto a soluzioni più professionali 

> Poteva essere integrato un modem Adsl 


soluzione privilegiata 
può essere quella delle 
server appliance, ov¬ 
vero delle unità all-in- 
one che integrano 
tutte le funzioni so¬ 
pra citate, riducen¬ 
done ai minimi ter¬ 
mini le problemati¬ 
che di configura¬ 
zione e gestione. 

La società france¬ 
se Right Vision, 
fondata nel 1999 e 
attualmente leader del 
mercato europeo delle Internet Ser¬ 
ver Appliance con una quota pari al 
25,8% secondo fonti IDC (primo tri¬ 
mestre 2002), presenta anche in Ita¬ 
lia il primo prodotto di questo gene¬ 
re basato su tecnologia Microsoft 
Windows e indirizzato alle piccole e 
piccolissime imprese. 

La gamma Max Office comprende 
due modelli, che si differenziano 
per la capacità di gestione degli 
utenti: la Small Edition è limitata a 
15 computer mentre la Medium Edi¬ 
tion è in grado di supportare un 
massimo di 50 terminali. 

L'appliance si presenta con un telaio 
dal formato originale, sopra il quale 




è montato un pannello di controllo 
removibile (ma comunque collega¬ 
to via cavo) e dotato di un display a 
cristalli liquidi con funzioni di tou- 
ch-screen. Il pannello permette di 
eseguire una prima configurazione 
dei principali parametri del dispo¬ 
sitivo, tipicamente l'impostazione 
di un indirizzo Ip compatibile con 
quello della rete preesistente, e di 
riavviarlo o arrestarlo. 

Dal punto di vista dell’hardware 
impiegato, il sistema si basa su pro¬ 
cessore Intel Pentium III operante 
alla frequenza di 933 MHz coadiu¬ 
vato da 512 MByte di memoria 
centrale. 

La capacità del disco rigido am¬ 
monta invece a 30 GByte, mentre 
la connettività con la rete locale è 
gestita attraverso un Hub a 4 por¬ 
te comandato da un controller 
Ethernet 10/100. È inoltre pre¬ 
sente un adattatore Isdn per col- 
legamenti a Internet su linea di¬ 
gitale, demandando un even¬ 
tuale allacciamento Adsl a un 
modem esterno opzionale (ge¬ 
stibile da interfaccia Usb o 
Ethernet). La porta parallela 
consente infine di collegare una 


►► 
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Opengate integra Tofferta Max Offici 

Opengate, come distributore esclusivo dei prodotti Right Vision Max Of¬ 
fice, ha deciso di assistere l'utente finale fornendo una lista di dispositivi 
opzionali che completano al meglio le funzionalità del prodotto Right Vi¬ 
sion. Di seguito proponiamo l'elenco degli accessori, che spaziano dai 
moduli per connessione Adsl agli strumenti di backup. 


Prodotto 

Funzione 

Prezzo 

(Euro Iva inclusa) 

Digicom Michelangelo Usb 

Modem Adsl Usb 

108,00 

Digicom Michelangelo Lan 

Router Adsl Ethernet 

165,00 

Switch 5 Porte 10/100 

Switch 5 Porte 10/100 

51,76 

Switch 8 Porte 10/100 

Switch 8 Porte 10/100 

71,26 

Print Server 

Print Server 

149,24 

APC Smart UPS420VA 

Gruppo di continuità 420 VA 

176,00 

APC Smart UPS 1000VA 

Gruppo di continuità 1000 VA 

402,67 

LaCie HD80GB 

Disco rigido Usb esterno 80 GByte 

309,00 

LaCie HD120GB 

Disco rigido Usb esterno 120 GByte 

380,00 


stampante all'appliance per condi¬ 
viderne le risorse su tutta la Lan. 

La dotazione di software del Max 
Office include tutti i programmi ne¬ 
cessari per gestire un piccolo ufficio: 



Tramite Outlook Web 
Access, la casella di 
posta è consultabile da 
qualsiasi postazione. 


La creazione di un 
account di gruppo a 
utente avviene in pochi 
secondi. 


Networking ►► 


la piattaforma di base è Microsoft 
Small Business Windows 2000 Ser¬ 
ver che si occupa dell'accesso a In¬ 
ternet, della condivisione di file e ri¬ 
sorse e della gestione degli account. 
I server Web e Ftp sono invece affi¬ 
dati a IIS 5, mentre le funzioni di 
posta elettronica sono svolte da Ex¬ 
change 2000 Server. Di origine Mi¬ 
crosoft anche le utilità per la sicu¬ 
rezza (ISA Server 2000), l'accesso 
alle basi di dati (SQL Server) e il 
backup (NT Backup). 

L'accesso al dispositivo è effettuato 
attraverso il browser web di uno 
qualsiasi tra i computer collegati: 

basta inserire come 
destinazione indiriz¬ 
zo Ip e porta di co¬ 
municazione del 
server per poter rag¬ 
giungere l'interfac¬ 
cia di amministra¬ 
zione. 

Come detto, la ca¬ 
ratteristica fonda- 
mentale che deve 
contraddistinguere 
una appliance è la 
facilità di installa¬ 
zione e utilizzo. 
Esemplare in questo 
senso è la gestione 
degli account: in po¬ 
chi minuti è possibi¬ 
le creare un nuovo 
profilo di gruppo o 


di utente tramite la compilazione di 
un semplice form. In tal modo sono 
generati non solo i diritti di accesso 
alle risorse, ma anche una casella di 
posta e uno spazio riservato su disco 
rigido. 

A questo punto il titolare di un ac¬ 
count valido può accedere al Max 
Office attraverso un desktop virtua¬ 
le, gestito da Microsoft Terminal 
Service e visualizzato anch'esso al¬ 
l'interno di una finestra web. Le ri¬ 
sorse a disposizione includono così, 
oltre allo spazio riservato su disco, 
casella di posta, agenda e contatti 
personali (e di eventuali gruppi di 
appartenenza). 

In egual modo è possibile aprire in 
finestra le applicazioni certificate 
Microsoft Terminal Server installate 
sull'appliance. Questo meccanismo 
permette a tutti gli utenti autorizza¬ 
ti di usufruire ad esempio d un word 
processor o di un foglio di calcolo 
senza che essi siano effettivamente 
presenti sul terminale in uso. 

Da segnalare infine la possibilità di 
acquistare il Max Office con una se¬ 
rie di software opzionali che inclu¬ 
dono l'antivirus ScanMail di Trend 
Micro, HOBLink JWT (che consente 
a postazioni Macintosh e Unix di 
usufruire dei servizi Terminal Servi¬ 
ce) e la suite Diamante DMT2002, 
uno strumento completo per la ge¬ 
stione aziendale, dalla contabilità 
all'elenco fornitori e clienti, certifi¬ 
cato Microsoft e qui presentato nel¬ 
la versione Pro One, appositamente 
pensata per l'installazione sul pro¬ 
dotto Right Vision. DMT2002 Pro 
One è installato sul server in versio¬ 
ne dimostrativa, mentre per l'attiva¬ 
zione è sufficiente contattare il ri¬ 
venditore (i prezzi variano con il nu¬ 
mero di utenti e partono dai 1000 
euro). 

Il Max Office rappresenta quindi 
una soluzione semplice e funzionale 
per la gestione totale del 
networking di una piccola o picco¬ 
lissima azienda che non voglia o 
non possa investire risorse e denaro 
in alternative più professionali ma 
anche più costose e complicate. La 
completezza delle funzioni svolte e 
il cospicuo parco software incluso 
ne giustificano ampiamente il prez¬ 
zo in tali contesti. ■ 
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Networking ►► 


BenQ AWL700 e AWL300, 
la gamma Wi-Fi ispirata da Acer 

Una nuova proposta nel settore wireless: provati l'access point con funzioni 
di router e switch e il Client Usb per l'interfacciamento dei terminali. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


\mmmu 

LAB 


BenQ nasce sul finire del 2001 co¬ 
me nuovo brand della divisione 
Communications & Multimedia di 
Acer. Il nuovo gruppo opera nei set¬ 
tori dell'optoelettronica, delle tec¬ 
nologie di visualizzazione e del net¬ 
working, e proprio di quest'ultimo 
mercato fa parte la gamma di pro¬ 
dotti per reti locali wireless, qui 
rappresentata dal router AWL700 e 
dall'adattatore Usb AWL300, en¬ 
trambi certificati per l'interoperabi- 
lità Wi-Fi. 

Il router offre una soluzione comple¬ 
ta per la gestione di una piccola rete 
locale in ambito Soho, integrando le 
funzioni di access point wireless a 
11 Mbps a quelle di switch e di ga- 
teway verso un modem a banda lar¬ 
ga. L'unità, di aspetto squadrato e 
compatto, presenta sul lato posterio¬ 
re le porte Rj-45 per l'aggancio di 
un massimo di quattro terminali di 
rete o hub tramite i cablaggi classi¬ 
ci, mentre un quinto aggancio è ri¬ 
servato alla connessione di un mo¬ 


BenQAWL700Wlan Router 

Euro 209 Iva inclusa 

BenQ AWL300 Wlan Usb Adapter 

Euro 99 Iva inclusa 


Produttore: BenQ Italia, via Natale Battaglia 
12,20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, fax 
02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Access Point, router e switch in un dispositivo 

> Completezza delle funzioni 

> Prezzo e garanzia 


Contro 


> Banda limitata 

> Serve comunque un modem Ethernet 


dem Adsl esterno che supporti il tra¬ 
sferimento dati su protocollo Ether¬ 
net. L'antenna, montata anch'essa 
sul lato posteriore, si occupa invece 
della trasmissione Rf verso i Client 
Wi-Fi. La fase di installazione è 
semplificata al massimo da un utile 
software incluso con il prodotto e 
che è in grado di individuare i punti 
di accesso presenti sulla rete e iden¬ 
tificarne gli indirizzi Ip. Una volta 
terminata questa fase, che non ri¬ 
chiede l'installazione di nessun pro¬ 
gramma ma solo il lancio di un ese¬ 
guibile da Cd-Rom, è possibile rag¬ 
giungere il router attraverso l'inter¬ 
faccia di configurazione web, e 
quindi utilizzando un comune brow- 
ser. Interessante la possibilità di ge¬ 
stire l'unità da remoto, indicando un 
indirizzo Ip sicuro dal quale la mac¬ 
china riceva la comunicazione e la 
porta Ip di accesso. 

Oltre alle facoltà di visualizzare le 
statistiche di utilizzo, di aggiornare 
il firmware e di reimpostare i valori 
di fabbrica, il menu di configurazio¬ 
ne dà accesso a tutti i parametri del 
sistema, a partire dalle impostazio¬ 
ne wireless, che comprendono l'i- 
dentificativo di rete, la velocità di 
trasmissione e le funzioni di cifratu¬ 
ra Wep per la salvaguardia delle 



informazioni trasmesse. Per quanto 
riguarda il routing, LAWL700 inte¬ 
gra un server Dhcp per l'assegna¬ 
mento dinamico degli indirizzi ai 
terminali e un Nat per la traduzio¬ 
ne di questi in un unico identificati¬ 
vo con cui la rete locale si presenta 
su Internet (è anche possibile ese¬ 
guire la traduzione delle porte at¬ 
traverso il Napt). È anche suppor¬ 
tato il protocollo Rip 2 per l'intera¬ 
zione con altri router. La sicurezza 
interna è demandata alla possibi¬ 
lità di compilare una lista di con¬ 
trollo degli accessi, che inibisce o 
consente la condivisione di rete a 
specifici terminali (in base all'indi¬ 
rizzo Mac). 

Passando all'adattatore AWL300, si 
tratta di un'unità esterna collegabi¬ 
le a Pc da scrivania e portatili attra¬ 
verso l'interfaccia Usb. Il Cd-Rom 
incluso comprende i driver di peri¬ 
ferica e il software di gestione, in¬ 
stallabili in pochi secondi prima di 
agganciare il dispositivo al perso¬ 
nal computer. I parametri configu¬ 
rabili rispecchiano quelli del punto 
di accesso (in relazione alla sezione 
wireless), mentre l'interfaccia di 
monitoraggio offe informazioni in 
tempo reale sulla potenza di se¬ 
gnale e sulla qualità del collega¬ 
mento. Da sottolineare che la gam¬ 
ma wireless di BenQ include anche 
un Client in formato Pc Card 
(AWL100, più funzionale all'utilizzo 
su portatili rispetto all'a¬ 
dattatore Usb) e un punto 
di accesso senza funzioni 
di router e switch 
(AWL500). 

Su tutti i modelli è offerta 
un'ottima garanzia che co¬ 
pre 5 anni con sostituzione 
del prodotto presso il cen¬ 
tro di assistenza. ■ 
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►► 


Acer s60, il Palm OS si evolve 
con il MemoryStick 

Acer entra nel mercato dei palmari: in prova un Pda 
ricco di iunzioni e con schermo a colori. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


Acer è entrata a far parte dei produt¬ 
tori di computer palmari solo di re¬ 
cente; il catalogo comprende sia pro¬ 
dotti con sistema operativo Palm OS 
sia con Windows Pocket PC 2002, in 
modo da accontentare tutte le tipolo¬ 
gie di utenti. Per i primi sono presen¬ 
ti tre modelli, denominati slO, s50 e 
s60. 

Le differenze consistono nel display, 
a colori per l's60 e in toni di grigio 
per gli altri, e nelle funzionalità au¬ 
dio, presenti soltanto su slO e s60. 
Per quanto riguarda i modelli con 
Pocket PC 2002, denominati n20 e 
n20w, utilizzano il processore Intel 
XScale a 400 MHz, 64 MByte di me¬ 
moria e slot di espansione Memory¬ 
Stick. Il modello n20w ha un'inter¬ 
faccia di rete wireless ed è legger¬ 
mente più grosso e pesante dell'n20. 
Questo mese abbiamo ricevuto in 
prova l'Acer s60, un prodotto con 
Palm Os che si colloca a metà strada 


Acer s60 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni 
- Pai. Perseo-Via Paracelso 12,20041, 
Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, 
fax 039-652206. Pagina Web: 
www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


> Schermo a colori 

> Slot MemoryStick 

> Funzioni audio 


> Batteria non rimovibile 



tra la vecchia e la nuova generazio¬ 
ne di Palm, per intenderci tra i Palm 
serie Vx e i nuovi Tungsten. Offre 
numerose possibilità, una dotazione 
hardware collaudata, peso e dimen¬ 
sioni ridotte a un prezzo più basso 
dei Palm Tungsten o dei Sony Clié. 
Un prodotto destinato soprattutto al¬ 
l'organizzazione del proprio lavoro, 
ma che possiede anche interes 
santi funzioni multimediali. 

Il processore è un DragonBall 
VZ a 33 MHz, il più veloce della 
vecchia architettura di Motorola, af¬ 
fiancato da 16 Mbyte di memoria e 
da una Flash Rom da 8 MByte in cui 
sono contenuti il sistema operativo 
Palm OS 4.1 e le applicazioni stan¬ 
dard. Uno dei pregi fondamentali 
dell's60 è la compattezza: lo spessore 
è contenuto in 13 millimetri e il peso 
è di 140 grammi. Sulla parte superio¬ 
re è presente uno slot di espansione 
MemoryStick, che consente di ag¬ 
giungere memoria oppure altri acces¬ 
sori in questo standard. Ricordiamo 
che Acer è partner di Sony nello svi¬ 
luppo dello standard MemoryStick 
attraverso Apacer, azienda produttri¬ 
ce di memorie del gruppo Acer. 

Il display dell's60 è un Tft a colori 
con risoluzione di 320 x 320 pixel 
e risulta nitido e leggibile, anche 
se non estremamente luminoso. 
Sulla parte inferiore c'è l'area 
Graffiti per l'input via penna. 
Questo modello ha anche le fun¬ 
zionalità audio: può riprodurre fi¬ 
le, per esempio di tipo Mp3, op¬ 
pure registrarne di nuovi attra¬ 
verso il microfono, molto utile 
per prendere appunti vocali. È 



presente un piccolo altoparlante e il 
connettore per le cuffie stereo. Non 
manca la porta a infrarossi. La base 
di collegamento al Pc è in standard 
Usb, e il caricabatterie può essere 
collegato a essa o direttamente al 
palmare. Lo stilo fornito in dotazio¬ 
ne ha un rivestimento metallico ed è 
di buona qualità. La batteria ricari¬ 
cabile è interna e utilizza la tecnolo¬ 
gia agli ioni di litio. 

Il modello ricevuto in prova manca¬ 
va di tutto il corredo software; secon¬ 
do il listino Acer, l's60 è fornito con 
un Cd-Rom contentente eBook rea- 
der, Pumatech Intellisync Lite per la 
sincronizzazione dei dati con Micro¬ 
soft Outlook, l'immancabile Palm 
Desktop, più due applicazioni audio 
chiamate Voice Converter e Mp3 
Player. Le applicazioni integrate nel 
Palm OS 4.1 sono invece le classiche 
Rubrica, Agenda, Memo, Impegni, 
Calcolatrice e Orologio, più il Client 
di posta e un browser di risorse chia¬ 
mato Filer, che permette il controllo 
su tutti i file installati sul palmare. ■ 
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Palmari ►► 


Sitecom e Logitech rendono 
il palmare più comodo 


In prova due tastiere pieghevoli e un lettore universale 
di schede di memoria per scambiare velocemente i dati. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


Sitecom ci ha inviato in prova un let¬ 
tore per il Pc che supporta qualsiasi 
tipo di memory card. Un accessorio 
che potenzialmente può interessare 
chiunque abbia più di una periferica 
- palmare, fotocamera, player Mp3 o 
altro - con uno slot di espansione, in 
modo da scambiare velocemente da¬ 
ti nel mondo più semplice e pratico 
possibile. Il Sitecom Internai Media 
Reader-Writer, questo il nome com¬ 
pleto, si presenta come un piccolo 
lettore da inserire in un vano da 3,5 
pollici del proprio Pc, magari proprio 
al posto dell'obsoleto lettore floppy. 
In dotazione è fornito un adattatore 
per vani da 5,25 ". Sulla parte fontale 
del lettore vi sono quattro slot, uno 


Sitecom Internai Media Reader - Writer 

Euro 69,95 Iva inclusa 

Produttore: Sitecom Italia, Viale P.L. Nervi, Torre 10 Mimose B/7, 
04100 Latina (LT); tei. 0773-473691, fax 0773-480876. Pagina 
Web: www.sitecom.com. Email: info.it@sitecom.com. 


Pro 


> Versatilità 

> Semplice da usare 


Contro 


> Installazione complessa rispetto a un dispositivo esterno 





> Robustezza 


Contro 


> Prezzo elevato 


Logitech KeyCase Logitech TypeAway 
Euro 149,95 Iva inclusa | Euro 129,95 Iva inclusa 


> Piccole dimensioni 


ra durante gli spostamenti. Il mate¬ 
riale con cui è costruita è robusto, 
resistente agli strappi e agli schizzi 
d’acqua. Sulla tastiera sono replica¬ 
ti i tasti presenti sul Palm per l'avvio 
rapido delle applicazioni. 

KeyCase non ha bisogno di cavi o 
alimentazione, ma è necessario in¬ 
stallare il software di gestione sul 
palmare. La battitura è inevitabil¬ 
mente più lenta rispetto a una ta¬ 
stiera normale: qui i tasti pratica- 
mente non hanno corsa e il feed¬ 
back non è dei migliori. 

TypeAway è una più tradizionale ta¬ 
stiera rigida, ma rispetto ai modelli 
visti finora è più sottile (13 mm) e di 
dimensioni inferiori. Utilizza una 
tecnologia analoga a quella delle ta¬ 
stiere dei notebook e permette una 
battitura sufficientemente veloce. Il 
peso è di 150 grammi e quando non 
è in uso può essere ripiegata per oc¬ 
cupare metà spazio. In definitiva, 
KeyCase è progettata per integrarsi 
completamente col palmare, 
mentre TypeAway rappresenta 
un ingombro maggiore ma è più 
comoda per lunghi testi. Da se¬ 
gnalare che entrambe non pos¬ 
seggono le vocali accentate. 


Produttore: Logitech Italia, Centro Direzionale Colleo- 
ni, Palazzo Andromeda, 20041 Agrate Brianza (MI); 
tei. 02-2151062. Pagina Web: www.logitech.com. 


> Praticità 


Il noto produttore di periferiche per 
Pc ci ha fornito in prova due tastiere 
ripiegabili, utilizzabili con i Palm del¬ 
la serie M500, M125 e M130. 

Tra i due prodotti il KeyCase è sicu¬ 
ramente il più interessante: si tratta 
di una tastiera realizzata in un tessu¬ 
to speciale denominato ElekTex, che 
può essere ripiegata e utilizzata co¬ 
me custodia per il trasporto. Una so¬ 
luzione geniale, che risolve così il 
problema dell'ingombro della tastie- 


per ogni standard: Compact- 
Flash tipo II, SmartMedia, Se- 
cureDigital/MMC, Memory 
Stick. Il lettore CompactFla- 
sh supporta anche il Micro- 
Drive di IBM. Una volta inse¬ 
rita nel telaio, l'unità va col¬ 
legata a una porta Usb inter¬ 
na o esterna del proprio Pc. 

Al successivo riavvio la peri¬ 
ferica verrà riconosciuta: con 
Windows XP e Millennium 
non è necessario alcun driver 
e si è pronti a lavorare. Con Win¬ 
dows 98 e 2000 invece è necessario 
installare prima il software fonito su 
Cd-Rom e poi collegare il lettore. 
Nelle risorse del computer ora appa¬ 
riranno quattro unità rimovibili, uno 
per ogni slot, pronti ad accogliere 
tutti i tipi di memory card. 


Logitech KeyCase e TypeAway 
Keyboard 
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Nuovi masterizzatori di Dvd, 
velocità 4x e multicompatibilità 

Mentre Pioneer evolve la linea di Dvd Recorder in standard Dvd-R/Rw, Sony 
presenta la prima unità Dual RW, compatibile con i supporti plus e minus 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


LAB 


Nella logica strettamente bipolare 
che ha caratterizzato fino a questo 
momento il mercato della registra¬ 
zione su Dvd - da una parte il Dvd 
Forum a sostegno dei formati Dvd- 
Ram e Dvd-R/Rw, dall'altra la 
Dvd+Rw Alliance promotrice dello 
standard Dvd+R/Rw - qualcosa è 
cambiato. 

Con una mossa a sorpresa, che mu¬ 
tuando dal linguaggio politico po¬ 
tremmo definire bipartisan, Sony ha 
introdotto il primo masterizzatore 
Dvd "Dual RW", capace di registra¬ 
re sia su dischi Dvd-R e Dvd-Rw sia 


ij lJ Pioneer DVR-A05 

jjtni Euro 444,00 


su supporti Dvd+R e Dvd+Rw. Non 
solo: su entrambi i media di tipo 
write-once (Dvd-R e Dvd+R), il 
DRU-500A - è questa la sigla del 
nuovo Dvd recorder interno Eide - 
è in grado di registrare a velocità 
4x, permettendo di completare la 
scrittura di un intero Dvd da 4,7 
GByte in circa 15 minuti; inoltre, la 
velocità di riscrittura su Dvd-Rw è 
stata portata a 2x, ferma restando 
a 2,4x la velocità di registrazione 
su Dvd+Rw. 

La genesi di questo nuovo prodot¬ 
to, disponibile anche in versione 
esterna per Usb Hi-Speed e IEEE 
1394/FireWire, è frutto di una stra¬ 
tegia basata su alcune indagini di 
mercato condotte da Sony sulla si¬ 


Prezzo su strada, circa 400 euro. Prezzo su strada della versione 
Oem (DVR-105, senza software e supporti), circa 360-370 Euro. 
Prezzi Iva compresa. 

La confezione al dettaglio comprende masterizzatore, cavo au¬ 
dio analogico, viti, forcella per la rimozione forzata del disco, 
manuale d’istruzioni, un Dvd-R 4x, un Dvd-Rw 2x, due Cd-Rom 
con il software MyDVD Video Suite 4.0 di Sonic, Showbiz di Arc- 
soft e Instant CD/DVD 6.5 di VOB. 

Il prezzo su strada di un Dvd-R High Speed è di 7,50 Euro. 

Produttore: Pioneer Italia, via R. Lepetit 8,20020 Lainate (MI); 
tei. 023911, fax 029391200. Pagina Web: www.pioneer.it. 


> Scrive su Dvd-R a 4x e su Dvd-Rw a 2x 

> La confezione contiene un Dvd-R 4x e un Dvd-Rw a 2x 


tuazione e le tendenze in atto nel 
2002, secondo le quali: 

> la tecnologia "minus" (Dvd-R e 
Dvd-Rw) vanta una quota del 60%, 
contro il 32% della tecnologia 
"plus" (Dvd+R e Dvd+Rw) e l'8% 
del declinante Dvd-Ram; 

> i supporti registrabili sono più ri¬ 
chiesti (67%) di quelli riscrivibili 
(33%); 

> il Dvd-R è il formato più ampia¬ 
mente diffuso (50%), seguito da 
Dvd+R (17%), Dvd+Rw (15%), 
Dvd-Rw (10%) e Dvd-Ram (8%); 

> per dare impulso al settore, è ne¬ 
cessario risolvere la confusione de¬ 
gli utenti causata dal conflitto tra i 
due principali standard di registra¬ 
zione su Dvd. 

L'idea di Sony è semplice: pro¬ 
porsi come la prima realtà in 
grado di fornire una soluzio¬ 
ne hardware compatibile con 
ambedue gli standard, of¬ 
frendo il meglio di entrambi 
e togliendo dall'imbarazzo 
della scelta i consumatori. 
Per contro, Pioneer, for- 


Contro 


> Meccanica Cd non molto veloce (16x su Cd-R e 8x su Cd-Rw) 

> Prezzo di listino più elevato del Sony DRU-500A 



►► 
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Periferiche » 


Con i nuovi supporti High- 
Speed, iDvd recorder 
Pioneer DVR-AOS e Sony 
DRU-SOOA registrano a 
velocità 4x su Dvd-R e 2x 
su Dvd-Rw. 



te dei successi ottenuti prima dal 
modello DVR-A03 e poi dal DVR- 
A04, ha continuato l'evoluzione 
della propria linea di Dvd recorder 
proponendo ora il DVR-A05, un'u¬ 
nità capace di registrare a 4x su 
Dvd-R e a 2x su Dvd-Rw, dimez¬ 
zando i tempi d'esecuzione rispetto 
ai drive della generazione prece¬ 
dente. Rispetto a questi ultimi, il 
nuovo modello è anche più veloce 
sia nella registrazione su Cd-R e 
Cd-Rw (8x/4x prima, 16x/8x ora) 
sia nella lettura di Cd e Dvd (at¬ 
tualmente pari a 32x e 12x). 

> Nuovi supporti ad alta velocità 

Per poter scrivere a 4x (5.520 Kby- 
te/sec) su Dvd-R e a 2x (2.760 KBy- 
te/sec) su Dvd-Rw, tanto il Sony 
DRU-500A quanto il Pioneer DVR- 
AOS richiedono l'uso dei nuovi sup¬ 
porti High Speed, conformi rispet¬ 
tivamente alle specifiche "4x- 



speed Dvd-R Optional Book Revi- 
sion 1.0" e “2x-speed Dvd-Rw Op¬ 
tional Book Revision 1.0", pubbli¬ 
cate dal Dvd Forum nell'agosto 
2002. L'impiego dei media High 
Speed con i precedenti Dvd recor¬ 
der di Pioneer potrebbe provocare 
seri danni all'hardware se il 
firmware dell'unità non fosse ag¬ 
giornato (vedere box separato per i 
dettagli). 

Con l'upgrade alla versione l.Of 
del firmware rilasciata il 9 dicem¬ 
bre scorso, il Sony DRU-500A è in 
grado di scrivere a velocità qua¬ 
drupla anche sui nuovi supporti 
Dvd+R ad alta velocità. Le specifi¬ 
che 4x per il formato Dvd+R sono 
state pubblicate dalla Dvd+Rw Al- 
liance lo scorso mese di agosto. La 
velocità di registrazione 4x dovreb¬ 
be essere introdotta a breve anche 
per il formato Dvd+Rw, fermo per 
ora a quota 2,4x (3.312 KByte/sec). 
Poiché la disponibilità di Dvd+R ad 
alta velocità è ancora pressoché 
nulla, non abbiamo notizie su 
eventuali problemi causati dall'im¬ 
piego di questi supporti sui drive 
Dvd+R/Rw della precedente gene¬ 
razione. 

Analizziamo ora più in dettaglio 
caratteristiche e prestazioni dei 
due nuovi Dvd recorder. 

> Pioneer DVR-A05 

Anche se esteriormente identico ai 
modelli che l'hanno preceduto, il 
nuovo DVR-A05 è un'unità molto 
più evoluta dei drive di prima e se¬ 
conda generazione. La meccanica 
e l'elettronica sono state ottimizza¬ 
te per garantire prestazioni affida¬ 
bili alle velocità di registrazione 
superiori ora supportate su Dvd-R. 
Particolare attenzione è stata posta 
all'assorbimento delle vibrazioni 
generate sia dalla rotazione del 
motore del drive sia da supporti 
non perfettamente bilanciati, im¬ 
plementando tecnologie già adot¬ 
tate nei sistemi di navigazio¬ 
ne satellitare. 

Anche l’integrazione con il 
software è stata migliorata: se 
già il DVR-A04 includeva la 
funzionalità di formattazione 
veloce dei Dvd-Rw (che riduce 


a meno di un minuto il tempi ri¬ 
chiesto per l'operazione) e aveva 
esteso la tecnologia di prevenzione 
del buffer underrun anche ai Cd, 
ora il DVR-A05 è in grado di fina¬ 
lizzare più rapidamente i dischi 
Dvd-R/Rw contenenti meno di 1 
GByte di informazioni e di creare 
Dvd multisessione di dati sia su 
Dvd-Rw sia su Dvd-R. In quest'ul¬ 
timo caso, tuttavia, le diverse ses¬ 
sioni accodate sono leggibili solo 
sul masterizzatore stesso, in quanto 
la maggioranza dei drive di Dvd- 
Rom sono in grado di leggere solo i 
dati archiviati nella prima sessione 
sui supporti Dvd di tipo write-once. 
Il drive è in grado di leggere anche 
dischi del formato antagonista 
Dvd+R/Rw ma non i Dvd-Ram, la 
terza tipologia di Dvd registrabile 
approvata dal Dvd Forum. Il forma¬ 
to Dvd-Rw non supporta lo stan¬ 
dard Mount Rainier per la riscrittu¬ 
ra tramite drag-and-drop su media 
riscrivibili, ma il software di maste¬ 
rizzazione Instant CD/DVD 6.5 in 
dotazione integra un proprio mo¬ 
dulo per la scrittura a pacchetti sia 
su Dvd-Rw sia su Cd-Rw High 
Speed, a velocità 8x. Per quanto ri¬ 
guarda la creazione di Cd, l'unità è 
compatibile con tutti i principali 
formati e modalità di registrazione, 
incluso l'overburning e la modalità 
Raw Dao/96 per creare copie spe¬ 
culari di originali protetti. 

Come nel Sony DRU-500A, il 
software di authoring Dvd fornito a 
corredo è Sonic MyDVD 4.0. Que¬ 
st'applicazione, caratterizzata da 
un'interfaccia utente semplice e in¬ 
tuitiva, consente di creare Dvd-Vi¬ 
deo e Video Cd acquisendo video o 
immagini statiche sia da una sor¬ 
gente esterna e riversandotele di¬ 
rettamente su supporto ottico, sia 
da materiale precedentemente ar¬ 
chiviato su hard disk ed elaborato 
con un software di video editing (in 
dotazione, è fornito il semplice 
ShowBitz di Arcsoft). Poiché tutti i 
dischi realizzati con MyDVD sono 
conformi al formato OpenDvd, è 
possibile apportare modifiche a un 
disco creato in precedenza per ag¬ 
giungere o rimuovere clip e per 
modificarne i menu. Nel caso in cui 
il disco originale fosse di tipo riscri- 
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Contro 


> Estrazione audio digitale non impeccabile 

> Lettura di Dvd-Video bloccata a 2x 

> Incompatibilità del software di scrittura a 
pacchetti con Sonic MyDvd 

> Un solo disco Dvd+Rw nella confezione 


in materia plastica trasparente del 
cassetto di caricamento del disco, 
su cui spiccano il logo dell'azienda 
al centro e quello dei formati Dvd- 
R/Rw e Dvd+Rw alle estremità op¬ 
poste, Insolitamente, il pannello 
frontale è privo dell'uscita cuffia e 
del relativo controllo del volume, 
normalmente presenti su tutte le 
unità Dvd e Cd-Rw. Il DRU-500A è 
dotato di un buffer di 8 MByte e 
implementa le tecnologie Lossless 
Linking e Power-Burn per la pre¬ 
venzione del buffer underrun nella 
scrittura di Dvd e Cd. 

Come anticipato, il recente aggior¬ 
namento del firmware alla versione 
l.Of ha innalzato a 4x anche la ve¬ 
locità di scrittura su Dvd+R, già 
supportata in origine su Dvd-R. Ri¬ 
spetto al DVR-A05, il modello di 
Sony vanta una meccanica Cd-Rw 


superiore, in grado di scrivere su 
Cd-R a 24x, e su Cd-Rw High 
Speed a 10x, ma offre prestazioni 
inferiori nella lettura di Dvd, rag¬ 
giungendo la velocità massima di 
8x contro i 12x del Pioneer. 

In più, per le pressione esercite 
sull'industria informatica da parte 
della Motion Picture Association of 
America (MPAA), il ripping di 
Dvd-Video (ossia, l'estrazione su 
disco fisso del contenuto di un 
Dvd-Video, mediante software che 
elude la protezione anticopia Css) 
è bloccato a velocità 2x (2.760 KBy- 
te/sec), per scoraggiare il fenome¬ 
no dilagante della conversione e 
distribuzione illegale via Internet 
di film in formato DivX. Teorica¬ 
mente, tutti i lettori e masterizzato- 
ri di Dvd di produzione più recente 
dovrebbero essere bloccati in fab¬ 
brica allo stesso modo; purtroppo, 
il poco tempo che l'unità di 
Pioneer ci è 


> Registra su tutti i formati Dvd, tranne il Dvd-Ram 

> Scrittura a 4x sia su Dvd-R sia su Dvd+R 

> Meccanica 24x/10x/32x su Cd 

> Prezzo allettante 


vibile (Cd-Rw oppure Dvd±Rw), i 
cambiamenti apportati sarebbero 
registrabili direttamente sullo stes¬ 
so supporto. 

>Sony DRU-500A 

L'unità Dual RW di Sony si presen¬ 
ta con un design gradevole e cura¬ 
to, caratterizzato dal rivestimento 


DRX-500UL per Usb Hi 
Euro. Prezzi Iva compresa. 

La confezione al dettaglio comprende masterizzatore, cavo d’inter¬ 
faccia, viti, manuale d'istruzioni, un Dvd+Rw 2,4x, un Cd-Rom con il 
software RecordNow e Simple Backup di Veritas, MyDVD Video 
Suite 4.0 di Sonic, Showbiz di Arcsoft, PowerDVD XP 4.0 di Cyber- 
Link, MusicMatch Jukebox 7.10. 

Produttore: Sony Italia, via G. Galilei 40,20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02618381, fax 026126690. Pagina Web: www.sony.it. 


UP Sony DRU-500A 

iffifiM Euro 399,00 

Il prezzo di listino della versione esterna 
Speed e IEEE 1394/FireWire è di 599,00 


MyDVD 4.0 di Sonic e 
Showbiz di ArcSoft sono i 
programmi di authoring 
Dvd e video editing forniti 
a corredo del Pioneer 
DVR-A05 e del Sony 
DRU-500A. 
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Sommario delle caratteristiche 



Prezzo di listino (Iva compresa) 

Interfaccia 

Buffer 

Controlli 

Presa cuffia e potenziometro volume 

Numero Led di stato 

Uscita audio analogica / digitale 

Tasto espulsione 

Foro per rimozione forzata 

Velocità massima di scrittura 

Dvd-R 

Dvd-Rw 

Dvd+R 

Dvd+Rw 

Cd-R 

Cd-Rw 

Velocità massima di lettura 

Dvd-Rom (SL/DL) 

Dvd-Video (SL/DL) 

Cd-Rom 

Tempo medio di accesso 

Dvd-Rom 

Cd-Rom 

Formati supportati in scrittura 
su Dvd 
su Cd 


Modalità di scrittura supportate 
su Dvd 
su Cd 

Overburning su Cd 
Scrittura Raw Dao/96 su Cd 
Supporto Cd-Mrw (Mount Rainier) 

Tecnologia anti buffer underrun 
per Dvd 
per Cd 

Software in dotazione 

Per la masterizzazione 
Video Editing 
Authoring Dvd 
Riproduzione Dvd 
Altro 

Supporti vergini inclusi nella confezione 
Garanzia 

* Richiede firmware I.Off 


Pioneer DVR-A05 


Euro 440,00 
Ultra Ata-33 
2 MByte 


1 

sì/no 


4x 

2x 


16x 

8x 

12x/8x 

12x/8x 

32x 

140 ms 
130 ms 

Dvd-Rom, Dvd-Video 
Cd-Rom Modol e Modo2, 
Cd-Rom XA, Cd-Da, 

VideoCd, Cd-Extra 
Cd-Plus, Cd-Text 

Dao, Multisessione, Incrementale 
Track-at-once, Session-at-once, 
Disc-at-once, Pocket writing 


Lossless Linking 
Lossless Linking 

Voblnstant CD/DVD 6.5 
Showbiz di ArcSoft 
MyDVD Video Suite 4 
CinePlayer e DVD Player 


1 Dvd-R 4x, 1 Dvd-Rw 2x 

2 anni 

1 


Sony DRU-500A 


Euro 399,00 
Ultra Ata-33 
8 MByte 



Dvd-Rom, Dvd-Video 
Cd-Rom Modol e Modo2, 
Cd-Rom XA, Cd-Da, 

VideoCd, Cd-Extra 
Cd-Plus, Cd-Text 

Dao, Multisessione, Incrementale 
Track-at-once, Session-at-once, 
Disc-at-once, Pocket writing 


Lossless Linking 
Power-Burn 


Veritas RecordNow e DLA 
Showbiz di ArcSoft 
MyDVD Video Suite 4 
PowerDVD 4.0 XP 
Veritas Backup Now, 
MusicMatch Jukebox 7.10. 

1 Dvd+Rw 2,4x 

2 anni 



Periferiche ►► 


stata lasciata in prova non ci ha 
permesso di approfondire questo 
aspetto. Tuttavia, alcune fonti at¬ 
tendibili su Internet sostengono 
che, come il DRU-500A, anche il 
DVR-A05 sia bloccato a 2x nell'e¬ 
strazione di tracce Dvd-Video. 

Come software principale per la 
registrazione di Cd e Dvd, Sony ha 
optato per RecordNow di Veritas, 
una soluzione improntata alla mas¬ 
sima semplicità d'uso ma certa¬ 
mente meno completa e pro¬ 
fessionale di Instant 
CD/DVD 6.5 fornito da 
Pioneer. Il programma 
mette comunque a di¬ 
sposizione alcune opzioni 
utili, come la verifica del di¬ 
sco al completamento della 
scrittura (per accertare se la 
copia e la registrazione del¬ 
le informazioni siano riu¬ 
scite correttamente) e 
la possibilità di creare 
Cd e Dvd a sessione sin¬ 
gola e multipla. Anche in 
questo caso, solo il Dvd recorder è 
in grado di leggere le sessioni suc¬ 
cessive alla prima su Dvd+R e Dvd- 
R. 

La buona dotazione software forni¬ 
ta da Sony include, oltre ai già ci¬ 
tati tool per l’authoring di Dvd e il 
video editing MyDVD 4.0 di Sonic 
e ShowBiz di ArcSoft, anche Sim- 
ple Backup di Veritas, PowerDVD 
XP 4.0 di CyberLink e MusicMatch 
Jukebox 7.10. A questi si aggiunge 
Veritas DLA (Drive Letter Access), 
per la scrittura tramite drag-and- 
drop su supporti Cd-Rw e Dvd ri¬ 
scrivibili. Questa utilità, tuttavia, 
non è inclusa sul Cd-Rom ma va 
scaricata gratuitamente da Inter¬ 
net. Poiché la versione attuale è in¬ 
compatibile col software MyDVD 
4.0, Sony vuole assicurarsi che l'u¬ 
tente sia a conoscenza del proble¬ 
ma e scelga se installare la release 
attuale (evitando di utilizzare il 
programma di Dvd authoring) op¬ 
pure attendere un prossimo aggior¬ 
namento per risolvere il conflitto. 

Per quanto riguarda le ulteriori ca¬ 
ratteristiche del drive, anche il 
DRU-500A non è conforme allo 
standard Mount Rainier per la ri¬ 
scrittura tramite drag-and-drop sui ►► 
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Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

Velocità di scrittura su Dvd registrabile 

Velocità di scrittura su Dvd riscrivibile 

Interfaccia 

Buffer (KByte) 

Versione del firmware provata 


TEST DI LETTURA 



24/10/32 

8x 

4x su Dvd-R / 4x su Dvd+R 

2x su Dvd-Rw /2,4x su Dvd+Rw 

Ultra Ata-33 

8.192 

I.Od 


ZD Cd WinBench 99 versione 7.7 


Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.210 

1.390 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.440 

2.220 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

4.990 

4.630 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

123 

152 

Utilizzo Cpu (%) 

2,37 

2,47 

Test di lettura Dvd (Nero DVD Speed) * 


Velocità minima / media / massima (KByte/sec) 

7.341/13.087/17.471 

2.760/2.760/2.760 

Tempo medio d'accesso 

135 ms 

215 ms 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO) 



Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

16,9x/23,5x/31,7x 

16,5/23,1/31,0 

blocchi difettosi / totale blocchi 

0/769.268.640 

4.167/769.268.640 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill-MTV Unplugged 2.0) 



Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 

20,01x 

21,97x 

TEST DI SCRITTURA 

Registrazione Tao/Dao 

Instant CD/DVD 6.5 

Veritas RecordNOW 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

2.146 

2.515 

Registrazione TAO da disco fisso su 

1.085 

1.318 

Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 



Copia al volo di Cd Audio in modalità DAO (KByte/sec) 

2.504 

2.504 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da 
hard disk su supporto riscrivibile (KByte/sec) 

2.624 

2.546 su Dvd-Rw/ 

3.279 su Dvd+Rw 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) 
da hard disk su supporto registrabile (KByte/sec) 

5.144 

2.467 su Dvd-R 2x/ 

3.223 su Dvd+R a 2,4x 

Pocket writing 

Instant CD/DVD 6.5 

Veritas DLA 3.58 

Formattazione Cd-Rw (min:sec/spazio disponibile in MByte) 

12:46/570 

14:09/567 

Copia di gruppo piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

980 

1.264 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

979 

1.273 

Formattazione veloce di un Dvd riscrivibile 
(min:sec / spazio disponibile in MByte) 

0:37/4,37 GByte 

0:36-4,37 GByte su Dvd-Rw/ 
0:44 - 4,36 Gbyte su Dvd+Rw 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

2.742 

2.497 su Dvd-Rw 2x/ 3.254 
su Dvd+Rw 


"* Dvd-Video '"'Ghost Dog"" (4.636.044.736 byte)" 


* Monsoon Wedding (4.446.998.528 bytes, 4.241 GByte) 



media riscrivibili. L'unità, invece, 
supporta la scrittura su Cd in over- 
burning e in modalità Raw Dao/96, 
per creare copie di backup di origi¬ 
nali protetti. 
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> I test delle prestazioni 


Abbiamo sottoposto le due nuove 
unità di Pioneer e Sony a una bat¬ 
teria completa di test di lettura, 
estrazione audio e scrittura su Cd e 
Dvd. A causa della carenza di sup¬ 
porti Dvd-R High Speed, siamo sta¬ 
ti in grado di eseguire i test di scrit¬ 
tura a velocità 4x solo sul Pioneer 
DVR-A05 utilizzando il disco inclu¬ 
so nella confezione (purtroppo, il 
Sony DRU-500A è fornito con un 
unico supporto Dvd+Rw 2,4x). Il di¬ 
sco Dvd-Rw High Speed fornito 
con il drive di Pioneer è stato utiliz¬ 
zato per i test di entrambi i recor¬ 
der. Poiché le prove di laboratorio 
sul DRU-500A sono state eseguite 
prima del rilascio della versione 
l.Of del firmare, non abbiamo potu¬ 
to verificare il comportamento del¬ 
l'unità con i nuovi supporti Dvd+R 
a quadrupla velocità. In uno dei 
prossimi numeri della rivista prov¬ 
vederemo pertanto a integrare le 
informazioni mancanti pubblican¬ 
do i risultati dei test del Dvd recor¬ 
der Sony con supporti Dvd-R e 
Dvd+R a velocità 4x. 

Nel test di lettura Cd WinBench 99 
versione 1.1, entrambi i modelli 
hanno ottenuto un indice Cd-Rom 
WinMark 99 modesto: solo 1.210 
KByte/sec per il DVR-A05 e 1.390 
KByte/sec per il DRU-500A. Il test 
di lettura Nero DVD Speed è stato 
completato alla velocità media di 
13.087 KByte/sec dal Pioneer e a 
soli 2.760 KByte/sec dal Sony, bloc¬ 
cato a 2x. 

Anche nei test di estrazione di 
tracce audio da Cd, il DVR-A05 si è 
comportato meglio del rivale, por¬ 
tando a termine la prova senza er¬ 
rori alla velocità media di 23,5x 
contro 23,lx del DRU-500A, che in 
aggiunta ha anche commesso erro¬ 
ri di estrazione su 4.167 dei 
769.268.640 blocchi del Cd-Audio. 
Entrambi i modelli sono stati in 
grado di riprodurre direttamente 
da Windows Media Player il Cd- 
Audio "MTV Unplugged 2.0" di 
Lauryn Hill, protetto dalla tecnolo¬ 
gia Key2Audio; l'estrazione delle 
tracce audio su hard disk è stata 
completata a velocità 20,01x dal 
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Ir- Nell'illustrazione, le proprietà del DRU- 
50(M riepilogate da Nero IntoTool. 
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Per frenare il fenomeno della conversione e distribuzione illegale via Internet di 
film codificati in DivX, nel Sony DPU-500A, l’estrazione di tracce Dvd-Video con 
i software di Dvd ripping è limitata a 2x. 


DVR-A05 e a 21,97x dal DRU- 
500A. 

Nelle prove di scrittura su Cd-R e 
Cd-Rw, grazie alla meccanica più 
veloce, il modello di Sony è risulta¬ 
to superiore in tutti i test effettuati, 
ad eccezione della copia al volo del 
Cd-Audio, completata alla stessa 
velocità del DVR-A05. Ciò nono¬ 
stante, le prestazioni del DRU- 
500A sono state leggermente infe¬ 
riori a quelle delle migliori unità 


U 

H i»« 
v «jh y rvc-*q 

fcJBWC’*■**'*#* 

3" g ran 

■Cd J+n- 

m w 


B a 


t: 

L'r i 

B 


□iifc- 




■m SfM.lbi m ■ 1 

-■ ■- •*- • 

IH-lnUn 

>ir* I - ‘ Camini- 


24x/10x provate in laboratorio. 
Ovviamente, i test più interessanti 
sono stati quelli condotti su Dvd. 
La registrazione di un intero Dvd- 
Video a velocità quadrupla con il 
Pioneer DVR-A05 è stata comple¬ 
tata in 14 minuti e 44 secondi, con 
un transfer rate di 5.144 KByte/sec. 
Con un supporto Dvd-Rw 2x, lo 
stesso test è stato eseguito a 2.624 
KByte/sec dal DVR-A05 e a 2.546 
KByte/sec dal DRU-500A. Con di¬ 


Dvd-R/Rw High Speed e drive Pioneer: 
è necessario il firmware più aggiornato 


I nuovi supporti Dvd-R e Dvd-Rw High 
Speed sono registrabili, ma solo a velocità 
lx, anche con i masterizzatori DVR-A03 e 
DVR-A04 (e le corrispondenti versioni 
Oem DVR-103 e DVR-104) oltre che con il 
videoregistratore Pioneer DVR-7000. At¬ 
tenzione però: a causa di un bug del 
firmware, l'uso dei dischi High Speed po¬ 
trebbe danneggiare sia i supporti stessi 
sia il pickup ottico del Dvd recorder, ren¬ 
dendolo inutilizzabile. 

II problema si presenta solo con supporti 
vergini. Pertanto, prima di usare i nuovi 
dischi High Speed con i drive DVR- 
A03/103 basati su una versione di firmwa¬ 
re inferiore alla 1.90, oppure con i drive 
DVR-A04/104 con firmware 1.30 o prece¬ 
dente è indispensabile effettuarne l'ag¬ 
giornamento scaricandolo via Internet 
dalla pagina Web www.pioneer- 


eur.com/update. Anche gli utenti del Dvd 
recorder DVR-7000 con firmware inferiore 
alla versione 1.60 devono effettuare l'up- 
grade del codice software interno dell'ap¬ 
parecchio seguendo le indicazioni fornite 
dal servizio di assistenza Pioneer più vici¬ 
no. L'aggiornamento del firmware po¬ 
trebbe essere necessario anche su tutti i 
Dvd recorder di altri produttori basati su 
meccaniche Oem di Pioneer (come alcuni 
drive di Asus, Lacie, Apple e altri), secon¬ 
do le modalità indicate dalle singole 
aziende. Come regola generale, prima di 
utilizzare i nuovi media High Speed su 
tutti i Dvd recorder in standard Dvd-R/Rw 
che non supportano le velocità di registra¬ 
zione più elevate, è bene consultare il sito 
Web del produttore del drive per verifica- 
re se sia richiesto un aggiornamento del 
firmware. 
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schi Dvd+R e Dvd+Rw a velocità 
2,4x, Sony DRU-500A ha portato a 
termine la registrazione a 3.279 
KByte/sec su Dvd+Rw e a 3.223 
KByte/sec su Dvd+R a 2,4x. 

Il test di registrazione del Dvd-Vi¬ 
deo è stato effettuato utilizzando il 
software abbinato a ogni prodotto, 
che non ha mai dato origine a pro¬ 
blemi di alcun tipo. 

Quando abbiamo utilizzato Nero 
Burning ROM 5.5.9.17 con l'unità 
di Sony siamo riusciti a eseguire 
correttamente la prova utilizzando 
Dvd-R, Dvd-Rw e Dvd+Rw; l'uso di 
Dvd+R (anche di varie marche) si è 
sempre concluso in un errore di 
scrittura proprio nella fase finale 
del processo. 

Infine, i test di scrittura a pacchetti 
su supporti riscrivibili hanno visto il 
prevalere il modello di Sony in com¬ 
binazione con supporti Dvd+Rw. 
Con dischi Dvd-Rw 2x, l'unità di 
Pioneer si è dimostrata più veloce 
del 10% rispetto al rivale. 

> Conclusioni 

Pioneer e Sony hanno introdotto 
due prodotti che potrebbero acce¬ 
lerare la transizione del grande 
pubblico verso il formato Dvd. 

Il DVR-A05 si è dimostrato un dri¬ 
ve robusto, veloce e affidabile che 
migliora in misura considerevole le 
prestazioni dei modelli delle gene¬ 
razioni precedenti anche sotto il 
profilo delle funzionalità offerte. 
Con il DRU-500A, a Sony va ascrit¬ 
to il merito di aver presentato l'u¬ 
nità più innovativa del momento e 
che risolve uno dei problemi più 
sentiti dagli utenti comuni, quello 
della confusione tra i diversi for¬ 
mati di registrazione su 
Dvd. Il prezzo competiti¬ 
vo, le ottime caratteristi¬ 
che e le buone presta¬ 
zioni offerte (pur con 
qualche piccolo di¬ 
fetto risolvibile con 
ulteriori aggior¬ 
namenti del 
firmware) posso¬ 
no rendere i 
questa unità un 
prodotto vincen- * 
te sul mercato. ■ 
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Periferiche ►► 


GByte portatili: tre modelli 
da Maxtor e Archos 


Sono immediati da installare, facili da trasportare e veloci 
nel trasferire i dati grazie alle interfacce Usb 2.0 e Firewire. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


I dischi esterni stanno conoscendo 
un forte successo come periferiche di 
espansione sia per postazioni fisse 
sia mobili. Queste unità offrono, in¬ 
fatti, una notevole flessibilità per tra¬ 
sportare, condividere e mettere al si¬ 
curo file e archivi di grandi dimen¬ 
sioni, coniugandosi con il concetto di 
ufficio mobile o, più semplicemente, 
di portafoglio documenti portatile. La 
facilità d'installazione e la velocità 
delle attuali interfacce di collega¬ 
mento, elevano gueste periferiche a 
valida alternativa di un nuovo disco 
interno, anche se comportano un co¬ 
sto superiore. 

Le prestazioni delle interfacce Usb 
2.0 e Firewire (IEEE1394a) permetto¬ 
no di utilizzare queste unità non solo 
come strumenti di backup, ma anche 


Archos QDisk da 60 GByte 
Euro 216,52 Iva inclusa 


Produttore: Archos, Francia. Pagina Web: www.archos.com. 

Distributori: ALL Net Inclusive S.r.L, Vicolo Noce 39,82100, Bene- 
vento (BN); tei. 0824-24018 / CDC Point, Via Tosco Romagnola 61, 
56012, Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina 
Web: www.cdcpoint.it. / Dister, Via Guardia Del Consiglio 28, 
47031, Repubblica Di San Marino (SM); tei. +378-0549-904544, 
fax+378-05499-904540. Pagina Web: www.dister.com. Email: 
info@dister.com / Elettronica Sillaro, Via Meucci 11,40024, Castel 
San Pietro T. (BO); tei. 051-6955854. Pagina Web: www.sillaro.it/ 
Hot Line, Via dell’Artigianato 4,46031, Bagnolo San Vi¬ 
to (MN); tei. 0376-252425, Fax 0376- 
252426. Pagina Web: www.hotline.it. 

Email: info@hotline.it. 


> Peso e dimensioni contenute 

> Design moderno 


> Eccessiva rumorosità 

> Assenza di un interruttore di alimentazione 



come archivi sempre in linea cui ac¬ 
cedere rapidamente e dischi di ap¬ 
poggio per il lavoro, il riversamento 
audio e video e l'archiviazione e l'e¬ 
laborazione delle immagini. Le cose 
cambiano se si utilizza l'interfaccia 
Usb 1.1, le cui prestazioni sono di 
molto inferiori e comportano tempi 
lunghi per il trasferimento di grosse 
quantità di dati. 

> Archos Qdisk 

Dotato di un design compatto ed ele¬ 
gante, il Qdisk di Archos, provato nel 
taglio da 60 GByte, sarà disponibile 
con capacità fino a 160 GByte. Ar¬ 
chos si è affidata a un disco prodotto 
da Maxtor, in particolare il Diamond- 
Max Plus D740X in grado di garanti¬ 
re ottime prestazioni e al tempo stes¬ 
so un costo tra i più contenuti sul 
mercato. I dati di targa prevedono un 
regime di rotazione dei piattelli pari 
a 7.200 giri al minuto, un tempo me¬ 
dio di accesso di circa 8,5 ms e una 
memoria buffer di 2 MByte. Per as¬ 
sorbire l'energia di eventuali urti e 
per dissipare le vibrazioni generate 
durante il funzionamento il disco è 
ancorato al telaio per mezzo di quat¬ 
tro tamponi in gomma che fungono 
al tempo stesso anche da piedini di 
appoggio. Il DiamondMax Plus 
D740X in versione standard utiliz¬ 
za, a differenza dei modelli 
Fdb dotati di un sistema di 
cuscinetti a bronzine, 
un tradizionale 
meccanismo di ro¬ 
tazione a cusci¬ 
netti lubrificati; 
la rumorosità 
del QDisk risulta 
fastidiosa se non sussistono 
rumori di sottofondo, come ad esem¬ 


pio può capitare durante le ore not¬ 
turne, mentre passa inosservata du¬ 
rante il normale utilizzo in un am¬ 
biente attivo. Dimensioni e peso 
contenuti (16,8 x 11,5 x 4,5 cm e 780 
g), favoriscono in maniera positiva 
la trasportabilità del QDisk, renden¬ 
dolo un supporto ideale per il trasfe¬ 
rimento di grossi file dal luogo di la¬ 
voro alla propria abitazione, o sem¬ 
plicemente da un sistema all'altro. 
All'interno della confezione è pre¬ 
sente l'alimentatore esterno e il ca¬ 
vo di collegamento Usb. 


> Maxtor PS5000 XT e LE 



La nuova linea di Personal Storage 
5000 rinnova la precedente serie 
3000 grazie all'impiego delle ultime 
unità disco interne di Maxtor con 
modelli di capacità sino ai 250 ^ 

GByte. La serie 5000LE, bc 
sata su disco Dia¬ 
mondMax 16 e indi¬ 
rizzata al mercato 
dei grandi volumi, 
rappresenta un otti¬ 
mo complemento 
del desktop o del 
portatile come ar¬ 
chivio di documenti, 
fotografie, file audio 
e video; il supporto 
alle specifiche 2.0 
e 1.1 del¬ 
l'interfac¬ 
cia Usb, 
oramai diffusa su 
un vastissimo parco macchine, assi¬ 
cura un'ampia possibilità di utilizzo. 
La più pregiata serie 5000XT, basa¬ 
ta anch'essa su dischi DiamondMax 
16, offre i tagli di capacità superiori 
e dispone oltre all'interfaccia Usb 
2.0 (480 Mbps) di quella Firewire 
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> Assenza di un interruttore di alimentazione 

> Prezzo non alla portata di tutti 


Maxtor Personal Storage 5000LE 80 
Euro 299,00 Iva inclusa 


Pro 


> Presenza dell’aggancio Kensington 

> Software di backup altamente personalizzabile 


Contro 


> Assenza di un interruttore di alimentazione 


Produttore: Maxtor, USA. Pagina Web: www.maxtor.com. 

Distributori:Actebis Computer, Via Toscana 1,20068, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI); tei. 02-70313.1, fax 02-70313.909. Pagina 
Web: www.actebis.it. Email: callcenter@actebis.com / Silverstar, 

V.le Fulvio Testi 280,20126, Milano (MI); tei. 02-661791, fax 02- 
66125262. Pagina Web: www.arroweurope.com/silverstar.htm. / 
Bell Microproducts, Via Cassanese 224 Centro Direzionale Milano 
Oltre Palazzo Donatello, 20090, Segrate (MI); tei. 02-2187.1313, fax 
02-2187.1305. Pagina Web: www.bellmicro.it. / ECC Elettronica, Via 
Volta 54,20090, Cusago (MI); tei. 02-903971, fax02-90397208. 
Pagina Web: www.eccabacus.it. Email: info@iec.it /Ingram Micro, 

V. I Maggio 2,20068, Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-55351. Pagi¬ 
na Web: www.ingrammicro.it. / TechData, Via Tolstoj 65,20098, S. 
Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02-98495327. Pagina Web: 
www.techdata.it. 


(IEEE1394a, 400 Mbps/s) per offrire 
ad un'utenza evoluta, che necessita 
di uno standard di trasferimento dati 
maturo, la massima flessibilità d'im¬ 
piego. Entrambi i modelli in prova 
utilizzano dischi con velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 5.400. Per chi 
cerca prestazioni ancora superiori è 
disponibile la serie 5000DV basata 
su dischi a 7.200 giri al minuto e con 
capacità massima pari a 120 GByte. 
Per controllare la temperatura inter¬ 
na ai telai sono presenti delle feritoie 
per garantire un rimescolamento 
dell'aria calda con quella dell'am¬ 
biente circostante. I dischi sono vin¬ 
colati all'involucro esterno per mez¬ 
zo di sospensioni in gomma per attu¬ 
tire gli shock da piccoli urti e ridurre 
le vibrazioni generate durante il fun¬ 
zionamento. Sempre sul telaio è sta¬ 
to aggiunto un nuovo pulsante per 



Periferiche ►► 



pilotare la funzionalità One Touch: 
con la semplice pressione del botto¬ 
ne si avvia una procedura di backup 
che può essere configurata all'inter¬ 
no del software Retrospect Express. 
Questo pacchetto fornito a corredo 
consente, attraverso una semplice 
console, di configurare sotto ogni 
aspetto le operazioni di backup: è 
possibile scegliere di mettere al si¬ 
curo partizioni, cartelle o singoli fi¬ 
le scegliendo tra operazioni di 
backup semplice o di sincronizza¬ 
zione; è inoltre possibile impostare 
parametri di compressione e piani¬ 
ficare l'esecuzione automatica in 
giorni e orari prefissati. Tra le fun¬ 
zionalità offerte vi è la possibilità di 
aggiungere file ad un archivio di 
backup preesistente, proteggere i 
file con password e gestire profili 
di backup multipli. Poiché anche i 
file di backup, l'archivio vero e 
proprio e il file di catalogazione, 
possono essere soggetti a corruzio¬ 
ne dei dati come tutti gli altri file, 
Retrospect offre uno strumento di 
controllo e di recupero. 

All'interno della confezione sono 
presenti i cavi di connessione, l'ali¬ 
mentatore e i supporti per posizio¬ 
nare il disco in verticale, così da di¬ 
minuire lo spazio occupato sul pia¬ 
no di lavoro. 



Sul pannello 
posteriore del 
S000XT, in questo caso 
da 250 GByte, sono presenti 
due porte Firewire passanti, 
una porta Usò 2.0, il 
connettore di alimentazione 
e l'aggancio Kensington. 

I dischi ester- _ 

ni sono, al pari dei si¬ 
stemi notebook, periferiche che 
possono essere rubate con estrema 
rapidità; per questo motivo Maxtor 
ha dotato le proprie unità di un ag¬ 
gancio Kensington che permette di 
ancorare il disco alla propria scri¬ 
vania per mezzo di un cavo in ac¬ 
ciaio. 

Un difetto comune sia ai modelli 
Maxtor sia al disco Archos è l'as¬ 
senza di un interruttore che con¬ 
trolli l'alimentazione del dispositi¬ 
vo; consigliamo quindi di collegare 
la presa di rete solo quando il disco 
sia già stato disposto nella posizio¬ 
ne di utilizzo in quanto lo spin up e 
l'uscita dalla zona di parcheggio 
delle testine avviene non appena è 
presente l'alimentazione di rete. 
Consigliamo inoltre, quando possi¬ 
bile, di agganciare il disco ad una 
batteria tampone onde evitare per¬ 
dite di dati in caso di improvvisa 
mancanza di corrente elettrica. ■ 



Dantz Retrospect Express, 
fornito inseme alle unità 
Maxtor, permette di 
configurare in modo 
completo le fasi di backup o 
sincronizzazione dei dati e di 
associarle anche al bottone 
presente sul telaio dei 
Personal Storage. La 
possibilità di creare differenti 
profili di backup e di 
pianificare in modo 
indipendente la loro 
esecuzione, garantisce la 
massima flessibilità nella 
gestione delle copie di 
sicurezza di singoli documenti 
e interi archivi. 
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Periferiche ►► 


BenQ all’assalto del mercato 
Lcd con il nuovo FP 781 


Tante le proposte del produttore taiwanese, in particolare tra i monitor Lcd. 
In prova un 17 pollici multimediale per la casa e per l'ufficio. 



Contro 


L'FP 781 è stato annunciato al Cebit 
2002 ed è un monitor multimediale 
da 17 pollici adatto a molti tipi di 
utilizzo. Grazie all'estetica molto 
curata può essere posizionato an¬ 
che nel salotto di casa, mentre la 
buona qualità del pannello permet¬ 
te di lavorare con applicazioni di 
grafica. 

La tecnologia di BenQ ha permesso 
di ridurre lo spessore del monitor, 
che misura al massimo 5 centimetri. 
Anche la base di sostegno è stata 
progettata per occupare meno spa¬ 
zio possibile e risulta funzionale e 
stabile. Permette l'inclinazione e la 
rotazione del monitor, ma non la re¬ 
golazione in altezza. L'alimentatore 
non è integrato, soluzione che co¬ 
stringe ad avere un oggetto in più in 
giro sulla scrivania o sul pavimento. 
In dotazione è fornita una staffa 
completa di viti per il fissaggio a 
muro. Dal punto di vista tecnico, 
una delle funzioni più interessanti 
di questo modello è il dop¬ 
pio input ana¬ 
logico e digita¬ 
le. Sulla parte 
posteriore del 
pannello vi sono 
un connettore 
Dvi-I e un classico 
Vga D-Sub a 15 
pin. Tramite il primo 
si può sfruttare una 
connessione intera¬ 
mente digitale, a tutto 
vantaggio della qualità 
finale delLimmagine. Si 
possono anche collegare 
due Pc allo stesso moni¬ 
tor e passare da uno all'al¬ 
tro tramite il pulsante po¬ 
sto sulla parte frontale. Al con¬ 
trario del Dvi-D, il connettore Dvi-I 
permette, tramite un semplice adat¬ 


►► Anteprima di BenQ è nata da uno spin-off di Acer 

Pasquale Bruno e rappresenta ciò che in passato era 
la divisione Acer Communication & 
Multimedia. Si avvale di stabili- 
menti situati in Malaysia, Messico, 
Cina e Taiwan, conta circa 10.000 
impiegati in tutto il mondo ed è 
presente con filiali nelle principali 
nazioni, Italia compresa. I settori in 
cui opera sono sostanzialmente tre: 
dispositivi di visualizzazione, 
networking e optoelettronica. Il ca¬ 
talogo comprende monitor, proiet¬ 
tori, scanner, fotocamere digitali, 
lettori e masterizzatori di Cd e Dvd, 
prodotti per reti wireless e cablate. 


Garanzia: tre anni on site 


Rapporto di contrasto (tipico): 350:1 
Luminanza (cd / n4): 200 _ 

Ingressi video: Vga analogico, Dvi-I _ 

Dimensioni in cm (alt, x larq. x prof.): 40 x 44 x 20 

Peso in kg: 4,7 _ 

Certificazioni: Tco 95 


Produttore: BenQ Italia, via Natale Battaglia 12,20127 Milano 
(MI); tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Doppio ingresso video 

> Estetica curata 

> Qualità del pannello 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: BenQ 
Modello: FP781 


Tecnologia: Tft _ 

Diagonale / Rapporto: 17/4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 
Colori visualizzabili: 16.777.216 


> Base non regolabile in altezza 

> Mancanza Hub Usb 

> Alimentatore esterno 


TTC BenQ FP 781 

^ uro 759,00 va inclusa 


tatore meccanico, di collegare an¬ 
che una scheda grafica Vga tradi¬ 
zionale. La risoluzione nativa è di 
1.280 x 1.024 punti: il pannello è 
luminoso e uniforme, senza zone 
d'ombra o difetti evidenti. 

La configurazione dei vari parame¬ 
tri avviene tramite un menu Osd 
(On Screen Display ) disponibile in 
sei lingue, italiano compreso. Uti¬ 
lizza quattro pulsanti ed è molto 
comodo da usare. Le opzioni su cui 
intervenire sono diverse: la tempe¬ 
ratura colore, ad esempio, può es¬ 
sere impostata tra 5.800, 6.500 e 
9.300 gradi Kelvin, oppure si può 
agire manualmente su ogni singo¬ 
la componente colore. I controlli 
per il volume, la luminosità e il 
contrasto, vale a dire i più utilizza¬ 
ti, sono disponibili in prima battu¬ 
ta, senza la necessità di entrare nel 
menu Osd. Sulla parte frontale vi 
sono due pulsanti aggiuntivi: uno 
serve per selezionare il tipo di in¬ 
put, l’altro per la procedura di au¬ 
tocalibrazione. Quest'ultima fun¬ 
ziona abbastanza bene, ma per ot¬ 
tenere i migliori risultati abbiamo 
dovuto agire manualmente sui 
controlli di clock e phase. L'FP 781 
dispone di due altoparlanti inte¬ 
grati e di un microfono; vista la 
sua propensione per l'ambito Ho¬ 
me avremmo gradito anche un 
sempre utile Hub Usb. Ottimo il 
supporto on-line di BenQ: è possi¬ 
bile scaricare il manuale completo 
in italiano, che risulta chiaro e ric¬ 
co di informazioni, i driver, le spe¬ 
cifiche tecniche; è presente inoltre 
una pagina di domande frequenti 
nella quale si possono trovare con¬ 
sigli per l'utilizzo ottimale del pro¬ 
dotto e per risolvere problemi. La 
garanzia è di tre anni con assisten¬ 
za on site. ■ 
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Periferiche » 


CTX S530, display Lcd con 
zero pixel difettosi garantiti 


Il monitor da 15" di CTX è garantito per 101 giorni contro la presenza 
di pixel malfunzionanti. Prezzo interessante, manca la connessione digitale. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 



> Ottimi termini di garanzia 

> Buona luminosità del pannello 

> Design curato 


Contro 


> Non dispone di connessione Dvi 

> Altoparlanti assenti 

> Alimentatore esterno 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: CTX 
Modello: S530 


provato in laboratorio il modello S530 
da 15", che dispone di una caratteri¬ 
stica molto interessante: è garantito 
per un periodo di 101 giorni dalla da¬ 
ta di acquisto contro qualsiasi difetto 
a carico dei pixel. Questo vuol dire 
che il monitor, nell'intervallo di tem¬ 
po citato, viene sostituito anche se 
presenta un solo pixel o sub-pixel di¬ 
fettoso. Nei pannelli Lcd i pixel difet¬ 
tosi emergono di solito dopo poco 
tempo dal primo utilizzo e soltanto 
raramente in un periodo di vari mesi. 
Durante i 101 giorni di garanzia il 
CTX S530 ricade nella normativa Iso 
13406-2 classe I, che prevede proprio 
zero pixel difettosi; in seguito, viene 
considerata la classe II che prevede 
massimo due pixel o cinque sub-pixel 
difettosi. La garanzia totale è di tre 
anni a domicilio, con sostituzione del 
prodotto tramite corriere. 

LS530 si presenta con un design ri¬ 
cercato, ha una doppia colorazione in 
nero e oro e nel punto di maggior 
spessore misura quattro centimetri. Il 
prezzo è competitivo, ma accetta in 


Chuntex Electronic (CTX) è nata a 
Taiwan nel 1981 e si colloca oggi tra i 
principali produttori di monitor e vi¬ 
deoproiettori. Oltre a realizzare pro¬ 
dotti con il proprio marchio, ha stretto 
accordi con varie altre aziende per la 
produzione Oem. Le linee produttive 
sono collocate a Taiwan, Cina e Thai¬ 
landia e ha filiali in vari paesi. Quella 
italiana è nata nel marzo 2002 e ha 
sede a Verona. 

Il listino è composto da monitor Lcd e 
Crt, display al plasma, proiettori; i 
primi hanno dimensioni variabili tra 
15 e 23 pollici e godono di una garan¬ 
zia di tre anni a domicilio. Abbiamo 


Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 15,1 / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.024 x 768 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 350:1 

Luminanza (cd / m2): 200 

Ingressi video: Vga analogico 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 37 x 36 x 17 

Peso in kg: 3,7 

Certificazioni: Tco 99 

Garanzia: 36 mesi on-site 


Produttore: CTX Italia, Centro Uffici Verona Sud, viale delle Nazioni 
10,37135 Verona (VR); tei. 045-8271304, fax 045-8205732. Pagi¬ 
na Web: www.ctxeurope.com. E-mail: info-it@ctxeurope.com. 


1 Ì i- 

CTXS530 

SEM 

Euro 399,00 Iva inclusa 


input soltanto un segnale di tipo Vga 
analogico; manca la connessione di¬ 
gitale. La base di sostegno è solida e 
poco ingombrante, permette esclusi¬ 
vamente Tinclinazione del pannello 
e non la rotazione o l'elevazione. 
L'alimentatore è esterno. Questo 
modello trova una collocazione ade¬ 
guata sia in ufficio sia a casa. 

Il pannello si fa notare subito per la 
buona luminosità, è molto nitido e 
non presenta zone poco uniformi. 
Ovviamente non abbiamo notato 
nessun pixel difettoso. La risoluzione 
massima è quella tipica per i display 
da 15 pollici, ovvero 1.024 x 768 pun¬ 
ti, con 16 milioni di colori. Il menu di 
configurazione Osd (On Screen Di¬ 
splay) utilizza due tasti a bilanciere, 
a cui bisogna fare un po' l'abitudine. 
Le opzioni su cui è possibile interve¬ 
nire sono numerose, oltre ai controlli 
manuali su Clock e Phase ve ne sono 
altri denominati Smoothing e Dither. 
In realtà raramente si sente la neces¬ 
sità di un controllo manuale: la pro¬ 
cedura di autocalibrazione funziona 
bene e ci si può limitare a una rego¬ 
lazione della luminosità e del contra¬ 
sto, disponibili in prima battuta sui 
due pulsanti senza la necessità di 
entrare nel menu Osd. La tempera¬ 
tura colore può essere impostata su 
6.500 o 9.300 gradi Kelvin, oppure si 
può agire manualmente sulle singo¬ 
le componenti Rgb. 

Il pannello può essere separato dalla 
sua base e collocato su un supporto 
in standard Vesa, utile per l'esposi¬ 
zione al pubblico. A questo proposi¬ 
to, l'angolo di visione di 120 gradi in 
orizzontale e 110 in verticale si rive¬ 
la sufficiente per una lettura da più 
angolazioni. Il manuale è disponibi¬ 
le sul Cd-Rom, in formato multilin¬ 
gue Html e Pdf; è molto completo 
ma la traduzione in italiano potreb¬ 
be essere più curata. ■ 
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►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 



Periferiche ►► 


Philips 109P40 Brilliance, 
il 19 pollici professionale 

È il modello di punta di questo formato di Philips: schermo completamente 
piatto, alte risoluzioni raggiungibili e doppio ingresso Vga e Rgb. 


La serie 109P di Philips contraddi¬ 
stingue i monitor Crt (Cathode Ray 
Tube, tubo a raggi catodici) di fascia 
alta destinati ai professionisti. Nel 
corso degli anni ha saputo guada¬ 
gnarsi una solida fama di affidabi¬ 
lità e qualità, grazie soprattutto al¬ 
l'ottimo tubo utilizzato. La tecnolo¬ 
gia utilizzata per la sua costruzione 
è chiamata Brilliance e rappresenta 
un'evoluzione della nota Aperture 
Grille. Essa consente una superficie 
dello schermo completamente piat¬ 
ta. 

Una delle caratteristiche più inte¬ 
ressanti del Philips 109P40 è 
senz'altro l'elevato intervallo delle 
frequenze di scansione orizzontale e 
verticale. Con un limite massimo ri¬ 
spettivamente di 111 KHz e 160 Hz, 
il 109P40 può raggiungere l'impres¬ 
sionante risoluzione di 2.048 x 1.536 
punti. Tale valore in realtà è poco 
utilizzabile, poiché la frequenza di 
refresh verticale è limitata a 60 Hz, 
quindi con evidente sfarfallio, e poi¬ 
ché oggettivamente si tratta di una 
risoluzione troppo elevata per un 


monitor da 19''. Più sfruttabile in¬ 
vece il valore di 1.600 x 1.200 
punti, al quale è possibile asso¬ 
ciare una frequenza verticale di 
85 Hz. In ogni caso, anche tale 
risoluzione può essere utilizzata 
più che altro per preview d'in¬ 
sieme del proprio lavoro; quella 
ideale è senz'altro di 1.280 x 
1.024 punti, alla quale il 
109P40 offre il meglio di sé. La 
qualità visiva è elevata, con 
immagine luminose e nitide, e 
non si notano zone non uniformi su 
tutta la superficie dello schermo. 

Ad un monitor destinato anche alle 
workstation non può mancare un in¬ 
gresso con connettori di tipo Bnc. 
Utilizza cinque connettori coassiali, 
tre per ogni componente colore e 
due per i sincronismi orizzontali e 
verticali. È affiancato dal classico 
connettore Vga a 15 poli per il colle¬ 
gamento a Pc o Macintosh. La solu¬ 
zione del doppio ingresso permette 
anche di collegare il monitor a due 
Pc contemporaneamente. 

Un altro pregio del 109P40 è 



Philips 109P40 
Euro 569,00 Iva inclusa 


Produttore: Philips, Via Casati 23/25, 
20052 Monza (MI); tei. 800-820026. 
Pagina Web: www.philips.it. 


> Ampi intervalli di frequenze orizzontali e verticali 

> Qualità generale del tubo Brilliance 

> Connettori Vga e Bnc 


> Peso elevato 

> Consumo di circa 120 W 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Produttore: Philips 
Modello: 109P40 
Garanzia: tre anni on site 
Tipo Crt: Aperture Grille 

Trattamento antiriflesso / antistatico: Sì / Sì 
Dimensione in pollici dichiarata/effettiva: 19/18 
Dot Pitch: 0,24 (Stripe pitch) 

Risoluzione max. non interlacciata: 1.800 x 1.440 / 70 Hz 
Intervallo frequenze di scansione orizz. (KHz): 30-111 
Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz): 50-160 
Connettore D-sub a 15 pin: Sì 
Connettori Bnc: Sì 

Conformità MPRII o altri standard: Tco 99 
Plug & Play: VESA DDC1/2B 

Dimensioni in cm (alt. x largh. x prof.): 45 x 46 x 43 
Peso in kg: 23,8 


senz'altro il ridotto ingombro in 
profondità, appena 43 centimetri. 

Il menù Osd (On Screen Display) è 
disponibile in cinque lingue, italia¬ 
no compreso, e risulta molto intui¬ 
tivo da usare. Dispone di cinque 
pulsanti e presenta i comandi sulla 
luminosità e sul contrasto in prima 
battuta. Oltre a quelli di base, sono 
presenti i controlli sull'effetto 
Moiré in orizzontale, sulla purezza 
ai quattro angoli dello schermo e 
soprattutto sulla convergenza oriz¬ 
zontale e verticale. Per giungere a 
una buona qualità visiva noi abbia¬ 
mo dovuto regolare manualmente 
tutti questi parametri e l'ultimo in 
particolare. La temperatura colore 
può essere impostata sui classici 
valori di 9.300, 6.500 e 5.500 gradi 
Kelvin, oppure si può intervenire a 
mano su ogni singola componente, 
o ancora si può sequire lo standard 
sRgb. 

Ottimo il supporto offerto da Phili¬ 
ps, sia per quanto riguarda docu¬ 
mentazione e driver, sia per la ga¬ 
ranzia, pari a tre anni con assisten¬ 
za interamente on site. 
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Periferiche ►► 


L’audio multicanale 
certificato THX anche su Pc 


In prova i due nuovi sistemi acustici 5 .1 Cambridge SoundWorks 
MegaWorks THX 5.1 550 di Creative Labs e Z-680 di Logitech 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 



Contro 


> Manca un decoder digitale; il sistema accetta solo 
segnali audio analogici decodificati 

> Telecomando a filo, con tasti poco ergonomici 


L'evoluzione dei sistemi di diffusori 
multicanale destinati al mercato 
informatico progredisce a ritmo co¬ 
stante e le aziende del settore affina¬ 
no le proprie proposte, migliorandole 
sotto il profilo sia della qualità sia 
della versatilità. Per assicurare un 
ascolto ancora più coinvolgente si 
stanno affermando prodotti che van¬ 
tano la certificazione THX, un rico¬ 
noscimento che l'omonima società 
americana attribuisce solo a sistemi 
conformi a una serie di specifiche ri¬ 
gorose. In questa prova, abbiamo 
messo a confronto due nuovi impian¬ 
ti a 5.1 canali di elevato livello, en¬ 
trambi certificati THX: il Cambridge 
SoundWorks MegaWorks THX 5.1 
550 di Creative Labs e lo Z-680 di 
Logitech. 

> Cambridge SoundWorks 
MegaWorks THX 5.1550 

Il SoundWorks MegaWorks THX 5.1 
550, attuale top di gamma di Creative 
Labs ed erede dell'ottimo sistema si¬ 
glato 51 OD (vedere il numero di Mar¬ 
zo 2002 di PC Professionale) si propo¬ 
ne al pubblico come una soluzione in 
grado di riprodurre al meglio sia le 


colonne sonore multicanali dei film 
su Dvd sia la tradizionale musica in 
stereofonia. A differenza del sistema 
di Logitech e di altre proposte della 
stessa Creative Labs, questo prodotto 
è sprovvisto di decoder Dolby Digital 
e DTS: accettando in ingresso unica¬ 
mente flussi audio analogici, richiede 
la presenza a monte di un decoder 
hardware o software, ma ormai molte 
delle più recenti schede audio e dei 
player Dvd supportano direttamente 
la decompressione di flussi Dolby Di¬ 
gital e Dts. 

Il kit è composto da cinque satelliti e 
da un subwoofer, il cui cabinet ospita 
la sezione di amplificazione. La co¬ 
struzione è molto curata, con prese e 
spinotti dorati per preservare nel 
tempo un contatto elettrico esente dai 
rischi dell'ossidazione. La voluminosa 
confezione include un cavo di con¬ 
nessione alla scheda audio con con¬ 
nettori minijack stereo e spinotti colo¬ 
rati per facilitare l'installazione. 

I cavi sono di mi¬ 
sura diversa: i tre 
destinati agli al¬ 
toparlanti ante¬ 
riori (sinistro, 
centrale e destro) 


hanno lunghezza di tre metri mentre 
i due per le casse surround raggiun¬ 
gono cinque metri. L'amplificatore 
eroga una potenza complessiva di 
500 watt Rms (70 watt per i cinque 
satelliti, 150 per il subwoofer), con 
un rapporto Segnale/Rumore dichia¬ 
rato di 99 dB; la circuitazione imple¬ 
menta la tecnologia BASH, che 
Creative ha sviluppato per garantire 
un'elevata potenza con livelli di di¬ 
storsione contenuti. L'unità subwoo¬ 
fer/amplificatore, di forma cubica, è 
in legno nero, con lato di 29 centi- 
metri e peso totale di 9,5 chilogram¬ 
mi. La sua struttura acustica ricalca 
la classica configurazione bass re¬ 
flex, con l'altoparlante di 20 centi- 
metri di diametro posto sul lato infe¬ 
riore, protetto da una griglia metalli¬ 
ca e con l'accordo posizionato su un 
fianco. La risposta in frequenza del¬ 
l'unità è compresa tra 32 e 150 Hz. 
La sezione di amplificazione è soli- 


Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2,20090 Assago Milanofiori (Mi); 
tei. 02-8228.161; fax 02-5750.0768. Pagina Web: www.europe.creative.com. 


> Suono equilibrato, naturale e gradevole 

> Bassi profondi e controllati 

> Costruzione curata, tutti i contatti elettrici sono dorati 


y jj Cambridge SoundWorks MegaWorks THX 5.1550 

iffinnij Euro 339,99 Iva inclusa 
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Logitech Z-680 
Euro 499,00 [va inclusa 


IV 


Produttore: Logitech Italia, Centro Direzionale Colleoni, 
Palazzo Andromeda 3,20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 02-215.1062. Pagina Web: www.logitech.com. 


> Decoder digitale AC-3, DTS e Dolby Pro Logic II in dotazione 

> Ingressi analogici per 6 canali e ingressi digitali coassiale e ottico 

> Collegabile sia al Pc sia a un lettore Dvd-Video esterno 

> Telecomando a infrarossi, completo ed ergonomico 


> Leggibilità non ottimale del display Lcd 

> Bassi poco controllati, con code prolungate e fastidiose 

> Il satellite centrale ha una timbrica diversa 


dale con una piastra metallica che 
costituisce una faccia del parallelepi¬ 
pedo e raccoglie, oltre aU'interruttore 
di alimentazione, quattro ingressi mi¬ 
nijack (tre per i 5.1 canali e uno ausi¬ 
liario), una presa multipolare per il 
telecomando e cinque uscite Rea per 
i satelliti. Questi ultimi hanno an- 
ch'essi forma cubica con lato di 11 
centimetri, pesano 485 grammi l'uno 
e sono rastremati verso la parte po¬ 
steriore, per ridurre la formazione di 
onde stazionarie interne. L'altopar¬ 
lante di 9 centimetri di diametro, 
schermato magneticamente, è del ti¬ 
po a sospensione acustica ed è pro¬ 
tetto da una griglia in tela. Il drive 
impiega un magnete di terre rare, più 
piccolo e compatto rispetto a un di¬ 
spositivo tradizionale in ferrite di pa¬ 
ri potenza e offre una risposta in fre¬ 
quenza compresa tra 150 e 20.000 
Hz. Ogni satellite dispone di un pie¬ 
distallo rimovibile; 
in più, il supporto 
del canale centrale 
è inclinabile, per 
orientare corretta- 
mente l'altopar¬ 
lante verso l’ascol¬ 
tatore in base al 
posizionamento 
dello speaker. In al¬ 
ternativa ai piedistalli, la 
confezione comprende viti e tas¬ 
selli per appendere le casse al muro. 
L'impianto è governabile dal teleco¬ 
mando a filo in dotazione, dotato an- 
ch'esso di un sostegno rimovibile. I 


controlli presenti includono i pulsanti 
per l'accensione, il muting (azzera¬ 
mento istantaneo del volume d'ascol¬ 
to senza intervenire sul controllo 
principale) e per le regolazioni sepa¬ 
rate del volume generale e dei canali 
posteriori e centrale, nonché per la 
calibrazione delle alte frequenze. È 
anche presente un'uscita minijack 
per l'ascolto in cuffia. 

> Logitech Z-680 

Lo Z-680 è il sistema di altoparlanti 

5.1 al vertice della produzione di Lo¬ 
gitech. Il kit è composto da cinque 
satelliti di piccole dimensioni e da un 
grosso subwoofer che integra la se¬ 
zione di amplificazione. La potenza 
complessiva erogata dall'impianto è 
di 450 watt Rms, distribuiti in 185 
watt per il solo subwoofer e 53 watt 
per ciascuno dei cinque satelliti. L'in¬ 
tero sistema copre una gamma di fre¬ 
quenze comprese tra 35 Hz a 20 KHz, 
con un rapporto Segnale/Rumore di¬ 
chiarato di 100 dB. 

A differenza del set di diffusori di 
Creative Labs, lo Z-680 include an¬ 
che la console separata Digital 
SoundTouch Control Center, per la 
decodifica Dolby Digital, DTS, Mpeg 
e Dolby Pro Logic II, quest'ultimo per 
la generazione di audio surround a 

5.1 canali a partire da fonti stereofo¬ 
niche. Dolby Pro Logic II offre due 
modalità operative distinte, definite 
Cinematografica e Musica. La prima 
è ottimizzata per le colonne sonore di 
lungometraggi e al¬ 
tro mate¬ 
riale codi¬ 
ficato in 
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Dolby Surround, la seconda è indica¬ 
ta per l'elaborazione multicanale di 
segnali audio in stereofonia. In que¬ 
st'ultimo caso, l'ampiezza del campo 
sonoro è modificabile in base alle 
preferenze personali applicando tre 
diversi filtri che agiscono sia sulla mi¬ 
scelazione del canale centrale sia sul¬ 
la spazializzazione tridimensionale 
del suono. 

Digital SoundTouch Control Center, 
dal design molto piacevole, dispone 
di cinque tasti di controllo per la se¬ 
lezione del segnale d'ingresso e delle 
impostazioni audio nonché di una 
grossa manopola centrale sormonta¬ 
ta da un display Lcd retroilluminato a 
due linee di testo, che riporta le infor¬ 
mazioni sulla modalità operativa atti¬ 
va. Le opzioni d'ingresso disponibili 
sono quattro: due digitali (ottica e 
coassiale, per il collegamento di let¬ 
tori di Dvd, Cd-Audio, MiniDisc, Dat 
e così via) e due analogiche (una per 
schede audio a 2, 4 o 6 canali, l'altra 
per una qualunque sorgente stereo 
esterna). 

Il sistema Z-680 consente poi la rego¬ 
lazione separata dei livelli di emissio¬ 
ne del subwoofer, dei canali posterio¬ 
ri e di quello centrale. Queste impo¬ 
stazioni sono attivabili comodamente 
dal telecomando a infrarossi fornito 
in dotazione, che permette di attivare 
tutte le funzioni proprie dell'unità 
centrale. La confezione comprende 
tutti i cavi necessari alla connessione 
dei dispositivi supportati: sono inclusi 
sia i cavi digitali coassiali e ottici sia 
quelli analogici per 

5.1 canali. I cavi 
dei satelliti han- 
I no lunghezza di 
1,8 metri per gli 
altoparlanti ante- 
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riori e di 4,5 metri per quelli posterio¬ 
ri; i terminali, a entrambe le estre¬ 
mità, sono spellati e stagnati, con le 
polarità distinte da simboli stampati, 
purtroppo poco visibili. 

Il mobile in legno del subwoofer ha 
un peso di 12,8 chilogrammi e ha 
una forma quasi cubica, con dimen¬ 
sioni di 30,5 x 30,5 x 34,5 centimetri; 
l'altoparlante, di 17,5 centimetri di 
diametro, è posto su un lato, protetto 
da una griglia metallica, mentre rac¬ 
cordo bass reflex è posizionato su 
un'altra faccia. La parte posteriore 
del subwoofer ospita un blocco me¬ 
tallico con una serie di alette per lo 
smaltimento del calore prodotto dai 
transistor di amplificazione; sulla su¬ 
perficie metallica si trovano poi i 
morsetti a molla per i cavi di collega¬ 
mento con i satelliti, la presa D-Sub 
per la connessione dell'unità di de¬ 
codifica e l'interruttore generale. 


I cinque satelliti, realizzati in materia 
plastica, hanno forma di parallelepi¬ 
pedo, con spigoli arrotondati, e sono 
rivestiti da una griglia in tela asporta¬ 
bile; la struttura acustica impiega un 
accordo bass reflex frontale, che au¬ 
menta la resa sonora dell'altoparlan¬ 
te di 7 centimetri di diametro. I quat¬ 
tro canali laterali, di forma diversa ri¬ 
spetto allo speaker centrale, dispon¬ 
gono di morsetti a vite posteriori, che 
accettano sia forcelle sia cavi spellati; 
il piedestallo di ciascun satellite è 
smontabile e ruotabile di 180°, per 
poterlo usare come supporto per l'an¬ 
coraggio a parete. Le dimensioni di 
queste quattro unità sono 11 x 14,5 x 
9,5 centimetri, mentre il peso è di 885 
grammi per ciascun componente. 
L'altoparlante centrale ha un aspetto 
differente dagli altri driver e si svilup¬ 
pa prevalentemente in direzione 


HX 


Su iniziativa di George Lucas, il celebre au¬ 
tore della saga Guerre Stellari, la società 
THX è nata nel 1987 con l'intento di innalza¬ 
re la qualità di riproduzione audio delle sale 
cinematografiche al livello degli studi di regi¬ 
strazione, dove gli ingegneri del suono rea¬ 
lizzano gli effetti speciali ed eseguono il mis¬ 
saggio delle colonne sonore dei lungome¬ 
traggi. Il team tecnico che ha messo a punto 
le specifiche THX ha costituito per anni una 
divisione della società Lucasfilm, ma dal me¬ 
se di giugno 2002 è diventato una realtà indi¬ 
pendente di cui Lucasfilm resta comunque 
un importante investitore. 

I primi impianti audio che hanno ottenuto la 
certificazione THX sono stati quelli professio¬ 
nali, impiegati nelle sale cinematografiche 
più prestigiose; più recentemente, l’azienda 
americana ha esteso la certificazione anche 
agli impianti home-theater e, soltanto negli 
ultimi mesi, sono state conferite le prime cer¬ 
tificazioni a prodotti multimediali per il mer¬ 
cato informatico e per i sistemi car audio. 

La certificazione THX a un sistema di alto- 
parlanti multicanale è attribuita quando il di¬ 
spositivo soddisfa una serie di requisiti audio 
molto severi, i cui parametri e le cui caratteri¬ 
stiche sono stati elaborati per assicurare una 
riproduzione sonora di alto livello. Queste 
specifiche non sono pubbliche ma permetto¬ 


no di verificare se il dispositivo sia in grado 
di generare un suono naturale e bilanciato, 
con dialoghi comprensibili anche quando 
tutti gli altri canali emettono suoni d'ogni ge¬ 
nere. 

L'ambiente acustico prodotto da apparec¬ 
chiature THX è più uniforme e consente 
un'accurata localizzazione dei suoni, caratte¬ 
rizzati da una dinamica estesa, un'ampia ri¬ 
sposta in frequenza e valori di distorsione 
estremamente bassi. Grande importanza è 
attribuita alla corretta riproduzione della 
gamma più bassa dello spettro acustico, al fi¬ 
ne di garantire effetti sonori di grande im¬ 
patto e realismo. 

Nell'intento di diversificare i prodotti più so¬ 
fisticati, THX ha elaborato due nuove serie 
di specifiche, ancora più rigorose delle pre¬ 
cedenti, denominate Ultra e Select. Il primo, 
in particolare, è quello che attualmente offre 
la massima qualità e applica gli stessi criteri 
impiegati dai tecnici THX per scegliere gli 
impianti di riferimento da utilizzare nelle sa¬ 
le d'ascolto dell'azienda americana. 

Una piccola curiosità; la sigla THX deriva 
dal nome del protagonista, THX-1138, del 
primo lungometraggio di George Lucas, inti¬ 
tolato nella versione italiana "L'uomo che 
fuggì dal futuro" e datato 1971. 
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orizzontale, con dimensioni che val¬ 
gono 20,5 x 10,5 x 8,5 centimetri; la 
struttura acustica è la medesima, 
mentre i morsetti sono a molla e fun¬ 
zionano solo con cavi spellati. Infine, 
il piedestallo è montabile in tre confi¬ 
gurazioni diverse, per l'ancoraggio a 
muro e per inclinare l'altoparlante 
verso l'ascoltatore nei casi di posizio¬ 
namento sopra o sotto il monitor o 
l'apparecchio Tv. 

> Le prove d’ascolto 

Per testare i due sistemi 5.1 abbiamo 
impiegato un computer basato su un 
processore Pentium 4 a 2 GHz con 
1,5 GByte di memoria e scheda audio 
Sound Blaster Audigy Player di 
Creative Labs. Il software scelto per 
la riproduzione di Dvd-Video è stato 
PowerDVD 4.0, che, tramite il pro¬ 
cessore centrale, esegue la decodifi¬ 
ca delle colonne sonore codificate in 
Dolby Digital e e DTS. In aggiunta, 
per completare i test del kit Logitech, 

10 abbiamo collegato anche all'uscita 
ottica del lettore Dvd-Video Pioneer 
DV-737, per verificare la qualità di 
conversione dell'audio multicanale 
digitale. 

Abbiamo disposto i satelliti all'altez¬ 
za della scrivania, nella classica con¬ 
figurazione a quadrato in cui i canali 
anteriori e posteriori occupano i verti¬ 
ci e lo speaker centrale è posto sopra 

11 monitor. La postazione d'ascolto è 
sempre stata al centro geometrico di 
questa disposizione, a circa 1,3 metri 
dalle casse più lontane; abbiamo po¬ 
sizionato il sub woofer sul pavimento, 
a 90 centimetri dalla poltroncina del¬ 
l'ascoltatore. 

Per le prove, abbiamo scelto alcune 
colonne sonore codificate in Dolby 
Digital e DTS a 5.1 canali, ricche di 
effetti speciali, e tracce audio ste¬ 
reofoniche di musica classica e mo¬ 
derna. Più in dettaglio, abbiamo ri¬ 
prodotto il capitolo 29 del film Ma¬ 
trix, edizione Warner Home Video, e 
il capitolo 13 de II quinto elemento, 
edito da Filmauro Home Video. Per 
saggiare l'audio DTS abbiamo utiliz¬ 
zato il disco dimostrativo DTS Demo 
Dvd n° 4, pubblicato dalla stessa so¬ 
cietà DTS, riproducendo in particola¬ 
re alcuni clip tratti dai film The 
Haunting - Presenze e Salvate il sol- ►► 
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dato Ryan-, sul medesimo disco ab¬ 
biamo anche ascoltato la versione 
acustica del brano Hotel California 
degli Eagles, in una registrazione li¬ 
ve di particolare bellezza tratta dal 
Dvd Hell Freezes Over. 

Il capitolo 29 di Ma trix riproduce la 
sequenza di una violenta sparatoria, 
accompagnata da una musica di sot¬ 
tofondo pressante, ricca di percussio¬ 
ni e strumenti elettronici; i suoni pro¬ 
vengono da ogni direzione, sia per il 
fuoco incrociato sia per i continui 
cambiamenti d'inquadratura. Il capi¬ 
tolo 13 de II quinto elemento si fa ap¬ 
prezzare inizialmente per l'esecuzio¬ 
ne da parte della diva mutante dell'a¬ 
ria Il dolce suono mi colpì di sua vo¬ 
ce, dalla Lucia di Lammermoor di 
Donizetti, e poi si trasforma improvvi¬ 
samente in un pezzo dance molto rit¬ 
mato. Di seguito, la sequenza tratta 
da The Haunting nel Dvd dimostrati¬ 
vo DTS si caratterizza per la ricchez¬ 
za degli effetti ambiente, che comu¬ 
nicano allo spettatore il senso di mi¬ 
naccia che grava sulla protagonista. 
Il capitolo 18 de Salvate il soldato 
Ryan è la lunga sequenza del cruento 
conflitto a fuoco tra soldati tedeschi e 
statunitensi nella città abbandonata. 
Con le colonne sonore dei film presi 
come riferimento, entrambi i sistemi 
si sono comportati molto bene, sia 
con le tracce AC-3 sia quelle DTS, 
che beneficiano di una compressione 
audio inferiore (i clip video contenuti 
nel Dvd DTS dimostrativo sono tutti 
codificati a 768 kpbs e 1.536 kbps, 
contro i 448 kbps tipici della com¬ 
pressione Dolby Digital AC-3). I dia¬ 
loghi sono risultati sempre perfetta¬ 
mente comprensibili, con suoni puliti 
e ben bilanciati. La resa dei satelliti è 
stata sempre ottima: l'impiego di cas¬ 
se robuste e di drive di dimensioni 
adeguate consente effettivamente 
una riproduzione corretta delle fre¬ 
quenze a essi destinate. Esplosioni, 
spari e voci sono stati riprodotti al 
meglio, senza alcun accenno di crepi¬ 
tìi o di distorsioni, nonostante l’eleva¬ 
to volume di ascolto, anche nei mo¬ 
menti più critici e rumorosi delle clip. 
Talvolta, però, il sistema Z-680 di Lo¬ 
gitech ha mostrato una timbrica di¬ 
versa del diffusore centrale rispetto ai 
satelliti laterali, anomalia percepibile 
ascoltando i suoni di test dell'impian¬ 


to e che è udibile nel passaggio di 
una voce umana da una parte all'al¬ 
tra del fronte sonoro anteriore (pan- 
ning). Per quanto riguarda le basse 
frequenze, abbiamo notato compor¬ 
tamenti piuttosto differenti tra i due 
sistemi: sebbene entrambi gli im¬ 
pianti siano capaci di produrre bassi 
profondi, soltanto il subwoofer del 
SoundWorks MegaWorks THX 5.1 
550 di Creative Labs è in grado di 
controllarli e frenarli in maniera ade¬ 
guata, limitando la generazione di 
code e fastidiosi rimbombi. Al contra¬ 
rio, con il sistema Logitech i bassi più 
profondi tendono a produrre code 
anche piuttosto prolungate che ren¬ 
dono poco distinguibili sequenze di 
suoni ravvicinate. Questo problema, 
piuttosto limitato con i Dvd, ha assun¬ 
to ima dimensione maggiore nella ri- 
produzione di tracce audio stereofo¬ 
niche da Cd. 

Passando alla sezione musicale ste¬ 
reo, abbiamo scelto le canzoni 4 e 7 
del disco Diva di Annie Lennox e i 
brani 1 e 8 del Cd con l'adattamento 
orchestrale della colonna sonora di 
Vangelis per il film Biade Runner. 
Siamo poi passati alla canzone Vo- 
gue di Madonna, dalla raccolta I'm 
Breathless e, per quanto riguarda la 
musica classica, alla Danza Russa 
dalla suite Lo Schiaccianoci di 
Tchaikovsky, eseguita dall'Orchestra 
di Cleveland con la direzione di Lorin 
Maazel. A questo brano abbiamo ag¬ 
giunto il Bolero di Ravel e il movi¬ 
mento finale dei Quadri di un 'esposi¬ 
zione di Mussorgsky (orchestrazione 
di Ravel), entrambi eseguiti dalla 
Concertgebouw Orchestra sotto la di¬ 
rezione di Riccardo Chailly. Infine, 
l'ascolto si è concluso con la settima 
sinfonia in La maggiore di Beetho¬ 
ven, suonata dall'Orchestra Filarmo¬ 
nica della Scala, con la direzione di 
Carlo Maria Giulini. 

I brani di musica leggera contengono 
voci femminili, strumenti musicali in 
assolo e ritmi di tamburi e batteria 
molto potenti; tutto ciò consente di 
verificare la corretta riproduzione 
dell'intero spettro di frequenze udibi¬ 
li, dai bassi scanditi e potenti ai violi¬ 
ni, che devono essere limpidi e cri¬ 
stallini. I pezzi di musica classica so¬ 
no molto ricchi di accordi complessi, 
prodotti da orchestre con decine di 
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strumenti che suonano all'unisono: 
qui entrano in gioco le caratteristiche 
di linearità di riproduzione e di coe¬ 
renza di emissione, che un buon im¬ 
pianto audio deve possedere. Tutti i 
brani che abbiamo scelto contengono 
sia assolo sia pieni d'orchestra, con 
passaggi molto rapidi, in cui si odono 
sia gli acuti dei violini sia i colpi di 
grancassa e timpani. 

Durante l'ascolto della musica in ste¬ 
reofonia sono emerse in modo evi¬ 
dente le differenze tra i due impianti: 
le casse Creative sono forse un po' 
troppo brillanti e richiedono una cer¬ 
ta riduzione delle frequenze più acu¬ 
te; ma soprattutto il subwoofer di Lo¬ 
gitech produce basse frequenze trop¬ 
po rimbombanti, non facilmente con¬ 
trollabili anche diminuendo in ma¬ 
niera sensibile il livello sonoro delle 
frequenze più profonde. Questo fe¬ 
nomeno è stato particolarmente fasti¬ 
dioso con i brani di Biade Runner e di 
Madonna, in cui la musica era quasi 
costantemente accompagnata da un 
rombo di sottofondo. 

Nel tentativo di migliorare la situa¬ 
zione, abbiamo scoperto che si ha un 
maggiore controllo del subwoofer 
dello Z-680 attivando l'ascolto 5.1 
tramite il driver della scheda Sound 
Blaster Audigy; in questo caso il flus¬ 
so audio è riprodotto con tutti e sei i 
canali (la ricostruzione del fronte so¬ 
noro non ne risente troppo) ed è atti¬ 
vabile il ridirezionamento dei bassi, 
ovvero la regolazione del taglio di 
frequenza tra il subwoofer e i satelli¬ 
ti. Impostando quest'ultimo a 150 Hz 
si contiene il rimbombo, mantenendo 
al contempo una buona riproduzione 
dei suoni più gravi. 

Dopo diverse ore di ascolto, possiamo 
concludere la prova notando che i 
due sistemi sono molto simili nella ri- 
produzione delle frequenze medie e 
acute, ma rimpianto di Creative offre 
una qualità superiore sulle basse fre¬ 
quenze, generando bassi più control¬ 
lati e un ambiente sonoro più corretto 
e naturale. Di contro, il kit di Logite¬ 
ch è molto più versatile e comodo da 
usare, grazie al decoder digitale e al 
telecomando a raggi infrarossi; que¬ 
ste due caratteristiche lo rendono 
adatto non solo di fianco al computer 
ma anche in salotto, come soluzione 
per rimpianto home-theater. ■ 
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Jukebox Zen, ovvero l’arte 
della manutenzione dell’Mp3 

Da Creative Labs un nuovo riproduttore Mp3 compatto con doppia interfaccia 
Usb 1.1/FireWire e disco fisso da 20 GByte. 


►► Anteprima di 

Davide Persichetti 
e Sergio Lorizio 



LAB 



Produttore: Creative Labs, Strada 4 Ed. A/2 - 
20090 Assago Milanofiori (MI); 
tei. 028228161, fax 0257500768. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


> Design elegante e dimensioni compatte 

> Hard disk da 20 GByte 

> Doppia interfaccia Usb 1.1 e IEEE 1394/FireWire 

> Autonomia elevata 


> Alta qualità di riproduzione audio 


Contro 


> Assenza di un interruttore di blocco dei tasti 


proposto a un prezzo decisamente in¬ 
feriore (l'iPod da 10 GByte costa 
quanto lo Zen con disco fisso da 20 
GByte), è in grado di decodificare an¬ 
che tracce audio in formato Wma e 
dispone sia dell'interfaccia di connes¬ 
sione SB1394 (compatibile IEEE 
1394/FireWire) sia del più lento ma 
più diffuso standard Usb 1.1. 

Il nuovo Zen sfoggia un look high-te¬ 
ch molto elegante, caratterizzato da 
un involucro esterno di alluminio 
anodizzato e da una fascia laterale di 
colore grigio-verde. Le dimensioni 
(111x76x23 mm) e la forma ricordano 
quelle di un palmare e il peso è di 
268 grammi, compresa la batteria. 
Nella parte centrale del lettore è col¬ 
locato un display LCD retroilluminato 
con risoluzione di 132 x 64 pixel, a 
sette linee di visualizzazione. I co¬ 
mandi per l'accensione, lo spegni¬ 
mento e per il controllo della riprodu¬ 
zione sono tutti distribuiti lungo i bor¬ 
di del dispositivo, in modo da permet¬ 
tere una fruizione agevole anche con 
una mano sola. Apprezzabile la ma¬ 
nopola laterale di selezione che, tra¬ 
mite scorrimento, permette di spo¬ 


starsi agilmente alTinterno delle voci 
di menu e, per pressione, consente 
di selezionare e confermare le opzio¬ 
ni desiderate. Sorprende, invece, 
l'assenza di un interruttore di blocco 
dei tasti, ormai uno standard su tutti 
i riproduttori portatili. 

Sul versante della connettività, il 
nuovo modello è meno versatile ri¬ 
spetto ai predecessori. Per raggiun¬ 
gere un formato più compatto, infat¬ 
ti, lo Zen ha dovuto rinunciare sia al¬ 
l'ingresso di linea per la registrazio¬ 
ne e la codifica al volo da sorgenti 
esterne sia alle uscite di linea per il 
collegamento a sistemi a 2 o 4 alto- 
parlanti. Il lettore dispone di un'usci¬ 
ta cuffia e di una doppia interfaccia 
Usb 1.1 e FireWire ed è provvisto, in 
aggiunta, di un ingresso per il colle¬ 
gamento di un telecomando. Que¬ 
st'ultimo, venduto come accessorio 
separato, permette di effettuare re¬ 
gistrazioni vocali tramite microfono 
e di sintonizzarsi sulle stazioni radio 
in modulazione di frequenza. Il disco 
fisso incorporato è un Fujitsu 
MHR2020AT, un'unità da 2,5 pollici 
Ultra Ata-100 da 20 GByte, 4.200 
rpm e tempo medio di ri¬ 
cerca di 12 ms. L'u¬ 
nità è in grado 
di contenere 
circa 330 ore 
di musica co¬ 
dificata in for¬ 
mato Mp3 a 
128 Kbps; 
data l'ele¬ 
vata capa¬ 
cità del dri¬ 
ve, comun¬ 
que, nulla vieta 
di utilizzare rap¬ 
porti di compressione 
inferiori per migliorare la 
qualità dei file audio. Il lettore è 
dotato di un buffer antishock di 16 


Creative Labs raggiunge un nuovo 
traguardo di compattezza all'interno 
della serie Jukebox di riproduttori 
Mp3 basati su disco fisso. Rispetto al¬ 
l’antesignano D.A.P Jukebox, il più 
recente Jukebox 3, lanciato nello 
scorso mese di giugno, segnava già 
uno scarto apprezzabile in termini di 
riduzione di peso e dimensioni. Incal¬ 
zata dalla concorrenza dell'iPod di 
Apple, da poco disponibile anche per 
la piattaforma Windows, con il Juke¬ 
box Zen Creative Labs ha disegnato 
un prodotto del tutto rinnovato nello 
stile, compiendo un sostanziale passo 
in avanti all'insegna della portabilità. 
Nonostante la riduzione di quasi il 
40% del volume rispetto ai predeces¬ 
sori, lo Zen è comunque più grande 
di circa un centimetro sia in lunghez¬ 
za sia in larghezza e di mezzo centi- 
metro in spessore dell'iPod e pesa 83 
grammi in più. Tuttavia, il prodotto è 


> Telecomando opzionale 

> Assenza di ingressi di linea e uscite per 2 o 4 al¬ 
toparlanti 

> Come unità esterna, non si integra in modo na¬ 
tivo in Explorer 

> Prezzo elevato 


liiHIBXM 


JUKEBOX ZEN 

Euro 489,99 Iva inclusa 


►► 
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PlayCenter 3.0 è 
l'applicazione che 
consente di riprodurre, 
estrarre da Cd, 
codificare e trasferire le 
tracce audio da e verso 
lo Zen. 


MByte che assicura la continuità di 
riproduzione per circa 16 minuti (con 
tracce audio a 128 Kbps). Per la com¬ 
ponentistica impiegata, tuttavia, il 
produttore sconsiglia l'utilizzo del di¬ 
spositivo in situazioni di particolare 
sollecitazione (palestra, jogging e co¬ 
sì via). Lo Zen incorpora un Dsp (Di¬ 
gital signal processor, elaboratore di¬ 
gitale del segnale) in grado di elabo¬ 
rare direttamente il segnale appli¬ 
cando gli algoritmi Eax di Creative, 
che includono svariati parametri di 
equalizzazione in funzione del gene¬ 
re musicale in ascolto e numerosi ef¬ 
fetti ambiente (cattedrale, jazz club, 
sala concerti e così via). A questi si 
aggiungono la funzione Smart Volu¬ 
me (per ottimizzare la dinamica del 
suono in ambienti rumorosi come tre¬ 
no, metropolitana o aereo), Scala 
Tempi (per accelerare o rallentare la 
riproduzione senza modificare il to¬ 
no) e Spazializzazione (per modifica¬ 
re a piacimento l'ampiezza del fronte 
sonoro virtuale dell'ascoltatore). 

La batteria agli ioni di litio da 3,6 volt 
offre un'autonomia in riproduzione 
dichiarata di 12 ore ed è ricaricabile 
sia mediante l'adattatore in dotazione 
sia attraverso la sola interfaccia Usb, 
in questo caso con notevole incre¬ 
mento dei tempi. Sempre per ragioni 
di spazio, a differenza del Jukebox 3 
il vano batteria dello Zen non è pre¬ 
disposto per contenere un'unità di 
scorta. 

Il trasferimento dei brani verso il let¬ 
tore avviene attraverso l'applicazione 
PlayCenter 3.0. Questo programma è 
in grado sia di gestire e riprodurre fi¬ 
le musicab di vari formati, compressi 
e non, sia di estrarre tracce audio da 
Cd-Rom, codificandole direttamente 
in formato Wma (fino a 160 Kbps) e 


può agganciare alla cintura. 

Nelle prove di laboratorio, abbiamo 
verificato per prima cosa l'autonomia 
di riproduzione e i tempi di ricarica 
della batteria. Con il lettore configu¬ 
rato in modalità di riproduzione con¬ 
tinua, la batteria è giunta ad esauri¬ 
mento dopo 10 ore e 40 minuti, ha ri¬ 
chiesto meno di 2 ore per ricaricarsi 
mediante l'apposito adattatore AC e 
circa 6 ore tramite la porta Usb. L'in¬ 
stallazione del software applicativo è 
avvenuta senza alcun problema e, da 
PlayCenter, l'apparecchio ha impie¬ 
gato 6 minuti per completare il 
download di 1 GByte di file musicati 
via FireWire (circa 2,7 MByte/sec) e 
24 minuti per portare a termine la 
stessa operazione tramite la connes¬ 
sione Usb 1.1 (circa 670 KByte/sec). 
Dopo un po' di pratica, l'uso dell'u¬ 
nità e la navigazione del disco fisso si 
è dimostrato agevole, grazie anche 
alla praticità d'uso offerta dalla ma¬ 
nopola laterale di selezione. Lo Zen è 
stato in grado di riprodurre file nei 
formati Wav, Wma ed Mp3 (a bitrate 
fisso e variabile) restituendo sempre 
una qualità di riproduzione apprez¬ 
zabile, che può essere ulteriormente 
migliorata dotandosi di cuffie di qua¬ 
lità superiore a quelle - discrete - for¬ 
nite in dotazione. 

Bello, compatto e funzionale, il nuo¬ 
vo Jukebox Zen farà la feticità di tut¬ 
ti gli appassionati di musica che sono 
disposti a spendere qualcosa in più 
per avere sempre a portata di mano 
la propria musica preferita. 


Mp3 (anche a bit rate varia¬ 
bile, fino a 320 Kbps). Play¬ 
Center consente inoltre di or¬ 
ganizzare la libreria musica¬ 
le in liste d'ascolto e di creare 
compilation musicati su Cd- 
Audio. Oltre alla selezione 
manuale dei brani da copia¬ 
re, il software prevede anche 
opzioni di trasferimento au¬ 
tomatico tramite sincronizza¬ 
zione delle librerie musicati, 
rilevando i file non contempo¬ 
raneamente presenti sul lettore e sul 
Pc e copiandoli dove mancano. In ag¬ 
giunta, lo Zen è utilizzabile anche co¬ 
me supporto di archiviazione di file 
generici. Pur non essendo riconosciu¬ 
to dal sistema operativo come un'u¬ 
nità rimovibile esterna quando colle¬ 
gato al Pc, l'utilità File Manager for¬ 
nita a corredo offre un'interfaccia del 
tutto simile a quella di Esplora risorse 
di Windows, permettendo di copiare 
e spostare file da e verso il dispositi¬ 
vo. Per condividere i dati archiviati 
sullo Zen con qualsiasi altro sistema 
ad esso collegabile, è necessario 
creare un disco d'installazione di 
questa utilità (è sufficiente un singolo 
floppy disk) in modo tale da poter 
sempre disporre, all'occorrenza, del 
File Manager. Il lettore, garantito per 
due anni, giunge in una confezione 
provvista di tutta la dotazione neces¬ 
saria per l'installazione e l'utilizzo 
immediato, compresi i cavi Usb e 
SB1394/FireWire, le cuffie stereo e 
una pratica custodia da viaggio che si 


File Manager è 
l'utilità 
indispensabile 
per utilizzare lo 
Zen come hard 
disk esterno e 
trasferimere 
file generici da 
e verso il 
lettore. 
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Pocket Drive CDRW 241024 


u&i, per creare Cd on-the-road 


Cd-Rw esterno portatile 24x/10x/24x robusto, compatto e versatile 
grazie alla presenza delle interfacce veloci IEEE 1394 e Usb Hi-Speed. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 
Marco Mancin 


LAB 


Con il Pocket Drive CDRW u&i, 
Lacie propone un masterizzatore 
esterno portatile, multiplattaforma 
e dal design gradevole che, sfrut¬ 
tando la doppia interfaccia Usb Hi- 
Speed e IEEE 1394/FireWire, ren¬ 
de l'unità compatibile sia con 
l'ambiente Windows sia con Mac. 
Basato su una meccanica slim Teac 
CD-W224EA, il Cd recorder offre 
una velocità di scrittura di 24x su 
Cd-R, di lOx su Cd-Rw Hi-Speed e 
una velocità massima di lettura pa¬ 
ri a 24x. 

L'unità ha dimensioni di 158 x 152 
x 31 millimetri (L x P x A) e un pe¬ 
so di 650 grammi. Espressamente 
pensato per gli utenti mobili, il 
Pocket Drive CD-RW u&i è rivesti¬ 
to da un elegante guscio protettivo 
antiurto, provvisto di scanalature 
laterali per l'avvolgimento del ca¬ 
vo d'interfaccia. Nella parte poste¬ 
riore, vi sono due porte IEEE 1394 
a 6 poli (una per il collegamento al 
computer, l'altra per la connessio¬ 
ne in cascata ad altri dispositivi Fi¬ 
reWire), una porta Usb Hi-Speed, 
la presa per l'alimentazione di rete 



Il Pocket Drive CDRW 
u&i, basato sulla 
meccanica slim Teac 
CD-W224EA, adottala 
tecnologia di rotazione 
Clv a cinque zone. La 
velocità massima di 
registrazione su Cd-R 
viene raggiunta solo al 
minuto 68, pertanto la 
velocità media di 
scrittura si attesta a 
16,85x. 


e un minijack per le cuffie. Il drive 
trae l'alimentazione direttamente 
dal sistema quando è l'unica peri¬ 
ferica connessa al bus FireWire, 
prerogativa che ne agevola il tra¬ 
sporto. 

La meccanica Teac alla base del 
Pocket Drive implementa le tecno¬ 
logie JustLink per prevenire l'erro¬ 
re di buffer underrun (il buffer dei 
dati è limitato a 1.280 KByte) e Ju- 
stSpeed per ottimizzare la strate¬ 
gia di scrittura in conformità alle 


jj jj Lacie Pocket Drive CDRW u&i 
il&W E uro 339,00 va inclusa 


Produttore: Lacie, via Morimondo 21,20143 Milano; tei. 
0289140911, fax 0289140940. Pagina Web: www.lacie.it. 


> Design compatto e curato, con guscio protettivo antiurto. 

> Doppia interfaccia IEEE 1394 e Usb Hi-Speed. 1 

> Non necessita di cavo di alimentazione se connesso via IEEE 1394. 

> Fornito con software per Pc e Mac. 


> Prestazioni inferiori alla media dei drive 24x/10/24x. 

> Non supporta l’overburning e la scrittura Raw Dao/96. 

> Prezzo elevato. 



caratteristiche del supporto. La 
tecnologia di rotazione adottata è 
di tipo Clv a cinque zone (lOx - 
12x - 16x - 20x - 24x): in base al 
test Nero CD Speed eseguito su 
un supporto da 80 minuti/700 
MByte, abbiamo accertato che la 
massima velocità di scrittura è 
raggiunta su Cd-R solo al minuto 
68 e che la velocità media di regi¬ 
strazione è di 16,85x. Ovviamen¬ 
te, le massime prestazioni sono 
raggiungibili in connes¬ 
sioni IEEE 1394 o Usb 
Hi-Speed; collegan¬ 
do l'unità a una tra¬ 
dizionale porta Usb 
1.1, la velocità di 
scrittura e riscrittu¬ 
ra non supera 4x 
mentre la velocità 
di lettura si ferma a 
6x. La confezione 
del prodotto com¬ 
prende, oltre al dri¬ 
ve, i cavi d'interfac- 
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Test delle prestazioni 




Lacie Pocket Drive CDRW u&i 

Freecom FS-1 

Velocità di scrittura/riscrittura/lettura 

24x/10x/24x 

16x/10x/24x 

Versione del firmware provata 


1.0A 

1.0A 

> Test di lettura Cd 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.540 

1.530 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

1.730 

1.710 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

3.690 

3.670 

Tempo d’accesso (millisecondi) 


104 

103 

Utilizzo Cpu (%) 


13,4 

3,10 

> Estrazione audio digitale (CD DAE 0.4) 



Velocità minima / media / massima 

8x/8x/8x 

5,1x/7,2x/9,5x 

Blocchi difettosi / totale blocchi 


0/769.268.640 

0/769.268.640 

> Test di scrittura 




Nero Cd Speed (velocità media di scrittura) 

16,85x 

14,2x 

Tecnologia di scrittura 


Z-CLV a 5 zone 

Z-CLV (3 zone) 

Registrazione Tao/Dao 


Easy Cd Creator 5.3.0.107 

Easy Cd Creator 5.3.0.107 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

1.911 

1.805 

Reaistrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MBvte (KByte/sec) 1.359 

1.368 

Copia al volo di Cd Audio in modalità DAO (KByte/sec) 

2.009 

1.972 

Pocket writing 


DirectCD 5.3.0.107 

DirectCD 5.3.0.107 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

17:08/572 MByte* 

15:25/529 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

1.182 

1.054 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

1.184 

1.147 


* Su Cd-Rw High-Speed da 7 00 Mbyte/80 minuti 


eia Usb Hi-Speed e IEEE 1394, l'a¬ 
limentatore con presa europea 
standard e presa per il Regno Uni¬ 
to, il manuale d'uso in formato 
elettronico e due supporti (un Cd- 
R 40x e un Cd-Rw High-Speed). Il 
software fornito è Easy CD Creator 
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basic 5.3 per Windows e Toast 5.1 
per Mac. 

Le prove di laboratorio sono state 
condotte su un Pc basato su pro¬ 
cessore Pentium III a 1 GHz con 
256 MByte di memoria Ram e si¬ 
stema operativo Windows XP Pro¬ 
fessional con Service Pack 1, colle¬ 
gando il masterizzatore attraverso 
l'interfaccia IEEE 1394. 
Complessivamente, le prestazioni 
fornite dal Cd recorder si sono di¬ 
mostrate inferiori alle media delle 
unità di pari caratteristiche tecni¬ 
che, soprattutto nelle prove di 
scrittura su Cd-R, dove i risultati 
ottenuti sono più allineati a quelli 
di un'unità 16x piuttosto che a un 
drive 24x. L'unità ha copiato 700 
MByte di dati da disco fisso con un 
transfer rate di 1.911 KByte/sec e 
ha completato la copia al volo del 
Cd-Audio in 6 minuti e 14 secondi, 
alla velocità di 2.009 KByte/sec. 


Il Pocket Drive CDRW udii non supporta alcune 
funzionalità evolute come la scrittura in overburning e in 
modalità Raw Dao/96. Manca anche il supporto allo 
standard emergente Mount Rainier per i Cd-Rw. 
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Confrontando questi risultati con 
quelli ottenuti negli stessi test dal 
modello esterno Freecom FS-1, ba¬ 
sato su una meccanica Teac 16xin 
scrittura, lOx in riscrittura e 24x in 
lettura (vedi PC Professionale n° 
139, mese di ottobre 2002), si può 
constatate come il Pocket Drive 
CDRW u&i sia più veloce media¬ 
mente del 3,8%. 

Le cose sono leggermente miglio¬ 
rate nelle prove di riscrittura su 
Cd-Rw High Speed. Il masterizza¬ 
tore ha registrato 629 MByte di da¬ 
ti in 7 minuti e 54 secondi, con un 
transfer rate di 1.359 KByte/sec. 
Nei test di scrittura a pacchetti con 
DirectCD di Roxio, il Cd-Rw da 80 
min/700 MByte è stato formattato 
in 17 minuti e 8 secondi rendendo 
disponibili 572 MByte. Il trasferi¬ 
mento di una cartella nidificata 
per complessivi 246 MByte di dati 
è avvenuto in 3 minuti e 34 secon¬ 
di, così come la copia di un unico 
file di grosse dimensioni (248 
MByte), con una velocità di riscrit¬ 
tura pari, rispettivamente, a 1.182 
e 1.184 KByte/sec, anche in questo 
caso inferiore alla media delle mi¬ 
gliori unità lOx. 

Nel test di lettura ZD Cd WinBen- 
ch 99 1.1, il Pocket CD-RW ha ot¬ 
tenuto un indice Cd-Rom Win¬ 
Mark 99 di 1.540 KByte/sec, con 
un tempo d'accesso di 104 millise¬ 
condi e un'elevata percentuale di 
occupazione della Cpu (14,8%). 
La prova di estrazione di tracce 
audio da Cd è stata portata a ter¬ 
mine senza errori alla modesta ve¬ 
locità costante di 8x. 

In conclusione, il prodotto di Lacie 
non brilla per il livello delle pre¬ 
stazioni offerte, dignitoso ma non 
all'altezza di un'unità con velocità 
di scrittura di 24x, ma si fa apprez¬ 
zare come soluzione di masterizza¬ 
zione per utenti di sistemi portatili 
che hanno necessità di copiare e 
trasferire grandi quantità d'infor¬ 
mazioni fuori ufficio. La compat¬ 
tezza delle dimensioni, la robu¬ 
stezza della costruzione e la flessi¬ 
bilità rappresentata dalla doppia 
interfaccia di connessione IEEE 
1394 e Usb Hi-Speed, costituisco¬ 
no plus che compensano la velo¬ 
cità non eclatante. 
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Periferiche ►► 


CardScan Executive 600c, 
lo scanner per biglietti da visita 


Una soluzione completa per digitalizzare biglietti da visita e aggiornare 
automaticamente la rubrica degli indirizzi su Pc, Pda e Web 


►► Anteprima di 

Davide Persichetti 



Corex, azienda americana specializ¬ 
zata nella produzione di hardware e 
software per la digitalizzazione di bi¬ 
glietti da visita, ha presentato il nuo¬ 
vo CardScan Executive 600c, uno 
scanner portatile a colori con risolu¬ 
zione di 400 ppi e interfaccia Usb 1.1. 
L'unità, che misura solo 170 x 104 x 
53 millimetri (L x P x A) per 400 
grammi di peso, è fornita con Card¬ 
Scan versione 6.0.1, un potente 
software per la scansione, gestione e 
sincronizzazione dei contatti, compa¬ 
tibile con tutti i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft a partire da Windows 98. An¬ 
che se non è direttamente alimentato 
dal bus Usb, le ridotte dimensioni 
dell'adattatore di rete rendono facil¬ 
mente trasportabile l'apparecchio. 
L'apparecchio adotta una meccanica 
di scansione a rulli: i biglietti da visi¬ 
ta, posizionati sul piano di alimenta¬ 
zione anteriore, vengono pescati dal 
sistema di trascinamento, digitalizza¬ 
ti e infine raccolti in uscita e impilati 
sull'apposito vassoietto nella parte 


CardScan Executive 600c 
Euro 349,00 Iva inclusa 

Produttore: Corex Technologies, Usa. Pagina Web: 
www.cardscan.com. 

Distributori: IT&O Consulting, piazza Duomo - Galleria Pattari 2, 
20100 - Milano; tei. 027259541, fax 0272595454. Pagina Web: 
www.iteo.com/ E-Motion, via Alessandria 43/A, 10098 Rivoli (TO). 
Tel. 0119594480, fax 0119592868. Pagina Web: www.e-motion.it. 


Pro 


> Ottima integrazione tra hardware e software 

> Sincronizzazione della rubrica degli indirizzi su Pc, Pda e Web 

> Facilmente trasportabile nella valigetta del notebook 


Contro 


> Prezzo elevato 



posteriore dell'unità. 

Il processo di acquisizione 
salva dapprima le imma¬ 
gini su disco fisso e poi 
le elabora tramite la tec¬ 
nologia proprietaria Ac- 
cuCard: dopo il riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri, 
le informazioni sono inse¬ 
rite automaticamente in 
formato testuale in un da¬ 
tabase concepito come 
una vera e propria ru¬ 
brica elettronica. 

Attraverso un'inter¬ 
faccia molto intuiti¬ 
va, il software con¬ 
sente di effettuare ri¬ 
cerche generiche o per 
campi specifici e mette a disposizio¬ 
ne tutti gli strumenti di editing ne¬ 
cessari alla modifica e personalizza¬ 
zione dei contatti. 

Con il programma Intellisync è poi 
possibile sincronizzare il database 
sia con le applicazioni Pim ( Personal 
Information Manager, gestore delle 
informazioni personali) più note, co¬ 
me Microsoft Outlook, ACTI, Gold- 
Mine e Lotus Notes) sia con i più 
diffusi computer palmari in com¬ 
mercio (l'elenco completo è disponi¬ 
bile alla pagina Web www.card- 
scan.com/products/pdas.asp) . 

Tutti gli utenti di Cardscan 6.0 posso¬ 
no avvalersi anche della possibilità 
di sincronizzare la rubrica sul sito 
Web www.cardscan.net, per avere 
accesso ai contatti da ogni postazio¬ 
ne collegata a Internet. 
L'installazione e la messa in opera 
del CardScan Executive 600c è 
semplice e rapida e comprende la 
calibrazione del dispositivo utiliz¬ 
zando una card fornita a corredo, in 
modo da ottimizzare l’accuratezza 


CardScan 
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delle scansioni. 
Nelle nostre prove, 
l’unità è stata in grado 
di acquisire in 11 minuti e 17 
secondi le immagini di 50 biglietti 
da visita ed elaborarli con Accu- 
Card. Il riconoscimento ottico dei 
caratteri è stato effettuato corret¬ 
tamente nella quasi totalità dei ca¬ 
si, mentre alcune imprecisioni si 
sono verificate durante l'inseri¬ 
mento automatico delle informa¬ 
zioni nei campi del database. 
Questi errori d'importazione, tut¬ 
tavia, sono correggibili rapida¬ 
mente con semplici operazioni di 
editing e di taglia e incolla; il fatto 
che a ogni contatto è sempre asso¬ 
ciata l'immagine del biglietto da 
visita corrispondente facilita l'o¬ 
perazione. 

Infine, i test di sincronizzazione 
sia con Microsoft Outlook sia con 
la rubrica Online sul sito Web di 
Corex hanno sempre avuto esito 
positivo. In conclusione, CardScan 
offre una soluzione agile ed effica¬ 
ce per ordinare e tenere sempre 
aggiornata la propria agenda dei 
contatti. Unico neo: il prezzo. ■ 
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Ocr per Windows: quattro 
pacchetti sotto i riflettori 


Sul banco di prova le ultime versioni di FineReader, Readiris, OmniPage 
e TextBridge, alla ricerca del miglior Ocr disponibile sul mercato italiano. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


FineReader: il Processo 
guidato Scan&Read 
permette ai meno esperti 
di lavorare in piena 
efficienza: tutti i 
parametri necessari - 
dalla sorgente dei dati 
fino al formato del file di 
output-si impostano 
rispondendo ad alcune 
domande di semplice 
comprensione. 


Da tempo i software di Ocr (Optical 
Character Recognition, riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri) offrono 
una notevole precisione nel tratta¬ 
mento dei documenti più semplici, 
come i libri o i dattiloscritti, che di 
solito hanno pagine dalla struttura 
abbastanza elementare e usano ca¬ 
ratteri piuttosto grandi e stampati 
con precisione e nitidezza. 

Le generazioni più recenti dei pac¬ 
chetti di questa categoria hanno fat¬ 
to però progressi davvero conside¬ 
revoli anche nell'elaborazione dei 
documenti più complessi, e oggi so¬ 
no in grado di analizzare con ap¬ 
prezzabile precisione pagine dalla 
struttura molto sofisticata, con testo 
in più colonne, tabelle, caratteri 
chiari su fondo scuro e via dicendo. 
Gli attuali programmi poi sono in 
grado di salvare il risultato del loro 
lavoro in numerosi formati: ad 
esempio sono in grado di scrivere fi¬ 
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Lo finestra di 
FineReader è divisa 
in quattro aree: 
miniature dei 
documenti originali, 
veduta della pagina 
corrente, editor di 
testo e zoom sulla 
porzione di pagina 
su cui si sta 
attualmente 
lavorando. 


le utilizzabili direttamente con 
Word, Excel o di generare pagine 
Web, e molti gestiscono anche il for¬ 
mato Pdf (alcuni sono addirittura in 
grado di leggere i file Pdf effettuan¬ 
do su di essi il riconoscimento del 
testo). 

In redazione abbiamo ricevuto e 
provato le ultime versioni dei quat¬ 
tro pacchetti più diffusi sul mercato 
italiano: Abbyy FineReader Profes¬ 
sional 6.0, I.R.I.S. Readiris Pro 8 e i 
due prodotti ScanSoft, OmniPage 
Pro 12 Office e TextBridge Pro 11. 
Possiamo dire che si tratta di quattro 
buoni pacchetti, con diverse prero¬ 
gative ormai in comune (gestione di 
pagine semplici, possibilità di pilota¬ 
re uno scanner o di integrarsi nei più 
comuni word processor) e con capa¬ 
cità più o meno raffinate di lavorare 
con documenti complessi. Ecco in 
dettaglio le loro caratteristiche. 


> FineReader Professional 6.0 

FineReader Professional 6.0 è l'uni¬ 
co dei pacchetti di riferimento di cui 
abbiamo già pubblicato una recen¬ 
sione su PC Professionale, precisa- 
mente sul numero 136/137 di Lu¬ 
glio/Agosto 2002. Il giudizio della 
prima recensione - in cui non si fa¬ 
cevano però confronti diretti con al¬ 
tri pacchetti analoghi - era sicura¬ 
mente molto positivo, e anche a 
fronte dei programmi oggi offerti 
dalla concorrenza il software 
Abbyy si mantiene a nostro parere 
ai vertici sotto alcuni aspetti. 
L'interfaccia utente è rimasta so¬ 
stanzialmente identica a quella del¬ 
le versioni precedenti. La finestra di 
FineReader è divisa in quattro parti: 
sulla sinistra le miniature delle pa¬ 
gine in corso di elaborazione, quin¬ 
di un'anteprima della pagina cor- 
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FineReader Professional 6.0 
Euro 138,00 Iva inclusa 



Produttore: Abbyy, Russia; pagina Web www.abbyy.com. 

Distributore: Novadys, via Cantù 27,20092 Cinisello Balsamo (Mi); 
tei. 02-618714, fax 02-61871422; pagina Web 
www.novadys.com/italy. 


> Precisione nel riconoscimento dei caratteri 

> Riproduzione fedele del layout della pagina 

> Miglioramento automatico dell’immagine 


> Manca l’elaborazione multithread 


rente, un ottimo editor visuale e - 
nella parte inferiore dello schermo - 
un riquadro di zoom che mostra in 
tempo reale la porzione di pagina su 
cui si sta lavorando. L'editor è peral¬ 
tro un componente che è stato mi¬ 
gliorato sensibilmente, e permette di 
ritoccare in modo più agevole ele¬ 
menti come le tabelle e il testo di¬ 
sposto su più di una colonna. 

Per i meno esperti FineReader di¬ 
spone di una procedura guidata 
completa e semplice da seguire: 
questa permette di selezionare le 
immagini di partenza e la lingua del 
documento, compiendo in sequenza 
tutte le operazioni necessarie: anali¬ 
si della pagina, lettura del testo, 
eventuale correzione e salvataggio 


FineReader è il programma 
che ha saputo riprodurre 
più fedelmente il layout 
delle pagine originali 
allinterno dei documenti 
risultanti. Nella figura si 
può vedere una pagina di 
PC Professionale appena 
analizzata dal motore Ocr. 
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Software ►► 


del documento risultante su file, ne¬ 
gli appunti o direttamente all'inter¬ 
no di un'applicazione installata. Chi 
non ha bisogno di particolare assi¬ 
stenza da parte del programma può 
compiere separatamente i tre passi 
dell'Ocr - acquisizione, analisi della 
pagina e riconoscimento dei caratte¬ 
ri - o chiedere a FineReader di ese¬ 
guirli automaticamente in sequenza, 
indicando prima di cominciare tutti i 
necessari parametri. 

Rispetto alle precedenti versioni, Fi¬ 
neReader Professional 6.0 offre una 
maggiore flessibilità nel riconosci¬ 
mento della struttura delle pagine e 
nella scelta dei formati di input dei 
documenti. La gestione delle pagine 
dal layout complicato è da sempre 
uno dei punti di forza di FineReader, 
che fin dalla versione 4.0 riesce a 
generare file Word e Pdf con una 
struttura molto fedele a quella del 
documento originale. 

Con la nuova release diventa possi¬ 
bile riconoscere immagini di forma 
non rettangolare e con testo ravvici¬ 
nato, con funzioni che permettono di 
sagomare i disegni nelle pagine di 
output in modo molto preciso. L'uni¬ 
ca difficoltà riscontrata è stata con 
alcuni riquadri scritti in negativo, 
catalogati inizialmente come imma¬ 
gini ma correttamente interpretate 
una volta indicate manualmente co¬ 
me box di testo 

A proposito dell'input dei documen¬ 


ti, è da notare invece la possibilità di 
effettuare il procedimento di Ocr su 
file Pdf già esistenti: questa funzio¬ 
ne è oggi offerta anche da Readiris e 
da OmniPage - che in ordine crono¬ 
logico è stato il primo pacchetto ad 
offrire tale funzione - e permette 
nella pratica di rendere più facil¬ 
mente utilizzabili i documenti Pdf in 
cui è impossibile (per scelta dei 
creatori) l'estrazione del testo. 

Per quanto riguarda gli altri aspetti 
della gestione dei file Pdf, FineRea¬ 
der permette (come gli altri pro¬ 
grammi che supportano il salvatag¬ 
gio in tale formato) di creare docu¬ 
menti di quattro tipi: solo immagine, 
solo testo o una combinazione dei 
due elementi, con il testo posto die¬ 
tro o davanti aU'immagine acquisita. 
La modalità solo immagine salva di 
fatto una copia della pagina in for¬ 
mato grafico, senza il riconoscimen¬ 
to dei caratteri; solo testo crea un fi¬ 
le Pdf dall'aspetto non aderente a 
quello originale, ma con tutto il testo 
riconosciuto. L'unione di testo e im¬ 
magine garantisce invece documen¬ 
ti praticamente identici agli origina¬ 
li, con testo selezionabile ed indiciz- 
zabile attraverso le funzioni di ricer¬ 
ca. 

Tra le funzioni di FineReader Profes¬ 
sional 6.0 alcune sono dedicate al 
miglioramento dei documenti acqui¬ 
siti: per semplificare il lavoro dell'O- 
cr è possibile cancellare lo sfondo 
dalle pagine, che può in qualche 
modo “ distrarre " il motore di lettura, 
o utilizzare la funzione di despeckle 
per eliminare puntini ed altre imper¬ 
fezioni deU'immagine. Anche la fun¬ 
zione di deskew si è comportata be¬ 
ne durante le nostre prove, e ha per¬ 
messo di orientare correttamente 
documenti acquisiti di proposito in 
modo assai impreciso. 

Durante l'analisi dei documenti Fi¬ 
neReader suggerisce peraltro all'u¬ 
tente alcuni accorgimenti da pren¬ 
dere per migliorare i risultati ottenu¬ 
ti: acquisire nuovamente l'immagine 
con una maggiore qualità, cambiar¬ 
ne la risoluzione e via dicendo. Il 
programma si occupa inoltre di ri- 
campionare in modo automatico 
l'immagine ad una risoluzione otti¬ 
male, individuata di solito a 300 dpi. 
A differenza dei due prodotti Scan- 
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Software ►► 


Soft, FineReader Professional non 
sfrutta il multithreading per analiz¬ 
zare le pagine ma tiene nettamente 
separata la fase di acquisizione da 
quella di lettura dei documenti. Il 
motore Ocr è però abbastanza effi¬ 
ciente, e l'elaborazione risulta abba¬ 
stanza veloce; inoltre, in caso di in¬ 
tervento manuale sulla disposizione 
delle zone di testo e immagini, il 
programma rilegge automaticamen¬ 
te soltanto le opportune porzioni 
della pagina, permettendo di effet¬ 
tuare correzioni in modo molto rapi¬ 
do. 

Come in passato, FineReader dispo¬ 
ne poi di opzioni specifiche per la 
lettura di determinati tipi di pagine, 
come testi battuti a macchina o rea¬ 
lizzati con stampanti ad aghi, o an¬ 
che pezzi di codice di qualunque 
linguaggio di programmazione; l'a¬ 
nalisi della formattazione viene 
compiuta in modo separato su cia¬ 
scuna riga di testo, in modo da mini¬ 
mizzare i problemi causati da un'ac¬ 
quisizione imperfetta delle pagine. 


L'interfaccia di Readiris è 
differente rispetto a 
quella degli altri 
programmi: la finestra 
principale dispone di due 
barre di strumenti laterali, 
una che permette di dare 
il via alle operazioni e di 
impostare i parametri 
lavoro, una con gli 
strumenti per la modifica 
della pagina. 


> Readiris Pro 8 

I.R.I.S. è una software house belga 
che offre diverse soluzioni riguar¬ 
danti il mondo della scansione e del 
riconoscimento automatico dei ca¬ 
ratteri. Readiris Pro 8 è la nuova 
versione del pacchetto Ocr generico 
prodotto da questa casa, a cui si af¬ 
fiancano prodotti più specifici (come 
l’Ocr specializzato nei biglietti da 
visita o quello per gli spartiti musi- 
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Tra le funzioni del programma, sono da segnalare 
quelle perii miglioramento dell’immagine, che 
permettono di rendere più semplice il lavoro del 
motore di riconoscimento dei caratteri. 


Non tutte le feature di Readiris sono di assoluta 
efficacia: la rotazione della pagina ad esempio va 
effettuata manualmente, e le funzioni di deskew - 
non con figurabili dall'utente - a volte non riescono a 
raddrizzare le pagine acquisite in modo imperfetto. 




cali, entrambi presenti 
in versione dimostrativa 
sul Cd di installazione). 

L'interfaccia di Readiris 
8 è molto simile a quel¬ 
la della precedente re- 
lease; le novità riguar¬ 
dano più il look che non 
la funzionalità del pro¬ 
gramma. 

La finestra dell'applica¬ 
zione si basa su canoni 
diversi da quelli delle applicazioni 
concorrenti: l'area di lavoro è occu¬ 
pata interamente dalla pagina in 
corso di elaborazione, con tutti gli 
strumenti disposti su due colonne: 
sulla sinistra si trovano alcuni pul¬ 
santi con cui impostare i parametri 
di lavoro - sorgente di input, lingua 
del documento, metodo di analisi 
della pagina e via dicendo - e con 
cui dare il via alle tre fasi del pro¬ 
cesso di Ocr. Il primo pulsante di 
questa toolbar attiva l 'OCR Wizard, 
la procedura guidata prevista dal 
programma che viene presentata ad 
ogni suo avvio. La barra dei pulsan¬ 
ti di destra permette invece di rag¬ 
giungere gli strumenti di lavoro ne¬ 
cessari per effettuare interventi ma¬ 
nuali nel processo di riconoscimen¬ 
to: ci sono ad esempio pulsanti per 
definire le aree di testo, tabelle e 
immagini, per effettuare il deskew 
della pagina e per la sua rotazione. 
Il wizard di Readiris lavora in modo 
quasi automatico, chiedendo all'u¬ 
tente quali siano le operazioni da 
effettuare sulle pagine in esame: è 
cioè l'utente a dover chiedere al 
programma di ruotare il documento 
o di effettuarne il deskew, altrimen¬ 
ti Readiris tenta comunque di rico- 



Readiris Pro 8 
Euro 148,00 Iva inclusa 


Produttore: I.R.I.S., Belgio; pagina Web 
www.irisTmk.com. 

Distributore: Multimedia Distribuzione, via 
Buonvicini 17,50132 Firenze; tei. 055- 
575126, fax 055-5520736; pagina Web 
www.dnc.it/multimedia. 


> Buone funzioni di miglioramento dell’immagine 

> Riconoscimento di testi multilingue 


> Difficoltà nel ricreare il layout 
di pagine complesse 

> Salvataggio macchinoso della stessa 
pagina in più formati 


noscere la pagina così come questa 
è stata acquisita. A proposito della 
funzione di deskew, abbiamo pur¬ 
troppo notato che Readiris non è 
stato in grado di raddrizzare a dove¬ 
re un nostro documento di prova, 
raggiungendo per forza di cose un 
risultato piuttosto scarso nel suo ri¬ 
conoscimento. Il deskew non è pe¬ 
raltro configurabile dall'utente, e se 


►► 
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L'editor dei testi (in 
figura ingrandito per 
occupare l’intera 
finestra) permette di 
lavorare in modo 
visuale sul semplice 
testo o sulla pagina già 
strutturata, con tanto di 
immagini e tabelle. 


L'interfaccia di OmniPage prò è ben organizzata. Nella 
parte superiore della finestra si vedono i pulsanti 
necessari per far partire il lavoro, mentre nella parte 
bassa si trovano le miniature delle pagine, la pagina di 
lavoro corrente, il testo già riconosciuto e una finestra di 
riassunto dello stato dell'elaborazione. 


ce e poi ricreare a mano la struttura 
della pagina. Tale problema non si 
presenta naturalmente nel salvatag¬ 
gio sotto forma di file Pdf con il testo 
sotto rimmagine: in questo modo il 
documento che si ottiene ha infatti 
un aspetto del tutto simile a quello 
dell'originale, con il vantaggio di in¬ 
cludere anche il testo vero e proprio. 

Per quanto ri- 
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il programma non riesce in alcun 
modo a raddrizzare un documento 
le alternative sono due: acquisire 
nuovamente il foglio tramite scan¬ 
ner o salvare rimmagine sotto for¬ 
ma di file grafico, modificarla con 
un qualunque software di fotoritoc¬ 
co e farla nuovamente analizzare a 
Readiris. Buone sono invece le fun¬ 
zioni di miglioramento dell'immagi¬ 
ne, come il despeckle che permette 
di eliminare parecchie imperfezioni 
della pagina e semplificare il lavoro 
del motore Ocr. 

Dal punto di vista della precisione 
del riconoscimento Readiris permet¬ 
te di ottenere risultati complessiva¬ 
mente buoni, anche se con qualche 
difficoltà (persistente dalle versioni 
precedenti) nella formattazione dei 
documenti. Il programma ha diversi 
problemi nel ricreare alFinterno di 
documenti Word o Html il layout di 
pagine complesse, e a volte convie¬ 
ne salvare il testo in formato sempli- 


guarda il suppor¬ 
to al formato Pdf, 
una delle novità 
di Readiris Pro 8 
è la possibilità di 
utilizzare file di 
questo tipo anche 
come immagini 
di partenza su cui 
eseguire il pro¬ 
cesso di Ocr. Rea¬ 
diris non dispone 
di un vero editor 
integrato ma per¬ 
mette di ritoccare 
il testo durante il 
riconoscimento 

della pagina; tra le caratteristiche 
del programma c'è tra l'altro la di¬ 
sponibilità di diversi dizionari, che 
permettono di effettuare un control¬ 
lo ortografico di massima in numero¬ 
se lingue. 

Come altri pacchetti che abbiamo 
provato, anche Readiris ha fatto a 
volte un po’ fatica a riconoscere al¬ 
cuni riquadri di testo in negativo 
(scritte di colore chiaro su sfondo 
scuro) e li classifica come immagini, 
ma basta indicare manualmente al 
programma il tipo di zona perché 
questa venga poi analizzata in mo¬ 
do corretto. Readiris si è peraltro ri¬ 
velato un programma molto rapido 
nell'elaborazione dei documenti, e 
specie se si rinuncia alla correzione 
degli errori alFinterno dell'applica¬ 
zione permette di passare dalla car¬ 
ta al documento elettronico in pochi 
secondi. È inoltre possibile eseguire 
il processo di Ocr in modalità batch, 
leggendo fino a 50 pagine diretta¬ 


mente da uno scanner e salvando il 
risultato dell'elaborazione in modo 
completamente automatico. 

Uno dei limiti del programma sta a 
nostro parere nella modalità di sele¬ 
zione del formato di output: è possi¬ 
bile inviare i risultati dell'elabora¬ 
zione direttamente alle applicazioni 
di riferimento (come un word pro¬ 
cessor, un foglio elettronico o il 
browser web) o salvarli all'interno 
di un file su disco, ma la scelta del 
formato viene fatta nel momento 
stesso del riconoscimento del testo. 
Questo significa che se si intende 
salvare una medesima pagina in 
due formati differenti, bisogna ef¬ 
fettuare due volte il processo di Ocr, 
selezionando per ciascuna passata 
il tipo di output desiderato. 


> OmniPage Pro 12 Office 


Dopo l'acquisizione di Caere (il pro¬ 
duttore originale di OmniPage), 
ScanSoft ha a listino due prodotti 
dedicati all'Ocr: OmniPage Pro e 
TextBridge Pro. Questi due pac¬ 
chetti sono dedicati rispettivamente 
all'utenza professionale e a quella 
domestica, come testimoniano le lo¬ 
ro prestazioni e - elemento certo 
non trascurabile - i loro prezzi: a 
questo proposito va rilevato che 
OmniPage è in assoluto il più caro 
tra i software provati, con un costo 
nettamente superiore rispetto a 
quello dei concorrenti. 

ScanSoft sembra inoltre aver ab¬ 
bandonato la vecchia politica di 
competitive upgrade, che permette¬ 
va di acquistare una più economica 
versione di aggiornamento di Om¬ 
niPage Pro a chiunque già posse¬ 
desse una licenza di un programma 
Ocr qualunque - anche una versio¬ 
ne economica come quelle spesso 
fornite a corredo degli scanner. 
OmniPage Pro 12 Office è un pro¬ 
gramma completo e dalle presta¬ 
zioni interessanti, con soluzioni 
tecniche che non hanno riscontro 
nei programmi concorrenti e con 
buone capacità di analisi e ripro¬ 
duzione dei documenti. Per quanto 
riguarda il layout, a dire la verità, 
OmniPage sembra risentire di un 
problema piuttosto comune: di 
fronte a pagine acquisite a risolu- 
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Le due barre di 
scorrimento presenti 
nella barra di stato 
indicano che il 
programma sta 
lavorando in 
multithread: mentre 
vengono acquisite nuove 
pagine (attualmente il 
programma sta 
caricando la numero 10), 
il motore di scansione 
elabora quelle già in 
memoria. 


zioni troppo elevate il programma 
crea per default documenti con ca¬ 
ratteri molto grandi e, a meno di 
non intervenire manualmente sul 
testo, la formattazione della pagina 
ne risente in modo negativo. 

Come abbiamo segnalato, le inter¬ 
facce di FineReader e di Readiris 
non presentano particolari novità ri¬ 
spetto alle precedenti versioni e 
OmniPage Pro 12 segue la stessa 
tendenza: i pulsanti hanno un look 
vagamente più moderno, ma la filo¬ 
sofia generale del programma è ri¬ 
masta la stessa. 

Per lavorare con OmniPage sono 
previste tre modalità: manuale, se¬ 
miautomatica e automatica. Nella 
prima, si usano tre pulsanti separa¬ 
ti per avviare le diverse fasi del pro¬ 
cedimento di Ocr - acquisizione, 
analisi e lettura. La seconda preve¬ 
de l'impostazione manuale (ma in 
un unico momento) di tutti i para¬ 
metri necessari al lavoro, con il pro¬ 
gramma che si occupa di compiere 
in sequenza le azioni richieste alla 
pressione del pulsante 1 -2-3 che si 
trova sulla sinistra della toolbar 
principale. Da ultimo esiste anche 


liMBi 


OmniPage Pro 12 Office 
Euro 775,00 Iva inclusa 


L’upgrade da una versione precedente costa euro 294 Iva inclusa 

Produttore: ScanSoft Italia, Centro Direzionale Colleoni - Palazzo 
Sirio - Scala 2, via Colleoni 9,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 
039.650683; pagina Web http://italy.scansoft.com. 


> Riconoscimento dei caratteri molto preciso 

> Elaborazione in multithread 


> Buona integrazione con le applicazioni 


> Prezzo molto elevato rispetto ai concorrenti 



in questo programma un wizard, 
che parte automaticamente all'av¬ 
vio di OmniPage e che si può ri¬ 
chiamare in ogni momento tramite 
il pulsante Ocr Wizard: in questo 
modo, attraverso una serie di do¬ 
mande (di semplice comprensione 
anche per i più inesperti) l'utente 
viene guidato alla configurazione 
dello scanner e del motore di lettu¬ 
ra. Interessante la feature - comune 
a entrambi i programmi ScanSoft - 
chiamata Direct OCR, vale a dire la 
possibilità di integrare le funzioni 
di Ocr alLinterno delle più comuni 
applicazioni per ufficio o dei nor¬ 
mali editor di testo, selezionando 
alLinterno delle opzioni di OmniPa¬ 
ge i programmi desiderati. 

Durante il riconoscimento vero e 
proprio, tra le possibilità a disposi¬ 
zione dell'utente c’è la funzione di 
IntelliTrain, che permette di miglio¬ 
rare nel tempo l'affidabilità del pro¬ 
gramma attraverso un vero e pro¬ 
prio addestramento del motore Ocr: 
come anche gli altri pacchetti, du¬ 
rante il riconoscimento del testo il 
programma presenta tutti i punti 
problematici - ad esempio per una 
scansione imperfetta dell'immagine 
o per l'uso di caratteri particolari - 
e chiede all'utente di digitare a ma¬ 
no i caratteri corretti. OmniPage 
cerca però di imparare dai propri 
"errori" e memorizza le indicazioni 
dell'utente, in modo da comportarsi 
allo stesso modo di fronte a situa¬ 
zioni analoghe. 

Dal punto di vista delle prestazioni - 
vale a dire la rapidità con cui si rie¬ 
scono a elaborare le pagine - Omni¬ 
Page Pro 12 non dispone del motore 
in assoluto più veloce: la possibilità 
di lavorare in multithread permette 
però, specie lavorando su grossi vo¬ 
lumi di file, di analizzare in parallelo 
più documenti guadagnando così 


minuti preziosi. In pratica OmniPa¬ 
ge separa il processo di acquisizione 
dei file da quello di lettura, e appe¬ 
na letta la prima immagine di un 
batch di documenti ne comincia im¬ 
mediatamente l'analisi, che viene 
effettuata in contemporanea all'ac¬ 
quisizione delle pagine rimanenti. 
Per rendere più rapido e preciso il 
processo di analisi della pagina, è 
inoltre possibile salvare modelli di 
documenti personalizzati, in cui già 
sono stabilite le aree di testo, grafica 
e tabelle: se si lavora ad esempio 
con una serie di moduli dalla strut¬ 
tura fissa, in questo modo si evita al 
programma la necessità di interpre¬ 
tare ogni volta il layout di ogni pagi¬ 
na (e si evitano soprattutto potenzia¬ 
li errori da correggere in serie). 

La release 12 di OmniPage Pro è in¬ 
teressante anche dal punto di vista 
dei formati di file supportati: oltre al 
Pdf, disponibile sia come formato di 
output sia come immagine di par¬ 
tenza per l'Ocr, ci ha in particolar 
modo incuriosito la possibilità di 
esportare i documenti in formato 
Xml. In pratica OmniPage crea dati 
delimitati da marcatori Xml per tutto 
il testo che trova sulla pagina, e in¬ 
dica in modo preciso la posizione di 
eventuali immagini. La possibilità di 
esportare - seppure in modo non 
perfetto - in questo sempre più po¬ 
polare formato rende il programma 
molto appetibile ad esempio all'in¬ 
terno di aziende con vasti archivi 
cartacei, che possono vedere in esso 
un mezzo intelligente per il loro tra¬ 
sferimento in formato elettronico. 
Per gli utenti di computer palmari 
può essere rilevante anche la possi¬ 
bilità di salvare i testi direttamente 
sotto forma di eBook. 

Anche se non raggiunge ancora il li¬ 
vello di precisione garantito da Fi¬ 
neReader, OmniPage riesce a ri¬ 
creare in modo abbastanza fedele le 
strutture delle pagine analizzate al¬ 
l'interno dei documenti di output. Se 
le immagini vengono acquisite a ri¬ 
soluzioni troppo alte, il programma 
tende però a creare documenti dai 
caratteri molto grandi. In tal caso si 
può intervenire, prima del salvatag¬ 
gio dei file, sul testo riconosciuto: il 
programma integra infatti un com¬ 
pleto editor visuale, in cui si può la- 
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ij jj TextBridge Pro 11 

tlUliUlil Euro 79,00 Iva inclusa 


Produttore: ScanSoft Italia, Centro Direziona¬ 
le Colleoni - Palazzo Sirio - Scala 2, via Col- 
leoni 9,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 
039.650683; pagina Web http://italy.scan- 
soft.com. 


Pro 


> Prezzo conveniente 

> Elaborazione in multithread 

> Buona integrazione con le applicazioni 


ikiuhhYim 



Contro 


> Difficoltà nel ricreare il layout di pagine complesse 

> Non supporta il formato Pdf 


La funzione Direct OCR - presente anche nell’altro 
software ScanSoft, OmniPage Pro - permette di integrare 
le funzioni di Ocr di TextBridge all'interno di tutte le 
principali applicazioni per ufficio. 


vorare sul semplice testo formattato 
o sulla pagina già strutturata. 


> TextBridge Pro 11 


Il layout delle finestre di 
TextBridge è simile a 
quello di OmniPage, come 
simili sono le modalità di 
lavoro offerte: avviare 
manualmente ciascuna 
fase di lavoro, farle 
scorrere in successione 
rapida o seguire una 
procedura guidata. Nella 
barra di stato si nota 
l'indicatore del lavoro in 
multithread. 


Uno degli effetti dell'acquisizione da 
parte di ScanSoft di un software co¬ 
me OmniPage - originariamente tar¬ 
gato Caere e ormai da qualche re- 
lease venduto con il nuovo marchio 
- è stato il riutilizzo di parte della 
sua tecnologia all'interno dell'altro 
pacchetto Ocr di questa software 
house: TextBridge Pro. Avendo l'oc¬ 
casione di provare in contempora¬ 
nea i due prodotti si ha quasi l'im¬ 
pressione di trovarsi di fronte a un 
unico programma con due versioni, 
una full (OmniPage) e una lite (Text¬ 
Bridge). 1 due condividono infatti 
molti aspetti dell'interfaccia utente 
oltre ad alcune scelte riguardanti 
più strettamente l'architettura del¬ 
l'applicazione. Ciò che li differenzia 



ì Jinamtm a 
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- e non di poco - è la qualità del mo¬ 
tore di riconoscimento. TextBridge 
Pro offre un numero minore di op¬ 
zioni e la sua precisione di riconosci¬ 
mento non riesce ad eguagliare 
quella del fratello maggiore. Va d'al¬ 
tronde detto che si tratta di prodotti 
appartenenti a fasce di mercato net¬ 
tamente separate, come testimonia il 
prezzo di listino di TextBridge Pro 11 

- circa un decimo rispetto a quello di 
OmniPage Pro 12 Office, nonché il 
più basso della categoria. 

Si è detto che l'interfaccia utente di 
TextBridge Pro è simile a quella di 
OmniPage: ciò vale per la disposi¬ 
zione delle finestre e per le modalità 
di lavoro, che includono ad esempio 
il medesimo OCR Wizard e le mede¬ 
sime funzioni di Direct OCR. La pro¬ 
cedura guidata offre praticamente le 
stesse opzioni di quella di OmniPa¬ 
ge, fatta eccezione per l'uso tecnolo¬ 
gia IntelliTrain che rimane una ca¬ 
ratteristica del solo pacchetto profes¬ 
sionale ScanSoft. Direct OCR fun¬ 
ziona invece allo stesso modo nei 
due programmi, e permette di atti¬ 
vare il motore di scansione di Text¬ 
Bridge alLinterno di svariate appli¬ 
cazioni Windows. 

Dal punto di vista delle prestazioni, 
TextBridge Pro 11 offre un buon 
compromesso tra precisione e velo¬ 
cità. Se si paragona il programma a 
OmniPage Pro 12 Office sotto questo 
aspetto, si nota immediatamente co¬ 
me la qualità del prodotto finale sia 
spesso differente, specie lavorando 
con documenti complessi. Il layout 
dei testi originali a volte viene man¬ 
tenuto con un po' di fatica, e pagine 
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dai contenuti particolari possono 
mettere in crisi il motore di Ocr; ad 
esempio, TextBridge è stato l'unico 
dei programmi provati a non riuscire 
a portare a termine l'analisi di uno 
dei nostri documenti di prova, per la 
precisione una grossa tabella dalla 
formattazione un po' complicata e 
acquisita ad alta risoluzione, tratta 
da un vecchio numero di PC Profes¬ 
sionale. Va però detto che in condi¬ 
zioni normali e con documenti meno 
problematici TextBridge Pro 11 si è 
dimostrato tra i più veloci program¬ 
mi dell'intera categoria, grazie an¬ 
che all'identica tecnologia di elabo¬ 
razione multithread caratteristica 
dell'altro pacchetto ScanSoft. Dando 
in pasto al programma più pagine 
contemporaneamente, si possono 
notare nella barra di stato due diver¬ 
se barre di completamento delle 
operazioni: una dedicata all'acquisi¬ 
zione delle pagine stesse (effettuata 
pilotando lo scanner dall'applicazio¬ 
ne o aprendo file già salvati su di¬ 
sco), una dedicata all'analisi del do¬ 
cumento eseguita in parallelo. Ri¬ 
spetto agli altri programmi provati, 
abbiamo inoltre avuto l'impressione 
che TextBridge impegnasse in misu¬ 
ra leggermente minore le risorse di 
sistema, permettendoci di lavorare 
in modo più agevole con altri pro¬ 
grammi durante l'analisi dei docu¬ 
menti. 

Per quanto riguarda i formati di file 
supportati, TextBridge è rimasto l'u¬ 
nico programma dei quattro a non 
gestire in alcun modo i documenti 
Pdf - né come sorgente di dati su cui 
applicare l'Ocr né come formato di 
output - fattore che penalizza di fat¬ 
to il programma per un uso all'inter¬ 
no di piccoli uffici; il risultato del la¬ 
voro di analisi può però essere salva¬ 
to come documento di Microsoft 
Word (o di altri pacchetti per ufficio) 
o sotto forma di pagina Html. In defi¬ 
nitiva possiamo dire che il program¬ 
ma non è perfetto e non garantisce 
una precisione al top di ciò che offre 
il mercato; ma per un uso tra le mura 
di casa, anche in virtù del prezzo 
estremamente conveniente, Text¬ 
Bridge può essere una soluzione in¬ 
teressante, specie se non si prevede 
di lavorare su documenti dalla strut¬ 
tura particolarmente complessa. ■ 
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Due tool facili per creare 
copie di backup dei Dvd 

MovieJack e DivX VideoDuplicator permettono entrambi di copiare i Dvd, 
ma il primo genera solo VideoCD mentre il secondo è orientato al formato DivX. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 


LAB 


I due programmi di cui ci occupia¬ 
mo in questo First Look hanno en¬ 
trambi lo stesso obiettivo: permette¬ 
re all'utente di effettuare copie di 
backup dei propri Dvd. La strada 
che percorrono per raggiungerlo, 
però, è diversa. MovieJack genera 
esclusivamente VideoCD: i dischi in 
questo formato possono essere ri¬ 
prodotti anche da un normale 
player di Dvd e offrono una qualità 
più o meno paragonabile a quella di 
una buona videocassetta. DivX Vi¬ 
deoDuplicator invece, come lascia 
intendere il nome, crea copie in for¬ 
mato DivX - di qualità visiva quindi 
più elevata ma riproducibili esclusi¬ 
vamente su un personal computer. 

> Movie Jack 

Questo programma è davvero sem¬ 
plice da usare, e l'assenza di un ma¬ 
nuale su carta, normalmente critica¬ 
bile, in questo caso non costituisce 
un problema: l'aiuto in linea, che 
prevede peraltro pochissime pagi¬ 


nette, è più che sufficiente. 

Movie Jack è un tool comple¬ 
to: può pilotare direttamente 
un masterizzatore quindi non 
richiede software aggiuntivo 
per la creazione del prodotto 
finale. 

Il Video CD, introdotto da Phi¬ 
lips e Sony nel 1993, non ha 
mai avuto una grande popola¬ 
rità se non in Estremo Oriente. 

Si tratta di un formato per i 
film in digitale che sfrutta la 
compressione Mpeg-1 e forni¬ 
sce una risoluzione di 352 x240 pixel 
(standard Pai). La qualità visiva, su 
uno schermo televisivo, è assai buona 
anche se naturalmente non può esse¬ 
re paragonata a quella dei Dvd, che 
sfruttano una risoluzione decisamen¬ 
te superiore: 720 x 480 pixel. 

Rispetto a una videocassetta Vhs un 
Video CD offre almeno tre vantaggi: 
compattezza del supporto, durata nel 
tempo e migliore qualità dei colori. 
Sull'altro piatto della bilancia, la com¬ 
pressione Mpeg-1 provoca, in alcune 
scene, artefatti chiaramente percepi- 





Moviejack 
Euro 39,00 Iva inclusa 


Produttore: S.A.D., Germania; pagina Web www.s-a-d.de. 

Editore per l’Italia: Man Europe, Centro Direzionale, Isola 
Gl, 80143 Napoli; tei. 081-7879505, fax 081-7879503; 
pagina Web www.maneurope.com. 


> Molto facile da usare 

> Pilota direttamente il masterizzatore 

> Codec Mpeg-1 di ottima qualità 


> Funzione di anteprima migliorabile 


> Non prevede lo spegnimento automatico 
del Pc al termine delle operazioni. 



La funzione di Anteprima permette verificare che 
l’impostazione relativa al formato dei film sia corretta. 
In questo caso, la scelta di PAL Schermo Intero invece di 
PAL Wide Screen fa sì che Marte assuma una singolare 
forma ovoidale... 


bili. In linea di massima sono neces¬ 
sari due Cd-Rom per memorizzare 
un film completo in Video CD. 

Come accennato, usare Movie Jack 
non presenta alcuna difficoltà. Ba¬ 
sta inserire nel lettore il Dvd da co¬ 
piare, effettuare poche scelte e ar¬ 
marsi di tanta pazienza. Per dare 
un'indicazione di mas- 
— I sima, sul sistema Du- 
? ® ® ron a 1 GHz dotato di 
512 MByte di Ram che 
abbiamo usato per i te¬ 
st sono state necessarie 
circa cinque ore per la 
conversione di un Dvd 
da poco più di un'ora e 
mezzo. 


Ecco l'unica schermata di Movie 
jack: ipochi parametri operativi 
vanno impostati tramite le liste a 
discesa presenti sul lato destro 
dell'interfaccia. 
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Movie Jack può produrre il Video CD 
in un'unica passata; in alternativa 
consente di effettuare in momenti se¬ 
parati il rip - ovvero l'estrazione dei 
file dal Dvd e la loro conversione in 
formato Mpeg-1 - e la registrazione 
su Cd-Rom. Il programma permette 
di impostare il tipo di supporto usato 
(dai miniCD da 21 minuti fino ai Cd- 
Rom da 99 minuti) e regola di conse¬ 
guenza le dimensioni del primo file 
Mpeg nel caso in cui un solo Cd non 
basti per ospitare l'intero film. 

Una lista a discesa consente di sce¬ 
gliere il titolo del Dvd da convertire. 
Quasi tutti i Cd contengono infatti 
più "titoli" ; oltre al film, sono presen¬ 
ti inserti speciali, menu animati e via 
dicendo. Per ogni titolo viene indica¬ 
ta anche la durata, guindi è facile ef¬ 
fettuare la selezione corretta indi¬ 
cando il titolo più lungo. 

Bisogna poi definire il formato del 
film, runico punto in cui ci può esse¬ 
re qualche dubbio. Le impostazioni 
previste sono tre: Pai a schermo inte¬ 
ro, Pai Wide Screen e PAL Cinema. 
La scelta corretta per i Dvd in forma¬ 
to 16:9 è l'ultima: PAL Wide Screen. I 
Dvd a schermo intero sono piuttosto 
rari: di solito questo formato viene 
impiegato per i Dvd musicali oppure 
per alcuni inserti speciali. Selezio¬ 
nando PAL Cinema con un Dvd 16:9 
si ottiene un equivalente della fun¬ 
zione pan&scan: l'immagine viene 
ritagliata ai lati per poter essere in¬ 
grandita fino ad occupare (quasi) tut¬ 
to lo schermo televisivo senza che le 
immagini vengano distorte. Abbia¬ 
mo notato però che la qualità visiva 
ne risente: l'effetto della compressio¬ 
ne diventa infatti più avvertibile. 

In caso di dubbio si può usare la fun¬ 
zione Anteprima per verificare se il 
formato scelto è quello giusto; sareb¬ 
be però preferibile che l'Anteprima 
venisse generata a partire da un 
punto avanzato del film, invece che 
dall'inizio: i titoli di testa raramente 
permettono di valutare in modo cor¬ 
retto la situazione. 

MovieJack permette di estrarre una 
qualsiasi delle tracce presenti sul 
Dvd e può anche decodificare e so¬ 
vrapporre al filmato i sottotitoli 
(un'opzione che sconsigliamo, dato 
che rinseiimento dei sottotitoli fa sca¬ 
dere la qualità del Video CD). 


Una volta definite queste poche im¬ 
postazioni basta premere il pulsan¬ 
te "Jack it ! ! ! " e lasciar lavorare il 
programma. 

Per quanto riguarda la qualità dei 
film generati da MovieJack, pur riba¬ 
dendo che non sono possibili con¬ 
fronti con i Dvd originali dobbiamo 
ammettere che siamo rimasti colpiti: 
anche con sequenze decisamente 
difficili da trattare il codec di Movie 
Jack ha fornito risultati davvero ap¬ 
prezzabili. Abbiamo anche provato 
a convertire un film di cui possede¬ 
vamo già il Video CD: la differenza 
tra il prodotto commerciale e quello 
creato da Movie Jack - pur percepi¬ 
bile - è risultata minima, ad ulterio¬ 
re prova della qualità del codec. 

> DivX VideoDuplicator 

DivX VideoDuplicator si presenta 
come "il modo più semplice per co¬ 
piare i tuoi Dvd su Cd-Rom e creare 
Video CD o SuperVCD". 

Se la prima parte di questa dichiara¬ 
zione, come vedremo, è senz'altro 
condivisibile, la seconda lo è decisa¬ 
mente di meno. Per la creazione di 
Video CD e SuperVCD (un'evoluzio¬ 
ne ad alta qualità del VideoCD, che 
richiede un maggior numero di sup¬ 
porti a parità di durata del film ed è 
compatibile con un numero molto li¬ 
mitato di player DVD) viene infatti 
fornito DVDx, un tool freeware auto¬ 
nomo, totalmente separato dal resto 
del pacchetto, privo di documenta¬ 
zione e in lingua inglese. 

La realtà è che DivX VideoDuplicator 
punta praticamente tutto sul formato 
Mpeg-4 ed è in effetti una soluzione 


straordinariamente facile da usare 
per chi vuole convertire un Dvd in un 
formato riproducibile solo tramite 
personal computer ma molto compat¬ 
to e capace di garantire una qualità e 
una versatilità paragonabili a quelle 
del Dvd. 

DivX VideoDuplicator è la versione 
evoluta e pacchettizzata di un pro¬ 
gramma freeware che ha avuto un ri¬ 
scontro molto positivo tra gli appas¬ 
sionati: NeoDivX. Si tratta in sostan¬ 
za di un front-end grafico (in italiano) 
a una serie di tool freeware per la 
conversione da Dvd a Mpeg-4. 

Può sembrare un prodotto banale, 
ma non lo è affatto come può facil¬ 
mente capire chi ha già provato a 
"rippare" un Dvd usando uno dei 
tanti tool gratuiti in circolazione. 
DivX VideoDuplicator prevede due 
modalità d'uso: Easy e Pro. In ver¬ 
sione Easy, il programma risulta fa¬ 
cile quanto MovieJack e forse di 
più. Le scelte da effettuare, sono 
praticamente le stesse ma non è ne¬ 
cessario impostare il formato del 
film. L'utente può estrarre e conver¬ 
tire il contenuto del Dvd in un'unica 
passata, oppure elaborare file 
estratti in precedenza. Il program¬ 
ma genera in automatico uno o due 
file (dalle dimensioni tali da poter 
essere memorizzati su un Cd-Rom) 
a seconda che durata del film sia in¬ 
feriore o meno a 1 ora e 45 minuti, 
in modo da garantire una qualità vi¬ 
suale elevata. 


►► 
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DivX VideoDuplicator 
Euro 49,90 Iva inclusa 

Produttore: BVRP Software, Francia, Pagina Web www.bvrp.com 

Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2,20146 Bergamo; tei. 
800-7837827; fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it 


Pro 


> Facilissimo da usare in Modalità Easy 

> Prevede l’elaborazione batch 

> Corredato di manuale in italiano 


Contro 


> Alcuni tool sono in lingua inglese 

> Gestione sottotitoli migliorabile 



Il tool VobSub permette di 
estrarre dai Dvd i sottotitoli 
e di memorizzarli in 
appositi file; un'utility 
residente riconosce 
all'avvio del filmato la 
presenza dei sottotitoli e 
consente di selezionare al 
volo la lingua desiderata. 


In alternativa è possibile impostare a 
mano il numero di Cd-Rom che si de¬ 
sidera impiegare, da un minimo di 
uno a un massimo di quattro, e DivX 
VideoDuplicator imposta di conse¬ 
guenza il livello di di compressione. 
In modalità Easy viene utilizzato il 
codec open source Xvid impostato in 
modo da effettuare due passaggi 
(una tecnica che più lenta ma che as¬ 
sicura anche una qualità più elevata). 
Una volta impostati i pochi parametri 
richiesti, basta premere il pulsante 
Avvia e - come con Movie Jack - ar¬ 
marsi di tanta pazienza. È anche pos¬ 
sibile richiedere una prova: in questo 
caso il programma comprime i primi 
venti secondi del filmato, un tempo 
sufficiente per verificare che l'estra¬ 
zione e la compressione funzionino a 
dovere. Al termine, i file (ai quali vie¬ 
ne assegnato un nome del tipo 
FILMXX.AVI) possono essere prele¬ 
vati dalla sottodirectory \neotemps 



nella cartella che è stata impostata 
per l'output. In effetti DivX VìdeoDu- 
plicator potrebbe fare uno sforzo ul¬ 
teriore, magari aprendo direttamente 
la cartella in questione. Ad contrario, 
l'utente deve ricorrere a Esplora Ri¬ 
sorse e localizzare a mano i file. 
Stranamente, gli Avi generati dal 
programma non sono riproducibili 
con il Windows Media Player di 
Windows XP. Secondo il produttore, 
si tratta di un'anomalia del Media 
Player (che non sarebbe in grado di 
leggere i file codificati in formato 
DivX o XviD) già nota a Microsoft; 
per la visualizzazione dei filmati 
viene suggerito di usare la versione 
precedente di Media Player, che è 
presente in XP anche se "nascosta''; 
per facilitarne l'accesso il software 
di installazione inserisce sul desk¬ 
top un opportuno collegamento. In 
effetti il problema è reale, anche se 
in precedenza non avevamo mai ri¬ 
scontrato tali difficoltà con i file in 
formato DivX. E la prima conversio¬ 
ne che abbiamo effettuato con DivX 
VideoDuplicator ha prodotto un Avi 
perfettamente leggibile anche con il 
Media Player di XP: il computer uti¬ 
lizzato aveva però installate fin 
troppe utility video, e con una confi¬ 
gurazione fresca di Windows XP 
non siamo mai riusciti ad aggirare 
l'ostacolo se non ricorrendo alla ver¬ 
sione 6.2 del Media Player. 

In modalità Pro si ha un controllo 
molto più completo sulla procedura 
di estrazione e codifica dei file, e di¬ 
venta possibile generare filmati che 
si avvicinano a un vero Dvd non solo 
per qualità ma anche per versatilità, 
dotandoli ad esempio di tracce audio 
multiple selezionabili in riproduzione 
e dei sottotitoli in più lingue. 
L'interfaccia Pro prevede cinque pul¬ 
santi (Estrazione, Codifica, Audio, Fi¬ 
nitura e Strumenti). Per quanto ri¬ 
guarda la codifica, l'utente può sce¬ 
gliere non solo il Codec (DivX o 
Xvid) ma impostarne anche i para¬ 
metri operativi. Si può elaborare solo 
una parte del filmato e modificare 
l'inquadratura - ad esempio per otte¬ 
nere un formato 4:3 tagliando le sce¬ 
ne ai lati. Chi ha in mente di codifica¬ 
re un numero elevato di Dvd apprez¬ 
zerà poi la possibilità di elaborazione 
batch offerta dalla modalità Pro. 


La finestra di dialogo dedicata all'au¬ 
dio permette di generare file Avi con¬ 
tenenti fino a 4 flussi sonori, quindi si 
possono creare copia con il commen¬ 
to audio in più lingue. Per evitare che 
le tracce vengano poi riprodotte con¬ 
temporaneamente, è necessario uti¬ 
lizzare un player che supporti in mo¬ 
do nativo questa funzione permet¬ 
tendo la selezione della traccia desi¬ 
derata (come Power DivX NextGen o 
BSPlayer) oppure installare un plug- 
in per Media Player: noi abbiamo 
provato con successo Morgan Stream 
Switcher, un software gratuito e leg¬ 
gero (meno dilOO KByte) scaricabile 
dalla pagina www.morgan-multime- 
dia. com/mmswi tch/. 

La finestra Strumenti è fondamental¬ 
mente un front-end grafico per Vir- 
tualDub, eccellente editor video gra¬ 
tuito in lingua inglese. La finestra Fi¬ 
nitura, infine, dà accesso a una serie 
di utility aggiuntive; le più importan¬ 
ti sono Avery Design Pro, per la crea¬ 
zione di etichette, e VobSub. Que¬ 
st'ultimo è un tool in inglese che pre¬ 
levare dai file estratti dal Dvd i sotto¬ 
titoli, memorizzandoli poi in due file 
ai quali deve poi essere assegnato a 
mano lo stesso nome del file Avi cor¬ 
rispondente. Un'utility di VobSub, 
quando viene poi lanciata la riprodu¬ 
zione del filmato, riconosce la pre¬ 
senza dei sottotitoli avviandone su ri¬ 
chiesta la visualizzazione e permet¬ 
tendo anche di cambiarne al volo la 
lingua. Nel caso in cui il filmato occu¬ 
pi più di un file è necessario spezzare 
in più parti anche i documenti che 
contengono i sottotitoli; l'operazione 
non è complicata, ma ci piacerebbe 
che fosse svolta automaticamente. 
DivX VideoDuplicator merita un 
giudizio decisamente positivo, ma 
avremmo apprezzato una migliore 
integrazione dei tool avanzati. E un 
peccato che non ne sia prevista una 
versione economica, con la sola mo¬ 
dalità Easy (peraltro sufficiente nel¬ 
la maggioranza dei casi). Riteniamo 
infatti che buona parte degli utenti 
in grado di sfruttare a dovere le op¬ 
zioni più sofisticate offerte dal pac¬ 
chetto siano anche capaci di reperi¬ 
re e utilizzare i tool gratuiti rag¬ 
gruppati sotto l'interfaccia della 
modalità Pro (o le non poche alter¬ 
native disponibili su Internet). 
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Xpress DV 3.5, il montaggio 
video in Dv secondo Avid 


Un programma che gestisce solo il formato Dv ma offre funzioni altamente 
professionali e una compatibilità completa con i software Avid di fascia alta. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Avid è un'azienda che gode di una 
notevole fama nel settore video pro¬ 
fessionale, grazie ai propri prodotti 
per il montaggio di filmati digitali sia 
televisivi sia cinematografici. 

Per ampliare il proprio campo d'azio¬ 
ne, la società americana propone 
Xpress DV 3.5, un software che im¬ 
piega molte delle tecnologie svilup¬ 
pate da Avid per gli ambienti broad¬ 
cast e cinematografico ma gestisce 
solo il formato Dv e ha un prezzo 
compatibile con i budget di spesa 
delle aziende e dei piccoli studi di 
postproduzione e degli appassionati 
che esigono il massimo della qualità. 
L'applicativo è capace di aprire e di 
salvare i progetti nel medesimo for¬ 
mato di Media Composer, di Xpress e 
di Symphony, i software di punta di 
Avid; inoltre, Xpress DV 3.5 è dispo¬ 
nibile in tre versioni: Base, Power- 
Pack ed Educahonal. La seconda edi¬ 
zione, oggetto di questa prova, con¬ 
tiene una serie di plug-in e di filtri 


Avid Xpress DV 3.5 PowerPack 
Euro 2.900,00 Iva inclusa 


che arricchiscono gli strumenti per il 
montaggio video; più in dettaglio, la 
sezione PowerPack include Illusion 
FX, una raccolta di 30 effetti come 
Image Stabilize AVX, un generatore 
di fulmini e un filtro per le sfocature. 
A questi si aggiungono Log Exchan¬ 
ge per la gestione degli elenchi dei 
clip, FilmScribe per la stesura di 
script, Match Back per esportare il 
montaggio da 25 o da 30 frame al se¬ 
condo a 24 fotogrammi al secondo, 
arrotondando a frame interi i tagli dei 
clip, e infine i filtri audio Digidesign 
AudioSuite. 

La confezione di Xpress DV 3.5 è 
composta da un robusto cofanetto, 
che racchiude numerosi Cd-Rom e 
un imponente insieme di volumi 
stampati in bianco e nero: un'introdu¬ 
zione, il manuale utente e la guida 
per la correzione dei colori; il tutto 
ammonta alla bellezza di 1.170 pagi¬ 
ne. Da notare, in più, che nei Cd-Rom 
sono inclusi - in formato Pdf a colori - 
gli stessi documenti e altri ancora, 
che fanno salire il totale delle pagine 
a oltre 2.500. La sezione software è 
registrata in due Cd-Rom di installa¬ 


la versione base costa euro 2.400,00; la versione Educatio¬ 
nal costa euro 1.460,00. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Avid Technology, Palazzo E1,20090 Assago Mi- 
lanofiori (Mi); tei. 02-5778.971, fax 02-5778.9725; pagina 
Web www.avid.com. 


> Modulo per la correzione dei colori potente ma facile 

> Rendering in tempo reale ed esportazione Mpeg-2 

> Ricca dotazione di software accessori 


> Protezione hardware 

> Interfaccia un po’ troppo articolata 

> Prezzo elevato 



zione, uno per Windows l'altro per 
Mac, accompagnati da sei dischi con 
i filmati Ntsc e Pai di esempio; tro¬ 
viamo poi due Cd-Rom con DVDit! 
SE 2.5.2 di Sonic Solutions e con gli 
effetti Boris FX 6.1 e Graffiti 2.1. 
Come ultimo componente del pro¬ 
dotto notiamo la chiave hardware 
Usb, da collegare al computer subito 
dopo l'installazione, necessaria per il 
funzionamento di Xpress DV 3.5. 
Segnaliamo infine che Xpress DV 
3.5 può essere installato unicamente 
su macchine con Windows XP Pro¬ 
fessional oppure Mac Os X 10.1.4 (o 
versioni successive). L'applicativo e 
la documentazione sono in inglese. 
L'interfaccia del programma di Avid 
dispiega numerose finestre flottanti, 
tra cui spiccano l'anteprima, la Time- 
line e i raccoglitori dei clip multime¬ 
diali, che l'utente crea a volontà, al 
fine di organizzare nella maniera mi¬ 
gliore i file video e audio, i titoli, le 
bitmap e così via. Il software offre 
numerose opzioni per modificare l'a¬ 
spetto e i colori dei pulsanti e natu¬ 
ralmente è in grado di visualizzare 
correttamente i filmati in formato 
16:9. Xpress DV è poi capa¬ 
ce di mostrare i brani multi¬ 
mediali raccolti nel progetto 
sotto forma di elenco alfanu¬ 
merico, di icone o di miniatu¬ 
re accompagnate dai dati sa¬ 
lienti, tra cui i commenti che 


La sezione dedicata alla cattura dei filmati 
digitati da una periferica Dv dispone dei 
consueti tasti di comando del nastro, per 
muoverlo direttamente dal computer. Da 
notare che il programma di Avid permette 
di selezionare il tipo di compressione: Dv 
4:1:1, usato peri video Ntsc, oppure Dv 
4:2:0, impiegato per i clip Pai. 


►► 
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l'utente digita direttamente all'inter¬ 
no della relativa finestrella; da notare 
che il trame visualizzato per ogni clip 
è selezionabile facendo scorrere l'a¬ 
nimazione stessa. Il programma di¬ 
spone permette di inviare le immagi¬ 
ni a un televisore sia tramite un cavo 
FireWire sia sfruttando l'uscita secon¬ 
daria di una scheda video dual head ; 
solo in questo ultimo caso sono visua¬ 
lizzabili gli effetti in tempo reale. 

La cattura e il montaggio dei clip vi¬ 
deo avvengono esclusivamente in 
formato Dv, con una risoluzione di 
720 x 480 pixel e con una compres¬ 
sione 4:1:1 per lo standard Ntsc, 
mentre per il segnale Pai questi valo¬ 
ri valgono 720 x 576 e 4:2:0, rispetti¬ 
vamente. Per quanto riguarda l’au¬ 
dio, le opzioni relative al campiona¬ 
mento comprendono le frequenze di 
32, 44,1 e 48 kHz; in più, il software è 
capace di importare i file Wave, Mp3 
e Aiff e di estrarre le canzoni diretta- 
mente dai Cd audio. 

Xpress DV è compatibile con le sche¬ 
de conformi allo standard Ohci 
(Open Host Computer Interface) ma 
non usa i driver di Microsoft, bensì 
impiega istruzioni software che Avid 
ha sviluppato in proprio. 

Durante la cattura oppure anche in 
seguito, con i file già registrati, il pro¬ 
gramma riconosce le diverse scene in 
base al Timecode associato e le di¬ 



Per inserire le transizioni 
2D avviene basta 
trascinare l'effetto 
desiderato dalla libreria 
Effect Palette alla 
Timeline, in 
corrispondenza della 
sovrapposizione dei due 
clip video; La finestra 
Effect Editor mostra 
tutti i parametri che 
determinano l'aspetto 
della transizione. 


stingue creando una serie di subclip 
o inserendo più puntatori, da impie¬ 
gare durante il montaggio. Natural¬ 
mente il creativo è libero di stabilire 
in anticipo i punti iniziale e finale 
della registrazione dal nastro, anche 
tramite la scrittura diretta del Time- 
code, lasciando poi al programma il 
compito di effettuare la cattura in 
modalità batch. 

Da notare, però, che Xpress DV è 
soggetto al limite dei due GByte du¬ 
rante la creazione dei file video: 
quando l'archivio raggiunge questa 
dimensione, il programma apre in 
automatico un nuovo file, per conti¬ 
nuare la cattura senza interruzioni 


creazione di script, dove è descritta 
in dettaglio la sceneggiatura del fil¬ 
mato e dove appaiono anche sia i clip 
sotto forma di miniature sia una gra¬ 
fica simbolica che evidenzia gli even¬ 
ti ripresi in ciascuna scena. Il sistema, 
in sostanza, è l'evoluzione informati¬ 
ca del tradizionale foglio con la sce¬ 
neggiatura, impiegato dai professio¬ 
nisti dei settori cinematografico e te¬ 
levisivo. La preparazione di tale do¬ 
cumento inizia con un file di testo, 
dove sono descritti i dialoghi, le azio¬ 
ni degli attori e tutto ciò che avviene 
nella scena; in questo documento si 
inseriscono poi i piccoli riquadri con i 
clip video e per ciascuno di questi si 



apparenti. Una caratteristica peculia¬ 
re di Xpress DV 3.5, mutuata dai 
software più sofisticati di Avid, è la 


traccia una linea verticale che scen¬ 
de dalla miniatura, al fine di delimi¬ 
tare con un tratto diritto le azioni ef- 


La libreria degli effetti è 
molto ricca e per ogni filtro 
sono disponibili numerosi 
parametri di regolazione, 
raccolti nella finestra Effect 
Editor. Da notare che 
Xpress DV consente di 
applicare più trasformazioni 
a un video, generando un 
nuovo livello nidificato per 
ognuno di essi. 


Per correggere i colori dei clip, Xpress DV 3.5 offre una palette 
dedicata in cui appaiono i vettorscopi circolari per determinare la 
dominante cromatica delle zone scure, intermedie e chiare della 
scena. L'anteprima si divide in tre sezioni, per mostrare il video 
selezionato al centro, con a fianco i brani precedente e successivo. 


» 
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La preparazione dei titoli 
avviene nella finestra Title 
Tool, dove troviamo, in 
basso, i pulsanti per stabilire 
il colore di riempimento, la 
dimensione del bordo e 
l'aspetto dell'ombra 
riportata, che con opportune 
regolazioni diventa anche un 
alone luminoso. 


Effetti più elaborati si ottengono ricorrendo al plug-in 
Boris EX 6.1, che, tramite un'interfaccia totalmente 
indipendente daXpress DV, offre all'utente una ricca 
serie di regolazioni, utili per stabilire il comportamento 
e l'aspetto del video in corso di modifica. 


fettivamente riprese dalla telecamera 
e con una linea seghettata gli avveni¬ 
menti che accadono durante la ripre¬ 
sa ma che non visibili sullo schermo. 
In corrispondenza dei punti più im¬ 
portanti dello script, inoltre, l'utente 
posiziona i puntatori, che il software 
riporta in automatico nei fotogrammi 
corrispondenti 
dei clip: in 
questo modo 
durante il 
montaggio è 
possibile rin¬ 
tracciare e ca¬ 
ricare veloce¬ 
mente le parti 
più significati¬ 
ve delle ripre¬ 
se, scartando 
subito le se¬ 
quenze inutili. 
Il montaggio 
vero e proprio 
avviene nella 
Timeline, dove 
l'utente allinea i clip nell'ordine tem¬ 
porale preferito, accorciando e allun¬ 
gando gli spezzoni tramite le diverse 
modalità di inserimento dei video. 
Xpress Dv consente infatti l'editing a 
tre punti, il trascinamento di un clip 
con allungamento e accorciamento 
degli spezzoni adiacenti ( dual-roll) e 
il trascinamento di una sola estremità 
del brano, con adeguamento di quel¬ 
lo adiacente (single-roll). A questi si 
aggiungono l'inserimento diretto 
(splice-in), la sovrascrittura (overwri- 
te) e i tagli J-edit e L-edit: nel primo il 
passaggio dall'audio di un clip al so¬ 
noro del successivo avviene prima 
delle corrispondenti parti video, 
mentre nel secondo taglio accade 
esattamente il contrario. 

Xpress DV è capace di mostrare in 
tempo reale le transizioni e parte dei 
filtri applicati ai video, con una qua¬ 
lità visiva inferiore a quella Dv; que¬ 
sta funzione è disattivabile e in ogni 
caso è sempre necessario il rendering 
quando si giunge alla fase di esporta¬ 
zione. Nella Timeline le transizioni 



Cli strumenti audio di Xpress DV consentono di regolare 
fino a quattro tracce stereo in contemporanea e in tempo 
reale, visualizzando con indicatori a barre i livelli sonori. Il 
software è capace di registrare un commento mentre 
scorre il video e offre numerosi filtri audio, tra cui un 
equalizzatore parametrico. 


appaiono come piccoli simboli so¬ 
vrapposti ai due clip adiacenti, che 
devono essere posizionati in modo 
che si sovrappongano parzialmente, 
sullo stesso binario oppure in tracce 
separate. Per inserire velocemente le 
dissolvenze incrociate, è disponibile 
la finestra Quick Transition: tramite 
una rappresentazione grafica sempli¬ 
ce e interattiva, l'utente determina la 
posizione e la durata della tendina 
alTinterno dell'intervallo di sovrap¬ 
posizione dei due clip. 

Le altre transizioni sono raccolte nel¬ 
la finestra Effect Palette e compren¬ 
dono numerosi passaggi 2D. Chi vo¬ 
lesse usare tendine con effetti 3D più 
sofisticati deve ricorrere al plug-in 
Boris FX 6.1 che sfrutta un'interfaccia 
proprietaria. 

Gli effetti di Xpress DV sono parec¬ 
chie decine e comprendono il Motion 
Blur selettivo per generare sfocature 
direzionali dei soli oggetti in movi¬ 
mento da un frame all'altro, Flare per 
produrre aloni luminosi e Region Sta- 
bilize, per compensare i movimenti 
casuali della scena, dovuti a oscilla¬ 
zioni della telecamera. L'attribuzione 
di più filtri a un solo clip è consentita 
grazie alla nidificazione ( nesting }: 
nella Timeline, facendo doppio clic 
sul video modificato, si accede ai di¬ 
versi livelli, ciascuno relativo a un fil¬ 
tro. Inoltre, il software di Avid per¬ 
mette d'impostare i key frame, per 
variare nel tempo i parametri relativi 
a ciascun filtro; l'andamento tra un 
fotogramma chiave e l’altro segue la 
curva che l'utente preferisce, dato 
che l'interpolazione tra i diversi valo¬ 
ri impiega le linee di Bezier. 

Xpress DV è capace di variare la ve¬ 
locità di scorrimento dei filmati e di 
sovrapporre un clip su un altro, an¬ 
che grazie al chroma key, mostrando 
direttamente nell'anteprima le mani¬ 
glie per ridimensionare rimmagine e 
per spostarla attraverso la scena. 

Una novità molto interessante della 
versione 3.5 è la correzione colore in 
tempo reale, basata sulla tecnologia 
sviluppata per Symphony. Tramite 
un'interfaccia dedicata, che mostra i 
diagrammi relativi ai livelli delle tin¬ 
te, l'operatore video corregge il con¬ 
trasto, elimina la dominante cromati¬ 
ca, rende simili le tonalità tra i diver¬ 
si clip e infine applica al progetto il 
trattamento grafico desiderato 
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Durante la correzione dei colori, l'an¬ 
teprima si suddivide in tre finestre, 
dove appaiono i fotogrammi dei clip 
precedente, attuale e successivo; 
inoltre, il riquadro centrale è a sua 
volta divisibile in due metà, per con¬ 
frontare con l'originale le variazioni 
introdotte con le modifiche cromati¬ 
che. Naturalmente il software con¬ 
sente di cambiare i singoli colori e di 
salvare i set delle impostazioni, per 
riutilizzarli in futuro. 

Ancora, la funzione Color Match per¬ 
mette di adeguare due clip selezio¬ 
nando due tinte che devono diventa¬ 
re uguali e risulta molto utile per eli¬ 



L'esportazione dei filmati in formato Mpeg-2 è utile per produrre Dvd, che Xpress DV 
masterizza direttamente grazie ai plug-in DVD Creation di Sonic Solutions. Le regolazioni 
si riducono al bitrate e al formato del video, 4:3 oppure 16:9. Per i menu interattivi bisogna 
ricorrere a DI /Diti SE 2.5.2, incluso nella confezione. 


minare le dominanti cromatiche; inol¬ 
tre, l'algoritmo NaturalMatch, lavo¬ 
rando nello spazio colore Hsl, sosti¬ 
tuisce soltanto la tonalità cromatica 
(hue), lasciando inalterate la satura¬ 
zione e la luminosità ed è di grande 
aiuto per montare due spezzoni con 
rese cromatiche diverse. 

Oltre ai diagrammi dei colori, sono 
anche disponibili diversi tipi di vet- 
torscopi, in cui appaiono le forme 
d'onda corrispondenti al segnale vi¬ 
deo, suddiviso nelle sue componenti 
di luminanza e di crominanza oppu¬ 
re nelle tre tinte fondamentali. Grazie 
a questi grafici l'utente verifica che 
non vi siano saturazioni eccessive, 
per non oltrepassare i valori limite 
dello spazio colore ( gamut ) che l'ope¬ 


ratore ha stabilito in precedenza. A 
questo proposito, Xpress DV dispone 
di una finestrella apposita per immet¬ 
tere i valori estremi del gamut, sia 
per i colori Rgb sia per la luminanza e 
la crominanza. 

La sezione dedicata alla preparazio¬ 
ne dei titoli, esclusivamente statici e 
da animare con operazioni successi¬ 
ve, impiega un'interfaccia separata, 
in cui domina l'anteprima video; al di 
sotto di questa si trovano i pulsanti 
per stabilire l’aspetto grafico delle 
lettere, come il riempimento, l'ombra 
sfumata e il bordo. Nel caso sia ne¬ 
cessario produrre titoli con effetti par¬ 
ticolari, Xpress DV include Boris 
Graffiti 2.1, un software ricco di stru¬ 
menti che conferiscono alle scritte 
deformazioni animate di ogni genere, 
con una qualità che si mantiene sem¬ 
pre a livello professionale. 
L'elaborazione delle tracce audio av¬ 
viene principalmente nella palette 
Audio Tool, dove troviamo gli indica¬ 
tori di livello, i cursori per regolare il 
volume e i tasti per generare un tono 
di prova; in più, anche nella Timeline 
sono visibili i livelli a barre, relativi ai 
brani video caricati nel progetto. So¬ 
no poi disponibili un equalizzatore 
parametrico a due bande, con nume¬ 
rosi preset, e diversi filtri plug-in Di- 
gidesign AudioSuite. Xpress DV è 
anche capace di registrare un com¬ 
mento dal vivo, mentre scorrono i fil¬ 
mati, e infine possiede gli strumenti 
per sincronizzare il sonoro con il vi¬ 
deo e per mantenerne il collegamen¬ 
to anche quando si spostano i file nel¬ 
la Timeline. 

Una volta terminato il montaggio, 
Xpress DV genera un file Edl (Edit 
Decision List), ovvero l'elenco degli 
spezzoni effettivamente impiegati, 
degli effetti e dei filtri, in modo che 
un centro servizi sia in grado di pro¬ 
durre il video finale esattamente co¬ 
me lo ha impostato l'autore. In alter¬ 
nativa, è disponibile l'esportazione 
diretta verso la periferica digitale, 
collegata tramite la scheda Ieee 1394 
e attivabile direttamente dal compu¬ 
ter, grazie a un'interfaccia apposita. 
Per il salvataggio dei filmati sotto for¬ 
ma di file multimediali sono impiega¬ 
bili gli archivi Avi, Avi Dv, QuickTi¬ 
me e QuickTime Reference Movie; 
rultimo è un file di dimensioni conte¬ 


nute e di veloce preparazione, poiché 
contiene unicamente una serie di 
puntatori ai clip video originali. A 
questi formati si aggiungono i file 
multipiattaforma Omfi (Open Media 
Framework Interchange), sviluppato 
da Avid e da altre società del settore 
video professionale, e Aaf (Advanced 
Authorìng Format). 

Per chi deve realizzare un Dvd, 
Xpress DV offre l'esportazione in 
Mpeg-1 e Mpeg-2 tramite il modulo 
aggiuntivo DVD Creation di Sonic 
Solutions: questo software è capace 
di creare una copia immagine su di¬ 
sco oppure di masterizzare diretta- 
mente i video impiegando una peri¬ 
ferica di scrittura ottica su Dvd-R/Rw 
oppure Dvd+R/Rw. Nel caso sia ne¬ 
cessario creare anche i menu interat¬ 
tivi, la confezione comprende il noto 
programma di authoring DVDit! SE. 
Durante le nostre prove abbiamo 
constatato come Xpress DV 3.5 sia 
un software potente e relativamente 
facile da usare; in particolare nr ab¬ 
biamo apprezzato la sezione per la 
correzione dei colori, che effettiva¬ 
mente permette regolazioni molto 
precise e mirate. Ma se da una parte 
gli effetti e i filtri forniscono un'eccel¬ 
lente qualità dell'immagine, dall'al¬ 
tra l'interfaccia non è particolarmen¬ 
te amichevole. Per esempio, per posi¬ 
zionare un clip è prima necessario 
spostare il cursore della Timeline in 
corrispondenza del punto di arrivo 
desiderato; inoltre, nel modulo per i 
titoli la regolazione della sfocatura 
delle ombre è contenuta in una pa¬ 
lette separata, non accessibile dalla 
sezione dove si trovano le altre impo¬ 
stazioni dell'aspetto delle scritte. 

Di conseguenza riteniamo inevitabi¬ 
le per i novizi l'impiego di diverse ore 
per comprendere sia la logica di fun¬ 
zionamento del software sia il signifi¬ 
cato delle numerose icone della sua 
interfaccia. Notiamo poi come il por- 
gramma consenta soltanto in uscita 
di produrre video con risoluzioni in¬ 
feriori. 

In effetti, riteniamo che Xpress DV 
3.5 sia un applicativo prevalente¬ 
mente destinato ai professionisti che 
già impiegano i prodotti Avid o che 
devono preparare montaggi da com¬ 
pletare con un software della società 
americana. ■ 
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Software ►► 


Produrre file Pdf 1.4 con 
le soluzioni di Global Graphics 

Le versioni 3.0 di Jaws PDF Creator e di Jaws PDF Server non presentano novità 
rivoluzionarie ma sono più facili da usare e supportano il formato Pdf 1.4. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


L'azienda inglese Global Graphics ha 
rinnovato i suoi due applicativi Jaws 
PDF Creator e Jaws PDF Server, de¬ 
dicati alla produzione di documenti 
in formato Pdf, con l'obiettivo di ren¬ 
dere più veloce ed efficace l'ambien¬ 
te di lavoro. Il primo software è pen¬ 
sato per il singolo utente ed è un'al¬ 
ternativa economica (costa meno del¬ 
la metà) ad Adobe Acrobat, mentre il 
secondo va installato sul server di 
una rete aziendale dove è in grado di 
gestire un flusso anche considerevo¬ 
le di documenti Di questi due appli¬ 
cativi abbiamo già parlato abbastan¬ 
za di recente: la recensione della re- 
lease 2.0 infatti è stata pubblicata sul 
numero di settembre 2002 di PC Pro¬ 
fessionale; potete trovare l'articolo in 
formato Pdf sul Cd-Rom allegato). 

> Jaws PDF Creator 3.0 

Le novità di questa versione iniziano 
con la possibilità di creare configura¬ 
zioni personalizza¬ 


te e collegabili al login di ciascun 
utente. L'amministratore può comun¬ 
que definire impostazioni impiegabi¬ 
li da tutti gli utilizzatori del compu¬ 
ter. Creator 3.0 non supporta ancora 
la funzione di passaggio rapido da 
un utente a un altro disponibile in 
Windows XP, quindi è necessario di¬ 
sconnettersi ed effettuare un nuovo 
login per caricare le impostazioni 
personalizzate. 

Un'evoluzione importante di questa 
versione è il supporto del formato 
1.4 per i file Pdf, con la possibiità di 
cifrare i documenti (con chiave a 
128 bit). È stata poi migliorata la ge¬ 
stione degli spazi colore indipenden¬ 
ti dai dispositivi: il programma con¬ 
sente ora l'impiego delle tinte Cie 
L*a*b*, registrando in maniera ac¬ 
curata le informazioni relative allo 
spazio cromatico adottato nel docu¬ 
mento, includendo nel Pdf un profilo 
Icc oppure i dati che definiscono i 
formati CalGray, CalRgb o Lab. 


Jaws PDF Creator 3.0 
Euro 132,00 Iva inclusa 


Sono previsti sconti per licenze multiple e per le 
istituzioni scolastiche. 

Produttore: Global Graphics, Regno Unito; pa¬ 
gina Web www.jawspdf.com. 

Distributore: Promoservice, Lancenigo di Villor- 
ba, 31020 Treviso; tei. 0422-308.794, fax 0422- 
422.593; pagina Web www.promoservice.com. 


> Supporto documenti Pdf 1.4, con crittografia 
a 128 bit 






■ ti fimr Oéìb *-l tri 



□ 


> Supporto colori L*a*b* 


> Non permette il passaggio rapido da un utente all’altro in Windows XP 

> Poche configurazioni di base 


Una novità di jaws PDF Creator 3.0 è la produzione di 
file Pdf di tipo 1.4, con la possibilità di cifrare i document 
con un algoritmo simmetrico basato su chiave di 128 bit. 
Nella parte bassa della finestra in primo piano sono 
raccolte le opzioni che consentono o meno la stampa e 
la copia di parti del file. 


Troviamo poi l'opzione per gestire 
correttamente i file che impiegano 
la compressione Lzw e quella per 
"linearizzare" il documento, una 
funzione definita anche come Fast 
Web Viewing, che permette tempi 
più ridotti nelle fasi di scarico e di 
visualizzazione quando si apre un 
Pdf da una pagina Internet. 

Infine, segnaliamo che il program¬ 
ma prevede rinserimento di pulsan¬ 
ti macro per il suo avvio rapido an¬ 
che in Microsoft PowerPoint oltre 
che in Word. Le macro collegate a 
questi pulsanti ora sono firmate di¬ 
gitalmente, per evitare problemi al- 
gi utenti della versione più recente 
di Office con le impostazioni di sicu¬ 
rezza al livello più elevato. 

Da notare che i Pdf ricavati da 
PowerPoint mantengono la struttura 
del documento originale, compresi 
gli indici segnalibro e i collegamenti 
ipertestuali. Per quanto riguarda le 
caratterisitiche già presenti nella 
versione precedente, notia¬ 
mo per prima cosa che il 
software appare all'utente 
come una stampante vir¬ 
tuale oppure come un ap¬ 
plicativo autonomo, di 
semplice impiego. 

Le impostazioni di base so¬ 
no tre: stampa a 72 dpi per 
il Web, produzione di Pdf a 
600 dpi per le stampanti la¬ 
ser da ufficio e infine crea¬ 
zione di documenti a 2.540 
dpi, per le macchine di 
■ stampa professionali. Natu¬ 
ralmente il software con¬ 
sente anche di creare im¬ 
postazioni personalizzate, 
agendo in una finestra multilivello 
dove si trovano, per esempio, le op¬ 
zioni per impiegare un algoritmo bi- 
cubico di riduzione delle immagini e 
per includere i font usati nel testo. 


M. 
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Jaws PDF Creator 3.0 può 
includere nei file Pdfle 
informazioni relative agli 
spazi colore indipendenti 
dai dispositivi, una 
funzione molto 
importante per i grafici 
professionisti dato che 
assicura che il documento 
mantenga un look 
cromaticamente corretto 
a prescindere dal mezzo 
di visualizzazione. 


>Jaws PDF Server 3.0 

Le innovazioni implementate in 
Jaws PDF Server 3.0 sono svariate. 
Come la versione precedente, l'ap¬ 
plicativo sfrutta una chiave hardwa¬ 
re di protezione, ora disponibile an¬ 
che per la porta Usb oltre che per la 
porta della stampante parallela 
Per quanto riguarda il software, 
Jaws PDF Server 3.0 appare al siste¬ 
ma operativo come un servizio 
quindi è attivabile anche in una 
macchina in cui non è stato fatto al¬ 
cun login. Inoltre, le stampanti vir¬ 
tuali di Jaws PDF Server 3.0 riman¬ 
gono attive anche 
se l'amministrato¬ 
re del sistema ter¬ 
mina il task del 


software di Global Graphics. Trovia¬ 
mo poi le opzioni per importare e 
per esportare da un sistema all'altro 
la struttura organizzativa che stabi¬ 
lisce le modalità operative del 
software, per gestire in maniera più 
agile le reti costruite con diverse 
macchine server. 

Altra novità è la presenza di un 
esempio di struttura già pronto, utile 
come base di partenza per le perso¬ 
nalizzazioni. Segnaliamo anche che 
Jaws PDF Server, il programma, co¬ 
me anche la versione Creator, non è 
più in grado di generare file Pdf 1.2 
poiché questo vecchio formato non 
consente la memorizzazione delle 
informazioni relative agli spazi colore 
indipendenti dai dispositivi. 

Più in generale, rinterfaccia di Jaws 
PDF Server rappresenta con un dia¬ 
gramma il collegamento dei vari mo¬ 
duli chiamati in causa nel processo 
di trasformazione; al di sotto di que¬ 
sta zona si trova l'area di log delle 
operazioni effettuate, dove appare lo 
stato del sistema. Al termine dell'in- 
stallazione, il programma carica una 
configurazione di base, utile per pro¬ 
durre Pdf con due livelli di qualità; 
72 dpi per il Web e 600 dpi per le 


Jaws PDF Server 3.0 
Euro 3.270,00 Iva inclusa 


Il prezzo è per 50 client 

(per 100 client euro 4.5232,00; per un numero 

illimitato di client euro 13.080,00). Prezzi Iva 

inclusa. 

Produttore: Global Graphics, Regno Unito; 
pagina Web www.jawspdf.com. 

Distributore: Promoservice, Lancenigo di Vil¬ 
iorba, 31020 Treviso; tei. 0422-308.794, fax 
0422-422.593; pagina Web 
www.promoservice.com. 


> Interfaccia grafica intuitiva 

> Attivabile anche senza login sul server 


> Chiave hardware 

> Una sola configurazione già pronta 



jaws PDF Server 3.0 ora dispone di di uno schema 
organizzativo di base, che viene caricato ai primo avvio dei 
software e che è utile come punto di partenza per 
successive personalizzazioni. 


Il programma supporta l'uso di più flussi dì lavoro in 
parallelo, con l'impiego di diversi computer, al fine di 
sveltire i processi di trasformazione dei documenti in 
ingresso in file Pdf. La palette in primo piano consente 
l'impostazione delle stampanti virtuali visibili agli utenti 


Software ►► 


stampe da ufficio. Per arricchire il si¬ 
stema è necessario che Tamministra- 
tore imposti nuovi tipi di output, co¬ 
me la stampa presso un centro servi¬ 
zi professionale. 

In pratica, lo schema reticolare visibi¬ 
le nella finestra di Jaws PDF Server è 
costituito da tre tipi diversi di moduli: 
Smartlnput, Queuer e Jaws PDF 
Creator. Il primo è sostanzialmente 
una stampante virtuale PostScript e 
converte i file di stampa generati da¬ 
gli applicativi in archivi Ps, il secon¬ 
do accoda e smista i flussi di lavoro e 
infine il terzo genera i Pdf finali. 

Una volta terminata la fase di impo¬ 
stazione del sistema, Tamministrato¬ 
re avvia il software e quest'ultimo 
esamina immediatamente le cartelle 
designate come deposito per i file in 
input ed elabora gli archivi trovati, 
segnalando nel log principale e in 
quello del Queuer lo stato dei lavori. 
Tutto quello che deve fare l'utente fi¬ 
nale è scegliere il tipo di output pre¬ 
ferito, lasciando al sistema il compito 
di produrre il Pdf corrispondente. 

> Conclusioni 

Le novità delle edizioni 3.0 di Jaws 
PDF Creator e di Jaws PDF Server 
non sono rivoluzionarie ma rendono 
questi software più agili e li aggior¬ 
nano alle esigenze più recenti. 
Abbiamo apprezzato in particolare 
il supporto degli spazi colore indi- 
pendenti dai dispositivi e, in Jaws 
PDF Server, la presenza configura¬ 
zione di base che aiuta l'ammini¬ 
stratore della rete nel compito di 
preparare uno schema di trattamen¬ 
to dei documenti. 
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Software ►► 


Agile, solida e versatile: 
ecco la beta di Opera 7 

Il browser norvegese offre buone prestazioni e feature all'avanguardia, ma 
lo strapotere di Internet Explorer in ambiente Windows è difficile da intaccare. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 



L'interfaccia di Opera 1 è 
caratterizzata da un look 
molto moderno e 
leggero, nonostante 
qualche effetto di 
dissolvenza sui pulsanti e 
sui titoli delle finestre. In 
figura si può vedere un 
esempio di "tabbed 
browsing" nonché le 
toolbar per il 
collegamento diretto a 
Coogle e per la modifica 
dello zoom sulla pagina. 


Oggi come oggi non è certo facile 
per un browser riuscire a conqui¬ 
starsi uno spazio significativo in 
ambiente Windows. Internet Explo¬ 
rer è il padrone incontrastato del 
mercato, e oltre ad essere parte in¬ 
tegrante del sistema operativo è 
anche un programma perfettamen¬ 
te funzionale (per quanto non 
esente da difetti) e in grado di sod¬ 
disfare la maggior parte degli uten¬ 
ti. Opera 7 si avvicina però oggi al 
grado di maneggevolezza di Inter¬ 
net Explorer, superando a nostro 
parere il programma Microsoft in 
alcune situazioni. 

Già da qualche release questo 
browser suscita notevole interesse 
negli utenti e nella critica. Alcune 
caratteristiche - come la leggerezza, 
l'aderenza agli standard W3C e la 
disponibilità per più piattaforme - 
rendono infatti assai appetibile que¬ 
sto programma, che di versione in 
versione cerca di rosicchiare piccole 


percentuali di utenti a Internet Ex¬ 
plorer e a Netscape. 

Da qualche settimana è disponibile 
on-line una release beta di Opera 7, 
solo per ambiente Windows; in re¬ 
dazione l'abbiamo provata ricavan¬ 
done un'impressione molto positiva 
(potete trovare il programma nel Cd 
allegato alla rivista). La formula di 
distribuzione di Opera rimane quel¬ 
la già usata passato; si tratta di un 
programma "adware", che cioè pre¬ 
vede la visualizzazione costante di 
messaggi pubblicitari durante il suo 
utilizzo. Opera può anche essere re¬ 
golarmente acquistato, e in tal caso i 
messaggi pubblicitari (posizionati 
all'interno della toolbar principale 
del programma) vengono immedia¬ 
tamente eliminati all'atto dell'inseri¬ 
mento del codice di registrazione. 
Alle risoluzione più elevate il pro¬ 
gramma comunque non utilizza in 
modo adeguato l'eventuale spazio 
lasciato libero e dai 1.024x768 pixel 
in su la presenza del ban¬ 
ner pubblicitario passa 
pressoché inosservata. 

Al lancio di Opera 7 si no¬ 
tano subito le caratteristi¬ 
che dell'interfaccia utente, 
che risulta gradevole e 
molto curata; tutti i pulsan¬ 
ti hanno effetti di dissol¬ 
venza e ombreggiatura, 
ma ciò non sembra affatto 
appesantire il programma. 
Per la verità il primo mes¬ 
saggio che appare a video 
mostra una delle più inte¬ 
ressanti caratteristiche del 
browser: una finestra di 
dialogo che permette di 
avviare il browser con già 
aperte tutte le pagine atti¬ 
ve al momento dell'ultimo 



Al lancio del browser l'utente può decidere se riaprire 
tutte le finestre che erano rimaste attive durante 
l'ultima sessione. Questo permette di riprendere a 
navigare dal punto in cui si era arrivati, anche in caso 
di crash del programma. 


spegnimento. Tale feature è molto 
comoda, anche grazie alla solidità 
dimostrata durante le nostre prove; 
in un paio di occasioni Opera 7 si è 
chiuso improvvisamente a causa di 
errori (parzialmente giustificabili 
dal fatto di trovarci di fronte a una 
versione beta), ma al successivo 
riavvio tutte le finestre aperte al 
momento del crash sono state recu¬ 
perate all'istante. 

La modalità di lavoro utilizzata dal¬ 
la nuova release di Opera è il tradi¬ 
zionale tabbed browsing: all'inter¬ 
no di una sola finestra del browser 
possono cioè essere aperte in sche¬ 
de separate più pagine Web. Ogni 
scheda contiene anche una barra 
degli indirizzi, alcuni pulsanti di co¬ 
mando e alcune toolbar configura¬ 
bili dall'utente, che permettono di 
collegarsi istantaneamente a diver¬ 
si motori di ricerca. Tra i pulsanti di 
comando, il più interessante - al¬ 
meno per gli sviluppatori e gli 
utenti più esperti - è di certo quello 
che permette di passare dalla mo¬ 
dalità Author (in cui le pagine ven- 
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Software ►► 


Opera 7 beta 1 
Euro 58,80 Iva inclusa 


Produttore: Opera, Norvegia; paginaWebwww.opera.com, 

Distributore: Active, corso Italia 149,34170 Gorizia: 
tei. 0481-520343; fax 0481-520365; 
pagina Web www.active-software.com. 


> Interfaccia curata e maneggevole 

> Compatibilità con gli standard W3C 

> Visualizzazione personalizzabile delle pagine 

> Salvataggio delle finestre rimaste aperte nell’ultima sessione 


> Poco diffuso, mancanza di tool di terze parti 



> Non salva in un file unico pagine Web con elementi grafici 


Tra le possibilità più 
interessanti di Opera c’è 
quella di visualizzare i siti 
Web in User mode: ad 
esempio si possono 
cambiare tipo e 
dimensioni dei caratteri, 
vedere la sola lista dei link 
presenti o - come in 
figura - mostrare a video 
i tag che definiscono la 
struttura del documento 
Html. 


gono mostrate in modo normale) a 
quella User, in cui l'utente può per¬ 
sonalizzarne a piacimento la visua¬ 
lizzazione. Ad esempio è possibile 
modificare tipo e dimensione dei 
caratteri per migliorare la leggibilità 
del sito, nascondere le immagini o 
mostrare a video solamente i link 
contenuti nella pagina; per chi è in¬ 
teressato alla creazione di pagine 
Html sono inoltre disponibili diver¬ 
se vedute della struttura del docu¬ 
mento, che permettono di avere 
un'idea immediata di come alcuni 



elementi sono stati realizzati nel co¬ 
dice Html - capacità assai utili an¬ 
che in fase di testing delle proprie 
pagine. La compatibilità di Opera 
con gli standard W3C è molto buo¬ 
na, ma il browser può incontrare al¬ 
cune difficoltà di fronte a pagine 
espressamente pensate per Internet 
Explorer: l'implementazione di 
Html eseguita da Microsoft non è 
infatti al 100% fedele allo standard, 
e include alcune feature (come la 
colorazione delle barre di scorri¬ 
mento) non definite dal W3C che 
Opera 7 ancora non gestisce. A vol¬ 
te, di fronte a siti che sembrano fun¬ 
zionare in modo errato con Opera, 
rimane valido un "trucco" già in uso 
con le vecchie versioni del program¬ 
ma: dal menu File (o più rapida¬ 
mente attraverso una combinazione 
di tasti) è possibile chiedere al 
browser di identificarsi come una 
qualunque versione di Internet Ex¬ 
plorer o Netscape. 

Sempre sul piano della compatibi¬ 
lità con un Web sempre più a misu¬ 
ra di Internet Explorer, è da notare 
come alcune scorciatoie - come l'u¬ 
tilizzo del tasto Maiusc per aprire 
un link in una finestra separata - 
siano identiche tra i due programmi. 
Opera 7 mantiene e amplia inoltre il 
meccanismo delle mouse gestures, 
particolari movimenti effettuati con 
il mouse che una volta fatti propri 
permettono di navigare tra le pagi¬ 
ne e compiere svariate operazioni 
(come l'apertura di link in altre fine¬ 
stre, il salvataggio di file e via di¬ 
cendo) in modo molto rapido. 
Purtroppo come le pagine Web an¬ 
che la maggior parte delle utility di 
terze parti pensate per interagire 
con i browser sono esplicitamente 


dedicate a Internet Explorer o a 
Netscape, e il loro utilizzo con 
Opera può risultare quantomeno 
difficoltoso. 

Tra le funzioni accessorie del pro¬ 
gramma si trovano un gestore per i 
cookie, un modulo per il blocco del¬ 
le finestre pubblicitarie e un down¬ 
load manager, ma tali feature - an¬ 
che se abbastanza pratiche - non 
offrono il controllo dettagliato sulle 
operazioni che possono garantire 
tool di terze parti. Le pagine Web 
possono essere salvate su disco con 
tanto di immagini, ma non in un 
unico file come permette invece di 
fare Internet Explorer. 

Accanto a Opera 7 viene installato 
anche il nuovo Client e-mail M2, 
che offre agli utenti dei tradizionali 
programmi per la posta elettronica 
un approccio diverso sotto vari 
aspetti. M2 utilizza un unico archi¬ 
vio per tutta la posta e prevede la 
definizione di diversi access point 
concettualmente simili a delle 
query su un database; un access 
point permette in pratica visualiz¬ 
zare un numero ristretto di messag¬ 
gi filtrando l'archivio in base a cri¬ 
teri personalizzati. M2 non usa cioè 
vere e proprie cartelle, ma solo di¬ 
verse visualizzazioni sul medesimo 
archivio: nulla vieta cioè di avere 
alLinterno di più di un access point 
il medesimo messaggio, se questo 
rientra in tutti i criteri che defini¬ 
scono i diversi filtri. M2 - attual¬ 
mente in fase di beta esattamente 
come il browser - è in grado di col¬ 
legarsi a server Pop3, Imap e Smtp, 
di scaricare i messaggi dei new¬ 
sgroup e di importare i database di 
Outlook Express e di Eudora (oltre 
a quelli di Opera 6). 



Tra le funzioni accessorie di Opera si 
trovano moduli per la gestione dei 
cookie e dei banner pubblicitari, 
nonché un download manager con 
funzioni di résumé dei file scaricati solo 
parzialmente. Anche se le feature 
offerte non sono pari a quelle di utility 
dedicate, si tratta di funzioni 
sicuramente molto utili. 



148 

PC Protesaonale- gennaio 2003 






























































iimr.T.im 


Software ►► 


Autoroute 2003 e Route 66 
2003: indirizzi a portata di clic 

I due noti applicativi per il calcolo di itinerari e la ricerca di indirizzi 
ampliano il database dei luoghi d'interesse nelle versioni aggiornate. 


►► Anteprima di 

Edmondo Orlotti 


LAB 


La domanda di informazioni carto¬ 
grafiche è in crescita costante, spin¬ 
ta com'è dalla progressiva penetra¬ 
zione dei sistemi di posizionamento 
satellitare (veicolare e non solo). 
Due aziende in particolare, Navtech 
e Tele Atlas, si sono classificate co¬ 
me il punto di riferimento per i da¬ 
tabase cartografici a utilizzo civile, 
e il livello di dettaglio che esse sono 
in grado di fornire ha raggiunto li¬ 
velli molto elevati, almeno per 
quanto riguarda l'Europa e l'Ameri¬ 
ca del Nord. 

Su questi database operano una va¬ 
sta serie di programmi, da quelli in¬ 
stallati nei sistemi di navigazione 
veicolare, a quelli per sofisticate 
analisi geografiche, fino ad arrivare 
ai due presentati in questo articolo, 
caratterizzati da un target di utenza 
decisamente popolare. Il primo 
compito che si pongono gli applica¬ 
tivi recensiti infatti è quello della 
semplice ricerca di uno specifico in¬ 


Microsoft Autoroute 2003 

Euro 78 Iva inclusa 


Produttore: Microsoft, Centro Direzionale S. 
Felice - Palazzo A - Via Rivoltano 13,20090, 
Segrete (MI); tei. 02-703.921, fax 02- 
7039.2020. Pagina Web: www.microsoft.it. E- 
mail: infoita@microsoft.com 


> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Database aggiornato e dettagliato 

> Ottime funzioni di stampa 


> Necessità di indicare per esteso gli indirizzi 
composti da nome e cognome 

> Scarso supporto Cps 


dirizzo (localizzazione), per arrivare 
poi al calcolo del tragitto ottimale 
tra due punti, alla stampa delle in¬ 
dicazioni ottenute, delle piantine 
così disegnate, fino ad arrivare alle 
informazioni sui luoghi d'interessi 
presenti in una determinata zona. 
Progettati per un utilizzo stanziale, 
Autoroute e Route 66 impiegano i 
dati cartografici rilevati da Navtech 
e supportano entrambi (anche se in 
maniera diversa) la rilevazione del¬ 
la posizione mediante sensore Gps, 
senza tuttavia in alcun modo quali¬ 
ficarsi come strumenti per la navi¬ 
gazione assistita. 

Entrambi gli applicativi soddisfano 
agli scopi primari di cui parlavamo 
prima, anche se in maniera diffe¬ 
rente. Le nuove edizioni si avvan¬ 
taggiano soprattutto per l'aumenta¬ 
to dettaglio dei database, e rappre¬ 
sentano un valido ausilio per chiun¬ 
que abbia necessità di pianificare 
un viaggio, ricercare un indirizzo e 
magari il parcheggio o l'hotel più 
vicino. Chiaramente il tasso di ag¬ 
giornamento di questi prodotti è ab¬ 
bastanza elevato (i database invec¬ 
chiano in fretta), per questo motivo 
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sia Microsoft sia Route 66 rilascia¬ 
no le nuove versioni con cadenza 
annuale a prezzi particolarmente 
aggressivi. 


> Microsoft Autoroute 2003 


La nuova edizione del software 
cartografico si caratterizza proprio 
per l'ampliamento del database: 
400.000 informazioni su alberghi, 
ristoranti, luoghi d'interesse sono 
dislocate lungo oltre 3,9 milioni di 
chilometri di strade europee. Due 
Cd-Rom contengono sia l'applicati¬ 
vo sia i dati, ed è possibile eseguire 
un'installazione completa di en¬ 
trambi su disco rigido; in questo ca¬ 
so l'occupazione di spazio raggiun¬ 
ge gli 835 MByte. 

Sono presenti informazioni a livello 
stradale completo per Gran Breta¬ 
gna, Belgio, Lussemburgo e Olan¬ 
da, mentre Austria, Danimarca, 
Francia, Germania, Italia, Spagna, 
Svizzera, Portogallo e Svezia han¬ 
no il livello di dettaglio porta a por¬ 
ta solo per i centri di dimensioni 
maggiori. Per Finlandia e Norvegia 
la copertura è solo relativa alle città 
di tielsinki e Oslo,così come limita¬ 
ta è anche la copertura dell'Irlanda. 
I punti di forza del programma so¬ 
no senz'altro un'interfaccia sempli¬ 
ce e intuitiva, e un ottimo motore di 
tracciamento delle cartine. Queste 
ultime possono essere di tipo stra¬ 
dale, fisico o politico, e trascinan¬ 
dole con l'apposito strumento si no¬ 
ta la particolare rapidità del pro¬ 
gramma nel ridisegno. Le barre de- 


►► 


L’interfaccia semplice e intuitiva di Autoroute 2003 
presenta poche variazioni rispetto all'edizione 
precedente. Al di sopra della mappa è presente una barra 
con l'indicazione geografica del luogo evidenziato. 


150 

PC Professionale- gennaio 2003 










































Software ►► 



gli strumenti (Standard, Sposta¬ 
mento, Disegno, Posizione e Scala) 
sono riposizionabili secondo lo stan¬ 
dard delle applicazioni Microsoft, e 
quella di spostamento prevede un 
campo di testo in cui indicare rapi¬ 
damente il nome del luogo ricerca¬ 
to. Qui ci si scontra, almeno per l'u¬ 
tenza di lingua latina, con il vero di¬ 
fetto del programma non ancora ri¬ 
solto da Microsoft in questa nuova 
edizione: il nome della via va indica¬ 
to per esteso. 

Questo significa che se cerchiamo 
ad esempio Via Mazzini’ a Milano, 
è necessario digitare 'Via Giuseppe 
Mazzini’. Un notevole esercizio 
mnemonico per gli amanti della sto¬ 
ria, ma una concreta scomodità per 
l’utente che è alla rapida ricerca di 
un indirizzo stradale. È finalmente 
possibile salvare le informazioni sui 
costi del carburante e sui limiti di 
velocità, così da ottenere anche il 
calcolo di consumi e tempi corretti 
nella pianificazione dell'itinerario. 
Quest'ultimo è semplice da definire: 
basta ricercare l’indirizzo di parten¬ 
za, selezionarlo come tale, e succes¬ 
sivamente indicare tappe e indirizzo 
di arrivo finale. Il calcolo del tragitto 
può essere effettuato selezionando 
quello più veloce (preferendo quin¬ 
di le autostrade), quello più breve 
oppure evitando le strade a pedag¬ 
gio. I luoghi preferiti possono essere 
personalizzati con icone per il loro 


re azzerata). Molto semplice è anche 
l'accesso alla funzione 'Trova luoghi 
nei dintorni', raggiungibile dal me¬ 
nu contestuale sull'indirizzo ricerca¬ 
to. In un'area circolare definibile a 
piacere è possibile individuare i luo¬ 
ghi d'interesse (parcheggi, ristoran¬ 
ti, alberghi, locali, cinema). 
Migliorate infine sono anche le fun¬ 
zioni di stampa: la chiarezza delle 
piantine è ottima (è possibile portare 
queste a piena pagina) ed è possibi¬ 
le distribuire l'itinerario su più pagi¬ 
ne. Accanto a questa funzioni, è 
sempre disponibile l'esportazione su 
Web, grazie alla quale viene creato 
un file html e la relativa immagine 
gif della piantina così come vista a 
schermo. Questa funzione in parti¬ 
colare è utile ove si voglia spedire 
via email o pubblicare sul proprio si¬ 
to istruzioni dettagliate per raggiun¬ 
gere una determinata località. 

Per quanto riguarda invece il sup¬ 
porto Gps, la nuova versione non 
presenta alcuna novità. Configuran¬ 
do su una delle porte Com l'apposito 
ricevitore (conforme allo standard 
Nmea 0183) è possibile visualizzare 
sulla cartina la propria posizione 
per mezzo di un'icona col simbolo 
di un automobile. Oltre alle coordi¬ 
nate assolute e alla centratura della 
mappa però non è disponibile nul- 
l'altro. Né la direzione di marcia, 
quindi, né tantomeno la velocità 
istantanea. A questo proposito, va 
osservato che il campionamento del 


decimale 'BF983A0000'. Sostituen¬ 
do a '983A' in questa stringa il valo¬ 
re 'E803', il programma cambierà 
l'intervallo di rilevazione della let¬ 
tura Gps da 15 a 2 secondi. 

> Route 66 Route Italia, Europa 
e Europa Professionale 2003 

Della società olandese Route 66, le 
soluzioni cartografiche proposte so¬ 
no state differenziate in funzione 
delle necessità dell'utente. Una in¬ 
terfaccia comune contraddistingue 
infatti tre prodotti che si differen¬ 
ziano per il database fornito a cor¬ 
redo. Nel caso di Route Italia, la co¬ 
pertura è fornita con livello porta a 
porta per il nostro Paese e i dati di 
targa riportano un database di 
400.000 strade e 80.000 punti d'in¬ 
teresse. La soluzione Europa copre 
450.000 città in Europa e 70.000 
punti d'interesse (qui il focus è sui 
centri cittadini delle nazioni euro¬ 
pee), mentre quella Europa Profes¬ 
sionale (che richiede ben 4,6 GByte 
di spazio su disco per l'installazio¬ 
ne) accede al più vasto database di¬ 
sponibile, con il dettaglio porta a 
porta per tutta l'Europa, coprendo 
4.750.000 vie in 21 nazioni. I punti 
d'interesse in questo caso salgono a 
650.000, e questa versione supporta 
anche i servizi d'informazione sul 
traffico in tempo reale disponibili in 
Germania, Gran Bretagna e Olan¬ 
da. Ovviamente ad ogni prodotto 


►► 
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Route 66 - Route Italia 2003 


iltìiiffli 

Euro 49,99 Iva inclusa 



Route Europa 2003 
Euro 49,99 Iva inclusa 

Route Europa Professionale 2003 

Euro 99,99 Iva inclusa 


Produttore: Route 66, Olanda. Pagina Web: www.66.com 


> Ottimo motore di localizzazione 


> Prezzo aggressivo 

> Ottimo database 


> Una certa lentezza nel ridisegno delle mappe 

> Interfaccia migliorabile 


— ir.lf.i_i.* 
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corrisponde un prezzo diverso, e il 
confronto diretto con il prodotto 
concorrente di Microsoft è alquanto 
complicato. Se infatti Autoroute 
2003 è paragonabile per estensione 
geografica a Route Europa, è anche 
vero che il primo dispone di un da¬ 
tabase più ampio. Se però pensiamo 
al prodotto in versione Italia, in 
questo caso il conto torna a favore 
di Ruote 66, così come se analizzia¬ 
mo la versione Professionale. 
L'interfaccia software non presenta 
novità di rilievo rispetto alle edizio¬ 
ni precedenti: una sola barra di 
strumenti superiore consente di ac¬ 
cedere a tutte le funzioni, mentre 



ogni singola finestra (cartine, itine¬ 
rario, località) può ossere massimiz¬ 
zata o minimizzata in orizzontale o 
in verticale agendo sugli appositi 
pulsanti presenti nella barra in alto 
a destra. Nel complesso l'utilizzo ci 
è sembrato un po' meno intuitivo ri¬ 
spetto a Microsoft Autoroute 2003 
(anche il motore di tracciamento 
delle cartine è più lento), ma va ri¬ 
levato come il Route 2003 sia esente 
dai problemi di ricerca indirizzo del 
concorrente (dato non da poco). 
Nella colonna laterale sinistra è 
possibile accedere in maniera im¬ 
mediata ai luoghi d'interesse, rag¬ 
gruppati per tipologia, e impostarne 
la visualizzazione sulla mappa. Il 
calcolo degli itinerari prevede le 
stesse modalità di ricerca del tragit¬ 
to più veloce, più breve, senza auto¬ 
strade di cui abbiamo parlato sopra. 
In aggiunta, è possibile aggiungere 
delle puntine che indicano even¬ 
tuali blocchi stradali, così da esclu¬ 
dere eventuali lavori in corso di cui 
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Sono visibili sopra i dettagli delle informazioni sui luoghi d'interesse che è 
possibile evidenziare, mentre a destra sono presentate le informazioni 
disponibili collegando un ricevitore Gps. Viene rilevata la velocità 
istantanea e calcolato il tempo rimanente per arrivare a destinazione. 
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Anche in questo caso la ricerca degli 
itinerari presenta come risultato una 
mappa e le relative indicazioni stradali, 
con possibilità di evidenziare ogni tratto 
del tragitto. 

Le funzioni di zoom consentono poi di 
esaminare il dettaglio stradale con 
maggiore accuratezza. 


si è a conoscenza. Le 
mappe, di tipo esclusiva- 
mente stradale, sono par¬ 
ticolarmente ricche di 
dettagli utili alla localiz¬ 
zazione dei luoghi, e le 
funzioni di stampa evolu¬ 
te consentono stampare 
anche su più pagine gli 
itinerari da portare con sé. Le stam¬ 
pe, anche in bianco e nero, sono 
particolarmente comprensibili, e 
costituiscono un ausilio utilissimo a 
chi vuole risparmiarsi le ricerche 
sulle mappe tradizionali. 

Per gli utenti di sistemi Gps, il sup¬ 
porto fornito dal programma è di 
buon livello: oltre a un campiona¬ 
mento in tempo reale della posizio¬ 
ne, viene fornita l'indicazione della 
velocità istantanea e il tempo rima¬ 
nente all'arrivo a destinazione. L'i¬ 
cona che indica la posizione inoltre 
muta in funzione della direzione di 
marcia. Mancano tuttavia due ulte¬ 
riori funzionalità perché lo si possa 
classificare come un sistema di navi¬ 
gazione: il ricalcalo dell'itinerario in 
tempo reale in base alla posizione e 
l'orientamento della mappa in dire¬ 
zione del senso di marcia. Se poi fos¬ 
se anche disponibile un ausilio vo¬ 
cale alla guida la quadratura del 
cerchio sarebbe completa. Ma lo 
scopo di questo programma non è 
l'utilizzo in movimento, ben¬ 
sì la pianificazione e localiz¬ 
zazione stanziale. Infatti, per 
l'azienda o il privato che in¬ 
tenda pianificare i propri iti¬ 
nerari (siano essi in Italia o in 
Europa), le soluzioni di Rou¬ 
te 66 costituiscono uno stru¬ 
mento efficace, affidabile e 
per certi aspetti insostituibile 
grazie alla possibilità di defi¬ 
nire percorsi estremamente 
dettagliati e completi delle 
informazioni sui punti d'inte¬ 
resse. ■ 
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Athlon 64 e Opteron: le 

scommesse di AMD nel 2003 


Reso pubblico anche il nome di mercato del processore per desktop di pros¬ 
sima generazione delle casa di Sunnyvale, finora noto come ClawHammer. 


» Di 

Edmondo Orlotti 


AMDtl 



II prossimo processore per 
desktop di AMD, atteso 
entro la metà dell'anno. 


Il mercato dei semiconduttori soffre 
delle difficoltà dell'hi-tech in gene¬ 
rale, e nessuno lo sa meglio di 
AMD. Attualmente impegnata a 
migliorare la propria profittabilità 
con drastiche riduzioni dei costi 
(1.000 posti di lavoro in meno a no¬ 
vembre, e la prospettiva di altret¬ 
tanti licenziamenti entro il giugno 
prossimo), l'azienda si è concentra¬ 
ta sui propri business di riferimento 
(memorie flash e pro¬ 
cessori) tenendosi 
ben stretta le fabbri¬ 
che e i team di svi¬ 
luppo necessari 
per competere 
nell'arena dei 
semicondutto¬ 
ri. Esposta 
guindi alle in¬ 
temperie di un 
mercato ciclico, nel cam¬ 
po dei processori per Pc l'ag¬ 
guerrita concorrenza con Intel ha 
ridotto fortemente gli afflussi di de¬ 
naro, e la produzione dei processo¬ 
ri Mips di Alchemy per il mondo 
del Wi-Fi è ancora a volumi ridotti. 
Il compito di traghettare AMD dal¬ 
la fase pionieristica, caratterizzata 
dal precedente Ceo Jerry Sanders 
III, a guella di azienda stabile e 
consolidata, è affidato a Hector 
Ruiz, arrivato da Motorola. Il nuovo 
Ceo ha quindi messo mano all'a¬ 
zienda su più fronti, cercando di 


renderla meno sognatrice e più 
concreta. Al di là degli interventi 
strutturali, molti dei destini della 
società si giocano proprio sulla 
strategia di prodotto per il prossimo 
anno nel campo delle Cpu. Abbia¬ 
mo già lungamente parlato della 
piattaforma Hammer, ne ricordia¬ 
mo qui solo i tratti salienti: suppor¬ 
to, oltre che per il codice a 32 bit, 
anche per un'estensione a 64 bit 
denominata come x86-64; control¬ 
ler per la memoria (Ddr a 333 MHz) 
integrato nel processore (a doppio 
canale nel caso di Opteron, un ca¬ 
nale solo per Athlon 64); connessio¬ 
ne Hyper-Transport al resto del si¬ 
stema. 

Athlon 64 è destinato al mondo dei 
desktop, essenzialmente monopro¬ 
cessore, mentre Opteron nasce per 
il mercato delle workstation e dei 
server a più Cpu. 

Una versione a 64 bit di Linux svi¬ 
luppata per x86-64 dovrebbe esse¬ 
re disponibile al momento del rila¬ 
scio della Cpu (a marzo-aprile) 
mentre non si sa quando Microsoft 
rilascerà una versione di Windows 
ottimizzata. Va rilevato tuttavia che 
la piattaforma Hammer nasce per 
eseguire compiti a 32 bit più velo¬ 
cemente rispetto all'Athlon attuale, 
e i 64 bit costituiscono un'aggiunta 
di cui si potrà sentire il beneficio 
solo dopo aver valutato la risposta 
da parte del mondo degli sviluppa¬ 


tori. Al Comdex di Las Vegas la so¬ 
cietà mostrava un prototipo di 
macchina Athlon 64 sul quale gira¬ 
va una versione di sviluppo di Win¬ 
dows con Unreal Tournament an- 
ch'esso compilato a 64 bit. Il primo 
processore della nuova famiglia a 
essere introdotto dovrebbe tuttavia 
essere un Opteron, con frequenza 
operativa di 2 GHz e un model 
number di 3400+. 

Il compito principale per AMD nei 
prossimi mesi sarà quello di man¬ 
tenere le scadenze che la società si 
è data in termini di lancio dei pro¬ 
dotti. Dovrà infatti competere con 
una Intel che accanto alla stufa a 
82 watt costituita oggi dal Pentium 
4 a 3 GHz, ha in cantiere il succes¬ 
sore Prescott, previsto per la secon¬ 
da metà dell'anno e che oltre al 
processo di produzione a 90 nano- 
metri potrà contare su una revisio¬ 
ne dell'architettura e su una nuova 
versione di Hyper-Threading. 
Stando alle ultime informazioni re¬ 
se pubbliche da AMD, anch'essa 
passerà al processo di produzione 
da 90 nm nel 2004, e sono compar¬ 
si all'orizzonte altri tre nuovi nomi 
in codice: Athens (un successore di 
Opteron), San Diego (erede del- 
l'Athlon 64) e Odessa (la seconda 
versione mobile di Athlon 64). 

Non ci sono dubbi: l'anno appena 
iniziato porterà molte novità in ca¬ 
sa AMD. 
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L’erede di Windows XP 


II desktop di Longhorn, con la barra laterale sul lato 
sinistro dello schermo. Rispetto a Windows XP le novità 
dell'interfaccia non sono particolarmente numerose e 
molti elementi del desktop risultano già familiari agli 
utenti dei sistemi Microsoft. 


sono un elegante orologio (che ri¬ 
porta sul quadrante il logo di Lon¬ 
ghorn) e il menu Start, che può co¬ 
sì abbandonare la sua consueta po¬ 
sizione nell'angolo in basso a sini¬ 
stra dello schermo. Alcuni elemen¬ 
ti della barra laterale sono pensati 
per collegarsi ad Internet e sfrutta¬ 
re motori di ricerca e altri servizi si¬ 
mili: è ad esempio già disponibile 
in questa versione una barra da 
utilizzare per compiere ricerche 
con il motore di Msn. Gli elementi 
della barra laterale sono realizzati 
attraverso la tecnologia Xml, e l'u- 


Nome in codice: Longhorn. Il prossimo sistema operativo Microsoft per i sistemi 
desktop non arriverà prima di due anni ma già se ne conoscono i primi dettagli. 


Il nuovo stile delle finestre del sistema operativo prevede la visualizzazione di 
un maggior numero di informazioni relative ai file. Il look generale del 
sistema è cambiato ma non troppo rispetto a Windows XP. 


» Di Nonostante sia trascorso appena 

Craig Newell poco più di un anno dal lancio di 

Windows XP, Microsoft lavora in¬ 
tensamente e da tempo sul suo suc¬ 
cessore, L'uscita di Longhorn, que¬ 
sto è il nome in codice per la pros¬ 
sima versione desktop di Windows, 
è attualmente prevista per la fine 
del 2004 o per l'inizio del 2005. 
Naturalmente lo sviluppo è ancora 
ad uno stadio molto preliminare, 
ma già è possibile farsi qualche 
idea di come Microsoft ha pensato 
di muoversi per il suo sistema ope¬ 
rativo prossimo venturo. 

Abbiamo avuto la possibilità di ve¬ 
dere all'opera un'anteprima di 
Longhorn, precisamente della sua 
versione alpha 3683. Ecco le nostre 
impressioni. 


Al primo impatto una delle novità 
più evidenti riguarda l'interfaccia 
utente, ed è la presenza di una bar¬ 
ra di comando posizionabile sulla 
destra o sulla sinistra dello scher¬ 


mo, chiamata sidebar in inglese. A 
questa barra possono essere ag¬ 
giunti moduli e componenti di si¬ 
stema: tra gli elementi che già si 
possono portare al suo interno ci 
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Allo stadio attuale il 
pannello di controllo di 
Longhom non presenta 
particolari novità rispetto 
a quello di XP. Lo sviluppo 
del sistema è comunque 
ancora in fase 
preliminare, e molto 
probabilmente da qui 
all'uscita del prodotto - 
prevista per l'inizio del 
2005 - ci saranno ancora 
parecchie novità. 




La nuova finestra delle proprietà dello schermo offre una vista orientata alle attività e 
risulta di più semplice comprensione per gli utenti meno esperti. L'estrema semplificazione 
dell'uso del Pc dovrebbe essere uno dei punti di forza del nuovo sistema operativo 
Microsoft. Per gli affezionati delle vecchie finestre di sistema rimarrà comunque 
possibile utilizzare pannelli di configurazione simili a quelli di Windows 2000 e XP. 


so di questo standard permetterà di 
espandere in modo semplice le 
funzioni di questo componente. 
L'attuale look dell'interfaccia di 
Longhorn (chiamata Plex e che do¬ 
vrebbe soppiantare l'attuale Luna 
di Windows XP) non è peraltro 
troppo distante da quella degli ul¬ 
timi sistemi operativi ma ha una to¬ 
nalità azzurra un po' più rilassante. 
Dal punto di vista funzionale, alcu¬ 


ne finestre di configurazione sono 
maggiormente orientate alla sud- 
divisione logica delle attività: co¬ 
me con Windows XP si può visua¬ 
lizzare il pannello di controllo in 
due modalità, ora altre finestre 


(come quella delle opzioni le op¬ 
zioni dello schermo) offrono una 
veduta semplificata e più intuitiva 
per i nuovi utenti. 

Qui termina la nostra breve escur¬ 
sione all'interno del mondo (anco¬ 
ra poco definito) di Mi¬ 
crosoft Longhorn: le 
novità apprezzabili 
non sono per adesso 
particolarmente nume¬ 
rose, ma ciò capita 
spesso quando si ha a 
che fare con delle 
alpha release. 

Anche se si tratta di 
una versione prelimi¬ 
nare, e con ogni pro¬ 
babilità differente in 
modo radicale da quel¬ 
lo che sarà il sistema 
operativo finale, la 
build attuale lascia co¬ 
munque intravedere le 
linee che stanno gui¬ 
dando lo sviluppo di 
Longhorn: maggiore 
integrazione con il 
Web, interfaccia sem¬ 
pre più semplice e uti¬ 
lizzo intensivo della 
tecnologia Xml. ■ 


162 

PC Profesonale- gennaio 2003 


































► Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 

Nuovi processorilntel Celeron e Xeon-, tagli di prezzi sia sul fronte AMD sia su guello Intel. 


Processori 


AMD 



>Duron- Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 25,2 milioni di transistor, 128 KByte L1,64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 
1.200 200 12 


Intel 



Duron 1.2 GHz 


1,75 


54,7 


90 CPGA 47 


> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Willamette-128,0,18 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, 
prima introduzione il 15/05/2002) 


Duron 1.3 GHz 

1.300 

200 

13 

1,75 

60 

90 

CPGA 

42 

Celeron 1,7 GHz 1.700 

400 

17 

1,625 

63,5 

76 

mPGA478 

69 

> Athlon XP- 

Socket A 







Celeron 1,8 GHz 1.800 

400 

18 

1,625 

66 

77 

mPGA478 

83 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron 

37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, 



> Celeron - Socket 478 





prima introduzione 10/06/2002) 








(Nome in codice Willamette-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, 



Athlon XP model 1700+ 









prima introduzione il 18/09/2002) 







CpuID 680 

1.467 

266 

11 

1,5 

49,4 

90 

OPGA 

54 

Celeron 2,0 GHz 2.000 

400 

20 

1,525 

52,8 

68 

mPGA478 

83 

Athlon XP model 1800+ 









Celeron 2,10 GHz ;2.100 

400 

21 

1,475/1,500/1,525 55,5 

69 

mPGA 478 

89 

CpuID 680 

1.533 

266 

11,5 

1,5 

51 

90 

OPGA 

69 

Celeron 2,20 GHz 2.200 

400 

22 

1475/1,500/1,525 57,1 

70 

mPGA 478 

103 

Athlon XP model 1900+ 
























> Pentium III S-Socket 370 





CpuID 680 

1.600 

266 

12 

1,5 

52,5 

90 

OPGA 

76 





Athlon XP model2000+ 









(Nome in codice Tualótin, 0,13 micron, 44 milioni di transistor, 32 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il30/07/2001)1 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,60/1,65 

60,3 

90 

OPGA 

83 

Pentium 1111.13. A CHz 








CpuID 681 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

61,3 

90 

OPGA 

83 

(06Bxh) 1.130 

133 

8,5 

1,45 

27,9 

69 

FCPGA2 

170 

Athlon XP model 2100+ 









Pentium III 1.26 GHz 








CpuID 680 

1.733 

266 

13 

1,6 

62,1 

90 

OPGA 

93 

(06Bxh) 1.260 

133 

9,5 

1,45 

29,5 

69 

FCPGA2 

167 

Athlon XP model2200+ 









Pentium Ili 1.40 GHz 








CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

67,9 

85 

OPGA 

157 

(06Bxh) 1.400 

133 

10,5 

1,45 

31,2 

69 

FCPGA2 

198 

CpuID 681 

Athlon XP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 

OPGA 

157 

> Pentium 4 - Socket 478 





CpuID 681 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3/68,3 

85 

OPGA 

193 

(Nome in codice Northwood, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 06/01/2002) 

Athlon XP model2600+ 









P4 2,20 GHz 2.200 

400 

22 

1,5/1,525 

55,1/57,1 

69/70 

mPGA 478 

193 

CpuID 681 

2.133 

266 

16 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

297 

P4 2,26 GHz 2.260 

533 

17 

1,5/1,525 

56/58 

70/70 

mPGA 478 

193 

Athlon XP model2700+ 









P4 2,40 GHz 2.400 

400 

24 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA 478 

193 

CpuID 681 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

349 

P4 2,40 GHz 2.400 

533 

18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA 478 

193 

Athlon XP model2800+ 









P4 2,5 GHz 2.500 

400 

25 

1,5/1,525 

59,3/61 

71/72 

mPGA 478 

243 

CpuID 681 

2.250 

333 

13,5 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

397 

P4 2,53 GHz 2.530 

533 

19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

mPGA 478 

243 

> Athlon MP - 

Socket A 







P4 2,6 GHz 2.600 

P4 2,66 GHz 2.660 

400 

533 

26 

20 

1,525 

1,525 

62,6 

66,1 

72 

74 

mPGA478 

mPGA478 

305 

305 

(Nome in codice Palomino, 0,18 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima introduzione 05/06/2001) 

P4 2,8 GHz 2.800 

533 

21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

401 

Athlon MP model 1600+ 

1400 

266 

10,5 

1,75 

62,8 

95 

OPGA 

149 

P4 3,06 GHz 3.060 

533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 

637 

Athlon MP model 1800+ 

1.530 

266 

11,5 

1,75 

66 

95 

OPGA 

161 









Athlon MP model 1900+ 

1.600 

266 

12 

1,75 

66 

95 

OPGA 

170 




r 





Athlon MP model 2000+ 

1.667 

266 

12,5 

1,75 

66 

95 

OPGA 

178 

ri* 








> Athlon MP - 

Socket A 









w 

? 

X* 




(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione 10/06/2002) 









Athlon MP model2000+ 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

153 








r> 

Athlon MP model2200+ 

















CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

208 









CpuID 681 

Athlon MP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

208 





A 




CpuID 681 

2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

228 

c 









(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 10/12/2002 


L . 'SU 

& Ta. 
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Mercato ►► 


Processori 


Inte 







o 

E 


s 




a. 

U 

3 

co 

Si 

o 

a> <i> 

o o 

=3 

C 


a 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

6 

U 

■q. 

o 

5 

> E 
a> o 

1 £ 
c "o 

O 

£ 

a 

(watt) 

Temperatu 
Die (°C) 

Package 

Prezzo (*) 


> Pentium III Xeon - Slot 2 

(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 32 KByte L1, 
prima introduzione il25/10/1999) 

Pentium III Xeon 700 


Cache 1 MB 

700 

100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.177 

Cache 2 MB 

700 

100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.980 

Pentium III Xeon 900 







Cache 2 MB 

900 

100 

9 2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

3.692 

Pentium III Xeon 1,0 CHz 







Cache 256 KB 

1.000 

133 

7,5 2,8-5,0/12,0 

33,3-34,6 

55 

S.E.C.C.2 

425 

>Xeon - 

Socket 603 





(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il27/01/2002) 

Xeon 2.4 GHz 

2.400 

400 

24 1,5 

65 

74 

MPGA 

224 

Xeon 2.6 GHz 

2.600 

400 

26 1,5 

71 

74 

MPGA 

326 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del22/11/2002 

(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 

(***) Processori documentati nei datasheet Intel, ma non disponibili in commercio 


Inte 




<S) 


o 

E 

X 

a 




3 

5. 

U 

3 

co oj 

'-T3 o 

QJ (U 

o § 

3 

O 

a 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

^ E 
o 

.2 

c "ò 

u 

O 

il 

Temperatu 
Die fC) 

Package 

Prezzo (*) 


>Xeon- Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, 
prima introduzione il 18/11/2002) 


Xeon 2 GHz 
Xeon 2,4 CHz 
Xeon 2,6 CHz 
Xeon 2,8 CHz 


2000 

2400 

2600 

2800 


533 

15 

1,45 

58 

70 

mPCA 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPCA 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPCA 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPCA 


198 

234 

337 

455 


>Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transìstor con 2 MByte cache L3,8 KByte LI, 
512 KByte L2,1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione il 04/11/2002) 

Xeon MP 7,5 CHz 
Cache ÌL31MB ' 

Xeon MP 1,9 CHz 


Xeon MP2GHz 


1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

mPCA 

1.177 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

mPCA 

1.980 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

68 

mPCA 

3.692 



Dischi rigidi 


5.400 rpm 


1 Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Western Digital 

Modello 

DiamondMax 16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPoint V60 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160/250 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4/6 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

62,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5'55 

5'55 

5'55 

5"55 

Rumorosità (dB) 

28~32 

29'32 

30'36 

29'31 

3437 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 C 

30 G 

30 C 

63 C 

20 C 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 C 

300 G 

300 C 

350 C 

200 C 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

2 
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Dischi rigidi 


7.200 rpm 


Produttore 

IBM 

IBM 

IBM 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 






Modello 

Deskstar 180GXP 

Deskstar 120CXP 

Deskstar 60GXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA -100 

ATA-133 /SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

60/80/120/120 

40/80/120 

20/40/60 

60/80/120/160 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

60 

40 

20 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 

45,5 

29,7 

15,3 

n.d. 

n.d. 

22,634,1 

(Gbit/pollice quadrato) 







Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/4/6 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8.8 

8,5 

8,5 

-9 

-io 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

87,375 

74 

57 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

40 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5~55 

5~55 

5'55 

5'55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

26'30 

3031 

29-31 

3136 

26'31 

3035 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 C 

55 c 

60 C 

60 C 

30 C 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C (1,2 piatti)/ 

400 C (1,2 piatti)/ 

400 C 

300 C 

300 C 

300 C 

half-sin di 2 ms) 

300 G (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 





Peso (g) 

640 

560/575/590 

544 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 






Digital 

Digital 






Modello 

Spin Point P40 

Spin Point P20 

Barracuda ATAV 

Barracuda ATAIV 

Cavia r 200 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

20/40/60/80 

10/20/30/40 

40/60/80/120 

20/40/60/80 

160/180/200 

120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

3 

Capacità per piatto (GByte) 

40 

20 

60 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

31,3 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/213/4 

1/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8.9 

9 

9 

9,5 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

69,63 

59,13 

71,25 

69,38 

92 

75,25 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

500 

n.d. 

600 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'90 

5-55 

0'60 

0'60 

535 

535 

Rumorosità (dB) 

31,5-33 

3031 

2533 

20'33 

3536 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 C 

63 C 

63 C 

63 C 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 C 

300 C 

350 C 

350 C 

200 

200 

Peso (g) 

635 

635 

544 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

3 

3 

3 

2 
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PC Professionale 


NEWS 


►* 


pcpro.mytech.it 

Federcomin analizza la domanda 
di banda larga nelle imprese 

Solo il 30 per cento delle aziende italiane risulta dotato di un collegamento a larga banda. 

La finanza e i servizi sono i comparti più avanzati, l'industria è all'ultimo posto con la PA. 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


Dopo anni di discussioni e tavole ro¬ 
tonde intorno al tema della banda 
larga, spunta finalmente qualche da¬ 
to concreto che permette di analizza¬ 
re il fenomeno nella sua portata ef¬ 
fettiva e nelle sue immancabili ca¬ 
renze. E' stato infatti presentato il 
primo rapporto sulla domanda di 
connessioni in rete a banda larga 
nelle imprese e nella Pubblica Am¬ 
ministrazione, realizzato da Federco¬ 
min e da Assinform in collaborazione 
con NetConsulting e con 1' apporto 
di importanti aziende associate (Al- 
bacom, Cisco Systems, Colt Telecom, 
CSI Piemonte, Ericsson Telecomuni¬ 
cazioni, Fastweb, Italtel, Sirti Siste¬ 
mi, T-Systems). Si tratta della prima 
indagine a carattere nazionale svolta 
nel periodo maggio-giugno 2002, su 


L’utilizzo delle tecnologie a banda larga 


un campione di 1.200 imprese ed en¬ 
ti, attraverso un insieme di riferimen¬ 
to di oltre 371.000 aziende dei settori 
dell' Industria, Servizi, Commercio, 
Finanza, Sanità ed Education, Pub¬ 
blica Amministrazione Locale (PAL). 
"I risultati dell'indagine" - ha dichia¬ 
rato Alberto Tripi, Presidente di Fe¬ 
dercomin - "evidenziano un'ancora 
scarsa conoscenza da parte dell'u¬ 
tenza aziendale delle reti e dei servi¬ 
zi a banda larga, pur segnalando si¬ 
gnificative potenzialità”. 

Per quanto riguarda le infrastrutture 
a fine 2002 si calcolano 6 milioni di 
chilometri di fibra ottica posata su 
territorio nazionale, cui vanno ag¬ 


giunti 149.500 chilometri di cablatu- 
re stradali. La copertura geografica 
delle infrastrutture in fibra ottica ha 
raggiunto nel 2001 il 30% nel nord 
ovest, il 25% nel centro, il 25% nel 
sud-isole e il 20% nel nord est. Al¬ 
l'interno delle imprese il numero di 
addetti dotati di una postazione col¬ 
legata ad Internet è ancora basso: 
meno del 50% del totale (46,7%). 
Nei settori della Finanza e dei Servi¬ 
zi si registrano le percentuali più 
consistenti (rispettivamente 64,7% e 
55,2%); mentre l'Industria occupa 
l'ultimo posto con il 33,8% di addetti 
collegati a Internet. Molti ignorano i 
vantaggi offerti dalle connessioni ve- 


% di aziende per ogni settore che utilizzano ia tecnologia a banda larga 

48,9% 


22,4% 


26,5% 


20,4% 

6 , 2 % 

14,2% 


35,8% 

9,7% 

6 , 1 % 


16,5% 

Finanza Industria Commercio PAL 


18,2% 

,7% I 


: 


41,7% 

11,9% 

29,8% 


48,9% 

11,5% 

37,4% 


Sanità/ Servizi 
Education 


30,2% 

8 , 2 % 

2 , 0 % 

Totale 


Fonte: NetConsulting per Fede:comuni Assinform e aziende promotrici 


I servizi e le applicazioni ICT 


Utilizzo attuale e in prospettiva entro 2 anni 



VOIP 

Backup/Disaster recovery 

Hosting 

Videocomunicaz. 
via Internet 

Applicazioni remote 

E-learning 

VPN-Reti private virtuali 

Housing 

E-commerce 

Storage Area Network 

Video streaming 


Fonte: NetConsulting per Federcomin/Assinform e aziende promotrici 


Utenti attesi entro 2 anni 
Utenti attuali 
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loci: la Finanza e i Servizi sono i 
comparti che mostrano una maggior 
cultura sul tema; mentre l'Industria, 
insieme al Commercio, occupa l'ulti¬ 
mo posto con una 
evidente insuffi¬ 
cienza: 5,62. 

Nel nostro Paese si 
stima siano circa 
110.000 le aziende 
fornite di un colle¬ 
gamento a reti 
esterne tramite 
connessioni in fibra 
ottica o con proto¬ 
collo xDSL: il che 
equivale a poco più 
del 30% del totale 
dei soggetti consi¬ 
derati. Il 22% utiliz¬ 
za servizi xDSL e 
poco più dell'8% 
un collegamento in 
fibra ottica. Fra le altre tecnologie di 
accesso, prevale l'Isdn base (spesso 
presente in abbinamento ad altre 
modalità) e si registra un primo - ma 
significativo - processo di adozione 
del satellite, utilizzato da circa il 5% 


Le tecnologie di accesso 

Utilizzo da parte di aziende/enti italiani 
(giugno 2002) 

Fibra ottica 



Fonte: NetConsulting per Federcomin/Assinform e 
aziende promotrici 


Hi-Tech in breve 


►► a cura di 

Mark Perna 


> Philips JackRabbit 


Il nuovo Philips JackRabbit è il primo 
dispositivo " all-in-one " che permet¬ 
te la convergenza tra l'ambiente Ho¬ 
me e quello PC. Si tratta infatti di un 
lettore Mp3, un masterizzatore CD e 
un player Dvd integrati in un oggetto 
dalle dimensioni compatte e dal de¬ 
sign moderno e funzionale. Portatile 
e facilmente trasportabile il Jack¬ 
Rabbit (JR32RWDV) consente di ve¬ 
dere i film in Dvd in qualsiasi mo¬ 
mento e ovunque ci si trovi sia utiliz¬ 
zando il computer sia collegando il 
dispositivo facilmente a un televisore 
con l'ausilio dell'uscita S- 
Video o il tradizionale 



Video Out (CVBS). 
La versatilità di 
questo prodot¬ 
to è testimonia¬ 
ta anche dalla 
presenza di un teleco¬ 
mando e dalla possibilità di leg¬ 


delle aziende del segmento conside¬ 
rato. Il potenziale di mercato per la 
banda larga è comunque significati¬ 
vo: Federcomin lo stima in una misu¬ 
ra superiore al 70% di quello attuale, 
per circa 267.000 aziende ed enti. 
Una significativa percentuale di im¬ 
prese (il 24%), già a breve/medio 
termine, non potrà infatti fare a me¬ 
no di connessioni veloci in fibra otti¬ 
ca per soddisfare l'esigenza di servi¬ 
zi integrati di informatica e teleco¬ 
municazione. 

Un altro dato molto interesse emer¬ 
so dall'indagine riguarda i servizi 
applicativi più utilizzati dalle azien¬ 
de dotate di connessioni veloci: al 
primo posto ci sono i servizi di ho¬ 
sting e di backup/disaster recovery, 
utilizzati da poco più di 1/3 dei ri¬ 
spondenti. Seguono poi i servizi di 
Rete Privata Virtuale (VPN), che 
permettono di tracciare nell'ambito 
di una rete pubblica collegamenti 
protetti come se si avesse una rete 
privata. I servizi meno richiesti sono 
quelli di Video streaming (3,5%) 
Voice over IP (Telefonia via In¬ 
ternet, 6%) e Storage Area 


Network (capacità di archiviazione 
di dati distribuita, 10%). Per molte 
realtà alcuni di questi servizi non so¬ 
no ancora conosciuti, a dimostrazio¬ 
ne di come la conoscenza delle tec¬ 
nologie ICT, anche in aziende di 
medio-grandi dimensioni, non sia 
all'altezza dei tempi. In prospettiva 
alcuni di questi servizi oggi poco 
sfruttati guadagneranno un fortissi¬ 
mo interesse : il Voip passa dal 6% 
al 52% e lo stesso vale per la video¬ 
comunicazione su Internet, il cui uti¬ 
lizzo è previsto dal 50% delle azien¬ 
de ed enti (rispetto ad un utilizzo at¬ 
tuale di poco superiore all' 11%), con 
particolare rilevanza per i settori 
della Sanità/Education e della Fi¬ 
nanza. Fa pensare anche la scarsa 
conoscenza dell'offerta di connes¬ 
sioni broadband: la carenza conosci¬ 
tiva riguarda oltre il 35% dell'uni¬ 
verso considerato. Ne deriva che 
l'offerta degli operatori non viene 
apprezzata anche a causa della 
mancanza della preparazione tecno¬ 
logica dei clienti. 



gere in modo automatico anche i foto 
CD. L'uscita digitale permette agli 
appassionati di home cinema di 
godersi le colonne sonore uti¬ 
lizzando il surround 5.1. Buone 
anche le prestazioni di masteriz¬ 
zazione: 32x/10x/40x (12x la lettura 
dei Dvd), grazie alla presenza di una 
connessione Usb 2.0. Le copie posso¬ 
no essere effettuate utilizzando il 
nuovo sistema drag-and-drop Easy 
Write con la garanzia di evitare errori 
di scrittura grazie a Thermo Balanced 
Writing, la tecnologia proprietaria 
messa a punto Philips. Piena compa¬ 
tibilità sia per ambiente PC sia Mac. 
Il costo indicativo del JackRabbit è di 
299 euro. 
www.philips.it 

>TDK LPCW-50 

Gli appassionati delle compilation 
fai-da-te non possono lasciarsi sfug¬ 
gire questa novità per la personaliz¬ 


zazione dei Cd e Dvd. La nuova 
stampante termica LPCW-50 di 
TDK opera infatti direttamente su 
qualunque tipo di supporto. Grazie 
a una gamma di cartucce di inchio¬ 
stro nei colori blu, rosso, nero e ar¬ 
gento, la stampante TDK permette 
di creare titoli chiari e professionali. 
Una singola cartuccia di inchiostro 
può stampare fino a 40 dischi. Il 
software inoltre permette di impor¬ 
tare liste di titoli da CD Text e Win¬ 
dows Media Player, nomi di file dal 
proprio Pc e stampare immagini in 
formato Bitmap e Jpeg. Buona an¬ 
che la qualità di stampa che, oltre a 
essere particolarmente veloce, è in 
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I provider contro Telecom a difesa del mercato della larga banda 


È battaglia aperta tra Telecom Italia 
e i cosiddetti OLO (other locai ope¬ 
ratori cioè i provider che si trovano 
a dover combattere contro una se¬ 
rie di nuove offerte Adsl Telecom 
(le formule Alice) che sono di fatto 
irripetibili dalla concorrenza, a cau¬ 
sa delle condizioni economiche 
praticate da Telecom nelle corri¬ 
spondenti offerte Wholesale. In gio¬ 
co c'è la presenza sul mercato degli 
accessi Adsl che appare sempre più 
condizionato dalTex-monopolista. 
Per questo motivo L’Associazione 
Italiana Internet Provider (AIIP), Al- 
bacom, Assoprovider, Atlanet, Colt, 
I.Net, KPNQwest, MC-link, Tiscali, 
chiedono un intervento urgente 
della Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni, del Ministero delle 
Comunicazioni e dell'Antitrust in 
relazione alle diverse violazioni 
della regolamentazione delle tele¬ 
comunicazioni realizzate da Tele¬ 
com mediante le offerte "Alice Li¬ 
te" (ADSL a 256 kbit/s a condizioni 
forfettarie) "Alice Time" (ADSL ta¬ 
riffata a tempo) e "Alice Mega" 
(ADSL a 1,28 Mbit/s). Tali offerte, 
sostengono i provider, violano la re¬ 
golamentazione del settore e quel¬ 
la antitrust in quanto non sono ri¬ 


producibili dai concorrenti sia per 
le condizioni economiche delle cor¬ 
rispondenti offerte Wholesale (caso 
di Alice Lite e Alice Mega: que- 
st'ultima, addirittura, venduta a 
prezzi inferiori ai costi medi varia¬ 
bili) sia per l'assenza di una corri¬ 
spondente offerta Wholesale (caso 
di Alice Time). 

In effetti se si guardano le offerte di 
Adsl a consumo lanciate sul merca¬ 
to negli ultimi mesi, si vede subito 
che non esiste per nessuno una pro¬ 
posta analoga ad Alice Time che è 
tariffata a tempo. E questo perché 
Telecom Italia si rifiuta di fare ai 
provider un'offerta Wholesale a 
tempo, consentendone solo una a 
consumo (cioè a MByte trasferiti). 
Così i principali operatori del setto¬ 
re Internet chiedono alle Autorità e 
al Ministero di imporre a Telecom 
Italia: 

1) l'obbligo di fornire anche un'of¬ 
ferta Wholesale di accessi singoli, 
svincolati dall'obbligo di acquisto 
di un lotto minimo; 

2) una drastica e immediata ridu¬ 
zione dei prezzi dell'offerta Whole¬ 
sale ADSL 1,28 Mb/s a 40 kbit/s 
medi per cliente (sulla quale si basa 
l'offerta Alice Mega) o, in alternati¬ 


va, l'immediata sospensione dell'of¬ 
ferta al pubblico “Alice Mega"; 

3) la revisione della struttura dei 
prezzi Wholesale che devono con¬ 
sentire di replicare le offerte “Alice 
Time" e "Alice Lite", che attual¬ 
mente risultano assolutamente non 
coerenti con quelli della nuova of¬ 
ferta retail "Alice Mega"; 

4) un'offerta Wholesale con tariffa¬ 
zione a tempo, simmetrica all'offer¬ 
ta "Alice Time" rivolta all'utenza fi¬ 
nale; 

5 ) la commercializzazione delle of¬ 
ferte retail di accesso ad Internet 
via xDSL che presentano condizioni 
tecniche ed economiche innovative 
rispetto alle precedenti solo dopo il 
decorso di 30 gg. dalla autorizza¬ 
zione di corrispondenti offerte Who¬ 
lesale rispondenti ai requisiti sopra 
indicati. 

6) Infine i provider chiedono di in¬ 
traprendere ogni altra azione ne¬ 
cessaria al fine di salvaguardare un 
significativo livello di concorrenza 
sul mercato della banda larga, qua¬ 
le l'imposizione a Telecom Italia 
della pubblicazione di un'offerta 
xDSL disaggregata e la verifica del¬ 
l'assenza di predazioni sul mercato 
retail da parte di Telecom Italia. 


<segue> grado di raggiungere i 200 dpi. Ulti- 

Hi-Tech in breve mo particolare non trascurabile: 

quando il Cd esce dalla stampante 
l'inchiostro è già asciutto. Il costo 
indicativo è di 159 euro e a partire 
da 9 euro per le cartucce. 
www. tdk-euiope. com 


> Trust Digital MP3 Player 



Il Trust Digital MP3 Player è un let¬ 
tore MP3 palmare portatile. Si tratta 
di un modello dal design ergonomi¬ 
co e accattivante, pensato per 
utenti sempre in movimento 
che amano ascoltare la musica 
nelle situazioni più diverse, an¬ 
che mentre praticano sport. Que¬ 
sto modello non teme le vibrazioni 
grazie alla presenza del sistema " an- 
ti-schock" che offre una riproduzio¬ 
ne continua senza interruzioni. Trust 


Digital MP3 Player è dotato di me¬ 
moria incorporata da 16 MByte che 
garantisce 16 minuti di musica, ma 
per chi desidera una durata maggio¬ 
re, il lettore prevede l'utilizzo di 
SmartMedia Cards per l'espansione 
della memoria fino a 128 MByte. 
Inoltre, il lettore dispone di un equa¬ 
lizzatore sonoro incorporato provvi¬ 
sto di cinque modalità: fiat, clas- 
sic, rock, jazz, heavy metal; si 
tratta di un processore di segna¬ 
le in grado di migliorare l'ascolto 
di un brano musicale, così da 
compensare eventuali mancanze 
o limitare taluni eccessi. Caratte¬ 
rizzato da misure portatili (90 x 
70 x 17 mm) e da un peso piuma 
(solo 65 gr.) è facilmente collega¬ 
bile al computer tramite il cavo 
Usb. Il suo costo è di 79,95 euro. 
www.trust.com 


> LaCie Big Disk 

Si chiama Big Disk ed è attualmente 
il disco rigido esterno più capiente 
presente sul mercato: ben mezzo te- 
rabyte di spazio. Questa periferica di 
archiviazione di LaCie è infatti in 
grado di salvare fino a 500 GByte di 
dati in un solo dispositivo. Grazie al¬ 
l'interfaccia FireWire a 400Mbps 
(per una velocità di trasferi¬ 
mento di 30-40MB/s), La¬ 
Cie Big Disk rappre¬ 
senta il modo più 
semplice e veloce 
per archiviare o fa¬ 
re il back up di no¬ 
tevoli quantità di 
dati, risultando 
ideale per applica¬ 
zioni che richiedono 
molto spazio come 
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Arriva Libero Adsl Superlight la risposta ad Alice Time di Telecom 


Mentre gli altri provider combatto¬ 
no per ottenere pari condizioni nel¬ 
l'accesso alle offerte Adsl sul mer¬ 
cato Wholesale, Wind presenta 
un'offerta a consumo che replica in 
toto la proposta Alice Time di Tele¬ 
com Italia. 

Libero ADSL Superlight consente 
un downstream a 256 Kbps e un 


upstream a 128 Kbps; costa 12,95 
euro al mese Iva inclusa (15,95 con 
modem Adsl)più un costo di 1,5 
cent di euro al minuto Iva inclusa. Il 
contributo d'attivazione è pari 185 
euro. 

Come Wind sia riuscita a sfidare 
Telecom Italia proprio sul fronte di 
un'offerta a consumo che gli altri 


provider lamentano come non re¬ 
plicabile, è presto detto; "ci siamo 
assunti tutto il rischio d'impresa de¬ 
rivante dal lancio di guesta offerta" 
dicono in Wind senza nascondere 
che se i calcoli previsti in materia di 
minuti di traffico dovessero risulta¬ 
re sbagliati, a smenarci sarebbe si¬ 
curamente l'azienda. 


Adsl Tiscali in promozione gratuita 


È dedicata a tutti i nuovi abbonati, 
l'offerta Adsl di Tiscali in promozio¬ 
ne gratuita fino al 9 gennaio 2003. 
Nessun contributo di attivazione, 
nessun canone mensile nè paga¬ 
mento per i consumi previsti dall'ab¬ 
bonamento sottoscritto. Si comincia a 
pagare dal 10 gennaio 2003. 

La promozione comprende le formu¬ 
le in cui è declinata l'offerta Adsl Ti¬ 


scali, Sempre, 20 Ore, Giorni e Me- 
ga, in ognuna delle versioni disponi¬ 
bili, Light, Top e Premium pensate e 
sviluppate per rispondere alle parti¬ 
colari esigenze di velocità e di 
performance di tutti gli utenti della 
Rete. In particolare di tutte le offerte 
a larga banda citate, la più innovati¬ 
va e conveniente è Adsl Light Mega, 
la formula a consumo che, con un ca¬ 


none di soli 12,95 Euro al mese e 5 
centesimi per MByte di traffico, è la 
soluzione ideale per chi naviga a 
lungo e non scarica file particolar¬ 
mente pesanti. Da questa promozio¬ 
ne sono esclusi il noleggio del- 
l'hardware e l'installazione che, per 
chi ne volesse usufruire, sono invece 
a pagamento. 

Per attivare l'abbonamento è suffi¬ 
ciente collegarsi a www.tiscali.it/ad- 
sl. Il servizio clienti risponde al nu¬ 
mero gratuito: 800.910091. 


<segue> imaging 2D/3D, database fotografici, 

Hi-Tech in breve musica, video digitale. LaCie Big Di¬ 
sk, per esempio, può immagazzinare 
due giorni di video digitale non com¬ 
presso o l'equivalente di 100 personal 
DVD-Video (MPEG2). Il sistema di 
alimentazione esterno consente l'uti¬ 
lizzo del drive senza la ventola. Inol¬ 
tre, per migliorare la praticità d'uso e 
il risparmio energetico, LaCie Big Di¬ 
sk si accende e si spegne automatica- 
mente insieme al computer. Il costo 
per la versione da 500 GByte è di 
1.318 euro, esiste anche un modello 
da 400 GByte a 1.198,8 euro. 
www.lacie.it 


> Panasonic NV-MX500EG 



La nuovissima NV- 
MX500EG di Panasonic 
è un camcorder ma 
anche di una foto¬ 
camera che per¬ 
mette di avere foto 
digitali in alta riso¬ 
luzione (2.048 x 
1.496). Il flash in¬ 


corporato consente di fotografare in 
condizioni di scarsa luce e la lente 
Leica Dicomar permette di incorpo¬ 
rare uno zoom ottico a 10 ingrandi¬ 
menti ideale sia per riprese video 
sia per scattare fotografie con una 
riproduzione naturale di tutti i colo¬ 
ri e delle loro sfumature. I tre CCD 
da 1/6" sono da 800,000 pixel cia¬ 
scuno. L'SD Memory Card permette 
non solo di immagazzinare fotogra¬ 
fie, ma anche di registrare filmati vi¬ 
deo nello standard Mpeg4 o di uti¬ 
lizzare il dispositivo come un regi¬ 
stratore vocale. Con accessori op¬ 
zionali la MX-500 è compatibile con 
la tecnologia Bluetooth. La qualità 
delle immagini è migliorata inoltre 
dal nuovo stabilizzatore ottico "me- 
ga-OIS" e per la presenza di pro¬ 
grammi d’esposizione automatici e 
programmati. Ottime le dotazioni 
creative grazie alla possibilità di 
sfruttare 13 effetti digitali come 
gain-up, trancer, wipe, mirror e mo¬ 
saico. Il suo costo indicativo è di 
2.199 euro. 
www.panasonic.it 



> Hitachi HTD-K160 


Il nuovo kit di Hitachi è un sistema 
studiato e progettato per l’home ci¬ 
nema alla portata di tutti. Grazie al 
lettore Dvd integrato e le casse per 
l'effetto surround, la visione dei film 
nei salotti di casa diventerà come 
quella delle sale cinematografiche. 
L'HTD-K160 è fornito come sistema 
completo che si compone di un let¬ 
tore di dischi digitali, quali Dvd, Cd 
Audio, CD-R, Cd-RW, Video Cd e 
MP3, un sintonizzatore AM/FM di 
grande qualità e un amplificatore 
stereo. E completo di decodificatori 
Dolby Digital e DTS, in grado di 
erogare 5x50 Watt RMS di potenza. 
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I.Net investe con RealNetworks nelle tecnologie per lo streaming 



La diffusione delie tecnologie multi¬ 
mediali per la fruizione di video e 
audio da Internet (lo streaming) è un 
business allo stato nascente in 
Italia. I.Net, che da sempre si 
rivolge al mondo business, ha 
deciso di non farsi cogliere 
impreparata su questo fronte, 
e ha concluso un accordo con 
RealNetworks, da cui in un 
prossimo futuro nascerà una 
nuova famiglia di prodotti. La 
scelta di RealNetworks quale 
partner, come ha spiegato 
Guido Tripaldi, l'esperto di 
streaming alLinterno di I.Net, 
"è stata determinata dall'esi¬ 
genza di continuare a garantire ai 
nostri clienti affidabilità e stabilità 
nei servizi erogati. I server che ven¬ 
gono utilizzati per lo streaming de¬ 
vono gestire un gran numero di 
utenti e a basso costo". La nuova 
piattaforma Helix, rilasciata da Real¬ 


Networks la scorsa estate, ha il gran¬ 
de vantaggio di girare su macchine 
Unix, il che garantisce la stabilità dei 
servizi. Inoltre Helix supporta tutti i 
formati video compreso Windows 
Media di Microsoft, che nella versio¬ 
ne precedente non era incluso. “Per 
giunta non è PC centrica come la so¬ 
luzione Microsoft, aggiunge Tripaldi, 
" che funziona solo sotto Windows e 
con la piattaforma Intel, cioè su siste¬ 
mi non scalabili, inadatti a lavorare 
su grande scala”. 

Il problema vero infatti nei prossimi 
anni sarà la distribuzione dei conte¬ 
nuti multimediali indipendentemen¬ 
te dal mezzo di fruizione degli stessi. 
In particolare gli operatori 3G saran¬ 
no i più sensibili a questo discorso, 
perché la banda che mettono a di¬ 
sposizione degli utenti dovranno pur 
riempirla con qualcosa. Oggi, sottoli¬ 
neano in I.Net, non c'è ancora la pos¬ 
sibilità di sviluppare un business che 


copra i costi della banda messa a di¬ 
sposizione ma sarà il video- audio 
over Ip con ogni probabilità a riem¬ 
pire la banda. 

L'altro fattore chiave che ha fatto 
propendere I.Net verso Real¬ 
Networks e non verso Microsoft è la 
gestione del DRM, (Digital Right 
Management) cioè la protezione dei 
contenuti in Rete. Il cliente che si ap¬ 
poggia a una rete di distribuzione 
dei contenuti deve avere la sicurez¬ 
za che questi ultimi siano veicolati in 
modo protetto. Se fino a oggi lo 
streaming non si è ancora diffuso 
specie nelle realtà aziendali è pro¬ 
prio per la scarsa sicurezza. "Sotto 
questo profilo, commenta Joe Mari¬ 
no, direttore della pianificazione 
strategica I.Net, il DRM è la tecnolo¬ 
gia veramente abilitante allo strea¬ 
ming, più del tema delle reti di distri¬ 
buzione dei contenuti (CDN) che 
tecnicamente è di facile soluzione ". 













Nella piattaforma Helix di Real¬ 
Networks l'accesso al contenuto è le¬ 
gato a una chiave digitale; il DRM di 
Helix inoltre garantisce anche la fon¬ 
te dell'informazione e si posiziona 
come la soluzione adatta per le ap¬ 
plicazioni business dove la riserva¬ 
tezza dei dati scambiati è di fonda- 
mentale importanza. In concreto la 
partnership tra I.Net e RealNetworks 
prevede la realizzazione di un Com- 
petence Center nella Web Farm di 
Settimo Milanese con personale de¬ 


dicato che, quando il mercato dello 
streaming partirà, saprà indirizzare 
l'azienda verso un progetto completo 
di gestione di tutto il business legato 
alle tecnologie multimediali. Nel 
Competence Center ci sarà anche un 
Lab Test dove sarà possibile ai clien¬ 
ti realizzare sui server Reai video 
una simulazione dello streaming e 
della distribuzione dei contenuti. Il 
Lab test sarà a disposizione anche di 
terze parti per testare soluzioni ap¬ 
plicative, o di chi deve fare encoding 


dei contenuti o delle software house 
interessate a scrivere servizi di tarif¬ 
fazione dei contenuti legati al siste¬ 
ma del DRM. Il ruolo di I.Net, ci tie¬ 
ne a precisare Joe Marino, non è di 
affittare Linfrastruttura, ma di aiuta¬ 
re i clienti a fare dello streaming un 
processo industriale. "Mi piacerebbe 
che tra tre anni un intero piano della 
nostra Web farm fosse interamente 
riempito di server per il video e l'au¬ 
dio'' conclude Marino. 

Valeria Camagni 


Sat Adsl Stock, la borsa in diretta sul computer 


ADSL 5 ^ 
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Netsystem e Skydata hanno lancia¬ 
to Sat Adsl Stock, il primo servizio 
in Europa a offrire, insieme alla 
connessione via satellite, i 
flussi dei dati dei mercati fi¬ 
nanziari in tempo reale trami¬ 
te un'unica piattaforma. Sat 
Adsl Stock permette di riceve¬ 
re direttamente sul PC le informa¬ 


zioni di Borsa in tempo reale e altri 
contenuti informativi in rete. La 
connessione a internet veloce con¬ 
sente di esplorare le risorse della re¬ 
te alla ricerca di altre informazioni 
finanziarie utili e aggiornate. Sat 
Adsl Stock è disponibile in abbona¬ 
mento annuale in due versioni, 
Gold (600 euro più Iva) e Platinum 


(890 euro più Iva.) e consente di 
monitorare Borsa Italia, il mercato 
delle obbligazioni e dei titoli di sta¬ 
to, il mercato dei derivati, il trading 
after hours (borsa serale), i cambi 
valutari e gli indici italiani e delle 
principali borse estere. Per informa¬ 
zioni: www.netsystem.com, www. 
skyweb.it 


<segue> Questa soluzione è equipaggiata 

Hi-Tech in breve anche da cinque diffusori: i due 
frontali, il centrale e i due posterio¬ 
ri, intercambiabili, e un subwoofer 
amplificato, con potenza d’uscita di 
100 Watt RMS. Costa 519 euro. 
www.hitachi-consumer-eu.com 


> Delkin eFilm Picturevision 



L'eFilm Picturevision di Delkin è 
l'equivalente moderno del vecchio 
proiettore di casa montato in salot¬ 
to. Basterà collegare il Picturevision 
a un televisore o a un proiettore di¬ 
gitale utilizzando il cavo AV 
(in dotazione) e in¬ 
serire la scheda di 
memoria. Utilizzan¬ 
do il telecomando 
del Picturevision, è 
possibile fare uno "slide 
show" delle proprie imma¬ 
gini digitali, regolare le im¬ 
postazioni e attivare funzioni di 
zoom e di rotazione. Il Picturevision 
è anche un riproduttore di MP3 e di 


file video MPEG (1&2) tramite un 
televisore oppure collegato diretta- 
mente a un impianto stereo. Non è 
necessario usare un computer o dri¬ 
ver, ed è compatibile sia con il siste¬ 
ma Pai che con il sistema Ntsc. Il 
suo costo è di 149 euro. 
www.delkin.com 

> Digisette Duo 

Nonostante le apparenze di una tra¬ 
dizionale cassetta, Duo di Digisette 
integra in un solo prodotto le funzio¬ 
ni di lettore, registratore ed encoder 
Mp3. Dallo stile semplice in allumi¬ 
nio, questo dispositivo ha una me¬ 
moria flash interna di 96 MByte 
(espandibile fino a 224 MByte con 
una scheda di memoria MMC) capa¬ 
ce di immagazzinare più di tre ore di 
musica o cinque ore di registrazione 
vocale. Il Duo ha un'autonomia di al¬ 
meno sei ore di ascolto, grazie alle 
batteria ricaricabile anche attraverso 
il caricabatteria da auto, e data la 
sua leggerezza trova tranquillamen- 



in tasca per poter ascoltare la musica 
preferita durante una passeggiata o 
magari facendo jogging. Natural¬ 
mente il lettore di Digisette è equi¬ 
paggiato di una porta Usb che per¬ 
mette di trasferire rapidamente e in 
tutta sicurezza il passaggio dei file 
(Mp3, Wma) dal PC al lettore e vice¬ 
versa. Collegandolo o inserendolo in 
un qualsiasi stereo, il Duo può anche 
diventare un encoder per registrare 
in formato Mp3 sia le canzoni prove¬ 
nienti da un cd sia quelle diretta- 
mente dalla radio. Inoltre proprio la 
sua forma a cassetta consente di 
ascoltare file compressi anche in au¬ 
to o con l'ausilio di hi-fi non compa¬ 
tibili. Costi a partite da 79 euro. 
www. digisette. com 
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Da Oki una laser a colori di costo contenuto 


Una stampante laser a colori per il 
piccolo e medio ufficio, dal costo 
non molto superiore a un classica 
laser monocromatica ma in grado di 
produrre anche docu¬ 
menti a colori. Que¬ 
sta l'idea di base 
che ha mosso i 
progettisti di Oki 
nella realizzazio¬ 
ne della nuova 
serie C5000. 

Per ora sono pre- 
* visti due modelli 
^ (il più economico 
costerà meno di 
1.000 euro) che hanno 
le stesse caratteristiche di 
base: possono produrre 20 
pagine al minuto in bianco e nero e 
12 pagine al minuto a colori. Oki 
riesce a raggiungere questa velo¬ 
cità a colori grazie al tatto che la 
C5000 è una laser a led a singola 




passata. Recentemente anche HP e 
Minolta hanno rilasciato laser a co¬ 
lori economiche di caratteristiche 
simili, me mentre la velocità in 
bianco e nero è solo di poco infe¬ 
riore (circa 14 pagine al minuto), la 
velocità a colori è decisamente più 
bassa (4 pagine al minuto contro le 
12 della Oki), ed è penalizzata dal 
fatto che si utilizza una tecnologia a 
quattro passate. In pratica, nelle la¬ 
ser classiche il foglio viene avvolto 
quattro volte attorno al tamburo di 
stampa per depositare ogni singolo 
colore (ciano, magenta, giallo e ne¬ 
ro), mentre la Oki usa quattro testi¬ 
ne a led che stampano il documen¬ 
to in una singola passata. 

Entrambi i modelli della serie 5000 
hanno una risoluzione di 600 x 1200 
dpi, un sistema di autocalibrazione 
del colore e la predisposizione per 
il collegamento in rete. A parte si 
acquistano i cassetti supplementari 


e il dispositivo per la stampa fron¬ 
te/retro. 

La C5100n è il modello di base, of¬ 
ferto a meno di 1.000 euro. Per 
mantenere contenuti i prezzi, la pe¬ 
riferica utilizza la tecnologia Gdi 
(chiamato anche Windows printing 
System), che demanda l'elaborazio¬ 
ne della pagina al processore del 
computer invece che a un processo¬ 
re a bordo della stampante. Ha 32 
MByte di memoria e ha interfacce 
Usb 2.0 ed Ethernet. 

La C5300n si differenzia per la pre¬ 
senza del processore a 400 MHz, il 
supporto ai linguaggi Pel e Post¬ 
Script (qust'ultimo fornito però co¬ 
me opzione), la memoria di base 
che è di 64 MByte e la possibilità di 
aggiungere un disco fisso per velo¬ 
cizzare le code di stampa. Secondo 
i dirigenti Oki, le nuove stampanti 
della famiglia C5000, oltre ad esse¬ 
re economiche avranno anche un 
costo di gestione contenuto, e valu¬ 
tano un prezzo medio a pagina a 
colori di circa 13 centesimi. 








Blueconnect, la chiave della comunicazione 


Dea ha lanciato Blueconnect, un 
piccolo dispositivo che conferisce a 
qualsiasi apparecchio dotato di una 
porta Usb (dal PC al notebook al 
palmare e alla fotocamera digitale) 
la capacità di connettersi in moda¬ 
lità wireless, secondo lo standard 
Bluetooth. Le applicazioni possibili 
di Blueconnect sono moltissime: in¬ 
serendo il dispositivo in un Pc o in 
un notebook, è possibile agganciar¬ 
si a un telefono cellulare Bluetooth 
presente nel raggio di dieci metri e 
connettersi a Internet; oppure, si 
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può creare una rete wireless colle¬ 
gando fino a sette Pc senza stendere 
alcun cavo, o entrare in una rete lo¬ 
cale tradizionale, tramite un Access 
Point Bluetooth. 

Lo standard Bluetooth di Bluecon¬ 
nect implementa FHSS (Frequency 
Hopping Spread Spectrum) che for¬ 
nisce collegamenti radio affidabili 
con i dispositivi dotati della stessa 
tecnologia presenti nel raggio di co¬ 
pertura previsto (circa 10 metri). 

La sicurezza dei dati scambiati da 
Blueconnect è garantita dal sistema 
di cifratura Bda (Bluetooth Device 
Access) a 48 bit; inoltre, l'utilizzo di 
un PIN aumenta la sicurezza della 
trasmissione. Blueconnect ha di¬ 
mensioni ridotte: 65 mm di lunghez¬ 


za, 16 mm di larghezza 6 mm di al¬ 
tezza; il peso è di 7 grammi 
La velocità di trasmissione wireless 
di Blueconnect raggiunge i 723 Kb¬ 
ps e opera a 2.4 GHz (2402-2480 
MHz), una finestra di frequenze au¬ 
torizzate praticamente ovunque. 
Nella confezione è fornito un Cd- 
Rom con il manuale d'uso in italia¬ 
no e i driver necessari per l'installa¬ 
zione, compatibili con gli ambienti 
Mac e Windows (9x, Me, 2000, XP). 
Il prezzo del Blueconnect è di 99 
euro Iva compresa. Il dispositivo 
può essere acquistato presso i nego¬ 
zi Dueemme antenne canale end 
user di Dea, (www.dueemme.com), 
nei punti vendita Frael, CHL e nei 
negozi di telefonia cellulare. 


<segue> 
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> Sim2 Grand Cinema RTX 

Arriva da Sim2 Multimedia l'home 
cinema "made in Italy". Si tratta del¬ 
la nuova linea di retroproiettori 
Grand Cinema RTX. Questa serie di 
grandi schermi a tecnologia DLP da 
45" e 55" coniuga un design all'a¬ 
vanguardia con la più avanzata tec¬ 
nologia disponibile. Sono disponibili 
in diversi colori ed è caratterizzato 
da schermo in cristallo, profondità ri¬ 
dotta (solo 37 centimetri), forme sofi¬ 
sticate e materiali pregiati. Il cavo in 
fibra ottica connette il display del- 
l’RTX al processore d'immagine Di- 
giOptic, capace di gestire tutti i tipi 
di input (DVI inclusi), che può essere 
sistemato vicino alla sorgente video. 
Questa soluzione consente la con¬ 
nessione alla sorgente video fino a 
540 metri di distanza. La sottigliezza 
dei cavi a fibre ottiche - che possono 
essere inseriti nella parete - rende 
l'installazione del proiettore sempli- 
ce. La linea Grand Cinema RTX è 
basata inoltre sulla tecnologia HD-2 
Digital Micromirror Devicedi ”exas 
Instruments, che vanta una risolu¬ 
zione di 1280 x 720 pixel per 
un'immagine ad altissima defini¬ 
zione. Il display da 45"che co¬ 
sta 10.900 euro mentre quello 
da 55" costa 12.900 euro. 
www.sim2.it 


> LG DTS-5850 

Il DTS-5850 di LG è indicato a chi 
vuole soddisfare tre diverse esigen¬ 
ze con un prodotto unico, compatto 
e multifunzionale. Il lettore Dvd, 
che legge anche Cd originali e ma¬ 
sterizzati e file Mp3 salvati su Cd, 
può essere utilizzato per godersi 
film e documentari in formato digi¬ 
tale con una buona qualità 
audio/video e con il vantaggio del 
multilingue e dei sottotitoli. Il player 
Dvd può leggere sia i dischi in for¬ 
mato Pai che Ntsc utilizzando all'oc- 
correnza anche un comodo zoom 
4x/16x. Il videoregistratore Hi-Fi in¬ 
corporato (6 testine stereo) consen¬ 
te di continuare a vedere e rivedere 
tutte le cassette della propria video¬ 
teca, magari frutto di anni di appas¬ 
sionate raccolte. L'impianto audio è 
invece affidato ad un kit di 5 casse, 
dalla potenza di 30W per canale e 
con un subwoo- ^ 
fer pre-ampli- 
ficato (50W) 
che sono in 


grado di erogare il tipico suono am¬ 
bientale offerto dal decoder Dolby 
Digital integrato e dalla compatibi¬ 
lità con il DTS. Dispone inoltre un 
buon parco connessioni e un teleco¬ 
mando. Il suo costo è di 599 euro. 
www.lge.it 

> SonyEricsson Chatpen 




J 


Arriva 
per la prima 
volta in Italia la 
penna digitale per 
leggere i testi e trasmet¬ 
tere informazioni a telefoni e 
PC. Con Chatpen CHA-30 sfoglian¬ 
do un catalogo cartaceo, si possono 
ordinare prodotti elettronicamente, 
senza bisogno di utilizzare il compu¬ 
ter o rispondere all'annuncio pubbli¬ 
citario di una rivista evidenziando il 
testo. Grazie all'uso di moduli pre¬ 
stampati, le aziende possono racco¬ 
gliere dati, fare inventari, gestire altri 
tipi di comunicazione o addirittura 
firmare i contratti a distanza. Chat¬ 
pen racchiude la tecnologia più 
avanzata: una fotocamera a raggi in¬ 
frarossi, un processore di immagini e 
un ricevitore Bluetooth. Le informa- 
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Una garanzia su tutti i guasti 



Tutti i notebook di Hi-Grade, so¬ 
cietà inglese rappresentata in 
Italia da Sbf, godono di una 
particolare garanzia: per 
due anni sono infatti protet¬ 
ti anche contro i danni ac¬ 
cidentali. E non solo i no¬ 
tebook della famiglia No¬ 
tino, caratterizzati da 
una struttra molto robusta 
in grado di resistere a colpi e 
polvere (vedi la prova sul numero di 
dicembre 2002 di PC Professionale 


del modello Notino R5400 col P4 a 
2,2 GHz), ma anche gli Ultinote. 
Ecco cosa cita il sito di Hi-Grade Ita¬ 
lia: "La garanzia dei notebook Hi- 
Grade viene riconosciuta nei casi in 
cui ci sia un arresto elettrico, elettro¬ 
nico o meccanico, qualora si presen¬ 
ti un errore nell'apparecchiatura in¬ 
cluso ogni tipo di danno accidentale 
(versamento di bevande e caduta 
dell'apparecchiatura}, garantendo il 
ritiro e la riconsegna gratuita tramite 
corriere da ogni parte del mondo e 


per due anni dalla data dell'acquisto, 
ad eccezione delle batterie che con¬ 
servano una garanzia della durata di 
sei mesi". La garanzia vale quindi 
anche se si è all'estero per lavoro o 
divertimento e prevede il ritiro e la 
riconsegna tramite corriere, senza 
spese per l'utente. E un bel servizio, 
soprattutto perché compreso nella 
garanzia offerta all'acquisto del no¬ 
tebook. Unica avvertenza: la garan¬ 
zia non copre danni causati da in¬ 
cendio, furto e non vi è assistenza in 
casi di configurazione o re-installa¬ 
zione del software. 


Master in gestione di progetti di sviluppo software 


Formatech, specializzata nei servizi 
di formazione e consulenza, e Ce- 
friel - Centro di Ricerca e Formazio¬ 
ne per l'Information Technology del 
Politecnico di Milano, hanno realiz¬ 
zato un corso post-universitario, fo¬ 
calizzato sulla tecnologia Microsoft 
.Net. Il corso "Software Developer 
Manager” prevede sessioni in aula 
e formazione in modalità e-learning 
e inizia a gennaio 2003; sono previ¬ 
ste lezioni in aula e momenti di ap¬ 
profondimento delle tematiche trat¬ 
tate in modalità e-learning, oltre al¬ 
la possibilità di accedere a strumen¬ 
ti di tutoring Online, videolezioni e 
forum presenti sulla piattaforma e- 
learning. 


Il corso si articola in un modulo di 
perfezionamento dedicato alle me¬ 
todologie e alle tecnologie per lo svi¬ 
luppo del software, e in tre aree di 
approfondimento incentrate sulla 
tecnologia .Net: area "Software De- 
velopment", dedicata ai linguaggi di 
programmazione, area "Database 
Management", focalizzata sulla pro¬ 
gettazione e realizzazione di data¬ 
base relazionali integrati, area 
"Team Work & Project Manage¬ 
ment", che affronta tematiche ine¬ 
renti al processo di comunicazione 
alLinterno dei team di sviluppo e al¬ 
la stesura di un piano di lavoro, con 
relativi obiettivi e tempi di realizza¬ 
zione. La durata del corso è di 360 


ore complessive, di cui 188 di lezioni 
in aula e 172 di formazione a distan¬ 
za. Ai partecipanti verrà fornito il 
materiale didattico Microsoft Offi¬ 
ciai Curriculum (MOC) e un vou¬ 
cher per sostenere gratuitamente, al 
termine del corso, un esame di certi¬ 
ficazione. Il corso prevede l'ammis¬ 
sione di 20 partecipanti, selezionati 
in base alla valutazione delle espe¬ 
rienze lavorative effettuate. Le iscri¬ 
zioni dovranno pervenire entro il 7 
gennaio 2003 alla segreteria orga¬ 
nizzativa: Formatech, tei. 02- 
4157430 e-mail: info@formatech.it. 
Informazioni sul corso e il modulo di 
iscrizione sono disponibili alLindiriz- 
zo http://sdm.formatech. biz. 


<segue> 
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zioni lette dalla penna su uno specia¬ 
le tipo di carta, sviluppato da Anoto 
AB, vengono inviate attraverso Blue- 
tooth in modalità wireless a un te¬ 
lefono cellulare che a sua volta le 
trasmette via Gprs a un altro cellula¬ 
re, computer o PDA. Grazie a questo 
principio di funzionamento, qualun¬ 
que disegno o testo può essere invia¬ 
to istantaneamente, rendendo il 
messaggio ancora più personale e 
semplificando il processo di invio di 
documenti. Il prezzo non è stato an¬ 
cora comunicato e la vendita è per il 
momento prevista solo attraverso un 
operatore telefonico. 
www. sonyeiicsson.i t 



La nuova Optio 330 GS è l'ultima 
nata tra le digitali compatte di Pen- 
tax. Rispetto agli altri modelli di cui 
eredita la praticità e la semplicità 
d'uso aggiunge una sensore in gra¬ 
do di raggiungere una risoluzione 


massima di 3,2 Megapixel effettivi 
(2048 x 1536 pixel). Questa poten¬ 
za è ben supportata anche dallo 
zoom ottico 3x e da un display Lcd 
orientabile fino a 180 gradi. Il 
software di controllo completamen¬ 
te in italiano e lo slot di memoria 
Compact Flash completano la do¬ 
tazione di serie a cui non va trascu¬ 
rato di ricordare anche le diverse 
modalità di ripresa: auto, picture, 
notturni e filmati. Tra queste possi¬ 
bilità è da segnalare il modo di ri¬ 
presa 3D grazie al quale è possibile 
ottenere immagini stereoscopiche. 
Il suo costo è di 469 euro. 
www.pen taxi tali a. com 
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L’Italia si candida alla gestione del dominio .Eu 


f- 


È una stagione ricca di cambiamen¬ 
ti per il mondo dei domini Internet e 
non priva di conflitti. Entro il 2003 
sarà introdotto il dominio .eu e per 
la fine dell'anno si potrà iniziare a 
registrare nomi a dominio con il suf¬ 
fisso dell'Unione Europea. Delle op¬ 
portunità che nasceranno per le im¬ 
prese da questo cambiamento e di 
come l'Europa si sta organizzando, 
si è parlato al primo Domain Day 
- italiano, organizza¬ 
to da Register.it la 
The maklng of ,eu società del gruppo 
_ Dada leader in Ita¬ 
lia nella registrazio¬ 
ne e gestione dei 
domini Internet, con 
il patrocinio della 
Commissione Euro¬ 
pea e la collaborazione 
della Registration 
Authority Italiana. La 
novità più importante ri¬ 
guarda la candidatura 
dell'Italia, insieme alla Svezia e al 
Belgio a fare da Registro per il do¬ 
minio. eu. A settembre 2002, ha 
spiegato Franco Denoth, direttore 
della Registration Authority Italia¬ 
na, c'è stata l'idea di creare una 
partnership tra il gestore dei domini 
,it e le analoghe authority locali del 
Belgio e della Svezia. I tre gestori 


EUR 




(DNS ,BE NIC. SE AB; UT CNR) 
hanno creato un consorzio, EURid 
(European Registry for Internet Do- 
mains) di cui sono soci fondatori per 
candidarsi a diventare registro del 
dominio .eu. Ad EURid hanno ade¬ 
rito anche il registro ceco e quello 
sloveno, in prospettiva di un allar¬ 
gamento dell'Unione verso i paesi 
dell'Est. 

E bene ricordare che il regolamento 
n. 733/2002 del Parlamento Euro¬ 
peo sulla messa in opera del domi¬ 
nio di primo livello .eu ha stabilito 
che sia istituito un Registro "quale 
organismo incaricato dell'organiz¬ 
zazione, amministrazione e gestione 
del dominio di primo livello .eu...". 
Tale organismo dev'essere un ente 
no-profit, non dovrà effettuare di¬ 
rettamente le registrazioni ma ser¬ 
virsi di soggetti intermediari (i co¬ 
siddetti registrar, cioè società che 
effettuano le registrazioni dei nomi 
a dominio per conto dei loro clienti) 
e dovrà essere scelto dalla Commis¬ 
sione Europea entro aprile 2003, do¬ 
po essere stato riconosciuto dagli 
Stati membri. Questi ultimi hanno 
facoltà di proporre un elenco di no¬ 
mi geografici e geopolitici da esclu¬ 
dere da qualsiasi registrazione. E’ 
previsto anche un periodo di qua¬ 
rantena per la verifica dei diritti di 


proprietà industriale a tutela di chi 
avesse già un dominio registrato. 
Una volta designato, il Registro do¬ 
vrà stipulare un contratto con la 
Commissione, limitato nel tempo e 
rinnovabile, in cui saranno specifi¬ 
cate le condizioni per l'organizza¬ 
zione e gestione del dominio di pri¬ 
mo livello .eu. 

"Si tratta della prima concessione di 
un servizio pubblico europeo" ha 
commentato Patrizio Menchetti, 
membro del Comitato di Arbitrazio- 
ne della Naming Authority e del Le¬ 
gai Advisory Board della Commis¬ 
sione Europea,. "In quanto è la 
Commissione Europea che ha la ti¬ 
tolarità dei diritti sul dominio .eu e 
ne dà in concessione la gestione". 
Per capirci è lo stesso tipo di con¬ 
cessione che fa lo Stato italiano per 
il servizio di trasmissione televisiva 
via etere. 

Il dominio .eu si affiancherà ai 
country code geografici degli Stati 
membri, condividendo con essi lo 
status di dominio di primo livello. 
Ciò significa che non ci sarà in con¬ 
correnza con i domini nazionali co¬ 
me il ,it ; anzi il nuovo.eu rappre¬ 
senterà una via anche per le impre¬ 
se per caratterizzarsi nell'ambito 
dell'economia europea. 

Potranno registrare un dominio .eu : 


►► 
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> Hamlet CompactFlash Digital 
Camera 

Questo dispositivo piccolo e leggero 
(65 x 60 x 3 mm) è collegabile a un 
palmare attraverso uno slot Com¬ 
pact Flash di tipo 
I, permettendo 
così di trasforma¬ 
re il proprio 
Pocket Pc in una 
fotocamera digi¬ 
tale. Questa Di¬ 
gital Camera 
consente di ri¬ 
prendere qual¬ 
siasi soggetto po¬ 
sto a una distan¬ 
za minima di 10 
cm a una risolu¬ 




zione massima di 640x480 pixel. Ol¬ 
tre che operare come una fotoca¬ 
mera digitale, il nuovo accessorio 
firmato Hamlet è in grado di acqui¬ 
sire sequenze video alla risoluzione 
di 180x136 pixel, che possono poi 
essere salvate sia in formato Mpeg 
sia in formato Avi. La CompactFlash 
Digital Camera consente di spedire 
i contenuti catturati tramite e-mail 
con un semplice gesto. Questo pro¬ 
dotto è compatibile con tutti i pal¬ 
mari che rispondono ai seguenti re¬ 
quisiti: interfaccia Compact Flash, 
sistema operativo Microsoft Pocket 
PC 2000/2002, processore Strong 
Arm, Xscale, MIPS SH3 e almeno 2 
MByte di memoria libera. Il suo co¬ 
sto è di 129 euro. 
www.hamletcom.com 


> Epson EMP-52 

Nella nuova categoria di video¬ 
proiettori multiuso, dal prezzo sem¬ 
pre più competitivo, si inserisce a 
pieno diritto il recente modello di 
Epson chiamato EMP-52. Questo 
prodotto si distingue per l'elevata 
luminosità, di ben 1200 Lumen, per 
la risoluzione di 800x600 (SVGA) 
unita a un contrasto di 400:1, e per 
il peso di 2,9 kg. L'EMP-52 è dotato 
di tecnologie studiate ad hoc per le 
presentazioni business: in particola¬ 
re la tecnologia Epson ColorReality 
rende disponibile una vasta gamma 
di opzioni per una gestione accura¬ 
ta dei colori indispensabile per otte¬ 
nere immagini perfettamente defi¬ 
nite. La facilità d'uso è assicurata 
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Register.it protegge l’identità online 
delle imprese nell’Unione Europea 


Register.it lancia il servizio UE Brand Protection, 
una soluzione integrata per la protezione del domi¬ 
nio a livello comunitario. Si tratta di un servizio che 
consente alle aziende la registrazione del nome a 
dominio in tutte le estensioni dei paesi dell'Unione 
Europea, così da proteggere l'identità digitale del¬ 
l'impresa a livello comunitario, evitando il rischio di 
contenziosi. Se nel mondo "reale" esistono stru¬ 
menti adeguati e riconosciuti a livello intemaziona¬ 
le per la tutela del marchio, nel mondo digitale la 
protezione dell'identità online è resa più complessa 
da differenze sostanziali nelle regole di registrazio¬ 
ne da paese a paese e dal continuo aumento delle 
estensioni disponibili in Rete. Per di più i domini 
vengono assegnati secondo un criterio meramente 
cronologico, ossia a chi ne fa richiesta per primo, e 
non riservati al legale depositario di un diritto rico¬ 
nosciuto, quale il possesso di un marchio. La solu¬ 
zione UE Brand Protection ha un costo che va da 
249 euro per la società che sceglie di proteggere il 
brand in un solo paese dell'Unione, fino a 3360 eu¬ 
ro per chi intende proteggere il brand in tutti i pae¬ 
si dell'Unione Europea. 


tutte le imprese che abbiano la pro¬ 
pria sede legale, amministrazione 
centrale o sede d'affari principale 
nel territorio della Comunità euro¬ 
pea. ;qualsiasi organizzazione stabi¬ 
lita nel territorio della Comunità eu¬ 


ropea; qualsiasi persona fisica resi¬ 
dente nel territorio della Comunità 
europea. 

Tecnicamente quindi potrebbero es¬ 
sere interessate anche le ammini¬ 
strazioni pubbliche nazionali che 
con il dominio ,eu troverebbero una 
denominazione uniforme. La regi¬ 
strazione vera e propria non partirà 
prima della fine del prossimo anno , 
dice Bruno Piarulli, amministratore 
delegato di Register.it; pertanto i 
vari servizi di pre-registrazione che 
negli ultimi mesi hanno fatto la loro 
comparsa su Internet sono da consi¬ 
derarsi una sorta di truffa che si 
scontra con le normative comunita¬ 
rie di protezione del consumatore e 
con quelle in materia di pubblicità 
mendace. 

L'introduzione del nuovo dominio 
europeo porta con sé anche qualche 
conflitto. Il TLD ,eu dovrà comun¬ 
que riportare allTCANN poiché il 
cosiddetto authoritative root file ser¬ 
ver (cioè quello che fa funzionare 
tutto il DNS) è negli USA ed è gesti¬ 
to da ICANN su delega della Natio¬ 
nal Telecommunications Admini- 
stration del Department of Com¬ 
merce. Quindi la Commissione Eu¬ 
ropea è con L’ICANN che dovrà fir¬ 
mare un agreement. Naturalmente 
tutto ciò non è visto di buon occhio 
dalla registration authority locali 



che hanno il pro¬ 
blema di difende¬ 
re la propria indi- 
pendenza rispetto al 
molo supervisore di un en¬ 
te come ICANN. Il dibattito in 
corso è molto complesso e ruota in¬ 
torno al tema di quanto i governi 
dei singoli paesi debbano interferi¬ 
re nelle policy delle registration 
authority locali. Fino a non molto 
tempo fa i gestori dei country code 
(come il dominio ,it, ,fr) non vedeva¬ 
no di buon occhio l'interessamento 
del Governo a Internet in quanto si 
pensava che quest'ultima dovesse 
essere gestita solo da privati. Oggi 
però si torna a parlare di una mag¬ 
gior presenza del Pubblico all'inter¬ 
no della gestione della rete, in 
quanto si considera la locazione dei 
nomi Internet alla stregua di un ser¬ 
vizio pubblico anche se gestito da 
un ente privato. La riforma dell'I- 
CANN (Internet Corporation for As- 
signed Names and Numbers), l'en¬ 
te americano che del 1998 ha in ge¬ 
stione l'assegnazione dei DNS, va 
proprio in questa direzione. Nei 
prossimi mesi è probabile che si 
giunga a un accordo tra l'ICANN e 
le Registration Authority nazionali, 
così da non ritardare ulteriormente 
l'entrata in vigore del dominio ,eu 
V. Camagni 


<segue> 

Hi-Tech in breve 


tra l'altro da un sistema di riconosci¬ 
mento automatico del segnale d'in¬ 
gresso in modo da eliminare ogni 
problema di commutazione quando 
si utilizzano diversi dispositivi. Que¬ 
sto particolare, insieme ad un desi¬ 
gn essenziale permette di impiega¬ 
re il videoproiettore anche per l'en- 
tertainment di tutta la famiglia. An¬ 
che il prezzo è davvero interessan¬ 
te: 2.090 euro. 
www.epson.it 


> Inklink 

Si chiama Inklink ed è un rivolu 
zionario dispositivo per trasferire 
la normale scrittura a mano, da un 
foglio di carta a un qualsiasi Pc o 
Pda (Palm o PocketPC). Grazie al¬ 
l’innovativa tecnologia Ecrio i dati 


elaborati vengono digitalizzati, 
compressi e spediti attraverso un 
trasmettitore sulla penna e inviati 
via infrarosso al palmare, in tempo 
reale. Il software InkNote Manager 
o le applicazioni Palm Os che lo 



consentono, permettono di modifi¬ 
care o di archiviare direttamente 
sul palmare o sul computer i dati 
inseriti. Una volta trasferiti, si potrà 
stamparli o inviarli via fax o via e- 
mail: questa operazione può essere 
effettuata anche dal palmare, se il 
dispositivo è adeguatamente predi¬ 
sposto. Inklink di Seiko, commer¬ 
cializzato in Italia da E-Motion, è 
un destinato all’utente domestico: 
tutti gli appunti scritti su carta con 
la InkLink Electronic Pen - conte¬ 
nuta nella confezione - vengono 
trasformati in "inchiostro digitale" 
e trasferiti in modo rapido e auto¬ 
matico. Molto simile a una clip, si 
posiziona sul block notes o su un 
foglio di carta. Il suo costo è di 189 
euro. 

www. Seiko, co.jp 
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Una fotocamera grande come una carta di credito 



Creative CardCam Lite, la nuova 
macchina fotografica digitale picco¬ 
la e leggera come una carta di credi¬ 
to per scattare foto ovunque ci si tro¬ 
vi. Con uno spessore di soli 13 mm e 
un peso di 50 grammi (senza batte¬ 
rie) può essere tenuta in tasca, sem¬ 
pre pronta per catturare l'azione. 
Grazie ai 2 MByte di memoria incor¬ 
porata, che ne permette l'utilizzo an¬ 
che quando non è connessa al PC, la 


fotocamera è in grado di archiviare 
99 immagini alla risoluzione di 320 x 
240 o 22 immagini alla risoluzione di 
640 x 480 con interpolazione. Ali¬ 
mentata da normali batterie AAA, 
Creative CardCam Lite è dotata di 
un sensore CMOS. La risoluzione è 
indicata per condividere facilmente 
immagini via e-mail con gli amici. 
Per coloro che hanno anche neces¬ 
sità di funzionalità webcam, Creati- 



te può es¬ 
sere collegata 
al Pc via Usp per cat¬ 
turare foto o filmati a una 
risoluzione di 320 x 240 a 30 fps, 
per l'utilizzo con i programmi di 
messaggi istantanei per Internet. La 
fotocamera è venduta a 44,99 euro 
Iva inclusa. 


Lcd ultrapiatti da 17 pollici di Geo MicroSystem 



L'offerta di display a cristalli liquidi di 
Monolith Italia si arricchisce con 
l'arrivo della serie 
Geo Vision 
MT170: tre 
nuove solu¬ 
zioni Vision 
MT170W, 
MT170S e 


tre monitor 


hanno in comune la dotazione di ba¬ 
se: schermo da 17 pollici, risoluzione 
Sxga (1280 x 1024) con un numero 
massimo di 16,7 milioni di colori e 
due altoparlanti integrati da 1 Watt. 
Sono equipaggiati con pannelli Tft a 
matrice attiva che garantiscono ele¬ 
vati valori di luminosità (250cd/m2) e 
di contrasto (400:1). Inoltre sono leg¬ 
gibili anche da posizioni molto ango¬ 
late (H :160°- V :160° per MT170B e 


MT170S e H :120°-V :120° per 
MT170W) e sono esenti da radiazio¬ 
ni elettromagnetiche. 

Disponibili in tre colori: bianco (Vi¬ 
sion 170W), Argento Duotone (Vi- 
sionl70S) e Nero (Visionl70B) sono 
in vendita al pubblico a 649,00 euro 
Iva inclusa per il primo e 679,00 euro 
Iva inclusa per gli altri due modelli. 

I display GEO Vision sono coperti da 
tre anni di garanzia, di cui 12 mesi 
con presa e riconsegna a domicilio e 
24 mesi di tipo carry-in presso il cen¬ 
tro di assistenza di Monolith Italia. 


Computer Associates: nuovi prodotti e cambi al vertice 


Società storicamente orientata all'en- 
terprise IT, Computer Associates ha 
cominciato - da un po' di tempo a 
questa parte - a mettere a punto la 
propria offerta per renderla accessi¬ 
bile anche a realtà di dimensioni più 
contenute. L'azienda di Islandia 
(NewYork, USA), così come la con¬ 
correnza, ha aperto le proprie solu¬ 
zioni a Linux e oggi la sua gamma di 
prodotti - articolata in sei divisioni 
(gestione d'impresa, sicurezza, Stora¬ 
ge, portali e business intelligence, 
gestione del ciclo di vita e sviluppo) - 
appare estremamente completa. 
Negli ultimi mesi, i cambi al vertice 
di Computer Associates si sono sus¬ 
seguiti rapidi. Charles Wang, fonda¬ 
tore e uomo-simbolo di CA, ha deciso 
di ritirarsi lasciando la carica di 
Chairman al suo pupillo Sanjay Ku- 
mar, al quale aveva già ceduto da ol¬ 
tre un anno le cariche di Ceo e Presi¬ 
dente. È poi arrivato Ron Moritz, già 
uomo Symantec, cui è stato affidato 
lo sviluppo strategico e commerciale 


delle soluzioni per la sicurezza. La 
mano di Moritz si è fatta presto senti¬ 
re: Computer Associates si è unifor¬ 
mata alla tendenza attuale di offrire 
soluzioni integrate. Sono le cosiddet¬ 
te suite, ovvero raccolte di prodotti 
che tentano di sollevare il cliente da 
molte problematiche relative alla si¬ 
curezza. Ciò si concretizza nei recen¬ 
ti eTrust Security Command Center 


ed eTrust Web Access Control. No¬ 
vità anche nello Storage: a BrightStor 
ARCserve Backup 9 per Windows si 
affianca la versione per NetWare, ed 
è iniziato il beta testing per Linux. I 
prodotti per lo sviluppo, denominati 
Advantage dopo l'acquisto di Ster- 
ling, prevedono le novità di Advanta¬ 
ge 2E 8.0 e Advantage Plex 5.1. 

Guido Sintoni 
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Russe! Chun 

Flash MX Advanced 



• Addison-Wesley 
•597 pagine con Cd-Rom 
•35,90 euro 

• Isbà 88-7192-143-7 



Flash MX Advanced è un libro che si ri¬ 
volge a lettori che già conoscono le novità del tool Ma¬ 
cromedia e vogliono imparare a sfruttarne le funzionalità 
avanzate per creare filmati e applicazioni di qualità. Il te¬ 
sto è diviso in cinque sezioni. Dopo un'introduzione alle 
tecniche di animazione e di gestione dei clip video si pas¬ 
sa ad analizzare ActionScript, il linguaggio di sviluppo 
alla base di qualunque utilizzo professionale di Flash. I 


capitoli più ampi sono dedicati al controllo avanzato de¬ 
gù eventi e all'uso di elementi multimediali già esistenti 
all'interno dei filmati; infine, data la propensione di Fla¬ 
sh MX allo sviluppo di applicazioni vere e proprie, si il¬ 
lustrano le principali tecniche di gestione dei contenuti 
e di controllo delle informazioni. Si impara ad interfac¬ 
ciare Flash con sorgenti di dati esterne, a effettuare cal¬ 
coli con l’oggetto Math e sfruttare strutture di dati esi¬ 
stenti. Utili i consigli che l'autore fornisce in base alla 
propria esperienza, a partire dalle tecniche di riutilizzo 
di script e componenti, fino all'analisi dei principali er¬ 
rori in cui ci si imbatte nell'uso di ActionScript. 


AA. W. 


Adobe Photoshop 7.0 classroom in a book 


•Adobe Press 
• 544 pagine con Cd-Rom 
•40,00 euro 
•Isbn 88-7192-156-9 

■ 


■ni., 


Direttamente da Adobe Press una guida all'uso di Pho¬ 
toshop 7.0 pensata (come indica il sottotitolo classroom 
in a book) non tanto per elencare le funzioni di questo 
potente programma quanto piut¬ 
tosto per insegnare agli utenti 
come sfruttarle nel migliore dei 
modi. La guida è completa e ri¬ 
volta in particolare agli utenti 
meno esperti: i primi capitoli so¬ 
no dedicati all'interfaccia del 


h'il.'iritinJJi.., 



programma, ai suoi strumenti di lavoro, all'utilizzo del 
browser dei file e alle operazioni di base sulle immagi¬ 
ni. Addentrandosi nel testo si imparano tecniche via via 
più complesse, per il ritocco delle immagini, la loro 
creazione ex novo e la realizzazione di ogni tipo di ef¬ 
fetto speciale. L'esposizione è in generale molto chiara, 
grazie anche alle numerose immagini di esempio ripor¬ 
tate; il libro è stampato quasi interamente in bianco e 
nero, fatta eccezione per un inserto di 15 pagine in cui 
sono riprodotte foto che mostrano gli effetti delle tecni¬ 
che illustrate. Tra i volumi di Adobe Press giunti in re¬ 
dazione segnaliamo anche quello dedicato a InDesign 
2.0 (40,00 euro, Isbn 88-7192-178-X). 


D. Sceppa 

Programmare ADO .NET 

• Mondadori Informatica 
•67 9 pagine con Cd-Rom 
•60,00 euro 
•Isbn 88-8331-391-7 



Un corposo vo¬ 
lume che spiega 
tutto ciò che c'è da sapere su 
ADO .NET, l'insieme di libre¬ 
rie del Framework .NET per lo 
scambio di dati tra i program¬ 
mi. Il libro è rivolto a sviluppa¬ 
tori già piuttosto esperti e for¬ 
nisce consigli (anche molto 
pratici) per il corretto utilizzo 
dei database all'interno delle 
proprie applicazioni. 



N. Castrofino, B. Goffrè 

Fireworks MX Corso pratico 

• Mondadori Informatica 
•339 pagine con Cd-Rom 
•27,50 euro 

• Isbn 88-8331-431-X 

Un libro che spie¬ 
ga come sfruttare 
gli strumenti di lavoro offerti da 
Fireworks MX, l'ultima versio¬ 
ne del programma Macromedia 
di creazione di grafica per il 
Web. Il testo ha un taglio molto 
pratico ed è rivolto principal¬ 
mente ai meno esperti, anche 
se i consigli e le tecniche illu¬ 
strate possono tornare utili a 
qualunque utente. 


R.D. Reeves 

COBOL per Microsoft .NET 

• Mondadori Informatica 
•291 pagine 
•35,00 euro 
•Isbn 88-8331-434-4 

.NET non è solo 
C#, Visual Basic e 
ADO. Tra i linguaggi utilizza¬ 
bili c'è ad esempio anche il 
vecchio COBOL, che tuttora 
gode di buona popolarità in 
ambito aziendale. Questo te¬ 
sto spiega agli sviluppatori co¬ 
me creare in .NETnuove ap¬ 
plicazioni e come effettuare la 
migrazione del vecchio codice 
verso la nuova piattaforma. 



P. Bauer 

lllustrator 10 Guida all’uso 

• Mondadori Informatica 
•694 pagine 
•45,00 euro 
•Isbn 88-8331-396-8 

Una guida esausti¬ 
va a lllustrator 10, 
adatta al principiante assoluto 
ma anche al lettore già esperto 
che vuole migliorare la propria 
conoscenza del programma o 
imparare le caratteristiche di 
quest'ultima release. L'esposi¬ 
zione è chiara e corredata da 
molti esempi pratici, che per¬ 
mettono di mettere subito in 
pratica le tecniche trattate. 
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AA W. 


Sviluppare applicazioni Windows con Visual Basic .NET e Visual C# .NET 


• Mondadori Informatica 
•521 pagine 

• 10,00 euro 

•Isbn 88-8331-419-0 



All'interno di un solo volume si trovano i manuali uffi¬ 
ciali Microsoft per la preparazione a due esami, quello 
dello sviluppo di applicazioni Windows con Visual Ba¬ 
sic .NET (esame 70-306) e quello per il loro sviluppo 
con C# (esame 70-316). Buona parte 
delle nozioni - in particolare tutte 
quelle inerenti la conoscenza e l'uso 
della piattaforma .NET - sono infatti 
le stesse per gli sviluppatori di en¬ 
trambi i linguaggi. Accanto a tutti gli 
argomenti affrontati nel libro si trova¬ 
no quindi esempi e spiegazioni dedi¬ 


cate ai due linguaggi, in modo da mettere in luce an¬ 
che i punti di contatto e le differenze che esistono tra 
essi. Il testo è strutturato per accompagnare il lettore 
durante lo studio, con esercizi e test di riepilogo; nel 
Cd allegato è inoltre presente - oltre all'SDK del Fra- 
mework .NET - uno strumento di autovalutazione con 
50 domande tratte dai test reali utilizzati durante gli 
esami di certificazione. Della stessa collana, per prepa¬ 
rare gli esami 70-305 e 70-315, è disponibile anche un 
volume dedicato alla programmazione Web; Sviluppa¬ 
re applicazioni Web con Visual Basic .NET e Visual C# 
.NET (80,00 euro, Isbn 88-8331-415-8). 


A4. W. 


MCSE Training Microsoft Windows XP Professional 


• Mondadori Informatica 
•850 pagine con Cd-Rom 
•85,00 euro 
•Isbn 88-8331-326-7 


I libri Microsoft Press indicati come supporto ai corsi 
ufficiali di certificazione hanno a volte un'utilità che va 
oltre la semplice preparazione agli esami. E il caso ad 
esempio di questo volume, che oltre ad 
essere indicato come testo di riferimento 
per l’esame 70-270 (relativo all'installazio¬ 
ne alla configurazione e alla gestione di 
Windows XP Professional) è anche un otti¬ 
mo strumento per qualunque amministra¬ 
tore di computer basati su questo sistema 
operativo. Il testo sviscera tutti gli aspetti 
di Windows XP, dalle modalità di installa¬ 



zione ai più piccoli dettagli sull'utilizzo delle risorse del 
Pc. Tra gli altri argomenti (gestione degli utenti, condi¬ 
visione delle risorse, ottimizzazione delle prestazioni) 
una considerevole parte del testo è riservata a 
tutto ciò che riguarda il collegamento in rete; 
protocolli supportati, configurazione delle con¬ 
nessioni e utilizzo di Accesso remoto sono alcuni 
tra i temi principali, e quasi a sottolineare l'inte¬ 
resse di questi elementi per qualunque ammini¬ 
stratore di Windows XP all'interno del Cd-Rom 
allegato si trova una copia in formato elettronico 
della Microsoft Encyclopedia of Networking. 


S. Mueller, M.E Soper 

Aggiornare 
e riparare i Pc 

• Addison-Wesley 
•331 pagine 
•25,00 euro 
•Isbn 88-7192-155-0 

Più che una semplice guida 
all'aggiornamento e alla ri¬ 
parazione dei Pc, un buon li¬ 
bro che spiega in modo mol¬ 
to chiaro ed esauriente cosa 
c'è alTinterno di un compu¬ 
ter, con più di un occhio ri¬ 
volto alle cause 
dei più comuni 
malfunzionamen¬ 
ti e alle operazio¬ 
ni da compiere 
per risolvere an¬ 
che le situazioni 
più delicate. 




D. fi latner 

QuarkXPress 
in punta di dita 

•Addison-Wesley 
•140 pagine 
•17,00 euro 
•Isbn 88-7192-179-8 

Un uso sapiente 
delle scorciatoie 
da tastiera per¬ 
mette di aumentare in modo 
considerevole la produttività 
di un pacchetto come 
QuarkXPress. 

È perciò una buona idea un li¬ 
bro come questo, che non è 
una guida all'uso del pro¬ 
gramma ma semplicemente 
un elenco ragionato di tutti gli 
shortcut a disposizione dei 
suoi utenti, in versione Win¬ 
dows e Macintosh. 


R. Capitanio 

Usare al meglio 
Office XP 

•Jackson Libri 
•360pagine 
•20,00 euro 
•Isbn 88-256-2036-5 


thatl 

Km#» 

Citar JP 


Una guida 
all'uso intel¬ 
ligente dei 
pacchetti che 
compongono 
Office XP, 

che non illustra in modo siste¬ 
matico tutte le funzioni di 
questa potente suite ma cerca 
di indicare agli utenti il modo 
migliore per sfruttarne le po¬ 
tenzialità. 

Un buon testo, soprattutto per 
chi muove i primi passi con la 
suite Microsoft. 


C. Malcolm 

Programmare 

SQL Server 2000 con XML 

• Mondadori Informatica 
•402 pagine 
•45,00 euro 
•Isbn 88-8331-416-6 

SQL Server 2000 permette di 
sfruttare in modo efficiente 
Xml per lo scambio dei dati: 
ecco quindi una guida per gli 
sviluppatori interessati ad 
utilizzare questa tecnologia 
per creare soluzioni di vario 
tipo, dalla 
semplice pub¬ 
blicazione dei 
database su 
Web all'acces¬ 
so ai dati da 
parte di appli¬ 
cazioni .NET. 
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POSTA 


►►A cura di 

Gianluca Marcocda 


> Chipset Intel 845E e memorie 
PC-2700 


Recentemente ho ordinato un nuo¬ 
vo personal computer per uso do¬ 
mestico e, tra i componenti, ho 
scelto la scheda madre Msi 845E 
Max2-BLR che avete recensito nel 
numero di Settembre 2002 di PC 
Professionale. Come modulo di 
memoria ho scelto una Dimm da 
512 MByte PC-2700. Nelle caratte¬ 
ristiche della motherboard riporta¬ 
te sulla rivista ho notato che tra i 
moduli Ram supportati non è in¬ 
cluso lo standard PC-2700, ma solo 
PC-2100. Nella descrizione delle 
prove di laboratorio risulta però 
che avete usato moduli PC-2700; 
inoltre, la scheda madre ha un Fsb 
a 533 MHz e può impostare il clock 
della memoria a 333 MHz. La Msi 
845E Max2-BLR è quindi compati¬ 
bile con le memorie PC-2700? 

Simone Amati, via Internet 


Ho letto sul numero di PC Profes¬ 
sionale di Settembre 2002 che le 



memorie Ddr pro¬ 
dotte da Corsair 
offrono prestazio¬ 
ni molto superio- 


I chipset Intel Ì845E 
e 1845G sono in grado di 
utilizzare memorie PC-2700 attuando 
l'overclocking del bus della memoria da 133 a 166 
MHz. Il supporto alle memorie PC-2700 è stato 
ufficializzato da Intel nei chipset Ì845PE e Ì845GE 


pcposta@mondadori.it 


tri moduli più comunemente repe¬ 
ribili. Poiché ho acquistato di re¬ 
cente una scheda madre Asus 
P4B533E che supporta solo moduli 
di memoria PC-1600 e PC-2100, 
penso di non poter installare me¬ 
morie Corsair. Ho notato, però, che 
i vari test sulle motherboard sono 
eseguiti usando moduli di questo 
produttore. Secondo voi acquistan¬ 
dole rischio di incontrare problemi 
di compatibilità? 

Federico, via Internet 

Il Front side bus dei processori Pen¬ 
tium 4 di Intel adotta la tecnologia 
Quad Pump, con cui la velocità di 
trasferimento dati per singolo ciclo 
di clock è quadruplicata. Grazie a 
questa funzionalità, un Fsb operan¬ 
te a 100 MHz e 133 MHz trasferisce 
i dati alla velocità effettiva, rispetti¬ 
vamente, di 400 MHz e 533 MHz 
(Quad Pumped). Analogamente, le 
memorie Ddr (Doublé data rate ) 
raddoppiano la velocità di trasferi¬ 
mento dati per ciclo di clock: in 
questo modo, con un bus della me¬ 
moria a 100 MHz o 133 MHz, la ve¬ 
locità effettiva di trasferimento dati 
avviene, rispettivamente, con una 
frequenza di 200 MHz e 266 MHz. 

Il chipset Intel Ì845E è stato proget¬ 
tato per gestire sia il Front side bus 
sia il bus della memoria alle velocità 
di 100 e 133 MHz. Ciò consente l'u¬ 
tilizzo di tutti i processori Pentium 4 
(con bus sia a 400 MHz sia a 533 
MHz) e delle memorie Ddr PC-1600 
(che operano a 200 MHz) o PC-2100 
(che raggiungono 266 MHz). Que¬ 
ste modalità operative sono suppor¬ 
tate da Intel e sono disponibili su 
tutte le schede madri basate sul chi¬ 
pset in questione. 

Per l'utilizzo dei moduli di memoria 



PC-2700 (con velocità equivalente a 
333 MHz) sarebbe necessario innal¬ 
zare il clock del bus della memoria 
a 166 MHz, frequenza non ufficial¬ 
mente gestita dal chipset Ì845E. Tut¬ 
tavia, sfruttando il fatto che il bus 
della memoria può operare in modo 
asincrono rispetto al Front side bus, 
è possibile mantenere la velocità 
nominale della Cpu anche con me¬ 
morie Ddr a 333 MHz. Inoltre, i chi¬ 
pset successivi all'i845E, ovvero 
Ì845PE e Ì845GE, supportano uffi¬ 
cialmente la modalità operativa PC- 
2700. E opinione diffusa, quindi, che 
questa caratteristica non sia stata 
aggiunta alle prerogative del chi¬ 
pset Ì845E solo per lasciare al pro¬ 
duttore il tempo necessario a certifi¬ 
carne il funzionamento corretto. La 
scelta di rendere disponibile questa 
opzione è lasciata al produttore del¬ 
la singola scheda madre, che può 
includere nei menu del Bios le op¬ 
zioni necessarie all'impostazione 
dei parametri di utilizzo di questo ti¬ 
po di memoria. In alternativa, rima¬ 
ne sempre possibile utilizzare i mo¬ 
duli PC-2700 alla velocità di 266 
MHz (PC-2100), evitando operazio¬ 
ni fuori specifica. 

Giova però ricordare che, oltre alla 
frequenza operativa, esistono altri 
parametri che influenzano l'efficien¬ 
za della memoria, come la latenza 
Cas. Un modulo di memoria PC- 
2100 caratterizzato da un valore di 
latenza Cas pari a 2 è infatti in gra- 
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do di fornire 
prestazioni molto 
vicine a quelle di un mo¬ 
dulo PC-2700 con latenza Cas 
superiore. Potrebbe quindi rivelarsi 
più interessante l'acquisto di memo¬ 
rie PC-2100 di alta qualità piuttosto 
che di più costosi moduli PC-2700 
caratterizzati da parametri operativi 
peggiori. 

Per quanto riguarda Corsair, la pro¬ 
duzione dei moduli di memoria 
comprende una fase definita “hand 
picking ", ossia di scelta manuale, 
nella quale viene effettuata una se¬ 
lezione dei chip di memoria, acqui¬ 
stati in grosse partite, alla ricerca 
degli elementi capaci di sostenere 
le velocità operative più elevate. I 
fattori che possono differenziare 
due integrati sono molti: tra i più co¬ 
muni segnaliamo la presenza di mi¬ 
croscopiche impurità nel wafer di si¬ 
licio che determinano intolleranze 
alle velocità operative più spinte. Al 
termine della selezione dei chip, si 
procede alla realizzazione di modu¬ 
li di memoria di due distinte catego¬ 
rie, definite Xms e Value. I moduli 
Xms sono assemblati utilizzando in¬ 
tegrati di prima scelta, mentre i più 
economici Value utilizzano integrati 
in grado di operare a velocità infe¬ 
riore. Grazie agli standard elevati di 
Corsair, anche nel secondo caso si 
tratta comunque di moduli Dimm 
che superano nettamente le presta¬ 
zioni delle memorie "smarcate" 
normalmente reperibili sul mercato. 
L'adozione di moduli in grado di 
operare correttamente alle velocità 
operative più elevate può essere 
utile in fase di benchmarking, per 
verificare quale aumento prestazio¬ 
nale sia ottenibile con memorie di 
tipo diverso, oppure per portare al 
limite la sezione del circuito stam¬ 
pato della scheda madre preposta 
alla gestione della Ram. 

È così possibile acquisire dati im¬ 
portanti sull'affidabilità delle varie 
implementazioni hardware. La rea¬ 
le differenza nelle prestazioni ri¬ 
scontrabile dall'utente nell'utilizzo 
quotidiano è trascurabile e quantifi¬ 
cabile in pochi punti percentuali. 


Per questo motivo, risulta consiglia¬ 
bile l'uso di moduli Xms solo in si¬ 
stemi destinati ad applicazioni criti¬ 
che e che facciano un uso intensivo 
della memoria. 

> Cassetto estraibile per hard 
disk e protocollo Ata-100 

Ho acquistato un cassetto estraibile 
per hard disk che ho aggiunto al 
mio Pc. Al momento dell'accensio¬ 
ne, dopo il rilevamento delle quat¬ 
tro periferiche collegate al control¬ 
ler Ide appare il seguente messag¬ 
gio d'errore: "secondary Ide chan- 
nel, no 80 conductor cable instal- 
led". L'errore si presenta anche con 
il cassetto estratto. Il computer è 
basato su una scheda madre Abit 
KG7-Lite a cui è collegato, oltre al 
suddetto cassetto estraibile, un 
hard disk interno. Nonostante il 
messaggio d'errore tutto sembra 
funzionare regolarmente, ma vor¬ 
rei un vostro parere in merito. 

Sandro Baldiserra, via Internet 

L'aumento della frequenza dei se¬ 
gnali nell'interfaccia Ide, da 33 
MHz a 66 MHz prima, a 100 MHz e 
133 MHz poi, ha richiesto alcune 
modifiche al cavo di collegamento. 
Nonostante sia stato mantenuto il ti¬ 
pico connettore a 40 poli, nella piat¬ 
tina è stato raddoppiato il numero 
dei conduttori, in modo da poter for¬ 
nire a ogni singolo segnale un colle¬ 
gamento a massa separato. Questo 
accorgimento serve a garantire l'in¬ 
tegrità dei segnali anche alle fre¬ 
quenze operative più alte. I control¬ 
ler Ide che supportano gli standard 
Ultra Ata-66/100/133 sono in grado 
di verificare sia il supporto di questi 
protocolli da parte delle periferiche 
sia la conformità del cavo utilizzato 
per il collegamento. Se si connette 
una periferica Ata-100 per mezzo di 
un normale cavo a 40 conduttori, il 
controller provvederà a disabilitare 
i protocolli ad alta velocità allo sco¬ 
po di prevenire perdite di dati. I cas¬ 
setti utilizzati per rendere estraibili 
i comuni dischi fissi Ide presentano 
alcuni potenziali problemi: il cavo 


utilizzato per collegare le parti in¬ 
terne del cassetto potrebbe non es¬ 
sere adatto alle frequenze operative 
superiori allo standard Ultra Ata-33 
e il connettore tra la parte estraibile 
e quella permanente potrebbe non 
essere schermato a sufficienza op¬ 
pure creare capacità sui collega- 
menti rendendo inaffidabile il fun¬ 
zionamento della periferica. Talvol¬ 
ta, queste anomalie sono rilevate 
dal controller Ide e segnalate all'u¬ 
tente mediante il messaggio ripor¬ 
tato dal lettore. In alcuni casi, la 
condizione d'errore non è rimedia¬ 
bile semplicemente perché il cas¬ 
setto estraibile non è stato progetta¬ 
to per supportare il protocollo Ultra 
Ata-66 o superiore. Consigliamo di 
verificare che il dispositivo preveda 
esplicitamente questo tipo di perife¬ 
riche e, in caso contrario, impostare 
via Bios l'utilizzo del protocollo Ata- 
33. Ricordiamo che gli hard disk, 
nonostante gli enormi progressi 
compiuti nello sviluppo di sistemi di 
prevenzione dei danni da trasporto, 
rimangono periferiche piuttosto de¬ 
licate e perciò è relativamente facile 
danneggiarli in caso di urti o solle¬ 
citazioni eccessive. Inoltre, l'instal¬ 
lazione del sistema operativo sui di¬ 
schi rigidi connessi al sistema trami¬ 
te cassetti estraibili risulta poco pra¬ 
tica (per la variazione nell'assegna¬ 
zione delle lettere di unità, e così 
via). Per tutti i motivi appena de¬ 
scritti, questi dispositivi hanno sem¬ 
pre goduto di una diffusione limita¬ 
ta. 

> Driver per audio AC ’97 

Sul mio Pc, basato su una scheda 
madre VIA Apollo Pro 133 con 
scheda audio integrata, recente¬ 
mente ho installato Windows 2000 
Professional come aggiornamento 
di Windows 98SE. Tutte le periferi¬ 
che funzionano correttamente dopo 
l'installazione dei driver, fatta ecce¬ 
zione per la scheda audio. Il Pan¬ 
nello di controllo riporta l'errore 
"impossibile avviare la periferica - 
driver caricato ma non funzionante 
correttamente". Ho provato a cer¬ 
care il driver su Internet (driver AC 
'97 per Windows 2000) ma non so¬ 
no riuscito a trovarne uno appro- 
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priato, poiché ce ne sono molti e 
non so quale sia quello giusto. Po¬ 
tete aiutarmi indicandomi il nome 
del file adatto? 

Valerio, via Internet 


È possibile conoscere 
l’esatto modello dei 
prodotti Zyxel 
esaminando l'etichetta 
applicata alla base della 
periferica. 


La denominazione "Audio AC '97" 
non indica un componente hardwa¬ 
re specifico ma una serie di periferi¬ 
che in grado di garantire la riprodu¬ 
zione audio nel rispetto delle speci¬ 
fiche formalizzate nello standard 
AC '97. Molti integrati implementa¬ 
no questo standard e sono stati, di 
volta in volta, adottati durante la 
progettazione delle schede madri 
con audio on-board. Per questo mo¬ 
tivo è impossibile fornire un'indica¬ 
zione precisa senza conoscere con 
esattezza il modello di scheda ma¬ 
dre del lettore. È possibile procede¬ 
re all'identificazione della mother- 
board secondo i metodi usuali, ov¬ 
vero tramite l’ispezione visiva del 
circuito stampato, alla ricerca di se¬ 
rigrafie che identifichino produttore 
e modello, attraverso il codice del 
Bios riportato durante la fase d'av¬ 
vio, oppure mediante alcuni softwa¬ 
re di diagnostica, tra cui Sisoft San¬ 
dra, che consentono l'identificazio¬ 
ne di molti componenti hardware. 
Una volta identificato il modello, 
sarà possibile scaricare il driver 
adeguato presso il sito del produtto¬ 
re. Il chipset Apollo Pro 133 è spesso 
fornito con un chip audio AC '97 
sviluppato dalla stessa VIA Techno¬ 
logies. Se il lettore verificasse la 
presenza di questo componente, i 
driver potranno essere scaricati dal 
sito Web www.viaarena.com. 



Zyxel ha commercializzato più modelli del 
modem Adsl Prestige 630 basati su 
chipset di diversa produzione. Per 
questo motivo è richiesta 
particolare attenzione da parte 
dell'utente al momento 
dell'aggiornamento dei 
driver. 


> Driver per il model Adsl Zyxel 
Prestige 630 

Scrivo per sottoporvi un problema 
con i driver del modem Adsl Zyxel 
Prestige 630 per Windows XP. In 
uno dei Cd-Rom allegati alla rivista 
avevo notato la presenza dei driver 
per il modello 630-41. Ho cercato 
sul mio modem quale fosse la sua 
sigla esatta ma non ho trovato nes- 
sun'altra dicitura oltre a alla scritta 
Prestige 630. Ho così abbandonato 
l’idea di aggiornare i driver anche 
perché tutto funzionava a dovere 
con quelli forniti con il Cd-Rom 
d’installazione. Pochi giorni fa ho 
tentato l’aggiornamento a Win¬ 
dows XP (attualmente uso Win¬ 
dows 98SE e Windows 2000 rispet¬ 
tivamente per scopi ludici e per 
l’ambito professionale) ma, al mo¬ 
mento dell’installazione del mo¬ 
dem, il sistema operativo è andato 
in crash. Al riavvio, il modem non è 
risultato installato. Ho provato a ri¬ 
petere la procedura con il metodo 
manuale ma anche in questo modo 
il modem non ha funzionato al me¬ 
glio e i driver non sono risultati va¬ 
lidi (non sono certificati per Win¬ 
dows XP). Così sono dovuto ritor¬ 
nare a Windows 2000, perché l’uso 
del modem è indispensabile. Vorrei 
sapere se esistono driver funzio¬ 
nanti per l’ultimo sistema operativo 
di Microsoft. 

Matteo Coss, via Internet 

Nonostante l’uniformità estetica, il 
modem Adsl Zyxel Prestige 630 è 
stato prodotto in più modelli com¬ 
pletamente diversi tra loro. Il Presti¬ 
ge 630-11, per esempio, faceva uso 
dei due integrati MTC-20154 (per la 
modulazione) e MTC-20158 (con¬ 
troller per la connessione Usb) che 
compongono il chipset Alcatei 
MTK-20152 2-Chip DynaMiTe, 



mentre il più 
diffuso Prestige 630-41 è ba¬ 
sato sugli integrati GS7070 e 
GS3180 prodotti da Globespan. Al 
momento dell'adozione della tecno¬ 
logia Adsl vi erano preoccupazioni 
riguardo all'interoperabilità delle 
diverse apparecchiature che imple¬ 
mentavano questo standard. Si te¬ 
meva che un determinato Dslam 
(Digital subscriber line access mul- 
tiplexer, il "concentratore" del traf¬ 
fico Adsl) avrebbe potuto essere in¬ 
compatibile con tutti i modem Adsl 
di produzione diversa. Per questo 
motivo, Zyxel aveva inizialmente 
progettato più di un modello, in mo¬ 
do da avere a disposizione apparec¬ 
chiature in grado di soddisfare le 
necessità di tutti i fornitori di servi¬ 
zio (in Italia, una buona percentuale 
di Dslam è appunto di produzione 
Alcatei). Successivamente, dopo 
aver constatato sul campo che i pro¬ 
blemi di interoperabilità erano mol¬ 
to limitati, Zyxel ha cominciato a 
produrre il modello che gli permet¬ 
teva di mantenere un prezzo con¬ 
correnziale sul mercato, affidandosi 
al chipset di Globespan proprio per 
la convenienza di questa soluzione. 
È quindi richiesta particolare atten¬ 
zione da parte dell'utente, che si 
troverà a dover verificare con accor¬ 
tezza quale versione di Prestige 630 
sia in suo possesso, controllando la 
sigla riportata sull’adesivo applicato 
alla base del modem. Nel caso in 
cui esso riporti esclusivamente la 
denominazione "Prestige 630" i dri¬ 
ver per il corretto funzionamento 
del dispositivo sono quelli per il mo¬ 
dello 630-41. L'ultima versione uffi¬ 
cialmente rilasciata è, al momento 
in cui scriviamo, numerata 
1.11.07Q, già inclusa nel Cd-Rom 
allegato al numero di Settembre 
2002 di PC Professionale. Questa 
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versione risulta stabile e perfetta¬ 
mente compatibile anche con Win¬ 
dows XP. Le versioni precedenti, 
nonostante la dichiarata compatibi¬ 
lità con il più recente sistema ope¬ 
rativo di Microsoft, potevano pre¬ 
sentare malfunzionamenti come 
quelli descritti dal lettore, pertanto 
ne consigliamo l'aggiornamento. 
Per i modelli 630-11 e 630-13 sono 
state rilasciate, rispettivamente, le 
versioni 1.7.1.1 e 1.3.1.1, entrambe 
compatibili con Windows XP. Per il 
modello 630-43 non è ancora stato 
rilasciato alcun aggiornamento 
successivo al driver fornito sul Cd- 
Rom a corredo del modem. La se¬ 
zione dei driver del sito Web di 
Zyxel è raggiungibile all'indirizzo 
www.zyxel.com/support/down- 
load.php. 

> Asus A7V8X e scheda grafica 
ATI Radeon 9700 

Il mio sistema è composto da un 
processore AMD Athlon XP 2000+ 
installato su una scheda madre 
Asus A7V8X con 512 MByte Ddr 
PC-2700 e hard disk Maxtor Dia¬ 
mond Plus 8 da 40 GByte. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows XP. 
Vi scrivo in seguito all'acquisto 
della scheda grafica Hercules 3D 
Prophet 9700, che non sono ancora 
riuscito a far funzionare corretta- 
mente. I driver della scheda video e 
del chipset sono aggiornati e ho già 
verificato che il Bios della mother- 
board sia il più recente. Ho potuto 
riscontrare che il bus Agp resta fis¬ 
so in modalità 2x anche modifican¬ 
do la relativa impostazione del 
Bios. Peraltro, questo è l'unico mo¬ 
do per agire sul bus 
Agp visto che il pro¬ 
gramma di utilità 
Tweakers della stessa 
Hercules provoca 
sempre il congela¬ 
mento dell'intero Pc. 

Flavio B., 
via Internet 


Molti utenti hanno segnalato pro¬ 
blemi di compatibilità tra le schede 
grafiche basate sul chip ATI Radeon 
9700 (che supporta il bus Agp in 
modalità 8x) e le schede madri con 
chipset di VIA Technologies. Il mal¬ 
funzionamento, che può portare 
perfino alLimpossibilità di eseguire 
il test diagnostico in fase d'avvio, 
sembra essere stato riconosciuto dal 
produttore ed è limitato alle prime 
revisioni della scheda. Per conosce¬ 
re la versione del chip grafico è ne¬ 
cessario leggere il "part number" ri¬ 
portato sul dorso del circuito stam¬ 
pato, il cui codice solitamente inizia 
con le cifre 1029 o 1024. La nona e 
la decima cifra, che possono essere 
10, 11, 12 o 13, indicano rispettiva¬ 
mente le versioni da 1.0 a 1.3: le in¬ 
compatibilità si manifestano con 
maggiore frequenza con le schede 
1.0 e 1.1. Poiché il problema non 
sembra risolvibile con l'aggiorna- 
mento del Bios della scheda grafica 
o con l'installazione di nuovi driver, 
è necessario sostituire il componen¬ 
te in garanzia secondo le modalità 
offerte dai diversi produttori. Ri¬ 
guardo al malfunzionamento riscon¬ 
trato dal lettore, non è chiaro se il 
problema sia limitato all'impossibi¬ 
lità di impostare la modalità 8x del 
bus Agp oppure se i blocchi di siste¬ 
ma si verifichino anche durante il 
normale utilizzo dell'adattatore gra¬ 
fico. A tal riguardo possiamo segna¬ 
lare che attualmente ben pochi pro¬ 
grammi sono in grado di rilevare 
correttamente l'attivazione della 
modalità 8x del bus Agp. In alcuni 


Il chip R300 di ATI utilizzato nelle schede grafiche 
Radeon della serie 9700 è stato il primo ad 
implementare il supporto alla modalità Agp 8x. Le 
prime revisioni di questo integrato, in alcune 
configurazioni hardware, possono manifestare 
problemi di compatibilità. 



casi, il programma di diagnostica si 
blocca tentando di accedere a que¬ 
sta informazione, mentre in altri 
può essere visualizzata una moda¬ 
lità diversa da quella effettivamen¬ 
te in funzione. Inoltre, sembra che 
vi siano alcuni problemi legati al¬ 
l'attivazione della modalità Agp 8x 
anche alLinterno del pacchetto VIA 
4-in-l. Queste anomalie dovrebbe¬ 
ro essere risolte nella prossima ver¬ 
sione dei driver. Altri piccoli mal¬ 
funzionamenti, legati alla funziona¬ 
lità Smart Gart, possono essere ri¬ 
solti installando i driver Catalyst di 
ATI a partire dalla release 2.4. 

> Driver per schede grafiche 
Asus della serie 7100 

Il mio Pc è basato su una scheda 
madre AOpen AK77 con processo¬ 
re AMD Athlon XP 1800+ e scheda 
video Asus v7100 Pro (chip grafico 
nVidia GeForce2 MX400). Tutto 
funziona alla perfezione in Win¬ 
dows XP con Service Pack 1 ma ho 
un problema con il driver della 
scheda grafica. Non riuscendo a 
trovare il software di Asus per que¬ 
sto sistema operativo, sono costret¬ 
to a utilizzare il driver integrato in 
Windows XP. Questo mi impedisce 
di sfruttare appieno tutte le poten¬ 
zialità del prodotto, come la ripro¬ 
duzione di Dvd-Video sul televiso¬ 
re domestico attraverso l’uscita Tv 
della scheda. Cosa posso fare per 
risolvere il problema? 

Francesco, via Internet 

Il settore delle schede grafiche è 
protagonista di una rapi¬ 
da evoluzione, causata 
principalmente dalla 
concorrenza tra nVidia e 
ATI che continuano a con¬ 
tendersi il primato per il 
chip grafico più potente 
nell'ambito del rendering 
tridimensionale. I due pro¬ 
duttori stanno impiegando 
tutte le loro energie per lo svi¬ 
luppo di soluzioni tecnologiche 
mirate all'aumento delle presta¬ 
zioni e, in questo panorama di 
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continua innovazione, il supporto ai 
prodotti delle generazioni prece¬ 
denti è purtroppo penalizzato. Seb¬ 
bene nVidia continui a fornire i dri¬ 
ver Detonator sotto forma di un pac¬ 
chetto unificato che supporta tutti i 
chip grafici a partire dal Riva Tnt, 
gli aggiornamenti vengono sottopo¬ 
sti al procedimento di certificazione 
solo con le periferiche di ultima ge¬ 
nerazione. Per questo motivo si so¬ 
no spesso verificati malfunziona¬ 
menti con l'installazione delle ver¬ 
sioni recenti dei driver sulle schede 
grafiche più datate. Ricordiamo in¬ 
fatti che il driver sceglie se eseguire 
ogni singola funzione grafica me¬ 
diante l'hardware contenuto nella 
Gpu (Graphic processing unit ) op¬ 
pure emulare la stessa operazione 
tramite il processore del personal 
computer. Con una Gpu di ultima 
generazione il numero di funzioni 
eseguibili direttamente dal- 
l’hardware è elevato, mentre risulta 
più limitato con i chip grafici prece¬ 
denti. È quindi possibile che una 
porzione di codice contenuta nel 
driver venga utilizzata solo con al¬ 
cuni modelli di scheda grafica, ri¬ 
manendo invece esclusa da ade¬ 
guati test quando il driver viene 
eseguito sulle Gpu più recenti (in 
quanto, in questi casi, eseguita via 
hardware). Una volta approntati, 
questi driver di riferimento sono re¬ 
si disponibili ai produttori delle 
schede video, che provvedono a 
modificarli per supportare le funzio¬ 
nalità aggiuntive introdotte nei di¬ 
versi prodotti. Con il rilascio di una 
versione ufficiale dei driver, l'utente 
si attende di ricevere l'adeguato 
supporto tecnico per ottenerne il 
corretto funzionamento nella pro¬ 
pria configurazione, ma molto spes¬ 
so il produttore non si sente di ga¬ 
rantire questo servizio in prima per¬ 
sona, senza garanzie da parte di 
nVidia. È per questo motivo che i 
driver per le schede grafiche 
GeForce delle prime tre generazio¬ 
ni, attualmente vengono rilasciati 
come versioni "beta''. Come spiega¬ 
to sopra, si tratta solamente di un 
espediente per evitare che l'utente 
richieda al produttore il supporto 
tecnico per un driver che non è sta¬ 
to sottoposto a un'adeguata trafila 



di certificazione, e non ne indica af¬ 
fatto la "provvisorietà”. Si possono 
quindi installare con fiducia questi 
driver, evitando eventualmente di 
cancellare l'archivio di installazione 
della versione precedente, già testa¬ 
ta e funzionante, fino a che non sia 
stata constatata la piena affidabilità 
della nuova release. I driver "preli¬ 
minari" vengono spesso rilasciati 
attraverso canali diversi rispetto ai 
driver ufficiali e per questo motivo 
possono talvolta risultare di difficile 
reperibilità per l'utente meno esper¬ 
to. Asus distribuisce questo materia¬ 
le attraverso il sito ftp://ftp.asus. 
com.tw/pub/ASUS/, accessibile tra¬ 
mite browser oppure, preferibil¬ 
mente, attraverso un Client Ftp. L'ul¬ 
timo driver ufficiale, in versione 
14.62a per Windows 2000 e XP, 
compatibile con le schede grafiche 
della serie 7100, è datato novembre 
2001 ed è reperibile all'indirizzo 
ftp://ftp.asuscom.de/ pub/ASU- 
SCOM/TREIBER/VGA/V6800/1462 
aw2p.zip. La versione "beta" più 
recente è invece la v31.40 ed è sca¬ 
ricabile all'indirizzo ftp://ftp.asu- 
scom.de/pub/ASUSCOM/TREI- 
BER/VGA/NVIDIA/V8xxO/Win2KX 
P_3140.exe. 


> Secondary master Fail 

Uno dei miei computer ha bisogno 
di assistenza tecnica. Il problema 
consiste nel fatto che spesso non si 
avvia e, quando lo fa, alcune volte 
visualizza il messaggio "Secondary 
Master Fail". Il Pc è composto da 
una scheda madre Asus P3B-F e 
processore Pentium II a 333 MHz; 
sul controller Ide primario è instal¬ 
lato come master un hard disk, sul- 
l'Ide secondario è installato un let¬ 
tore di Cd-Rom. Il sistema operati¬ 
vo è Windows 2000. Ho letto nel 
manuale della scheda madre, scari¬ 
cato dal sito Web di Asus, che que¬ 
sta è dotata di un Fsb a 100 MHz e 
ho accertato che il bus della memo¬ 
ria fosse impostato in maniera cor¬ 
retta per il tipo di Cpu installata. 

Ho verificato anche che la modalità 
JumperFree fosse abilitata in modo 
da poter impostare direttamente da 
Bios tutti i parametri operativi. Ho 
infine provveduto all'aggiorna¬ 


mento del Bios all'ultima versione, 
oltre alla sostituzione della batteria 
a tampone per la memoria Cmos. 
Ciononostante, il messaggio d'er¬ 
rore descritto continua a presentar¬ 
si, anche se in modo irregolare. La 
cosa strana è che, comunque, è suf¬ 
ficiente premere FI, continuare la 
procedura di avvio e, una volta 
completato il caricamento di Win¬ 
dows, il lettore di Cd-Rom è acces¬ 
sibile e correttamente funzionante. 

Lettera firmata, via Internet 


Una delle ragioni più frequenti che 
possono determinare il messaggio 
d'errore descritto dal lettore è da ri¬ 
cercarsi in un'errata impostazione 
dei parametri relativi alla geometria 
dei dischi rigidi nel Bios. In partico¬ 
lare, tutti i Bios prevedono la possi¬ 
bilità di impostare manualmente 
questi valori, un retaggio dovuto al 
fatto che i primi dispositivi Ide non 
erano in grado di comunicare auto¬ 
maticamente al controller i dati re¬ 
lativi alla propria geometria, richie¬ 
dendo all'utente l'immissione dei 
parametri al momento dell'installa¬ 
zione. In caso di rimozione di un 
hard disk, quindi, può essere neces¬ 
sario azzerare i dati relativi all'inter¬ 
no della memoria Cmos, onde evita¬ 
re che il computer tenti di accedere 
alla nuova periferica connessa al 
posto della precedente in modo non 
corretto, presentando così il mes¬ 
saggio d'errore descritto sopra. In 
particolare, un lettore di Cd-Rom 
non ha una "geometria" nel senso 
tipico con cui si intendono questi 
parametri per un disco fisso: si tratta 
infatti di una memoria ottica rimuo¬ 
vitele e i dati necessari all'accesso 
alle informazioni devono essere ag¬ 
giornati ad ogni sostituzione del 
supporto Cd-Rom. È quindi il filesy- 
stem del sistema operativo ad esse¬ 
re incaricato di questa operazione, 
senza alcun intervento da parte del 
Bios. Per una corretta rilevazione 
del lettore Cd-Rom è necessario im¬ 
postare su Auto l'opzione relativa 
del Bios, che consente il riconosci¬ 
mento e la rilevazione del miglior 
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protocollo di trasferimento suppor¬ 
tato dalla periferica. Nella maggior 
parte dei casi, questo accorgimento 
elimina il messaggio d'errore. Se 
questo non fosse sufficiente, potreb¬ 
be darsi che l'elettronica di control¬ 
lo del lettore di Cd-Rom sia malfun- 
zionante oppure che l'impostazione 
dei ponticelli sia errata (assenza del 
jumper che indica la configurazione 
master/slave, chiusura del ponticel¬ 
lo di test o collegamento di due pin 
adiacenti). In caso di difficoltà, nel- 
l'isolare il problema è consigliabile 
sostituire il lettore di Cd-Rom con 
un'altra periferica, per verificare se 
il problema continua a presentarsi. 
Infine, ricordiamo che i controller 
Raid Ide addizionali presenti sulle 
schede madri sono in grado di sup¬ 
portare correttamente solo gli hard 
disk e non altre periferiche. Il colle¬ 
gamento delle memorie ottiche, 
quali lettori di Cd-Rom, Dvd-Rom e 
masterizzatori deve essere eseguito 
esclusivamente attraverso il control¬ 
ler Ide integrato nel chipset della 
scheda madre. 

> Ancora sull’errore System 
failed Cpu Test 

Scrivo a proposito della domanda 
posta dal lettore Andrea Leo "Asus 
A7V33 e protezione della Cpu", 
pubblicata nella Rubrica Posta Tec¬ 
nica & Hardware del numero di Di¬ 
cembre 2002 di PC Professionale. 
Ho avuto anch’io lo stesso proble¬ 
ma e alla fine l’ho risolto. Qualche 
giorno fa ho iniziato ad assemblare 
un nuovo computer. Tra i vari com¬ 
ponenti cito quelli che interessano 
il "problema" rilevato dal Vocal 
Post: oltre alla scheda madre Asus 
A7V333, 512 MByte di memoria 
Ddr PC-2100, processore AMD 
Athlon XP2000+, scheda video ATI 
Excalibur Radeon 7000, case Antec 
Series II Plus con alimentatore da 
430 watt. Dopo aver assemblato i 
componenti ho acceso il Pc e, come 


II foro presente nell'angolo prevede l'utilizzo di un 
distanziatore in plastica. Il foro più interno, adiacente ai 
ponticelli, è invece predisposto per i distanziatori 
metallici. Il bordo in metallo serve a garantire il contatto 
elettrico con la schermatura metallica del case, che 
funziona come messa a terra. 


nel caso del lettore, la macchina mi 
ha informato che il sistema ha falli¬ 
to il test della Cpu. Pensando a un 
difetto delTalimentatore nell'ero¬ 
gazione della tensione corretta, ho 
provato a riavviare il sistema dopo 
aver scollegato tutti i componenti 
ad eccezione della scheda video, 
ma anche questo non è servito. A 
questo punto ho estratto dal case la 
scheda madre, l’ho appoggiata su 
un tappetino di gomma, ho collega¬ 
to il monitor, il connettore di ali¬ 
mentazione e ho accesso il sistema. 
Funzionava! Ho aggiunto hard di¬ 
sk, scheda audio, scheda di rete, e 
così via, e tutto ha continuato a fun¬ 
zionare perfettamente. Quando ho 
riassemblato il tutto nel case, il 
messaggio d’errore è riapparso. A 
questo punto la causa non poteva 
che dipendere dal telaio. Infatti, 
dopo attenta osservazione ho nota¬ 
to che una delle torrette in ottone 
che servono per distanziare e fissa¬ 
re la motherboard entrava in con¬ 
tatto con una parte del circuito 
stampato della scheda. Ho svitato 
la torretta in questione, rimontato 
il tutto e il Pc è finalmente partito 
correttamente. Vi scrivo nella spe¬ 
ranza che questa mia esperienza 
possa essere utile a qualcun altro. 

Maurizio Santangelo, via Internet 

Assemblare un personal computer, 
sebbene non sia di per sé un'opera¬ 
zione difficile, richiede un certo gra¬ 
do di perizia e manualità per non 
danneggiare i componenti hardwa¬ 
re e ottenere un funzionamento affi¬ 
dabile del sistema. Nella Rubrica 
della Posta Tecnica & Hardware ab¬ 
biamo più volte evidenziato l’impor¬ 
tanza di evitare cortocircuiti acci¬ 
dentali nella parte inferiore della 
scheda madre. Uno degli i 
rori più comuni consiste 
nel tentare un primo 
assemblaggio dei 
componenti ap¬ 
poggiando la 


scheda madre sulla busta antistati¬ 
ca in cui viene imballata dal produt¬ 
tore. Questa busta, proprio allo sco¬ 
po di disperdere le cariche elettro- 
statiche, non è isolante e conduce 
elettricità. Appoggiando quindi la 
scheda madre su di essa, e colle¬ 
gandola all'alimentazione, si creano 
condizioni di cortocircuito che pos¬ 
sono danneggiarla in modo irrepa¬ 
rabile. Un altro errore abbastanza 
comune, come descritto dal lettore, 
consiste nell’errato posizionamento 
dei distanziatori in ottone utilizzati 
per fissare la scheda madre al case. 
I produttori di motherboard sono li¬ 
beri di modificare la disposizione 
dei fori di montaggio per meglio 
adattarli al layout del circuito stam¬ 
pato. È quindi possibile che anche 
schede madri della stessa marca ab¬ 
biano una distribuzione o un nume¬ 
ro diverso di fori. È importante, inol¬ 
tre, esaminarli con cura: infatti, non 
tutti prevedono l'utilizzo dei distan¬ 
ziatori in ottone. È possibile ricono¬ 
scerli esaminandone il bordo: se so¬ 
no presenti piccoli punti di saldatu¬ 
ra, per questi fori è possibile utiliz¬ 
zare i distanziatori in ottone. I punti 
di saldatura servono appunto a ga¬ 
rantire il contatto elettrico tra il cir¬ 
cuito stampato e la parte metallica 
del case (collegato con la messa a 
terra). Per gli altri fori di montaggio 
è consigliabile invece utilizzare di¬ 
stanziatori in plastica, solitamente 
forniti a corredo del case. È anche 
importante dosare l'energia con cui 
vengono applicate le viti sui fori di 
fissaggio: i circuiti stampati delle 
schede madri sono multistrato ed è 
quindi abbastanza facile danneg¬ 
giarli applicando una pressio¬ 
ne troppo elevata. Per que¬ 
sto motivo è assolutamen¬ 
te sconsigliabile l'utiliz¬ 
zo di giravite elettrici. 
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Dopo l’esame del sistema, 
WindowsUpdate propone 
all’utente una lista degli 
aggiornamenti disponibili. 
Selezionando la voce 
Visualizza Cronologia 
Installazioni si possono 
conoscere quali elementi 
del sistema siano già stati 
aggiornati. 


> Ripristino degli aggiornamenti 
di WindowsUpdate 

Nella rubrica delle Rispostissime di 
Novembre 2002 (PC Professionale 
n. 140) ho letto l'articolo sulla rein¬ 
stallazione del sistema operativo e 
la salvaguardia dei dati, sofferman¬ 
domi in particolare sulla sezione ri¬ 
guardante i Preferiti di Internet Ex¬ 
plorer. Personalmente, per salvare 
l'elenco dei Preferiti ho sempre 
semplicemente copiato la cartella 
omonima presente aU’interno della 
directory del sistema operativo. 
Questa procedura è accettabile? 
Inoltre, credo che il backup dei dati, 
soprattutto in vista di una nuova in¬ 
stallazione di Windows, vada co¬ 
struito nel tempo creando una sem¬ 
plice cartella (o meglio, una parti¬ 
zione separata) in cui inserire le 
informazioni da salvare. Per esem¬ 
pio, dopo aver installato un nuovo 
driver, io lo inserisco immediata¬ 
mente nella cartella dei dati da con¬ 
servare. Nella stessa collocazione 
ho spostato definitivamente la car¬ 
tella \Windows\Preferiti in modo da 
non dovermi preoccupare di salvar¬ 
li dopo ogni modifica. Infine, appli¬ 
cando la stessa strategia con tutti i 
programmi che permettono di mo¬ 
dificare le cartelle di lavoro e di ar¬ 
chiviazione dei dati, è possibile non 
preoccuparsi quasi più del backup. 
Ovviamente, lo spostamento dei da¬ 
ti personali su un'altra partizione 
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deve essere associato ad adeguate 
operazioni di backup su Cd, in mo¬ 
do da prevenire perdite di dati do¬ 
vute all'eventuale rottura del disco 
fisso. Infine, vorrei porvi una do¬ 
manda sugli aggiornamenti del si¬ 
stema operativo: mi collego spesso 
al sito WindowsUpdate ma nel mo¬ 
mento in cui reinstallo Windows 
perdo tutti gli aggiornamenti effet¬ 
tuati. Avendo un semplice modem 
56K ho una fonte alternativa per re¬ 
cuperare questi aggiornamenti dato 
che un altro download sarebbe po¬ 
co praticabile? 

Domenico Di Gioia, via Internet 

Come da voi evidenziato, l'utilizzo 
del sito WindowsUpdate è fonda- 
mentale per ottenere il corretto fun¬ 
zionamento dei sistemi operativi 
prodotti da Microsoft. Mi collego in 
maniera regolare a questa fonte per 
mantenere aggiornato il mio siste¬ 
ma operativo Windows 98SE. Du¬ 
rante l'ultima visita, tuttavia, mi è 
stata proposta l'intera lista degli ag¬ 
giornamenti, compresi quelli già in¬ 
stallati. Ovviamente, questo richie¬ 
derebbe un lungo download. Esiste 
un modo per ripristinare la lista de¬ 
gli aggiornamenti già eseguiti in 
modo da scaricare solo quelli effet¬ 
tivamente mancanti? Quale proce¬ 
dimento usa il sito WindowsUpdate 
per verificare la necessità di instal¬ 
lare un aggiornamento? 

Lettera iirmata, via Internet 


Appena collegati al sito 
WindowsUpdate verrà richiesto di 
scaricare l’applicazione per la 
scansione del sistema. Per poter 
usufruire dei servizi di 
aggiornamento è necessario 
accettare questa condizione. 
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Molti malfunzionamenti e vulnerabi¬ 
lità dei sistemi operativi sono prodot¬ 
ti dall'interazione di diverse compo¬ 
nenti software e si manifestano solo 
in specifiche configurazioni. Il pro¬ 
duttore del sistema operativo è tenu¬ 
to a fornire soluzioni adeguate a que¬ 
sti problemi, ma l'installazione di tut¬ 
ti gli aggiornamenti rilasciati di volta 
in volta richiede spesso il trasferi¬ 
mento di grandi quantità di dati. Ciò 
crea qualche difficoltà agli utenti che 
utilizzano per la connessione a Inter¬ 
net ancora modem 56K. Il sito Win¬ 
dowsUpdate è stato messo a punto 
per fornire una soluzione a questo 
problema, esaminando la specifica 
configurazione hardware/software 
dell'utente e proponendo il down¬ 
load dei soli aggiornamenti necessa¬ 
ri, riducendo drasticamente la quan¬ 
tità di materiale da trasferire dalla 
Rete. Questa stessa filosofia è stata 
adottata da Microsoft anche per l'ag¬ 
giornamento di Internet Explorer: l'e¬ 
secuzione del piccolo programma 
d'installazione esamina il sistema per 
determinare quali componenti del 
browser debbano essere aggiornati e 
scaricati. Ovviamente, questa politica 
non risulta altrettanto efficace nel ca¬ 
so di ripetute installazioni del sistema 
operativo. Infatti, in questi casi sarà 
necessario effettuare di nuovo il 
download di tutti gli aggiornamenti, 
poiché la procedura attuata da Win¬ 
dowsUpdate non prevede l'archivia¬ 
zione permanente dei file trasferiti 
sulla macchina di destinazione. Per 
questi scopi, Microsoft ha allestito un 
altro sito, meno noto alla maggioran¬ 
za degli utenti, dedicato ai professio¬ 
nisti che hanno necessità d'installare 
lo stesso aggiornamento su un ampio 
numero di macchine. In queste 
realtà, eseguire il collegamento di 
ogni singolo Pc al sito WindowsUp¬ 
date sarebbe alquanto sco¬ 
modo e inefficiente. Inve¬ 
ce, puntando alla pagina 
Web http:// v4.windowsup- 
date.microsoft. com/ it/de- 
fault. asp? corporate=true 
si avranno a disposizione 
gli stessi aggiornamenti 
presenti sul sito Windows¬ 
Update, ma in formato ar¬ 
chivio, quindi scaricabili e 
memorizzabili su hard disk 
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per un uso ripetuto. La connessione a 
questo sito non offre, però, i vantaggi 
offerti da WindowsUpdate in termini 
di personalizzazione del download in 
base alla specifica configurazione 
della macchina e l'elenco degli up- 
grade messi a disposizione compren¬ 
de anche quelli inutili per il sistema 
specifico che si intende aggiornare. 
Per quanto riguarda il problema del 
lettore circa l'impossibilità da parte 
del sistema di segnalare quali aggior¬ 
namenti siano già stati installati, si 
tratta di un'anomalia piuttosto strana. 
Essa potrebbe dipendere da una in¬ 
compatibilità della nuova versione 
del software di WindowsUpdate, che 
Microsoft provvede regolarmente ad 
aggiornare, con le precedenti oppure 
all'intervento di un virus. In generale, 
collegandosi al sito WindowsUpdate 
e previa accettazione che il program¬ 
ma esamini il sistema, dovrebbe esse¬ 
re sempre possibile selezionare la vo¬ 
ce Cronologia installazioni e visualiz¬ 
zare una lista completa degli aggior¬ 
namenti già effettuati. L'elenco do¬ 
vrebbe essere disponibile anche nel 
del file C:\Windows\WULog.Txt (il fi¬ 
le ha l'attributo "nascosto", perciò 
potrebbe essere necessario abilitarne 
la visualizzazione prima di potervi ac¬ 
cedere). Se questo file risultasse as¬ 
sente o vuoto, si potrebbe esaminare 
il contenuto delle cartelle C:\Pro- 
grammi\WindowsUpdate oppure 
C:\File di installazione di Windows 
Update. Qui sono presenti gli esegui¬ 
bili utilizzati per l'installazione degli 
aggiornamenti e alcuni file di log in 
grado di fornire informazioni sulle 
patch già presenti nel sistema. La 
procedura proposta dal lettore per il 
salvataggio dei Preferiti di Internet 
Explorer attraverso l'archiviazione 
della relativa cartella è accettabile so¬ 
lo se al momento dell'eventuale rein¬ 
stallazione si sceglierà di adottare la 
stessa versione di Internet Explorer 
utilizzata in precedenza. Infatti, men¬ 
tre con l'esportazione della lista dei 
Preferiti in un file con estensione 
.Html è garantita la portatilità tra le 
diverse versioni di Internet Explorer 
(e anche tra browser diversi dal pro¬ 
dotto di Microsoft), non si hanno le 
stesse garanzie con il formato adotta¬ 
to per i contenuti di questa cartella. 


> Supporto al formato Mount 
Rainier 

Vorrei un vostro parere e alcuni 
chiarimenti sul prossimo acquisto 
che intendo fare: il masterizzatore 
Plextor PlexWriter PX-W4824A. Il 
motivo principale che mi spinge a 
questo acquisto è l'esigenza di fare 
copie di backup frequenti e la pos¬ 
sibilità di utilizzare il masterizzato¬ 
re anche come unità di lettura (sa¬ 
rei infatti intenzionato ad eliminare 
il lettore Cd-Rom). Quello che an¬ 
cora non mi è chiaro è il tipo di 
compromessi che dovrei accettare 
se decidessi di sfruttare lo standard 
Mount Rainier. Più precisamente i 
miei dubbi sono i seguenti: un Cd- 
Rw scritto con questo standard è 
compatibile con tutti gli altri letto¬ 
ri? I software più recenti per utiliz¬ 
zare tale standard funzionano in 
ambiente Windows 98? Ho letto 
che questo masterizzatore è in gra¬ 
do, mediante i supporti riscrivibili 
a 24x, di scrivere (riscrivere in mo¬ 
dalità Cd-MRw) 400 MByte in 3 mi¬ 
nuti. Finito questo tempo è neces¬ 
sario effettuare altre operazioni o il 
Cd-Rw è pronto per essere letto an¬ 
che da altri dispositivi ? 

Marco Panza, via Internet 


Nelle intenzioni che hanno portato 
alla sua creazione, lo standard 
Mount Rainier è stato sviluppato 
per semplificare l'utilizzo dei 
supporti riscrivibili come memo¬ 
rie di massa per lo scambio dei 
dati. I software di scrittura a pac¬ 
chetti finora disponibili consen¬ 
tono di utilizzare i Cd-Rw alla 


stregua di floppy disk di grandi di¬ 
mensioni ma il formato nel quale 
vengono scritti i dati è gestito com¬ 
pletamente dal programma, con la 
possibilità che si manifestino incom¬ 
patibilità tra implementazioni diver¬ 
se. Con l'adozione di Mount Rainier, 
oltre a uniformare il formato, una 
parte del lavoro necessario al proce¬ 
dimento di scrittura a pacchetti è 
delegata al masterizzatore, riducen¬ 
do le risorse di sistema necessarie 
all'operazione. In particolare, il ma¬ 
sterizzatore è ora incaricato della 
gestione dei difetti del supporto ri¬ 
scrivibile, rendendo più agevoli 
operazioni quali, ad esempio, la for¬ 
mattazione. Un'altra funzione resa 
possibile dal supporto diretto da 
parte del masterizzatore è la format¬ 
tazione in background, ovvero sen¬ 
za bloccare il computer fino al com¬ 
pletamento dell'operazione. Infine, 
un altro vantaggio del formato 
Mount Rainier è che il blocco logico 
in cui vengono divisi i dati è di 2 
KByte, a differenza della dimensio¬ 
ne tipica di 64 KByte utilizzata dagli 
attuali programmi di packet writing. 
Ciò consente un utilizzo più raziona¬ 
le della capacità di memorizzazione 
del disco ottico e un minor impiego 
di memorie cache per i dati in attesa 
di essere trasferiti. Le obiezioni che 
si possono sollevare all'adozione di 
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Fino all’integrazione definitiva del formato Mount Rainier nel 
sistema operativo, la lettura dei Cd-MRw su sistemi che non 
supportano questo standard richiede un driver specifico. I Cd- 
Mrw creati con InCD di Ahed, produttore di Nero Burning 
ROM, includono l’apposita utilità software EasyWrite Reader. 
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questo standard riguardano il fatto 
che ancora nessun sistema operativo 
ne offre il supporto in modo nativo, 
rendendo ancora necessario l'impie¬ 
go di software di terze parti. Inoltre 
non è possibile emulare la funziona¬ 
lità Mount Rainier via software: solo 
i Cd recorder di generazione più re¬ 
cente (non tutti però) sono in grado 
di scrivere in questo formato. Per la 
lettura dei dati, la situazione è inve¬ 
ce più favorevole: tutti i lettori di 
Cd-Rom, Dvd-Rom e i masterizzato- 
ri saranno in grado di accedere ai 
dati memorizzati su un supporto 
scritto in formato Cd-Mrw (Mount 
Rainier), attraverso un apposito dri¬ 
ver incaricato di gestire la mappatu¬ 
ra degli eventuali blocchi difettosi 
presenti sul supporto ottico. 

L'unica prerogativa necessaria per 
l'accesso ai dati in formato Mount 
Rainier è che il lettore sia conforme 
alle specifiche MultiRead. Molti dei 
software di packet writing stanno 
implementando il supporto allo stan¬ 
dard Mount Rainier, come il popola¬ 
re InCD della tedesca Ahead (pro¬ 
duttore di Nero Burning ROM). 
Questi software sono in grado di ga¬ 
rantire la piena compatibilità e il 
supporto allo standard Mount Rai¬ 
nier anche con i sistemi operativi or¬ 
mai obsoleti, come Windows 95. Ri¬ 
guardo alla velocità di scrittura, il 
fattore principale che rende più im¬ 
mediato l'utilizzo dei Cd-Rw in for¬ 
mato Mount Rainier è che la format¬ 
tazione può essere eseguita durante 
il procedimento di copia dei dati, eli¬ 
minando così il tempo necessario ad 
eseguire preventivamente l'opera¬ 
zione. Un'altra delle prerogative 
dello standard è la possibilità di in¬ 
terrompere la formattazione per poi 
riprenderla successivamente. È 
quindi possibile estrarre il supporto 
Cd-Rw dal masterizzatore in qual¬ 
siasi momento senza attendere il ter¬ 
mine dell'operazione. In questo caso 
il masterizzatore avrà bisogno di po¬ 
chi secondi per rendere consistenti i 
dati prima di espellere il disco. Que¬ 
sto intervallo di tempo è comunque 
relativamente limitato e non dimi¬ 
nuisce in maniera significativa le 
buone caratteristiche di velocità del¬ 
lo standard Mount Rainier. 


> Requisiti hardware per 
l’editing video 

Volevo porvi alcuni quesiti riguar¬ 
do l'editing di video digitale. Ho un 
Pc con processore Pentium III a 600 
MHz, due dischi fissi da 12 GByte e 
20 GByte a 7.200 Rpm, scheda video 
ATI Rage e 384 MByte di memoria 
centrale. Volendo acquisire video 
da una telecamera digitale con con¬ 
nettore Fireware, di quali aggiorna¬ 
menti avrebbe bisogno il mio Pc 
per essere in grado di eseguire 
montaggi amatoriali di buon livel¬ 
lo? Con Pinnacle Studio 7 non rie¬ 
sco a sfruttare l’uscita del video 
composito della ATI Rage in quanto 
la riproduzione a video presenta 
scatti e imprecisioni. Acquistando 
una scheda di acquisizione vera e 
propria, come la Pinnacle DV Plus, 
potrei riuscire a utilizzare il pro¬ 
gramma senza aggiornare il Pc? 

Giuliano Rossi, via Internet 

Il procedimento di acquisizione vi¬ 
deo prevede normalmente la com¬ 
pressione delle immagini. Questa 
operazione deve avvenire in tempo 
reale, ovvero in maniera simultanea 
alla cattura del flusso di dati. Ciò si 
rende necessario per non penalizza¬ 
re in maniera rilevante la durata del 
video che è possibile acquisire. In¬ 
fatti lo spazio necessario per memo¬ 
rizzare video non compressi è molto 
superiore a quanto messo a disposi¬ 
zione anche dai più capienti hard di¬ 
sk. Per ottenere la compressione dei 
dati video in un intervallo di tempo 


sufficientemente breve da evitare la 
perdita di fotogrammi (ricordiamo 
che il video viene solitamente ag¬ 
giornato con una frequenza di 25/30 
immagini al secondo) è necessaria 
una notevole potenza di calcolo. Per 
questo motivo le operazioni di edi¬ 
ting video possono essere eseguite, 
con soddisfazione, solo con l'utilizzo 
di hardware di ultima generazione. 
Esiste ovviamente la possibilità di 
eseguire editing video anche su 
macchine più datate scegliendo al¬ 
goritmi di compressione meno po¬ 
tenti, oppure riducendo in maniera 
sensibile la risoluzione delle singole 
immagini acquisite. Tutti questi 
espedienti, tuttavia, pregiudicano la 
qualità video finale. La configura¬ 
zione hardware del lettore, sebbene 
non sia del tutto obsoleta, è proba¬ 
bilmente insufficiente a garantire 
un'acquisizione video alla qualità 
desiderata. Utilizzando una scheda 
dotata di connessione Firewire per 
l'acquisizione da un camcorder di¬ 
gitale sarebbe probabilmente pos¬ 
sibile superare i problemi legati al 
trasferimento del flusso di dati ver¬ 
so il computer. Rimangono però da 
valutare i tempi necessari ad ese¬ 
guire, dopo l'acquisizione, le opera¬ 
zioni di editing video e montaggio: 
con la configurazione hardware in 
questione la lentezza potrebbe es¬ 
sere tale da renderle ugualmente 
impraticabili. 



196 

PC Profesonale- gennaio 2003 













































Tecnica & Software ►► 



> Windows, solo per i test 

Ho installato la versione 9 beta di 
Windows Media Player e sul desk¬ 
top del mio sistema Windows 2000 
Professional è comparsa la scritta 
"Windows 2000 Professional ver¬ 
sione solo per testing, build 2195” 
quando in realtà il mio Os era per¬ 
fettamente registrato e funzionante 
prima dell'installazione del suddet¬ 
to programma. Ho provato a disin¬ 
stallare il Windows Media Player 9 
beta (scaricato dal sito Microsoft) 
ma la scritta non è scomparsa. Vor¬ 
rei avere qualche indicazione su 
come rimuoverla, dal momento che 
non si tratta di un'immagine ma di 
testo in sovrimpressione sul desk¬ 
top. 

Alberto Patron, via Internet 

La visualizzazione della versione del 
sistema operativo sul desktop è una 
funzione che può essere controllata 
mediante il programma l'utilità 
TweakUI messo a disposizione da 
Microsoft e scaricabile all'indirizzo 
www.microsoft.com/ntworkstation/d 
ownloads/PowerToys/Networking/N 
TTweakUI.asp. Con questo program¬ 
ma è anche possibile modificare al¬ 
cuni parametri operativi che sono 
stati omessi dalle opzioni normal¬ 
mente disponibili nel Pannello di 
controllo. Vi sono alcuni casi in cui 
non è possibile modificare le impo¬ 
stazioni relative alla visualizzazione 
della stringa in questione: ciò può ve¬ 



rificarsi in concomitanza dell'installa¬ 
zione di alcuni software in versione 
preliminare (come appunto, nel caso 
del lettore, il Windows Media Player 
9 beta). Il problema in questi casi può 
essere risolto con la rimozione del re¬ 
lativo Microsoft Test Root Certificate. 
È necessario procedere nel modo se¬ 
guente: dal menu Avvio eseguire il 
programma Certmgr.msc ed esami¬ 
nare la sezione Trusted Root Certifi- 
cates. Individuare ed eliminare la vo¬ 
ce Microsoft Test Root. Questo certifi¬ 
cato viene installato da uno script che 
evidenzia le versioni preliminari dei 
programmi, al fine di prevenirne la 
distribuzione al posto del software in 
versione definitiva. Non si tratta di un 
malfunzionamento ma di una scelta 
da parte del produttore. Con i certifi¬ 
cati Test Root è possibile, per esem¬ 
pio, impostare limiti temporali al fun¬ 
zionamento di un determinato 
software, per costringere l'utente a 
procurarsi la versione definitiva dopo 
aver condotto i test di funzionalità. 
Una stringa simile a quella descritta 
dal lettore può essere visualizzata an¬ 
che con l'installazione di alcune ver¬ 
sioni preliminari dei Service Pack. 


> Backup immagine 
dell’hard disk 

Mi rivolgo a voi per alcuni proble¬ 
mi che sto incontrando nell'esegui- 
re la copia di backup dell'intero 
hard disk tramite Norton Ghost. 
Premetto che sto utilizzando questo 
software da più di un anno su Pc 
desktop e notebook con sistema 
operativo Windows 98SE e che non 
ho mai avuto problemi a copiare e 
gestire le partizioni. Con il sistema 
operativo Windows 2000 Professio¬ 
nal, invece, non riesco a creare il fi¬ 
le immagine. Le versione 6.01 e 
2002 di Norton Ghost prevedono il 
funzionamento con il filesystem 
Ntfs, come specificato sui rispettivi 
manuali, ma quando faccio doppio 
clic sull'eseguibile il sistema mi di¬ 
ce che non si può usare il program¬ 
ma in ambiente Windows NT. Solo 
se lo faccio partire da floppy disk 
(Ms-Dos) mi appare la schermata 
che permette di scegliere le parti¬ 
zioni da clonare, ma quando sto per 
dargli la destinazione l'unica opzio¬ 


ne selezionabile rimane il drive da 
3 pollici e 1/2 e non le altre parti¬ 
zioni dell'hard disk in Ntfs (vengo¬ 
no viste solo quelle in formato 
Fat32). Vorrei sapere se per fare 
l'immagine di backup con Windows 
2000 devo creare una seconda par¬ 
tizione Fat32 abbastanza grande da 
contenere il file con estensione 
.Gho, oppure esiste qualche metodo 
alternativo? 

Christian Chiecchi, via Internet 

Per eseguire la copia immagine di 
ima partizione è necessario che i dati 
contenuti non siano modificati per 
tutta la durata dell'operazione. Per 
questo motivo il software Norton 
Ghost non consente di procedere alla 
creazione del file immagine dalla 
partizione che è stata utilizzata per 
avviare il sistema operativo attual¬ 
mente in funzione. Infatti, per come è 
stato sviluppato Windows, esiste 
sempre la possibilità che vengano 
apportate modifiche al Registro di 
configurazione, oppure che il sistema 
si trovi nella necessità di accedere al 
file di scambio per la memoria virtua¬ 
le. Queste operazioni non sono con¬ 
sentite durante il backup, pena l'in¬ 
consistenza dei dati archiviati. È 
quindi prevista la possibilità di ese¬ 
guire la copia immagine della parti¬ 
zione di avvio del sistema operativo 
solamente dopo aver eseguito il boot 
da floppy disk. L'impossibilità di ac¬ 
cedere alle partizioni con filesystem 
Ntfs è dovuta al fatto che il sistema 
operativo Ms-Dos non incorpora il 
supporto per questo formato. Il filesy¬ 
stem Fat, nelle sue diverse versioni, è 
infatti relativamente semplice e per 
la sua implementazione sono suffi¬ 
cienti pochi KByte di codice esegui¬ 
bile; al contrario, le numerose pecu¬ 
liarità delle partizioni Ntfs rendono 
poco praticabile il supporto a questo 
formato in un sistema operativo di 
piccole dimensioni quale il Dos. Esi¬ 
stono alcuni driver sviluppati da ter¬ 
ze parti che consentono di accedere 
alle partizioni Ntfs da Dos, ma l'affi¬ 
dabilità di queste soluzioni è opinabi¬ 
le. È necessario, quindi, se si deside¬ 
ra eseguire il backup esclusivamente 
tramite l'hard disk, avere una parti¬ 
zione dedicata con un filesystem che 
sia accessibile da Ms-Dos. In alterna- ►► 
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tiva è possibile eseguire il backup 
utilizzando come destinazione una 
periferica di immagazzinamento dati 
diversa. A tale scopo sarà necessario 
installare gli appositi driver all'inter¬ 
no dei file Config.sys e AutoExec.Bat 
di Ms-Dos, in modo da ottenere l'ac¬ 
cesso alle diverse periferiche quali 
masterizzatori, dispositivi rimuovibili 
come gli Zip drive, unità di memoriz¬ 
zazione accessibili in rete, oppure 
unità di memorizzazione a nastro. 

> Dual Boot per Windows XP e 
Millennium Edition 

Utilizzo il computer sia per lavoro 
sia per giocare e all'inizio avevo 
adottato Windows Millennium Edi¬ 
tion come sistema operativo. A cau¬ 
sa della continua installazione e ri¬ 
mozione di giochi e demo, dopo al¬ 
cuni mesi il Pc cominciava a non 
funzionare più correttamente, ren¬ 
dendo necessario formattare e rein¬ 
stallare tutto. Per evitare almeno in 
parte questa operazione ho pensato 
di dividere lavoro e gioco in due 
aree distinte. Perciò ho comprato 
un secondo disco fisso unitamente a 
Windows XP, in modo da lasciare il 
primo con il vecchio sistema opera¬ 
tivo per i giochi e il secondo con XP 
per il lavoro. Per la gestione di en¬ 
trambi, avevo letto che installando 
prima Windows Me e poi XP, al mo¬ 
mento dell'avvio si poteva sfruttare 
la funzionalità di dual-boot. Così fa¬ 
cendo pensavo che, nel caso in cui 
Windows Me avesse iniziato a fun¬ 
zionare male, mi sarebbe bastato 
formattare e reinstallare questo 
senza toccare la parte riguardante il 
lavoro. Nulla di più sbagliato per¬ 
ché alla prima necessità, formattato 
e reinstallato Windows ME, non so¬ 
no stato più in grado di accedere a 
Windows XP. Questo perché XP è 
installato con filesystem Ntfs. Dopo 
alcune peripezie sono riuscito a ri¬ 
mettere tutto a posto senza perdere 
nulla dei miei documenti. Ciò è suc¬ 
cesso perché l'operazione di dual- 
boot era gestita da Windows XP, ma 
se si usasse un tool di dual-boot 
esterno la situazione cambierebbe? 
Se sì, quale consigliate? 

Cesare Sabolo, via Internet 


Per consentire l'avvio di un sistema 
operativo è necessario caricare nella 
memoria centrale del computer il suo 
nucleo e quindi passare il controllo 
delle risorse hardware a questo com¬ 
ponente. L'operazione avviene attra¬ 
verso un apposito programma "loa- 
der" (in italiano, caricatore). Allo sco¬ 
po di rendere automatica la partenza 
del sistema, il codice del programma 
caricatore viene solitamente posizio¬ 
nato all'interno del Mbr (Master boot 
record), un'area specifica collocata 
nei blocchi iniziali del primo disco ri¬ 
gido (in ordine di priorità). Il Bios del 
computer, completata la diagnostica 
in fase di avvio, copia il contenuto di 
quest'area in memoria e ne invoca 
l'esecuzione. Uno dei principali pro¬ 
blemi che si incontra nell'installare 
due o più sistemi operativi in un Pc 
sta nel fatto che ognuno di questi ten¬ 
terà di prendere possesso del Mbr, 
sovrascrivendo il contenuto prece¬ 
dente. 

L'unico sistema operativo che si 
preoccupa di chiedere esplicitamen¬ 
te all'utente se desidera installare il 
loader nel Mbr, oppure nel Boot Re¬ 
cord della partizione in cui viene in¬ 
stallato, è Linux. Per superare questo 
problema, sono stati dapprima ap¬ 
prontati alcuni programmi di utilità 
che, sostituendosi al contenuto del 
Mbr, fossero in grado di mandare in 
esecuzione i diversi sistemi operativi 
presenti sul computer. Questa funzio¬ 
nalità è stata incorporata direttamen¬ 
te alLinterno del caricatore di Win¬ 
dows 2000 (e successivi). Il problema 
riscontrato dal lettore, ovvero l'im¬ 
possibilità di avviare Windows XP 
dopo aver reinstallato Windows Me, 
è dovuto al fatto che quest'ultimo, 
completata la reinstallazione, ha 
provveduto a riposizionare il proprio 
"loader" all'interno del Master Boor 
Record, cancellando così il program¬ 
ma di caricamento di Windows XP 
(che prevede la possibilità di sceglie¬ 
re quale Os avviare). Esistono diversi 
modi per evitare questo inconvenien¬ 
te: il più semplice consiste nel rende¬ 
re invisibile al sistema l'hard disk 
contenente Windows XP durante le 
operazioni di reinstallazione dell'al¬ 


tro sistema operativo. Ciò può essere 
ottenuto semplicemente impostando 
la voce "None" alLinterno del Bios, 
in corrispondenza dell'hard disk di 
Windows XP. Così facendo il softwa¬ 
re di installazione, non trovando altri 
dischi rigidi, individuerà il Master 
Boot Record nei primi blocchi del¬ 
l'hard disk che si intende dedicare a 
Windows Me (in mancanza dell'altro 
hard disk, questo diventerà il primo 
hard disk del sistema) e vi posizio¬ 
nerà il proprio programma di carica¬ 
mento. Successivamente sarà suffi¬ 
ciente rendere visibile l'hard disk 
principale e dopo aver avviato Win¬ 
dows XP ripristinare, se necessario, il 
dual boot di Windows Me attraverso 
l'apposito programma di utilità. E ov¬ 
viamente possibile ottenere lo stesso 
risultato scollegando in maniera fisi¬ 
ca i cavi Ide per poi ricollegarli suc¬ 
cessivamente. Un altro metodo è 
quello di eseguire l'installazione di 
Windows Me senza preoccuparsi 
della sovrascrittura del Mbr. Una vol¬ 
ta terminata l'operazione, basta av¬ 
viare Windows XP dal Cd-Rom d'in¬ 
stallazione, entrare nella Console di 
ripristino e posizionare un nuovo loa¬ 
der di Windows XP nel Master Boor 
Record. Questa linea di azione 
avrebbe permesso al lettore di acce¬ 
dere nuovamente ai dati salvati in 
precedenza nella partizione Ntfs, 
senza dover ricorrere a particolari 
espedienti. Avviare il computer dal 
Cd di Windows XP è particolarmente 
semplice con i computer di recente 
produzione, in quanto basta imposta¬ 
re come periferica di boot il lettore di 
Cd-Rom. Se questa prerogativa non 
fosse prevista dal Bios della scheda 
madre, si dovrebbe creare un apposi¬ 
to disco di avvio. Windows XP è co¬ 
munque fornito di tutto il necessario 
per questa operazione. L'utilizzo di 
programmi di terze parti per le ope¬ 
razioni di dual boot è notevolmente 
diminuito da quando Microsoft ha in¬ 
corporato questa funzionalità nei 
propri sistemi operativi. Esistono co¬ 
munque alcuni boot loader che si di¬ 
stinguono per funzionalità e praticità 
di utilizzo: si presentano con interfac- 
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ce grafiche molto raffinate, che con¬ 
sentono di scegliere quale sistema 
operativo avviare con un clic del 
mouse, e sono dotati di procedure 
guidate intuitive. Si tratta però di 
software disponibili attraverso i cana¬ 
li commerciali ed è quindi necessario 
tenere in considerazione il prezzo ri¬ 
chiesto per l'acquisto. La maggior 
parte degli utenti reputa sufficiente il 
livello di funzionalità offerto dai loa- 
der inclusi nei sistemi operativi. 


> Ancora sulla memoria virtuale 
di Windows NT 

In merito all'articolo "Memoria 
virtuale limitata in Windows NT" 
pubblicato nel numero di Ottobre 
2002, desidero fare una considera¬ 
zione, premettendo che sono un 
amministratore di rete specializza¬ 
to in Windows NT. Talvolta le solu¬ 
zioni più ovvie vengono tralasciate 
quindi, per quanto sia corretta la 


procedura per l'impostazione della 
memoria virtuale del sistema ope¬ 
rativo, non dobbiamo dimenticare 
alcune peculiarità essenziali e fon¬ 
damentali dei sistemi, creati per 
garantire una certa sicurezza, sia 
in locale sia in remoto. Partendo 
dal presupposto che la macchina in 
questione fosse adibita a server, e 
poco importa se membro di un do¬ 
minio o di un semplice gruppo di 
lavoro, è logico pensare che esista 
anche un database utenti, che di¬ 
spongono di alcuni diritti ma so¬ 
prattutto di tantissime limitazioni. 
Un server NT, nella maggioranza 
dei casi, offre servizi a tutti gli 
utenti in rete. Difficilmente viene 
utilizzato in locale, relegato in un 
angolo e offrendo sempre la laco¬ 
nica maschera di login. I criteri di 
protezione Ntfs applicati in locale 
impediscono normalmente la can¬ 
cellazione accidentale o dolosa dei 
file vitali, tutti contenuti nella car¬ 
tella YWinNT e nella directory 


principale di boot C:\. Poiché il file 
di scambio per la memoria virtuale 
è all'interno di quest'ultima, la 
protezione è estesa anche ad esso. 
Non sarà possibile operare varia¬ 
zioni di nessun genere, compresa 
la sua creazione in fase di avvio e 
meno che mai la sua modifica in 
termini di dimensioni. Ecco perché 
viene generato il messaggio ripor¬ 
tato dal lettore, che probabilmente 
ha eseguito il login con un nome 
utente che non gode dei privilegi 
di amministrazione. Credo che 
cambiando le impostazioni Ntfs 
della cartella YWinNT e della di¬ 
rectory C:\ il problema possa esse¬ 
re risolto senza ulteriori intoppi. 
Ovviamente, per far questo occor¬ 
re prima di tutto eseguire il login 
come utente che disponga di questi 
diritti. In caso contrario non resta 
altra soluzione che la formattazio¬ 
ne del disco fisso. 

Alessandro Agostinone, via Internet 
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> Garanzia Syspack 


Dovendo scegliere io e la mia fi¬ 
danzata quale PC acquistare, la 
scelta è caduta sul "farselo da soli" 
in quanto reduci da brutte espe¬ 
rienze con commercianti di bassa 
lega camuffati da venditori di com¬ 
puter. Abbiamo acquistato quindi 
presso la Syspack di Roma, menzio¬ 
nata tra gli Asus Point sul sito della 
Asus Italia, tutto l'occorrente per 
assemblare in casa le due macchi¬ 
ne, per la precisione 2 piastre Asus 
A7M266-D, 4 Processori MP 1900, 8 
banchi di memoria Ram Kingston 
da 256 MByte l'uno, due HD Max¬ 
tor D740X da 7200 giri, e due sche¬ 
de video, una Asus V8170 DDR e 
una V8440TÌ e altri accessori. 
Questo accadeva a luglio: la merce 
è arrivata regolarmente dopo il no¬ 
stro bonifico bancario, ma, da subi¬ 
to ci sono stati due grossi problemi: 
il primo parzialmente imputabile a 
noi in quanto la piastre non sup¬ 
portavano 4 moduli di memoria 
non registrata, ma, solamente 2, e 
passi. Ma una delle due piastre non 
dava segno di vita: ho subito con¬ 
tattato la Syspack che mi ha invita¬ 
to a rimandare indietro i pezzi. 
Detto fatto, la Ram sostitutiva non 
mi è stata rispedita fino a fine ago¬ 
sto, ma, non soddisfacendomi ap¬ 
pieno, l'ho restituita, comperando 
della Cruciai da un'altra parte e 
puntualmente in una settimana è 
arrivata, mentre la piastra madre, 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


da sostituirsi in garanzia se restitui¬ 
ta entro 10 giorni non è ancora ri¬ 
tornata, sebbene, dopo un lungo 
colloquio telefonico, mi sia stato 
assicurato che sarebbe partita il 
giorno successivo e arrivata presso 
di me il giorno seguente. Per recu¬ 
perare i soldi della Ram restituita, 
ho dovuto ordinare una stampante 
sempre presso Syspack, che non ho 
ancora ricevuto, ma che mi è stata 
promessa per la prossima settima¬ 
na. Secondo voi, una cosa così, è 
normale o no? 

Fulvio Timbro 

Concordiamo con il signor Timbro 
che i tempi di sostituzione dei pro¬ 
dotti difettosi indicati nella sua let¬ 
tera sono stati notevolmente supe¬ 
riori rispetto ai nostri tempi medi di 
sostituzione, con la presente però 
intendiamo spiegare le cause che 
hanno portato a tale ritardo. 

Negli ultimi giorni di luglio abbia¬ 
mo ricevuto dal signor Timbro una 
scheda Madre Asus A7M266-D e 
otto banchi di memoria Kingston da 
256 Mbyte PC2100, risultati non 
compatibili con la suddetta scheda 
e acquistati pochi giorni prima tra¬ 
mite il nostro sito internet. In quei 
giorni purtroppo sia presso il nostro 
magazzino che presso quello dei 
nostri distributori i pezzi sostitutivi 
non erano disponibili e pertanto 
non abbiamo potuto procedere con 
la sostituzione immediata dei pro¬ 
dotti, come nostro solito per le mer¬ 
ci rientrate nei primi sette giorni 
successivi l'acquisto. Al problema 
della non disponibilità si è aggiunto 
poi il fatto che per tre settimane i di¬ 
stributori di riferimento sono stati 
chiusi per le ferie estive. La scheda 
madre sostitutiva è stata inviata al 
signor Timbro appena disponibile 
presso il nostro fornitore ed è stata 
sostituita con un modello nuovo e 


non con una scheda riparata o rige¬ 
nerata; le memorie Kingston, inve¬ 
ce, sono state sostituite alla riaper¬ 
tura del negozio dopo il periodo 
estivo, con quattro banchi di memo¬ 
ria da 512mb PC2100 cad. che si so¬ 
no rivelate purtroppo anch'esse non 
compatibili con il sistema del clien¬ 
te, e che abbiamo accettato nuova¬ 
mente come reso dal signor Timbro. 
Per quanto riguarda l'ultima dicitu¬ 
ra del signor Timbro, quella in cui il 
nostro cliente menziona il fatto che 
si è visto "costretto" ad acquistare 
una stampante per ottenere il rim¬ 
borso del costo delle memorie a noi 
restituite in data 10 settembre 2002, 
in una lettera del signor Timbro lui 
stesso ci suggerisce di usare il suo 
credito per acquistare una Stam¬ 
pante Canon S9000 invece che di 
usufruire del rimborso da noi propo¬ 
sto. Sentendoci sicuramente in buo¬ 
na fede in quanto è stato fatto tutto 
quello che ci era possibile per sod¬ 
disfare le esigenze del nostro cliente 
porgiamo i nostri piu cordiali saluti 
alla vostra redazione e ci scusiamo 
nuovamente con il signor Timbro 
per i ritardi che purtroppo, come 
detto, non sono dipesi dalla nostra 
volontà. 

Alessandro Nicolai - Resp. Vendite Online 
Syspack Computer Italia 
www.syspack.com 


> Chi mi ridarà la linea portante? 


Dopo due mesi di attesa, a inizio 
agosto sono riuscito a farmi attiva¬ 
re la linea Adsl (Aatlanet Pronto E- 
Via), e fino al 12 settembre credevo 
di avere risolto definitivamente i 
miei problemi di accesso ad inter¬ 
net. Linea velocissima, sempre atti¬ 
va, modem che macinava Kbyte a 
più non posso... Credevo! Il 12 set¬ 
tembre, durante un download (Mi¬ 
crosoft Matrix), il modem ha inizia- 
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to a lampeggiare: mancato allinea¬ 
mento, portante persa. Risultato, 
ancora oggi (24 settembre) sono 
senza Adsl. Ho provato con un al¬ 
tro modem Adsl, e anche con un al¬ 
tro Pc ed entrambi i modem... nien¬ 
te da fare, sempre lo stesso proble¬ 
ma. Ho provato a disinstallare e 
reinstallare più volte il modem- 
nulla. 

L'unica cosa che ora so per certa è 
che il mio PC non ha nessun pro¬ 
blema, e che il mio modem funzio¬ 
na. Ho contattato quasi quotidiana¬ 
mente il servizio tecnico Atlanet, 
dal quale ho sempre ricevuto rispo¬ 
ste interlocutorie, del tipo: "Tutto 
quello che posso fare è avviare una 
pratica di guasto che verrà passata 
a Telecom per il controllo della li¬ 
nea"; e per tre volte Telecom 
avrebbe risposto che era tutto a po¬ 
sto! Ma come? Tutto a posto? A dire 
il vero l'ultima volta Atlanet mi ha 
comunicato di avere sospeso la fat¬ 
turazione, in attesa che si risolva il 
problema. Atteggiamento correttis¬ 
simo, ma che lascia intravedere 
tempi assai lunghi per la risoluzio¬ 
ne del mio problema! Ho persino 
provato a contattare direttamente 
Telecom (187), ma sono stato “gen¬ 
tilmente" pregato di rivolgermi al 
servizio clienti del mio gestore. Il 
cerchio si chiude! 

Allora mi sono ricordato di essere 
in Italia, e ho tentato di risolvere il 
problema rivolgendomi a un amico 
che lavora in Telecom, ma mi sono 
beccato una filippica su Telecom, 
l'Authority, e la libera concorren¬ 
za... un vero muro di gomma. 

Resta il fatto che ognuna delle parti 
in causa passa la patata bollente al¬ 
l'altra, e io sono uno spettatore 
inerme (e per fortuna non pagante), 
e non ho alcuna risorsa, se non 
quella di minacciare azioni legali, 
disdetta del contratto, e di rivolger¬ 
mi a chi, come voi, ha voglia di 
darmi voce! Ma chi mi ridarà la 
portante? 

Roberto Castaldo - Napoli 

Gentile signor Castaldo, innanzi 
tutto ci scusiamo per il disagio da lei 
vissuto ma ci sembra importante 
sottolineare che alcuni disservizi 
non sono purtroppo riconducibili al¬ 


la nostra volontà. Ciò nonostante è 
nostro uso attivarci immediatamen¬ 
te con il cliente affinché la sua sod¬ 
disfazione sia sempre ai massimi li¬ 
velli. Provo quindi a spiegarle la si¬ 
tuazione. Effettivamente a suo no¬ 
me risultano quattro pratiche di 
apertura guasto: il 12 settembre per 
degrado di circuito, chiuso il 17 set¬ 
tembre; il 17 settembre per assenza 
di segnale, chiuso il 19 settembre; il 
20 settembre per circuito down, 
chiuso il 25 settembre; Il 27 settem¬ 
bre per circuito down, chiuso il 30 
settembre. In tutti i casi Atlanet ha 
riscontrato il problema sulla linea fi¬ 
nale e ha inoltrato il guasto a Tele¬ 
com Italia che, dopo un nostro accu¬ 
rato reclamo sul suo caso e verifi¬ 
che, ha dichiarato risolti definitiva¬ 
mente i problemi. Può purtroppo 
accadere che un circuito abbia più 
problemi con la conseguenza che la 
risoluzione più complessa degli 
stessi richieda tempi maggiori. Es¬ 
sendo Atlanet comunque responsa¬ 
bile del servizio, è nostra premura 
analizzare il disagio sostenuto dai 
nostri clienti: in questi particolari 
casi valutiamo un riconoscimento 
economico in relazione al disservi¬ 
zio subito. Al momento stiamo con¬ 
tinuando a effettuare controlli cicli¬ 
ci sul suo utilizzo di banda che non 
sembra riportare anomalie. Qualora 
però la situazione cambi, non esiti a 
ricontattarci. Sarà nostra cura atti¬ 
varci ulteriormente presso i nostri 
"interlocutori" affinché il servizio le 
sia garantito in modo ottimale. Le 
rinnoviamo le nostre scuse e le ga¬ 
rantisco che a breve sarà cura del 
nostro servizio clienti ricontattarla 
per la chiusura della pratica. 

Claudio Raffi 
Customer Relations Atlanet 
(servizio-clienti@atlanet.it) 

> Quello che le specifiche 
non dicono 

Ho deciso di scrivere a PC Profes¬ 
sionale dopo aver constatato un 
grave abuso alla libertà d'opinione 
sul forum della D-Link. Ho avuto la 
malaugurata idea di acquistare un 
router D-Link DSL-504 per collega¬ 
re a Internet una nuova sede e mi 
sono ritrovato un prodotto che non 
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è all'altezza del nome “router" al 
pari della concorrenza con le spe¬ 
cifiche tecniche deliberatamente 
lacunose. Dovendo attivare una 
connessione Adsl Smart 15 presso 
una nuova sede, come altre volte, e 
fortunatamente utilizzando router 
di altre marche, ho acquistato in¬ 
sieme ad altro materiale informati¬ 
co, questo “router" presso un ri¬ 
venditore che disponeva solamente 
di questa marca. Cerco di configu¬ 
rare i miei 8 indirizzi Ip pubblici 
assegnati da Telecom Italia e mi ac¬ 
corgo che il router accetta l'instra- 
damento di un solo indirizzo ip. 
Contatto il giorno 4 ottobre il sup¬ 
porto tecnico D-Link e mi confer¬ 
mano che il router non prevede 
quelle funzioni. Il giorno 8 ottobre 
ritorno dal rivenditore per restitui¬ 
re il prodotto perché non conforme 
alle specifiche. Il negoziante, veri¬ 
ficando quanto descritto nelle spe¬ 
cifiche tecniche del prodotto non 
accetta il ritiro del router. Telefono 
nuovamente al supporto tecnico di¬ 
rettamente dalla sede del rivendi¬ 
tore che, ascoltando le mie lamen¬ 
tele e le risposte del tecnico confer¬ 
ma il non ritiro perché il prodotto 
non è guasto. I tecnici D-Link spe¬ 
cificano che il loro prodotto è indi¬ 
rizzato al mercato Soho dove per la 
maggioranza delle connessioni Ad¬ 
sl il router svolge le funzioni di ba¬ 
se. Porto loro a conoscenza che con 
prodotti come Zyxel 645R (vedi le 
prove comparative con altre mar¬ 
che su Pc Professionale 138) che 
costano sino a 100 euro meno, è 
possibile configurare tutte le fun¬ 
zioni che un router dovrebbe avere 
senza arrivare ad acquistare pro¬ 
dotti professionali. Il 9 ottobre visi¬ 
to il sito della D-Link per leggere 
attraverso il forum se altri si sono 
ritrovati nelle mie stesse condizio¬ 
ni, leggo di vari problemi e decido 
di scrivere un nuovo post di lamen¬ 
tela sul prodotto chiedendo ad altri 
utilizzatori se hanno avuto il mio 
stesso problema e in nessun caso 
diffamante. Il messaggio veniva vi¬ 
sualizzato correttamente e ordinato 
per data e ora. Alle ore 19 vado 
nuovamente sul sito della D-Link 
per verificare se qualcuno aveva ri¬ 
sposto e cosa mi ritrovo? Nessuna 
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traccia del mio post. Cancellato... 
Forse dava troppo fastidio? 

Questo comportamento su un fo¬ 
rum non è molto corretto. 
Altrettanto le risposte del tecnico 
durante la telefonata alla richiesta 
di dichiarare nelle specifiche tecni¬ 
che del prodotto i limiti. 

Di conseguenza: router D-Link 
DSL-504 dentro un armadio imbal¬ 
lato e inutilizzabile, acquistato 
Zyxel 642R problema risolto. 

Mauro Seri - Frame S.p.a. 

Cercherò di procedere ordinata- 
mente, rispondendo puntualmente 
alle affermazioni fatte nella sua mail 
dal lettore, in modo da chiarire an¬ 
che la posizione di D-Link in meri¬ 
to. 

1 > Per quanto riguarda il supporto 
di indirizzi Ip multipli, da parte del 
nostro DSL-504 confermo quanto 
descritto dal signor Seri. Il nostro 
DSL-504 non supporta PVC multipli 
(Private Virtual Circuit) che, più 
brutalmente viene chiamata gestio¬ 
ne di più indirizzi IP assegnati, ma 
supporta un solo indirizzo IP pubbli¬ 
co assegnato, come per altro de¬ 
scritto dal manuale che parla di 
PVC singolo e non di PVC multipli. 

2 > Evidentemente non si può pre¬ 
tendere che il supporto tecnico, che 
è preposto all'assistenza tecnica e al 
ritiro dei prodotti non o mal funzio¬ 
nanti possa dare una risposta diver¬ 
sa da quella che ha dato, visto che il 
prodotto era perfettamente funzio¬ 
nante e rispondente alle specifiche 
tecniche indicate nella documenta¬ 
zione a supporto. Per quanto riguar¬ 
da il ritiro del router da parte del ri¬ 
venditore, probabilmente lo stesso 
non ha ritenuto opportuno effettua¬ 
re il ritiro in quanto l'apparato era 
ed è funzionante. Ovviamente que¬ 
sto non possiamo saperlo con cer¬ 
tezza in quanto non ci è pervenuto 
nessun riferimento del rivenditore 
in questione per poterlo contattare. 
Vado evidentemente per tentativi, 
ma potremmo supporre che, in fase 
di acquisto, forse non sia stata spe¬ 
cificata la richiesta di Multi PVC da 
parte del compratore nei confronti 
del rivenditore, dando per scontata 
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la cosa. Ipoteticamente si può pre¬ 
sumere che forse non siano state 
date le giuste motivazioni della resa 
del prodotto da parte del signor Se¬ 
ri al rivenditore stesso, che doveva¬ 
no essere spiegate eventualmente 
come "reso non conforme alle mie 
esigenze " rispetto a un più ipotetico 
"reso perché non funzionante" (af¬ 
fermazione falsa in quanto anche il 
Sig. Seri conferma che il router in 
modalità singolo PVC funziona cor¬ 
rettamente). 

Certo è che noi non possiamo entra¬ 
re in merito a decisioni prese dal ri¬ 
venditore sulla sostituzione di un 
prodotto perfettamente funzionante 
e corrispondente alle specifiche in¬ 
dicate nella documentazione a sup¬ 
porto ! 

3 > La comparazione riportata dal 
signor Seri non è propriamente cor¬ 
retta in quanto il router ZyXel mo¬ 
dello 645R, non è affatto comparabi¬ 
le con il nostro DSL-504 principal¬ 
mente perchè lo ZyXel ha una sola 
porta LAN mentre il D-Link ha 4 
porte switch integrate 10/100; inol¬ 
tre entrando nel dettaglio, il router 
ZyXel ha delle funzionalità avanza¬ 
te che ne fanno un prodotto di un 
gradino leggermente superiore in 
termini di applicazioni e configura¬ 
zioni da poter gestire rispetto al D- 
Link. 

4 > D-Link Mediterraneo, metten¬ 
do a disposizione di tutti i nostri 
clienti, e non, un forum, è compieta- 
mente consapevole di poter riceve¬ 
re da parte dei visitatori compli¬ 
menti, richieste, domande, informa¬ 
zioni, suggerimenticosì come criti¬ 
che o insoddisfazioni da parte dei 
clienti stessi. Come però specificato 
all'interno del sito stesso nella se¬ 
zione Forum Disclaimer (redatto pe¬ 
raltro da un ufficio legale), consulta- 
bile all'uri: www.dlink.it/suppor- 
to/main/view.html D-Link si riserva 
di controllare il contenuto dei mes¬ 
saggi immessi nel proprio sito e, se 
è il caso, di cancellarli nel momento 
in cui il contenuto trovato dovesse 
essere osceno, indecente, illegale o 
comunque non confacente a uno 
standard appropriato e civile legato 
a uno scambio di informazioni, criti¬ 


che, suggerimenti e quant'altro. 
Tanto meno tendiamo a lasciare 
messaggi che non fanno "crescere" 
il forum stesso, in quanto non ripor¬ 
tano problematiche effettive. Ho 
piena fiducia nelle decisioni prese 
dalle presone, che io valuto molto 
competenti, che gestiscono il forum. 
Forse non ci è sembrato rilevante 
un messaggio che chiedesse un 
confronto sul fatto di aver comprato 
una zucchina - segnalata peraltro 
come zucchina nel package - pen¬ 
sando che fosse un cetriolo, abba¬ 
gliato dalla somiglianza o identicità 
del colore ! 

Insomma, non possiamo né voglia¬ 
mo gestire nel nostro forum anche 
messaggi che ci parlano, sostanzial¬ 
mente, di equivoci in fase di acqui¬ 
sto non derivanti, peraltro, da mes¬ 
saggi ingannevoli da parte dell'a¬ 
zienda! 

Quanto sopra riportato, non signifi¬ 
ca che il messaggio immesso dal si¬ 
gnor Seri sia stato cancellato, mani¬ 
polato o rimosso. D-Link Mediterra¬ 
neo accetta sicuramente critiche, 
suggerimenti e informazioni co¬ 
struttive da parte dei clienti e fre¬ 
quentatori del forum ovviamente ri¬ 
spettando i canoni sopra descritti. 
Ne fa fede la possibilità di leggere 
direttamente sul forum stesso, alcu¬ 
ne critiche o insoddisfazioni, poi ri¬ 
solte, da parte di qualche cliente 
che, preso da uno sconforto mo¬ 
mentaneo come potrebbe essere ca¬ 
pitato al signor Seri, ha riversato la 
propria disapprovazione nell’area 
forum. 

Inoltre, l'apparato in questione 
DSL-504 ha superato brillantemen¬ 
te i test di certificazione imposti dal 
ministero delle Comunicazioni Ita¬ 
liano ed è stato omologato con il nu¬ 
mero IST74502060. Come sicura¬ 
mente siete al corrente, la certifica¬ 
zione del ministero delle Comunica¬ 
zioni garantisce la completa intero- 
perabilità dell'apparato sulle linee 
ADSL Italiane e quindi, anche la 
qualità del prodotto stesso. 

Per concludere, dato che per D-Link 
Mediterraneo è assolutamente im¬ 
portante la soddisfazione da parte 
dell'utente nei confronti dell'acqui- 
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sto effettuato, l'azienda che in que¬ 
sto momento rappresento si sente in 
dovere comunque di aiutare il sin- 
gor Seri trovando un accordo comu¬ 
ne per fare in modo che il DSL-504 
non rimanga "dentro l'armadio im¬ 
ballato ed inutilizzabile" ma possa 
essere prontamente sostituito da 
qualche altro device da definire in¬ 
sieme. 

Vorrei che questa nostra disponibi¬ 
lità venisse interpretata e letta come 
la volontà forte da parte di D-Link 
Mediterraneo di venire incontro 
sempre e comunque alle esigenze 
della propria clientela. 

Franco Banfi 
Produci Marketing Manager 
D-Link Mediterraneo S.r.L. 

> Garanzia sugli hard disk IBM: 
quando il rivenditore fa il furbo 

Ho riportato un hard disk IBM De- 
skstar al negozio in cui l'avevo 
comprato, a causa di un guasto. Era 
stato acquistato da poco più di un 
anno, e quindi non era più in ga¬ 
ranzia presso di loro. Ho chiesto 
più volte di controllare se ci fosse 
una qualche garanzia offerta dalla 
IBM stessa, e mi hanno assicurato 
che l'avrebbero fatto. 

Dopo una settimana mi hanno ri¬ 
sposto che non era più in garanzia 
e che non c'era altra possibilità, se 
non quella di acquistarne uno nuo¬ 
vo. Anche questa volta, ho chiesto 
conferma più volte, ma la risposta 
era sempre la stessa; ho acquistato 
quindi un nuovo hard disk, pagan¬ 
do anche il supplemento per l'assi¬ 
stenza. Dopo un mese, però, ho 
scoperto che la garanzia offerta da 
IBM è valida fino alla fine del 2003. 
Ho chiesto spiegazioni al negozio, 
ma mi hanno dato risposte poco 
chiare che riguardavano i canali di 
acquisto e, per scusarsi, si sono of¬ 
ferti di spedire il disco alla IBM a 
loro carico (ma a me non serve un 
altro disco) o, in alternativa, di ri¬ 
darmi il denaro che ho speso per il 
nuovo hard disk in cambio del nuo¬ 
vo disco, che ho personalizzato e 
configurato con fatica. 

Io, invece, considerato che non 
hanno fatto ciò che chiedevo e han¬ 
no abusato della mia fiducia, rivor¬ 


rei quello che ho speso in cambio 
del disco guasto: non sono stato 
neanche informato della possibilità 
di spedire alla IBM il disco con il 
solo costo di un pacco raccomanda¬ 
to con ricevuta di ritorno. 

Mi è stato invece detto che non c'e¬ 
ra più niente da fare (una bella dif¬ 
ferenza, mi pare!). Vorrei sapere se 
la mia richiesta è legittima e cosa 
posso fare. 

Michele Ballabio 

I termini di garanzia dei dischi pro¬ 
dotti da IBM Storage Technology 
Division venduti attraverso la distri¬ 
buzione sono i seguenti: 

> 2 anni per il Microdrive (dal 
1 / 1 / 2002 ) 

> 3 anni per la famiglia Deskstar 
(IDE, 3.5 inches Form Factor) 

> 3 anni per la famiglia Travelstar 
(IDE, 2.5 inches Form Factor) 

> 5 anni per la famiglia Ultrastar 
(SCSI) 

Gli utenti possono avere informa¬ 
zioni e/o richiedere la sostituzione 
del materiale in garanzia rivolgen¬ 
dosi direttamente a IBM STD nei 
seguenti modi: via internet colle¬ 
gandosi a www.ibm.com/harddrive 
e seguendo il menu "warranty ", op¬ 
pure chiamando numero del "Cali 
Center" 02-5962.2122 

Gabriele Cadano 
IBM Technology Group 

> L’assistenza Acer non risponde 

Nell’aprile 2001 acquistai presso un 
rivenditore Acer di Roma un Note¬ 
book Travelmate 342T (approfittan¬ 
do di un'offerta fatta ad una azien¬ 
da a cui occorrevano alcuni note¬ 
book, in tutto i Pc sono tre più il 
mio preso come privato). Al mo¬ 
mento dell'acquisto il cliente non 
dispone del modulo per l'estensio¬ 
ne della garanzia, ma mi dice che ci 
sono nove mesi per fare comunque 
quest'operazione. 

Circa otto mesi dopo quando vado 
per acquistare il pacchetto con l'e¬ 
stensione della garanzia presso un 
altro rivenditore questa volta di Pe¬ 
rugia (quello di Roma nel frattem¬ 
po aveva chiuso), mi informano che 
sono cambiati i termini del servi¬ 
zio, ci sono sempre i nove mesi per 
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attivarlo, ma bisogna acquistarlo 
entro tre mesi dalla data di acqui¬ 
sto del notebook, inizialmente in¬ 
credulo mi metto in contatto con il 
cali center che mi conferma il fatto 
delTawenuto cambiamento. La col¬ 
pa è mia che non sono informato, 
sul loro sito c'è tutto scritto io gli 
rispondo che se non ho nessun tipo 
di problema, non vado a collegar¬ 
mi con il loro sito e chiedo di par¬ 
lare con un suo superiore, un re¬ 
sponsabile, ma non è possibile e 
non possono fare nulla per me, mi 
diffidano dall'acquisto dell'esten¬ 
sione che poi deve essere convali¬ 
data da loro. 

Continuo a lavorare tranquilla¬ 
mente fino ai primi giorni di aprile 
quando il monitor diventa tutto 
bianco praticamente non si vede 
più nulla, mi metto in contatto con 
il cali center, vogliono il numero di 
serie del PC vogliono sapere se la 
macchina è in garanzia gli racconto 
tutta la storia, ma è come se parlas¬ 
si al vento Tunica cosa che possono 
fare per me, bontà loro è quella di 
darmi i numeri di telefono del ICS 
Toscana e ICS Lazio, dal tipo di in¬ 
conveniente capitatomi mi dicono 
che potrebbe trattarsi della rottura 
dell'inverter (una cosa quasi banale 
che può succedere roba da 100 eu¬ 
ro). Nel frattempo (chiedendo noti¬ 
zie degli altri notebook) vengo a 
sapere che anche almeno un altro 
di questi ha avuto problemi con lo 
schermo e che è stato sostituito in 
garanzia e dalla descrizione fatta 
per telefono del guasto capisco che 
sono gli stessi sintomi del mio e ap¬ 
prendo che per ripararlo bisogna 
spendere circa 900 euro. 

Mi metto in contatto di nuovo con 
il cali center e chiedo di parlare 
con un responsabile, al momento è 
impegnato e non è possibile, mi di¬ 
cono comunque di inviare un tele¬ 
fax, ma a tutt'oggi non ho avuta ri¬ 
sposta scritta e nonostante le suc¬ 
cessive chiamate al cali center che 
non è un numero verde non mi è 
stato possibile parlare con un re¬ 
sponsabile. Gli operatori fanno da 
filtro e non permettono questa ope¬ 
razione in quanto parole di uno de¬ 
gli addetti "non sono dei robot ma 
hanno la competenza per giudicare 
le situazioni" (Tunica cosa che pos- ►► 
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sono fare per me è quella di darmi i 
numeri di telefono dell'assistenza 
tecnica dove per riparare il PC bi¬ 
sogna spendere una cifra folle che 
conviene acquistarne uno nuovo). 
Per quanto riguarda il discorso del¬ 
la mancata estensione dei termini 
della garanzia loro come ditta pos¬ 
sono fare e sono sempre parole 
dette da loro "quello che vogliono 
e non devono avvisare nessuno". 
Attualmente la macchina si trova 
alla ICS di Firenze (il telefono di 
quella di Roma è perennemente oc¬ 
cupato) e come temevo mi è stato 
diagnosticato il preventivo per la 
riparazione 700 euro + iva (sostitu¬ 
zione del monitor LCD) e sto aspet¬ 
tando una risposta scritta da Acer 
oppure una telefonata che però non 
arriva. Ho cercato anche di coin¬ 
volgere la società di riparazione se 
riesce a parlare con qualche fun¬ 
zionario Acer, forse a loro ciò è 
concesso. 

Mi sto chiedendo: se ho acquistato 
un PC a perdere 14 mesi fa, ma pa¬ 
gato circa 4 milioni delle vecchie 
lire (non entry-level ma professio¬ 
nal) e ha avuto un problema serio 
al punto che non conviene riparar¬ 
lo, quale sia il Main Time between 
Failure (MTBF) dei prodotti Acer 
che costano 200 euro. 

Tomassino Coccia 

Per entrare nel merito della vicenda 
il notebook è arrivato tramite posta 
il 19 luglio 2002 e non essendo ac¬ 
compagnato da documento compro¬ 
vante la data di acquisto (obbligato- 
rio per qualsiasi prodotto si acquisti 
e non solo per i notebook) né da 
RMA fornito dal cali center, è stato 
considerato fuori garanzia. Il 24 lu¬ 
glio dopo la diagnosi del difetto è 
stato comunicato il preventivo diret¬ 
tamente al signor Coccia, che am¬ 
monta ad euro 711,00 esclusa Iva e 
spese di trasporto. A oggi il Pc risul¬ 
ta sempre in attesa di comunicazio¬ 
ni da parte del cliente. Per quel che 
concerne la possibilità che esista un 
difetto congenito nella serie men¬ 
zionata dal lettore, confermiamo e 
rassicuriamo tutti i lettori, che tale 
difetto è da escludere a priori. Per 
passare alla problematica relativa 


all'estensione di garanzia, riteniamo 
che le informazioni siano facilmen¬ 
te accessibili a tutti attraverso il cali 
center o il sito web. Al momento 
dell'acquisto del prodotto al lettore 
erano state spiegate le procedure 
da applicare senza omettere alcun 
dettaglio. Durante i mesi successivi 
le modalità sono cambiate ma non 
per volontà specifica di Acer, ma 
per l'effetto di una normativa euro¬ 
pea che è entrata in vigore nel corso 
dei primi mesi del 2002 (Direttiva 
Comunitaria 1999/44/CE) e che 
Acer ha immediatamente applicato. 
Senza entrare nel merito dei detta¬ 
gli, tale normativa ha costretto Acer, 
come tutti gli altri vendor, a modifi¬ 
care le procedure. La notizia era 
stata resa pubblica sui giornali sia 
di settore che generici. Se il lettore 
desidera ulteriori chiarimenti lo in¬ 
vitiamo a contattarci al numero 
039/68421: siamo a disposizione per 
qualsiasi informazione. 

Luca Gasparini 
Notebook BU manager - Acer Italy 


> Un masterizzatore riparato 
a caro prezzo 

Nel maggio 2001 decisi di acquista¬ 
re il masterizzatore PX-W1610TA 
appena commercializzato, recensi¬ 
to anche da PC Professionale come 
uno dei migliori. Venendo da una 
configurazione Scsi con lettore e 
masterizzatore Plextor, ed essendo¬ 
ne completamente soddisfatto, non 
ho avuto dubbi e ho optato per il 
sistema Eide nonostante il prezzo 
elevato. 

Dopo 14 mesi e poco meno di 50 
copie, il masterizzatore si rompe, 
credo sia un problema di accesso 
all'unità. Mi rivolgo al negoziante 
che me l'ha venduto e lui molto 
gentilmente si prodiga ad aiutarmi 
e telefona alla Plextor Italia per 
tentare un rientro in garanzia, nul¬ 
la da fare. Dopo qualche giorno, 
provo io a chiamare e mi dicono di 
provare a fare una RMA dal sito 
della Plextor Europa. Detto fatto, 
includo nella descrizione del pro¬ 
blema del form le mie perplessità 
circa l'affidabilità del prodotto, e 
invio la richiesta. Nello stesso gior¬ 


no mi risponde la Plextor Europa 
che comunica che non posso essere 
incluso nella garanzia e mi pro¬ 
spettano due soluzioni di riparazio¬ 
ne con costi a mio carico, inclusa la 
spedizione. Considerando i costi di 
spedizione e di riparazione, di fatto 
le loro proposte risultano imprati¬ 
cabili. A meno di 100 euro oggi si 
trovano soluzioni diverse per l'ac¬ 
quisto di masterizzatori. 
Concludendo, consapevole del fat¬ 
to che legalmente non abbia diritti, 
vista la scadenza di un anno della 
garanzia, moralmente credo di ave¬ 
re tutti i diritti di essere arrabbiato 
per la vicenda e forse mi sono illu¬ 
so che una grande azienda come 
Plextor magari trattasse meglio i 
suoi clienti. 

Alessandro Di Stefano 

Egregio signor Di Stefano, appren¬ 
do con dispiacere l'avventura che le 
è capitata. Gradirei quindi esporre 
alcune informazioni riguardanti la 
procedura d'assistenza Plextor. Ol¬ 
tre a fornire un servizio d'assistenza 
a domicilio gratuito, Plextor si impe¬ 
gna a svolgere le richieste di RMA 
per tutta l'Europa dal Belgio e resti¬ 
tuire tutti i prodotti rientrati entro 7 
giorni lavorativi. Tutto questo viene 
messo a disposizione dell'utente fi¬ 
nale che quindi non necessita più 
delLintervento del negoziante. Lei 
può capire che già questa procedu¬ 
ra è un extra che nessun altro brand 
offre. Nonostante gli immensi costi 
di questa procedura, la Plextor è 
spesso anche flessibile sulla sca¬ 
denza del periodo di garanzia. Pur¬ 
troppo tale flessibilità non arriva fi¬ 
no ad accettare due mesi di fuori 
garanzia 

Oltre tutto Plextor è stata la prima 
ed unica azienda a introdurre la ga¬ 
ranzia on site per un periodo di due 
anni, 6 mesi prima che suddetto pe¬ 
riodo diventasse obbligatorio per 
legge. Quindi è mio parere che, co¬ 
me riconosciuto da tutta la nostra 
affezionata clientela, Plextor si di¬ 
mostri come sempre un'azienda de¬ 
dicata in tutto e per tutto alla soddi¬ 
sfazione del cliente , offrendo qua¬ 
lità, servizio e professionalità. 

Johannes Lampe - Brand Manager 
Plextor Europa 
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►► A cura di 

Valeria Camagni 


> Garanzia Syspack 


Dovendo scegliere io e la mia fi¬ 
danzata quale PC acquistare, la 
scelta è caduta sul "farselo da soli" 
in quanto reduci da brutte espe¬ 
rienze con commercianti di bassa 
lega camuffati da venditori di com¬ 
puter. Abbiamo acquistato quindi 
presso la Syspack di Roma, menzio¬ 
nata tra gli Asus Point sul sito della 
Asus Italia, tutto l'occorrente per 
assemblare in casa le due macchi¬ 
ne, per la precisione 2 piastre Asus 
A7M266-D, 4 Processori MP 1900, 8 
banchi di memoria Ram Kingston 
da 256 MByte l'uno, due HD Max¬ 
tor D740X da 7200 giri, e due sche¬ 
de video, una Asus V8170 DDR e 
una V8440TÌ e altri accessori. 
Questo accadeva a luglio: la merce 
è arrivata regolarmente dopo il no¬ 
stro bonifico bancario, ma, da subi¬ 
to ci sono stati due grossi problemi: 
il primo parzialmente imputabile a 
noi in quanto la piastre non sup¬ 
portavano 4 moduli di memoria 
non registrata, ma, solamente 2, e 
passi. Ma una delle due piastre non 
dava segno di vita: ho subito con¬ 
tattato la Syspack che mi ha invita¬ 
to a rimandare indietro i pezzi. 
Detto fatto, la Ram sostitutiva non 
mi è stata rispedita fino a fine ago¬ 
sto, ma, non soddisfacendomi ap¬ 
pieno, l'ho restituita, comperando 
della Cruciai da un'altra parte e 
puntualmente in una settimana è 
arrivata, mentre la piastra madre, 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


da sostituirsi in garanzia se restitui¬ 
ta entro 10 giorni non è ancora ri¬ 
tornata, sebbene, dopo un lungo 
colloquio telefonico, mi sia stato 
assicurato che sarebbe partita il 
giorno successivo e arrivata presso 
di me il giorno seguente. Per recu¬ 
perare i soldi della Ram restituita, 
ho dovuto ordinare una stampante 
sempre presso Syspack, che non ho 
ancora ricevuto, ma che mi è stata 
promessa per la prossima settima¬ 
na. Secondo voi, una cosa così, è 
normale o no? 

Fulvio Timbro 

Concordiamo con il signor Timbro 
che i tempi di sostituzione dei pro¬ 
dotti difettosi indicati nella sua let¬ 
tera sono stati notevolmente supe¬ 
riori rispetto ai nostri tempi medi di 
sostituzione, con la presente però 
intendiamo spiegare le cause che 
hanno portato a tale ritardo. 

Negli ultimi giorni di luglio abbia¬ 
mo ricevuto dal signor Timbro una 
scheda Madre Asus A7M266-D e 
otto banchi di memoria Kingston da 
256 Mbyte PC2100, risultati non 
compatibili con la suddetta scheda 
e acquistati pochi giorni prima tra¬ 
mite il nostro sito internet. In quei 
giorni purtroppo sia presso il nostro 
magazzino che presso quello dei 
nostri distributori i pezzi sostitutivi 
non erano disponibili e pertanto 
non abbiamo potuto procedere con 
la sostituzione immediata dei pro¬ 
dotti, come nostro solito per le mer¬ 
ci rientrate nei primi sette giorni 
successivi l'acquisto. Al problema 
della non disponibilità si è aggiunto 
poi il fatto che per tre settimane i di¬ 
stributori di riferimento sono stati 
chiusi per le ferie estive. La scheda 
madre sostitutiva è stata inviata al 
signor Timbro appena disponibile 
presso il nostro fornitore ed è stata 
sostituita con un modello nuovo e 


non con una scheda riparata o rige¬ 
nerata; le memorie Kingston, inve¬ 
ce, sono state sostituite alla riaper¬ 
tura del negozio dopo il periodo 
estivo, con quattro banchi di memo¬ 
ria da 512mb PC2100 cad. che si so¬ 
no rivelate purtroppo anch'esse non 
compatibili con il sistema del clien¬ 
te, e che abbiamo accettato nuova¬ 
mente come reso dal signor Timbro. 
Per quanto riguarda l'ultima dicitu¬ 
ra del signor Timbro, quella in cui il 
nostro cliente menziona il fatto che 
si è visto "costretto" ad acquistare 
una stampante per ottenere il rim¬ 
borso del costo delle memorie a noi 
restituite in data 10 settembre 2002, 
in una lettera del signor Timbro lui 
stesso ci suggerisce di usare il suo 
credito per acquistare una Stam¬ 
pante Canon S9000 invece che di 
usufruire del rimborso da noi propo¬ 
sto. Sentendoci sicuramente in buo¬ 
na fede in quanto è stato fatto tutto 
quello che ci era possibile per sod¬ 
disfare le esigenze del nostro cliente 
porgiamo i nostri piu cordiali saluti 
alla vostra redazione e ci scusiamo 
nuovamente con il signor Timbro 
per i ritardi che purtroppo, come 
detto, non sono dipesi dalla nostra 
volontà. 

Alessandro Nicolai - Resp. Vendite Online 
Syspack Computer Italia 
www.syspack.com 


> Chi mi ridarà la linea portante? 


Dopo due mesi di attesa, a inizio 
agosto sono riuscito a farmi attiva¬ 
re la linea Adsl (Aatlanet Pronto E- 
Via), e fino al 12 settembre credevo 
di avere risolto definitivamente i 
miei problemi di accesso ad inter¬ 
net. Linea velocissima, sempre atti¬ 
va, modem che macinava Kbyte a 
più non posso... Credevo! Il 12 set¬ 
tembre, durante un download (Mi¬ 
crosoft Matrix), il modem ha inizia- 
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to a lampeggiare: mancato allinea¬ 
mento, portante persa. Risultato, 
ancora oggi (24 settembre) sono 
senza Adsl. Ho provato con un al¬ 
tro modem Adsl, e anche con un al¬ 
tro Pc ed entrambi i modem... nien¬ 
te da fare, sempre lo stesso proble¬ 
ma. Ho provato a disinstallare e 
reinstallare più volte il modem- 
nulla. 

L'unica cosa che ora so per certa è 
che il mio PC non ha nessun pro¬ 
blema, e che il mio modem funzio¬ 
na. Ho contattato quasi quotidiana¬ 
mente il servizio tecnico Atlanet, 
dal quale ho sempre ricevuto rispo¬ 
ste interlocutorie, del tipo: "Tutto 
quello che posso fare è avviare una 
pratica di guasto che verrà passata 
a Telecom per il controllo della li¬ 
nea"; e per tre volte Telecom 
avrebbe risposto che era tutto a po¬ 
sto! Ma come? Tutto a posto? A dire 
il vero l'ultima volta Atlanet mi ha 
comunicato di avere sospeso la fat¬ 
turazione, in attesa che si risolva il 
problema. Atteggiamento correttis¬ 
simo, ma che lascia intravedere 
tempi assai lunghi per la risoluzio¬ 
ne del mio problema! Ho persino 
provato a contattare direttamente 
Telecom (187), ma sono stato “gen¬ 
tilmente" pregato di rivolgermi al 
servizio clienti del mio gestore. Il 
cerchio si chiude! 

Allora mi sono ricordato di essere 
in Italia, e ho tentato di risolvere il 
problema rivolgendomi a un amico 
che lavora in Telecom, ma mi sono 
beccato una filippica su Telecom, 
l'Authority, e la libera concorren¬ 
za... un vero muro di gomma. 

Resta il fatto che ognuna delle parti 
in causa passa la patata bollente al¬ 
l'altra, e io sono uno spettatore 
inerme (e per fortuna non pagante), 
e non ho alcuna risorsa, se non 
quella di minacciare azioni legali, 
disdetta del contratto, e di rivolger¬ 
mi a chi, come voi, ha voglia di 
darmi voce! Ma chi mi ridarà la 
portante? 

Roberto Castaldo - Napoli 

Gentile signor Castaldo, innanzi 
tutto ci scusiamo per il disagio da lei 
vissuto ma ci sembra importante 
sottolineare che alcuni disservizi 
non sono purtroppo riconducibili al¬ 


la nostra volontà. Ciò nonostante è 
nostro uso attivarci immediatamen¬ 
te con il cliente affinché la sua sod¬ 
disfazione sia sempre ai massimi li¬ 
velli. Provo quindi a spiegarle la si¬ 
tuazione. Effettivamente a suo no¬ 
me risultano quattro pratiche di 
apertura guasto: il 12 settembre per 
degrado di circuito, chiuso il 17 set¬ 
tembre; il 17 settembre per assenza 
di segnale, chiuso il 19 settembre; il 
20 settembre per circuito down, 
chiuso il 25 settembre; Il 27 settem¬ 
bre per circuito down, chiuso il 30 
settembre. In tutti i casi Atlanet ha 
riscontrato il problema sulla linea fi¬ 
nale e ha inoltrato il guasto a Tele¬ 
com Italia che, dopo un nostro accu¬ 
rato reclamo sul suo caso e verifi¬ 
che, ha dichiarato risolti definitiva¬ 
mente i problemi. Può purtroppo 
accadere che un circuito abbia più 
problemi con la conseguenza che la 
risoluzione più complessa degli 
stessi richieda tempi maggiori. Es¬ 
sendo Atlanet comunque responsa¬ 
bile del servizio, è nostra premura 
analizzare il disagio sostenuto dai 
nostri clienti: in questi particolari 
casi valutiamo un riconoscimento 
economico in relazione al disservi¬ 
zio subito. Al momento stiamo con¬ 
tinuando a effettuare controlli cicli¬ 
ci sul suo utilizzo di banda che non 
sembra riportare anomalie. Qualora 
però la situazione cambi, non esiti a 
ricontattarci. Sarà nostra cura atti¬ 
varci ulteriormente presso i nostri 
"interlocutori" affinché il servizio le 
sia garantito in modo ottimale. Le 
rinnoviamo le nostre scuse e le ga¬ 
rantisco che a breve sarà cura del 
nostro servizio clienti ricontattarla 
per la chiusura della pratica. 

Claudio Raffi 
Customer Relations Atlanet 
(servizio-clienti@atlanet.it) 

> Quello che le specifiche 
non dicono 

Ho deciso di scrivere a PC Profes¬ 
sionale dopo aver constatato un 
grave abuso alla libertà d'opinione 
sul forum della D-Link. Ho avuto la 
malaugurata idea di acquistare un 
router D-Link DSL-504 per collega¬ 
re a Internet una nuova sede e mi 
sono ritrovato un prodotto che non 
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è all'altezza del nome “router" al 
pari della concorrenza con le spe¬ 
cifiche tecniche deliberatamente 
lacunose. Dovendo attivare una 
connessione Adsl Smart 15 presso 
una nuova sede, come altre volte, e 
fortunatamente utilizzando router 
di altre marche, ho acquistato in¬ 
sieme ad altro materiale informati¬ 
co, questo “router" presso un ri¬ 
venditore che disponeva solamente 
di questa marca. Cerco di configu¬ 
rare i miei 8 indirizzi Ip pubblici 
assegnati da Telecom Italia e mi ac¬ 
corgo che il router accetta l'instra- 
damento di un solo indirizzo ip. 
Contatto il giorno 4 ottobre il sup¬ 
porto tecnico D-Link e mi confer¬ 
mano che il router non prevede 
quelle funzioni. Il giorno 8 ottobre 
ritorno dal rivenditore per restitui¬ 
re il prodotto perché non conforme 
alle specifiche. Il negoziante, veri¬ 
ficando quanto descritto nelle spe¬ 
cifiche tecniche del prodotto non 
accetta il ritiro del router. Telefono 
nuovamente al supporto tecnico di¬ 
rettamente dalla sede del rivendi¬ 
tore che, ascoltando le mie lamen¬ 
tele e le risposte del tecnico confer¬ 
ma il non ritiro perché il prodotto 
non è guasto. I tecnici D-Link spe¬ 
cificano che il loro prodotto è indi¬ 
rizzato al mercato Soho dove per la 
maggioranza delle connessioni Ad¬ 
sl il router svolge le funzioni di ba¬ 
se. Porto loro a conoscenza che con 
prodotti come Zyxel 645R (vedi le 
prove comparative con altre mar¬ 
che su Pc Professionale 138) che 
costano sino a 100 euro meno, è 
possibile configurare tutte le fun¬ 
zioni che un router dovrebbe avere 
senza arrivare ad acquistare pro¬ 
dotti professionali. Il 9 ottobre visi¬ 
to il sito della D-Link per leggere 
attraverso il forum se altri si sono 
ritrovati nelle mie stesse condizio¬ 
ni, leggo di vari problemi e decido 
di scrivere un nuovo post di lamen¬ 
tela sul prodotto chiedendo ad altri 
utilizzatori se hanno avuto il mio 
stesso problema e in nessun caso 
diffamante. Il messaggio veniva vi¬ 
sualizzato correttamente e ordinato 
per data e ora. Alle ore 19 vado 
nuovamente sul sito della D-Link 
per verificare se qualcuno aveva ri¬ 
sposto e cosa mi ritrovo? Nessuna 
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traccia del mio post. Cancellato... 
Forse dava troppo fastidio? 

Questo comportamento su un fo¬ 
rum non è molto corretto. 
Altrettanto le risposte del tecnico 
durante la telefonata alla richiesta 
di dichiarare nelle specifiche tecni¬ 
che del prodotto i limiti. 

Di conseguenza: router D-Link 
DSL-504 dentro un armadio imbal¬ 
lato e inutilizzabile, acquistato 
Zyxel 642R problema risolto. 

Mauro Seri - Frame S.p.a. 

Cercherò di procedere ordinata- 
mente, rispondendo puntualmente 
alle affermazioni fatte nella sua mail 
dal lettore, in modo da chiarire an¬ 
che la posizione di D-Link in meri¬ 
to. 

1 > Per quanto riguarda il supporto 
di indirizzi Ip multipli, da parte del 
nostro DSL-504 confermo quanto 
descritto dal signor Seri. Il nostro 
DSL-504 non supporta PVC multipli 
(Private Virtual Circuit) che, più 
brutalmente viene chiamata gestio¬ 
ne di più indirizzi IP assegnati, ma 
supporta un solo indirizzo IP pubbli¬ 
co assegnato, come per altro de¬ 
scritto dal manuale che parla di 
PVC singolo e non di PVC multipli. 

2 > Evidentemente non si può pre¬ 
tendere che il supporto tecnico, che 
è preposto all'assistenza tecnica e al 
ritiro dei prodotti non o mal funzio¬ 
nanti possa dare una risposta diver¬ 
sa da quella che ha dato, visto che il 
prodotto era perfettamente funzio¬ 
nante e rispondente alle specifiche 
tecniche indicate nella documenta¬ 
zione a supporto. Per quanto riguar¬ 
da il ritiro del router da parte del ri¬ 
venditore, probabilmente lo stesso 
non ha ritenuto opportuno effettua¬ 
re il ritiro in quanto l'apparato era 
ed è funzionante. Ovviamente que¬ 
sto non possiamo saperlo con cer¬ 
tezza in quanto non ci è pervenuto 
nessun riferimento del rivenditore 
in questione per poterlo contattare. 
Vado evidentemente per tentativi, 
ma potremmo supporre che, in fase 
di acquisto, forse non sia stata spe¬ 
cificata la richiesta di Multi PVC da 
parte del compratore nei confronti 
del rivenditore, dando per scontata 
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la cosa. Ipoteticamente si può pre¬ 
sumere che forse non siano state 
date le giuste motivazioni della resa 
del prodotto da parte del signor Se¬ 
ri al rivenditore stesso, che doveva¬ 
no essere spiegate eventualmente 
come "reso non conforme alle mie 
esigenze " rispetto a un più ipotetico 
"reso perché non funzionante" (af¬ 
fermazione falsa in quanto anche il 
Sig. Seri conferma che il router in 
modalità singolo PVC funziona cor¬ 
rettamente). 

Certo è che noi non possiamo entra¬ 
re in merito a decisioni prese dal ri¬ 
venditore sulla sostituzione di un 
prodotto perfettamente funzionante 
e corrispondente alle specifiche in¬ 
dicate nella documentazione a sup¬ 
porto ! 

3 > La comparazione riportata dal 
signor Seri non è propriamente cor¬ 
retta in quanto il router ZyXel mo¬ 
dello 645R, non è affatto comparabi¬ 
le con il nostro DSL-504 principal¬ 
mente perchè lo ZyXel ha una sola 
porta LAN mentre il D-Link ha 4 
porte switch integrate 10/100; inol¬ 
tre entrando nel dettaglio, il router 
ZyXel ha delle funzionalità avanza¬ 
te che ne fanno un prodotto di un 
gradino leggermente superiore in 
termini di applicazioni e configura¬ 
zioni da poter gestire rispetto al D- 
Link. 

4 > D-Link Mediterraneo, metten¬ 
do a disposizione di tutti i nostri 
clienti, e non, un forum, è compieta- 
mente consapevole di poter riceve¬ 
re da parte dei visitatori compli¬ 
menti, richieste, domande, informa¬ 
zioni, suggerimenticosì come criti¬ 
che o insoddisfazioni da parte dei 
clienti stessi. Come però specificato 
all'interno del sito stesso nella se¬ 
zione Forum Disclaimer (redatto pe¬ 
raltro da un ufficio legale), consulta- 
bile all'uri: www.dlink.it/suppor- 
to/main/view.html D-Link si riserva 
di controllare il contenuto dei mes¬ 
saggi immessi nel proprio sito e, se 
è il caso, di cancellarli nel momento 
in cui il contenuto trovato dovesse 
essere osceno, indecente, illegale o 
comunque non confacente a uno 
standard appropriato e civile legato 
a uno scambio di informazioni, criti¬ 


che, suggerimenti e quant'altro. 
Tanto meno tendiamo a lasciare 
messaggi che non fanno "crescere" 
il forum stesso, in quanto non ripor¬ 
tano problematiche effettive. Ho 
piena fiducia nelle decisioni prese 
dalle presone, che io valuto molto 
competenti, che gestiscono il forum. 
Forse non ci è sembrato rilevante 
un messaggio che chiedesse un 
confronto sul fatto di aver comprato 
una zucchina - segnalata peraltro 
come zucchina nel package - pen¬ 
sando che fosse un cetriolo, abba¬ 
gliato dalla somiglianza o identicità 
del colore ! 

Insomma, non possiamo né voglia¬ 
mo gestire nel nostro forum anche 
messaggi che ci parlano, sostanzial¬ 
mente, di equivoci in fase di acqui¬ 
sto non derivanti, peraltro, da mes¬ 
saggi ingannevoli da parte dell'a¬ 
zienda! 

Quanto sopra riportato, non signifi¬ 
ca che il messaggio immesso dal si¬ 
gnor Seri sia stato cancellato, mani¬ 
polato o rimosso. D-Link Mediterra¬ 
neo accetta sicuramente critiche, 
suggerimenti e informazioni co¬ 
struttive da parte dei clienti e fre¬ 
quentatori del forum ovviamente ri¬ 
spettando i canoni sopra descritti. 
Ne fa fede la possibilità di leggere 
direttamente sul forum stesso, alcu¬ 
ne critiche o insoddisfazioni, poi ri¬ 
solte, da parte di qualche cliente 
che, preso da uno sconforto mo¬ 
mentaneo come potrebbe essere ca¬ 
pitato al signor Seri, ha riversato la 
propria disapprovazione nell’area 
forum. 

Inoltre, l'apparato in questione 
DSL-504 ha superato brillantemen¬ 
te i test di certificazione imposti dal 
ministero delle Comunicazioni Ita¬ 
liano ed è stato omologato con il nu¬ 
mero IST74502060. Come sicura¬ 
mente siete al corrente, la certifica¬ 
zione del ministero delle Comunica¬ 
zioni garantisce la completa intero- 
perabilità dell'apparato sulle linee 
ADSL Italiane e quindi, anche la 
qualità del prodotto stesso. 

Per concludere, dato che per D-Link 
Mediterraneo è assolutamente im¬ 
portante la soddisfazione da parte 
dell'utente nei confronti dell'acqui- 
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sto effettuato, l'azienda che in que¬ 
sto momento rappresento si sente in 
dovere comunque di aiutare il sin- 
gor Seri trovando un accordo comu¬ 
ne per fare in modo che il DSL-504 
non rimanga "dentro l'armadio im¬ 
ballato ed inutilizzabile" ma possa 
essere prontamente sostituito da 
qualche altro device da definire in¬ 
sieme. 

Vorrei che questa nostra disponibi¬ 
lità venisse interpretata e letta come 
la volontà forte da parte di D-Link 
Mediterraneo di venire incontro 
sempre e comunque alle esigenze 
della propria clientela. 

Franco Banfi 
Produci Marketing Manager 
D-Link Mediterraneo S.r.L. 

> Garanzia sugli hard disk IBM: 
quando il rivenditore fa il furbo 

Ho riportato un hard disk IBM De- 
skstar al negozio in cui l'avevo 
comprato, a causa di un guasto. Era 
stato acquistato da poco più di un 
anno, e quindi non era più in ga¬ 
ranzia presso di loro. Ho chiesto 
più volte di controllare se ci fosse 
una qualche garanzia offerta dalla 
IBM stessa, e mi hanno assicurato 
che l'avrebbero fatto. 

Dopo una settimana mi hanno ri¬ 
sposto che non era più in garanzia 
e che non c'era altra possibilità, se 
non quella di acquistarne uno nuo¬ 
vo. Anche questa volta, ho chiesto 
conferma più volte, ma la risposta 
era sempre la stessa; ho acquistato 
quindi un nuovo hard disk, pagan¬ 
do anche il supplemento per l'assi¬ 
stenza. Dopo un mese, però, ho 
scoperto che la garanzia offerta da 
IBM è valida fino alla fine del 2003. 
Ho chiesto spiegazioni al negozio, 
ma mi hanno dato risposte poco 
chiare che riguardavano i canali di 
acquisto e, per scusarsi, si sono of¬ 
ferti di spedire il disco alla IBM a 
loro carico (ma a me non serve un 
altro disco) o, in alternativa, di ri¬ 
darmi il denaro che ho speso per il 
nuovo hard disk in cambio del nuo¬ 
vo disco, che ho personalizzato e 
configurato con fatica. 

Io, invece, considerato che non 
hanno fatto ciò che chiedevo e han¬ 
no abusato della mia fiducia, rivor¬ 


rei quello che ho speso in cambio 
del disco guasto: non sono stato 
neanche informato della possibilità 
di spedire alla IBM il disco con il 
solo costo di un pacco raccomanda¬ 
to con ricevuta di ritorno. 

Mi è stato invece detto che non c'e¬ 
ra più niente da fare (una bella dif¬ 
ferenza, mi pare!). Vorrei sapere se 
la mia richiesta è legittima e cosa 
posso fare. 

Michele Ballabio 

I termini di garanzia dei dischi pro¬ 
dotti da IBM Storage Technology 
Division venduti attraverso la distri¬ 
buzione sono i seguenti: 

> 2 anni per il Microdrive (dal 
1 / 1 / 2002 ) 

> 3 anni per la famiglia Deskstar 
(IDE, 3.5 inches Form Factor) 

> 3 anni per la famiglia Travelstar 
(IDE, 2.5 inches Form Factor) 

> 5 anni per la famiglia Ultrastar 
(SCSI) 

Gli utenti possono avere informa¬ 
zioni e/o richiedere la sostituzione 
del materiale in garanzia rivolgen¬ 
dosi direttamente a IBM STD nei 
seguenti modi: via internet colle¬ 
gandosi a www.ibm.com/harddrive 
e seguendo il menu "warranty ", op¬ 
pure chiamando numero del "Cali 
Center" 02-5962.2122 

Gabriele Cadano 
IBM Technology Group 

> L’assistenza Acer non risponde 

Nell’aprile 2001 acquistai presso un 
rivenditore Acer di Roma un Note¬ 
book Travelmate 342T (approfittan¬ 
do di un'offerta fatta ad una azien¬ 
da a cui occorrevano alcuni note¬ 
book, in tutto i Pc sono tre più il 
mio preso come privato). Al mo¬ 
mento dell'acquisto il cliente non 
dispone del modulo per l'estensio¬ 
ne della garanzia, ma mi dice che ci 
sono nove mesi per fare comunque 
quest'operazione. 

Circa otto mesi dopo quando vado 
per acquistare il pacchetto con l'e¬ 
stensione della garanzia presso un 
altro rivenditore questa volta di Pe¬ 
rugia (quello di Roma nel frattem¬ 
po aveva chiuso), mi informano che 
sono cambiati i termini del servi¬ 
zio, ci sono sempre i nove mesi per 


Ragioni e torti ►► 

attivarlo, ma bisogna acquistarlo 
entro tre mesi dalla data di acqui¬ 
sto del notebook, inizialmente in¬ 
credulo mi metto in contatto con il 
cali center che mi conferma il fatto 
delTawenuto cambiamento. La col¬ 
pa è mia che non sono informato, 
sul loro sito c'è tutto scritto io gli 
rispondo che se non ho nessun tipo 
di problema, non vado a collegar¬ 
mi con il loro sito e chiedo di par¬ 
lare con un suo superiore, un re¬ 
sponsabile, ma non è possibile e 
non possono fare nulla per me, mi 
diffidano dall'acquisto dell'esten¬ 
sione che poi deve essere convali¬ 
data da loro. 

Continuo a lavorare tranquilla¬ 
mente fino ai primi giorni di aprile 
quando il monitor diventa tutto 
bianco praticamente non si vede 
più nulla, mi metto in contatto con 
il cali center, vogliono il numero di 
serie del PC vogliono sapere se la 
macchina è in garanzia gli racconto 
tutta la storia, ma è come se parlas¬ 
si al vento Tunica cosa che possono 
fare per me, bontà loro è quella di 
darmi i numeri di telefono del ICS 
Toscana e ICS Lazio, dal tipo di in¬ 
conveniente capitatomi mi dicono 
che potrebbe trattarsi della rottura 
dell'inverter (una cosa quasi banale 
che può succedere roba da 100 eu¬ 
ro). Nel frattempo (chiedendo noti¬ 
zie degli altri notebook) vengo a 
sapere che anche almeno un altro 
di questi ha avuto problemi con lo 
schermo e che è stato sostituito in 
garanzia e dalla descrizione fatta 
per telefono del guasto capisco che 
sono gli stessi sintomi del mio e ap¬ 
prendo che per ripararlo bisogna 
spendere circa 900 euro. 

Mi metto in contatto di nuovo con 
il cali center e chiedo di parlare 
con un responsabile, al momento è 
impegnato e non è possibile, mi di¬ 
cono comunque di inviare un tele¬ 
fax, ma a tutt'oggi non ho avuta ri¬ 
sposta scritta e nonostante le suc¬ 
cessive chiamate al cali center che 
non è un numero verde non mi è 
stato possibile parlare con un re¬ 
sponsabile. Gli operatori fanno da 
filtro e non permettono questa ope¬ 
razione in quanto parole di uno de¬ 
gli addetti "non sono dei robot ma 
hanno la competenza per giudicare 
le situazioni" (Tunica cosa che pos- ►► 
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sono fare per me è quella di darmi i 
numeri di telefono dell'assistenza 
tecnica dove per riparare il PC bi¬ 
sogna spendere una cifra folle che 
conviene acquistarne uno nuovo). 
Per quanto riguarda il discorso del¬ 
la mancata estensione dei termini 
della garanzia loro come ditta pos¬ 
sono fare e sono sempre parole 
dette da loro "quello che vogliono 
e non devono avvisare nessuno". 
Attualmente la macchina si trova 
alla ICS di Firenze (il telefono di 
quella di Roma è perennemente oc¬ 
cupato) e come temevo mi è stato 
diagnosticato il preventivo per la 
riparazione 700 euro + iva (sostitu¬ 
zione del monitor LCD) e sto aspet¬ 
tando una risposta scritta da Acer 
oppure una telefonata che però non 
arriva. Ho cercato anche di coin¬ 
volgere la società di riparazione se 
riesce a parlare con qualche fun¬ 
zionario Acer, forse a loro ciò è 
concesso. 

Mi sto chiedendo: se ho acquistato 
un PC a perdere 14 mesi fa, ma pa¬ 
gato circa 4 milioni delle vecchie 
lire (non entry-level ma professio¬ 
nal) e ha avuto un problema serio 
al punto che non conviene riparar¬ 
lo, quale sia il Main Time between 
Failure (MTBF) dei prodotti Acer 
che costano 200 euro. 

Tomassino Coccia 

Per entrare nel merito della vicenda 
il notebook è arrivato tramite posta 
il 19 luglio 2002 e non essendo ac¬ 
compagnato da documento compro¬ 
vante la data di acquisto (obbligato- 
rio per qualsiasi prodotto si acquisti 
e non solo per i notebook) né da 
RMA fornito dal cali center, è stato 
considerato fuori garanzia. Il 24 lu¬ 
glio dopo la diagnosi del difetto è 
stato comunicato il preventivo diret¬ 
tamente al signor Coccia, che am¬ 
monta ad euro 711,00 esclusa Iva e 
spese di trasporto. A oggi il Pc risul¬ 
ta sempre in attesa di comunicazio¬ 
ni da parte del cliente. Per quel che 
concerne la possibilità che esista un 
difetto congenito nella serie men¬ 
zionata dal lettore, confermiamo e 
rassicuriamo tutti i lettori, che tale 
difetto è da escludere a priori. Per 
passare alla problematica relativa 


all'estensione di garanzia, riteniamo 
che le informazioni siano facilmen¬ 
te accessibili a tutti attraverso il cali 
center o il sito web. Al momento 
dell'acquisto del prodotto al lettore 
erano state spiegate le procedure 
da applicare senza omettere alcun 
dettaglio. Durante i mesi successivi 
le modalità sono cambiate ma non 
per volontà specifica di Acer, ma 
per l'effetto di una normativa euro¬ 
pea che è entrata in vigore nel corso 
dei primi mesi del 2002 (Direttiva 
Comunitaria 1999/44/CE) e che 
Acer ha immediatamente applicato. 
Senza entrare nel merito dei detta¬ 
gli, tale normativa ha costretto Acer, 
come tutti gli altri vendor, a modifi¬ 
care le procedure. La notizia era 
stata resa pubblica sui giornali sia 
di settore che generici. Se il lettore 
desidera ulteriori chiarimenti lo in¬ 
vitiamo a contattarci al numero 
039/68421: siamo a disposizione per 
qualsiasi informazione. 

Luca Gasparini 
Notebook BU manager - Acer Italy 


> Un masterizzatore riparato 
a caro prezzo 

Nel maggio 2001 decisi di acquista¬ 
re il masterizzatore PX-W1610TA 
appena commercializzato, recensi¬ 
to anche da PC Professionale come 
uno dei migliori. Venendo da una 
configurazione Scsi con lettore e 
masterizzatore Plextor, ed essendo¬ 
ne completamente soddisfatto, non 
ho avuto dubbi e ho optato per il 
sistema Eide nonostante il prezzo 
elevato. 

Dopo 14 mesi e poco meno di 50 
copie, il masterizzatore si rompe, 
credo sia un problema di accesso 
all'unità. Mi rivolgo al negoziante 
che me l'ha venduto e lui molto 
gentilmente si prodiga ad aiutarmi 
e telefona alla Plextor Italia per 
tentare un rientro in garanzia, nul¬ 
la da fare. Dopo qualche giorno, 
provo io a chiamare e mi dicono di 
provare a fare una RMA dal sito 
della Plextor Europa. Detto fatto, 
includo nella descrizione del pro¬ 
blema del form le mie perplessità 
circa l'affidabilità del prodotto, e 
invio la richiesta. Nello stesso gior¬ 


no mi risponde la Plextor Europa 
che comunica che non posso essere 
incluso nella garanzia e mi pro¬ 
spettano due soluzioni di riparazio¬ 
ne con costi a mio carico, inclusa la 
spedizione. Considerando i costi di 
spedizione e di riparazione, di fatto 
le loro proposte risultano imprati¬ 
cabili. A meno di 100 euro oggi si 
trovano soluzioni diverse per l'ac¬ 
quisto di masterizzatori. 
Concludendo, consapevole del fat¬ 
to che legalmente non abbia diritti, 
vista la scadenza di un anno della 
garanzia, moralmente credo di ave¬ 
re tutti i diritti di essere arrabbiato 
per la vicenda e forse mi sono illu¬ 
so che una grande azienda come 
Plextor magari trattasse meglio i 
suoi clienti. 

Alessandro Di Stefano 

Egregio signor Di Stefano, appren¬ 
do con dispiacere l'avventura che le 
è capitata. Gradirei quindi esporre 
alcune informazioni riguardanti la 
procedura d'assistenza Plextor. Ol¬ 
tre a fornire un servizio d'assistenza 
a domicilio gratuito, Plextor si impe¬ 
gna a svolgere le richieste di RMA 
per tutta l'Europa dal Belgio e resti¬ 
tuire tutti i prodotti rientrati entro 7 
giorni lavorativi. Tutto questo viene 
messo a disposizione dell'utente fi¬ 
nale che quindi non necessita più 
delLintervento del negoziante. Lei 
può capire che già questa procedu¬ 
ra è un extra che nessun altro brand 
offre. Nonostante gli immensi costi 
di questa procedura, la Plextor è 
spesso anche flessibile sulla sca¬ 
denza del periodo di garanzia. Pur¬ 
troppo tale flessibilità non arriva fi¬ 
no ad accettare due mesi di fuori 
garanzia 

Oltre tutto Plextor è stata la prima 
ed unica azienda a introdurre la ga¬ 
ranzia on site per un periodo di due 
anni, 6 mesi prima che suddetto pe¬ 
riodo diventasse obbligatorio per 
legge. Quindi è mio parere che, co¬ 
me riconosciuto da tutta la nostra 
affezionata clientela, Plextor si di¬ 
mostri come sempre un'azienda de¬ 
dicata in tutto e per tutto alla soddi¬ 
sfazione del cliente , offrendo qua¬ 
lità, servizio e professionalità. 

Johannes Lampe - Brand Manager 
Plextor Europa 
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Tribunale di Avezzano: diffamazione on line 
e falsificazione di comunicazioni 

Una delle prime sentenze che la chiarezza su quando ci si può appellare al reato 
di falsificazione di comunicazioni informatiche e quando no. 


Lo scorso 25 novembre 2002 il tribu¬ 
nale penale di Avezzano ha deciso 
uno dei primi casi in Italia, se non il 
primo in assoluto, in cui veniva con¬ 
testato il reato di falsificazione di co¬ 
municazioni informatiche punito 
dall'art. 617 sexies del codice penale 
in relazione ad una diffamazione on- 
line. 

A quanto è dato di sapere, questo 
processo è anche il primo nel quale 
un giudice ha messo in dubbio il va¬ 
lore della modalità di acquisizione 
dei log utilizzata dalla procura della 
Repubblica, disponendo una perizia 
dibattimentale per verificare se le 
procedure seguite fossero corrette e 
rispettose del diritto di difesa. 

Il caso in discussione riguardava la 
versione telematica di uno "scherzo" 
in voga sui giornali di piccoli annun¬ 
ci: far pubblicare un'inserzione a no¬ 
me di qualcun altro, con tanto di in¬ 
dirizzo e numero di telefono, nella 
quale si chiede di essere contattati 
per erogare "prestazioni particolari". 
Solo che questa volta, invece che su 
un quotidiano, il messaggio a nome 
di una ragazza marsicana sarebbe 
apparso in rete su un'area di messag- 
gistica "personale" messa a disposi¬ 
zione da un sito (non si tratta di new¬ 
sgroup o mailing list, quindi). 

A seguito della querela presentata 
dalla persona offesa, il pubblico mini¬ 
stero ha ritenuto di configurare, oltre 
alla diffamazione aggravata dal mez¬ 
zo di pubblicità (internet), anche il 
reato di falsificazione di comunicazio¬ 
ni informatiche, che si commettereb¬ 
be con l'inserimento di un messaggio 
effettuato celando la propria identità. 
Accogliendo la tesi della difesa, però, 


il giudice ha ritenuto l'insussistenza 
del reato, visto che l'articolo in que¬ 
stione è stato concepito dal legislato¬ 
re per punire il comportamento di chi 
"falsifica" le comunicazioni fra due 
macchine tramite, ad esempio, uno 
spoofing. E non chi invia messaggi 
“ sotto mentite spoglie " che è comun¬ 
que soggetto ad altri tipi di sanzione. 
Specie considerando che l'articolo in 
questione è "posizionato" in una zo¬ 
na del codice penale che si occupa di 
tutelare l’inviolabilità dei segreti e 
non la reputazione delle persone. Un 
argomento, questo, che potrà sem¬ 
brare astruso ma che costituisce un 
importante criterio per la corretta ap¬ 
plicazione delle norme. In sintesi, il 
ragionamento funziona così: ogni 
reato protegge un certo "bene giuri¬ 
dico" e solo quello. Quindi non è 
possibile usare un articolo che tutela 
l'inviolabilità dei segreti (come ap¬ 
punto il 617 sexies del codice pena¬ 
le) per punire chi inserisce un mes¬ 
saggio anonimamente o fornendo 
false generalità. 

Viceversa, anche se le fonti di prova 
portate dal pubblico ministero e le 
prove acquisite in dibattimento era¬ 
no tutt’altro che rigorose (si parla di 
log inviati per posta, senza nessuna 
verifica sulla loro integrità e attendi¬ 
bilità, di perizie effettuate da consu¬ 
lenti del tribunale privi di formazione 
specifica in materia di computer fo- 
rensic eccetera) l'imputato è stato 
condannato per il reato di diffama¬ 
zione. In proposito è importante no¬ 
tare che in questa vicenda non è sta¬ 
to mai coinvolto chi ha consentito 
tecnicamente la pubblicazione del 
messaggio provvisoriamente dichia¬ 


rato diffamatorio. Cioè il provider o il 
webmaster o il titolare del dominio. 
Se si fosse trattato di una pubblica¬ 
zione effettuata su una testata gior¬ 
nalistica (on-line o cartacea non fa 
differenza) ci sarebbe stata una re¬ 
sponsabilità pressoché automatica 
del direttore responsabile. Che, co¬ 
me è noto, risponde anche penal¬ 
mente per gli illeciti commessi trami¬ 
te la pubblicazione di notizie per non 
avere effettuato un controllo preven¬ 
tivo. Ma trattandosi di un semplice 
web, correttamente, le indagini non 
hanno riguardato in alcun modo l'as¬ 
segnatario del dominio o il gestore 
del sito che non sono stati nemmeno 
minimamente coinvolti nel processo. 
Anche se il giudice non lo ha affer¬ 
mato esplicitamente, quindi, la sen¬ 
tenza emanata si iscrive nell'elenco 
delle decisioni "illuminate" che non 
equiparano sistematicamente e indi¬ 
scriminatamente un web a una te¬ 
stata giornalistica. Tema ancora in 
discussione e sul quale, probabil¬ 
mente, si deve ancora scrivere l'ulti¬ 
ma parola. 

Infine, e al di là dell'innocenza o me¬ 
no della persona tratta a giudizio 
(questione di merito che verrà sicura¬ 
mente discussa in appello) rimango¬ 
no numerosi i dubbi che hanno ri¬ 
guardato le modalità di acquisizione 
delle prove emerse nel processo, loro 
valutazione da parte del giudice e la 
qualificazione professionale che do¬ 
vrebbe essere richiesta a chi intende 
operare come consulente di un tribu¬ 
nale nei casi di investigazioni che 
coinvolgono l'intemet o, più in gene¬ 
rale, i computer. Speriamo che le cose 
cambino in fretta. 
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La posta di Legge & Bit 


> Licenze Programmi Shareware 

Sono un programmatore, da un po' di tem¬ 
po sto realizzando applicativi/utility allo 
scopo di distribuirli tramite internet ser¬ 
vendomi di canali come Volftp e simili in 
modalità shareware. Vorrei conoscere le 
soluzioni che mi si prospettano per riceve¬ 
re in maniera legale i soldi delle eventuali 
registrazioni. Il fatto è che non sapendo se 
questa mia nuova "attività" riscuoterà in 
qualche misura il successo necessario per 
avere degli attivi, vorrei evitare almeno in 
un primo momento, soluzioni impegnative 
come la registrazione di una partita Iva o 
la nascita di una software house. 

Ho sentito dire, ma non so in che misura 
siano informazioni veritiere e sufficienti a 
legalizzare il tutto, che è possibile far pa¬ 
gare l’imposta suU’Iva di un programma 
venduto da una terza ditta che si occupa di 
distribuire lo stesso e commercializzarlo 
acquisendone i diritti, oppure (entro un 
certo limite di entrate) pagare le stesse tas- 


►► Risponde Andrea Monti 


se su un conto corrente apposito, oppure 
ancora che sia sufficiente registrarsi alla 
SIAE. 

Giacomo B. 

Da un punto di vista fiscale le attività occa¬ 
sionali possono essere contabilizzate con 
una semplice ritenuta d'acconto e in esen¬ 
zione IVA. Quando il volume d'affari diven¬ 
ta consistente, tuttavia, diventa obbligatorio 
dotarsi di partita IVA. Un'altra possibilità è 
cedere i diritti di commercializzazione sul 
software a una società che poi le corrispon¬ 
derà le royalties. 

> Rispetto della privacy e siti Web 

Ho realizzato un sito in Php riguardante 
l'hardware di un Pc grazie al quale gli 
utenti possono comunicare in chat e nei 
forum. Per usufruire di questi servizi, 
però, devono registrarsi immettendo co¬ 
me unici campi obbligatori nickname e 
indirizzo e-mail e come campi opzionali 


residenza, città. Stato (il nome e cognome 
non è richiesto), la password viene spedita 
al loro indirizzo. Volevo sapere se nel ri¬ 
spetto della loro privacy, posso memoriz¬ 
zare le informazioni nel database oppure 
occorre qualche licenza (se così si chiama; 
non me ne intendo)? Siccome il sito tratta 
di hardware, posso inserire articoli delle 
ultime novità dal mercato, citando nome e 
produttore, o devo chiedere un permesso? 

Luigi Falco 

La memorizzazione dei dati personali è re¬ 
golata dalla legge 675/96 che impone di 
informare le persone delle quali si trattano i 
dati, fra l'altro, delle finalità, delle modalità 
di trattamento, dell'esistenza dei diritti del¬ 
l’interessato e dell'identificazione del tito¬ 
lare del trattamento. La legge impone, inol¬ 
tre, di acquisire il consenso al trattamento 
in tutti i casi diversi da quelli indicati nel¬ 
l'articolo 12. 

Per quanto riguarda gli articoli, presumo che 
ci si riferisca a pubblicazione di altre testate. 
Se così fosse, si dovrebbe chiedere la licenza 
a ciascuna testata, citando, in ogni caso, no¬ 
me della stessa e autore deU'articolo. 
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La svolta di Msn verso 
il client a pagamento 

La nuova versione di Msn 8 sarà un'applicazione client da installare 
sul Pc, che offrirà maggior sicurezza in cambio di un canone mensile 
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Con un annuncio worldwide e un 
battage pubblicitario da 300 milioni 
di dollari, Bill Gates ha presentato la 
versione 8 di Msn, disponibile subito 
negli Stati Uniti e in Canada e nel 
corso del nuovo anno anche in Italia 
e in altri paesi europei oltre che in 
Giappone. L'annuncio segna una 
svolta strategica, ed è la concretizza¬ 
zione di un progetto più ampio e or¬ 
ganico dell'In- 
ternet a paga¬ 
mento, che Mi¬ 
crosoft in que- 
st'ultimi due 
anni ha costrui¬ 
to tassello per 
tassello. Con la 
nuova versione 
di Msn infatti, 
gli utenti han- 
no a disposizio¬ 
ne un'applicazione software di codici 
web based da installare sul proprio 
Pc. E già questo fa pensare, poiché la 
tendenza fino a oggi era stata tutto il 
contrario: centralizzare su Internet 
l'accesso ai servizi e alle applicazio¬ 
ni, senza che sul lato client fosse ri¬ 
chiesto alcun software particolare. 
Msn 8 invece occupa circa 100 MBy- 
te di spazio, integra al proprio inter¬ 
no un browser (basato comunque su 
internet Explorer 6.0) ed è lo stru¬ 
mento completo per navigare, comu¬ 
nicare e utilizzare servizi Internet. 
Chi sceglierà di abbonarsi al nuovo 
Msn (canone 9,95 euro/mese o 79,95 
euro all'anno con due mesi di prova 
gratuita) potrà disporre di un am¬ 


biente sicuro, privo di pubblicità in¬ 
vasive e di banner, in grado di fun¬ 
zionare con qualsiasi connessione In¬ 
ternet (linea Isdn, Adsl, cavo o anche 
modem). Compresi nel canone di ab¬ 
bonamento ci sono la nuova versione 
dell'enciclopedia multimediale En- 
carta 3000, il software per il ritocco 
fotografico Microsoft Picture It e My 
Calendar, per la gestione dell'agen¬ 
da e degli appuntamenti. Negli Stati 
Uniti, dove Msn fornisce anche la 
connettività, gli utenti trovano l'ac¬ 
cesso incluso in Msn 8, ma un prezzo 
maggiore. 

Chi sono i destinatari di questo am¬ 
biente che ricorda molto da vicino 
quanto offre AOL negli Stati Uniti? 
"Sono sempre utenti di fascia con¬ 
sumer", spiega Stefano Maruzzi, 
countrymanagerdiMsn.it, "ma con 
gusti e necessità più avanzati; spes¬ 
so dispongono già di connessioni 
broadband e soprattutto cercano un 
utilizzo più produttivo di Internet e 
più sicuro ". 

In particolare in Msn 8 sono stati esa¬ 
sperati tutti gli aspetti legati alla sicu¬ 
rezza: i filtri di Parental Controls per¬ 
mettono ai genitori di verificare l'uso 
di Internet da parte dei propri figli, 
impedendo l'accesso a determinati 
siti e offrendo la possibilità di adatta¬ 
re i filtri alle specifiche esigenze di 
ogni famiglia. Un servizio avanzato 
identifica ed elimina automatica- 
mente i virus contenuti nelle mail in 
entrata mentre la certificazione TRU- 
STe assicura la tutela dei contenuti ai 
minori, i Junk Mail Filter promettono 


a loro volta un sistema di filtraggio 
intelligente dello spam che si autoag- 
giorna in base alle necessità del sin¬ 
golo utente, risolvendo il problema 
della posta indesiderata. Di default 
l'utente trova anche la versione Ac¬ 
cess Storage di Hotmail, cioè quella a 
pagamento, che Microsoft aveva an¬ 
nunciato la scorsa primavera e che fi¬ 
no a oggi ha ottenuto un milione di 
iscritti in tutto il mondo. 

Sul lato della navigazione, il software 
di Shared Browsing permette la vi¬ 
sualizzazione di un sito in contempo¬ 
ranea tra più persone e lo scambio di 
commenti relativi allo stesso tramite 
l'uso di Msn Messenger. Infine Msn 8 
consente la creazione di 9 account di 
posta elettronica, ciascuno con una 
propria password di accesso, contatti 
personali, siti preferiti. 

E del vecchio Msn, accessibile gra¬ 
tuitamente da Internet che ne sarà? Il 
portale resta e continuerà a essere 
aggiornato, anche perché il lancio di 
Msn 8 rappresenta un po' un salto 
nel buio per la stessa Microsoft, la 
quale non sa quanti utenti saranno 
disposti a pagare per accedere alla 
nuova piattaforma. 

Per un primo periodo è quindi proba¬ 
bile che l'azienda manterrà su due 
binari paralleli, le versioni, free e fee, 
per non perdere lo share di visitatori, 
poi sarà il mercato a decidere. Intan¬ 
to Microsoft ha già annunciato per il 
nostro Paese una campagna da un 
milione di dollari da destinare intera¬ 
mente all'advertising on-line, a parti¬ 
re già dal mese di dicembre. ■ 
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Le Biblioteche in rete affrontano il tema dell’accessibilità 


La Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia lancia il progetto 
CABI per sensibilizzare sul tema dell'accessibilità dei siti web. 

In vista del 2003 che sarà l'anno europeo delle persone 
con disabilità, parte dalla Biblioteca Nazionale Marcia¬ 
na di Venezia il Progetto CABI (Campagna per l'Acces¬ 
sibilità delle Biblioteche in rete). Scopo della campagna 
è sensibilizzare il settore riguardo l'accessibilità dei siti 
web alle persone disabili e a coloro che non sono in pos¬ 
sesso di macchine potenti, cercando di fornire indicazio¬ 


ni, strumenti e suggerimenti tecnici per arrivare più vi¬ 
cini alla popolazione più debole. La Campagna è sup¬ 
portata da oltre quaranta tra Istituti e varie organizza¬ 
zioni, bibliotecarie e non, siti di tecnici e organi di stam¬ 
pa. Nel sito della Biblioteca c'è una sezione dedicata 
(http://marciana.venezia.sbn.it/CABI/) dove si può tro¬ 
vare l'elenco delle biblioteche, enti e siti che aderiscono. 
L'iniziativa è supportata dal progetto 
Webaccessibile.org e dall'International Webmasters As- 
sociation /HTML Writers Guild 


Didattica condivisa per gli insegnanti su Apprendereinrete.it 


Al via un progetto di condivisione on-line di esperienze 
didattiche realizzate con l'apporto delle tecnologie digitali. 

Un anno di vita, 13 mila insegnanti iscritti, una media di 
23 mila impression al giorno, 689.044 pagine visitate, 20 
corsi di formazione a disposizione dei docenti. Il sitoAp- 
prendere in Rete, voluto da Microsoft, è diventato un 
punto di riferimento per la 
creazione di una vera e pro¬ 
pria " Connected Learning 
Community" tra le scuole. 
Ed è sulla base di questa vi¬ 
sione che si inserisce il nuo¬ 
vo progetto " Collaborative " 
per promuovere tra le scuo¬ 
le di ogni ordine e grado la 
condivisione di modelli ed 
esperienze didattiche basati 
sulle nuove tecnologie. I do¬ 
centi potranno pubblicare 



su Internet gratuitamente i propri lavori, realizzati uti¬ 
lizzando gli strumenti digitali. I progetti devono riguar¬ 
dare temi o argomenti di carattere informatico legati al 
contesto scolastico: corsi strettamente connessi all'utiliz- 
zo di programmi software o strumenti hardware, come 
anche studi, ricerche o ipertesti legati ai programmi mi¬ 
nisteriali di studio, in cui sia però evidente l'apporto 
delle nuove tecnologie alla realizzazione del percorso 
didattico proposto. 

Sempre a dicembre parte anche una nuova edizione di 
Microsoft Mentor Program, il programma di formazione 
dedicato ai docenti già in possesso di buone competen¬ 
ze informatiche o ai responsabili di laboratorio per im¬ 
parare a installare, gestire e amministrare le reti della 
scuola. I corsi, di carattere tecnico, si svolgeranno in 
parte Online su Apprendere in Rete, in cui saranno ap¬ 
profonditi i temi relativi alle reti e alle logiche di funzio¬ 
namento. Questi incontri saranno focalizzati sulLammi- 
nistrazione di una rete con Microsoft Windows 2000 
Server, con esempi sulla parte di sharing e di sicurezza. 


Anche le botteghe diventano virtuali 

Business on-line per l'artigianato lombardo sul sito di Artisanexpo, 
un progetto della Regione Lombardia e di Union Camere. 

Arriva la fiera virtuale dell'artigianato aperta agli opera¬ 
tori esteri. Le 75 ditte espositrici fanno parte dei settori: 
casa-arredamento; tessile-abbigliamento; artigianato arti¬ 
stico e arrivano da tutta la Lombardia. I prodotti sono 
esposti sul sito www.artisanexpo.it, la sua realizzazione è 
curata da Promos in collaborazione con Cedcamera. Le 
aziende presenti su questa vetrina on-line hanno ottenuto 
più di 150 nuovi contatti in Europa, America e Asia; il 66 
percento dei partecipanti al progetto erano imprese che 
non avevano un proprio sito e che non usavano la posta 
elettronica (39%). Artisanexpo ha rinnovato da poco il 



proprio sito, con 
una migliore na¬ 
vigabilità per una 
più semplice ri¬ 
cerca dei prodotti 
e traduzioni in più 
lingue per entrare 
in nuovi mercati. 

L'utente può selezionare i prodotti desiderati, e promuo¬ 
vere allo stesso tempo le aziende partecipanti. Grazie a 
un sistema di "selfpublishing", le aziende artigiane pos¬ 
sono controllare in autonomia la selezione dei prodotti, la 
ricezione e l'evasione degli ordini. Ogni ditta ha una pa¬ 
gina di presentazione rivolta a importatori esteri e a sin¬ 
goli acquirenti che hanno la possibilità di inviare un or¬ 
dine e di acquistare direttamente on-line. 
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Il nuovo portale del Comune di Venezia 

Tra i servizi offerti dal sito: il pagamento delle imposte comunali 

e l’accesso alle pratiche edilizie per imprese e professionisti. 

In linea con il piano di e-government promosso dal 
Ministero dell'Innovazione, il Comune di Venezia pre- 
setna un nuovo portale che fornisca ai cittadini, alle 
imprese e ai professionisti tutti i 
servizi e le informazioni oggi ero¬ 
gati dagli sportelli del Comune. La 
progettazione e realizzazione del 
portale è stata affidata a Venis e 
ad E-Tree, che si avvalgono della 
collaborazione di Insiel. Attraverso 
il sito 

www.egov.comune.venezia.it è 
possibile effettuare il pagamento 
on-line del COSAP, CIMP, ICI e 
delle contravvenzioni, accedere 




alle pratiche edilizie e di commercio, avviare pratiche 
dello sportello unico per le attività produttive. Il sito è 
progettato per offrire servizi come: visura e pagamento 
dei tributi comunali e delle contravvenzioni al codice 
stradale, richiesta di modulistica, news e informazioni 
di particolare interesse relative a servizi comunali. Il si¬ 
stema è stato progettato per offrire un canale semplice, 
ma efficace, di comunicazione e interazione con il Co¬ 
mune, rispondendo a tutti i requi¬ 
siti di accessibilità richiesti dal 
W3C, così da rendere disponibili 
tutti i servizi e le informazioni an¬ 
che agli utenti disabili. L'utente 
avrà la possibilità di contattare di¬ 
rettamente gli uffici comunali sia 
in modalità on-line (Web Cali 
Center, email, forum), che off line 
(telefono, fax e indirizzo dell'uffi¬ 
cio posto a gestire il servizio di in¬ 
teresse). 


■tesa- 


Per conoscere i legami societari tra milioni di aziende, ora c’è e-WOW 


Il servizio lanciato da D&B è di grande utilità per manager, 
legali e analisti. Ha un canone annuale di abbonamento. 



Dun&Bradstreet ha reso disponibile 
via Internet un servizio che permette 
di conoscere subito i legami societari 
di oltre 7,5 milioni di aziende nel 
mondo. Si chiama e-WOW (dalla di¬ 
zione inglese Who-Owns-Who) e si ri¬ 
volge a manager, legali e analisti. Per¬ 
mette di collegarsi al sito D&B per ri¬ 
cercare i legami societari di partecipa¬ 


zione, controllo o dipendenza e questo per tutti i grup¬ 
pi o le aziende di maggior rilievo intemazionale e na¬ 
zionale operanti in 200 paesi. 

Le interrogazioni possono avvenire sulla base di diver¬ 
si criteri, dalla ragione sociale al nome degli esponenti 
più significativi, lasciando poi all’utilizzatore la possi¬ 
bilità di affinare la ricerca. C'è la possibilità di verifi¬ 
care l'eventuale pluralità di incarichi dello stesso ma¬ 
nager in più aziende, anche in gruppi diversi. La con¬ 
sultazione di e-WOW prevede un canone annuo da 
pagare, che varia a seconda dell'utilizzo previsto, a 
partire dai 3.500 Euro in su. 


DigitalPix: stampe digitali personalizzate a casa vostra con pochi clic 

Un servizio on line di stampa delle foto digitali che ottimizza 
le vostre immagini in base al formato di stampa prescelto. 

Per gli appassionati di fotografia digitale segnaliamo il 
nuovo sito Digitalpix (www.digitalpix.it) che offre un 
servizio di stampa su carta fotografica e spedizione a 
domicilio. Attraverso il browser l'utente invia le imma¬ 
gini che desidera stampare ai server di Digitalpix, pre¬ 
sto sarà disponibile uno specifico software gratuito, 

Dpix, scaricabile dal sito. Si può scegliere il formato e la 
quantità di stampe da ordinare. 

Quando le foto vengono inviate al server, un sistema di 
controllo automatico rifiuta istantaneamente le immagi¬ 
ni che non garantiscono il risultato ottimale in base al 


formato di 
stampa pre¬ 
scelto. Digital¬ 
pix invia a do¬ 
micilio le foto 
ordinate con il 
servizio di po¬ 
sta prioritaria. E possibile pagare con carta di credito 
via Internet, utilizzando il sistema di codifica SSL a 128 
bit, oppure tramite bonifico bancario anticipato e in 
modalità contrassegno. 
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A Torino apre il Wireless Museum 

Al Museo Nazionale del Cinema di Torino le opere d'arte sono 
accessibili anche a distanza sui sistemi di mobile computing. 

MultiMuseo, sviluppato in collaborazione con CSP In¬ 
novazione nelle ICT (www.csp.it) , è un prototipo di 
comunicazione multicanale: un sito web accessibile 
con tecnologie diverse, nato con l'obiettivo di dare 
maggiore visibilità al patrimonio del Museo, ospitato 
all'interno della Mole Antonelliana. Il sistema mobile 
di guida multimediale Wireless Museum integra e ar¬ 
ricchisce l'allestimento museale con contenuti consul¬ 
tabili attraverso i computer palmari iPaq di HP connes¬ 
si con una rete wireless. I due progetti, Multimuseo e 
Wireless Museum, permettono di accedere alle colle¬ 
zioni del museo, a film e innumerevoli informazioni. 
MultiMuseo include applicazioni multimediali interat¬ 



tive che per¬ 
mettono al Mu¬ 
seo di inserire, 
modificare e 
aggiornare i 
contenuti del si 
to direttamente 
via web. In via 

sperimentale è stato allestito il "Laboratorio sul cinema 
del futuro " dove vengono illustrate tecniche di mon¬ 
taggio mediante un confronto tra spazio cinematografi¬ 
co e spazio digitale. 

Grazie alla Guida Multimediale, progettata e sviluppa¬ 
ta da CSP, consultabile dai computer palmari iPaq pre¬ 
senti nel Museo, i visitatori nell’Aula del Tempio della 
Mole Antonelliana possono accedere ai contenuti mul¬ 
timediali del Wireless Museum e a ogni ulteriore infor¬ 
mazione resa disponibile nell'ambiente circostante. 



De Agostini presenta SpeakClub.com, scuola di lingue on-line 


Ci si può iscrivere via Intenet a una scuola virtuale per 
l'apprendimento di inglese, francese, spagnolo e tedesco. 

SpeakClub.com è il nuovo 
corso di lingue on-line di De 
Agostini, strutturato in modo 
da adattarsi alle esigenze di 
ogni singolo utente, seguen¬ 
do i percorsi formativi appro¬ 
vati dal Consiglio d'Europa. 
La presenza di tutor madre 
lingua durante le lezioni in 
aula virtuale consente di ave¬ 
re consulenze personalizzate 
e risposte a ogni domanda. I 
corsi di livello progressivo so¬ 



no sei per inglese, spagnolo, francese e sette per il te¬ 
desco. Chi frequenta i corsi di SpeakClub entra a far 
parte di una comunità internazionale e può interagire 
con altri studenti di diverse nazionalità. Ai corsi si ac¬ 
cede dopo aver effettuato un test d'ingresso; ciascun 
studente ha a disposizione sul sito una sezione perso¬ 
nale, il mio diario, dove sono raccolte le attività svolte, 
i risultati ottenuti e gli eventuali punti deboli. La se¬ 
zione Magazine contiene testi, video e fumetti inerenti 
una serie di argomenti di attualità e costume. Quest'a¬ 
rea è accessibile gratuitamente, mentre un corso costa 
75 euro e ci si può iscrivere on-line. Nelle librerie e nei 
computer shop è disponibile già un Cd-Rom con il co¬ 
dice di accesso al corso on-line di SpeakClub e una 
cuffia più microfono. Sia il Cd-Rom sia l'acquisto on-li¬ 
ne del corso prevedono un accesso per 12 mesi. 



Ovunque vai Wind Mobile ti segue p(!risl!rvi/111,111 

Lo strumento Ricerca Dealer è stato potenziato con 
Nasce 11 primo sito di un operatore di telecomunicazioni per chi e informazioni geo referenziate. È sufficiente indicare 

in viaggio. Wind.it arriva ora anche sui palmari e cellulari Wap. i a propria posizione per ottenere una mappa del luo¬ 

go con i negozi sociali MondoWind più vicini. Wind 
www.wind.it il portale dell'operatore di telecomunica- Mobile è creato su misura per i palmari Pocket PC; 

zioni, approda sui palmari e diventa Wind Mobile per chi dispone di un semplice telefonino WAP è pos- 

\--r^ (http://mobile.wind.it). Wind Mobile richiama il design sibile ottenere informazioni all'indirizzo http://mobi- 

\A/ 1 f\J!D del s ^° Web ma nasce con un'impostazione grafica più le. wind.it: Qui sono consultabili, infatti, il motore di 

leggera, specifica per gli utenti mobili. Le informazioni ricerca dei dealer, gli operatori con cui Wind ha stret- 

e i servizi riportati sono dedicati ai diversi pubblici di to accordi di roaming internazionale, gli eventi e i co- 

riferimento - privati, aziende, media e investitori, come municati per la stampa. 
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Save thè Children presenta Stop-lt: un sito per fermare la pedofilia 


I navigatori possono segnalare siti e chat a contenuto 
pedopornograiici. Tiscali fornirà l'hosting del sito e la banda. 

Il progetto Stop-lt, 
(www.stop-it.it) consiste 
nella realizzazione di un 
sito web al quale gli 
utenti potranno segnala¬ 
re materiale pedo-por¬ 
nografico individuato in 
rete. L'iniziativa si svi¬ 
lupperà in sinergia con 
la Polizia Postale e delle 
Comunicazioni. Le se¬ 



gnalazioni ricevute dal personale specializzato di Stop- 
lt saranno inoltrate all'autorità competente al fine di 
avviare le indagini necessarie, individuare il proprieta¬ 
rio o l'autore del sito e rimuovere il materiale dalla Re¬ 
te. Stop-lt è il primo sito che lavora su scala globale in 
rete con le hot-line di tutto il mondo attraverso l'asso¬ 
ciazione internazionale Inhope. Si calcola che attual¬ 
mente ci siano in rete 7 Ornila siti contenenti materiale 
pedo-pornografico, per un totale di 12 milioni di imma¬ 
gini. I minori coinvolti sono circa 2 milioni e mezzo. 
Ogni giorno navigano in Internet circa 25 milioni di 
bambini e si prevede che nel 2005 diventeranno oltre 
44 milioni. 


ViaMichelin.it la guida per muoversi in Italia e in Europa 


Con il sito Internet il gruppo Michelin punta ai servizi 
digitali al supporto della mobilità. 

ViaMichelin è la filiale controllata al 100 percento dal 
Gruppo Michelin, creata per fornire soluzioni digitali 
di info-mobility, un mercato con previsioni di forte 
crescita nei prossimi anni. Dal sito www.viamichelin.it 
è possibile accedere a diversi servizi e prodotti on-line 
e off-line. Sono disponibili soluzioni cartografiche per¬ 
sonalizzate che prevedono un'integrazione delle map¬ 
pe sul sito Internet dell'azienda cliente. Si tratta di so¬ 
luzioni offerte in modalità ASR 

I viaggiatori italiani possono trovare nelle pagine web 
di ViaMichelin.it un servizio di calcolo degli itinerari; 
la cartografia Michelin a livello europeo; indirizzi di 
hotel e ristoranti della famosa Guida Rossa Michelin; 
informazioni sul meteo e notizie d'interesse turistico 
tratte dalla collana Guida Verde Michelin. La Guida 
Rossa Michelin è anche consultabile da palmare (il 



software si può scaricare direttamente dal sito viami- 
chelin.it) e da cellulare via Wap (a oggi il servizio è 
disponibile solo in Austria, Francia, Germania, Spa¬ 
gna e Uk). 



La formazione professionale regionale va on-line 

Un portale sulle opportunità formative offerte dalla Regione www.form-azione.it attraverso un percorso guidato di 

Emilia-Romagna e dal fondo sociale europeo. trecento pagine web e quattromila schede informative 

raggruppa le opportunità formative offerte alle varie 

Informare i cittadini sulle circa 3.000 opportunità for- categorie; giovani, imprenditori, disabili, laureati, 

mative presenti in Emilia-Romagna,. È questo il senso donne e lavoratori atipici. Dal portale è possibile rag- 

delia campagna di comunicazione multimediale lan- giungere altri siti, come quello dedicato agli appren- 

ciata dalla Regione attraverso spot televisivi e radiofo- disti e agli imprenditori che intendono assumerli 
nici, inserzioni sui giornali e manifesti nelle città. (www.form-azione.it/apprendistato), quello dedicato 

L'iniziativa è incentrata su www.form-azione.it, il nuo- alle donne (www.form-azione.it/pariopportunita) e 
vo portale delle opportunità di istruzione e formazione quello per gli operatori della formazione (www.form- 
della Regione e del Fondo Sociale Europeo. azione.it/operatori). 
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40 schede grafiche 
per ogni esigenza 3D 



L'impiego dei giochi di ultima 
generazione richiede schede 
grafiche potenti, 
e l'agguerrita concorrenza 
tra ATI e Nvidia ha reso 
disponibili sul mercato 
prodotti evoluti a prezzi 
estremamente interessanti. 

La corsa al 3D 
cinematografico sembra 
tuttavia appena cominciata 
e promette novità esaltanti 
per il 2003. 


►► A cura di Michele Braga, Edmondo Orlotti 


Se avete acquistato uno degli ultimi titoli di videogiochi 
disponibili a scaffale in questo periodo, avrete notato 
come le richieste in termini di Pc a disposizione siano 
particolarmente elevate. Pur promettendo nei requisiti 
minimi la compatibilità con un parco macchine abba¬ 
stanza vasto, la fruizione completa di tutte le funziona¬ 
lità è possibile solo se si dispone di una macchina di ul¬ 
tima generazione. Questo è vero soprattutto per quanto 
riguarda il comparto grafico, ma non solo. Già in fase di 
installazione ci si rende conto ad esempio che le richie¬ 
ste in termini di capacità disco si sono evolute in manie¬ 
ra drastica, al punto che sono necessari diversi GByte di 
spazio libero per ogni gioco. Questo elemento costitui¬ 
sce una prima preziosa indicazione dei compiti che le 
nuove schede grafiche sono chiamate ad assolvere. Sce¬ 
nari realistici richiedono infatti set di dati estesi, con tex- 
ture che hanno raggiunto dimensioni ragguardevoli e 


►► 









I che sono l'elemento essen¬ 
ziale, insieme all'elevata 
complessità geometrica, 
per la loro realizzazione. 
Il caricamento di 
questi dati, il loro 
trasferimento al¬ 
l'adattatore grafico, 
• l'interazione con il gio¬ 
co, l’audio ad alta fe¬ 
deltà multicanale, richiedo¬ 
no un sistema ben bilanciato 
quindi in termini di Ram e di 
potenza della Cpu. Le migliori 
esperienze di gioco si basano 
quindi su sistemi che debbono per 
forza di cose essere abbastanza re¬ 
centi e con molte risorse a disposi¬ 
zione. 

In tale contesto, questa fine d'anno 
2002 vede la definitiva affermazio¬ 
ne del Transform & Lighting dedi¬ 
cato (l'elaborazione geometrica de¬ 
gli scenari 3D e la loro illuminazione 
direttamente all'interno dell’accele¬ 
ratore grafico) con i videogiochi di 
ultima generazione, consentendo di 
elevarne significativamente il grado 
di realismo. Ciò rende consigliabile 
un aggiornamento della scheda 3D 
se questa ancora non è in grado di 
supportare tale funzionalità, senza 
necessità di ricorrere alla Cpu più 
veloce disponibile. Proprio la rapida 
evoluzione delle tecnologie 3D per il 
Pc consente oggi di acquistare a 
prezzi di realizzo acceleratori la cui 
potenza supera quelle delle work¬ 
station dedicate anche solo di 12 
mesi fa, pur se proprio il 3D, nel mo¬ 
mento in cui raggiunge nuove vette 
di complessità nei videogiochi, sem¬ 
bra in buona parte accantonato nel 
segmento della produttività da uffi¬ 
cio. In quest'ul- 


nanti, e solo Longhorn, il sistema 
operativo Microsoft successore di 
Windows XP e cui accenniamo nella 
sezione PC Tech della rivista, pro¬ 
mette di integrare a livello di siste¬ 
ma un supporto 3D accelerato in 
hardware. Peraltro, si tratterà di 
funzioni limitate supportate anche 
dai motori grafici integrati degli ul¬ 
timi chipset. Proprio l'integrazione 
nei chipset delle funzioni grafiche 
costituisce un trend di cui i produt¬ 
tori terranno sempre più conto, alla 
luce della progressiva riduzione dei 
fattori di forma dei desktop. Non è 
un caso infatti che sia ATI sia Nvidia 
dispongano a catalogo di chipset 
con grafica integrata, un mercato in 
crescita dal quale nessuno può per¬ 
mettersi di essere tagliato fuori. 

Le scelte a disposizione dell’utente 
sono diverse in funzione delle esi¬ 
genze. Per le comuni applicazioni 
da ufficio, e per un 3D sporadico, un 
chipset con grafica integrata è asso¬ 
lutamente la scelta consigliabile. In 
questo contesto, Nvidia è riuscita a 
proporre la migliore soluzione in 
termini di piattaforma complessiva 
grazie alla rinnovata famiglia Nfor- 
ce di cui parleremo ampiamente nel 
prossimo numero. L'Nforce 2 infatti 
consente di godere di un 3D non 
sporadico, e la piattaforma nel suo 
insieme è progettata con una parti¬ 
colare attenzione alle esigenze 
complessive del videogiocatore. 

Chi invece vuole semplicemente 
aggiornare un sistema non recentis¬ 
simo, o vuole fare un uso più inten¬ 
so del 3D in ambito da gioco, ha a 
disposizione una vastissima scelta 
di schede grafiche da 100 a 300 eu¬ 
ro, fascia in cui ATI ha strategica¬ 
mente collocato il pro- 

deon 9000 


vuole risparmiare senza rinunciare 
a nessuna funzionalità. 

Chi invece vuole la massima poten¬ 
za disponibile può contare sui chip 
di punta di Nvidia e ATI, grazie ai 
quali l'esperienza 3D si attesta a li¬ 
velli che vi consigliamo di saggiare 
personalmente. Si tratta tuttavia di 
prodotti da sogno, disponibili per 
chi può permettersi di spendere 4- 
500 euro solo per la scheda grafica: 
l'83% del mercato infatti si concen¬ 
tra su soluzioni decisamente più 
economiche. 

Esiste, accanto a queste categorie, 
anche una fetta importante dell'u¬ 
tenza che ricerca funzionalità diffe¬ 
renti. A questi ha pensato Matrox 
nella progettazione di Parhelia, un 
chip 3D che associa al miglior sup¬ 
porto 2D anche un buon 3D e un 
supporto multimonitor evoluto. 
Quest'ultimo, grazie in particolare 
alla diminuzione dei costi dei moni¬ 
tor Tft, si caratterizza come un ausi¬ 
lio sottovalutato negli ambienti di 
lavoro, soprattutto in un'epoca in 
cui le interfacce a finestre costitui¬ 
scono uno standard e dove la pre¬ 
senza di queste sul desktop è in cre¬ 
scita costante. 

Un nuovo importante outsider in 
questo settore è Sis, che con la linea 
di chip Xabre ha aggredito questo 
mercato puntando sulla fascia bas¬ 
sa, senza tuttavia rinunciare troppo 
alle funzionalità e alle prestazioni. I 
test ottenuti sono interessanti, e la 
presenza di questo attore nell'arena 
dei chip economici contribuisce a 
mantenere bassi i prezzi. 

Transform & Lighting sono ormai 
dati per scontati dal mercato, ecco 
quindi che il nuovo tormentone è 
rappresentato oggi dalla program- 
mabilità, ovvero al capacità dei chip 
di eseguire compiti differenti 
espressi con un linguaggio di pro¬ 
grammazione dedicato. Siamo arri¬ 
vati quindi all'epoca dei Pixel e dei 
Vertex Shader, moto- 

grammabili 
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Schede di fascia alta 


Sì=» N0= 


JTTTlL , 

Produttore Abit 

fnnn ^t 

Albatron Albatron 

Pagina Web www.abit.com.tw 

www.abit.com.tw 

www.albatron.com.twwww.albatron.com.tw 







Modello Siluro GF4 Ti 4200 OTES 

Siluro CF4TÌ4200-8X OTES 

Medusa TÌ4280PV Ti 4600 

Prezzo in Euro Iva inclusa 150,00 

190,00 

224,00 314,00 

Garanzia (mesi) 24 

24 

36 36 







Chip grafico Nvidia GeForce4 Ti 4200 

Nvidia GeForce4Ti 4200-8X 

Nvidia GeForce4 Ti 4200-8X Nvidia GeForce4 Ti 4600 

Frequenze Gpu (MHz) misurata 274,50 

274,50 

249,75 300,38 

Frequenza memoria (MHz) misurata 553,50 

553,50 

513,00 648,00 

Memoria (MByte)/ Tipo 64/DdrSdram 

128/DdrSdram 

128/DdrSdram 128/DdrSdram 

Chip di memoria Hynix HY5DV641622AT-36 

Samsung K4D28163HD-TC36 

Samsung K4D28163HD-TC36 Samsung K4D26323RA-GC2B 

Numero dei chip / package 8 chip / Tsop2 

8chip/Tsop2 

8chip/Tsop2 8 chip / Fbga 

Interfaccia Agp 4X 

8X 

8X 4X 

Dissipatore di calore sul chip grafico • (sistema OTES) 

• (sistema OTES) 

•(attivo) • (attivo) 

Dissipatore di calore sulle memorie 

□ 

o o 

Chip video aggiuntivi Philips SAA7104E 

Philips SAA7104E 

Philips SAA7108E Conexant CX25871-15 

Uscite Vga/Dvi-I/Dvi 1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 1/1/0 

S-Video e videocomposito Out/In #/0 

•/O 

•/• m/o 

Manuale Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo Cartaceo 

Dotazione hardware Adattatore Dvi-I/Vga, adattatore 

S-Video e videocomposito, 
cavo S-Video, cavo videomposito 

Adattatore Dvi-I/Vga, cavo S-Video, 
cavovideomposito 

Adattatore video composito, box Adattatore videocomposito, 

S-Video e videocomposito out/in, cavo videocomposito 

cavo S-Video, cavo videocomposito 

Dotazione Software Cd-Rom con driver / InterVideo 

WinDvd / Graphic Max 

Cd-Rom con driver / InterVideo 
WinDvd/Graphic Max/America's 
Army 

Cd-Rom con driver / CyberLink Cd-Rom con driver / InterVideo 

PowerDvd, PowerDirector / WinDvd / Motocross Mania / 

Motocross Mania / Serious Sam Serious Sam 





utilizzo nei videogiochi sia ancora 
estremamente limitato, costituisco¬ 
no un importante filone evolutivo 
grazie ai quali nel 2003 i prossimi 
chip porteranno il realismo di film 
come Toy Story nell'ambito dei vi¬ 
deogiochi. Sempre che i program¬ 
matori abbiano risorse disponibili a 
sufficienza, visto che i costi di svi¬ 
luppo di un nuovo videogioco sono 
ormai paragonabili a quelli di un 
film. Proprio il realismo cinemato¬ 
grafico è l'obiettivo dichiarato di 
Nvidia con il nuovo GeFor- 
ce FX: 125 milioni di 
transistor tutti dedica¬ 
ti al 3D. A 


La scheda con il chip CeForceFX si 
presenta con un formato allungato a 
causa della estesa sezione di 
alimentazione, necessaria sia 
Cpu sia per le memorie. 




Annunciato ufficiai 
mente durante il 
Comdex di Las Vegas 
lo scorso 18 novem¬ 
bre, il nuovo chip grafico di 
Nvidia finora denominato col nome 
in codice NV30 interrompe la serie 
numerica progressiva che ha fin qui 
caratterizzato la famiglia GeFor- 
ce. Secondo la società ciò è le¬ 
gato al fatto che le novità ar¬ 
chitetturali introdotte so¬ 
no tali da giustificare 
l'adozione di un nuovo 
nome, anche in considera¬ 
zione del fatto che si tratta del 
primo chip della casa che incor¬ 
pora tecnologie di 3dfx, il prece¬ 
dente concorrente acquisito da Nvi¬ 
dia, e di GigaPixel, una piccola so¬ 
cietà che 3dfx aveva acquisito pri¬ 
ma della sua dismissione. Il ritardo 
nel rilascio è legato alla decisione di 


adottare il proces¬ 
so di produzione a 
0,13 micron di Tsmc, una scelta che 
ha determinato diversi mesi di po¬ 
sticipo rispetto a quanto program¬ 
mato. 

I dati di targa del chip sono ancora 
una volta impressionanti: a 500 
MHz di frequenza, si tratta del chip 
grafico più veloce sul mercato. Di¬ 
spone anche del maggior paralleli¬ 
smo, con otto pipeline di rendering 
ognuna delle quali capace di otto 
texture per pixel per ciclo di clock. 
Anche l'interfaccia di memoria ope¬ 
ra a 1 GHz (in modalità doppio fron- 
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<segue> Schede di fascia alta 


Produttore 


Pagina Web 


italy.aopen.com.tw 


italy.aopen.com.tw 


www.chaintech.com.tw 


Modello 

Prezzo in Euro Iva inclusa 
Garanzia (mesi) 


Aeolus TÌ4200S 
199,00 
24 


Aeolus TI4200S8X 
249,00 
24 


V9280S 

349,00 

36 


GeForce4Ti4600SE 

379,00 

24 


Chip grafico 

Frequenze Gpu (MHz) misurata 
Frequenza della memoria (MHz) misurata 
Memoria (MByte)/Tipo 
Chip di memoria 
Numero dei chip / package 
Interfaccia Agp 

Dissipatore di calore sul chip grafico 
Dissipatore di calore sulle memorie 
Chip video aggiuntivi 
Uscite Vga / Dvi-I / Dvi 
S-Video e videocomposito Out / In 
Manuale 

Dotazione hardware 


Dotazione Software 


Nvidia GeForce4 TÌ4200 
249,75 
553,50 

128/DdrSdram 
Samsung K4D28163HD-TC36 
8chip/Tsop2 
4X 

•(attivo) 

O 

Philips SAA7104E 
1 / 1/0 
m/o 

o 

Adattatore S-Video/ 
videocomposito 

Cd-Rom con driver/ 
IntervideoWinDvd 


Nvidia GeForce4 Ti 4200-8X 
249,75 
553,50 

128/DdrSdam 
Samsung K4D28163HD-TC36 
8 Chip/Tsop2 
8X 

•(attivo) 

O 

Philips SAA7108E 
1 / 1/0 

•/• 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vga, cavo a Y 
S-Video e videocomposito out/in 

Cd-Rom con driver/ InterVideo 
WinDvd, WinProducer 


Nvidia CeForce4 Ti 4200-8X 
274,50 
594,00 

128/DdrSdram 
Samsung K4D26323RA-GC2B 
8 chip / Fbga 
8X 

• (attivo) 

• (passivo) 

Philips SAA7108E 

1 / 1/0 

•/• 

Cartaceo 

Adattatore video composito, box 
S-Video e videocomposito out/in 

Cd-Rom con driver/VRAquarium / 
AsusDvd / PowerDirector 2.1 ME / 
Medi@Show SE 2.0 / Morrowind / 
Black Thorn/Worm Blast/ 


GeForce4Ti4600 

300,38 

648,00 

128/DdrSdram 
Samsung K4D26323RA-GC2B 
8 chip/Fbga 
4X 

• (attivo) 

• (passivo) 

Philips SAA7108E 
1 / 1/0 

•/• 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vga, cavo a Y 
S-Video e videocomposito 
out/in 

Cd-Rom con driver / InterVideo 
WinDvd / MDK2 / Aquanox 


La fotografia del die 
mostrala 
complessità del 
nuovo chip grafico 
di Nvidia. Incirca 
200 millimetri 
quadrati sono 
stipati 125 milioni di 
transistor. 




te) e si interfaccia con memoria 
Sgram Ddr2 , garantendo 16 GByte 
al secondo di ampiezza di banda. 
Con così tanti transistor, il chip ha 
dimensioni elevate (intorno ai 200 
millimetri quadrati) e consuma un 
quantitativo di energia notevole: 
circa 35 watt cui aggiungere il resto 
dei componenti. A causa di ciò il si¬ 
stema di raffreddamento è partico¬ 
lare, con heat pipe e flusso d'aria 
forzato verso l'esterno del telaio, 
con occupazione del primo slot Pei. 


Dal punto di vista architetturale il 
chip si caratterizza per un motore di 
elaborazione dei vertici caratteriz¬ 
zato da una serie di processori in 
virgola mobile a 128 bit e operanti 
in parallelo (non è stato specificato 
quanti essi siano), con un approccio 
simile a quanto già visto nel PIO di 
3D Labs. Questo motore può conta¬ 
re su 16 registri temporanei. Il set di 
istruzioni interne dispone poi di ele¬ 
menti come l'esecuzione predicati¬ 
va, condizionale, la possibilità di ge¬ 
nerare loop e subroutine. Le otto pi¬ 
peline di rendering programmabili 
sono anch'esse in virgola mobile a 
128 bit, e proprio la possibilità di 
elaborare in tutto il chip pixel a 32 
bit di colore costituisce uno dei 
punti chiave sui quali l'azienda si 
basa per dichiarare che la qualità 
delle immagini prodotte è superio¬ 
re alla concorrenza. CineFX è il 
nome coniato per l'occasione per il 
motore di elaborazione dei vertici 
e dei pixel. Nvidia si basa su di es¬ 
so per la creazione degli effetti ci¬ 


nematici, la vera eredità del team 
di sviluppo che aveva operato in 
3dfx. La programmabilità richiede 
tempo di sviluppo per la genera¬ 
zione del codice, e per questo mo¬ 
tivo Nvidia ha creato un linguag¬ 
gio di programmazione denomina¬ 
to Cg ( C for Graphics) che intende 
imporsi all’attenzione degli svilup¬ 
patori con un evidente richiamo al 
linguaggio C (anche se con questo 
non ha nulla in comune). 

Un'altra nuova caratteristica del 
chip riguarda una particolare tec¬ 
nica di antialiasing, denominata 
Intellisample, un insieme di funzio¬ 
nalità che hanno il compito di man¬ 
tenere elevata la velocità di esecu¬ 
zione dei giochi pur applicando 
tecniche per la rimozione delle sca¬ 
lettature. In particolare il motore 
di color compression, situato tra le 
pipeline di rendering e il controller 
della memoria, fa sì che in que- 
st'ultima siano depositati dati com¬ 
pressi, a tutto vantaggio dell'am¬ 
piezza di banda efficace. Grazie a 
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www.gainward.com 



Sì=# N0= 


Gigabyte 


www.gigabyte.com.tw 



www.hercules.it 


www.msi.com.tw 


Ultra/650-8XXP 

274,00 

24 


MAYA II Radeon 9700 Pro 
478,80 
24 


3D Prophet 9700 Pro 
524,90 
24 


Parhelia 128 
499,00 
24 


G4TÌ4200 

239,00 

24 


Nvidia GeForce4 Ti 4200-8X 
249,75 
513,00 

128/DdrSdram 
Samsung K4D28163HD-TC36 
8chip/Tsop2 
8X 

• (attivo) 

• (passivo) 

Philips SAA7108E 

1 / 1/0 

•/• 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/ Vga, cavo a Y 
S-Video e videocomposito out/in 

Cd-Rom con driver/ InterVideo 
WinDvd, WinProducer/WinRip2/ 
Serious Sam 


ATI Radeon 9700 Pro 
324,00 
621,00 

128/DdrSdram 
Samsung K4D26323RA-GC2A 
8 chip / Fbga 
8X 

• (attivo) 

• 

O 

1 / 1/0 

m/o 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/ Vga, cavo a Y 
S-Video e videocomposito 

Cd-Rom con driver/V-Tuner/ 
CyberLink PowerDvd / Oni / 
Heavy Metal / Runs / Motocross 
Mania /Serious Sam 


ATI Radeon 9700 Pro 
324,00 
621,00 

128/DdrSdram 
Samsung K4D26323RA-GC2A 
8 chip /Fbga 
8X 

• (attivo) 

•(passivo) 

O 

1 / 1/0 

•/O 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vga, adattatore 
S-Video/videocom posito 

Cd-Rom con Driver / CyberLink 
PowerDvd / Morrowind 


Matrox Parhelia-512 
220,00 
500,00 

128/DdrSdram 
Infineon HYB25D128323C-3.3 
8 chip/Fbga 
4X 

•(attivo) 

O 

O 

0 / 2/0 

m/o 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vga, cavo a Y 
Vga/S-Video e videocomposito, 
cavo Dvi-I/Dual Vga 
Cd-Rom con Driver / Matrox 
Dvd / utility Matrox 


Nvidia GeForce4 Ti 4200 
249,75 
513,00 

128/DdrSdram 
Hynix HY5DV641622AT-36 
8 chip / Tsop2 
4X 

•(attivo) 

O 

Philips SAA7104E 
1 / 1/0 
m/o 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/ Vga, cavo a Y 
S-Video/videocomposito, cavo 
S-Video 

Cd-Rom con driver/ MSI Dvd / 
Games Collection / Sacrifice / 
Aqua Nox/ No One Lives Forever 



ciò, l'antialiasing ne beneficia in 
maniera particolare proprio per le 
sue richieste in termini di capacità 
di memoria, e la casa ha introdotto 
nuove modalità di antialiasing. 
Disponibile a partire da febbraio 
2003, al momento in cui scriviamo 
non sono disponibili informazioni 
sulle sue prestazioni. Quello che è 
possibile dire ora è che senz'altro si 
tratta del prodotto tecnicamente 
più avanzato del mercato, in grado 
davvero di portare a nuovi livelli di 
realismo (cinematografici appunto) 
l'esperienza 3D. la famiglia GeFor- 
ce Fx sarà poi estesa anche verso i 
prodotti di fascia inferiore, con tut¬ 
ta probabilità riducendo il paralle¬ 
lismo interno. La competizione tra 
ATI e Nvidia continuerà quindi per 
il prossimo anno, e vedremo un'al¬ 
ternanza di vittorie e sconfitte da 
parte dell'uno o dell'altro. Con la 
consapevolezza che queste meravi¬ 
glie tecnologiche dell'hardware sa¬ 
ranno realmente sfruttate solo fra 
quasi due anni. 


> L’effetto DirectX 9 

Sicuramente un forte catalizzatore 
nell'evoluzione dei videogiochi è 
uno strumento per la grafica molto 
popolare denominato DirectX. Mi¬ 
crosoft sta preparando una nuova 
versione di questa Api (Application 
Programming Interface ), di cui gli 
sviluppatori si servono nella proget¬ 
tazione dei giochi. DirectX 9 costi¬ 
tuirà l'aggiornamento più significa¬ 
tivo da quando è stato rilasciato Di- 
rect3D, la componente dell'Api che 
si occupa appunto del supporto agli 
effetti grafici. Per questo aggiorna¬ 
mento sarà ovviamente richiesto del 


Grazie alla potenza 
di calcolo del 
GeForceFX e alle 
funzioni presenti 
nelle librerie DirectX 
9, i giochi della 
prossima 
generazione 
offriranno un grado 
di dettaglio e di 
fotorealismo 
capace di esaltare 
l’esperienza 
videoludica. 


nuovo hardware. Quando Microsoft 
rilasciò DirectX 8, fu definita in 
massima parte la tecnologia degli 
shader programmabili, grazie ai 
quali gli sviluppatori possono crea¬ 
re effetti grafici personalizzati. Il 
problema era tuttavia legato al fatto 
che gli shader andavano program¬ 
mati in un linguaggio difficile e li¬ 
mitato molto simile all'assembly. 
DirectX 9 incrementa le capacità 
degli shader ma, ancora più impor¬ 
tante, il linguaggio diventa più 
semplice da utilizzare. Un aspetto 
importante è determinato dal fatto 
che le nuove versioni degli Shaders 
(2.0 in DirectX 9) integreranno 


►► 


225 

PC Professionale - gennaio 2003 
































<segue> Schede di fascia alta 


Sì=# N0= 


Produttore 


Pagina Web 


Powercolor 


Sapphire 


www.msi.com.tw 


www.cptech.com.twwww.sapphiretech.com.twwww.sapphiretech.com.tw 


Modello 

Ti 4200 8X 

Radeon 9500 Evil CommandoX 

Radeon 9500 Atlantis 

Radeon 9700 Atlantis Pro 

Prezzo in Euro Iva inclusa 

269,00 

285,35 

260,00 

477,60 

Garanzia (mesi) 

24 

24 

24 

24 


Chip grafico 

Nvidia GeForce4 Ti 4200-8X 

ATI Radeon 9500 

ATI Radeon 9500 

ATI Radeon 9700 Pro 

Frequenze Gpu (MHz) misurata 

249,75 

276,75 

276,75 

324,00 

Frequenza memoria (MHz) misurata 

513,00 

540,00 

540,00 

621,00 

Memoria (MByte) / Tipo 

128/DdrSdram 

64/DdrSdram 

128/DdrSdram 

128/DdrSdram 

Chip di memoria 

Samsung K4D28163HD-TC40 

Hynix HY5DU283222F-36 

Hynix HY5DU283222F-36 

Samsung K4D26323RA-GC2A 

Numero dei chip / package 

8chip/Tsop2 

4 chip / Fbga 

8 chip/Fbga 

8 chip /Fbga 

Interfaccia Agp 

8X 

8X 

8X 

8X 

Dissipatore di calore sul chip grafico 

• (attivo) 

•(attivo) 

• (attivo) 

Sì (attivo) 

Dissipatore di calore sulle memorie 

• (attivo) 

O 

O 

O 

Chip video aggiuntivi 

Philips SAA7108AE 

o 

O 

o 

Uscite Vga / Dvi-I / Dvi 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 

S-Video e videocomposito Out / In 

•/• 

#/o 

m/o 

m/o 

Manuale 

Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo 

Dotazione hardware 

Box S-Video e videocomposito 
out/in, cavo S-Video 

Adattatore Dvi-I/Vga, adattatore 
S-Video/videocomposito, cavo 
S-Video, cavo videocomposito 

Adattatore Dvi-I/Vga, adattatore 
S-Video/videocomposito, cavo 
S-Video, cavo videocomposito 

Adattatore Dvi-I/Vga, adattatore 
S-Video/videocomposito, cavo 
S-Video, cavo videocomposito 

Dotazione Software 

Cd-Rom con driver / InterVideo 
WinCoder, WinProducer/MSI Dvd/ 
Games Collection / Sacrifice / 

Cd-Rom con driver 

Cd-Rom con driver/CyberLink 
PowerDvd 

Cd-Rom con driver / CyberLink 
PowerDvd 


hardware delle 
funzioni di decodi¬ 
fica vi- 

prime 
funzioni 
per Tacce 
lerazione 
degli effetti 
3D r il supporto 
a più monitor, 
le prime schede 
dedicate intera¬ 
mente all'accelera¬ 
zione 3D e l'intro¬ 
duzione dei primi 
motori hardware 
per le fasi di trasfor¬ 
mazione e illumina¬ 
zione. Un anno fa su 
queste stesse 
abbiamo 

trienni a cavallo tra il 1998 e il 
2000 una prolungata fase di 
assestamento del mercato ab¬ 
bia lasciato sul campo di batta 
glia molte aziende. Oggi possiamo 


quelle delle versioni precedenti, al 
contrario di quanto accaduto con 
DirectX 8 e 8.1, dove le implemen¬ 
tazioni erano differenti e incompati¬ 
bili. Vedremo così l'avvento degli 
Shaders 2.0+ e della versione 3.0 (in 
DirectX 10) come evoluzioni dei 
precedenti. 

Grazie a ciò, gli sviluppatori lo adot¬ 
teranno più rapidamente, e ciò po¬ 
trebbe costituire una preoccupazio¬ 
ne per chi si appresta oggi a com¬ 
prare un nuovo acceleratore grafico, 
almeno se nelle vostre intenzioni c’è 
quella di disporre dei nuovi effetti 
potenzialmente spettacolari messi 
che DirectX 9 consentirà di realizza¬ 
re. In verità, anche i giochi che sono 
in sviluppo oggi non raggiungeran¬ 
no il mercato prima di 12 mesi, e la 
maggioranza dei titoli DirectX 9 
non arriveranno prima dell'estate 
2004. Per quell'epoca, anche gli ac¬ 
celeratori grafici economici suppor¬ 
teranno il nuovo linguaggio. 

> Le tecnologie dei chip attuali 

La storia e l'evoluzione dei chip gra¬ 
fici, oggi veri e propri processori, è 
molto più recente di quella delle 


Cpu di sistema. In circa un decen¬ 
nio il settore della grafica ha brucia¬ 
to tappe importanti che in un passa¬ 
to più lontano sarebbero rimaste per 
anni delle pietre miliari; la mancan¬ 
za di un'architettura standard, come 
è stata ed è oggi quella x86 di Intel 
nel settore delle Cpu, ha favorito 
una rapida evoluzione delle tecno¬ 
logie che hanno potuto essere com¬ 
pletamente riviste e modificate an¬ 
che nell'arco di pochi mesi. Dopo 
l'introduzione dei primi chip grafici 
2D, sprovvisti di qualunque funzio¬ 
ne di accelerazione hardware e do¬ 
tati di una ridotta memoria locale, 
molte aziende hanno partecipato at¬ 
tivamente sviluppando funzioni che 
possono essere ritrovate, in una for¬ 
ma molto evoluta, nelle Gpu 
(Graphics Processor Unit) di oggi. 
ATI, S3, Matrox, 3dfx, Nvidia sono i 
nomi delle aziende che hanno la¬ 
sciato il loro nome legato in modo 
inscindibile con la storia della grafi¬ 
ca per Pc: a loro si di deve l'introdu¬ 
zione del primo supporto in 
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SuperGrace 


www.supergrace.com 


www.triplex.com.tw 


www.triplex.com.tw 


TwisTron300 

469,00 

24 


TÌ42008X 

235,00 

24 


TÌ4600 

365,00 

24 


ATI Radeon 9700 Pro 
324,00 
621,00 

128/DdrSdram 
Samsung K4D26323RA-GC2A 
8 chip / Fbga 
8X 

•(attivo) 

O 

O 

1 / 1/0 

•/o 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vga, adattatore 
S-Video/videocomposito, cavo 
S-Video, cavo videocomposito 
Cd-Rom con driver/ CyberLink 
PowerDvd, Medi@Show SE, 
VideoLiveMail4 


Nvidia CeForce4 Ti 4200-8X 
249,75 
513,00 

64/DdrSdram 
Samsung K4D28163HD-TC40 
8chip/Tsop2 
8X 

•(attivo) 

O 

Philips SAA7108E 
1 / 1/0 
•/O 
Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vga, cavo 
S-Video 


Cd-Rom con driver/ CyberLink 
PowerDirector 2.0 


Nvidia GeForce4Ti4600 
300,38 
648,00 

128/DdrSdram 
Samsung K4D26323RA-GC2B 
8 chip/Fbga 
4X 

•(attivo) 

•(passivo) 

Philips SAA7108E 
1 / 1/0 

•/• 

Cartaceo 

Box S-Video e videocomposito 
out/in, cavo S-Video 


Cd-Rom con driver/CyberLink 
PowerDvd, PowerDirector DE 2.1 



affermare che l'abbozzo di quel 
nuovo equilibrio, con le poche rima¬ 
ste impegnate a contendersi la lea¬ 
dership, si è quasi stabilizzato. Nel 
settore della grafica di consumo ATI 
e Nvidia dettano, a tempi alterni, i 
tempi e i modi di sviluppo delle 
nuove tecnologie. 

> ATI Radeon 9700 Pro 

Realizzato con circa 107 milioni di 
transistor, l'ultimo chip nato in casa 
ATI dispone dell'evoluzione di gran 
parte delle tecnologie già presenti 
nel primo Radeon e ha introdotto al¬ 
cune novità che hanno definito un 
nuovo standard per il mercato. Per 
supportare la capacità di gestire 
grandi quantità di dati l'interfaccia 
verso la memoria locale è realizzata 
con cinque controller: uno è dedica¬ 
to all'interfaccia Agp, mentre i quat¬ 
tro restanti accedono per mezzo di 
uno switch con quattro canali indi- 
pendenti ampi 64 bit alla memoria 
locale di tipo Ddr. L'ampiezza glo¬ 


bale del canale di trasmissione è di 
256 bit con un'ampiezza di banda 
teorica di 20 GBye al secondo; il fu¬ 
turo impiego di memoria Ddr II, per 
la quale il chip è già pronto, per¬ 
metterà di incrementare questo va¬ 
lore. Le tecnologie raccolte all'inter¬ 
no dell’HyperZ III permettono di ot¬ 
timizzare l'occupazione del bus del¬ 
la memoria, così da incrementarne 
ulteriormente le prestazioni. Hierar- 
chical Z buffer, Z compression e Fa¬ 
st Z clear sono le principali funzioni 
dell'HyperZ III: in fase di costruzio¬ 
ne della geometria una prima anali¬ 
si a blocchi dello Z buffer permette 
di scartare a priori l’elaborazione di 
alcuni oggetti che risultano comple¬ 
tamente occultati; l'interrogazione 
dello Z buffer avviene con una com¬ 
pressione e decompressione in tem¬ 
po reale dei dati che permette di ri¬ 
durre l'occupazione del bus, mentre 
la possibilità di cancellare a blocchi 
lo Z buffer limita il calo di prestazio¬ 
ni, soprattutto alle alte risoluzioni. I 
punti di forza del Radeon 9700 Pro 
risiedono in gran parte nell'architet¬ 
tura delle pipeline, suddivise in 
quelle dedicate all'elaborazione 


Schede di fascia economica 

Abit 

Albatron 

www.abit.com.tw 

www.albatron.com.tw 



Siluro GF4MX-8X 

GeForce4 MX480 

98,00 

127,00 

24 

36 



Nvidia GeForce4MX400-8X 

Nvidia GeForce4MX440-8X 

274,50 

274,50 

513,00 

513,00 

64/DdrSdram 

64/DdrSdram 

Samsung K4D26323RA-GC36 

Samsung K4D26323RA-GC36 

4 chip/Fbga 

4 chip/Fbga 

8X 

8X 

•(attivo) 

• (attivo) 

O 

•(passivo) 

o 

O 

1/1 

1/1 

•/o 

•/o 

Cartaceo 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vga, adattatore 

Adattatore 

S-Vide/videocomposito, cavo 

S-Video/videocomposito, cavo 

S-Video, cavo videocomposito 

videocomposito 

Cd-Rom con driver / InterVideo 

Cd-Rom con driver / InterVideo 

WinDvd 

WinDvd 


►► 


delle geometrie e in in quelle dedi¬ 
cate alle fasi di rendering vero e 
proprio. L'R300 dispone di uno sta¬ 
dio Vertex Shader programmabile 
composto da quattro pipeline e da 
uno Pixel Shader programmabile 
composto da otto pipeline; entrambi 
sono conformi alle specifiche 2.0 
compatibili con le librerie Miscro- 
soft DirectX 9.0. Ove richiesto dal¬ 
l'applicazione interviene il Truform 
2.0 che, evoluzione della originaria 
tecnologia Truform, consente di 
operare in hardware la tassellazio- 
ne dei triangoli, l'utilizzo delle N- 
Patch e di applicare le Displace- 
ment Map (texture in grado di mo¬ 
dificare la geometria). A partire da 
una geometria realizzata con un 
basso numero di poligoni è quindi 
possibile ottenere un modello con 
un alto grado di dettaglio e con pro¬ 
fili curvi. A livello del motore di ren¬ 
dering opera anche l'unità Smooth- 
vision 2.0 che esegue l'applicazione 
dei filtri anisotropi e dell'antialia- 
sing per migliorare il livello di qua¬ 
lità deH'immagine finale. Uno degli 
elementi di maggiore innovazione è 
rappresentato dai VideoShader, ov- 


►► 
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<segue> Schede di fascia economica 


Produttore_AOpen_Asus_Asus_Chaintech 


Pagina Web italy.aopen.com.tw www.asus.itwww.asus.itwww.chaintech.com.tw 


Modello GeForce4 MX440 SE V8170DDR V9180 MX440-8X 

Prezzo in Euro Iva inclusa 79,00 135,00 179,00 129,00 

Garanzia (mesi) 24 36 36 24 


Chip grafico 

Nvidia GeForce4 MX440 

Nvidia GeForce4 MX440 

Nvidia GeFoce4 MX440-8X 

Nvidia GeForce4MX400-8X 

Frequenze Gpu (MHz) misurata 

249,75 

270,00 

303,75 

274,50 

Frequenza memoria (MHz) misurata 

333,00 

405,00 

567,00 

513,00 

Memoria (MByte) / Tipo 

64/DdrSdram 

64/DdrSdram 

64/DdrSdram 

64 / Ddr Sdram 

Chip di memoria 

EtronTech EM658160TS-4 

Samsung K4D263238M-QC50 

Samsung K4D26323RA-GC33 

Hynix HY5DU283222F-36 

Numero dei chip / package 

8chip/Tsop2 

4 chip / Tqfp 

4chip/Fbga 

4 chip / Fbga 

Interfaccia Agp 

4X 

4X 

8X 

8X 

Dissipatore di calore sul chip grafico 

•(attivo) 

•(passivo) 

•(attivo) 

• (attivo) 

Dissipatore di calore sulle memorie 

O 

O 

O 

O 

Chip video aggiuntivi 

o 

O 

Philips SAA7114H 

O 

Uscite Vga / Dvi-I / Dvi 

1/0/0 

1/0/0 

0/2/0 

1/1/0 

S-Video e videocomposito Out/ In 

m/o 

•/o 

•/• 

•/O 

Manuale 

o 

Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo 

Dotazione hardware 

Adattatore S-Video/ 
videocomposito 

Adattatore S-Video/ 
videocomposito 

Due adattatori Dvi-I/Vga, box 

S-Video e videocomposito out/in 

Cavo S-Video 

Dotazione Software 

Cd-Rom con driver 

Cd-Rom con driver/Asus Dvd/ 
Aqua Nox/Midnight GT/raccolta 
di giochi 

Cd-Rom con driver /Asus Dvd/ 
PowerDirector ME 2.1 / Medi@show 

SE 2.0 / Morrowind / Black Thorn / Worm 
Blast / IL2 Sturmovik/BattleRalms 

Cd-Rom con driver/ InterVideo 
WinDvd 


vero dalla capacità di avvalersi dei 
Pixel Shader per operare anche su 
dati video. A livello del chip è stata 
quindi abolita la distinzione tra dati 
appartenenti a immagini 3D sinteti¬ 
che e quelli di flussi video. L'utiliz¬ 
zo di questa tecnologia permette 
quindi di miscelare geometrie e 
texture con informazioni video e di 
sfruttare la programmabilità dei 
Pixel Shader per implementare 
nuovi effetti video. 

> Nvidia GeForce4 Ti 

Entro poche settimane quello che 
per mesi è stato il processore grafico 
più veloce sul mercato sarà rimpiaz¬ 
zato dal nuovo GeForceFX. Il nu¬ 
cleo dell'architettura è costituito dal 
motore programmabile nfiniteFX II 
dotato di due unità Vertex Shader 
(1.1) e di quattro unità Pixel Shader 
(1.3) e compatibili con le specifiche 
delle DirectX 8.0. Per ottimizzare la 
gestione del bus ampio 128 bit ver¬ 
so la memoria locale, l'architettura 
Lightspeed Memory Architecture di 
seconda generazione (LMA II) uti¬ 
lizza quattro controller affiancati da 


altrettante cache per il buffering in 
grado di accedere alla memoria sia 
attraverso canali indipendenti sia in 
modalità aggregata; la tecnologia 
LMA II si appoggia inoltre ad algo¬ 
ritmi di compressione in tempo rea¬ 
le per ridurre l'occupazione della 
banda dati e allo Fast Z Clear per ri¬ 
pulire in maniera rapida lo Z buffer. 
Il nome Accuview AA raccoglie le 
tecnologie per l'antialiasing di tipo 
2X, 4X, Quincunx e 4XS. Con la fa¬ 
miglia GeForce4 Nvidia ha miglio¬ 
rato il supporto a più multimonitor 
con l'introduzione delle funzioni 
nView. 

> Matrox Parhelia 

Dopo un periodo in cui Matrox ha 
concentrato i suoi sforzi verso il 
mercato aziendale e finanziario, la 
società canadese è rientrata in cor¬ 
sa anche nel segmento 3D con il ri¬ 
lascio, nel luglio di quest'anno, del 
chip Parhelia. La scheda grafica 


Matrox si distingue più per le parti¬ 
colari funzioni di cui dispone che 
per le pure prestazioni in ambito 
3D. Il motore grafico dispone di 
quattro pipeline del tipo Vertex 
Shader affiancate dal motore HDM 
(Hardware Displacement Mapping) 
che permette attraverso le informa¬ 
zioni immagazzinate alLinterno di 
una texture in scala di grigi di gene¬ 
rare superfici complesse a partire 
da una mesh base molto semplice. 
L'intensità del bianco all'interno 
della texture è correlata allo sposta¬ 
mento del vertice lungo la verticale 
locale; la potenza di questa tecnolo¬ 
gia è che con l'applicazione ad una 
singola mash base di Displacement 
Map diverse è possibile ottenere og¬ 
getti differenti tra loro. 

Il Parhelia è il primo chip grafico la 
cui architettura è interamente rea¬ 
lizzata per lavorare con una preci¬ 
sione a 10 bit per ogni colore, così 
da garantire un corretta corrispon¬ 
denza dei colori nell'immagine fina- 
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Sì=* N0=O 


DPI 

FIC 

Gigabyte 

Hercules 

Hercules 

www.dfi.com 

www.fic.com.tw 

www.gigabyte.com.tw 

www.hercules.it 

www.hercules.it 



Xabre 400 

AT009 

Maya Radeon 9000 Pro 

3D Prophet9000 

3D Prophet 9000 Pro 

97,20 

140,00 

126,00 

142,90 

189,90 

24 

24 

24 

24 

24 



SiSXabre400 

ATI Radeon 9000 

ATI Radeon 9000 Pro 

ATI Radeon 9000 

ATI Radeon 9000 Pro 


249,54 

274,50 

274,50 

249,75 

274,50 


249,54 

274,5 

549,00 

400,50 

522,00 


64/DdrSdram 

64/DdrSdram 

64/DdrSdram 

128/DdrSdram 

128/DdrSdram 


EtronTech EM658160TS-4 

Hynix HY5DV641622AT-36 

Hynix HY5DV641622AT-36 

Samsung K4D28163HD-TC50 

Samsung K4D28163HD-TC36 


8chip/Tsop2 

8chip/Tsop2 

8chip/Tsop2 

8chip/Tsop2 

8chip/Tsop2 


8X 

4X 

4X 

4X 

4X 


•(attivo) 

•(attivo) 

•(attivo) 

•(attivo) 

•(attivo) 


O 

O 

O 

O 

•(passivo) 


o 

o 

O 

o 

O 


1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 


•/o 

•/o 

•/o 

•/o 

•/O 


Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo 


Adattatore 

Adattatore Dvi-I/Vga / adattatore 

Adattatore Dvi-I/Vga, cavo S-Video 

Adattatore 

Adattatore 


S-Video/videocomposito 

S-Video/videocomposito / cavo 
S-Video / cavo videocomposito 

e videocomposito 

S-Video/videocomposito 

S-Video/videocomposito 


Cd-Rom con driver 

Cd-Rom con driver / CyberLink 
PwerDvd 

Cd-Rom con driver, V-Tuner, 
CyberLink PowerDvd, Oni, 

Cd-Rom con driver/CyberLink 
PowerDvd 

Cd-Rom con driver/CyberLink 
PwerDvd 


le. Le altre tecnologie sviluppate 
dalla società canadese per migliora¬ 
re la qualità dell'immagine ricadono 
sotto la dicitura Ultrasharp Display 
Output Technology: implementazio¬ 
ne di due uscite video compieta- 
mente simmetriche, filtri passa ban¬ 
da del quinto ordine (il terzo ordine 
è la soluzione attualmente più diffu¬ 
sa sul mercato) e elevata qualità dei 
componenti discreti e del Pcb. 

La scheda Parhelia introduce il sup¬ 
porto a due (DualHead) e tre moni¬ 
tor (TripleHead) anche per applicati¬ 
vi 3D; questa funzione è stata impie¬ 
gata per lo sviluppo del Surround 
Gaming, che permette di giocare su 
tre schermi con un effettivo aumento 
del campo visivo. 

Matrox ha quindi puntato più sulla 
ricerca di funzioni aggiuntive assi¬ 
curando una potenza che, pur non 
essendo la più spinta del mercato, 
permettesse di utilizzare con presta¬ 
zioni soddisfacenti qualunque tipo 
di applicativo. 



> ATI Radeon 9000 

L'offerta economica di ATi è rappre¬ 
sentata dal Radeon 9000, ovvero il 
chip grafico che nel mercato di fa¬ 
scia bassa offre la tecnologia più 
avanzata; il chip è figlio di una rein- 
gegnerizzazione del Radeon 8500 
che fino al lancio del Radeon 9700 
Pro ha rappresentato l'offerta di 
punta dell'azienda canadese. All'in- 
terno di questo chip ATI sono quindi 
presenti i motori di accelerazione 
hardware Charisma II e Smartsha- 
der, l'insieme di funzioni HyperZ di 
seconda generazione per ottimizza¬ 
re la gestione del bus verso la me¬ 
moria locale, l'unità Smoothvision 
per l'applicazione dei filtri anisotro- 
pi e dell'antialiasing; si aggiungono 
le tecnologie Video Immersion II per 
l'accelerazione delle funzioni di de¬ 
codifica video e l'Hydravision per il 
supporto a due monitor. Le presta¬ 
zioni dei processori grafici Radeon 
9000 permetto a questa linea di pro¬ 
dotti di raggiungere un ottimo rap¬ 
porto prestazioni/prezzo e di elevar¬ 
le a migliore soluzione nel segmen¬ 
to economico. 


> Nvidia GeForce4MX 


I processori grafici MX di Nvidia so¬ 
no storicamente derivati dalle unità 
di fascia alta. In particolare nel caso 
del GeForce4 MX non è presente il 
motore di T&L programmabile nFini- 
teFX II ed è stato dimezzato il nume¬ 
ro delle pipeline di rendering che è 
quindi passato da 4 a 2; anche nel ca¬ 
so dell’architettura LMA II il numero 
dei controller indipendenti per l’ac¬ 
cesso alla memoria passa da 4 a 2. 
Sono invece inalterate le funzioni Ac- 
cuview AA, anche se in questo caso 
la minore potenza di calcolo, rispetto 
alla linea Ti, permette di utilizzare i 
filtri antialiasing con un marcato calo 
di prestazioni. Se da un lato il GeFor- 
ce4 economico presenta solo limita¬ 
zioni rispetto alla linea di fascia alta, 
dall'altro dispone di una funzione as¬ 
sente nei modelli Ti, ovvero dell'u¬ 
nità VPE ( Video Processing Engine) 
per l’accelerazione in hardware di al¬ 
cune funzioni video: la quantizzazio- 
ne inversa (IQ), la trasformata discre¬ 
ta inversa del coseno (IDCT), la com¬ 
pensazione di moto e la conversione 
dello spazio del colore (CSC). 


►► 
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<segue> Schede di fascia economica 


Produttore 


Pagina Web 


wvwv.leadtek.com.tw 


www.msi.com.tw 


www.msi.com.tw 


Powercolor 


www.cptech.com.tw 


Modello 

Prezzo in Euro Iva inclusa 
Garanzia (mesi) 


Winfast A180DDR TH MyVIVO 
127,00 
24 


MX440 

91,00 

24 


MX4408X 

116,00 

24 


Evil Xabre 400 
159,32 
24 


Chip grafico 

Frequenze Gpu (MHz) misurata 
Frequenza memoria (MHz) misurata 


Nvidia GeForce4 MX440-8X 
274,50 
513,00 


GeForce4 MX440 
249,75 
333,00 


Nvidia GeForce4MX440-8X 
249,50 
513,00 


SiS Xabre 400 
249,54 
249,54 


Memoria (MByte) / Tipo 
Chip di memoria 
Numero dei chip / package 
Interfaccia Agp 

Dissipatore di calore sul chip grafico 
Dissipatore di calore sulle memorie 
Chip video aggiuntivi 
Uscite Vga / Dvi-I / Dvi 
S-Video e videocomposito Out / In 
Manuale 

Dotazione hardware 


Dotazione Software 


64/DdrSdram 
Samsung K4D26323RA-GC36 
4 chip/Fbga 
8X 

•(attivo) 

O 

Philips SAA7114H 
1 / 1/0 

•/• 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vga / adattatore 
S-Video/videocomposito / cavo a Y 
S-Video e videocomposito out/in / cavo 
S-Video / cavo videocomposito 
Cd-Rom con driver / Ulead 
VideoStudio 6 / Aqua Nox / 
Master Rallye / Black Thorn / 
raccolta di giochi 


64/DdrSdram 
Hynix HY5DU281622AT-6 
4chip/Tsop2 
4X 

•(passivo) 

O 

o 

1 / 0/0 

•/o 

Cartaceo 

No 


Cd-Rom con driver 


64/DdrSdram 
Hynix HY5DU283222F-36 
4 chip /Fbga 
8X 

• (attivo) 

O 

Philips SAA7114H 
1 / 1/0 
•/O 
Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vga, cavo a Y 
S-Video e videocomposito, cavo 
S-Video 

Cd-Rom con driver / InterVideo 
WinDvd / Virtual Drive / Duke 
Nukem / Morrowind / Ghost Recon / 
collezioni di giochi 


128/DdrSdram 
Samsung K4D28163HD-TC40 
8chip/Tsop2 
8X 

Sì (attivo) 

O 

O 

1 / 1/0 

•/O 

Cartaceo 

Adattatore S-Video/videcomposito, 
cavo videocomposito 


Cd-Rom con driver / CyberLink 
PowerDvd 



> SiS Xabre 

L'azienda taiwanese ha investito 
nello sviluppo di un prodotto desti¬ 
nato alla fascia media del mercato 
degli acceleratori grafici. Il proces¬ 
sore grafico Xabre è concepito per 
offrire agli utenti le recenti tecnolo¬ 
gie 3D pur mantenendo un prezzo 
finale contenuto. Per raggiungere 
questo risultato il chip Xabre si ap¬ 
poggia in parte alle risorse hardwa¬ 
re interne e in parte, attraverso l'in¬ 
terfaccia dei driver, alle risorse della 
Cpu di sistema per il supporto delle 
funzioni programmabili dei Vertex e 
dei Pixel Shader. Se questi ultimi in¬ 
fatti sono integrati nel chip, per l'e¬ 
laborazione dei vertici la scheda si 
appoggia alla Cpu. Passando all'e¬ 
same delle tecnologie proprietarie 
di SiS troviamo: la 8x8, che indica il 
supporto all'Agp 8X e alle DirectX 8 
di Microsoft; l'FCM (Frictionless 


Memory Control] ottimizza il trasfe¬ 
rimento dati da e verso la memoria 
locale; la Colordeemer Technology 
migliora la qualità dell'immagine 
attraverso la calibrazione dei colori, 
mentre la tecnologia MotionFixing 
Video Processor permette l'esecu¬ 
zione in hardware della compensa¬ 
zione di moto e del deinterlaccia- 
mento; Doublé Scene Technology è, 
infine, la tecnologia che permette di 
realizzare configurazioni a due mo¬ 
nitor. 

Valutare quale sia il migliore acqui¬ 
sto in questo momento non è un 
compito facile; i fattori in gioco sono 
molti e alcuni dei più importanti 
possono solo essere valutati sogget¬ 
tivamente. Il tipo di utilizzo cambia 
da utente ad utente e la suddivisio¬ 
ne in categorie di utilizzo può esse¬ 
re riduttiva in quanto non riesce ad 
esaltare le esigenze di ognuno. Pos¬ 


siamo affermare che nella categoria 
delle schede di fascia alta il chip del 
momento è sicuramente il Radeon 
9700 Pro di ATI, che offre la più alta 
potenza di calcolo e il più completo 
paniere di funzionalità. Il GeForce4 
Ti 4600, ovvero il re detronizzato, 
ha un rapporto prestazioni e funzio¬ 
nalità/prezzo poco conveniente; il 
prodotto che dispone del miglior 
rapporto è il GeForce TÌ4200 che, 
grazie prestazioni di buon livello e 
un prezzo sufficientemente basso, 
assicura ottima giocabilità in ogni 
situazione. La battaglia con chip 
grafici nati per il segmento econo¬ 
mico ha un esito quasi scontato. 
Sotto il punto di vista delle presta¬ 
zioni le più veloci GeForce4 MX440 
riescono a colmare il gap con il Ra¬ 
deon 9000 Pro di ATI, ma la diffe¬ 
renza di funzioni è netta: la linea di 
ATI è l'unica che offre nel settore 
economico la piena compatibilità 
alle DirectX 8 e la presenza di un 
motore hardware completo dotato 
di Vertex e Pixel Shader. ■ 
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^ZIHWww.sapphiretech.c 


Transcend 


wvwv.transcend.com.tw 


r ìéM 



www.triplex.com.tw 


www.triplex.com.tw 


Sì=« N0=O 

www.tyan.com 


Radeon 9000 Pro Atlantis 
115,00 
24 


Radeon 9000 
95,70 
24 


TX-680 

135,71 

24 


Xabre Ultra 600 
130,00 
24 


Tachyon G9000 
142,00 
24 


ATI Radeon 9000 Pro 
274,50 
549,00 


ATI Radeon 9000 
249,75 
184,50 


Nvidia GeForce4MX440-8X 
300,38 
594,00 


SiS Xabre 600 
300,68 
601,36 


ATI Radeon 9000 
274,50 
549,00 


64/DdrSdram 
EtronTech EM658160TS-35 
8chip/Tsop2 
4X 

•(attivo) 

O 

O 

1 / 1/0 

m/o 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vqa, adattatore 
S-Video/videocomposito, cavo 
S-Video, cavo videocomposito 

Cd-Rom con driver/CyberLink 
PowerDvd 


64/DdrSdram 

Mosel Vitelic V58C365164SBT4 
8chip/Tsop2 
4X 

• (passivo) 

O 

O 

1 / 1/0 

•40 

Cartaceo 

O 


Cd-Rom con driver 


64/DdrSdram 

Samsung K4D26323RA-GC2B 
4chip/Fbga 
8X 

• (attivo) 

O 

Philips SAA7114H 
1 / 1/0 

•/• 

Cartaceo 

Adattatore Dvi-I/Vqa, box 
S-Video e videocomposito out/in, 
cavo videocomposito 

Cd-Rom con driver/CyberLink 
PowerDirector SE 2.0 


64/DdrSdram 
EtronTech EM6A9320BI-3.3 
4 chip / Fbga 
8X 

•(attivo) 

O 

O 

1 / 1/0 
•/O 
Cartaceo 
Cavo S-Video 


Cd-Rom con driver 


64/DdrSdram 
Hynix HY5DV641622AT-33 
8chip/Tsop2 
4X 

• (attivo) 

O 

o 

1 / 1/0 

m/o 

Cartaceo 

Adattatore S-Video/videocomposito, 
cavo S-Video, cavo videocomposito 

Cd-Rom con driver 


Grafica all’ultimo respiro 



►► A cura di Giuseppe Rodriguez 



Combat Flight Simulator 3 
permette di calarsi nei 
panni di un pilota militare. 
Il nuovo motore grafico, 
affiancato da una scheda 
di ultima generazione 
assicura un alto livello di 
realismo. 


Al momento dell'uscita nei negozi, 
la maggior parte dei videogiochi è 
estremamente avida di potenza di 
calcolo e, per funzionare in modo 
ottimale o per fornire il massimo 
delle potenzialità, richiede micro- 
processori dalle prestazioni estre- 


I prossimi giochi 3D permetteranno di sperimentare 
livelli di esperienza videoludica mai raggiunti. 


inamente elevate disponibili solo 
nei sistemi dell'ultima generazione, 
più facilmente disponibili all'utenza 
professionale piuttosto che al video¬ 
giocatore. Quest'ultimo, infatti, sta¬ 
tisticamente possiede un Pc con al¬ 
meno un anno di anzianità, guindi 
con una potenza di calcolo di poco 
superiore alla metà della potenza 
disponibile nei sistemi di ultimissi¬ 
ma generazione. Inoltre, per ovvie 
ragioni economiche e salvo rari ca¬ 
si, non è certo possibile incrementa¬ 
re la potenza del proprio Pc ogni sei 
mesi per rincorrere l'evoluzione tec¬ 
nologica, in quanto l'aggiornamen- 
to di solito non coinvolge solo il mi¬ 
croprocessore, ma spesso anche la 


scheda madre e le memorie. Para¬ 
dossalmente, con le schede grafiche 
il discorso è diametralmente oppo¬ 
sto: risulta abbastanza difficile tro¬ 
vare un videogioco che riesca a 
sfruttare appieno tutte le potenzia¬ 
lità delle schede più avanzate. Tan¬ 
to per fare un esempio, alla fine del 
2000, qualche mese prima di essere 
acquisita da Nvidia, la società 3dfx 
presentò due schede grafiche rivo¬ 
luzionarie per l’epoca, la Voodoo5 
5500 con 64 MByte di Ram e la Voo- 
doo5 6000 con ben 128 MByte di 
Ram, in grado di offrire, oltre alla 
tecnologia antialiasing, effetti cine¬ 
matici digitali avanzati come il Mo- 
tion Blur (effetto mosso) e il Depth 


►► 


231 

PC Professionale - gennaio 2003 































Le tecnologie degli attuali chip grafici 


IProduttore 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 


Chip grafico 

Radeon 9000 

Radeon 9000 Pro 

Radeon 9500 

Radeon 9500 Pro 

Radeon 9700 

Radeon 9700 Pro 


Nome in codice 

R250/256 bit 

R250/256 bit 

R300/256 bit 

R300/256 bit 

R300/256 bit 

R300/256 bit 


Numero di transistor (milioni) 

40 

40 

n.d. 

n.d. 

107 

107 


Frequenza Core (MHz) 

250 

275 

275 

275 

275 

325 


Frequenza Mememoria (MHz) 

400 

550 

540 

540 

540 

620 


RAMDAC/Tmds 
(numero x MHz) interni 

2x400/1x165 

2x400/1x165 

2x400/1x165 

2x400/1x165 

2x400/1x165 

2x400/1x165 


Interfaccia Agp 

4X 

4X 

8X 

8X 

8X 

8X 


Bit per colore 

8 

8 

10 

10 

10 

10 


DirectX supportate 

8.1 

8.1 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 


Numero delle Pipeline 

4 

4 

4 

8 

8 

8 


Vertex Shader / versione 

1/1.1 

1/1.1 

4/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

4/2.0 


Pixel Shader/versione 

4/1.4 

4/1.4 

4/2.0 

8/2.0 

8/2.0 

8/2.0 


Texture Unit per Pipeline 

2 

2 

1 

1 

1 

1 


Fili rate Mpixel/sec 

1.000 

1.100 

1.100 

2.200 

2.200 

2.600 


Fili rate Mtexel/sec 

2.000 

2.200 

1.100 

2.200 

2.200 

2.600 


Bandwith memoria (GByte/sec) 

6,4 

8,8 

8,6 

8,6 

17,2 

19,8 


Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr-Ddr 11/128 bit 

Ddr-Ddr 11/128 bit 

Ddr-Ddr 11/256 bit 

Ddr-Ddr 11/256 bit 


Capacità massima di memoria (MByte) 

128 

128 

256 

256 

256 

256 


Processo di costruzione (micron) 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 


Supporto multimonitor 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Tecnologie proprietarie 

Charisma Engine II / 
Smartshader/ 
Smoothvision / 
HyperZ II/Video 
Immersion II / 
Hydravision 

Charisma Engine 11/ 
Smartshader/ 
Smoothvision / 
HyperZ 11/Video 
Immersion 11/ 
Hydravision 

Smartshader 2.0/ 
Smoothvision 2.0/ 
HyperZ III /Truform 
2.0/Videoshader 

Smartshader 2.0/ 
Smoothvision 2.0/ 
HyperZ III/Truform 
2.0/Videoshader 

Smartshader 2.0/ 
Smoothvision 2.0/ 
HyperZ III / Truform 
2.0/Videoshader 

Smartshader 2.0/ 
Smoothvision 2.0/ 
HyperZ III/Truform 
2.0/Videoshader 




RalliSport Challenge, 
sviluppato 

originariament per la 
piattaforma XBox, 
permette di assaporare 
l’esperienza della guida 
rally, grazie all’elevato 
livello di accuratezza dei 
dettagli sia tecnici che 
grafici. 


ofField Blur (sfocatura sulla profon¬ 
dità di campo). In due anni, di ac¬ 
qua sotto i ponti ne è passata parec¬ 
chia, ma sono ancora molto pochi i 
giochi in grado di sfruttare questi 
avanzati effetti grafici. 

> Combat Flight Simulator 3: 
Battle for Europe 


La terza edizione del celebre simu¬ 
latore di combattimento aereo svi¬ 


luppato da Microsoft Games Studio, 
dopo la breve vacanza nei cieli del 
sud-est asiatico della passata ver¬ 
sione, torna a proporre i più familia¬ 
ri scenari europei della Seconda 
Guerra Mondiale. Molte le innova¬ 
zioni presenti, a partire dal rinnova¬ 
to motore grafico, imparentato con 
quello di Flight Simulator 2002, ma 
ottimizzato per rendere il volo a 
bassa quota il più realistico possibi¬ 
le. Gli aeroplani pilotabili ora sono 
18, che diventano 34 contando an¬ 
che le diverse varianti. Per rendere 
l'azione più interessante, oltre ai so¬ 
liti velivoli con propulsore ad elica 
sono stati aggiunti alcuni aerei a 
reazione, come il tedesco Me 262, 
l'americano P-80 Shooting Star, il 
britannico De Havilland Vampire e 
diversi bombardieri leggeri, come 
gli americani B-25 Mitchell e B-26 
Marauder ed il tedesco Junkers 88s. 
In questi ultimi, oltre alla postazio¬ 
ne di pilotaggio, sono ora disponibi¬ 
li anche la postazione dei mitraglie¬ 
ri e di addetto alle bombe. Le moda¬ 
lità di gioco sono le classiche quat¬ 


tro, Quick Combat, Missions, Cam- 
paign e Multiplayer che premettono 
rispettivamente di configurare e 
giocare una missione immediata, 
giocare missioni di training, storiche 
o ipotetiche, combattere un'intera 
campagna di guerra totalmente di¬ 
namica ambientata nel periodo 
1943-1945 ed infine configurare e 
giocare una partita in modalità coo¬ 
perativa o "tutti contro tutti" su Lan 
o Internet. Tutti gli aeroplani sono 
resi con una qualità grafica super¬ 
ba, tanto da sembrare delle fotogra¬ 
fie, con il dettaglio che si spinge 
persino alle livree ed ai numeri 
identificativi, personalizzabili dai 
giocatori. Ottima anche la qualità 
degli scenari terrestri, che riprodu¬ 
cono realisticamente buona parte 
dell'Europa settentrionale. 

Combat Flight Simulator 3 richiede 
come minimo una scheda grafica 
compatibile DirectX 8 con 16 MByte 
di Ram, ma per godere di tutti i det¬ 
tagli grafici è necessaria una scheda 
dell'ultima generazione con 64 
MByte di Ram. 
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Sì=» N0=O 

Matrox 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 


Parhelia 

GeForce4 MX 420 

GeForce4 MX 440 

GeForce4 MX 440-8X 

GeForce4 MX 460 

GeForce4 Ti 4200 

GeForce4 Ti 4200-8X 


Parhelia-512 / 512 bit 

NV17/256 bit 

NV17/256 bit 

NV18/256 bit 

NV17/256 bit 

NV25 / 256 bit 

NV28/256 bit 


80 

27 

27 

27 

27 

63 

63 


220 

250 

270 

275 

300 

250 

250 


275 

166/400 

400 

500 

550 

500 

500 


2x400/2x165 

2x350/1x165 

2x350/1x165 

2x350/1x165 

2x350/1x165 

2x350/1x165 

2x350/1x165 


4X 

4X 

4X 

8X 

4X 

4X 

8X 


10 

8 

8 

8 

8 

8 

8 


8.1 / 9.0 (in modo parziale) 

8.0 

8.0 

8.0 

8.0 

8.0 

8.0 


4 

2 

2 

2 

2 

4 

4 


4/2.0 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

2/1.1 

2/1.1 


4/1.3 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

4/1.3 

4/1.3 


4 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


880 

500 

540 

550 

600 

1.000 

1.000 


3.520 

1.000 

1.080 

1.100 

1.200 

2.000 

2.000 


17,6 

2,6/3,2 

6,4 

8,0 

00 

od" 

8,0 

8,0 


Ddr/256 bit 

Sdr, Ddr/128,64 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 


256 

64 

64 

64 

64 

128 

128 


0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


10-bit GigaColor / 

LMA II / Accuview AA / 

LMA II / Accuview AA / 

LMA II / Accuview AA / 

LMA II / Accuview AA / 

nfiniteFX II / LMA 11/ 

nfiniteFX II / LMA II / 


Ultrasharp Display Output 

nView/VPE 

nView/VPE 

nView/VPE 

nView/VPE 

Accuview AA / 

Accuview AA / 


Technology / Glyph 





nView 

nView 


Antialiasing / DualHead-HF / 
TripleHead / Surround 
Gaming 


> Unreal Tournament 2003 


Il nuovo episodio di uno 
dei giochi multiplayer 
più diffusi si avvarà di 
un motore grafico 
rivisitato in grado di 
sfruttare in modo 
completo le funwioni e 
gli effetti resi 
disponibili dalle librerie 
DirectX 8. 


Fedeli al detto "squadra che vince 
non si cambia", gli sviluppatori di 
Epic Games hanno lasciato presso¬ 
ché inalterata la struttura dell'origi¬ 
nale Unreal Tournament, ossia una 
sfida all'ultimo sangue tra combat¬ 
tenti del futuro, impersonati da bot 
controllati dal computer o da avver¬ 
sari umani collegati via Lan o Inter¬ 
net. Le modalità di gioco, tutte rigo¬ 
rosamente multiplayer, sono il classi¬ 



co Deathmatch (tutti contro tutti) e 
Capture thè flag (cattura la bandie¬ 
ra), alle quali si aggiungono Doppio 
Dominio (controllo contemporaneo di 
due zone del campo di battaglia) e 
Attacco con la bomba (una specie di 
rugby giocato con una palla esplosi¬ 
va). UT2003 può essere giocato an¬ 
che in solitario, affrontando una se¬ 
quenza prestabilita di sfide, combat¬ 
tendo individualmente o in una squa¬ 
dra di guerrieri di propria scelta con¬ 
trollati dalTintelligenza artificiale del 
computer, in varie modalità di com¬ 
battimento contro avversari control¬ 
lati anch'essi dal computer. Progre¬ 
dendo nel torneo verranno sbloccati 
nuovi livelli e nuovi giocatori artifi¬ 
ciali che potranno essere arruolati 
nella propria squadra. La qualità del¬ 
la grafica ha subito un drammatico 
balzo in avanti rispetto al predeces¬ 
sore, nonostante si tratti del medesi¬ 
mo motore grafico opportunamente 
migliorato. Gli scenari di gioco sono 
spettacolari, e comprendono un’infi¬ 
nità di dettagli che rendono il tutto 
davvero realistico. Anche i personag¬ 


gi hanno subito un deciso migliora¬ 
mento, grazie al notevole incremento 
di poligoni che li compongono. Per 
giocare con UT2003 sono necessari 
una scheda grafica compatibile Di¬ 
rectX 6 con 16 MByte di Ram, ma per 
godere di tutte le innovazioni grafi¬ 
che introdotte è necessaria una sche¬ 
da dell'ultima generazione compati¬ 
bile DirectX 8 con 64 MByte di Ram. 


> Il Signore degli Anelli — 
La Compagnia dell’Anello 


L'ultima realizzazione di Vivendi 
Universal Games è un'avventura in 
tempo reale con grafica tridimensio¬ 
nale, fedelmente basata sul primo li¬ 
bro della trilogia "Il Signore degli 
Anelli" e sulle altre opere letterarie 
di J.R.R. Tolkien. Vestendo alternati¬ 
vamente i panni dei tre personaggi 
principali della storia, l'hobbit Frodo, 
il mago Gandalf ed il cavaliere Ara- 
gorn, il giocatore è portato ad esplo¬ 
rare progressivamente il mondo fan¬ 
tastico che lo circonda, partendo dal¬ 
la Contea fino alle rive del fiume An- 
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<segue> 






Sì=» N0=O 

Produttore 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

SiS 

SiS 

Chip grafico 

GeForce4 Ti 4400 

GeForce4 Ti 4800SE 

GeForce4 Ti 4600 

GeForce4 Ti 4800 

Xabre 400 

Xabre 400 

Nome in codice 

NV25/256bit 

NV28/256 bit 

NV25 Ultra/256bit 

NV28/256 bit 

Xabre400/256bit 

Xabre600/256 it 

Numero di transistor (milioni) 

63 

63 

63 

63 

n.d. 

n.d. 

Frequenza Core (MHz) 

275 

275 

300 

300 

250 

275 

Frequenza Mememoria (MHz) 

550 

550 

650 

650 

500 

600 

RAMDAC/Tmds 
(numero x MHz) interni 

2x350/1x165 

2x350/1x165 

2x350/1x165 

2x350/1x165 

1x400/1x160 

1x400/1x160 

Interfaccia Agp 

4X 

8X 

4X 

8X 

8X 

8X 

Bit per colore 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

DirectX supportate 

8.0 

8.0 

8.0 

8.0 

8.0 

8.0 

Numero delle Pipeline 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Vertex Shader / versione 

2/1.1 

2/1.1 

2/1.1 

2/1.1 

Software/1.1 

Software/1.1 

Pixel Shader/versione 

4/1.3 

4/1.3 

4/1.3 

4/1.3 

Software/1.3 

Software/1.3 

Texture Unit per Pipeline 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Fili rate Mpixel/sec 

1.100 

1.100 

1.200 

1.200 

1.000 

1.100 

Fili rate Mtexel/sec 

2.200 

2.200 

2.400 

2.400 

2.000 

2.200 

Bandwith memoria (GByte/sec) 

8,8 

8,8 

10,4 

10,4 

8,0 

9,6 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Capacità massima 
di memoria (MByte) 

128 

128 

128 

128 

128 

128 

Processo di costruzione (micron) 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

Supporto multimonitor 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tecnologie proprietarie 

nfiniteFX II / LMA II / 

Accuview AA / 

nView 

nfiniteFX II/LMA 11/ 

Accuview AA / 

nView 

nfiniteFX II/LMA 11/ 

Accuview AA / 

nView 

nfiniteFX II/LMA 11/ 

Accuview AA / 

nView 

Frictionless Memory 
Control / Colordeemer 
Technology/8x8/ 
MotionFixing Video 
Processor / Doublé 
Scene Technology 

Frictionless Memory 
Control / Colordeemer 
Technology / 8x8/ 
MotionFixing Video 
Processor / Doublé 
Scene Technology 


duin, interagendo con gli strani per¬ 
sonaggi che lo popolano, raccoglien¬ 
do oggetti incontrati sul percorso ed 
eseguendo le varie missioni che gli 
vengono affidate. Per difendersi dalle 
forze malvagie di Sauron, il Signore 
delle Tenebre, sono disponibili diver¬ 
se armi da taglio e da lancio, una va¬ 
rietà di magie ed incantesimi e, come 
ultima risorsa, l'Unico Anello, da usa¬ 
re con moderazione poiché il suo im¬ 
menso potere, a lungo andare, cor¬ 
rompe chi lo indossa. La visuale di 
gioco è quella classica in terza perso¬ 
na, ma è possibile utilizzare anche la 
visuale in prima persona quando la 
situazione lo richiede. La qualità del¬ 
la grafica è molto elevata, con un'infi¬ 
nità di dettagli che arricchiscono 
enormemente l'esperienza di gioco. I 
personaggi si muovono tutti in modo 
molto naturale e realistico, grazie al¬ 
l'ottima animazione e all'alta defini¬ 
zione delle texture. 

Il Signore degli Anelli richiede una 
scheda grafica compatibile DirectX 
8.1 con 32 MByte di Ram di tipo 
GeForce2, con supporto Multi-Textu- 


ring e Transform & Lighting, ma per 
giocare con tutti i dettagli grafici atti¬ 
vati è necessaria una scheda GeFor- 
ce 3 o 4 con 64 MByte di Ram. 

> RalliSport Challenge 

Uscita originariamente per piattafor¬ 
ma Xbox, questa avvincente simula¬ 
zione di rally è persino migliore del- 
l'originale, in quanto gli sviluppatori 
della svedese Digital Illusion (Micro¬ 
soft Games Studio) non si sono limi¬ 
tati alla semplice conversione, ma 
hanno saputo ben sfruttare le supe¬ 
riori potenzialità grafiche degli attua¬ 
li personal computer. La simulazione 
comprende ben quattro generi diver¬ 
si di gare fuoristrada, come il Rally 
classico, il RallyCross, la guida su 
ghiaccio e la guida in montagna da 
effettuare sui 48 tracciati disponibili. 
Le auto presenti sono ben 29 e com¬ 
prendono i modelli e le marche più 
famose come Audi, Citroen, Lancia, 
Ford, e Mitsubishi. Le modalità di 
gioco presenti sono la Gara Singola 
ed il Time Attack, ma il vero e pro¬ 


prio cuore del gioco è il Tomeo. Su¬ 
perando le varie gare proposte, con i 
punti guadagnati in quest'ultima mo¬ 
dalità, sarà possibile sbloccare un po' 
per volta tutti i tracciati disponibili e 
nuove autovetture. La qualità grafica 
è di altissimo livello, con le auto tal¬ 
mente realistiche da sembrare vere, 
rifinite nei minimi dettagli, come i 
cerchi in lega leggera, le mascherine 
frontali e le sigle dei vari sponsor. 
Bellissimi i riflessi sulle carrozzerie 
metallizzate, per non parlare di fan¬ 
go e polvere che si accumula sui vei¬ 
coli durante la gara. 

In caso di incidenti le auto si ammac¬ 
cano vistosamente, ed i danneggia¬ 
menti più gravi influiscono sia sulle 
prestazioni della vettura, sia sul pun¬ 
teggio finale. Rallisport Challenge ri¬ 
chiede una scheda grafica di tipo 
GeForce2, Radeon o equivalenti con 
supporto Transform & Lighting com¬ 
patibile DirectX 8 con 32 MByte di 
Ram, ma per usufruire di tutti i detta¬ 
gli grafici non si può fare a meno di 
una GeForce 3 o superiore con 64 
MByte di Ram. ■ 
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Contro 


Euro 190,00 Iva inclusa 

Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: www.abit.com.tw. 


> Sistema di raffreddamento ad alta efficienza 

> Supporto Agp 8X 

> Dotazione di cavi di ottima qualità 


> Sistema di raffreddamento rumoroso 

> Necessita di due slot 

> Dotazione software scarsa 


V % 4 


Euro 224,00 Iva inclusa 

Produttore: Albatron, Taiwan. 
Pagina Web: www.albatron.com.tw. 


> Funzioni di acquisizione video 

> Supporto Agp 8X 

> Garanzia estesa a tre anni 


Contro 


> Il box con e porte video è dotato 

di un cavo troppo corto 


Schede di fascia alta 


Abit Siluro GF4 TÌ4200-8X OTES 


L’impiego della ventola a 7.200 
giri al minuto determina un ’alta 
rumorosità della scheda. L'aria 
viene espulsa all'esterno del 
telaio per mezzo di un 
convogliatore. 


Albatron TÌ4280VP 

Questo modello Albatron offre 
prestazioni nella media e funzioni di 
riproduzione e acquisizione video ad 
uno dei prezzi più bassi della categoria. 


> Necessita di due slot 

> Dotazione software ridotta 


* - 

* 13!r ' Abit Siluro 

GF4 TÌ4200 0TES 


Euro 150,00 Iva inclusa 

Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: www.abit.com.tw. 


> Sistema di raffreddamento ad alta efficienza 

> Dotazione di cavi di ottima qualità 

> La più economica delle GeForce4Ti4200 


> Sistema di raffreddamento rumoroso 


Il sistema di raffreddamento 
a pompa di calore con 
ventola a 7.200giri al 
minuto assicura una alta 
efficienza, ma comporta 
l’occupazione di uno slot Pei. 
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Contro 


> Rapporto prestazioni/prezzo poco conveniente 
> Scarsa dotazione di giochi 


Euro 199,00 Iva inclusa 

Produttore: AOpen, Taiwan. 
Pagina Web: italy.aopen.com.tw. 


> Buono il livello delle prestazioni 

> Ottima qualità costruttiva 


Contro 


> Supporto Agp8X 

> Funzioni di acquisizione video 

> Software per il montaggio video 


Contro 


> Dotazione giochi assente 


Albatron TÌ4600 


Euro 249,00 Iva inclusa 

Produttore: AOpen, Taiwan. 
Pagina Web: italy.aopen.com.tw. 


> Prestazioni elevate, ma dietro ai Radeon 9700 Pro 

> Garanzia estesa a 3 anni 


> Dotazione software limitata 

> Mancano i cavi S-Video, videocomposito 

> Prezzo superiore alla media 


AOpen Aeolus TÌ4200S 8X 

Ottima qualità 
costruttiva; ideale 
per chi desidera 
sperimentare il 
montaggio video a 
livello domestico. 


Come gli altri modelli basati su 
chip grafico CeForce4 TÌ4600 
soffre dei limiti di un’architettura 
oramai sorpassata. Il livello di 
prestazioni con gli attuali giochi 
rimane comunque buono. 


Euro 314,00 Iva inclusa 

Produttore: Albatron, Taiwan. 
Pagina Web: www.albatron.com.tw. 


AOpen 

Aeolus TÌ4200S 

Basata sul primo modello di chip CeForce4 
TÌ4200 offre un livello di prestazioni 
sufficiente per giocare con i titoli attuali con 
un buon livello di dettaglio. 
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Contro 


Asus V9280S 


La dotazione hardware 
e software é tra le più 
complete della prova, 
ha pesato sul prezzo 
all’utente finale che 
risulta superiore a 
prodotti con 
caratteristiche simili. 


Euro 349,00 [va inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 


> Prezzo elevato 


> Funzioni di acquisizione video 

> Ampia dotazione software 

> Box degli ingressi video dotato di un cavo lungo 


■v 



> Funzioni di acquisizione video 

> Prestazioni elevate, ma dietro ai Radcon 9700 Pro 


Contro 


> Dotazione software limitata 


Chaintech GeForce4 
TÌ4600 Special Edition 

Questa scheda in edizione speciale, 
particolarmente curata sotto il punto di vista 
estetico, garantisce un alto livello di prestazioni, 
comunque dietro a quelle registrate dalle schede 
basate su Radeon 9700 Pro. La scheda è arricchita 
dalla presenza delle funzioni di acquisizione video. 


Produttore: Chaintech, Taiwan. 
Pagina Web: www.chaintech.com.tw. 


Euro 379,00 Iva inclusa 



Euro 274,00 Iva inclusa 

Produttore: Cainward, Taiwan. 
Pagina Web: wwww.gainward.com. 


> Funzioni di acquisizione video 

> Softzare per il montaggio video 

> Chip di memoria molto veloci 


Contro 


Gainward Ultra/650-8XXP 


Look particolarmente 
curato e garanzia di 
funzionalento anche in 
condizione di overcolock 
per il modello Gainward 
basato su chip GeForce4 
TÌ4200-8X 


> Cavo con gli ingressi e le uscite video troppo corto 

> Mancano cavi per i collegamenti video 


239 

PC Professionale - gennaio 2003 




































































Euro 478,80 Iva inclusa 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. 
Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


> Supporto DirectX 9.0 

> Ampia dotazione software 

> La scheda Radeon 9700 Pro più conveniente 


Contro 


> Volendo trovare un neo, 
manca il supporto alle funzioni 
di acquisizione video. 


Gigabyte MAYA 
Il R9700 Pro 


Questo modello Gigabyte offre 
prestazioni da vertice e un corredo 
software con giochi e utility al 
miglior prezzo per una scheda di 
ultima generazione con Gpu ATI 
Radeon 9700 Pro. 


jum 


VIP 



Contro 


Hercules 3D Prophet 9700 Pro 


Pur essendosi piazzata sempre nei 
primi quattro posti in tutti i test, la 
R9700 di Hercules risulta 
eccessivamente cara rispetto alle 
altre schede di pari caratteristiche. 


Euro 524,90 Iva inclusa 

Produttore: Hercules, Italia. Pagina Web: www.hercules.it. 


> Supporto DirectX 9.0 

> Ottimo il livello delle prestazioni 


Eccessivamente cara 

> Scarsa dotazione software 

> Mancano i cavi S-Video 


La scelta di PC Professionale 


Poiché i prezzi di listino sono stati ottenuti sia dai distributori 
locali sia direttamente dai produttori, consigliamo di verificare 
su strada il prezzo a scaffale che potrebbe, come sempre, riser¬ 
vare sorprese più o meno positive tali da rimettere in discussio¬ 
ne la convenienza di alcuni prodotti. 

In particolare per le schede economiche a volte pochi euro di 
differenza possono cambiare le decisioni d'acquisto in funzione 
dei gusti personali ad esempio sul software fornito a corredo. 
Nel gruppo delle schede di fascia alta il modello prodotto da 
Gigabyte, forte delle prestazioni e delle funzioni garantite dal 
Radeon 9700 Pro di ATI, ha conquistato il primo posto in virtù 
di un prezzo su strada che, pur essendo in linea con gli altri 
prodotti, comprende una dotazione di software e giochi supe¬ 
riore. Meritano una menzione la Parhelia di Matrox per le fun¬ 
zioni uniche che è in grado di fornire e la Abit Siluro basata sul 
chip TÌ4200-8X per il prezzo e l'equipaggiamento hardware. 
Nella categoria delle schede grafiche economiche il vincitore 


Schede di fascia alta: 

y N > Gigabyte Maya 

S55al l II Radeon 9700 Pro 
IvirI 


Schede di fascia 
economica: 

Sapphire Radeon 
9000 Atlantis Pro 



VIP 


> Abit Siluro GF4 TÌ4200-8X Otes 
I > Matrox Parhelia 128 


Triplex TX-680 


non poteva che essere una scheda basata su chip Radeon 9000 
Pro in quanto è Punico che dispone di un motore grafico com¬ 
pleto di Vertex e Pixel Shader. In particolare ha meritato il pri¬ 
mo posto il modello Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro grazie 
a un prezzo che supera di poco i 100 euro. 

Pur essendo basata sul chip grafico Nvidia GeForce4 MX440- 
8X che mostra ormai i propri limiti se confrontato con l'offerta 
di ATI, ha raggiunto la menzione d'onore la scheda Triplex TX- 
680 che, dotata di memorie particolarmente veloci, ha raggiun¬ 
to prestazioni elevate e che offre al contempo funzioni di ac¬ 
quisizione video. 
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Matrox 
Parhelia 128 


Parhelia ha rilanciato Matrox nel 
mercato della grafica 3D. Questa 
scheda si affida più a funzioni evolute 
come il supporto alla grafica 
3D su tre monitor con 
prestazioni discrete che alla 
ricerca delle migliori 
prestazioni sul mercato. 

Conferma la filosofia di 
Matrox nel ricercare la 
migliore qualità visiva. 



Euro 499,00 Iva inclusa 

Produttore: Matrox, Canada. Pagina Web: www.matrox.com. 


> Ottima qualità visiva 


> Supporto a tre monitor, anche in modalità 3D 

> Garanzia 


Contro 


> Prestazioni 3D sotto la media della categoria 

> Basso rapporto prestazioni/prezzo 

> Dotazione software ridotta al minimo 





Euro 239,00 Iva inclusa 

Produttore: Microstar, Taiwan. 
Pagina Web: www.msi.com.tw. 


> Ampia dotazione software 


Contro 


> Il modello sta uscendo dal mercato 


MSI, visto il rilascio dei 
chip grafici GeForce4 
TÌ4200 con supporto Agp 
8X e l’annuncio del 
CeForce FX, ha messo in 
fine produzione questo 
modello. Ottima la 
dotazione software e 
buone le prestazioni. 


Microstar G4TÌ4200 



Euro 269,00 Iva inclusa 

Produttore: Microstar, Taiwan. 
Pagina Web: www.msi.com.tw. 


> Supporto Agp 8X 

> Funzioni di acquisizione video 

> Una tra le dotazioni più complete 


Microstar TÌ4200 8X 


In pieno stile MSI 
questa scheda offre 
una dotazione di 
funzioni e di accessori 


> Il box delle porte video dispone di un cavo troppo corto 
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Contro 


Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro 

Il prezzo del Radeon 9100 
Pro di Sapphire è allineato 
a quelli degli altri 
produttori, tuttavia la 
dotazione software è 
limitata ai driver e al 
player Dvd. 




477,60 Iva inclusa 

Produttore: Sapphire, Taiwan. 

Pagina Web: www.sapphiretech.com. 


> Supporto alle DirectX 9.0 
I > Supporto all'Agp 8X 

> Prestazioni al top del mercato 


Contro 


> Scarsa dotazione software 


Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X 


Euro 285,35 Iva inclusa 

Produttore: Powercolor, Taiwan. 
Pagina Web: www.cptech.com.tw. 


■ L’ultimo chip di casa ATI 

> Buon rapporto prezzo/prestazioni 

> Supporto DirectX 9 

> Scarsa dotazione software 

> Prezzo ulteriormente ritoccabile 


> Non indicata alle alte risoluzioni 


Sapphire Radeon 
9500 Atlantis 


Buon compromesso tra 
funzionalità disponibili e 
prezzo finale, Sapphire è 
una delle aziende più fedeli 
al produttore canadese. 


Il chip Radeon 9500 deriva 
dal 9700 Pro. Il livello delle 
prestazioni è inferiore a 
causa di una minore 
frequenza di lavoro, un 
minor numero di pipeline e 
all’ampiezza di banda 
dimezzata. 


Euro 260,00 Iva inclusa 

Produttore: Sapphire, Taiwan. 

Pagina Web: www.sapphiretech.com. 


> L’ultimo chip di casa ATI 

> Migliore il rapporto prezzo/prestazioni 

> 


> Dotazione software limitata 
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Al pari degli altri modelli Triplex, anche questo 
modello impiega la tecnologia Millennium Silver. 
Appariscente, ma poco funzionale la placca del 
dissipatore. 


Contro 


Triplex TÌ4200 8X 

Euro 235,00 [va inclusa 

Produttore: Triplex, Taiwan. 

Pagina Web: www.triplex.com.tw. 


> Prestazioni discrete 


Contro 


> Scarsa dotazione software 

> Prezzo superiore alla media 


Euro 365,00 Iva inclusa 

Produttore: Triplex, Taiwan. 

Pagina Web: www.triplex.com.tw. 


> Funzioni di acquisizione video 


> Impreziosita dalla valigetta che funge da confezione 


> Buone prestazioni, ma dietro al Radeon 9700 Pro 

> Il box con le porte video dispone di un cavo 
troppo corto 


«Supporto DirectX 9.0 

> È la scheda Radeon 9700 Pro più economica 


Euro 469,00 Iva inclusa 

Produttore: Super Grace, Taiwan. 
Pagina Web: www.supergrace.com. 


> Scarsa dotazione software 


Super TwisTron300 


È la scheda con Gpu 
Radeon 9700 Pro più 
economica. La 
dotazione software è 
però minima. 


Triplex TÌ4600 Silver Millennium 


Il look argentato deriva 
dall’impiego della 
tecnologia Millennium Silver 
che permette di ridurre le 
interferenze elettromagne¬ 
tiche e favorisce la 
dissipazione termica dei 
componenti. 
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Schede di fascia economica 



Contro 


> Prezzo competitivo 
Supporto dell’Agp SX 


> Scarsa dotazione software 


Euro 98,00 Iva inclusa 

Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: www.abit.nl. 


ita 


Abit Siluro GF4MX-8X 


Questo modello Abit offre ad un prezzo competitivo un 
buon livello di prestazioni. Pur impiegando il 

CeForce4 MX440 aggiornato con 
supporto all'Agp 8X, si avvertono i 
limiti di un chip grafico che non 
dispone di un motore grafico 
programmabile. La presenza del 
motore VPE garantisce un buon livello 
qualitativo e prestazionale in fase di 
decodifica video Mpeg-2. 


<Ò 


Albatron GeForce4 MX480 



Euro 127,00 iva inclusa 




Contro 


> Limitate le prestazioni 

> Supporto DirectX 7 


> Prezzo particolarmente economico 

> Adatta a un uso non intenso del 3D 


AOpen 

GeForce4 MX440 SE 


È uno dei modelli più economici; il livello 
delle prestazioni è tuttavia appena 
sufficiente per giocare con gli ultimi 
titoli 3D presenti sul mercato. 


Euro 79,00 Iva inclusa 

Produttore: AOpen, Taiwan. 
Pagina Web: i taly.aopen.com.tw. 
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Euro 135,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 


> Buona dotazione software 

> Garanzia di tre anni 


Contro 


> Prezzo elevato 

> Mancato supporto delle DirectX 8 


Contro 


> Funzioni di acquisizione video 

> Doppie uscite Dvi-I 


Asus V8170DDR 


Chaintech GeForce4 MX440-8X 


Anche Chaintech si affida ai 
prodotti Nvidia. Questo è in 
ordine di tempo l'ultimo dei 
chip economici prodotto dalla 
casa americana. 


Asus V9180 

Scheda adatta ad impieghi particolari grazie alle 
funzionalità video offerte e al doppio connettore 
Dvi. L'inserzione nel proprio telaio va verificata 
proprio perla presenza delle due porte digitali. 


La dotazione dei giochi influisce sul 
prezzo finale di questa scheda che 
impiega uno dei chip più economici 
prodotti da Nvidia. 




Euro 179,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 


> Mancano i cavi S-Video e videocomposito 




Euro 129,00 Iva inclusa 

Produttore: Chaintech, Taiwan. 
Pagina Web: www.chaintech.com.tw. 


> Prezzo abbastanza competitivo 

> Supporto Agp8X 


> Mancato supporto per DirectX 8 

> Dotazione software assente 
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DFI Xabre 400 


Il chip Xabre 400 permette alla 
scheda DFI di offrire il supporto 
alle DirectX 8 attraverso 
ll’accelerazione hardware e 
l’emulazione software. 


Euro 97,20 Iva inclusa 

Produttore: DFI, Taiwan. 
Pagina Web: www.dfi.com. 

> Supporto all'Agp 8X 


> Supporto alle DirectX 8 


> Dotazione software minima 


Euro 140,00 Iva inclusa 

Produttore: FIC, Taiwan. 
Pagina Web: www.fic.com.tw. 


> Supporto per DirectX 8.1 


Contro 


> Assente la dotazione software 

> Prezzo eccessivo 


FIC Radeon 9000 

Uno dei partner di ATI della prima ora, FIC punta 
sui modelli economici che costituiscono la 
grande maggioranza del mercato. Il prezzo 
richiede un migliore allibeamento rispetto a 
quanto disponibile sul mercato nostrano. 


Gigabyte offre anche nella fascia 
ecnomica prodotti completi sia dal 
punto di vista hardware sia da 
quello software. Registriamo 
anche una aggressiva politica di 
prezzo sul nostro mercato. 


Gigabyte Maya R9000 Pro 


Euro 126,00 Iva inclusa 
Produttore: Gigabyte, Taiwan. 
Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


> Supporto per DirectX 8.1 


> Prezzo estremamente competitivo 

> Buona dotazione software 


> Nulla da rilevare 
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Hercules 3D Prophet 9000128 MB 


Sorella minore del modello 
seguente, da cui differisce 
esclusivamente per la minore 
velocità di clock, Hercules è tra 
i partner di ATI uno di quelli più 
noti al grande pubblico. 


Euro 142,90 Iva inclusa 

Produttore: Hercules, Italia. 
Pagina Web: www.hercules.it. 


> 128 MByte di memoria dedicata 


> Ottima qualità costruttiva 


> Supporto DirectX 8 


> Limitata dotazione software 


Hercules 3D Prophet 9000 Pro 128 MB 


Euro 189,90 Iva inclusa 

Produttore: Hercules, Italia. 
Pagina Web: www.hercules.it. 


Questa versione Radeon 9000 Pro di 
Hercules offre 128 MByte di memoria 
locale che permettono un incremento 
delle prestazioni. Il prezzo finale risulta 
però superiore alla media. 


> Memoria locale di 128 MByte 


> Dotazione software limitata 


> Prezzo superiore alla media di mercato 


Leadtek Winfast A180 DDR TH 


Offre un buon livello di 
prestazioni grazie al 
chip grafico CeForce4 
MX440-8X; possibilità 
di acquisire segnali 
video e buona 
dotazione software. 


Euro 127,00 Iva inclusa 

Produttore:Leadtek, Taiwan. 
Pagina Web: www.leadtek.com.tw. 


> Funzioni di acquisizione video 


> Supporto Agp8X 


> Buona dotazione software 


> Supporto per DirectX 7 


> Potenza limitata alle risoluzioni superiori 


Contro 


3D Gff APH5CS 


Contro 


Contro 
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Contro 


Euro 159,32 Iva inclusa 

Produttore: Powercolor, Taiwan. 
Pagina Web: www.cptech.com.tw. 

> Supporto all’Agp 8X 

> Limitata dotazione software 


> Prestazioni insufficienti per i giochi 
di ultima generazione 


Powercolor Evil Xabre 400 


MSI MX440SE-T 


Questa scheda si attesta 
all’ultimo posto in classifica 
per il livello delle prestazioni. 
Anche per questo motivo il 
prezzo risulta essere 
eccessivo. 


La presenza di 128 MByte di 
memoria locale permette un 
livello di prestazioni 
superiore. Rimangono 
tuttavia i limiti di un chip 
grafico economico. 


Euro 116,00 Iva inclusa 

Produttore: Microstar, Taiwan. 
Pagina Web: www.msi.com.tw. 


> Supporto all’Agp 8X 

> Ampia dotazione software 

> Manuale molto dettagliato 


> La dotazione software influisce 
sul prezzo 


MSI MX440-TD8X 


È la scheda economica con la più 
ampia dotazione software. Il 
marchio Microstar è inoltre 
sinonimo di un'ottima qualità 
costruttiva. 


Euro 91,00 Iva inclusa 

Produttore: Microstar, Taiwan. 
Pagina Web: www.msi.com.tw. 


> Adatta ai formati Slim Pc 


Contro 


> Scarse le prestazioni 

> Rapporto prestazioni/prezzo sfavorevole 

> Dotazione software minima 
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Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro 


È la scheda Radeon 9000 Pro 
più economica, grazie anche 
alla ridotta dotazione software 
che prevede i soli driver e il 
player PowerDvd. 


Euro 115,00 Iva inclusa 
Produttore: Sapphire, Taiwan. 

Pagina Web: www.sapphiretech.com. 


> Supporto alle DirectX 8 


> Ottimo rapporto prestazioni/prezzo 


> Dotazione di cavi video 


> Dotazione software limitata 


Transcend Radeon 9000 


Confezione economica 
con una dotazione 
software minima. Il 
prezzo della scheda 
Transcend è però 
accessibile a tutti. 


Euro 95,70 Iva inclusa 

Produttore: Transcend, Taiwan. 
Pagina Web: www.transcend.com.tw 


> Supporto alle DirectX 8 


> Prezzo competitivo 


> Mancano i cavi video 


> Dissipatore sprovvisto di ventola 


Triplex TX-680 


Euro 135,71 Iva inclusa 

Produttore: Triplex, Taiwan. 
Pagina Web: www.triplex.com.tw. 


Dotata di memorie Fòga 
da 2,8 ns, questa scheda 
Triplex è la più veloce tra 
le GeForce4 MX440-8X. 


SlH!®!! 


' ÌÌÌ!L:'ÌJ:!: 


> Prestazioni 


111 


> Utilizza memorie molto veloci 

> Funzioni di acquisizione video 


> Box delle porte video dotato di cavo troppo corto 


> Assente la dotazione giochi 


Contro 


Contro 


Contro 


252 

PC Professionale - gennaio 2003 







































































Contro 


Euro 130,00 Iva inclusa 

Produttore: Triplex, Taiwan. 
Pagina Web: www.triplex.com.tw. 


> Supporto alle DirectX 8 

> Supporto all’Agp 8X 


> Calo diprestazioni durante l’esecuzioni di funzioni 
che richiedono Vertex e Pixel Shader 


Triplex 

Xabre Ultra 600 


Il chip grafico Xabre 600 offre una 
potenza molto superiore a quella 
dello Xabre 400. L’accelerazione 
delle funzioni DirectX 8 deterlmina 
comunque un marcato calo delle 
prestazioni. 


Euro 142,00 Iva inclusa 

Produttore: Tyan, Taiwan. Pagina Web: www.tyan.com. 


Pro 


> Supporto DirectX 8.1 

> Buona qualità costruttiva 


Contro 


> Prezzo ritoccabile 


Tyan 

Tachyon G9000 

E’ il primo modello di scheda grafica basato 
su chip Radeon realizzato dal noto 
produttore di schede madri. Sono stati 
annunciati nuovi modelli che dovrebbero 
raggiungere il mercato in tempi brevi. 

















































Come abbiamo 
effettuato le prove 


> Piattaforma hardware 

Processore: 

Intel Pentium 4 (Northwood) 2,53 CHz 

Scheda madre: 

Gigabyte GA-8IEXP(Rev. 1.1) / chipset 

Intel 845E/Agp4X 

Memoria: 

1 Dimm da 256 MByte Ddr PC 2100 Cas 2 

Disco rigido: 

IBM DTLA-307030 / 30 GByte/ 

7.200 rpm / 2 MByte buffer 

Abbiamo installato l'ultima ver¬ 
sione disponibile dei driver 
grafici e del chipset, evitando, 
quando possibile, l'utilizzo di 
versioni beta: 

Driver Intel inf 4.10.1012 
Driver Nvidia Reference 41.04 
Driver ATI Catalyst 2.4 (6.13.10.6200) 
Driver SiS 3.07.55 

> Piattaforma software 

Per la raccolta delle prestazioni 
delle singole schede abbiamo 
installato, in una partizione con 
file System Ntfs, Microsoft Win¬ 
dows XP Professional in italiano 
che abbiamo aggiornato con il 
Service Pack 1, con la procedu¬ 
ra Windows Update via Internet 
e con i driver per il corretto rico¬ 
noscimento del chipset. 

Prima dell'installazione abbia¬ 
mo configurato il Bios della 
scheda madre disabilitando le 
funzioni di risparmio energeti¬ 
co, impostando l'apertura della 
connessione Agp a 128 MByte e 
disattivando le funzioni audio e 
quelle di risveglio del sistema 
tramite rete o modem. All’inter- 


►► 


> Schede di fascia alta 


Business Graphics WinMark 99 2.0 

Albatron TÌ4600 771 

TriplexTi4600 Silver Millennium | 
Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Sp.Ed. 768 
Asus V9280S |768 
Matrox Parhelia 767 
Abit Siluro GF4 TÌ4200 OTES |763 
AOpen Aeolus TÌ4200S 8X ]f763 
Abit Siluro GF4TÌ4200-8X OTES j762| 
MSI G4TÌ4200-DT64 17581 
TriplexTi42008X ;L756 1 
MSI TÌ4200-VTD8X 756 1 
Albatron TÌ4280VP j756| 
Gainward Ultra/650-8XXP jfessl 
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro 745 
Hercules 3D Prophet 9700 Pro 743 

Super TwisTron300 |740 
Gigabyte Maya II R9700 Pro 740 
Sapphire Radeon 9500 Atlantis ||733 1 
AOpen Aeolus TÌ4200S (1724 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X 1711 


High-End Graphics WiMark 99 2.0 

Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES | 
Abit Siluro GF4TÌ4200-8X OTES | 
Albatron TÌ4600 | 
AOpen Aeolus TÌ4200S8X 
Asus V9280S 

Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Special Edition 


Gainward Ultra/650-8X XP UgOj 
MSI G4TÌ4200-DT64 '1.181 
MSI TÌ4200-VTD8X '1=181 
TriplexTi42008X 
Triplex TÌ4600 Silver Millennium 

Albatron TÌ4280VP 1111 
Gigabyte Maya II R9700 Pro 1.170 
Hercules 3D Prophet 9700 Pro 1.170 
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro 1.170 
Super TwisTron300 1.170 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X 1.160 
Sapphire Radeon 9500 Atlantis 1.160 
AOpen Aeolus TÌ4200S 1.150 

Matrox Parhelia 1.150 



3D Winmark 20001.1 (32 bit) 1.024 x 748 

Hercules 3D Prophet 9700 Pro 
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro 
Super TwisT ron300 
Gigabyte Maya II R9700 Pro 
Albatron TÌ4600 

Triplex TÌ4600 Silver Millennium 1?35; 

Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Special Edition 1?34 ; 

AsusV9280S 
Abit Siluro GF4 TÌ4200-8X OTES 
Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES 
AOpen Aeolus TÌ4200S8X 



304 


304 


304 


Triplex TÌ42008X EH 
Albatron TÌ4280VP 
Gainward Ultra/650-8X XP 
MSI TÌ4200-VTD8X 
MSI G4TÌ4200-DT64 
AOpen Aeolus TÌ4200S 
Sapphire Radeon 9500 Atlantis 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X 
Matrox Parhelia 


317 


314 


294 


3D Winmark 20001.1 (32 bit) 1.280 x 1.024 

Gigabyte Maya II R9700 Pro 


Hercules 3D Prophet 9700 Pro 
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro 

Super TwisTron300 330 
Albatron TÌ4600 258 
Triplex TÌ4600 Silver Millennium 
Chaintech GeForce4Titanium 4600 Special Edition 
Asus V9280S 
Abit Siluro GF4TÌ4200-8X OTES 239 
Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES 236 
AOpen Aeolus TÌ4200S8X 232 
Albatron TÌ4280VP 224 
Gainward Ultra/650-8X XP 224 
MSI TÌ4200-VTD8X 224 
Triplex TÌ42008X 224 
MSI G4TÌ4200-DT64 B21 
AOpen Aeolus TÌ4200S 212 
Sapphire Radeon 9500 Atlantis E7Z 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X 159 
Matrox Parhelia 110 




3D Winmark 20001.1 (32 bit) 1.600 x 1.200 





Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro (1264 




Albatron TÌ4600 ^200’ 


Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Special Edition |!i200 


Triplex Ti4600 Silver Millennium 200 


Asus V9280S |183 


Abit Siluro GF4TÌ4200-8X OTES |181 


Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES |178 


AOpen Aeolus TÌ4200S8X |174 


Albatron TÌ4280VP 166 

u ■ 

Gainward Ultra/650-8X XP 166 


MSI TÌ4200-VTD8X 166 

u ■ 

Triplex TÌ42008X 166 


MSI G4TÌ4200-DT64 163 

Hi 

AOpen Aeolus TÌ4200S |158 

H 

Sapphire Radeon 9500 Atlantis Jl24 

■ 

Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X 108 

i 

Matrox Parhelia 80,5 




241,4 


239,9 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) -1.024 x 748 

Gigabyte Maya II R9700 Pro 
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro 

SuperTwisTron300 ipg)8,3 
Hercules 3D Prophet 9700 Pro 
Triplex TÌ4600 Silver Millennium 
Albatron TÌ4600 

Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Special Edition 
Asus V9280S 
Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES 
Abit Siluro GF4 TÌ4200-8X OTES 
AOpen Aeolus TÌ4200S8X 
Triplex TÌ42008X 
Albatron TÌ4280VP 
Gainward Ultra/650-8X XP 
MSI TÌ4200-VTD8X 
AOpen Aeolus TÌ4200S 
MSI G4TÌ4200-DT64 
Sapphire Radeon 9500 Atlantis 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X 
Matrox Parhelia 


239,4 


234,2 


230,2 


230,1 


230,1 


230,1 
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<segue> Schede di fascia alta 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) -1.280 x 1.024 


Gigabyte Maya II R9700 Pro | 
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro | 
Hercules 3D Prophet 9700 Pro | 
SuperTwisTron300 | 


Triplex Ti4600 Silver Millennium §96,9 
Albatron TÌ4600 j, 396,8 
Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Special Edition §96,3 
AsusV9280S §83-6. - 
Abit Siluro GF4TÌ4200-8XOTES §79,4 
Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES §79,3 
AOpen Aeolus TÌ4200S 8X jffBflfc: 
Gainward Ultra/650-8X XP *168,46"- 
MSI TÌ4200-VTD8X |B8 


Triplex TÌ42008X fUgT 


Albatron TÌ4280VP 1 167, 
MSI G4TÌ4200-DT64 
AOpen Aeolus TÌ4200S 
Sapphire Radeon 9500 Atlantis | 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X 
Matrox Parhelia 



<segue> 


no del sistema operativo abbiamo disa¬ 
bilitato le funzioni di risparmio energe¬ 
tico, Timmagine di sfondo, lo Screensa¬ 
ver e abbiamo impostato alla versione 
classica sia l'interfaccia grafica sia la 
barra di Windows, disabilitando gli ef¬ 
fetti visivi come la dissolvenza dei 
menù. Windows XP utilizza una lunga 
lista di servizi attivi in background, tra i 
quali vi sono il servizio per l'aggiorna¬ 
mento automatico e per la notifica a 
Microsoft di eventuali errori di sistema; 
tutti questi servizi, come quello per il ri¬ 
pristino della configurazione di sistema, 
sono stati disattivati anche grazie all'u- 
tilizzo del pannello di controllo Start Up 
Manager integrato nelle suite di test 
Ziff-Davis. 

Nelle proprietà avanzate del sistema 
abbiamo selezionato le impostazioni 
automatiche per ottenere le migliori 
prestazioni dell'interfaccia grafica. 
Dopo aver terminato l'installazione del¬ 
l'intera suite di test è stato disabilitato 
il file di paginazione ed è stata effettua¬ 
ta, dopo il riavvio del sistema, una pri¬ 
ma deframmentazione del disco. A que¬ 
sto punto abbiamo riattivato il file di 
paginazione impostando una dimensio¬ 
ne doppia del quantitativo di memoria 
fisica installata, ovvero 512 MByte fissi. 
Questa procedura permette di ottenere 
un file di paginazione unico che assicu¬ 
ra prestazioni superiori, soprattutto in 
caso di letture sequenziali. 

Con il software Driver Image 5.0 abbia- 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) -1.600 x 1.200 


Gigabyte Maya II R9700 Pro | 
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro | 
Hercules 3D Prophet 9700 Pro | 


SuperTwisTron300 188,9 
Triplex TÌ4600 Silver Millennium 
Albatron Ti4600 

Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Special Edition 

AsusV9280S 136 



Abit Siluro GF4TÌ4200-8X OTES 131,2 
Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES |§0,8 
AOpen Aeolus TÌ4200S8X fct5,8 
AOpen Aeolus TÌ4200S ||2,6 
Albatron TÌ4280VP jjgÒ,7 
Gainward Ultra/650-8X XP 120,7 


Triplex TÌ42008X 1 120,6 


MSI TÌ4200-VTD8X IH 
MSI G4TÌ4200-DT64 120 
Sapphire Radeon 9500 Atlantis 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando 

Matrox Parhelic^^§ 



mo creato Timmagine del disco rigido e 
abbiamo provveduto a ripristinarla pri¬ 
ma della prova di ogni singola scheda; 
in questo modo abbiamo assicurato le 
medesime condizioni di partenza per 
l'esecuzione dei test. 

> Winbench 99 2.0 - Business e Hi- 
ghEnd Graphics Winmark 99 

I test Business e HighEnd Graphics 
Winmark 99 esaminano le prestazioni 
del sottosistema grafico in ambiente 2D 
con simulazioni che si appoggiano al¬ 
l'interfaccia grafica Gdi (Graphical De¬ 
vice Interface) di Windows. 

A differenza dei test Winstone, che si¬ 
mulano l'utilizzo reale degli applicativi 
installandoli effettivamente alTinterno 
del sistema, i test Winmark, in questo 
caso particolare i moduli Graphics, si li¬ 
mitano ad eseguire le chiamate alla 
Gdi. Le modalità di test Business e Hi¬ 
ghEnd si differenziano per il tipo di ap¬ 
plicativi impiegati simulando chiamate 
alla Gdi tipiche di ambienti software di 
normale produttività personale e am¬ 
bienti di produttività professionale. Le 



Comanche 4 (32 bit) -1.024 x 748 


Super TwisT ron300 
Hercules 3D Prophet 9700 Pro 
Gigabyte Maya II R9700 Pro 
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro 
Sapphire Radeon 9500 Atlantis 
AOpen Aeolus TÌ4200S 
Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Special Edition 


Triplex TÌ4600 Silver Millennium 

Albatron TÌ4600 1 46,1 
Abit Siluro GF4TÌ4200-8X OTES M 
AsusV9280S ;>45,92 
Triplex TÌ42008X 45,66 

Gainward Ultra/650-8X XP 8M42l 
MSI G4TÌ4200-DT64 | 

Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES 
AOpen Aeolus TÌ4200S8X 44,96 

MSI TÌ4200-VTD8X §£H 
Albatron TÌ4280VP | 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X | 
Matrox Parhelia 




Comanche 4 (32 bit) -1.280 x 1.024 


SuperTwisTron300 | 
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro I 
Gigabyte Maya II R9700 Pro | 
Hercules 3D Prophet 9700 Pro | 
Albatron TÌ4600 | 
Triplex TÌ4600 Silver Millennium | 
Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Special Edition | 


Sapphire Radeon 9500 Atlantis 44,74 
Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES ®4,13 
AOpen Aeolus TÌ4200S @4,05 
Abit Siluro GF4TÌ4200-8X OTES @4,03 
Asus V9280S jl4,03 
AOpen Aeolus TÌ4200S8X §3,44 


Triplex TÌ42008X §13,13 
MSI G4TÌ4200-DT64 1 43,05 
Gainward Ultra/650-8X XP IH 
MSI TÌ4200-VTD8X 
Albatron TÌ4280VP 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X m 
Matrox Parhelia 32,47 



Comanche 4 (32 bit) -1.600 x 1.200 


Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro 
Hercules 3D Prophet 9700 Pro 
Super TwisT ron300 
Gigabyte Maya II R9700 Pro 
Chaintech GeForce4 Titanium 4600 Special Edition 
Triplex TÌ4600 Silver Millennium 
Albatron TÌ4600 
Asus V9280S 
Abit Siluro GF4 TÌ4200-8X OTES 
Sapphire Radeon 9500 Atlantis 
AOpen Aeolus T14200S 
AOpen Aeolus TÌ4200S8X 
Triplex TÌ42008X 
Albatron TÌ4280VP 
MSI TÌ4200-VTD8X 
Gainward Ultra/650-8XXP 
Abit Siluro GF4 Ti 4200 OTES 
MSI G4 TÌ4200-DT64 
Matrox Parhelia 
Powercolor Radeon 9500 Evil Commando X 1 5,4 
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> Schede di fascia economica 


<segue> 

prove sono state eseguite alla ri¬ 
soluzione di 1.024 x 768 punti con 
una frequenza di refresh di 85 Hz 
e una profondità di colore pari a 
32 bit. 

> 3D Winbench 2000 1.1 - 3D 
WinMark 2000 

Se con la suite Winbench 99 ab¬ 
biamo analizzato le prestazioni in 
ambito 2D, attraverso l'impiego 
del test 3D WinMark abbiamo ve¬ 
rificato le prestazioni del sottosi¬ 
stema grafico quando utilizzato 
per generare scenari tridimensio¬ 
nali. Il test contiene un set di pro¬ 
ve di qualità per verificare che 
l'Hal (Hardware Abstraction 
Layer, livello di astrazione del- 
l’hardware) Direct3D dia accesso 
alle capacità 3D, sia di tipo 
software sia di tipo hardware, del¬ 
l’acceleratore grafico. Durante il 
normale utilizzo un'applicazione 
interroga l'Hal per determinare le 
funzionalità dell'acceleratore 3D, 
così da scalare le richieste e forni¬ 
re sempre prestazioni soddisfa¬ 
centi. I test di qualità validano le 
capacità affermate dall'Hal, indi¬ 
viduando e giudicando in modo 
automatico se l'acceleratore grafi¬ 
co implementa in modo corretto le 
funzionalità 3D, anche con sup¬ 
porto al T&L hardware. Il bench- 
mark vero e proprio è costituito 
dall'esecuzione di nove test se¬ 
quenziali che rilevano le presta¬ 
zioni attraverso la rappresentazio¬ 
ne di altrettanti scenari tridimen¬ 
sionali in movimento, caratteriz¬ 
zati da complessità variabile in 
termini di poligoni ed effetti. I ri- 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Triplex TX-680 
AsusV9180 
MSI MX440-TD8X 
Chaintech GeForce4 MX440-8X 
Leadtek Winfast A180 DDR TH 
Abit Siluro GF4MX440-8X 
Albatron GeForce4MX480 


AsusV8170DDR | 713 
Gigabyte Maya R9000 Pro |j 695 
Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro , ,692 
FIC Radeon 9000 j 68 9 
Hercules 3DProphet 9000 Pro 128 MB 1,689 
Tyan Tachyon G9000 1 688 
AOpen GeForce4 MX440 SE 1 675 
Hercules 3DProphet 9000128MB |66Q 
Transcend Radeon 9000 I 649 


MSI MX440SE-T 515 



TriplexXabre Ultra 600 515 

Powercolor Evil Xabre 400 490 


DFI Xabre 400 488 


High-End Graphics WinMark 99 2.0 


Abit Siluro GF4MX440-8X | 
AsusV8170DDR | 
Chaintech GeForce4 MX440-8X | 
MSI MX440-TD8X 
Triplex TX-680 
Asus V9180 


Albatron GeForce4 MX480 f1!7É8 
AOpen GeForce4MX440 SE — 
Leadtek Winfast A180 DDR TH f 
MSI MX440SE-T 
FIC Radeon 9000 
Gigabyte Maya R9000 Pro [1.16(11 
Hercules 3DProphet 9000128MB 
Hercules 3DProphet 9000 Pro 128 MB lUl 
Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro [T16Q3 
Transcend Radeon 9000 |1.160 
Tyan Tachyon G9000 |l.160 
Triplex Xabre Ultra 600 |ì?948:L 
Powercolor Evil Xabre 400 hHEMi 
DFI Xabre 400 I 943 



3D Winmark 20001.1 (32 bit) 1.024 x 748 

Gigabyte Maya R9000 Pro | 



Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro | 



FIC Radeon 9000 | 



Tyan Tachyon G9000 | 



Hercules 3D Prophet 9000 Pro 128 MB | 



Triplex TX-680 | 



Asus V9180 | 

209 


Triplex Xabre Ultra 600 | 

203 


Hercules 3D Prophet 9000128MB [ 

199 


Abit Siluro GF4MX440-8X | 

194 


Albatron GeForce4 MX480 

194 


Chaintech CeForce4 MX440-8X 



MSI MX440-TD8X 1 

194 


Leadtek Winfast A180 DDR TH 

194 


Transcend Radeon 9000 | 

192 


Powercolor Evil Xabre 400 

181 


DFI Xabre 400 | 

178 


AsusV8170DDR | 

172 


AOpen CeForce4 MX440 SE 

150 


MSI MX440SE-T 1 

94,1 

i 


3D Winmark 20001.1 (32 bit) 1.280 x 1.024 

Gigabyte Maya R9000 Pro 
Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro 
FIC Radeon 9000 
Tyan Tachyon G9000 
Hercules 3D Prophet 9000 Pro 128 MB 
Triplex TX-680 
AsusV9180 1146 



Triplex Xabre Ultra 600 141 
Abit Siluro GF4MX440-8X 134 


Albatron GeForce4 MX480 
Chaintech GeForce4 MX440-8X 134 


MSI MX440-TD8X 134 


Hercules 3D Prophet 9000128MB ligi 
Leadtek Winfast A180 DDR TH E13ÌM 
Transcend Radeon 9000 fcl2-9B 
Powercolor Evil Xabre 400 1 124 
DFI Xabre 400 BI M 
Asus V8170DDR BUE 
AOpen GeForce4 MX440 SE 98,4 
MSI MX440SE-T 57,5 


3D Winmark 20001.1 (32 bit) 1.600 x 1.200 


Gigabyte Maya R9000 Pro | 

FIC Radeon 90001 
Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro 1TU3C 
Tyan Tachyon G90001 
Triplex TX-6801 


Hercules 3D Prophet 9000 Pro 128 MB HH1 
AsusV9180 B108; 
Triplex Xabre Ultra 600 |104 
Abit Siluro GF4MX440-8X p8,4 
Albatron GeForce4MX480 jp 
Chaintech GeForce4 MX440-8X 

MSI MX440-TD8X 98,4 
Leadtek Winfast A180 DDR TH 
Hercules 3D Prophet 9000128MB EH 
Transcend Radeon 9000 IH 
Powercolor Evil Xabre 400 ^ 
DFI Xabre 400 H 
AsusV8170DDR 
AOpen GeForce4 MX440 SE 

MSI MX440SE-T T37.4 



Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) -1.024 x 748 


Triplex Xabre Ultra 600 | 
Triplex TX-680 | 
AsusV9180 | 
Albatron GeForce4 MX480 | 
MSI MX440-TD8X | 
Leadtek Winfast A180 DDR TH I 


Abit Siluro GF4MX440-8X . 180,3 
Chaintech GeForce4 MX440-8X {17$ 
DFI Xabre 400 EHIt 
Gigabyte Maya R9000 Pro . 164,9 
Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro [164,8 
Powercolor Evil Xabre 400 
FIC Radeon 9000 
Tyan Tachyon C9000 1 163,4 
AsusV8170DDR 
Hercules 3D Prophet 9000 Pro 128 MB 

Transcend Radeon 9000 1-139 .1 
Hercules 3D Prophet 9000128MB 136,5 
AOpen CeForce4 MX440 SE 135, 6 
MSI MX440SE-T i 90; 6 
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<segue> Schede di fascia economica 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) - 1.280 x 1.024 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) - 1.600 x 1.200 




Asus V9180 132,6 






MSI MX440-TD8X 


Abit Siluro GF4MX440-8X UH | ] 



Albatron GeForce4MX480 85,1 

Abit Siluro GF4MX440-8X 120,3 


Chaintech GeForce4MX440-8X |Elggr ~| 

Albatron GeForce4 MX480 120,3 


MSI MX440-TD8X 85,1 

Chaintech GeForce4 MX440-8X 120,3 


Leadtek Winfast A180 DDR TH 85,1 

Powercolor Evil Xabre 400 |114,2 


Powercolor Evil Xabre 400 78,4 

DFI Xabre 400 ! 110,3 


Gigabyte Maya R9000 Pro f|73,7 

Gigabyte Maya R9000 Pro |105,1 


Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro ^3,7 

Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro |§g§g§fl^H 

AsusV8170DDR [104,7 


Tyan Tachyon G9000 73 

AsusV8170DDR 72.9 

Tyan Tachyon G9000 104,2 

FIC Radeon 9000 


FIC Radeon 9000 

DFI Xabre 400 

Hercules 3D Prophet 9000 Pro 128 MB 199,3 


Hercules 3D Prophet 9000 Pro 128 MB 69,4 

AOpen GeForce4MX440 SE l|giS£~_-- ' :il 


Transcend Radeon 9000 62,1 

Transcend Radeon 9000 DBjpT B 


AOpen GeForce4MX440 SE 61,7 

Hercules 3D Prophet 9000128MB 


Hercules 3D Prophet9000128MB 

MSI MX440SE-T H 55,5 


MSI MX440SE-T 36,5 







<segue> 

sultati sono forniti in termini di fps (fra¬ 
ine per second, fotogrammi al secondo) 
e l'indice complessivo è una media dei 
nove valori singoli. Durante il test il V- 
Sync è disabilitato, così che le presta¬ 
zioni non siano influenzate dal sincroni¬ 
smo dei frame con la frequenza di refre- 
sh del monitor. 

La prova viene eseguita a 1.024 x 768, 
1.280 x 1.024 e 1.600 x 1.200 punti a 32 
bit di colore, impostando cinque ripeti¬ 
zioni successive intervallate da una de¬ 
frammentazione e dal riavvio del siste¬ 
ma. Poiché il test 3D Winmark 2000 si 
appoggia alle funzioni delle librerie Di¬ 
rectX 7 non è quindi in grado utilizzare 
le risorse programmabili presenti negli 
ultimi processori grafici. 

> Quake III Arena e Comanche 4 
Benchmark 

Quake III Arena è, pur essendo un gio¬ 
co con ormai più di un anno di vita alle 
spalle, uno dei test più diffusi per la mi¬ 
surazione delle prestazioni 3D; il suo 
motore grafico è ottimizzato per sfrutta¬ 
re le librerie grafiche OpenGL. Per ana¬ 
lizzare le prestazioni delle schede con 
applicativi che utilizzano le funzioni di 
Pixel e Vertex Shading offerte dalle Di¬ 
rectX 8 abbiamo scelto la versione Ben¬ 


chmark del gioco Comanche 4. Il pac¬ 
chetto, di circa 57 MByte, può essere 
scaricato gratuitamente dal sito ufficiale 
di NovaLogic. Alla fine del test che con¬ 
siste in una porzione dimostrativa del 
gioco viene creato un file di log in cui 
sono presenti le impostazioni utilizzate, 
il numero di frame per secondo e il nu¬ 
mero di poligoni elaborati. 

Abbiamo inoltre effettuato una verifica 
delle frequenze di lavoro effettive im¬ 
postate dai diversi produttori per il pro¬ 
cessore grafico e per le memorie, così 
da fornire un elemento utile per com¬ 
prendere come schede dotate dello 
stesso hardware possano fornire risulta¬ 
ti differenti. 

Abbiamo suddiviso le schede in prova 
in due categorie: quella di fascia medio- 
alta e quella di fascia economica. Nella 
prima ricadono i modelli che permetto¬ 
no di raggiungere le più atte prestazioni 
a fronte però di una spesa superiore ai 
150/200 euro. Nella seconda sono pre¬ 
senti i modelli economici con prezzi che 
spaziano dai circa 100 euro ai 200 euro 
per versioni dotate di funzioni e acces¬ 
sori particolari. ■ 

— 


Comanche 4 (32 bit) -1.280 x 1.024 


Hercules 3D Prophet 9000 Pro 128 MB 
TriplexTX-680 
AsusV9180 
Hercules 3D Prophet 9000128MB 
Abit Siluro GF4MX440-8X 
Chaintech GeForce4 MX440-8X 

Albatron GeForce4 MX480 ì£8 ; 73 
MSI MX440-TD8X ;r2%78: 
Leadtek Winfast A180 DDR TH jjpfl 
Sapphire Radeon 9000 Atlontis Pro §8,7Ì| 
Gigabyte Maya R9000 Pro 
Tyan Tachyon G9000 

FIC Radeon 9000 MìM 
Asus V8170DDR JgS,|9 
Transcend Radeon 9000 
AOpen GeForce4 MX440 SE| 

Triplex Xabre Ultra 600 
Powercolor Evil Xabre 400 

DFI Xabre 400 £ 

MSI MX440SE-T 





Comanche 4 (32 bit) -1.600 x 1.200 


Hercules 3D Prophet 9000 Pro 128 MB 
Hercules 3D Prophet 9000128MB 
Triplex TX-680 
Asus V9180 
Chaintech GeForce4 MX440-8X 
Abit Siluro GF4MX440-8X 
Albatron GeForce4 MX480 

MSI MX440-TD8X WfS. 
Leadtek Winfast A180 DDR TH 20;79 
AsusV8170DDR |18,94 
Powercolor Evil Xabre 400 3 16$ 
AOpen GeForce4 MX440 SE 
Sapphire Radeon 9000 Atlantis Pro 
Gigabyte Maya R9000 Pro 
Tyan Tachyon G9000 
FIC Radeon 9000 
Transcend Radeon 9000 Ì3§j 
MSI MX440SE-T ! 
Triplex Xabre Ultra 600 
DFI Xabre 400 




L2i U 

H. 




i 
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Produttori 


> Produttore: Abit, 
Taiwan. Pagina Web: 
www. abit. corri, tw. 
Distributori: AZ Infor¬ 
matica , Brain Techno¬ 
logy, Elettrodata, RS. 

> Produttore: Albatron, 
Taiwan. Pagina Web: 
www. albatron. com. tw. 
Distributori: Olidata, 
Bow.it. 

> Produttore: AOpen, 
Taiwan. Pagina Web: 
italy. a open. com. tw. 
Distributori: AZ Infor¬ 
matica, Datamatic, 
Executive, Geomedia, 
PDM. 

> Produttore: Asus, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.asus.it. 
Distributori: CDC 
Point, Executive, Frael 
Italia, Microtek Italia. 

> Produttore: Chainte- 
ch, Taiwan. Pagina Web: 
www. chain tech. com. t 
w.Distributori: Brevi, 
Celt Computer, CDC 
Point, DSP Italia, Mi- 
cromaint. 

> Produttore: DFI, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.dfi.com. 
Distributori: ACS, Ala 
Point, Exdata, Exon, 
Runner Computer, Si 
Computer, Soluzioni 
Informatiche, Xpress 
Computer Trades. 

> Produttore: FIC, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.fic.com.tw. 
Distributori: DHI, OTC 
Group. 

> Produttore: Gainward, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.gainward.com. 
Distributori: Compa¬ 
gnia Italiana Computer, 
Bow.it, Next. 

> Produttore: Gigabyte, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.gigabyte, com. tw 
Distributori: Brain Te¬ 
chnology, CDC Point, 
ECC Elettronica. 


> Produttore: Hercules, 
Viale Cassala 22, 
20143, Milano (MI); 
tei. 02-833121, fax 02- 
833342. Pagina Web: 
www.hercules.it. 

> Produttore: Leadtek, 
Taiwan. Pagina Web: 
www. leadtek. com. tw. 
Distributori: Computer 
House, Sinfo Interna¬ 
tional, Southware. 

> Produttore: Matrox, 
Canada. Pagina Web: 
www. matrox. com. 
Distributore: 3G Elec¬ 
tronics. 

> Produttore: Micro¬ 
star, Taiwan. 

Pagina Web: 
www.msi.com.tw. 
Distributori: E-Group 
Italia, Microtek Italia 

> Produttore: Powerco- 
lor, Taiwan. Pagina Web: 
www. cptech. com. tw. 
Distributori: CDC Point. 

> Produttore: Sapphire, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.sapphiretech. com 
Distributori: Brain Tech¬ 
nology, Brevi, Esprinet 
S.p.a. 

> Produttore: Super 
Grace Electronics Ltd., 
Hong Kong. Pagina 
Web: www.supergra- 
ce.com. 

Distributori: Computer 
House, Parker Italia. 

> Produttore: Tran- 
scend, Taiwan. Pagina 
Web: 

www. transcend.com. tw 
Distributori: Ala Point, 
Brevi Puglia, D.Top Euro¬ 
pe, Gea Media Group, 
Microchip Italia. 

> Produttore: Triplex, 
Taiwan. Pagina Web: 
www. triplex. com. tw. 
Distributori: MHZ. 

> Produttore: Tyan, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.tyan.com. 
Distributori: Brevi, 

H&S, XPress Computer 
Trades. 


Distributori 


> 3G Electronics, Via Boncompagni 3/B, 
20139 Milano (MI); tei. 02-525301, fax. 
02-5253045. 

> ACS, Via Fratelli Bandiera 77,95030, 
Gravina di Catania (CT); tei. 095-416745, 
fax 095-416150. Pagina Web: www.ac- 
sct.it. Email: acs@acsct.it. 

> Ala Point, Via Milano 15/B, 20060, Bus¬ 
serò (MI); tei. 02-95330648, fax 02- 
95330138. Pagina Web: www.aladino- 
net.com. Email: info@aladinonet.com. 

> AZ Informatica, Centro Comm. S. Mi¬ 
chele in Escheto, Via Martiri di Liggeri 
10/n, 55050, Lucca (LU); tei. 0583- 
370367, fax 0583-370358. Pagina Web: 
www.azinf.it. 

> Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernu- 
sco S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 02- 
92442123. Pagina Web: www.bow.it. E- 
mail: info@bow.it. 

> Brain Technology, Via Provinciale Luc¬ 
chese 141,50019, Sesto Fiorentino (FI); tei. 
055-3226.622, fax 055-3226.444. Pagi¬ 
na Web: www.essedi.it. Email: sales@es- 
sedi.it. 

> Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo 
(BG); tei. 035-309411, fax 035-315252. 
Pagina Web: www.brevi.it. E-mail: 
info@brevi.it. 

> Brevi Puglia, c/o II Baricentro, 70010, 
Casamassima (BA); tei. 080-4575811, 
fax 080-4575829. Pagina Web: www.bre- 
vipuglia.it. Email: info@brevipuglia.it. 

> CDC Point, Via Tosco Romagnola 61, 
56012, Fornacette (PI); tei. 0587-2882, 
fax 0587-288486. Pagina Web: 
www.cdcpoint.it. 

> Celt Computer, V. Privata Mulino 3, 
20090, Buccinasco (MI); tei. 02- 
45109108, fax 02-45101354. E-mail: 
celt@libero.it. 

> Compagnia Italiana Computer, V. Em. 
Ponente 56,40113 Bologna (BO); tei. 051- 
383851. Pagina Web: www.compital.com. 
Email: bologna@compital.com 

> Computer House, Via Miglioli 47/49, 
20090, Segrete (MI); tei. 02-26964330, 
fax 0226964399. Pagina Web: 
www.chouseitaly.com. Email: info@chou- 
seitaly.com. 

> Datamatic, Via Agordat 34,20127, Mi¬ 
lano (MI); tei. 02-285061, fax 02- 
2619266. Pagina Web: www.datamatic.it. 
Email: info, vendite@datamatic-dss.it. 

> DHI, Via di Casal Morena 19/A, 00040, 
Roma (RM); tei. 06-72434343, fax 
0672434312. Pagina Web: www.dhi.it 
www.hyundai.it. Email: info@dhi.it. 


> DSP Italia, Via Pontelupo, Complesso In¬ 
dustriale, 43040, Lemignano di Collecchio 
(PR); tei. 0521-303111, fax 0521-303112. 
Pagina Web: www.dsp.it. Email: suppor- 
to@dsp.it. 

> D.Top Europe, Via Tezze 20G, 36073, 
Comedo Vicentino (VI); tei. 0445- 
424936, fax 0445-428998. Pagina Web: 
www.unibit.it Email: info@unibit.it. 

> ECC Elettronica, Via Volta 54,20090, 
Cusago (MI); tei. 02-903971, fax 02- 
90397208. Pagina Web: www.eccaba- 
cus.it. Email: info@iec.it. 

> E-Group Italia, C.so Trapani 59,10139, 
Torino (TO); tei. 011-3350701, fax 011- 
3358208. Pagina Web: www.egroup.it. 

> Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3,20068, 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-54777.1, 
fax 02-54777.300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. Email: info@elettro- 
data.it. 

> Esprinet S.p.A., Via Saragat 4,20054, 
Nova Milanese (MI); tei. 036-24961. 

> Exdata, Via Vico II Quercia 4,80100, 
Napoli (NA); tei. 081-5262692, fax 081- 
5263174. Pagina Web: www.exdata.it. 
Email: exdata@exdata.it. 

> Executive, Via Elettrochimica 40, 

23900, Lecco (LC); tei. 800-826173, fax 
0341-221501. Pagina Web: www.executi- 
ve.it. Email: infoex@executive.it. 

> Exon, Via Fleming 2,37026, Settimo Pe- 
scantina (VR); tei. 045-6767988, fax 045- 
6767975. Pagina Web: www.exon.it. 
Email: exon@exon.it. 

> Frael Italia, Via Del Roseto 50,50010, 
Vailina Bagno a Ripoli (FI); tei. 055- 
696476, fax 055-696289. Pagina Web: 
www.frael.it. Email: 
sales@mailbox. frael.it. 

> Gea Media Group, Via Schiavona 77, 
31032, Casale Sul Sile (TV); tei. 0422- 
7836, fax 0422-786420. Pagina Web: 
www.geamedia.com. Email: gea@gea- 
media.com. 

> Geomedia, Via dei Notai 145,40050, 
Funo di Argelato, Centergross (BO); tei. 
051-6647080, fax 051-6647101. Pagina 
Web: www.geomediaspa.it. 

> H&S, Via Commenda 36,40068, San 
Lazzaro di Savena (BO); tei. 051- 
6272177, fax 051.6272173. Pagina Web: 
www.hard-soft.net. Email: info@hard- 
soft.net. 

> Intercomp, V. Scienza 27,37139 Verona 
(VR); tei. 045-8378411. Pagina Web: 
www.intercomp.it. Email: s ales@inter- 
comp.it. 

> MHZ, Circonvallazione Orientale 4721 
bis, 00175, Roma (RM); tei. 06- 
7267.2796, fax 06-7267.5721. Pagina 
Web: www.mhz.it. Email: info@mhz.it. 


> Microchip Italia, Via Orti di Villa Sciarra 
5/a, 00044, Frascati (RM); tei. 06- 
94018083, fax 06-94018074. Pagina 
Web: www.mchip.it. E-mail: 
info@mchip.it. 

> Micromaint, Via Campana 203,80078, 
Pozzuoli (NA); tei. 081-5260.021, fax 081- 
5263.028. Pagina Web: www.micro- 
maint.com. E-mail: micropoint@micro- 
maint.com. 

> Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27, 
00138, Roma (RM); tei. 06-88643303, 
fax 06-88643359. Pagina Web: www.mi- 
crotek.it. 

> Olidata, Via Fossalta 3055,47020, Ce¬ 
sena (FO); tei. 0547-354.111, fax 0547- 
354222. Pagina Web: www.olidata.it. 

> OTC Group, Via Europa 2,35015, Gallie- 
ra Veneta (PD); tei. 049-9470800, fax 
049-9470790. Pagina Web: www.otc.it. 

> Parker Italia, Via Boncompagni 57, 
20139, Milano; tei. 02-56802856, fax 02- 
56802863. Pagina Web: www.parkerita- 
lia.it. Email: parkeritalia@tiscalinet.it. 

> PDM, Via Meucci, 20090, Assago (MI); 
tei. 02-4887271, fax 02-48872770. Pagi¬ 
na Web: www.pdm.it. Email: info@pdm.it. 

> RS, Via degli Orefici 175,40050, Funo di 
Argelato (Bo); tei. 051-866611, fax 051- 
866686 . 

> Runner Computer, Via Adua 11,21045, 
Gazzada Schianno (VA); tei. 0332- 
806000, fax 0332-462162. Pagina Web: 
www.runner.it. E-mail: info@runner.it. 

> Si Computer, Via Della Dogana 8/2, 
48022, Lugo (RA); tei. 0545-333.55, fax 
0545-333.79. Pagina Web: www.sicom- 
puter.it. E-mail: 
sicomputer@sicomputer.it. 

> Sinfo International, Via Variante Aurelio 
- Loc. Crociata, 19038, Sarzana (SP); tei. 
0187-603528, fax 0187-603527. Pagina 
Web: www.sinfo-international.it. Email: 
stefania@sinfo-international.it. 

> Soluzioni Informatiche, Strada Statale 
Regina km 3,62018, Potenza Picena 
(MC); tei. 0733-884150, fax 0733- 
884155. Pagina Web: www.soluzioniinfor- 
matiche.it. Email: info@soluzioniinforma- 
tiche.it. 

> Southware, Via Gebbione 116,89100 
Reggio Calabria; Tel. 0965-620808, fax 
0965-597764. Pagina Web: 
www.southware.it. Email: 
g.romeo@southware.it. 

> XPress Computer Trades, Via Fabio Filzi 
1,57122, Livorno (LI); tei. 0586-449945, 
fax 0586-449952. Pagina Web: 
www.xpresscotrades.com. Email: 
info@xpresscotrades.com. 
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Nuovi record per 
sette P4 a 3 GHz 



►► 

Il superamento della barriera 
dei 3 GHz, congiuntamente 
alla disponibilità di chipset 
sempre più performanti, 
consente alla piattaforma Intel 
di stabilire nuovi record di 
prestazioni. Non si tratta solo 
di GHz, ma anche di Hyper- 
Threading, una tecnologia 
che dovrebbe migliorare 
le prestazioni dei nostri Pc 
nel lavoro di tutti i giorni. 


►► A cura di Vittorio Margoni 


A poco più di un anno dal superamento della soglia dei 2 
GHz, assistiamo all'introduzione nel mercato desktop del¬ 
le nuove Cpu Intel a 3,06 GHz. In questo caso però non si 
tratta di un semplice salto in avanti in termini di frequen¬ 
za pura, in quanto il colosso di Santa Clara ha introdotto 
nei suoi ultimi processori sofisticati espedienti in grado di 
aumentare le prestazioni globali del sistema. Ci riferiamo 
alla tecnologia Hyper-Threading, una forma di multitith- 
reading simultaneo che fa in modo che un singolo pro¬ 
cessore sia visto dal sistema operativo come due unità lo¬ 
giche distinte. Ovviamente il sistema operativo non basta 
da solo a supportare questa tecnologia, che deve innanzi¬ 
tutto essere gestita dal Bios e dal chipset. In questo senso 
l'offerta di Intel è quanto mai ampia, come dimostrano 
anche le macchine di questa speciale prova: su sette si¬ 
stemi abbiamo infatti ben quattro tipi di chipset Intel di¬ 
versi. Si va dall'i850E, con supporto a memorie Rdram 
PC1066, al recente Granite Bay (E7205) con doppio cana¬ 
le Ddr PC2100 e Agp 8X, passando per l'i845PE, con sup- 


►► 











dubbi a acquistare il nuovo proces¬ 
sore Intel. Un utente di questo tipo è 
comunque classificabile come pro¬ 
fessionale e generalmente disposto a 
spendere cifre elevate per un siste¬ 
ma in grado di velocizzare le opera¬ 
zioni quotidiane, contribuendo così 
alla massimizzazione della produtti¬ 
vità. Anche per gli utenti "comuni" 
però, come è emerso da uno studio 
effettuato dai nostri laboratori ameri¬ 
cani, la tecnologia HT è in grado di 
apportare significativi benefici. I test 
effettuati hanno infatti evidenziato 
come la nuova tecnologia Intel pos¬ 
sa migliorare il lavoro in ambiente 
multitasking, consentendo per 
esempio di utilizzare il sistema per il 
gioco in ambiente 3D intanto che in 
background si sta operando una 
conversione tra formati multimedia¬ 
li: un'operazione al momento difficil¬ 
mente realizzabile senza un calo 
drastico delle prestazioni in tutti e 
due i task. 

Ovviamente non esiste solo il lato 
positivo, in quanto è possibile che 
quando due applicazioni cercano di 
accedere simultaneamente alle ri¬ 
sorse di calcolo, o quando un'appli¬ 
cazione sta eseguendo un compito 
più impegnativo dell'altra, HT possa 
costituire addirittura un freno alle 
prestazioni globali del sistema. Sem¬ 
pre nei nostri laboratori americani è 
stato infatti provato che eseguendo 
la decodifica di un filmato in back- 
gronud e contemporaneamente un 
programma di compressione dati 
che agiva su un grande numero di fi¬ 
le, l'attivazione di HT ha determina¬ 
to un calo di prestazioni di circa il 
16%. Come nota a margine precisia¬ 
mo che tutti i test condotti per questa 
prova sono stati effettuati con Hyper- 
Threading abilitato. In attesa quindi 
che anche il software si adegui alle 
nuove potenzialità dell'hardware, un 
processo solitamente non molto rapi¬ 
do, sta al singolo utente e alle sue 
necessità, o alle sue possibilità, sce¬ 
gliere la soluzione migliore. Il nostro 
consiglio, come sempre, è di cercare 
un buon equilibrio nei vari compo¬ 
nenti della configurazione, in modo 
tale che il sistema possa esprimere 
sempre appieno tutte le sue poten¬ 
zialità. 


sistemi con il suo modello di 
punta, il Radeon 9700Pro. Dal 
punto di vista della memoria inve¬ 
ce abbiamo sostanzialmente tre so¬ 
luzioni: Ddr PC2100, Ddr PC2700 e 
Rdram PC 1066. Come si nota dai ri¬ 
sultati dei nostri benchmark le solu¬ 
zioni a doppio canale, soprattutto 
quella Rdram, sono più efficienti di 
quelle tradizionali, che permettono 
però di contenere i costi con un mo¬ 
desto calo delle prestazioni. Tutti i si¬ 
stemi dispongono di un buona dota¬ 
zione di porte di comunicazione ve¬ 
loci (Usb 2.0 o Firewire) e di dischi di 
capienza sufficiente (40 GByte il mi¬ 
nimo) . Specifichiamo comunque che 
per questa piccola prova comparati¬ 
va non sono stati adottati, come è in¬ 
vece consuetudine, dei criteri di con¬ 
figurazione minimi, ma è stata la¬ 
sciata libera scelta ai produttori. In 
questo caso abbiamo infatti voluto 
fornire ai nostri lettori un piccolo 
spaccato di quello che il mercato of¬ 
fre per la nuova Cpu Intel, sia in ter¬ 
mini di prezzo sia di dotazione e pre¬ 
stazioni. 

A questo punto risulta quindi neces¬ 
sario valutare in maniera attenta le 
proprie esigenze. Come infatti si può 
vedere dai risultati dei nostri test, gli 
incrementi medi di prestazioni nelle 
principali suite, il Multimedia Con- 
tent Creation 2003 e il Business Win¬ 
stone 2002, sono dell'ordine del 6 e 
del 3 percento rispettivamente, pra¬ 
ticamente un margine derivante dal 
solo incremento della frequenza di 
lavoro. È anche vero che questi test 
non sono ottimizzati per mostrare 
l'efficienza della nuova tecnologia 
Hyper-Threading, ma al momento i 
software in grado di trarne pieno be¬ 
neficio sono comunque pochi. Un 
esempio su tutti è sicuramente la 
versione 5 del software 3ds max di 
Discreet, espressamente ottimizzato 
per il supporto di HT. Come si può 
vedere dai risultai pubblicati sullo 
scorso numero di PC Professionale 
l'incremento di prestazioni è decisa¬ 
mente sostanziale e, chi dovesse 
usare in maniera professionale que¬ 
sto software, non dovrebbe avere 


porto alle Ddr PC2700, e per 
l'i845GE, sempre con supporto a me¬ 
morie Ddr a 333 MHz e grafica inte¬ 
grata. I produttori di Pc hanno quin¬ 
di l'imbarazzo della scelta sulla solu¬ 
zione (per ora solo Intel) da adottare 
per costruire un sistema che sfrutti al 
massimo le caratteristiche della nuo¬ 
va Cpu. Come abbiamo potuto estra¬ 
polare dalle sette macchine giunte 
nel nostro laboratorio, un numero si¬ 
curamente che non può dare l'idea 
dell'offerta globale dei vari produtto¬ 
ri, ma che permette di trarre alcune 
valide conclusioni, ci sono essenzial¬ 
mente tre tipologie di sistemi. Si par¬ 
te dal top performance, destinato 
agli utenti più esigenti che non han¬ 
no problemi di budget e desiderano 
solo i componenti più aggiornati, per 
arrivare a configurazioni che cerca¬ 
no di proporre un sistema destinato 
a un target più ampio, che non forni¬ 
sce prestazioni da primato, ma che 
ha nel prezzo il suo punto di forza. 
Come sempre tra la configurazione 
più evoluta e quella base c'è una so¬ 
luzione intermedia, che si affida a 
componenti di livello medio-alto per 
assemblare un sistema performante 
e nel contempo con un costo appeti¬ 
bile per una buona fetta del merca¬ 
to. Non dobbiamo dimenticare che il 
prezzo delle nuove Cpu Intel, per 
lotti di mille pezzi, si attesta intorno 
ai 640 dollari Iva esclusa (pratica- 
mente la stessa cifra in euro al cam¬ 
bio attuale), che incide quindi note¬ 
volmente sul costo finale della confi¬ 
gurazione. 

Per quanto riguarda invece il sottosi¬ 
stema grafico ATI detiene ancora lo 
scettro di regina delle prestazioni, al¬ 
meno fino al lancio del nuovo 
GeForceFX, ed è presente in cinque 
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GHz. Questo sistema si caratterizza, 
dal punto di vista hardware, per la 
scelta di una scheda madre Intel con 
chipset Ì850E con supporto alla me¬ 
moria Rdram PC1066. Per la casa di 
Santa Clara questa architettura rap¬ 
presenta al momento la soluzione 
più performante per le Cpu Pentium 
4, in quanto il doppio canale Rdram 
garantisce una banda passante di 
4,2 GByte/s, fattore che è in grado di 
migliorare sensibilmente le presta¬ 
zioni globali di tutto il sistema. Ana¬ 
lizzando i risultati ottenuti nei nostri 
benchmark si può infatti si può nota¬ 
re che, sebbene la memoria installa¬ 
ta fosse "solamente" di 256 MByte, il 
Sam@ra K2200 ha fatto registrare 
prestazioni allineate con sistemi do¬ 
tati di una quantitativo di memoria 
Ddr doppio. Tuttavia, a causa del co¬ 
sto superiore delle memorie, questa 
soluzione è principalmente indicata 
per sistemi worksta¬ 
tion ad alte presta¬ 
zioni piuttosto che 
per i comuni desk¬ 
top domestici. 

Il sottosistema disco 
è affidato a un'unità 
Maxtor 


Plus D740X con taglio da 40 GByte, 
regime di rotazione dei piattelli di 
7.200 rpm, buffer da 2 MByte e sup¬ 
porto all'interfaccia Ata 133. Le pre¬ 
stazioni che quest'unità è in grado di 
fornire sono sicuramente di buon li¬ 
vello, anche se sarebbe stato preferi¬ 
bile fornire il sistema di un disco con 
una capacità maggiore. La scheda 
grafica utilizzata è di produzione Gi¬ 
gabyte e sfrutta la Vpu ATI Radeon 
9700Pro corredata da 128 MByte di 
veloce memoria Ddr. Si tratta del 
modello Gv-R9700Pro della linea di 
acceleratori grafici Maya II, al cui 
già ricco bundle software Elettrodata 
aggiunge il simulatore di volo IL2 
Sturmovik di Ubisoft in confezione 
retail. Il sottosistema audio è affida¬ 
to al codec evoluto integrato sulla 
scheda madre, il modello AD1981B 
di Analog Devices, in grado di sup¬ 
portare anche sistemi di diffusori 5.1. 
Tramite l'apposito software Sound- 
MAX il codec supporta inoltre le 
principali estensioni per l'audio posi¬ 
zionale come le EAX di Creative, le 
Sensaura 3D Positional Audio, le 
Aureal 3D e le estensioni Direct 
Sound 3D delle librerie Microsoft. 
L'unità ottica che completa l'offerta è 
di tipo Dvd-Rom, il modello DVD- 
116 di Pioneer, in grado di leggere 
questo tipo di supporti alla velocità 
massima di 16X e i normali Cd-Rom 
a 48X. Rispetto alle altre offerte pre¬ 
senti in questa prova la configurazio¬ 
ne del Sam@ra K2200 potrebbe ap¬ 
parire forse limitata, in quanto man¬ 
cano dispositivi ottici di tipo Cd- 
R/Rw, ma in questo caso l'utente fi¬ 
nale può decidere se optare per un 
semplice masterizzatore 
o preferire una più 
evoluta unità 


II sistema di 
Elettrodata è l’unico 
che si affida a una soluzione 
con supporto alle Rdram, in grado 
di garantire ottime prestazioni anche con 
un quantitativo di memoria inferiore. 


Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3, 

20068, Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-54777.1, 
fax 02-54777.300. Pagina Web: www.elettrodata.it. 
E-mail: info@elettrodata.it 


> Memorie Rdram 

> Telaio ben progettato 

> Prezzo competitivo 


> Assenza di un masterizzatore 
Capacità del disco rigido sotto la media 


Elettrodata Sam@ra K2200 

Euro 2.097,60 Iva inclusa 


> Elettrodata Sam@ra K2200 

Elettrodata, che nonostante il perio¬ 
do di crisi per il mercato IT mantiene 
un andamento in controtendenza 
con ottimi incrementi del fatturato, 
ha rinnovato la sua linea Sam@ra 
introducendo il processore Intel Pen¬ 
tium 4 a 3,06 

M 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz/ Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 256 MByte Rdram PC1066 / 2 GByte 
Scheda madre / chipset: Intel D850EMV2 / Ì850E 
Scheda grafica / memoria locale (MByte) : Gigabyte GV-R9700Pro / 
128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus D740X / 40 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Pioneer DVD-116 / 16X - 40X 

Modem: U.S. Robotics / 56K V.92 

Chip di rete: Intel Pro/1000 MT 

Chip audio: Analog Devices AD1981B integrato 

Porte: 2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 4 Usb 2.0,2 line out, 2 microfono, 

cuffie, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 Tv-out, 1 Rj-11,1 Rj45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 

Monitor/tecnologia/diagonale: LG Flatron 1510S/Lcd/15” 

Garanzia: 2 anni 


HBB1B 
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Dvd±R / Dvd±Rw. Per la connessio¬ 
ne alla Rete sono disponibili un mo¬ 
dem interno di U.S. Robotics con ve¬ 
locità di 56Kbps in standard V.90 e 
un interfaccia di rete integrata sulla 
scheda madre con supporto al proto¬ 
collo Fast Ethernet per reti fino a 1 
Gbit, utile dove sia disponibile una 
connessione permanente a banda 
larga. Completa l'offerta di Elettro¬ 
data un pannello Lcd LG Flatron con 
diagonale di 15", dotato di una buo¬ 
na luminosità e nitidezza deU'imma- 
gine. La risoluzione nativa di questi 
dispositivi è di 1.024 x 768 punti, fat¬ 
tore che risulta leggermente penaliz¬ 
zante per chi desidera utilizzare il Pc 
come piattaforma ludica, visto che la 
potenza complessiva consentirebbe 
di giocare a risoluzioni decisamente 
superiori. 

Elettrodata ha rinnovato la linea 
Sam@ra anche per quanto riguarda i 
telai, adottando dei cabinet di pro¬ 
duzione Foxconn. Anche se non si 


buon volume d'aria all'interno del 
telaio, in grado così di mantenere la 
temperatura dei vari componenti en¬ 
tro valori accettabili. 

> Ergo Krono Alluminium 3000 


memoria Ddr PC2700, perfettamen¬ 
te adeguati per il lavoro in ambiente 
multitasking. Come si vede dai risul¬ 
tati dei nostri test questa soluzione 
garantisce un ottimo livello di pre¬ 
stazioni in tutti gli ambiti di utilizzo. 
Come sempre una parte del risulta¬ 
to, sia in positivo sia in negativo, è 
comunque da attribuire anche al di¬ 
sco rigido, che in questo caso ha 
contribuito in maniera positiva al 
raggiungimento degli ottimi valori 
fatti registrare. Per questo sottosiste¬ 
ma Ergo si è affidata a un prodotto 
della serie Barracuda Ata IV di Sea¬ 
gate con taglio da 80 GByte, velocità 
di rotazione dei piattelli di 7.200 
rpm, un buffer da 2 MByte e tempo 
medio di accesso dichiarato di 9,5 
millisecondi. Tra le caratteristiche 
meccaniche più interessanti menzio¬ 
niamo il meccanismo di rotazione 
con bronzine in bagno d'olio, deno¬ 
minato SoftSonic, di serie su tutta la 
linea Barracuda Ata IV e mantenuto 
anche su quella appena annunciata, 
Barracuda Ata V, con interfaccia Se¬ 
rial Ata e buffer da 8 MByte. 

La sezione grafica è affidata a un 
prodotto Gigabyte della serie Maya 
II che utilizza la Vpu ATI Radeon 
9700Pro, regina per ora incontrastata 
del mercato consumer della grafica 
3D. La scheda è presente in versione 
bulk ed è quindi priva del ricco cor¬ 
redo software che contraddistingue 
il modello retail. La sezione audio è 
affidata al codec Analog Devices 
AD1981B integrato sulla scheda ma¬ 
dre, un chip di tipo avanzato in gra¬ 
do di garantire il supporto anche a 



tratta di soluzioni costose compieta- 
mente in alluminio, la qualità gene¬ 
rale delle lamiere e dell'alimentato¬ 
re è sicuramente di buon livello così 
come la realizzazione globale. Il de¬ 
sign complessivo inoltre è a nostro 
giudizio azzeccato e, dal punto di vi¬ 
sta progettuale, sottolineiamo la giu¬ 
sta attenzione posta alla necessità di 
un buon ricambio d'aria all'interno 
del telaio, esigenza particolarmente 
sentita con processori a frequenze 
elevate. A tale scopo, le griglie fron¬ 
tali garantiscono il passaggio di un 



Produttore: Ergo, Via Della Nocetta 109, 
00163, Roma (RM); 
tei. 06-66140630, fax 06-66140628. 
Pagina Web: www.ergo.it. 

E-mail: info@ergo.it 


Telaio interamente in alluminio 
Design accattivante 

> Buona dotazione di interfacce di co¬ 
municazione veloci 


Contro 


> Prezzo elevato 

> Velocità di scrittura Cd-R/Cd-Rw 


Se oltre alle prestazioni pure siete al¬ 
la ricerca di un sistema dal design 
raffinato, in grado di fare bella mo¬ 
stra di sé in qualche 
museo di arte mo¬ 
derna, potrete tro¬ 
vare nell'offerta di 
Ergo una valida ri¬ 
sposta a tutte le vo¬ 
stre esigenze, anche 
estetiche. Il telaio 
utilizzato, di produ¬ 
zione Cooler Ma¬ 
ster, è infatti intera¬ 
mente realizzato in 
alluminio satinato, 
mentre lo sportello 
ad altezza piena che 
protegge gli interruttori di accensio¬ 
ne e reset e l'unità ottica è di plexi¬ 
glas verde semitrasparente. L'utiliz¬ 
zo di led blu è infine un ulteriore ele¬ 
mento di distinzione dai tradizionali 
telai in commercio. All'interno trova 
posto una scheda madre di produ¬ 
zione Intel realizzata sfruttando il re¬ 
cente chipset Ì845GE della stessa ca¬ 
sa di Santa Clara. 

Questo chipset, che mantiene il mo¬ 
tore grafico integrato proprio della 
serie “ G ", ha il pieno supporto per le 
memorie Ddr PC2700 e l'architettu¬ 
ra Hyper-Threading. La dotazione di 
memoria comprende 512 MByte di 


Ergo Krono Alluminium 3000 

Euro 2.580,00 Iva inclusa 


Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC2700 / 2 GByte 
Scheda madre/chipset: Intel D845GEBV2/Ì845GE 
Scheda grafica / memoria locale (MByte) : Gigabyte GV-R9700Pro 
/128 Ddr 


Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda Ata IV / 80 
Unità combo / velocità max Cd-R / Cd-Rw / Dvd-Rom / Cd-Rom : 

Philips CDRWDVD1610 / 16X - 10X - 10X - 40X 
Chip di rete: Intel Pro/1000 MT integrato 
Chip audio: Analog Devices AD1981B integrato 
Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 4 Usb 2.0,3 Firewire, line out, mi¬ 
crofono, cuffie, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 Tv-out, 1 Rj45 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz/Fsb 533 MHz 



►► 
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Il sistema di 
Ergo é fornito di 
una scheda Firewire 
con tre porte, basata su 
un controller VIA, che offre 
in bundle la suite Ulead Video 
Studio 5 SE, utile per elaborare i 
filmati digitati. 


sistemi di tipo 5.1. A differenza delle 
schede audio separate, che dispon¬ 
gono di un Dsp (Digital Signal Pro¬ 
cessor) dedicato, in questo caso è il 
processore che si deve incaricare di 
gestire il software necessario all'e¬ 
mulazione dei vari effetti posizionali 
supportati. La dotazione di unità otti¬ 
che del Krono Alluminium 3000 
comprende un dispositivo di Philips 
di tipo combo, in grado cioè di fun¬ 
zionare sia come unità Cd-Rw e sia 
come lettore Dvd-Rom. Il prodotto in 
questione, il modello 
CDRWDVD1610 della serie 
DVD/RW 1600, è accreditato di una 
velocità di scrittura di 16X su sup¬ 
porti Cd-R, di 10X su supporti Cd- 
Rw e di una velocità massima di let¬ 
tura di 10X per i Dvd-Rom e di 40X 
per i normali Cd-Rom. 

La connessione alla Rete è affidata 
all'adattatore Intel della serie 
Pro/1000 MT integrato sulla scheda 
madre, con supporto al protocollo 
Fast Ethernet e velocità massima di 
connessione di 1Gbit, sicuramente 
utile in quegli ambienti dotati di una 
connessione a banda larga. Chi in¬ 
vece non disponesse di un tale tipo 
di connessione può installare in uno 
dei cinque slot Pei li¬ 
beri un modem inter¬ 



no oppure optare per una soluzione 
esterna. Nella dotazione del Krono 
Alluminium 3000 è inoltre compresa 
una scheda per slot Pei dotata di tre 
porte Firewire, che insieme alle 
quattro Usb 2.0 presenti sulla scheda 
madre, garantiscono la possibilità di 
connettere al sistema praticamente 
ogni tipo di periferica veloce attual¬ 
mente sul mercato. A corredo della 
scheda è inoltre fornito il software 
Ulead Video Studio 5 SE, che per¬ 
mette di sfruttare appieno la poten¬ 
za del sistema per elaborare i propri 
filmati digitali, anche se, mancando 
una unità Dvd±R / Dvd±Rw, alla fine 
ci si dovrà accontentare di riversali 
su Vhs o su Cd-Rom. 

> Essedi SelectA Genius 3.0D 

Se desiderate un sistema che di¬ 
sponga di tutte le ultime novità of¬ 
ferte dal mercato, in grado di garan¬ 
tire prestazioni massime e con ampi 
margini di espansibilità future (e non 
avete nessun problema di budget), 
troverete sicuramente allettante l'of¬ 
ferta di Essedi. Il SelectA Genius 
3.OD è inoltre il primo 
tra i sistema 


EBS3B 


Essedi SelectA Genius 3.0D 

Euro 2.820,00 Iva inclusa 


Produttore: Brain Technology, Via Provinciale 
Lucchese 141,50019, Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. 

Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it 


> Flardware di ultima generazione 

> Configurazione equilibrata 

> Ottime prestazioni 


> Prezzo non alla portata di tutte le tasche 

> Mancanza di una sezione audio di qualità 



completi con scheda madre con chi- 
pset Intel E7205, meglio conosciuto 
con il nome in codice di Granite Bay. 
La novità probabilmente più interes¬ 
sante di questo chipset è la presenza 
di un controller per memorie Ddr 
PC2700 a doppio canale, in grado di 
fornire una banda passante prossima 
ai 4,3 GByte/s. Per l'occasione Intel 
ha inoltre innalzato il quantitativo 
massimo di memoria installabile, 
portandolo a 4 GByte, e aumentando 
di conseguenza anche il numero di 
zoccoli: da due a quattro. 

E stato inoltre introdotto il supporto 
allo standard Agp 8X e all'Hyper- 
Threading, mentre il Fsb rimane fis¬ 
sato a 533 MHz. La scheda madre 
utilizzata appartiene alla serie P4 Ti- 
tan 667 di Gigabyte, più precisa- 
mente il modello GA-8INXP, che si 
distingue a colpo d'occhio per il par¬ 
ticolare dissipatore trasparente con 
neon blu presente sulla sezione Vrm. 
Questa, seguendo le nuove direttive 
Intel, è stata infatti ridisegnata per 
poter fornire il giusto apporto e la 
giusta continuità di tensione al chi¬ 
pset, in modo tale da garantire la 
stabilità del sistema. Anche la dota¬ 
zione di memoria, che comprende 
due moduli di PC2700 con taglio di 
512 MByte (per un totale dunque di 
1 GByte), è allineata allo standard 
qualitativo di realizzazione. I due 
moduli sono correttamente posizio¬ 
nati nei primi due zoccoli, in modo 
da poter sfruttare appieno i due ca¬ 
nali controllati dal chipset. 

Come si vede dai risultati ottenuti 
nei nostri test questa soluzione si è 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz/Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC2700 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Gigabyte GA-8INXP/ Intel E7502 
Scheda grafica / memoria locale (MByte) : Gigabyte GV- 
R9700Pro/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 /120 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Pioneer DVD-117 / 16X - 40X 


Masterizzatore / velocità max Cd-R / Cd-Rw / Cd-Rom: Yamaha 

CRW-F1 / 44X - 24X - 44X 

Chip di rete: Intel Pro/1000 MT integrato 

Chip audio: Realtek ALC650 integrato 
Porte: 2 Ps/2,2 seriale, 1 parallela, 6 Usb 2.0,1 game/midi, 3 line 
out, microfono, cuffie, 1 S/Pdif ottico, 1 S/Pdif coassiale, 1 Dvi-1,1 
Vga, 1 Tv-out, 1 Rj45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 

Garanzia: due anni 
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La prima doverosa premessa, per in¬ 
quadrare in maniera corretta il prez¬ 
zo (il più elevato tra le macchine pro¬ 
vate) riguarda la configurazione 
hardware: la ditta fiorentina è stata 
infatti l'unica a fornire un sistema 
completo in ogni sezione. Il proces¬ 
sore Intel Pentium 4 a 3,06 GHz è al¬ 
loggiato sulla scheda madre Asus 
P4PE che, come si evince dalla sigla, 
è basata sul recente chipset Intel 
Ì845PE. La dotazione di memoria 
comprende 512 MByte di Ddr 
PC2700 di Apacer, con tempo di la¬ 
tenza pari a 2,5. Il sottosistema disco 
è affidato a un prodotto IBM della 
serie Deskstar 120 GXP con taglio da 
80 GByte le cui caratteristiche tecni¬ 
che comprendono una velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 7.200 rpm, un 
buffer di 2 MByte e un tempo medio 
di accesso ai dati inferiore agli 8,5 
millisecondi. 

La sezione grafica è costituita da un 
acceleratore grafico di Sapphire del¬ 
la serie Atlantis Radeon e sfrutta la 
più veloce Vpu di ATI, il Radeon 
9700Pro. Questo modello rappresen¬ 
ta il top dell'offerta della casa cana¬ 
dese per il mercato consumer, di cui, 
al momento, è il leader incontrastato 
in termini di prestazioni. Seguendo 
le orme di Nvidia ATI ha fatto deri¬ 
vare dalla Vpu R300 un'intera gam¬ 
ma di schede in grado di coprire tut¬ 
ti i segmenti del mercato e in grado 
di offrire, dal mercato dei grandi vo¬ 
lumi a quello degli appassionati dei 
giochi 3D, un prodotto estremamen¬ 
te valido, che fornisce già il supporto 
per le future librerie DirectX 9.0. Le 


Nel particolare si nota la sezione Vrm 
maggiorata, in accordo con le specifiche 
Intel per Granite Bay, posizionata da 
Gigabyte su una scheda esterna a 
montaggio verticale. Il dissipatore, che 
contribuisce al raffreddamento degli 
elementi di potenza, é dotato di un neon 
blu. 


dimostrata 
indubbia¬ 
mente la più 
performan- 
te, stabilen¬ 
do nuovi re¬ 
cord di pre¬ 
stazioni in 
molti campi 
di utilizzo. 
Decisamente ottimo anche il sottosi¬ 
stema disco, costituito da un sistema 
Raid 0 di due dischi Maxtor della se¬ 
rie DiamondMax Plus 9 con taglio di 
120 GByte ciascuno. I modelli di 
questa serie, con tagli fino a 160 
GByte, sono disponibili sia con inter¬ 
faccia Ata parallela sia con quella se¬ 
riale, e con memoria buffer da 2 o 8 
MByte. Il SelectA Genius 3.OD da 
noi provato utilizza due dischi con 
buffer da 2 MByte, distinguibili da 
quelli con buffer da 8 MByte per la 
presenza, nel numero identificativo 
del modello, della lettera "L" dopo le 
tre cifre che riportano la capacità del 
disco (per i modelli con 8 MByte la 
lettera è una P). La configurazione 
Raid è pilotata dal controller Promise 
integrato (PDC20276) in grado di ge¬ 
stire array di dischi in modalità Raid 
0 o 1. Sulla scheda è inoltre integrato 
un controller Silicon Image (SÌ13112) 
che fornisce due interfacce per di¬ 
spositivi in standard Serial Ata, repli¬ 
cate anche su un'apposita staffa for¬ 
nita a corredo che consente quindi, 
una volta che queste unità saranno 
disponibili anche in versione ester¬ 
na, di collegarle al sistema in tutta 
tranquillità. La sezione grafica, visto 
il livello della macchina di Essedi, 
non poteva che essere affidata a un 
adattatore grafico con Vpu ATI Ra¬ 
deon 9700Pro, il top che il mercato al 


momento è in gra¬ 
do di offrire. In 
questo caso Essedi 
si affida a un pro¬ 
dotto di Gigaby¬ 
te, il modello GV- 
R9700Pro della 
serie di accelera¬ 
tori Maya IL La 
versione utilizzata è 
quella retail, quindi il corredo 
software risulta particolarmente ric¬ 
co, con quattro giochi completi, an¬ 
che se non recentissimi, un player 
Dvd e altri due giochi in versione ri¬ 
dotta. 

La sezione audio è affidata al Real- 
tek ALC 650 integrato sulla scheda 
madre e, visto che questo codec è in 
grado di pilotare anche sistemi di 
diffusori 5.1, risulta molto utile la 
staffa fornita a corredo, che dispone 
di tutte le uscite (anche di tipo 
S/Pdif) necessarie al collegamento. 
Completano la dotazione del SelectA 
Genius 3.OD due dispositivi ottici, 
uno di tipo Dvd-Rom di produzione 
Pioneer, e l'altro di tipo Cd-Rw pro¬ 
dotto da Yamaha. Per quanto riguar¬ 
da quest'ultima unità, il modello 
CRW-F1, segnaliamo la possibilità di 
incidere sulla superficie non regi¬ 
strata del disco dei piccoli loghi o 
delle frasi di testo, funzionalità deno¬ 
minata DiscT@2, e la presenza della 
tecnologia Advanced Audio Master 
che consente di ottenere Cd-DA con 
un'elevata qualità del suono. Per la 
connessione alla Rete il sistema di 
Essedi si affida all'interfaccia inte¬ 
grata, appartenente alla serie Kenai 
32 di Intel, con supporto a reti fino a 
1 Gbit. 


> Frael Leonhard P4306R 
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Frael Leonhard P4306R 

Euro 3.096,00 Iva inclusa 

Produttore: Frael Italia, Via Del Roseto 50, 
50012, Bagno a Ripoli (FI); tei. 055-696476, 
fax 055-696289. Pagina Web: www.frael.it. 
E-mail: sales@mailbox.frael.it 


Pro 


> Buona sezione audio 

> Scheda grafica DirectX 9 

> Ottima dotazione di interfacce veloci 


Contro 


> Telaio anonimo 

> Prezzo non alla portata di tutte le tasche 


EliSM 



Oltre alla configurazione completa, il Leonhard 
P4306R offre un'ottima dotazione di interfacce di 
comunicazione veloci, tra cui anche una porta 
Firewire in standard i-Link. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 43,06 CHz/Fsb 533 MHz 
Memoria installata/massima: 512 MByte Ddr PC2700/2 GByte 

Scheda madre / chipset: Asus P4PÈ 7 i845PE 

Scheda grafica / memoria locale (MByte) : Sapphire Atlantis Ra- 
deon 9700Pro /128 Ddr 

Disco rigido/capacità (GByte): IBM Deskstar 120GXP/80 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Asus DVD-E616 / 16X - 48X 
Masterizzatore / velocità max Cd-R / Cd-Rw / Cd-Rom: Plextor PX- 
W4824A / 48X - 24X — 48X 
Modem: Digicom / 56K V.92 
Chip di rete: Broadcom BCM5702 
Scheda audio: Creative Sound Blaster Audigy Player 
Diffusori acustici /potenza (Rms): Creative Inspire 5.1 5300/48 watt 
Porte: 2 Ps/2,2 seriale, 1 parallela, 6 Usb 2.0,3 Firewire, 1 game/mi¬ 
di, 3 line out, 2 line in, 2 microfono, 1 digitale, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 Tv-out, 
2 Rj-11,1 Rj45 

Monitor / tecnologia / diagonale: Philips 109B4 / Crt /19" 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni 


differenze dei vari modelli non risie¬ 
dono, come per i prodotti Nvidia, in 
drastici tagli delle funzionalità, ma 
semplicemente in una diversificazio¬ 
ne delle possibilità del chip, dell'am¬ 
piezza del bus verso la memoria e 
della frequenza di funzionamento 
della Vpu e delle memorie. Nel det¬ 
taglio, troviamo 4 pipeline di rende¬ 
ring, un bus con ampiezza di 128 bit, 
e frequenze di 275 e 540 MHz rispet¬ 
tivamente per Vpu e memorie nella 
versione 9500, 8 pipeline e le stesse 
caratteristiche per la versione 
9500Pro che a sua volta differisce 
dalla 9700 per l'ampiezza del bus 
verso la memoria, in questo ultimo 
modello a 256 bit. 

Per il modello di punta utilizzato da 
Frael c'è invece un solo ritocco verso 
l'alto delle frequenze di lavoro di 
Vpu e memorie, rispettivamente a 
324 e 620 MHz. Le unità ottiche in 
dotazione al Leonhard P4306R, una 


di tipo Cd-Rw e una Dvd-Rom, sono i 
modelli PX-W4824A e DVD-E616 ri¬ 
spettivamente di produzione Plextor 
e Asus. Il primo è un esemplare di 
ultima generazione in grado di scri¬ 
vere su supporti Cd-R alla velocità 
massima di 48X, quelli Cd-Rw a 24X 
e in grado di leggere i normali Cd- 
Rom alla velocità di 48X. Per quanto 
riguarda invece il lettore Dvd-Rom, 
le velocità massime in lettura sono di 
16X e di 48X rispettivamente per 
supporti di tipo Dvd-Rom e Cd-Rom. 
La sezione audio è affidata al prodot¬ 
to entry level della serie Audigy di 
Creative Labs. Non si tratta del pro¬ 
dotto di punta della casa americana, 
al momento costituito dalla nuova 
Audigy 2, ma permette di avere una 


qualità audio ottima e funzionalità 
superiori a quelle offerte dal sempli¬ 
ce codec integrato. 

Come giusto complemento a questa 
scheda audio Frael fornisce in dota¬ 
zione al sistema un kit di diffusori 5.1 
della stessa Creative, il modello 5300 
della serie Inspire 5.1 con una poten¬ 
za copmplessiva di 48 watt Rms. Il 
monitor che completa la configura¬ 
zione, il modello 109B4 di Philips, è 
un tradizionale Crt con diagonale da 
19". Grazie all'utilizzo di un cinesco¬ 
pio Reai Fiat non sono presenti di¬ 
storsioni dell'immagine nemmeno 
agli angoli del display, mentre l'uti¬ 
lizzo della soluzione LightFrame3 
permette di ottenere sempre imma¬ 
gini nitide e brillanti. Come si può 


►► 


Sommario delle prestazioni 


Produttore 

Elettrodata 

Ergo 

Modello 

Sam@ra K2200 

Krono Alluminium 

3000 


APPLICAZIONI AZIENDALI (1.024 x 768 - 32 bit - 85 Hz) 


Prestazioni generali ( MCC Winstone 20031.0 ) 

42,3 

41,9 

Prestazioni generali ( Business Winstone 20021.0.1) 

30,9 

30,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark99 2.0) (KByte/s) 

9.970 

7.330 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark99 2.0) 

550 

552 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

388 

410 

PRESTAZIONI 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

425 

413 

Quake III Arena (1.024x 768 - 32 bit) 

338,9 

315,3 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

267 

263,2 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

193,4 

194,5 

Comanche 4 (1.024 x 768 - 32 bit) 

59,57 

56,9 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

59,01 

56,74 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

56,37 

54,58 

PRESTAZIONI CD-ROM 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

2.230 

1.250 
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Impex G@vi GAVP478 

Euro 1.884,00 Iva inclusaO 


Produttore: Impex Italia, Via del Paracaduti¬ 
sta 8,42100, Reggio Emilia (RE); tei. 0522- 
271800, fax 0522-920.393. Pagina Web: 
www.hwgavi.com. E-mail: info@hwgavi.com 


Pro 


> Buoni termini di garanzia 

> Buona dotazione di interfacce di comunica 
zione veloci 


Contro 


> Scheda grafica solo DirectX 7 

> Scelta di memoria PC2100 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3,06 CHz/Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC2100/ 2 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus P4PE / Ì845PE 
Scheda grafica / memoria locale (MByte) : Asus V9180/64M /64 Ddr 
Disco rigido / capacità (GByte): IBM Deskstar 120GXP / 60 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: LG GDR-8161B/16X-48X 
Masterizzatore / velocità massima: LG GCE-8480B /48X - 16X - 48X 
Chip di rete: Broadcom BCM5702 integrato 
Chip audio: Analog Devices AD1981B integrato 
Diffusori acustici / potenza (Rms): Creative SBS5250 / 5 watt 
Porte: 2 Ps/2,2 seriale, 1 parallela, 6 Usb 2.0,2 Firewire, line out, mi¬ 
crofono, cuffie, 1 S/Pdif ottico, 1 S/Pdif coassiale, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 Tv- 
out, 1 Rj45 

Sistema operativo: Microsoft WindowsXP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni di cui il primo on site 


vedere dai risultati dei nostri bench- 
mark, le prestazioni che il Leonhard 
P4306R è in grado di fornire ne per¬ 
mettono l'utilizzo con la stragrande 
maggioranza degli applicativi al mo¬ 
mento disponibili, dai software di 
produttività personale ai giochi 3D di 
ultima generazione, senza tralascia¬ 
re il video editing o il fotoritocco a li¬ 
vello amatoriale. Queste operazioni 
sono permesse dalla potenza globale 
del processore e dalla buona dota¬ 
zione di memoria, anche se ovvia¬ 
mente, se si desiderasse utilizzare il 
sistema prevalentemente come po- 


ili 
t ) ) *j ' 

f \ > 


7 / / 


stazione per l'editing video, sarebbe 
consigliabile acquistare anche una 
scheda di elaborazione dedicata. 

> Impex G@vi GAVP478 

Come sempre sottolineiamo sulle pa¬ 
gine della nostra rivista, se si vuole 
ottenere il massimo dal proprio siste¬ 
ma è necessario che tutti i compo¬ 
nenti siano bilanciati e contribuisca- 


Essedi 

Frael 

Impex 

SBF 

Si Computer 

SelectA 

Genius 3.0D 

Leonhard P4306R 

G@vi GAVP478 

HiGrade Ultis 
PV43000 

Productiva 

R200 


47,9 41,2 45,4 43,1 38,7 

35,3 30,5 29,3 31,4 29,1 

8.650 8.580 9.760 8.710 8.750 

564 547 569 557 562 

378 419 423 402 412 


431 

337 

198 

408 

195 

303,8 

277,1 

183,5 

318,3 

237,8 

262 

245 

120,1 

257 

163 

195,8 

184,6 

84,9 

187,6 

114 

61,21 

56,06 

36,9 

57,47 

52,45 

60,22 

55,94 

28,99 

57,32 

47,02 

57,35 

54,99 

21,16 

54,13 

36,83 


2.490 

1.940 

2.370 

1.710 

1.780 



no in maniera armoniosa al funzio¬ 
namento del Pc. Sotto questo punto 
di vista il G@vi GAVP478 non è sicu¬ 
ramente esente da critiche: se infatti 
il processore è il top dell'offerta Intel 
al momento disponibile, è innegabi¬ 
le che la sezione grafica e le memo¬ 
rie utilizzate non rappresentino cer¬ 
tamente lo stato dell'arte. Come in¬ 
fatti si può vedere dai risultati otte¬ 
nuti nei vari test, soprattutto quelli 
che impegnano a fondo scheda gra¬ 
fica, la presenza del processore a 
3,06 GHz è più un notevole esborso 
di denaro che non un reale vantag¬ 
gio in termini di prestazioni. 

Inoltre sull'ottima scheda madre 
Asus P4PE sono montati 256 MByte 
di memoria di tipo PC2100, meno 
performanti di quelle PC2700 sup¬ 
portate dal chipset. Consigliamo 
quindi di spendere qualcosa in più, 
ma di optare per memorie di questo 
tipo, anche lo stesso quantitativo, e 
aggiornare eventualmente il sistema 
in futuro. Nel caso infatti si optasse 
per memorie Ddr a 266 MHz un suc¬ 
cessivo upgrade costringerebbe a 
utilizzare lo stesso tipo di memorie e, 
nel caso si volesse passare alle Ddr a 
333 MHz, si dovrebbe invece accan¬ 
tonare il modulo PC2100 presente. 
Per quanto invece riguarda la sezio¬ 
ne grafica riteniamo indubbiamente 
penalizzante l'utilizzo di un adattato¬ 
re basato sulla Gpu Nvida GeForce4 
MX 440 accompagnata da 64 MByte 


►► 
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Il sistema di Impex 
sfrutta al massimo le 
possibilità offerte dalla 
scheda madre Asas 
tramite delle apposite 
staffe che forniscono 
le interfacce Firewire, 
quelle Ush 2.0 
aggiuntive e le uscite 
S/Pdif digitale e 
coassiale. 


di memoria Ddr. Non mettiamo cer¬ 
tamente in discussione la validità del 
prodotto Asus utilizzato, corredato 
dalla suite WinCinema di Intervideo, 
ma semplicemente riteniamo che 
non sia adatto a un sistema di questa 
classe. Il motore di T&L di questa se¬ 
rie di adattatori si potrebbe infatti 
definire di tipo statico e risulta 
conforme solo alle librerie DiretcX 7 
di Microsoft. Risultano invece perfet¬ 
tamente adeguati alla classe del si¬ 
stema gli altri componenti che com¬ 
pletano l'offerta di Impex. Il sottosi¬ 
stema disco è affidato a un prodotto 
IBM della serie Deskstar 120GXP 
con taglio da 60 GByte, le cui carat¬ 
teristiche tecniche riportano un regi¬ 
me di rotazione dei piattelli di 7.200 
rpm, un buffer di 2 MByte e un tem¬ 
po medio di accesso dichiarato infe¬ 
riore agli 8,5 millisecondi. Per quanto 
riguarda invece le unità ottiche, il 
G@vi GAVP478 dispone di due pro¬ 
dotti di LG Electronics, uno di tipo 
Dvd-Rom e uno Cd-Rw, che permet¬ 
tono di utilizzare tutti i tipi di suppor¬ 
to ottico diffusi in ambiente consu¬ 
mer. Le specifiche di queste unità, i 
modelli GDR-8161B e GCE-8480B, 
riportano una velocità massima in 
lettura di 16X per i supporti Dvd- 
Rom e di 48X per i tradizionali Cd- 
Rom, velocità raggiunta anche in 
scrittura su supporti Cd-R, e una ve¬ 


locità di 16X su supporti Cd-Rw. 

Il sottosistema audio è affidato al co- 
dec audio integrato, il modello 
AD1981B di Analog Devices, che pi¬ 
lota i due semplici diffusori acustici 
Creative che completano la dotazio¬ 
ne del sistema. Prima di concludere 
spendiamo ancora qualche parola 
sulla scheda madre utilizzata, deci¬ 
samente valida e completa sotto tutti 
i punti di vista. La versione di Asus 
P4PE scelta dispone infatti di un con¬ 
troller Promise (PDC20376) in grado 
di gestire array in modalità 
Raid 0 o 1 e già predispo¬ 
sto, grazie all'integrazione 
di un bridge Marvell, per 
la gestione dei futuri dischi 
con interfaccia Serial Ata. 
Ottima anche la dotazione 
di interfacce di comunica¬ 
zione veloci, che compren¬ 
de ben sei porte Usb 2.0 e 
una staffa con due porte 
Firewire, una standard e 
una di tipo i-Link, pilotate dal con¬ 
troller VIA (VT6307) integrato. Per la 
connessione alla rete infine è dispo¬ 
nibile un controller BroadCom della 
serie NetExtreme con supporto per 
reti a 1 Gbit. Concludiamo sottoli¬ 
neando la validità dell'offerta di Im- 
pex, soprattutto in termini di prezzo, 
ribadendo comunque la necessità di 
optare, in fase di acquisto, per un ac¬ 
celeratore grafico più evoluto. In 
questo settore infatti con una spesa 
non superiore a quella dell'adattato¬ 
re presente, sono disponibili dei pro¬ 
dotti più aggiornati, ad esempio gli 
acceleratori della serie Radeon 9000 
di ATI, con supporto alle librerie Di¬ 
rectX 8.1. 


_ r m 


> SBF Hi Grade Ultis PV43000 


L'offerta di SBF Elettronica è, dal 
punto di vista della dotazione, la più 
completa di questa piccola prova 
comparativa. Il prezzo non è sicura¬ 
mente popolare, ma la ricchezza del¬ 
la dotazione, unita alla qualità gene¬ 
rale dei componenti, consente di po¬ 
tere mantenere la configurazione 
per un lungo periodo di tempo senza 
la necessità di upgrade. Per suppor¬ 
tare al meglio il processore Intel Pen¬ 
tium 4 a 3,06 GHz SBF si affida a 
una scheda madre Gigabyte della 
serie P4 Titan 667 dotata del recente 
chipset Intel Ì845PE, su cui sono in¬ 
stallati 512 MByte di memoria Ddr 
PC2700. In dettaglio il modello uti¬ 
lizzato è il GA-8PE667 nella versione 
Pro, che si differenzia dal modello di 
punta (la versione denominata Ultra ) 
per la mancanza del controller Raid 
Promise, di quello Nec per altre 
quattro porte Usb 2.0 aggiuntive e 
del chip Smart I/O di ITE per il con¬ 
trollo di dispositivi di lettura/scrittu¬ 
ra di supporti Smart Card e schede 
di memoria allo stato solido di tipo 
MS e SD. 

A parte queste lievi mancanze la 
scheda dispone di tutte le funziona¬ 
lità dell'esemplare Ultra tra cui citia¬ 
mo la nuova EZ-Pix Anti Bum, un si¬ 
stema di protezione dello slot Agp e 
degli zoccoli dimm che previene i 
possibili danni alla scheda madre nel 
caso sia erroneamente installata una 
scheda grafica di tipo Agp 2X (con 
alimentazione a 3,3 V) o i moduli di 
memoria non siano correttamente in¬ 
seriti. Come ulteriore sicurezza per la 
scheda grafica è inoltre presente un 
sensore in grado di deter¬ 
minare se la scheda inseri¬ 
ta sia di tipo Agp 2X, nel 
qual caso un led si illumina 
e il buzzer collegato alla 
scheda madre emette un 
segnale acustico di avverti¬ 
mento. Nessuno di questi 
problemi possono comun¬ 
que riguardare l'adattatore 
grafico scelto da SBF, sem¬ 
pre di produzione Gigaby- 
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> Configurazione multimediale completa 

> Dispositivo Dvd+R/Rw 

> Buoni termini di garanzia 


momento più veloce è in grado di 
fornire una potenza di elaborazione 
in ambiente 3D di assoluto livello, 
che permette di cimentarsi con i gio¬ 
chi di ultima generazione a elevate 
risoluzioni. La sezione audio è affida¬ 
ta al prodotto entry level della serie 
Audigy di Creative, ormai superato 
dai nuovi Dsp Audigy2, ma sicura¬ 
mente in grado di fornire, oltre a una 
qualità del suono di ottimo livello, 
anche un'uscita audio digitale e una 
porta Firewire. Per quanto riguarda 
il sottosistema disco l'Ultis PV4 3000 
si affida a un prodotto della nuova 
serie DiamondMax Plus 9 di Maxtor 
con taglio da 160 GByte. Le doti ve¬ 
locistiche di queste unità sono dav¬ 
vero elevate e contribuiscono in ma¬ 
niera positiva alle buone prestazioni 
fatte registrare dal sistema, e, unita¬ 
mente all'elevata capacità, permet¬ 
tono di trattare in maniera agevole 
anche file di grosse dimensioni. A 
prolungare la vita di questa unità 
contribuisce inoltre la presenza di 
un'unità ottica di tipo Dvd+R/+Rw di 
Traxdata, a cui è affiancato un lettore 
Dvd-Rom di LG Electronics. L'unità 
di Traxdata permette infatti di archi¬ 
viare in poco più di 20 minuti oltre 
4,5 GByte di dati su un unico suppor¬ 
to, contribuendo in maniera fonda- 
mentale a recuperare spazio su di¬ 
sco, nel caso ve ne fosse bisogno, e 
consente inoltre di trasferire i propri 
filmati su supporti facilmente leggi¬ 
bili anche su dispositivi stand alone. 
Completa la configurazione dell'Hi 
Grade UltisPV4 3000 un sintonizza¬ 
tore Tv di PixelView (PV-CX881PL+) 
dotato di telecomando, che consente 
di utilizzare il Pc come un vero e pro¬ 
prio televisore, permettendo inoltre 
di registrare su disco rigido i pro¬ 


grammi desiderati. Per il collega¬ 
mento alla Rete infine SBF si affida 
al controller Fast Ethernet integrato 
sulla scheda madre, appartenente 
alla serie Pro/100 VE di Intel, a cui è 
affiancato un modem su slot Pei che 
permette il collegamento sulla tradi¬ 
zionale linea Pstn dove non fosse di¬ 
sponibile una connessione fissa a 
banda larga. Segnaliamo infine i 
buoni termini di garanzia: due anni 
di durata inclusi danni accidentali 
con ritiro e riconsegna gratuiti. 

> Si Computer Produttiva R200 

Il prezzo aggressivo della proposta 
di Si Computer è figlio di una confi¬ 
gurazione decisamente spartana, ma 
facilmente aggiornabile nel futuro. 
Se quindi siete alla ricerca di un si¬ 
stema potente, e non disponete di un 
budget elevato, potete valutare la 
proposta della ditta romagnola, non 
dimenticando comunque di pianifi¬ 
care i futuri upgrade necessari alla 
realizzazione di un sistema multime¬ 
diale completo che permetta di sfrut¬ 
tare al meglio la potenza del proces¬ 
sore Intel Pentium 4 a 3,06 GFlz. L'u¬ 
nico dettaglio a cui raccomandiamo 
di prestare attenzione, nel caso si de¬ 
cidesse di acquistare il Productiva 
R200, riguarda la dotazione di me¬ 
moria. L'esemplare giunto nei labo¬ 
ratori di PC Professionale disponeva 
infatti di 256 MByte di Ddr PC2700 
suddivisi in due moduli da 128 MBy¬ 
te, che popolavano dunque tutti gli 
zoccoli Dimm disponibili. Con que¬ 
sta configurazione un successivo up¬ 
grade della memoria di sistema ob¬ 
bliga infatti alla disinstallazione di 
uno dei due moduli. Consigliamo 
quindi di verificare che sia installato 


►► 


> Telaio migliorabile 

> Velocità di scrittura Cd-R/Cd-Rw 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 43,06 CHz/Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC2700 / 2 GByte 
Scheda madre / chipset: Gigabyte GA-8PE667 Pro / Ì845PE 
Scheda grafica / memoria locale (MByte) : Gigabyte GV-R9700Pro / 
128 Ddr 


Disco rigido/capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus9/160 
Lettore Dvd-Rom/velocità max: LG DRD-8160B/16X-48X 
Masterizzatore Dvd+Rw / velocità max Dvd+R / Dvd+Rw / Cd-R / 
Cd-Rw : Traxdata RW5125 / 2,4X - 2,4X - 12X - 10X 

Modem: Magitek/56K V.92 

Scheda di rete: BMC EZ 10/100 

Scheda audio: Creative Sound Blaster Audigy Player 

Componenti aggiuntivi: sintonizzatore Tv PixelView PV-CX881PL+ 

con telecomando 

Porte: 2 Ps/2,2 seriale, 1 parallela, 4 Usb 2.0,1 Firewire, 1 game/midi, 
3 line out, 2 line in, 2 microfono, 1 digitale, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 Tv-out, 2 
Rj-11,1 Rj45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Monitor / tecnologia / diagonale: n.d. / Crt /19” 

Garanzia: due anni con ritiro e riconsegna a domicilio 


Il Tv-tuner fornito do Hi Grade è dotato di 
telecomando a infrarossi che ne favorisce la 
gestione a distanza. 


esemplare della serie Maya II con 
Vpu ATI Radeon 9700Pro, già confor¬ 
me quindi allo standard Agp 8X. 
Come si vede dai risultati ottenuti 
nei nostri benchmark, l’accoppiata di 
questa scheda con il processore al 


rjjfl SBF HiGrade Ultis PV4 3000 

jjjggjl Euro 3.186,00 Iva e monitor 19” Crt inclusi 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz / Fsb 533 MHz 

Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2700 / 2 GByte 

Scheda madre / chipset: Intel D845PESVL / Ì845PE 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): PNY Verto GF4TÌ42APB / 64 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital WD800BB / 80 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: LG GDR-8161B / 16X - 48X 


> Prezzo accessibile 


> Unità disco veloce 


> 256 MByte su due moduli 
di memoria 

> Mancanza masterizzatore 



I l I I I 


///,*/.".»» » » » » » » ' t f t l 

mw-m* sui 


Chip di rete: Intel Pro/100 VE 

Chip audio: Analog Devices AD1981B integrato 

Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 4 Usb 2.0, line out, microfono, 

cuffie, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 Tv-out, 1 Rj45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition 
SPI 


Garanzia: tre anni 


i ss 

I K 


un solo modulo, il cui prezzo dovreb¬ 
be essere paragonabile (se non addi¬ 
rittura inferiore) al costo dei due mo¬ 
duli separati, in modo da avere anco¬ 
ra un banco di memoria disponibile 
per un futuro aggiornamento. Per 
supportare al meglio il processore Si 
Computer si affida per il suo Produc¬ 
tiva R200 a una scheda madre Intel 
dotata del recente chipset Ì845PE 
con supporto alla tecnologia HT e al¬ 
le memorie Ddr PC2700. La scheda 
madre, il modello D845PESVL, inte¬ 
gra inoltre il codec audio Analog De¬ 


vices AD1981B che costituisce la 
sottosezione audio della proposta 
di Si Computer. Questa scelta, ri¬ 
volta essenzialmente al conteni¬ 
mento del costo finale della mac¬ 
china, permette comunque di uti¬ 
lizzare anche sistemi di diffusori 
5.1 e, grazie al software Sound- 
MAX, è anche garantito il pieno 
supporto alle estensioni per l'au¬ 
dio posizionale EAX, Sensaurea, 
Aureal 3D e DirectSound. Sempre 
sulla scheda madre è integrata 
l'interfaccia di rete, un prodotto della 
serie Pro/100 VE di Intel con suppor¬ 
to al protocollo Fast Ethernet, che 
permetta la connessione a Internet 
dove sia disponibile un collegamento 
a banda larga. 

La scelta della scheda grafica è rica¬ 
duta su un adattatore con Gpu Nvi- 
dia TÌ4200 e 64 MByte di memoria 
Ddr del produttore americano PNY, 
di cui Si Computer è recentemente 
diventata distributrice per il mercato 
italiano. PNY, membro del Jedec e 
maggiormente noto come produttore 
di memorie allo stato solido, dispone 
di una linea completa di prodotti che 
sfruttano quasi tutti i chip Nvidia, 


compresi quelli per la grafica 3D 
OpenGL professionale Quadro4. Il 
modello GF4TÌ42APB, utilizzato sul 
Productiva R200, appartiene alla se¬ 
rie di acceleratori Verto, destinati al 
segmento consumer. Come si può ve¬ 
dere dai risultati dei nostri bench- 
mark questa scheda ha fatto registra¬ 
re prestazioni più che soddisfacenti, 
con una discreta fluidità alle elevate 
risoluzioni. Anche se il numero di fps 
è inferiore a quello garantito dai mo¬ 
delli di punta, bisogna ricordare che 
queste ultime rientrano in una fascia 
di prezzo ben più elevata. 

Il sottosistema disco è affidato a 
un'unità Western Digital della rinno¬ 
vata serie Caviar, il modello 
WD800BB, con taglio da 80 GByte. 
Di questa famiglia di dischi sono an¬ 
che prodotti degli esemplari denomi¬ 
nati Special Edition, contraddistinti 
dalla lettera J dopo le tre cifre che 
indicano la capacità, che si differen¬ 
ziano dai prodotti standard, come 
quello utilizzato da Si Computer, so¬ 
lo per la presenza di un buffer mag¬ 
giorato: otto MByte contro i due de¬ 
gli esemplari della serie regolare. 
Come si può vedere dal test Business 
Disk WinMark99 2.0, dedicato a 
questo componente, le prestazioni 
fornite sono di buon livello e contri¬ 
buiscono in maniera positiva anche 
ai risultati ottenuti nelle altre suite di 
benchmark. Completa la dotazione 
hardware un unità ottica di tipo Dvd- 
Rom di produzione LG Electronics 
con velocità massima in lettura di 
48X per i supporti Cd-Rom e di 16X 
per quelli di tipo Dvd-Rom. Ottima la 
durata della garanzia, di tre anni, 
che prevede, come formula opziona¬ 
le, anche l'intervento direttamente 
on site. ■ 



Si Computer, utilizza ora per i suoi prodottigli 
acceleratori di PNY Technologies, di cui è 
recentemente diventata distributrice per l'Italia. 
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Linux: distribuzioni 
per tutte le esigenze 



A un anno esatto dalla nostra 
ultima rassegna torniamo 
ad esaminare le principali 
distribuzioni Linux per 
valutare soprattutto i progressi 
compiuti da questo sistema 
operativo in quanto a facilità 
d'installazione e d'utilizzo in 
ambiente desktop. 


►► A curo di Guido Sintoni 


La domanda non è certo nuova: Linux è un sistema ope¬ 
rativo a prova di utente finale? Ad ogni nuova versione 
di kernel, grazie anche al supporto di un numero sem¬ 
pre crescente di dispositivi, il partito degli entusiasti si 
contrappone a quello degli scettici senza che emerga 
una risposta univoca al quesito. 

Sulle pagine di PC Professionale abbiamo esaminato 
proprio un anno fa, sul numero di gennaio 2002, le prin¬ 
cipali distribuzioni Linux per approfondire la questione 
(potete trovare l'articolo, in formato Pdf, sul Cd-Rom al¬ 
legato a questo numero della rivista). 

A dodici mesi di distanza è arrivato il momento di af¬ 
frontare di nuovo il tema per constatare soprattutto i 
progressi compiuti da Linux in ambito workstation. 
NelLesaminare le distribuzioni che vi presentiamo in 
questo articolo ci siamo concentrati dunque sull'aspet¬ 
to oggettivo e pratico dell'uso di Linux in un ambiente 
desktop orientato alla produttività personale, verifi¬ 
candone attentamente le eventuali difficoltà di ricono¬ 
scimento e di configurazione delle periferiche di siste¬ 
ma (il punto di solito più dolente). Abbiamo recensito 
sei prodotti, alcuni molto noti (Mandrake 9.0, Red Hat 
8.0 e SuSE 8.1), altri meno, soprattutto in Italia (Lin- 


►► 











La scelta di PC Professionale 


VIP 


> Mandrake 9.0 

Il testa a testa tra Mandrake e RedHat per l'ot- 
tenimento del nostro titolo di prodotto Vip (assegnato 
prendendo in considerazione l'attitudine a un impiego 
su sistemi desktop) è stato davvero serrato: alle man¬ 
chevolezze di una distribuzione corrispondono infatti i 
pregi dell'altra, e viceversa. In più, aver avuto a dispo¬ 
sizione per i test due versioni diverse (Mandrake 
PowerPack 9.0 è confrontabile direttamente per com¬ 
pletezza con RedHat 8.0 Professional, non con l'edizio¬ 
ne Personal; tuttavia, il paragone è possibile sulla base 
del prezzo) non ha certo facilitato il compito. Diciamo 
dunque che ha prevalso Mandrake di un'incollatura su 
RedHat, a sua volta seguita a ruota da SuSE. 
L'installazione di Mandrake si fa preferire per chiarez¬ 
za e per la possibilità di ridimensionare in maniera non 
distruttiva partizioni non Ntfs; tra l'altro, i suggerimenti 
per il partizionamento automatico sono sufficientemen¬ 
te corretti, anche se avremmo preferito una partizione 
separata almeno per la directory /home, utile tanto nel 
caso di recupero del sistema operativo quanto di suo 
cambiamento. 

La manualistica cartacea di Mandrake è qualitativa e 
un po’ troppo concisa: mancano molti riferimenti al si¬ 
stema, ma l'utente alle prime armi può trovare in essa 
un valido supporto. Il confronto con RedHat è impropo¬ 
nibile (la versione Personal prevede solo uno spartano 
manuale per l'installazione), ma quello con SuSE net¬ 
tamente a vantaggio dell'azienda tedesca, che - oltre 
ad avere prodotto da sempre una manualistica di alto 
livello - ha imparato a curare anche la traduzione ita¬ 
liana. La casa del camaleonte include nella propria di¬ 
stribuzione un manuale utente assai completo e un ma¬ 


nuale di amministrazione che potrebbe risultare utile a 
più di un sistemista, trattando argomenti complessi con 
apprezzabile proprietà di linguaggio e semplicità. Ed è 
quasi inutile sottolineare come, con un sistema operati¬ 
vo della complessità di Linux, avere un buon riferimento 
sia essenziale. 

Ciò che fa propendere per Mandrake - oltre che un'otti¬ 
ma capacità di rilevamento dell'hardware - è la qualità 
del centro di controllo e la sua capacità di amministra¬ 
zione di sistema, quasi interamente demanda¬ 
ta ad un'interfaccia visuale. 

RedHat offre da poco qualcosa di paragonabi¬ 
le, anche se il gap rispetto a Mandrake Con¬ 
trol Center è evidente, specie in termini di 
configurazione di rete, gestione delle risorse 
disco e punti di mount, condivisione della con¬ 
nessione ad Internet e gestione del software. 

Red Hat deve ancora migliorare l'integra¬ 
zione tra i vari componenti e - in ottica 
desktop - decidere a cosa affidarsi in ma¬ 
niera definitiva, anche se i passi in avanti 
rispetto alla precedente generazione 7.0- 
7.3 sono evidenti. 

I firewall di Mandrake, SuSE e RedHat 
sono bene implementati; attraverso essi è 
possibile stabilire regole di semplice e 
media complessità. Tuttavia è bene chia¬ 
rire che soluzioni complesse vanno ancora affrontate 
con una modalità ben nota a molti utenti Linux: ricorre¬ 
re alla documentazione, ai newsgroup e alle mailing list. 
Un consiglio per un punto di partenza affidabile: 
pluto.Iinux.it. In questo caso, è più facile perdersi nel¬ 
l'abbondanza di howto e di guide piuttosto che non tro¬ 
vare ciò che si cerca. 





dows 2.0 e Lycorix) e il nuovissimo 
SCO Linux 4.0. Il componente da 
cui è partita la nostra analisi è stato 
il kernel, cioè il cuore del sistema 
operativo, identificabile con lo stes¬ 
so termine "Linux": fortunatamente 
i tempi in cui bisognava ricompilarlo 
per aggiungere il supporto ad una 
semplice scheda audio sono ormai 
lontani. E già il solo termine "ricom¬ 
pilare" sottolinea implicitamente 
due aspetti: l'apertura del codice di 
Linux e la necessità di competenze 


Ringraziamo Italsel (www.itdlsel.com) per avere 
cortesemente messo a nostra disposizione per le 
prove i pacchetti Mandrake Linux 9.0 PowerPack, 
RedHat 8.0 Professional e SuSE 8.1 Professional. 


maggiori rispetto all'utilizzo di base 
di un sistema Windows. L'ultimo 
kernel stabile al momento in cui 
scriviamo è il 2.4.20, che rivaleggia 
con quello di Windows per comple¬ 
tezza e capacità di riconoscimento 
automatico. Le maggiori distribuzio¬ 
ni, per contro, si attestano alla ver¬ 
sione 2.4.18 o 2.4.19. 

Molto, in materia, dipende dalla 
lungimiranza delle aziende relati¬ 
vamente al rilascio delle specifiche 
dei componenti hardware: è lam¬ 
pante l'esempio dei cosiddetti win- 
modem, modem sprovvisti di una 
logica di controllo interna che de¬ 
mandano il compito all'interazione 
con il sistema operativo. Molti pro¬ 
duttori non hanno ritenuto opportu¬ 


no fare conoscere agli sviluppatori 
le specifiche di basso livello dei 
componenti utilizzati; di conse¬ 
guenza molti dei modem che richie¬ 
dono software specifico per Win¬ 
dows non sono riconosciuti da Li¬ 
nux. Eppure, il consociativismo insi¬ 
to nel concetto stesso del free 
software e che si esplica nella mo¬ 
dalità operativa dell'open source ha 
permesso la costruzione di appositi 
moduli anche per i winmodem: ba¬ 
sta dare un'occhiata a www.linmo- 
dems.org per rendersi conto di 
quanto le esigenze personali e lo 
spirito di ricerca abbiano permesso 
di rendere compatibile ciò che, sul¬ 
la carta, non sarebbe dovuto mai ri¬ 
sultare tale. 


►► 
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E di recente il comportamento di 
Conexant ha dimostrato come l'at¬ 
teggiamento dei produttori si stia 
man mano aprendo a Linux. 

Sulla base della natura libera e 
aperta di Linux e della licenza di di¬ 
stribuzione cui esso è sottoposto 
(ovvero la Gnu/Gpl, consultabile 
sul sito www.gnu.org), alcune 
aziende ne hanno iniziato la pac- 
chettizzazione ed, eventualmente, il 
commercio. 

È questo il concetto su cui si basano 
le distribuzioni: la costruzione di un 
sistema "su misura" o - meglio - di 
qualcosa che vi si avvicini; ed è ciò 
che spiega le differenze di dotazione 
software tra le varie distribuzioni. 
Con buona pace dei puristi, aziende 
quali RedHat o Mandrake hanno 
iniziato a pensare all'utente finale 
comprendendo, oltre a strumenti 
Gpl, applicazioni proprietarie (con 
svariate licenze d'uso e con sorgen¬ 
ti aperti o meno) per facilitare de¬ 
terminate funzioni: è questo il valo¬ 
re aggiunto, unitamente alla produ¬ 
zione di manualistica, che giustifica 
e determina il prezzo da pagare per 
un Linux personalizzato. 
L'affermarsi di pacchetti quali Rpm 
(RedHat Package Manager) ha por¬ 
tato giovamento a chi si avvicina a 
Linux, permettendo l'installazione 


di binari precompilati sul sistema 
ed evitando di dovere ricorrere 
esclusivamente alla compilazione di 
codice sorgente. Rpm non è la sola 
facilitazione prevista: Debian ha 
previsto Deb, mentre Mandrake ha 
evoluto il concetto arrivando ad 
Urpmi, che permette un controllo 
delle dipendenze più efficace. 

Ma Rpm è uno strumento a linea di 
comando, così come lo sono tutte le 
istruzioni su cui si basa Linux: come 
ovviare, quindi, alla ben poco ami¬ 
chevole forma di istruzioni quali 
rpm -Uvh [nome del pacchetto] 
—force —nodepsl 

Con il paradigma degli ambienti 
grafici e dei front-end dedicati (ov¬ 
vero applicazioni demandate all'e¬ 
secuzione di istruzioni a linea di co¬ 
mando definite in maniera visuale) 
quali GnoRpm o Kpackage per lo 
stesso Rpm. 

La modularità di Linux si traduce, 
sotto questo aspetto, nell'uso di un 
server grafico (Xfree, l'implementa- 
zione libera di X Window System) 
separato e separabile dal sistema, 
anche se intimamente legato ad es¬ 
so: basato su un'architettura client- 
server, si occupa dell'interfaccia¬ 
mento dell'hardware preposto (la 
scheda grafica), dell'ambiente gra¬ 
fico e del gestore di finestre relati¬ 


vo. Anche qui si rileva una delle li¬ 
nee guida di X (e dei sistemi *nix in 
generale), che è basato sulla coope¬ 
razione di componenti separati. 

Un window manager è il compo¬ 
nente che controlla l'aspetto e l’o¬ 
peratività delle finestre e consente 
all'utente di interagire con esse; gli 
ambienti grafici forniscono un'inter¬ 
faccia più completa al sistema ope¬ 
rativo mediante l'uso di utility e di 
applicazioni in essi integrati. 

I gestori di finestre e gli ambienti 
grafici non sono in contrapposizione 
e costituiscono l'impatto visivo di 
Linux sull'utente finale: i primi si 
occupano di ciò che non risulta con¬ 
veniente o possibile fare da shell di 
testo; i secondi consentono un ap¬ 
proccio morbido alla configurazione 
ed alla gestione di sistema. 

Gli incroci peraltro sono all'ordine 
del giorno: gli ambienti grafici sup¬ 
portano più window manager, e vi¬ 
ceversa. Se ciò costituisce qualcosa 
a metà strada tra la continua ricerca 
dell'efficacia funzionale e l'appaga- 
mento visuale dell'utente esperto, 
le aziende hanno capito come una 
simile flessibilità possa costituire 
elemento di confusione per il novel¬ 
lino (o newbie, per usare il termine 
inglese) ovvero per chi si avvicina a 
Linux. Per questo motivo, la mag- 


Linuxe la sicurezza 


Affrontare in poco spazio un tema complesso quale la sicurezza 
in un sistema operativo aperto non è un'impresa semplice: le im¬ 
plicazioni ed i riferimenti sono molteplici, così come alcune con¬ 
notazioni di fondo. 

Per iniziare ci sembra inevitabile affrontare il modello di sviluppo 
alla base di Linux: le sue linee guida sono esposte da Eric Ray¬ 
mond in un paio di scritti, "The Cathedral and thè Bazaar" e 
"Homesteading thè Noosphere", reperibili all'Uri 
tuxedo.org/~esr/writings). Lungi da paragoni con il sistema di 
sviluppo chiuso - che operativamente si esplica in un codice sor¬ 
gente non accessibile pubblicamente e non ne prevede in genere 
la ridistribuzione nell'ottica del miglioramento a chiunque sia in 
grado di mettervi mano (la comunità di sviluppo) - il modello a 
sorgente aperto prevede una velocità di rilascio molto elevata. 

A chi si affaccia al mondo Linux, può sorgere più di un dubbio, 
ahmentato peraltro dagli stessi motti di chi vende prodotti e solu¬ 
zioni basati su questo sistema operativo. Linux immune ai virus e 
al codice maligno? Macché: basta pensare a Slapper. Linux cam¬ 
pione di stabilità? Non è propriamente detto: la storia è piena di 
compilatori bacati e di codice non perfettamente eseguito. 


►► Di Guido Sintoni 

Linux insicuro, dunque? No, assolutamente no, almeno a priori. 
Un sistema operativo, in sé, non è mai perfetto; la sua stesura ri¬ 
chiede perizia e capacità di previsione. Ma le scelte di fondo so¬ 
no in grado di condizionare buona parte di ciò che si traduce nel¬ 
le situazioni reali. 

L'architettura di Linux - come altrove ribadito - è modulare, e ciò 
permette di costituire un sistema difficilmente attaccabile, perché 
innalza il livello di competenze richieste per l'attacco stesso. La 
possibilità di intervento su ogni componente, inoltre, lascia mano 
libera, in termini di protezione, a chi ha il compito di difendere la 
macchina da intrusioni non autorizzate sul piano deH'ammini- 
strazione di sistema. 

A utenti diversi corrispondono esigenze diverse in termini di si¬ 
curezza: amministrare un server che opera su Internet è ben di¬ 
verso dalle esigenze di privacy per il proprio lavoro domestico. 
Per questo le aziende che producono distribuzioni Linux propon¬ 
gono sistemi automatici di aggiornamento del sistema, che ben si 
sposano con molte necessità. Non si presentano come soluzioni 
definitive, ma hanno il pregio di essere intuitive e veramente alla 
portata di tutti: Debian apt-get, Mandrake Update, RedHat 
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<segue> 

Network o SuSE You, per citare qualche nome, sono il miglior bi¬ 
lanciamento tra fortificazione della propria Linux box ed il tempo 
necessario per farlo. Più di un power user può storcere il naso di 
fronte a questa affermazione: è vero, la via del binario precompi¬ 
lato non è la più sicura; ma non è da tutti saper compilare nuovi 
sorgenti con le opzioni corrette o manipolare file di configurazio¬ 
ne. E, nel nostro caso, è un approccio cui l'utente desktop difficil¬ 
mente ricorrerà, anche se la possibilità di produrre un eseguibile 
su misura per le proprie esigenze rappresenta, in termini di sicu¬ 
rezza, un vantaggio consistente rispetto al mondo del software 
chiuso. La già citata velocità di sviluppo si traduce in un ciclo 
molto rapido di patch e nuove versioni di applicazioni, idealmen¬ 
te più stabili e sicure. Per chi proviene dal mondo Microsoft, si 


pone un problema di identità: a chi rivolgersi per i security fix? 
La risposta è semplice: agli stessi canali cui ci si rivolge per i Ser¬ 
vice pack e le patch per Windows. 

In altre parole, gli strumenti da usare sono il sito del produttore 
della distribuzione utilizzata, praticamente sempre provvisto di 
un'area chiamata "Update" o simile; la pagina Web del compo¬ 
nente specifico e - non ultima per importanza - la sottoscrizione 
a una buona mailing list sull'argomento. L'approccio dell'utente 
desktop alla sicurezza su Linux, in definitiva, non varia granché 
rispetto alle abitudini acquisite su Windows: prevenzione ed 
informazione sono alla base della soluzione di molti possibili pro¬ 
blemi. Tenendo sempre conto che scegliere di non installare i 
componenti server inutilizzati è sempre la scelta migliore. 


gior parte delle distribuzioni preve¬ 
dono un ambiente grafico ed un 
window manager prestabilito, e la¬ 
sciano l'installazione e la configura¬ 
zione di ulteriori componenti alla 
scelta dell'utente creando, in questo 
modo, impronte ben definite. A 
RedHat, da sempre coinvolta nel 
progetto Gnome (Gnu Network 
Object Model Environment) si con¬ 
trappongono aziende che parteg¬ 
giano per Kde (K Desktop Environ¬ 
ment) quali SuSE o Caldera (che 
adesso ha mutato il proprio nome in 
SCO) o tengono un atteggiamento 
neutrale, quali Mandrake. 

In ambiente Linux il software è un 
altro elemento di demarcazione ri¬ 
spetto ad ambienti Windows: quel¬ 
lo libero (e l'accezione, in questo 
caso, fa rima con gratuito) è dispo¬ 
nibile in grandi quantità in ogni 
distribuzione, anche in quelle libe¬ 
ramente scaricabili da Internet. Gli 
strumenti per la produttività rivolti 
al cosiddetto mercato Soho (Small 
Office Home Office) ovvero quello 
dei piccoli uffici e di chi lavora da 
casa, hanno ormai raggiunto buo¬ 
ni livelli di maturità e garantiscono 
un ottimo grado di interscambio 
con le omologhe e pervasive appli¬ 
cazioni Microsoft, anche se è giu¬ 
sto sottolineare che la compatibi¬ 
lità non è ancora completa, specie 
in caso di layout complessi. La 
stessa possibilità di installare ap¬ 
plicazioni Microsoft su un sistema 
Linux ha compiuto passi in avanti 
grazie a Wine (un'implementazio- 
ne open-source delle Api di Win¬ 


dows), anche se lo stato dell'arte 
non è ancora tale da garantire un 
utilizzo sicuro e continuativo: me¬ 
glio rivolgersi a progetti mirati 
quali CrossOver Office o ad emu¬ 
latori quali VmWare, benché - di 
fronte a simili esigenze - bisogna 
davveo domandarsi se non sia il 
caso di utilizzare direttamente 
Windows. 

Sul fronte di Internet, i browser di 
riferimento sono Mozilla (e l'omolo¬ 
go Netscape), Galeon e Konqueror, 
oltre al porting di Opera. La scelta 
tra Client di posta elettronica poi è 
virtualmente sterminata. 

Per un utente generico, il multime¬ 
dia sotto Linux offre ntevoli poten¬ 
zialità: grazie al progetto Alsa (per 
il cui successo bisogna ascrivere 
molti meriti a SuSE) il supporto del¬ 
le schede audio è all’altezza, ed è 
possibile sfruttare software di buo¬ 
na qualità per l'ascolto, la visione e 
la codifica di audio e video. 

Stesso discorso per il fotoritocco e la 
modellazione e l'animazione tridi¬ 
mensionale: Gimp da un lato e 
Blender dall'altro hanno poco da in¬ 
vidiare a pacchetti commerciali, an¬ 
che se i professionisti difficilmente 
si convertiranno a Linux in virtù di 
queste applicazioni. 

Le periferiche di largo utilizzo sono 
spesso supportate da Linux, e an¬ 
che il collegamento tramite Usb 
(anche 2.0) e Firewire non è un pro¬ 
blema. Ma non bisogna pensare 
che l'ostacolo dei driver (o, meglio, 
dei moduli per il kernel) sia supera¬ 
to: basta dare un'occhiata al proget¬ 



to Sane (www.sane.orgr), ad esem¬ 
pio, per constatare come più di uno 
scanner sia ancora oggi inutilizzabi¬ 
le sotto Linux. 

Sulla base di queste considerazio¬ 
ni, abbiamo messo sotto torchio le 
più recenti distribuzioni di Linux - 
alcune di orientamento generico, 
altre dichiaratamente rivolte all’u- 
tilizzatore desktop - concentran¬ 
doci sul punto di vista del singolo 
utente finale. La loro valutazione 
tiene conto di vari fattori, ricondu¬ 
cibili tutti alla semplicità di utiliz¬ 
zo, quali la procedura di installa¬ 
zione, la qualità della manualisti¬ 
ca, la dotazione di software acclu¬ 
sa, la qualità e la flessibilità degli 
strumenti di amministrazione e le 
capacità di riconoscimento del- 
l'hardware. 

Come macchina su cui svolgere i te¬ 
st abbiamo scelto una configurazio¬ 
ne ragionevolmente economica, ri¬ 
correndo a una Cpu Intel Celeron 
1800, una motherboard Ecs P45SA/- 
DX+ (basata sui chipset Sis 645 
DX/962, con audio onboard e sche¬ 
da di rete integrata su base Sis 900), 
1 GB di memoria Ram (SDRam Pc 
133), una scheda video con chipset 
nVidia TNT2 e - per introdurre due 
interessanti elementi di complessità 
- due controller separati Usb 2.0 e 
Firewire, che sfruttano rispettiva¬ 
mente chip Via VT 6202 e Texas In- 
strument TSB12LV23 su bus PCI, ol¬ 
tre ad un controller Scsi con chip 
Symbios 53c860, cui è stato collega¬ 
to un vecchio scanner Microtek 
ScanMaker E3. 

Per l'installazione sull'hard disk, 
abbiamo lasciato mano libera alle 
utilità delle varie distribuzioni, che 
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si sono confrontate nel creare par¬ 
tizioni e file System su un hard di¬ 
sk Maxtor da 20 GByte, Ultra 
ATA/66, configurato come unità 
slave sul canale primario (sul siste¬ 
ma era presente un altro disco su 
cui era installato Windows XP Pro¬ 
fessional). Il quadro era completa¬ 
to da due unità ottiche: un lettore 
di Cd-Rom ed un masterizzatore, 
entrambi su bus Ide. Disabilitata 
l'opzione Pnp OS da Bios, abbia¬ 
mo più volte provato ad installare 
al volo enteriche Usb e Firewire: 
un disco rigido Archos Mini HD su 
bus Usb 2.0 e Ieeel394, e una foto¬ 
camera Fuji Finepix 6800 su bus 
Usb 1.1, oltre ad una Webcam 
Creative WebCam Plus Usb 1.1, 
sperando nel riconoscimento da 
parte del sistema. 

In sostanza, abbiamo composto un 
quadro hardware decisamente 
eterogeneo per simulare varie si¬ 
tuazioni d'uso e verificare i pro¬ 
gressi compiuti in questo ambito 
dalle diverse distribuzioni. 

Non si tratta certo di un metodo di 
paragone univoco (la specificità 
della periferica è ancora un fattore 
discriminante sotto Linux), ma può 
fornire indicazioni decisamente in¬ 
teressanti. 


■Hìl 


Lindows OS 

Dollari Usa 129,00 tasse escluse 


I prezzi sono riferiti alla versione 3.0, uscita dopo la chiusura delle no¬ 
stre prove. La versione Digital-only costa dollari Usa 119,00 tasse 
escluse. La versione Insider’s program costa dollari Usa 299,00 tasse 
escluse. 

Produttore: Lindows.com, 9333 Cenesee Ave., 92121 San Diego (Ca), 
Usa; tei. +1-858-587-6000; fax +1-858-587-8095; pagina web 
www.lindows.com 




> Desktop simile a quello di Windows 

> Installazione rapida 

> Possibilità di installazione remota di applicazioni 
in stile Lindows o Debian (apt-get) 


> Mancanza di un firewall configurabile per via grafica 

> Gestione utenze incompleta 

> Qualche problema di stabilità con i programmi Windows 


y 


Lindows.com > Lindows OS 2.0 

Unire la semplicità di Windows con 
la stabilità di Linux: l'idea non è nuo¬ 
va, ed è stata tradotta in pratica da 
più di una azienda. Il ricordo corre 
subito a Corel Linux, il tentativo di 
usare una distribuzione Debian per 
ottenere un prodotto a prova di uten¬ 
te finale. L'esperienza di Corel si è ri¬ 
velata ben poco proficua, ennesima 
dimostrazione di quanto sia difficile 
fare business con il software libero 
per le società abituate a produrre 
software commerciale. 

Sulle ceneri di Corel Linux è nato 
Lindows, un sistema operativo che 
mira, stando allo slogan dell'azienda, 
a ricreare "la potenza, stabilità ed 
economicità di Linux più la facilità 
d'uso di Windows". 

Dopo la fine dei nostri test Lindows 
OS 2.0 è stato rimpiazzato dalla ver¬ 
sione 3.0, che promette miglioramen¬ 
ti sul fronte della compatibilità 
hardware e varia il modello e il prez¬ 
zo della licenza d'uso. 

L'aspetto probabilmente più inno¬ 
vativo di Lindows è Click-N-Run, 
ovvero un meccanismo che perme- 
te di installare nuovi programmi 
con un solo clic, prelevandoli da 
una libreria allestita da Lindows- 
,com e accessibile in abbonamento. 
Click-N-Run permette di evitare la 
procedura tradizionale, che preve¬ 
de lo scaricamento, la decompres¬ 
sione e l'installazione manuali del 
programma, rendendo il tutto asso¬ 
lutamente automatico. 


Il software per 
Lindows si può 
ottenere mediante 
Click-N-Run oppure 
tramite apt-get e un 
apposito front-end 
quale Synaptic. Nei 
primo caso il servizio è 
a pagamento dopo ii 
primo anno di utilizzo. 


Lindows è disponibile in più versioni. 
Quella comprendente due Cd-Rom 
(il sistema operativo e l'installer per 
Click-N-Run, il manuale per l'instal¬ 
lazione e un anno di abbonamento a 
Click-N-Run) è denominata Mem- 
bership Edition; l'edizione Digital- 
only prevede lo scaricamento del- 
rimmagine Iso di Lindows; la versio¬ 
ne Insider's Program aggiunge infine 
alla Membership Edition un abbona¬ 
mento a Click-N-Run biennale e l'ac¬ 
cesso a vari programmi di autoistru¬ 
zione e documentazione. 
L'installazione di Lindows avviene 
interamente in maniera grafica: è ve¬ 
loce e richiede - quale unico inter¬ 
vento manuale - la scelta del metodo 
prescelto (su una partizione specifica 
o sull'intero disco) e rimmissione del¬ 
la password di root, ma presta il fian¬ 
co a più di una critica. Non è consen¬ 
tito, ad esempio, installare il sistema 
operativo su più partizioni, con la 
conseguente impossibilità di preser¬ 
vare i dati personali (contenuti nella 
partizione /home) in caso di malfun¬ 
zionamento del sistema operativo. 

Il filesystem supportato di default è 
ext2 : ricorrere al journaled è possi¬ 
bile solo una volta installato Lin¬ 
dows (a patto di avere le competen¬ 
ze necesarie, per nulla banali).Nel 
nostro caso, infine, non è stata con¬ 
figurata correttamente la scheda 
grafica: a questo problema abbiamo 
ovviato con i due script di configu¬ 
razione del server X, xf86cig e 
xf86config, entrambi testuali e non 
proprio intuitivi. 

Al primo avvio della macchina, la 
sorpresa positiva è rappresentata 
dalla velocità di avvio. Quella nega- 


►► 
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Linux From Scratch: distribuzioni fai-da-te... 


►► Di Guido Sintoni 


Per molti sviluppatori, è sufficiente disporre di un compila¬ 
tore C e di un editor di testo per dare libero sfogo alla pro¬ 
pria creatività. In sé, Linux è un kernel, ovvero il cuore di 
un sistema operativo avente il preciso compito di interfac- 
ciarsi con i diversi livelli logici di sistema. 

Basta unire queste due considerazioni per capire il signifi¬ 
cato intrinseco di un progetto della portata di Linux From 
Scratch ( www.linuxfromscratch.org ), che si propone di for¬ 
nire tutto ciò che serve per costruire una distribuzione Li¬ 
nux a partire da zero. 

Ecco come viene descritto nella presentazione reperibile 
sul sito “La ragione più importante dell'esistenza di Linux 
From Scratch è insegnare alle persone come funziona un 
sistema Linux. Costruire un sistema Linux From Scratch 
spiega come le componenti di Linux si relazionano e lavo¬ 
rano insieme e dipendono Luna dall'altra. E, non ultimo, 
aiuta a personalizzare i propri gusti ed esigenze". 

Molti sono i concetti alla base di questo assunto: il con¬ 
cetto di hacking secondo Eric Raymond (riassunto in 
http://www.tuxedo.org/~esr/faqs/hacker~howto.html), 
con le annesse tematiche della ricerca di problemi da ri¬ 
solvere, delle competenze necessarie e di come tradurre 
il tutto in pratica; la natura modulare di Linux e delle in¬ 
terdipendenze tra le miriadi di semplici applicazioni che 
lo costituiscono; la modalità "aperta" di Linux e del suo 
codice. 

Uno degli aspetti tecnici più interessanti del sistema ope¬ 
rativo del pinguino è la sua scalabilità. E, prevedibilmente, 
ciò viene rimarcato in Linux From Scratch: " Un altro bene¬ 
ficio è quello di poter creare un sistema Linux molto com¬ 
patto. Se si installa una distribuzione, si finisce con l'instal¬ 
lare un insieme di pacchetti che probabilmente non si uti¬ 
lizzeranno mai [...] Non è difficile ottenere un sistema Li¬ 
nux From Scratch in meno di 100 MByte". Le traduzioni 
pratiche sono evidenti, e si riassumono principalmente nei 
sistemi embedded. 


Ogni sistema operativo è variamente scalabile verso il 
basso: da Windows, ad esempio, sono scaturite tanto le 
varie famiglie di Windows Ce quanto le Tablet Pc Edi- 
tion di Xp o le versioni in grado di girare su architetture 
a 64 bit. 

I sistemi modulari e aperti risultano evidentemente avvan¬ 
taggiati per molti versi: è più facile rimuovere componenti 
separati che sgrossare un monolite. 

Un altro vantaggio potenziale è la sicurezza: compilare un 
intero sistema dai sorgenti significa dovere mettere sotto 
controllo tutti i suoi componenti. 

E così possibile costruire un sistema chiuso o aperto a 
seconda delle reali esigenze, così come applicare le pat¬ 
ch di sicurezza (solitamente consistenti in un numero 
contenuto di righe di codice) solo dove vengano ritenute 
rtealmente necessarie. 

Nel progetto Linux From Scratch non manca certo la docu¬ 
mentazione: si può scaricare liberamente un manuale di 
base di 300 pagine in vari formati, e accedere a vari rami 
di sviluppo, mailing list e faq. 

I temi trattati sono eterogenei: dai sorgenti che bisogna 
scaricare, alla preparazione delle partizioni per il nuovo 
sistema, alla compilazione del sistema di base, fino alla 
realizzazione di script di boot e a quanto è ancora neces¬ 
sario per rendere il tutto avviabile. 

Un ultimo cenno merita un progetto collegato: Beyond 
Linux From Scratch ( beyond.linuxfromscratch.org ), che 
punta ad assistere gli sviluppatori fornendo ulteriore do¬ 
cumentazione per installare e configurare pacchetti sulla 
base di un sistema Linux From Scratch. 

II paradigma seguito è noto; il manuale di Beyond Linux 
From Scratch richiede attenzione e tempo (supera le 600 
pagine), e tratta argomenti quali la sicurezza, l'installa¬ 
zione di Pam ( Pluggable Authentication Modules), i file 
System, le librerie generiche e grafiche e le utilità di si¬ 
stema; il networking e gli ambienti grafici. 


* ^ 







L'aspetto del desktop di 
Lindows è chiaramente 
ispirato a quello di Windows. 

Kde 3 regge bene il 
confronto tanto sul piano 
estetico quanto su quello 
funzionale. Si tratta in ogni 
caso di un ambiente grafico 
avido di risorse di sistema. 



tiva è l'accesso da root, in pieno sti¬ 
le Windows 9x. Si tratta di un pro¬ 
blema di non poco conto: l'utente 
poco esperto, infatti, può raggiun¬ 
gere la console in maniera rapida 
ed eseguire comandi potenzialmen¬ 
te distruttivi per il sistema. 
Trattandosi di una vera distribuzio¬ 
ne Linux (costruita sulla base di De- 
bian, ricordiamolo), l'aggiunta di 
utenti di livello inferiore e l'accesso 
a X in tale qualità è possibile. La 
procedura richiede pochi comandi e 
poche modifiche ai file di configu¬ 
razione; ma - per una distribuzione 
dichiaratamente per neofiti quale 
Lindows - l'assenza di uno stru¬ 
mento grafico per la gestione degli 
utenti è na grave pecca. 


►► 


282 

PC Professionale - gennaio 2003 

























il setup di Microsoft Office 2000 ot¬ 
tenendo risultati contrastanti: quel¬ 
la buona è stata la terza. E, nell'uso 
pratico, è stato senz'altro meglio ri¬ 
correre aU'installazione di OpenOf- 
fice che subire repentine chiusure 
di Microsoft Office, che hanno ri¬ 
portato alla mente sopiti ricordi po¬ 
polati di schermi blu. Nel caso di 
Lindows, l'unica variante del caso è 
rappresentata da un messaggio in¬ 
quietante: "Segmentation fault". 
Click-N-Run è un'ottima soluzione, 
e aiuta il neofita a personalizzare il 
sistema con una quantità di softwa¬ 
re spesso limitata dalla sola imma¬ 
ginazione, integrando ladotazione 
di base non troppo ricca. 

Ci permettiamo di suggerire tutta¬ 
via un'alternativa: apt-get, una 
istruzione a linea di comando (com¬ 
pletabile con il front-end grafico Sy- 
naptic). Nel nostro caso, con due 
istruzioni ( apt-get update e apt-get 
instali) siamo stati in grado di ag¬ 
giungere gcc e varie librerie di svi¬ 
luppo al sistema, esaltando il "lato 


In Lindows Samba è 
bene implementato, e il 
riconoscimento dei 
gruppi è automatico. Di 
conseguenza, 
l'integrazione e 
l'interscambio dati con 
macchine Windows in 
rete è davvero semplice. 


E, a dire il vero, 1'aggiunta di un 
firewall configurabile graficamente 
non avrebbe stonato. 

Una delle promesse legate al lancio 
di Lindows OS verteva sulla compa¬ 
tibilità di applicazioni Windows in 
ambiente Linux. Nel corso della no¬ 
stra prova abbiamo tentato tre volte 


Debian" di Lindows. I risultati sono 
stati decisamente soddisfacenti. 

Per contro, c’è poco da dire sul de¬ 
sktop: è estremamente funzionale, 
sia in termini di layout che di somi¬ 
glianza a Windows. 

Insomma, considerando il taglio 
ibrido di Lindows, il dilemma è mol¬ 
to semplice: bicchiere mezzo pieno 
o mezzo vuoto? Mezzo pieno se si 
intende Lindows come un'alternati¬ 
va a basso costo a Windows; quasi 
del tutto vuoto se lo si considera un 
sistema Linux puro. 

Lycoris > Lycoris Desktop/LX 

Per meglio capire la collocazione di 
Lycoris nel panorama Linux, è bene 
riferirsi al nome con cui la distribu¬ 
zione era precedentemente nota: 
Redmond Linux. Il richiamo a Mi¬ 
crosoft, i cui sistemi operativi sono 
una pietra di paragone per sempli¬ 
cità d'uso e funzionalità, è evidente; 
ma considerare Lycoris un semplice 
clone a basso costo di un sistema ►► 




























operativo commerciale sarebbe in¬ 
giusto: pur con innegabili analogie, 
il sistema operativo ha dignità suffi¬ 
ciente per vivere di vita propria. E, 
per dirla tutta, presenta anche mol¬ 
ti pregi. 

Il produttore è in grado di proporre 
un'offerta articolata, anche se lega¬ 
ta esclusivamente all'architettura 
x86, ed è molto attento alle esigen¬ 
ze della attenta alla comunità di svi¬ 
luppo. Basta dare un'occhiata al¬ 
l'Uri www.lycoris.org pei renderse¬ 
ne conto: ci si trova di fronte a un 
portale (costruito con MyPhp-Nuke) 
che è una fonte inesauribile di do¬ 
cumentazione - peraltro molto ben 
categorizzata - relativa al sistema 
Linux in sé e alla sua versione made 
in Lycoris. Questa iniziativa è da 
sottolineare per completezza e qua¬ 
lità delle informazioni reperibili, 
tanto più che le dimensioni d'im¬ 
presa di Lycoris non sono certo 
esorbitanti. 



Il desktop di Lycoris è 
semplice e 
chiaramente rivolto 
agli utenti che si 
avvicinano a Linux 
per la prima volta. 

Le analogie con il 
desktop di Windows 
sono evidenti, e si 
riflettono soprattutto 
nelle icone. 


Proprio da questo sito abbiamo sca¬ 
ricato la versione provata, definita 
Download Edition 2.0 e Unsuppor- 
ted\ un approccio libero e gratuito 
al mondo Lycoris che, a seconda 
della banda a disposizione, richiede 
qualche minuto a qualche ora per il 
download, trattandosi di una imma¬ 
gine Iso da poco più di 500 MByte. 


Sono poi disponibili altre due im¬ 
magini, che contengono rispettiva¬ 
mente gli strumenti di sviluppo e i 
sorgenti. 

Le versioni commerciali previste da 
Lycoris sono numerose e proposte a 
prezzi equi, anche se c'è da consi¬ 
derare come la mancanza di un di¬ 
stributore italiano sia penalizzante. 


►► 


L’universo parallelo dei sistemi Bsd 

Che cos'è Bsd? A questa domanda un esperto di informatica pro¬ 
babilmente risponderebbe "un sistema operativo" Berkeley 
Software Distribution. La realtà però è più complessa: Bsd è - tra 
le altre cose - anche una cultura, una filosofia e una collezione 
sempre più ampia di software in buona parte (anche se non del 
tutto) gratuito e completo di codice sorgente. 

La storia di Bsd (la sigla sta per Berkeley Software Distribution) è 
legata a doppio filo con quella di Unix, il sistema operativo nato 
nei primi anni Settanta nei laboratori Bell - la divisione di ricerca 
di AT&T. 

Bsd e Unix 

In origine Bsd era un grupo di estensioni per Unix di AT&T svi¬ 
luppate presso l'università di Berkeley, in California (USA). Si 
trattava di un insieme di sorgenti che andavano ad innestarsi su 
un sistema a sorgenti chiusi quale AT&T Unix. 

Dato che AT&T non ha mai rilasciato il proprio codice, è diffici¬ 
le sostenere che "Bsd sia Unix"; tuttavia, l'ampio ricorso di 
AT&T ai sorgenti di Berkeley ha portato ad una sorta di ibrida¬ 
zione, tant'è che già nel 1976 iniziarono a circolare i nastri di 
Berkeley Software Distribution. Si può dire che - se Bsd non è 
Unix - è difficile stabilire la provenienza di molte varianti Unix 
arrivate ai giorni nostri. 

Lo sforzo realizzativo all'inizio era per lo più demandato al 
Computer Sciences Research Group (Csrg) dell'Università di 
Berkeley, che si vide ben presto commissionare dall'ente gover¬ 
nativo statunitense Darpa ( Defense Advanced Research 
Projects Agency) il miglioramento dei protocolli di comunica¬ 
zione della rete militare Arpanet. Da qui alla definizione degli 


►► Di Guido Sintoni 


Internet Protocols e a Tcp/Ip il passo fu relativamente breve: la 
prima implementazione su vasta scala fu inclusa in 4.2 Bsd, nel 
1982. Ed è interessante ricordare che questa versione, rilicen¬ 
ziata, fu la base su cui Sun Microsystems definì il proprio Sun 
Os, oggi è conosciuto come Solaris. 

L'autorizzazione alla vendita di sistemi Unix per At&T sfociò ben 
presto in System III e System V, che rappresentavano versioni ri¬ 
dotte di Unix prive di supporto per la rete, e che era prassi inte¬ 
grare con Bsd dato che quest'ultimo comprendeva le applicazioni 
basate su Tcp/Ip, la shell csh e l'editor vi. Tutti componenti che 
non sorprende trovare nel più recente Linux, che a System V si 
ispira chiaramente. Anni dopo, dal Csrg partirono due progetti di¬ 
stinti: 386Bsd, aperto, e Bsd/386, basato sugli stessi sorgenti del 
primo. Il secondo prosegue ancor oggi la sua carriera con il nome 
di Bsd/Os, mentre da 386Bsd nel 1993 nacquero due progetti pa¬ 
ralleli: NetBsd e FreeBsd, entrambi a sorgenti aperti. Tre anni do¬ 
po, da NetBsd prese vita il progetto OpenBsd. Se poi si considera 
che dalla versione 3.2 di FreeBsd - incrociato con Mach 3.0 - è 
nato Darwin, il cuore dell'attuale MacOsX, il panorama Bsd è 
completo: da un completamento di Unix sono nati cinque sistemi 
operativi ad esso ispirati. 

Il modello di distribuzione del software Bsd 
La licenza di distribuzione del software prevista da Bsd 
( www.freeBsd.org/copyright/license.htmI] è affine alla Gpl (Ge¬ 
neral Pubhc License) che regolamenta Linux, ma non certo identi¬ 
ca. La definizione di quest'ultima è racchiusa dalle quattro Hbertà 
teorizzate da Richard M. Stallman, massimo esponente del pro¬ 
getto Gnu (Gnu's Not Unix) e del free software. 
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<segue> 

> Libertà 0, o libertà fondamentale: la libertà di eseguire il pro¬ 
gramma per qualunque scopo, senza vincoli sul suo utilizzo; 

> Libertà 1: libertà di studiare il funzionamento del programma, 
e di adattarlo alle proprie esigenze; 

> Libertà 2: libertà di redistribuire copie del programma; 

> Libertà 3: la libertà di migliorare il programma, e di distribuir¬ 
ne i miglioramenti. 

Come più volte ribadito dalla Free Software Foundation 
( www.fsf.org ) e dall'affiliata a Fsf Europe, Assoli (Associazione 
Software Libero, www.softwarelibeio.it), diverse altre licenze ga¬ 
rantiscono le quattro libertà e si possono pertanto qualificare co¬ 
me licenze per il software libero. Fra queste, merita una speciale 
menzione per la sua diffusione la licenza Bsd, la cui principale 
differenza dalla GPL è che, non essendo basata sul permesso 
d'autore, non ha fra i propri obiettivi quello di proteggere la li¬ 
bertà del software cui è applicata. Chi infatti modifichi un pro¬ 
gramma protetto da Bsd, può distribuirlo con le modifiche usando 
qualunque licenza. 

Ecco quindi spiegata la commistione tra software libero e com¬ 
merciale, aperto e chiuso, che si può trovare con Bsd: l'ibridazio¬ 
ne, quindi, non è in questo ambito né un difetto né un'eccezione, 
ma un punto di partenza. Infatti, una delle conseguenze della li¬ 


cenza Bsd è che essa riflette l’idea del dono liberale: chiunque 
può fare ciò che meglio crede del programma a disposizione. Il 
problema è che questo significa che chiunque può ridistribuire 
anche in forma chiusa con una licenza proprietaria un program¬ 
ma Bsd modificato, impedendo così ai propri acquirenti di modifi¬ 
carlo e redistribuirlo a loro volta. E quindi possibile fornire i soli 
binari precompilati anche se si è fatto uso di codice sorgente 
aperto. 

Bsd e Linux 

Il mutuo interscambio di codice e di idee di fondo tra Bsd e Linux 
è noto, ma bisogna porre alcuni distinguo. I sistemi operativi Bsd 
comprendono: 

> un kernel Bsd, che gestisce la schedulazione dei processi, l'uso 
della memoria, il supporto per i processori ed i moduli per i vari di¬ 
spositivi. Il kernel Linux è unitario, anche se diversamente compila- 
bile, mentre esistono più kernel Bsd con caratteristiche diverse; 

> la libreria C e le Api di base del sistema. Il C di Linux deriva 
da Gnu, quello di Bsd da Berkeley; 

> utilità di basso livello (shell, file manager, compilatori, linker e 
debugger). In Linux sono di provenienza Gnu; in Bsd possono 
non esserlo; 


►► 


La release Desktop/LX prevede due 
Cd-Rom, un manuale d'installazio¬ 
ne ed un supporto di 60 giorni per 
e-mail; la variante Desktop/LX De¬ 
luxe aggiunge i due Cd relativi agli 
strumenti di sviluppo ed ai sorgenti; 
l'edizione ProductivityPak è orien¬ 
tata alla produttività individuale, 
prevedendo OpenOffice e utilità 
per palmari con sistema operativo 
PalmOS; Desktop LX/InterConnect, 
infine, si rivolge alle aziende e ai 
server, con due Cd supplementari 
dedicati a questi ultimi. 

Lo strumento di installazione di Ly- 
coris è senza dubbio efficiente: tutto 
avviene per via grafica, ed è note- 
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Uno dei pregi di 
Lycoris è quello di 
prevedere di default 
Samba per la 
comunicazione e 
l’interscambio di dati 
con macchine 
Windows in rete 
locale. Il processo di 
connessione è 
automatizzato e 
all'utente basta 
immettere username 
e password. 


Lycoris Desktop/LX 2.0 Download Edition 

Gratuito 


La versione Desktop/LX costa dollari Usa 29,95. La versione Desktop/LX Deluxe costa dol¬ 
lari Usa 39,95. La versione ProductivityPak costa dollari Usa 39,95 (se in modalità Pre-Order). 

La versione Desktop/LX InterConnect costa dollari Usa 199,95. La licenza per una copia già in¬ 
stallata di Desktop/LX costa dollari Usa 24,95. Prezzi tasse escluse. 

Produttore: Lycoris, PO Box 2313, Redmond (Wa), Usa; tei. +1-805-579.0444; fax +1-425-671.0504 
pagina Web www.lycoris.com. 



> Look and feel simile a quello di Windows 

> Semplicità di utilizzo 

> Software Installer di ottima fattura 


Contro 


> Rilevamento hardware non eccezionale 

> Solo in lingua inglese 

> Ambiente grafico Kde 2.2 


vole la possibilità di partizionamen- 
to manuale del disco. Gli unici due 
appunti checi sentiamo di muovere 
sono relativi ad una certa scarsità di 
messaggi di output che informino 
dell'andamento dell'installazione 
stessa, e alla mancanza di uno stru¬ 
mento per ridimensionare le parti¬ 
zioni sullo stile di quelli previsti da 
Mandrake e SuSE. 

Nella nostra configurazione di prova 
non sono stati identificati corretta- 
mente il chipset audio ed il controller 
FireWire: se quest'ultimo può non es¬ 
sere di grande interesse, l'esecuzione 
di un ambiente desktop senza audio 


►► 
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<segue> 

> il server grafico, X Windows System. In Linux è parte in¬ 
tegrante del sistema; Bsd lo tratta come un progetto separato 
(che usa lo stesso codice di Linux); 

> altre applicazioni non necessarie al funzionamento del 
sistema: Bsd miscela codice chiuso ed aperto; Linux tende 
a separare i due aspetti (anche se le aziende che fanno bu¬ 
siness con Linux interpretano il concetto molto estensiva¬ 
mente). 

Ogni sistema Bsd è soggetto a tre release: guella di sviluppo 
( current ), quella per uso normale (release), ancora passibile 
di correzioni, e quella corretta e pronta per ambienti di pro¬ 
duzione (stable per FreeBsd, ancora release per Open e Net 
Bsd). Linux, per contro, mantiene due alberi separati: la ver¬ 
sione stabile (contraddistinta da un numero di release pari) e 
una di sviluppo (con numero dispari). 

Bsd e Linux: le differenwe 

Oltre agli aspetti relativi alla licenza ed alle differenti scelte 
in tema di sistema operativo, è la stessa concezione di fondo 
a mutare significativamente passando da Bsd a Linux. 

Linux in sé è un kernel; sta a chi compone distribuzioni 
farlo interagire con un altro codice, spesso mutuato da 
Bsd. La personalizzazione e la scelta di applicazioni dà co¬ 
sì vita ai cosiddetti flavour di Linux: varie interpretazioni 
dello stesso spartito. 

I sistemi Bsd, per contro, nascono completi, raggiungendo 
un'unità di programmi, utilità e file di configurazione che Li¬ 
nux ha iniziato a teorizzare solo con Linux Standard Base e, 
di recente, con il progetto commerciale di United Linux. 

Ogni Bsd, quindi, nasce sulla base di un substrato i cui com¬ 
ponenti sono ottimizzati per lavorare cooperativamente, mo¬ 
strando uno degli aspetti che maggiormente attraggono di 
Bsd: la stabilità. La disposizione dei rami del filesystem è 
unitaria, almeno a livello di componenti di base. E, in questo 
caso, Lamministrazione di sistema risulta facilitata: alzi la 
mano chi ricorda a memoria in quali distribuzioni Linux gli 
ambienti grafici sono preinstallati in /opt e in quali lo siano 
sotto /usr. 

Bsd è probabilmente scevro dalle implicazioni ideologiche 
del free software che animano Linux: non sta a noi giudicare 
quale sia l'approccio migliore, ma solo considerare che il fi¬ 
ne ultimo dei sistemi Bsd è il conseguimento dell'eccellenza 
tecnica. Ciò giustifica da un lato un modello di sviluppo sen¬ 
sibilmente più lento (anche se in grado di suscitare le stesse 
guerre di religione tra gli sviluppatori che si verificano in 
ambito Linux: il codice, d'altronde, è scritto da persone che - 
come tali - sono fisiologicamente soggette ad empatie), e 
dall'altro la scarsa necessità di rimaneggiare il codice finito. 

I mondi, quindi, si pongono in condizione di alterità e di mu¬ 
tuo scambio: la comunità di sviluppo di Bsd è numericamen¬ 
te inferiore a quella di Linux, e per questo si è reso necessa¬ 
rio guardare al Pinguino. Le applicazioni Linux funzionano, 
grazie al software scritto da sviluppatori Bsd (che prevede la 





1 


rivisitazione del kernel e delle librerie C), anche su sistemi 
Bsd. Per l'ultimo arrivato questa è certamente una vittoria, 
oltre che - sul fronte Bsd - una finestra aperta sul mondo de¬ 
sktop: prospettiva allettante per molti utenti evoluti. 

I cinque progetti Bsd 

Oltre a Darwin, che costituisce storicamente un mondo af¬ 
fine ma a parte (azzarderemmo un sillogismo: sta a Bsd 
quanto Bsd sta a Linux) e che pure è ben accolto dalla co¬ 
munità Bsd, la descrizione migliore per i tre restanti pro¬ 
getti a sorgente aperto è mutuata da un frammento della 
sterminata documentazione disponibile all'Uri 
www.gufi.org, la finestra sul Web del Gruppo Utenti 
FreeBsd Italia (e che costituisce uno dei migliori punti di 
partenza per chi intende avvicinarsi tanto al mondo Bsd in 
genere, quanto a FreeBsd nello specifico). 

Facendo proprie le parole dell'australiano Greg Lehey, auto¬ 
rità indiscussa del mondo (Free)Bsd: 

> FreeBsd ( www.freebsd.org ) punta alle alte prestazioni e 
alla facilità d'uso per l'utente finale, ed è molto usato dai for¬ 
nitori di contenuti web. Il progetto FreeBsd ha nettamente 
più utenti degli altri. 

> NetBsd ( www.netbsd.org ) punta alla massima portabilità: 
il motto è of course it runs NetBsd ( " ovviamente ci gira 
NetBsd"). Funziona su macchine che vanno dai palmtop ai 
grossi server, ed è anche stato usato dalla Nasa in alcune 
missioni spaziali. È una scelta particolarmente indicata per il 
vecchio hardware non Intel. 

> OpenBsd ( www.openbsd.org ) punta alla sicurezza e alla 
purezza del codice: usa una combinazione dei concetti open 
source e un rigoroso controllo del codice per creare un siste¬ 
ma la cui correttezza sia dimostrabile, rendendolo la scelta 
di organizzazioni attente alla sicurezza come banche, borse 
e dipartimenti del governo statunitense. Come NetBsd, fun¬ 
ziona su un gran numero di piattaforme; vanta un solo bug 
nell'installazione di default scoperto in oltre sei anni. 

Ci sono poi altri due sistemi operativi Bsd che non sono open 
source, Bsd/Os e il Mac Os X di Apple: 

> Bsd/Os, commercializzato da Wind River ( www.windrì - 
ver.com), è il più antico dei derivati di 4.4 Bsd. Non è open 
source, anche se licenze per il codice sorgente sono disponi¬ 
bili ad un costo relativamente basso. Assomiglia a FreeBsd 
per molti aspetti. 

> Mac Os X (www.darwin.org) è l’ultima versione del siste¬ 
ma operativo per la linea Macintosh della Apple Computer. 
Diversamente dal resto del sistema operativo, il kernel è 
open source. Come parte di questo sviluppo, gli sviluppatori 
chiave della Apple hanno accesso come committer all'albero 
dei sorgenti di FreeBsd. 

È interessante notare, sottolineiamo noi, come Darwin abbia 
perso - agli occhi di uno dei massimi esponenti del settore - 
perfino il proprio nome, sostituito da quello della realtà com¬ 
merciale che ne mutua il kernel. 
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Vedere un'applicazione 
Kde così simile ad un 
componente Windows 
lascia stupiti. Funzionalità 
ed efficacia sono ottime; il 
servizio di installazione via 
Internet tuttavia è a 
pagamento. 


è penalizzante. In Linux, è difficile 
non trovare una soluzione a simili 
problemi: nel nostro caso è bastato 
aggiungere le librerie Alsa e configu¬ 
rarle per il chipset specifico. Chiede¬ 
re però altrettanto a un utente di me¬ 
die capacità ci sembra improponibi¬ 
le. Attenzione, dungue, alla compati¬ 
bilità del proprio hardware. 
L'interfaccia d'uso appare semplice, 
e i menu ricordano da vicino guelli di 
Windows; peccato che la versione di 
Kde prevista sia soltanto la 2.2.2. Ciò, 
tuttavia, si può rivelare un vantaggio 
per chi dispone di una Cpu non trop¬ 
po potente e di un guantitativo di 
memoria limitato. 

La Download Edition di Lycoris De- 
sktop/LX va integrata con uno stru¬ 
mento di produttività personale; nel 
nostro caso, la scelta è ricaduta su 


Mandrake 9.0 Power Pack Edition 

Euro 78,00 Iva inclusa 


La versione Standard costa euro 36,00. La versione ProSuite 
costa euro 192,20. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: MandrakeSoft, Francia; pagina Web 
www.mandrakesoft.com 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; 
tei. 051-320.449, pagina Web www.italsel.it. 


> Semplicità di installazione e amministrazione 

> Semplicità di configurazione 

> Ricchezza di software a corredo 


> Documentazione su carta troppo semplificata 

> Richiede risorse di sistema consistenti per una installazione completa 



OpenOffice di Sun. Per contro, l'in¬ 
terfaccia di amministrazione è 
quanto di meglio si possa immagi¬ 
nare: simile ad Installazione Appli¬ 
cazioni di Windows, è in grado di 
gestire fonti locali e remote. Tutta¬ 
via, il suo pieno utilizzo è subordi¬ 
nato all'acquisto di una licenza d’u¬ 
so, invero di costo ridotto. Per chi 
non volesse ricorrervi, la soluzione 
passa per due vie: binari precompi¬ 
lati o compilazione dei sorgenti (ab¬ 
biamo installato gcc 3.2 e compilato 
xcdroast in questo modo senza pro¬ 
blema alcuno). 

Ottime notizie provengono dal 
networking: Lycoris di default pre¬ 
vede Samba per interfacciarsi in 
maniera semplice ed indolore a 
macchine Windows. Per contro, la 
nazionalizzazione non è prevista; 
tuttavia, l'operazione si rivela molto 
semplice grazie ai componenti ag¬ 
giuntivi di Kde. 

Che dire, quindi, di Lycoris Desk- 
top/LX? Innanzitutto che la scelta di 
mettere a disposizione un'immagi¬ 
ne Iso depone a favore di questa 
azienda. Al banco di prova si è rive¬ 
lata una delle distribuzioni più sta¬ 
bili e meglio concepite per l'utente 
desktop: chi ha una connessione ad 
Internet a banda larga e desidera 
provare un'alternativa a Windows 
farebbe bene a prenderla in seria 
considerazione. 


MandrakeSoft > 
Mandrake 9.0 
PowerPack Edition 




L'azienda francese MandrakeSoft si 
è sempre distinta come uno dei pio¬ 
nieri del "Linux facile" e la sua di¬ 
stribuzione da molto tempo ha fama 
di essere una delle più amichevoli 
sul mercato. Questa versione 9.0 
mantiene fede alle premesse, con¬ 
fermandosi un'ottima base per chi 
comincia. Inoltre è una scelta valida 
per chi cerca un sistema operativo 
alternativo e - anche se ciò farà stor¬ 
cere il naso a più di un purista - una 
valida base di partenza (o semilavo¬ 
rato, come si dice spesso) sulla quale 
realizzare configurazioni complesse, 
espressamente rivolte alla gestione e 
amministrazione di server. 

La facilità è la chiave di lettura di 
Mandrake Linux: la memoria subi¬ 
to corre ad una delle sue prime 
versioni, probabilmente la 5.3, che 
sostituiva gli spartani window ma¬ 
nager previsti come default da 
molte distribuzioni di allora con 
Kde. Si era a cavallo tra il 1998 ed 
il 1999 e oggi molto è mutato nel¬ 
l'approccio a Linux, sia da parte 
degli utenti finali che delle azien¬ 
de che ne traggono opportunità di 
business. 

Linux Mandrake è commercializ¬ 
zato in tre versioni, oltre che scari- 



II processo di installazione di Mandrake è demandato al noto DrakX, e prevede una modalità per neofiti 
(Raccomandata) e una per esperti (Expert). In genere, è prediletta la via del riconoscimento automatico; 
degna di nota la possibilità di intervenire approfonditamente sul boot fonder. 


►► 
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Il centro di controllo di 
Mandrake (qui visibile 
mentre mostra i punti di 
mount di un hard disk) ha 
un'interfaccia simile al file 
manager di Windows, con 
la suddivisione in due 
riquadri. Peccato che 
questo modulo non 
consenta la gestione 
grafica i tutti i componenti 
hardware. 


cabile gratuitamente da Internet (a 
patto, ovviamente di possedere 
una connessione a banda larga): 
Standard, PowerPack e ProSuite. 
La differenza fra le prime due ver¬ 
sioni riguarda la dotazione di 
software, la manualistica e il tipo 
di supporto offerto. ProSuite, per 
contro, fa storia a sé, rivolgendosi 
esplicitamente all'utenza server 
pur avendo una dotazione simile a 
PowerPack (prevede due Cd-Rom 
in più dedicati ai server e un Dvd 
omnicomprensivo). 

La confezione di Mandrake 9.0 
Power Pack Edition comprende 
sette Cd: due di installazione, uno 
di applicazioni supplementari, due 
di applicazioni commerciali, uno 
per documentazione ed interna¬ 
zionalizzazione ed uno per i sor¬ 
genti. 

Balza subito all'occhio l'assenza 
della distribuzione su Dvd, intro¬ 
dotta da SuSE e Red Hat già da 
gualche tempo. Per quanto riguar¬ 
da l'assistenza tecnica, è previsto 
un supporto di 60 giorni per la fase 
di installazione (contro i 30 giorni 
offerti per l'edizione Standard). 

La documentazione cartacea pre¬ 
vede una guida rapida, un opusco¬ 
lo relativo al software commerciale 
fornito a corredo e un manuale 
dell'utente più che accettabile per 
un primo approccio. Manca invece 
documentazione relativa a tutto 
ciò che non si riferisce a un uso to¬ 
talmente desktop (e in ambiente 
grafico) della distribuzione. 



Se si è disposti a ricorrere, come la maggior parte degli utenti desktop, ai 
binari precompilati, Mandrake Update - componente del centro di controllo 
- si rivela molto utile, proponendo anche filtri di ricerca per i pacchetti. 


Il processo di installazione è lineare 
ed affidato al tool DrakX: il ridi¬ 
mensionamento non distruttivo di 
partizioni Fat preesistenti e il sup¬ 
porto proposto al file System journa- 
led ext3, la suddivisione per tipolo¬ 
gie di utente e la possibilità di rag¬ 
gruppare i pacchetti più comune¬ 
mente usati o di selezionarli nel 
dettaglio - così come la puntualità 
di segnalazione di dipendenze non 
risolte - sono alcuni dei suoi molti 
pregi. 

Quello di Mandrake secondo noi è 
Linstaller che meglio bilancia, tra 
tutti quelli provati, le esigenze di fa¬ 
cilità e di personalizzazione dell'in¬ 
stallazione. 

Tutto l'hardware è stato rilevato cor¬ 
rettamente, e gli hard disk su bus 
Usb e Firewire riconosciuti come 
componenti di una catena Scsi: un 
paradigma, questo, su cui Linux si 
basa molto spesso. 

Mandrake non sembra prediligere 
uno specifico ambiente grafico: tan¬ 
to Gnome che Kde sono corretta- 
mente implementati, riducendo l'u¬ 
tilizzo a una questione di gusto del¬ 
l'utente finale. Ed è proprio questa 
che determina la scelta degli appli¬ 
cativi di più frequente esecuzione: 
la dotazione software è addirittura 
sovrabbondante, proponendo varie 
soluzioni per una singola esigenza. 
Un esempio per tutti: per masteriz¬ 


zare un Cd si può ricorrere alle 
istruzioni a linea di comando previ¬ 
ste da mkisofs e cdrecord, così come 
a Gcombust o Gtoaster sotto Gnome 
e a KreateCD sotto Kde. 

Pur con la dovuta prudenza ed opi¬ 
nabilità del caso, possiamo dire che 
un medio utente di Windows do¬ 
vrebbe risucire ad impratichirsi 
piuttosto rapidamente di Linux 
Mandrake, arrivando in poco tempo 
a replicare - almeno sul fronte 
workstation - tutte le caratteristiche 
dell'ambiente made in Redmond. 

La gestione di sistema è demandata 
a Mandrake Control Center, che ha 
subito un processo di affinamento 
notevole rispetto alle versioni prece¬ 
denti e permette di eseguire, per via 
grafica, operazioni di media com¬ 
plessità: lodevoli appaiono soprat¬ 
tutto la gestione del software e dei 
punti di mount delle unità di Stora¬ 
ge. Nel caso del software, è possibi¬ 
le installare e rimuovere applicazio¬ 
ni tanto da Cd locale che da fonte 
remota, così come tenere il sistema 
aggiornato. Pur con le limitazioni 
dovute alla pacchettizzazione me¬ 
diante Rpm, la versatilità di Man¬ 
drake è indubbia, diremmo superio¬ 
re all'applet Installazione Applica¬ 
zioni presente nel pannello di con¬ 
trollo di Windows. In sintesi, Linux 
Mandrake - specie nella versione 
provata - si propone come un'alter- 
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Il processo di installazione è curato ed efficace. 
L’opzione Personal Desktop permette di avere a 
disposizione un ambiente Gnome integrato da 
applicazioni per la produttività personale quali 
Open Office 1.0.1 
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Un’ottima gestione dei font 
ed attenti studi focalizzati 
all’utilizzo da parte del 
desktop user si traducono in 
quanto sopra. Il 
raggruppamento dei menu 
segue una logica funzionale. 


nativa attendibile per chi è orientato 
al grande passo verso un ambiente 
di lavoro alternativo a Microsoft 
Windows. 

Red Hat > Red Hat 8.0 Personal 

Sicuramente la distribuzione più 
innovativa prodotta da questa 
azienda negli ultimi due anni, Red 
Hat 8.0 Personal racchiude la sum- 
ma delle tecnologie per l'utente fi¬ 
nale prevista da una delle realtà 
impegnate per antonomasia sul 
fronte di Linux. 

Red Hat, insieme a SuSE, ha proba¬ 
bilmente la gamma di soluzioni Li¬ 
nux più completa sul mercato, in 
grado di girare dal mainframe alla 
periferica embedded e di fornire al¬ 
l’azienda soluzioni su misura con la 
linea Advanced Server. 

La versione 8.0 Personal di Red 
Hat è piuttosto deludente, in ter¬ 
mini di dotazione software e docu¬ 
mentazione, rispetto a Mandrake 
Power Pack (diretta concorrente 
per prezzo). Nella confezione si 
trovano alcuni opuscoli, una guida 
per l'installazione di buona fattura 
e cinque Cd-Rom (tre per il setup, 
uno per i sorgenti ed uno di appli¬ 
cazioni commerciali supplementa¬ 
ri). 


Chi ha esigenze superiori o 
chi si vuole cimentare nel¬ 
l'installazione di server può 
comunque rivolgersi alla 
versione Professional, che 
include un più lungo sup¬ 
porto telefonico per l'istal¬ 
lazione (60 giorni in luogo 
di 30), un Dvd omnicomprensivo, 
un Cd che aggiunge strumenti per 
l'amministrazione di sistema ed 
una manualistica più completa: 
peccato che il prezzo (300 euro) ri¬ 
sulti in questo caso decisamente 
elevato. 

L'installazione sfrutta una versione 
riveduta e corretta di Anaconda, 
tool storico di RedHat. 

Nel complesso si tratta di un pro¬ 
cesso lineare, anche se l'impossi¬ 
bilità di ridimensionare le partizio¬ 
ni preesistenti risulta secondo noi 
penalizzante. 

In caso di necessità, infatti, svolge¬ 
re questa operazione con fips (l'u¬ 
nico strumento nel corredo softwa¬ 
re di RedHat utilizzabile a questo 


jj jj Red Hat 8.0 Personal 

jjiBlI Euro 84,00 Iva inclusa 


scopo) non è per nulla semplice . 
Abbiamo apprezzato l'impostazione 
"Personal Desktop", che permette 
un ottenere sufficiente grado di per¬ 
sonalizzazione senza doversi av¬ 
venturare nella scelta individuale 
dei pacchetti. 

Il rilevamento hardware si è rive¬ 
lato preciso ed all'altezza di quello 
rilevato con Mandrake; non del 
tutto gradita, per contro, la scelta 
di Grub come boot loader di de¬ 
fault. Nulla di grave, intendiamo¬ 
ci, ma non è possibile - durante 
l'installazione - disporre di un'al¬ 
ternativa aperta a Lilo. 

All'avvio del sistema con ambien¬ 
te grafico Gnome, sicuramente il 
preferito da Red Hat, è difficile 
non rimanere stupiti: la vera no¬ 
vità risiede in Bluecurve, un tema 
in grado di ridurre significativa¬ 
mente le differenze d'uso tra Gno¬ 
me e Kde. Non si tratta di un vero 
trait d'union tra i due universi: 
piuttosto, è una dichiarata via di 
mezzo che - come tale - rischia di 
scontentare più che mettere d'ac¬ 
cordo i sostenitori dell'una o del¬ 
l’altra fazione. 

Diciamo, in definitiva, che è ottimo 
per chi inizia mentre rischia di non 
essere bene accetto a chi ha già 
scelto la propria soluzione di riferi¬ 
mento. 

È curioso constatare come Man¬ 
drake stia espandendo la propria 
offerta verso gli utenti server, 
mentre RedHat segue in aparenza 
la direzione opposta. I risultati, pe¬ 
raltro, sono eccellenti: il pregio 
maggiore di questa distribuzione è 
quello di offrire una facilità d'uso 
notevole, pur preservando una 
precisa identità. 


La versione Professional costa euro 300,00 Iva inclusa. 


Produttore: Red Hat Italia, via Ripamonti, 129,20141 Milano; 
tei. 02-5681.4487; fax 02-5681.4320; pagina Web www.redhat.it 


> Ottimo supporto all’hardware 

> Interfaccia utente pulita ed efficace 

> Ottima integrazione con Gnome 



►► 
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Non si tratta, insomma, di un'emula¬ 
zione pedissequa di un ambiente 
Windows, quanto di uno studio ra¬ 
gionato sulla semplificazione di Li¬ 
nux. Convincente e coraggiosa ci è 
sembrata la scelta di puntare sull'ac¬ 
coppiata Nautilus/Evolution per la 
gestione di file, e-mail, appuntamen¬ 
ti e navigazione su Internet. La scelta 


Per l'Update Agent (in cui la traduzione dei menu 
non è sempre perfetta) è stato scelto un approccio 
non integrato nelle impostazioni di sistema che 
tuttavia si rivela efficiente. 


di ricorrere a Mozilla 1.0 come brow- 
ser, per contro, lascia perplessi: la 
versione 1.1 risulta sensibilmente più 
leggera e stabile. Sarebbe stato me¬ 
glio (specie per gli utenti che non 
hanno una connessione veloce a In¬ 
ternet) prevedere da subito il pac¬ 
chetto più aggiornato, tanto più che 
non si tratta di un download di ridot¬ 
te dimensioni. 

Il desktop appare apprezzabilmen¬ 
te pulito, aiutando non poco l'orga¬ 
nizzazione mentale del neofita; non 
si sente la mancanza di altre appli¬ 
cazioni oltre a quelle a disposizione. 
L'amministrazione di sistema è de¬ 
mandata ad una serie di script vi¬ 
suali, richiamabili unitariamente 
dal menu "Impostazioni di siste¬ 
ma", e lo strumento per l'update 
(Red Hat Network) offre le stesse 
funzionalità dell'omologa applica¬ 


zione di Mandrake; il suo uso, tutta¬ 
via, è subordinato all'invio di infor¬ 
mazioni personali relative alla mac¬ 
china target a Red Hat. 

Che dire, dunque, di Red Hat 8.0 
Personal? Indubbiamente è un'otti¬ 
ma distribuzione, e lo sforzo in chia¬ 
ve desktop è evidente; restano da 
svelare alcune incognite relative ad 
un prezzo più elevato rispetto alla 
concorrenza e a un'interfaccia di 
amministrazione ancora passibile di 
miglioramenti. 


The Sco Group > 

Sco Linux 4.0 Server 


Frutto del matrimonio tra Caldera 
e Sco all’insegna dell'unificazione 
tra Linux e Unix, la rinata Sco è tra 
le quattro aziende che hanno crea¬ 
to UnitedLinux, che rappresenta lo 
sforzo congiunto assieme a SuSE, 
Turbolinux e Conectiva per la 
creazione di una versione di Linux 
con caratteristiche dichiaratamen¬ 
te di livello enterprise. 


►► 


Linux in Italia 


►► Di Guido Sintoni 


In Italia, il fenomeno Linux è cresciuto con un'attenzio¬ 
ne più incentrata sul progetto che sul prodotto, pur con 
qualche significativa eccezione. 

Un oggetto misterioso, un illustre sconosciuto, una 
scommessa affascinante: Kelvin Desktop 2.5 è un po' di 
tutto questo. Intendiamoci: la storia di Linux è fatta di 
pionieri, e non è certo una novità che il singolo utente, 
armato di sola perizia, riesca a produrre risultati di ri¬ 
lievo; ma quanto realizzato dall'autore di Kelvin, Ales¬ 
sandro Bresci (bresci@utknet.de), è estremamente si¬ 
gnificativo. L'idea di Kelvin (il nome richiama subito la 
“k" contenuta nel termine "kernel") nasce da una pre¬ 
cedente esperienza dell'autore nel campo del calcolo 
parallelo basato su file System distribuiti: sulla base di 
del progetto Linux from Scratch (ne parliamo in un ri¬ 
quadro specifico), Bresci ha creato una distribuzione 
contenente il software di base necessario per ogni nodo 
del cluster, arrivando poi ad una versione Workstation 
(la Kelvin Desktop in questione). 

Obiettivi dichiarati di Kelvin Desktop sono la facilità di 
installazione e di manutenzione; il sistema, quindi, va 
considerato come un progetto in stato di avanzamento, 
anche se - anticipando alcune considerazioni finali - le 
premesse per un ottimo lavoro ci sono tutte. 

Molte distribuzioni di nicchia, come Lindows e Lycoris 
(anch'esse recensite in questo articolo), nascono su basi 


In kelvin Desktop 'uso 
dell'ambiente grafico 
Gnome si traduce in 
un'interfaccia utente molto 
efficace. Il corredo di 
applicativi non è esuberante, 
ma copre molte delle 
esigenze per il desktop: in 
questo caso, compaiono 
applicazioni per la grafica, 
un dient Ftp, un gestore di 
archivi compressi e un 
lettore di Mp3. 



ben definite (Debian, nei due casi citati); il pregio di Kelvin, 
per contro, è quello di non assumere un'impostazione ini¬ 
ziale e di vivere di vita propria, nel bene e nel male, ricor¬ 
rendo ad un compilatore datato ma noto per la propria sta¬ 
bilità (gcc 2.95) e a sorgenti Gpl liberamente disponibili. 

Il processo di installazione avviene per via testuale, ri¬ 
cordando da vicino quanto scelto da Debian e Slackwa- 
re; il partizionamento dei dischi avviene sulla base di cf- 
disk, una versione riveduta e corretta di fdisk, permet¬ 
tendo di allocare più partizioni sull'intero disco. Questa 
scelta è penalizzante in termini di semplicità, ma garan¬ 
tisce una flessibilità superiore - ad esempio - a quella 
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<segrue> 



offerta da Lindows. Il rilevamento 
hardware si attesta su buoni livelli: 
le periferiche Usb e Firewire sono 
state riconosciute correttamente, 
così come la scheda audio e l'inter¬ 
faccia di rete. 

Una volta riavviato Kelvin, si nota 
una delle sue caratteristiche salien¬ 
ti: la velocità. Il boot è decisamente 
rapido, frutto di un kernel (2.4.19) 
compilato per essere leggero; l'am¬ 
biente grafico prescelto è Gnome 
2.0.2, anch'esso depurato di molte 
librerie ritenute non necessarie. 

L'approccio, quindi, è minimale: da un lato, ciò risulta 
in una carenza di applicazioni (ad esempio, manca 
Evolution, e le funzioni di Client e-mail sono deman¬ 
date in toto a Mozilla), ma - sul fonte opposto - veder 
girare Kelvin a una velocità accettabile su una mac¬ 
china decisamente datata (solleticati dalle sue caratte¬ 
ristiche, lo abbiamo installato anche su un PC con 
CPU K6/233 e 64 Mbyte di memoria Ram) è stata una 
piacevole sorpresa. Un dato su tutti: la partenza di 
Nautilus è fulminea, contenuta nell'ordine dei due o 
tre secondi cronometrati. 

La manualistica non è disponibile in formato cartaceo, 
e anche quella in formato elettronico non è esaurien¬ 
te; basta, tuttavia, per una comprensione delle funzio¬ 
ni di base del sistema, peraltro le stesse dell'ambiente 
Gnome. 

Il desktop di Kelvin appare ordinato e spoglio; que¬ 
st'ultimo termine non è denigratorio, ma sottolinea an¬ 
cor più come il sistema operativo preveda le applica¬ 
zioni indispensabili ad un uso di base, senza dare spa¬ 
zio ad altre che avrebbero significato per un program¬ 
matore un maggior numero di librerie da gestire e 
per l'utente finale una penalizzazione in termini di ve¬ 
locità. È chiaro come, armati di sorgenti e compilatore, 


Frutto del lavoro di 
un solo sviluppatore, 
Kelvin Desktop si 
distingue per avere il 
compilatore gcc 
installato di default, 
accoppiato ad 
applicazioni 
dichiaratamente di 
evasione quali Cairn, 
un sistema di 
messaggistica. 


Una fase del processo di installazione di Maedeinlinux. L'installazione completamente 
grafica risulta gradevole, ed è apprezzabile la possibilità di scegliere tra una 
configurazione server e workstation. 
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si possa variare 
questo approccio, 
ma attività del ge¬ 
nere non sono alla 
portata di un uten¬ 
te desktop. L'as¬ 
senza di un gesto¬ 
re di Rpm appare 
giustificata dalla 
natura stessa del 
progetto e dalla 
scelta orientata al¬ 
la velocità e alla 
pulizia sistemica. 

Alcuni script rea¬ 
lizzati dall'autore 
semplificano la già 
intuitiva interfaccia di configurazione del sistema con¬ 
tenuta in Gnome; tuttavia, la veste non definitiva di 
Kelvin si riflette nella mancanza di alcune caratteristi¬ 
che chiave per una distribuzione di questo tipo: una 
gestione degli utenti per via grafica (esattamente co¬ 
me Lindows), la presenza di un front-end per definire 
regole di firewall, e il supporto non immediato ai de¬ 
sktop virtuali di Gnome (quest'ultimo facilmente inte¬ 
grabile dall'utente finale). 

Se a questo punto vi è venuta la curiosità di provare 
questo ambiente, dovrete avere un po’ di pazienza. 
Per i nostri test abbiamo usato un campione fornitoci 
direttamente dall'autore, ma il sito ufficiale per il 
download di Kelvin Desktop non è ancora stato aper¬ 
to. Lo sarà comunque entro breve: per ulteriori infor¬ 
mazioni consultate l'attuale pagina Web del progetto, 
all'Uri www.utknet.com/linuxlab. 

L'unica distribuzione italiana concepita per la vendita 
è Madeinlinux (www.madeinlinux.com ) , che aveva 
debuttato un paio d'anni orsono con una distribuzione 
Linux fortemente basata su Red Hat 7.0, eppure dota¬ 
ta di più di uno spunto interessante. Ricordiamo di 
averla vista venduta in qualche hard discount infor¬ 
matico, anche se per breve tempo. Madeinlinux 4.0 si 
chiama ora 4.0 Second Edition, e non sembra più rico¬ 
prire un ruolo di primo piano in seno alle strategie 


■*■** ■» *-* " 


►► 


La produttività 
personale in Kelvin 
Desktop è assicurata 
da OpenOffice 1.0.1. 

La barra delle 
applicazioni di Gnome 
compare nella parte 
superiore dello 
schermo: scelta dettata 
da una presunta 
maggiore visibilità della 
stessa, ma in contrasto 
con la collocazione 
della medesima in 
Windows. 
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Su muLinux è possibile 
installare software 
complesso quale Vnc. Il 
server grafico X supporta 
alcuni semplici window 
manager, quali fvwm, 
fvwm95 e Window Maker, 
qui visibile. 


<segue> 


aziendali: la dirigenza ha 
preferito focalizzarsi su 
soluzioni basate su 
software libero piuttosto 
che mantenere lo svilup¬ 
po di una distribuzione. 

Tra le caratteristiche sa¬ 
lienti della Second Edi- 
tion, ricordiamo il kernel 

2.4.2, il server grafico 
XFree 4.0.2, il supporto ai 
binari precompilati trami¬ 
te Rpm 4.0 e un'interfac¬ 
cia di shell tcsh in italia¬ 
no. L'installazione preve¬ 
de sin dalla prima versione due configurazioni di base, 
denominate "Internet sicuro" e "Linux facile", a ripro¬ 
va di come la dicotomia tra ambiente server e worksta¬ 
tion sia sempre sentita in ambito Linux. Tra gli spunti 
interessanti introdotti sin dalla prima versione, vi è il 
supporto a ReiserFS (presentato nello stesso periodo in 
cui SuSE iniziava a proporre lo stesso filesystem jour- 
naled e si trovava a gestirne la complessità e gli inevi¬ 
tabili problemi connessi alla migrazione da ext2 ). Lo 
strumento per la produttività Soho è Sun StarOffice 

5.2, e l’ambiente grafico Gnome 1.2.1 o Kde 2.1; non 
manca una manualistica completa anche se poco spe¬ 
cifica, in grado di spaziare - in poco più di 300 pagine 
- dai dettami sul software libero all'uso dell'ambiente 
grafico e degli applicativi desktop. Peccato non porta¬ 
re più avanti lo sviluppo di una distribuzione dalle 
buone qualità di base. 

Scritta a partire da zero, Bad Penguin ( www.hadpen- 
guin. org) è una distribuzione nata per mano di Anto¬ 
nio Gallo, esponente delLIls (Italian Linux Society, 
www.linux.it). Per dirla con le parole dell'autore, l'ulti¬ 
ma versione di Badpenguin (la 0.99, che - come sem¬ 
pre - si basa solo su software libero), è installabile e 
funzionante ma incompleta. Se ne sconsiglia quindi 
l'uso a chi non ha mai installato una distribuzione 
Gnu/Linux sul proprio computer e che non sia familia¬ 
re con i concetti di "partizionamento" e di "partizio¬ 
ne ". La distribuzione contiene un insieme minimo di 
pacchetti per poter avviare ed arrestare il sistema. La 
beta completa attualmente occupa sul Cd-Rom circa 
55 MByte, che possono essere ridotti a 44 MByte. L'in¬ 
stallazione della versione minima di base richiede in¬ 
vece 100 MByte sul disco fisso selezionato per l'instal¬ 
lazione. 

Prosa (Progettazione Sviluppo Aperto, www.prosa.it) è 
stata invece antesignana nell'embedded con il proprio 
EtLinux: tra i fondatori, Alessandro Rubini, ovvero uno 
dei nomi più stimati del free software italiano, voce 
autorevole anche in seno alla Free Software Founda¬ 
tion (www.fsf.org). 

Altra iniziativa nata dalla singola persona e che si è sa¬ 
puta guadagnare nel tempo un buon numero di svilup- 


Sistema minimale, estendibile fino ad elevati 
livelli di completezza, muLinux è 
tecnicamente conservativo (usa ancora il 
kernel 2.0) e proprio per questo in grado di 
interfacciarsi con hardware obsoleto. 


patori è muLinux 
(http://mulm.ux. 
sunsite.dk). Michele An- 
dreoli l'ha concepita ini¬ 
zialmente come minidistri- 
buzione su singolo floppy, 
pensando ad un efficiente 
strumento di boot, setup e 
recovery. Sulla base di una 
documentazione completa 
(disponibile anche in inglese non proprio ortodosso, co¬ 
me ammette ironicamente l'autore), muLinux si è evo¬ 
luto nel tempo con molti interessanti add-on, ed è in 
grado di replicare su scala ridotta (l'ultima versione, 
muLinux 13r2, prevede un'installazione completa in 13 
floppy disc) tutte le funzioni di un vero sistema Linux, 
dal server Web, telnet ed Ftp fino a strumenti di svilup¬ 
po (gcc, Tel, Perl) ed agli emulatori. Non mancano un 
server X per Vga e Svga e vari window manager; il 
supporto al multimedia, il text formatter TeX, una Java 
Virtual Machine e Vnc. 

Nelle minidistribuzioni troviamo ancora Alfalinux (al- 
falinux.sourceforge.net), che negli intenti del suo au¬ 
tore, Giancarlo Erra, è una distribuzione Linux a tutti 
gli effetti, con la particolarità di essere studiata per ri¬ 
siedere in due floppy disk ed utilizzata quindi per il 
viaggio, situazioni di emergenza, computer vecchi o 
senza hard disk, e qualunque altra situazione in cui 
sia necessario un sistema operativo Linux completo 
ma senza possibilità di installazione. Il sistema infatti 
parte al boot direttamente dal floppy e si carica nella 
RAM, rimanendo attivo fino a quando viene resettato 
o spento il computer. Minime le risorse di sistema ri¬ 
chieste: una Cpu 80386 o superiore e dagli 8 ai 12 
MByte di memoria Ram. 
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In SCO Linux l'ambiente 
grafico Gnome non 
appare particolarmente 
stabile nell'uso, al 
contrario di quanto 
accade con Kde. 

L'installazione prevede di 
de fault anche twm, un 
window manager molto 
spartano. 


Caldera è stata una delle prime 
aziende a credere in un Linux sup¬ 
portato, assistito e per l'impresa. 

La sua filosofia è ben espressa dal¬ 
lo slogan Unifying Unix with Linux 
for Business. 

Il recente acquisto di due divisioni 
di Sco, società da tempo impegna¬ 
ta nello sviluppo e nella commer¬ 
cializzazione di un sistema opera¬ 
tivo commerciale di tipo Unix, non 
ha fatto che confermare gli iniziali 
propositi, suscitando al contempo 
il progressivo disinteresse della co¬ 



toni 


LI N I I b U‘ 


munità degli sviluppatori Linux 
nei confronti dell'azienda statuni¬ 
tense. UnitedLinux va a competere 
in un comparto già presidiato dalle 
soluzioni Advanced Server di Red 
Hat. Su queste basi, va da sé come 
Sco Linux 4.0 Server Powered by 
UnitedLinux non rientri nel novero 
delle distribuzioni desktop, tanto 
per filosofia quanto per prezzo 
(non ancora definito ma sicura¬ 
mente superiore di un ordine di 
grandezza alle altre distribuzioni 
esaminate). Abbiamo ritenuto co¬ 
munque interessante analizzare 
gli sforzi congiunti delle quattro 
aziende sopracitate per costruire 
un substrato comune, sul quale in¬ 
nestare la distribuzione specifica 
che può dare adito anche ad inter¬ 
pretazioni desktop. Non è un caso, 
infatti, che Sco stia attualmente la¬ 
vorando a una versione Worksta¬ 
tion di Sco Linux 4.0, ricreando lo 
stesso posizionamento di mercato 


di Caldera con le linee Server e 
Workstation dei precedenti (e non 
più supportati) Open Linux. 

La versione di Sco Linux 4.0 in no¬ 
stro possesso è definita Eap (Early 
Availability Product): c'è da aspet¬ 
tarsi che quella effettivamente 
commercializzata non muterà 
granché in quanto a funzionalità. 
L'installazione è demandata a Ya- 
ST, strumento di SuSE: se non fosse 
per lo sfondo blu anziché verde ed 
il logo giallo di Sco, le differenze 
con l'installazione di una normale 
SuSE 8.1 non si noterebbero affat¬ 
to, almeno in chiave workstation. 
Abbiamo apprezzato la possibilità 
di ridimensionare le partizioni, così 
come la proposta di un file System 
journaled di default (ReiserFS, il 
preferito di SuSE). 

Dove le cose cambiano è sul fronte 
degli strumenti server: viene installa¬ 
to un gran quantitativo di applicazio¬ 
ni (molte delle quali implicano l'uso 


►► 













Sco Linux 4.0 Powered by UnitedLinux 

Prezzo non ancora definito 


Produttore: The Sco Group Italia, Centro Direzionale Lombardo, 
via Roma 108,20060 Cassino de’ Pecchi (Mi); tei. 02-9510.231; 
pagina Web www.sco.it 


> Gestione del firewall e dei componenti di rete 

> Interfaccia di amministrazione visuale 


> Strumenti di amministrazione di sistema via Web 


> Supporto non soddisfacente a Gnome 


dell'interfaccia a linea di comando) 
relative al networking, tra cui alcuni 
interessanti strumenti per l'intrusion 
detection ed il disaster recovery, per 
la gioia dei sistemisti. 

Il modello di sviluppo delle distribu¬ 
zioni United Linux è dichiaratamente 
conservativo, propendendo per ver¬ 
sioni stabili e consolidate degli appli¬ 
cativi ritenuti critici, risultando per 
molti versi più simile a quello di Bsd 
che a quello di Linux; a conti fatti, 



stupisce trovare una distribuzione 
che verte su molte delle scelte effet¬ 
tuate - in termini di kernel e librerie - 
da chi appronta soluzioni desktop. 
L'uso di Sco Linux 4 in chiave 
workstation dipende molto dalle 
preferenze dell'utente: a un am¬ 
biente Kde ben congegnato fa da 
contraltare uno Gnome poco 
fruibile. Scoraggiati da un 
paio di segmentation fault oc¬ 
corsi a Nautilus (non bisogna 
dimenticare che abbiamo la¬ 
vorato su una prerelease) sia¬ 
mo ben presto passati a Kde - 
che, non a caso, era l'ambien¬ 
te grafico preferito delle pre¬ 
cedenti distribuzioni marchia¬ 
te Caldera. 

La gestione del sistema per via 
grafica è demandata princi¬ 
palmente a tre strumenti di- 



II firewall di Sco è probabilmente il migliore del gruppo, 
arrivando ad abbracciare molte delle funzioni di pocket 
filtering e traffic shaping previste dai firewall hardware. 

La configurazione via Web risulta molto intuitiva. 

stinti e non interamente integrati: il 
noto Centro di Controllo di Kde e 
due strumenti mutuati da Caldera, 
Webmin e Usermin. Questi ultimi 
sono server che sfruttano rispettiva¬ 
mente la porta 10.000 e 20.000, e il 
protocollo https; nella pratica si so¬ 
no rivelati flessibili e potenti, ridu¬ 
cendo il ricorso alla shell a linea di 
comando al minimo anche nel caso 
di configurazioni complesse. Essen¬ 
do accessibili da un qualsiasi brow- 
ser Web, è d'obbligo proteggere la 
macchina con un firewall hardware 
o con l'ottimo firewall software im¬ 
plementato nella distribuzione, le 
cui possibilità di configurazione so¬ 
no di rilievo assoluto. 

L'uso come normale workstation è 
stato integrato con l'installazione 
di OpenOffice: la dotazione di 
software, in generale, è ottima e 
addirittura sovrabbondante se si 
considera che - presumibilmente - 
le macchine che monteranno que¬ 
sta versione di Sco Linux 4.0 non 
saranno impiegate come worksta¬ 
tion. 

A conti fatti, l'utilizzo di Sco Linux 
4.0 Server come sistema operativo 
desktop non è proponibile in termi¬ 
ni di costo, ma lo è dal punto di vi¬ 
sta funzionale. Per questo attendia¬ 
mo con curiosità l'uscita della ver¬ 
sione dedicata, rivolta a differenti 
esigenze aziendali. 


►► 
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Non bisogna lasciarsi ingannare dalle apparenze di un 
desktop apparentemente spoglio: la dotazione software di 
SuSE è esuberante. Nell’ambiente grafico di default, 
ovvero Kde, il rendering dei font risulta quanto mai 
gradevole. 


SuSE Linux > 

SuSE 8.1 Professional 

SuSE, insieme a Slackware e Red 
Hat, è una delle aziende il cui nome è 
legato per antonomasia a Linux. Su¬ 
SE nel tempo è cresciuta e, grazie an¬ 
che a cospicui finanziamenti da parte 
di colossi informatici quali Ibm, ha di- 
versificato la propria offerta su molti 
fronti: a memoria d'uomo, basta ricor¬ 
dare lo scalpore con cui la comunità 
accolse il primo SuSE Linux disponi¬ 
bile per mainframe Ibm zSeries e 
S/390 (anche se il primato tecnologi¬ 
co va diviso con Turbolinux). 

SuSE non ha mai rinnegato l'anima 
desktop di alcune sue distribuzioni, 
dotate di una personalità ben defini¬ 
ta e aperte all'innovazione: tra le più 


recenti, è sufficiente citare SuSE Li¬ 
nux 7.1, una delle prime a montare 
un file System journaled, il kernel 2.4 
e Kde 2. 

In ambito enterprise, l'offerta di Su¬ 
SE si fonda su Enterprise Server: il 
substrato di base è quello di United- 
Linux 1.0 di cui abbiamo già parlato 
nella recensione di Sco Linux. 

Il segmento desktop è presidiato da 
SuSE Linux 8.1 Professional, la cui 
confezione comprende sette Cd- 
Rom, un Dvd, il supporto alTinstalla- 
zione per 90 giorni dalla data di regi¬ 
strazione, vari opuscoli e due manua¬ 
li cartacei di ottima fattura. Sono pro¬ 
prio questi due a catturare l'attenzio¬ 
ne: il primo (Manuale dell'utente} 
consta di circa 350 pagine ed è diviso 
in quattro sezioni (installazione, con- 


►► 


Produttore/Progetto 


Versione 
Pagina Web 

Prezzo versione provata (Iva compresa 1 ) 
Supporto diretto all’installazione 
Nazionalizzazione di default 
Supporto nativo alla lingua italiana 
Numero Cd-Rom/Dvd 
Manuale cartaceo 
Qualità della manualistica 
Documentazione elettronica inclusa 
Qualità documentazione elettronica 
Immagine Iso completa disponibile 
Procedura di installazione grafica 
Ridimensionamento partizioni nel setup 
Definizione partizioni multiple nel setup 
Supporto file System journaled 
Ambiente grafico supportato 
Applicativi office di rtiferimento 

Amministrazione sistema pervia grafica 
Qualità amministrazione sistema grafico 
Aggiornamento remoto del sistema 
Formato binari precompilati 
Gestione utenti pervia grafica 
Firewall gestibile pervia grafica 
Qualità della gestione grafica firewall 
Altre versioni disponibili 


aratteristiche 



O = No ■ ■ ■ ■ molto buono 

■ ■ discreto 

■ insufficiente 




IvipI 

■ ■ ■ buono 


Kelvin 

Lindows 

Lycoris 

Mandrakesoft 

Red Hat 

Sco 

SuSE 

Desktop 2.5b 

Lindows OS 2.0 

Desktop/LX 

Mandrake Linux 

Red Hat Linux 

Sco Linux 4.0 

SuSE Linux 



Download 

9.0 PowerPack 

8.0 Personal 

Server(Ea) 

8.1 Professional 


www.lindows.com 

www.lycoris.com 



gratuito 

129,00 dollari Usa 

gratuito 

78,00 euro 

84,70 euro 

non definito 

78,00 euro 

O 

O 

O 

n/a 

60 giorni 

variabile 2 

90 giorni 

inglese 

inglese 

inglese 

a scelta 

a scelta 

a scelta 

a scelta 

O 

O 

O 

• 

• 

• 

• 

1/0 

2/0 

3/0 

7/0 

5/0 

3/0 

7/1 

o 

O 

O 

• 

• 

O 

• 

n/a 

n/a 

n/a 

■ ■■ 

■ ■■ 

n/a 


• 

• 

• 

• 

• • 

■ ■■ 

■ ■■■ 

■ ■■ 

■ ■■■ 


■ ■■ 

■ ■■■ 

non ancora 

O 

• 

• 

• 

O 

O 

O 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

O 

o 

O 

• 

O 

• 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

no 

• 

• 

• 

• 

Gnome 2 

Kde 3 

Kde 2 

Gnome 2, Kde 3 

Gnome 2, Kde 3 

Gnome 2, Kde 3 

Gnome 2, Kde 3 

Open Office 
1.0.1 

Viewer MS-Office 
Koffice 1.1 

Koffice 

1.1 

Open Office 1.0.1 
Star Office 6.0 

Open Office 

1.0.1 

Open Office 

1.0.1 

Open Office 

1.0.1 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

■ ■■ 

■ ■■ 



■ ■■■ 

■ ■■■ 

■ ■■■ 

O 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

- 

deb 

rpm 

rpm 

rpm 

rpm 

rpm 

o 

O 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

O 

o 

• 

• 

• 

• 


■ ■■ 

■ ■■ 

■ ■■■ 

■ ■■ 

o 

Digital version 
Insider’s program 

Desktop/LX 
Desktop/LX Deluxe 
ProductivityPak 
LX/Interconnect 

Standard 

ProSuite 

Professional 

Workstation 
(in realizzazione) 



N/a — non applicabile: il prodotto non prevede questa caratteristica 
1) escluse tasse e spese di spedizione nel caso di prodotti acquistati fuori dall’Unione europea 2) a seconda del tipo di licenza acquistata 3) solo per le versioni commercializzate 
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SuSE Linux 8.1 Professional 

Euro 89,88 Iva inclusa 


Produttore: SuSE Linux, via Montanara 26, 
41051 Castelnuovo Rangone (Mo); 
tei. 059-539.511; fax 059-533.2009; 
pagina Web www.suse.it 


> Ottima gestione del file System 

> Dotazione software esauriente 

> Documentazione cartacea di ottimo livello 


> Avido di risorse di sistema 

> Supporto a Gnome non eccelso 



Il tool di installazione e di 
amministrazione Yast2di 
SuSE è decisamente ben 
concepito ed integrato 
(peccato non ne sia 
disponibile il codice 
sorgente). Anche se non è 
velocissimo, permette di 
ben districarsi nella 
complessità di Linux. 


figurazione, uso e supporto) che trat¬ 
tano in maniera leggera tanto fonda¬ 
menti sistemistici quanto applicazio¬ 
ni desktop; il secondo (Manuale 
d'amministrazione) tratta in maniera 
avanzata le problematiche legate al¬ 
l'installazione, alla configurazione, al 
sistema e il networking, per un totale 
di oltre 500 pagine. 

La trattazione del networking è real¬ 
mente degna di nota: contiene un'ot¬ 
tima panoramica sui collegamenti in 
rete e su argomenti eterogenei quali 
Samba o Netatalk, Internet e sicu¬ 
rezza. La traduzione, un punto debo¬ 
le delle delle precedenti versioni, è 
ora di buon livello. 

L'installazione è affidata a Yast 2, che 
non ha mai mancato di fare parlare di 
sé da parte sia della comunità di svi¬ 
luppo - per via dei sorgenti chiusi - 
sia degli utenti che ne apprezzano 


A — 


jy— 

a— 




Control Center 






l'efficacia. Il processo è lineare, an¬ 
che se l'impressione di un elevato ca¬ 
rico macchina è superiore rispetto a 
DrakX o Anaconda. E' consentito il 
ridimensionamento di partizioni Fat è 
consentito (anche se non in maniera 
pienamente grafica) ed è previsto il 
supporto ai file System journaled (con 
la predilezione per ReiserFS). La pos¬ 
sibilità di utilizzare un file System ci¬ 
frato e di predisporre configurazioni 
Raid software, oltre al supporto a 
Lvm (Logicai Volume Manager), in¬ 
vogliano a provare ardite soluzioni 
server oltre alle tranquille configura¬ 
zioni workstation. 

Il rilevamento dell'hardware si è di¬ 
mostrato impeccabile, trattando in 
maniera corretta i vari dispositivi 
Usb e Firewire collegati. 

Il riavvio della macchina presenta un 
desktop molto elegante, apprezzabil¬ 
mente pulito e con la possibilità di 
scegliere tra un'impostazione stan¬ 
dard di Kde 3 o quella prevista da 
SuSE. La dotazione di software è 
consistente e rivaleggia per comple¬ 
tezza (o sovrabbondanza) con quella 
di Mandrake, anche se la distinzione 
tra pacchetti liberi e commerciali (a 
volte in versione trial) non è così ben 
marcata come nella distribuzione 
della casa francese. 

L'uso in ambiente desktop è molto 
buono, senza tuttavia raggiungere 


l'eccellenza di Mandrake e Red Hat: 
più che una questione di gusti, SuSE 
Linux paga un supporto a Gnome 
non all'altezza di quello - invece otti¬ 
mo - a Kde. Si ha spesso l'impressio¬ 
ne di utilizzare Gnome come un'ag¬ 
giunta al sistema, più che come un 
suo componente nativo: i tempi di ac¬ 
cesso sono molto elevati, forse indice 
di una compilazione e pacchettizza- 
zione molto prudente per prediligere 
la versatilità e la stabilità. 
L'amministrazione di sistema è an¬ 
cora affidata a Yast 2: l'integrazione 
con la versione precedente, votata 
alla command line, è ormai comple¬ 
ta e pressoché tutto può essere am¬ 
ministrato in maniera grafica, dal 
desktop ai server (anche se per que¬ 
sti ultimi preferiamo l'approccio di 
Mandrake e Red Hat, più intuitivo). 
La gestione di X e del relativo 
hardware, per contro, è demandata 
a SaX2, finalmente integrato con 
Yast2: il suo comportamento è effi¬ 
cace, ma migliorabile in termini di 
tempi di accesso e di scrittura delle 
configurazioni. SuSE Linux 8.1 Pro¬ 
fessional è quindi un'ottima distri¬ 
buzione desktop, che strizza l'occhio 
anche all'ambiente server: non si 
tratta certo di un caso di identità non 
definita, ma di un esempio di versa¬ 
tilità di Linux in genere e del Linux 
di SuSE in particolare. 





■ H» 1 -” 1 

" 
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Contrariamente a Gnome, Window Maker è ben gestito sotto SuSE e rappresenta un 
window manager molto nteressante. Ai neofiti può risultare inizialmente più ostico 
meno di Kde o Gnome, rispetto ai quali tuttavia è sensibilmente più leggero. 
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Troubleshootinq ►► 


►► A cura di 

Daniele Marino 


Microsoft Excel: inserire rapidamente 
i dati usando i controlli standard 

Pulsanti di selezione, caselle di controllo e altri controlli possono trasformare 
un semplice foglio di Excel in uno strumento di lavoro davvero maneggevole. 


Tra i molti utenti - anche di vecchia 
data - di Microsoft Excel è poco dif¬ 
fusa l'abitudine di utilizzare i con¬ 
trolli offerti dal programma per in¬ 
serire in modo più agevole valori al¬ 
l'interno dei fogli di calcolo. Ele¬ 
menti come barre di scorrimento, 
pulsanti di selezione e caselle com¬ 
binate permettono di velocizzare la 
compilazione di determinati campi 
e danno un aspetto più professiona¬ 
le ai propri fogli di calcolo, permet¬ 
tendo di sfruttare in modo migliore 
le potenzialità dell'applicazione Mi¬ 
crosoft. In questo breve articolo mo¬ 
streremo come funzionano questi 
controlli aH'interno di Excel 2002 (il 
foglio di calcolo di Office XP), sfrut¬ 
tando due semplici esempi pratici 
per spiegare meglio come procede¬ 
re per personalizzarli ed usarli. 

> Pulsanti di selezione 

I pulsanti di selezione (spinner, in 
inglese) permettono di modificare il 
valore di una cella cliccando su due 
frecce - una rivolta verso l'alto e 
una rivolta verso il basso - all'intero 
di un controllo. Le tecniche per mo¬ 
dificare le proprietà dei pulsanti di 


La procedura descritta in queste pagine fa riferimento a Excel 
2002, componente della suite Microsoft Office XP. Per chi utilizza 
precedenti versioni del programma i concetti di fondo restano si¬ 
curamente validi, ma alcune piccole differenze nell’interfaccia po¬ 
trebbero rendere difficile seguire passo per passo gli esempi. Al¬ 
l’interno della Microsoft Knowledge Base ci sono tre articoli, che 
illustrano l’uso dei controlli all’interno dei fogli di calcolo di Excel 
97,2000 e 2002.1 tre articoli, disponibili on-line in lingua inglese, 
sono tutti intitolati “How to Use thè Forms Controls on a Work- 
sheet”, e si possono raggiungere all'indirizzo http://support.mi- 
crosoft.com/default.aspx?pr=kbinfo. Nella pagina che si apre bi¬ 
sogna selezionare in alto a sinistra la voce KB inglese e inserire co¬ 
me chiave di ricerca Q142135 se si è interessati a Excel 97, 
Q214262 se si cercano informazioni su Excel 2000 e Q291073 se 
si utilizza infine Excel 2002. 


selezione si applicano anche alle 
barre di scorrimento, quindi ci stia¬ 
mo in effetti occupando di due con¬ 
trolli separati. 

Per fare una prova sul campo biso¬ 
gna creare un foglio di lavoro d'e¬ 
sempio, inserendo i dati mostrati 
nella Tabella 1 qui a fianco. Notate 
che che la riga 6 deve rimanere 
completamente vuota. 

Questo foglio di lavoro calcola la 
cifra risparmiata al termine di quat¬ 
tro anni se si parte con 100 euro e 
si risparmiano 200 euro al mese a 
un tasso di interesse del 6% calco¬ 
lato mensilmente. Il denaro accan¬ 
tonato è espresso come valore ne¬ 
gativo, quindi il deposito di parten¬ 
za e i pagamenti mensili sono ne¬ 
gativi. Il semplice esempio illustra 
molti modi per utilizzare i pulsanti 
di controllo. 

Si può iniziare dalla creazione di un 
pulsante di comando per modificare 
il numero di anni mostrato nella cel¬ 
la B3. Innanzitutto bisogna selezio¬ 
nare a barra degli strumenti di Ex¬ 
cel Strumenti di controllo e indivi¬ 
duare il controllo desiderato. Per 
mostrare a video la barra degli stru¬ 
menti bisogna selezionare la voce 
Barre degli strumenti del menu Vi¬ 
sualizza, quindi fare clic sul nome 
della barra Strumenti di controllo. 
Posizionare il pulsante di controllo 
sul foglio è semplice: bisogna fare 
clic sull'icona corrispondente all'in- 
terno della barra degli strumenti (è 
quella che contiene un unico pul¬ 
sante con due frecce disegnate so¬ 
pra), quindi disegnare con il mouse 
un rettangolo all'interno del foglio 
di lavoro. Per l'esempio proposto, 
bisogna disegnare il pulsante in cor¬ 
rispondenza della cella C3. E da no¬ 
tare che Excel decide in modo auto¬ 
nomo l'aspetto da dare al pulsante: 
un pulsante basso e largo verrà di¬ 


Tabella 1 


Cella 

Valore 

Al 

Calcolatrice finanziaria 

A2 

Tasso di interesse annuo 

B2 

6% 

A3 

Numero di anni 

B3 

4 

A4 

Deposito mensile 

B4 

-200 

A5 

Bilancio iniziale 

B5 

-100 

A7 

Risparmio 

B7 

=VAL.FUT(B2/12;B3’12;B4;B5;0) 



viso tra le due frecce in senso oriz¬ 
zontale, uno alto e stretto in senso 
verticale. Per impostarne le pro¬ 
prietà, basta fare clic su di esso col 
tasto destro del mouse, selezionare 
la voce Proprietà e impostare il valo¬ 
re Value a 4, Max a 20 e LinkedCell 
a B3, facendo infine clic sul pulsante 
Ok. Per verificare il funzionamento 
del pulsante di controllo appena 
creato bisogna uscire dalla modalità 
progettazione, deselezionando il 
primo pulsante della barra degli 
strumenti (quello con una piccola 
squadra azzurra), e fare clic sulle 
due frecce del controllo - operazio¬ 
ne che dovrebbe incrementare o de- 
crementare il valore nella cella B3 
di una unità alla volta nel range di 
valori impostato. 

> Qualche limitazione 

I pulsanti di controllo sono limitati 
nel restituire valori interi positivi, 
ma è possibile ottenere uno spettro 
di numeri reali (eventualmente an¬ 
che negativi) effettuando alcune 
semplici operazioni aritmetiche sui 
valori restituiti dal controllo. Per ve¬ 
dere come, è possibile aggiungere 
un secondo pulsante di controllo per 
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La barra degli strumenti di Excel chiamata 
Strumenti di controllo permette di inserire nei 
fogli di calcolo elementi come pulsanti di 
selezione e caselle combinate, utili per rendere 
più semplice l’immissione dei dati. 


Attraverso la finestra delle proprietà di 
ciascun controllo è possibile definire in 
modo preciso il modo con cui questo deve 
interagire con l'utente e con gli altri 
elementi del foglio. 



modificare il tasso di interesse con 
un tasso di 0,25. 

Bisogna innanzitutto inserire un 
nuovo pulsante di controllo nella 
cella C2 e ripetere il medesimo pro¬ 
cedimento utilizzato in precedenza: 
fare clic su di esso con il tasto destro 
del mouse, selezionare la voce Pro¬ 
prietà e quindi impostare i valori 
Value a 24, Max a 40 e LinkedCell 
a E2. Quindi è necessario modifica¬ 
re il formato della cella B2 perché 
mostri i numeri come percentuali 
con due cifre decimali, e modificare 
il contenuto della cella in "=E2/400" 
(senza virgolette). In questo modo, 
quando si fa clic sulle due frecce, il 


valore nella cella B2 viene modifica¬ 
to ogni volta dello 0,25%, dallo 0 al 
10%. La nuova formula in B2 pren¬ 
de il valore inserito dal pulsante di 
controllo nella cella E2 (un numero 
da 0 a 40) e lo divide per 400, per 
produrre il valore visualizzato. 

E anche possibile creare un pulsan¬ 
te di controllo per impostare un va¬ 
lore negativo che rappresenti il de¬ 
posito mensile. Per provare tale fun¬ 
zione si può aggiungere un terzo 
pulsante nella cella C4, con Value 
200, Max 30.000 e LinkedCell E4; 
questa volta c'è però un altro valore 
da impostare, cioè SmallChange 
che deve essere pari a 10. Nella cel¬ 
la B4 bisogna quindi inserire l'e¬ 
spressione "-E4" (senza virgolette). 
Il valore contenuto in E4 cambia con 
un incremento di 10 tra 0 e 30.000, 
dando a B4 valori che vanno da 0 a - 
30.000. Si possono creare diverse 
gamme di valori utilizzando formule 
diverse o modificando parametri co¬ 
me il valore massimo ( Max tra le 
proprietà del pulsante di controllo). 

> Caselle di controllo 

Le caselle di controllo (checkbox , in 
inglese) possono avere come valori 
vero o falso, rispettivamente corri¬ 
spondenti alla casella selezionata e 
deselezionata. La loro utilità è quin¬ 
di grande per indicare tutte le varia¬ 
bili con due soli possibili valori (vero 
o falso, acceso o spento, 1 o 0 e via 
dicendo). Nell'esempio proposto, 


l'ultimo argomento nella formula in 
B7 è impostato a 0, valore che indi¬ 
ca che i pagamenti (il risparmio di 
ogni mese) vengono effettuati alla 
fine di ogni mese. Cambiando que¬ 
sto valore a 1, il calcolo cambia e 
mostra il risultato quando i paga¬ 
menti vengono fatti all'inizio del 
mese. Come già detto, un valore 
che può essere 0 o 1 può essere con¬ 
trollato in modo semplice con una 
casella di controllo. 

Per aggiungere una casella di con¬ 
trollo a un foglio di Excel si procede 
esattamente come con i pulsanti di 
controllo. Il pulsante corrispondente 
all'intero della barra degli strumen¬ 
ti è quello che raffigura un piccolo 
quadrato con un segno di spunta 
nel centro. Una volta creata una ca¬ 
sella nella cella B6, bisogna fare clic 
su di essa con il tasto destro e sce¬ 
gliere la voce Proprietà, quindi im¬ 
postarne il valore Value a 0 Linked¬ 
Cell a E6. La formula in B7 va inol¬ 
tre modificata in questo modo: 
“=VAL.FUT(B2/12;B3* 12;B4;B5;E6" 
(senza le virgolette). Naturalmente 
bisogna anche modificare l'etichet¬ 
ta di testo che viene messa automa¬ 
ticamente accanto alla casella di 
controllo: per questo bisogna fare 
clic con il tasto destro del mouse e 
selezionare il menu Oggetto Casella 

Nelle due immagini in basso si può vedere lo stesso foglio di 
calcolo prima e dopo l'applicazione di alcuni semplici 
controlli: tre pulsanti diselezione per modificare i valori 
nelle celle C2, C3eC4e una casella di controllo per indicare 
il tipo di calcolo da effettuare per ottenere il risultato finale. 
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L'ultimo controllo preso in esame, la casella di riepilogo, permette di selezionare 
un valore all’interno di una lista, eventualmente anche letta dinamicamente dal 
foglio di calcolo stesso. Anche in questo caso la figura mostra lo stesso 
documento Excel prima e dopo l’inserimento del controllo in questione. 
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di controllo, quindi la voce Modifica 
e infine digitare il testo desiderato 
(ad esempio Pagamenti a inizio me¬ 
se). Usciti dalla modalità progetta¬ 
zione, selezionando e deselezionan¬ 
do la casella di controllo si dovreb¬ 
be veder cambiare il valore all'inter¬ 
no della cella B7 in base ai nuovi 
calcoli. 

> Caselle combinate 

L'ultimo controllo preso in esame è la 
casella combinata (combo box, in in¬ 
glese), che permette di selezionare 
una voce all'interno di un elenco. Le 
caselle combinate sono utili quando 
si ha un numero fisso di voci tra cui 
scegliere, e possono essere utilizzate 
per far restituire più di un valore da 
una tabella. Per capire meglio il fun¬ 
zionamento delle caselle combinate 
(e quello delle caselle di riepilogo, 
loro strette parenti), si può seguire 
un semplice esempio. Innanzitutto 
bisogna inserire in un foglio di calco¬ 
lo vuoto i valori di Tabella 2. 
Inizialmente in C8 e D8 appaiono 
alcuni errori che si possono tran¬ 
quillamente ignorare, dovuti alla 
mancanza di un valore iniziale nel¬ 
la cella E2. Per inserire la casella 
combinata bisogna fare clic sulla 
sua icona all'interno della barra de¬ 
gli strumenti (ha la forma di un pic¬ 
colo campo di testo posto sopra un 
menu a discesa) e disegnarla con il 


mouse, in corrispondenza del¬ 
la cella B8. A quel punto, in 
modo simile a quanto fatto 
con gli altri controlli, si può fare 
clic su di essa con il tasto destro del 
mouse, selezionare la voce Pro¬ 
prietà e impostare il valore ListFill- 
Range a "A2:A4'' (senza virgolet¬ 
te), LinkedCell a E2 e BoundCo- 
lumn a 0. In questo modo, sceglien¬ 
do un venditore dalla casella com¬ 
binata, la provincia della persona 
appare nella casella C8, e la sua 
commissione nella cella D8. 

La casella combinata restituisce la 
posizione nell'elenco dell'oggetto 
selezionato all'interno dell'interval¬ 
lo indicato in ListFillRange. Nel fo¬ 
glio di esempio, ogni funzione INDI- 


Tabeila 2 


Cella 

Valore 

A2 

L. Bianchi 

B2 

Milano 

C2 

10% 

A3 

M. Rossi 

B3 

Grosseto 

C3 

12% 

A4 

N. Verdi 

B4 

Palermo 

C4 

9% 

A7 

Vendite 

B7 

Venditore 

C7 

Provincia 

D7 

Commissione 

A8 

200000 

C8 

=INDICE(A2:C4;E2+1;2) 

D8 

=INDICE(A2:C4;E2+1;3)*A8 


CE controlla l'insieme di valori in 
A2:C4 e scrive i valori trovati alle 
coordinate specificate nella formula. 
Il numero di riga è il valore inserito 
nella cella E2 dalla casella combina¬ 
ta (aumentato di uno perché la nu¬ 
merazione delle voci della casella 
combinata inizia da 0, mentre quel¬ 
la della funzione INDICE inizia da 
1). Il numero della colonna è invece 
scritto come numero - si tratta del¬ 
l'ultimo argomento scritto nelle pa¬ 
rentesi - all'interno della medesima 
funzione INDICE. E da notare che i 
dati nella colonna E sono necessari, 
ma non devono essere visibili: è 
possibile quindi nasconderli senza 
problemi facendo clic con il tasto 
destro sull'etichetta della colonna e 
selezionando la voce Nascondi. 
Queste sono le basi dell'uso dei con¬ 
trolli all'interno dei fogli di calcolo. 
Ci sono altri controlli all'interno del¬ 
la barra degli strumenti di Excel, co¬ 
me i pulsanti di opzione, le caselle 
di riepilogo e le barre di scorrimen¬ 
to. Tali controlli funzionano in modo 
simile a quelli esaminati: i pulsanti 
di opzione hanno molti punti in co¬ 
mune con le caselle di controllo, con 
la differenza che all'interno di un 
gruppo di pulsanti solo uno di essi 
può avere valore True; le barre di 
scorrimento sono analoghe ai pul¬ 
santi di selezione; le caselle di riepi¬ 
logo infine hanno un funzionamento 
simile alle caselle combinate, con la 
differenza che l'intera lista di valori 
al loro interno è sempre visibile sul¬ 
lo schermo. 
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Internet Explorer salva solo in Bmp 

> Domanda 

Quando cerco di salvare una fotografia da un sito Web, 
a volte Internet Explorer si rifiuta di scrivere il file su di¬ 
sco nel suo formato originale (Jpeg) e mi obbliga a sal¬ 
varlo come file Bmp. Perché? 

> Risposta 

Le cause di questo fenomeno possono essere diverse. 

Ad esempio può capitare che l'indirizzo da cui si scarica 
Timmagine sia del tipo utente:password@www. 
sito.com, in cui utente e password sono i dati necessari 


per effettuare l'accesso al sito. In questo caso Internet 
Explorer a volte si rifiuta di salvare le immagini nel lo¬ 
ro formato, e Microsoft consiglia quindi di prelevare 
l'immagine direttamente cache del browser. Tale pro¬ 
blema può verificarsi anche quando la cache del brow¬ 
ser ha raggiunto le sue dimensioni limite, indicate nel¬ 
la prima pagina delle Opzioni Internet all'interno del 
pannello di controllo di Windows. In questo caso, dalla 
stessa finestra di opzioni, basta svuotare la cache con il 
pulsante Elimina file. 

Infine, un'altra possibilità è che la pagina attualmente 
visitata sia raggiunta tramite una connessione protetta 
(cioè che il suo indirizzo sia del tipo https://www.sito. 
com): in tal caso bisogna controllare, nella scheda Avan¬ 
zate delle Opzioni Internet, che non risulti selezionata la 
casella Non salvare pagine crittografate sul disco. 



Ingrandire i caratteri della guida in linea di Office 



> Domanda 

Esiste un modo per cambiare la dimensio¬ 
ne dei caratteri all'interno della guida in 
linea di Office XP? 


> Risposta 


=*■ I £■ 




‘ WIHUIIrii HÀ^yi IPfr*l 


Sia Office XP sia Office 2000 
permettono di modificare la di¬ 
mensione dei caratteri delle pa¬ 
gine della guida, ma in un modo 
poco convenzionale. Le pagine 
dell'help on-line sono infatti ba¬ 
sate sul linguaggio Html e for¬ 


mattate attraverso semplici fogli di stile Css: per modi¬ 
ficare l'aspetto della guida bisogna perciò cambiare il 
modo in cui si visualizzano in generale tutte le pagine 
Web. È cioè necessario aprire l'applet Opzioni Internet 
del pannello di controllo, fare clic sul pulsante Accesso 
facilitato nella scheda Generale e selezionare la casella 
Ignora le dimensioni dei caratteri specificati sulle pagi¬ 
ne Web. 

Questa modifica ha purtroppo un effetto collaterale: In¬ 
ternet Explorer si trova cioè ad ignorare le dimensioni 
dei caratteri utilizzati anche nei normali siti Web, utiliz¬ 
zando per tutto il testo le dimensioni indicate alla voce 
Carattere del menu Visualizza, e la formattazione di 
qualunque pagina Web potrebbe in questo modo risul¬ 
tare compromessa. 



Connessioni attive con il Cambio Utente schermata di benvenuto. Il modo più semplice per evita¬ 
re la disconnessione al momento di un cambio rapido di 

> Domanda utente è utilizzare le funzioni di condivisione del colle¬ 

gamento ad Internet. La condivisione dell'accesso fun- 

L'utilizzo del Cambio rapido utente su una macchina ziona infatti non solo tra macchine diverse, ma anche tra 

Windows XP ha il fastidioso effetto di chiudere tutte le i vari utenti di una medesima macchina Windows XP. 

connessioni dial-up a Internet. E possibile evitarlo? Bisogna aprire il pannello di controllo, aprire la finestra 

delle connessioni di rete e aprire la finestra delle pro- 

> Risposta prietà del collegamento da condividere; a questo punto 

nella scheda Avanzate è necessario attivare le voci Con- 

Leggendo la documentazione di Windows XP si trovano senti ad altri utenti in rete di collegarsi tramite la con- 

alcune informazioni riguardo a questa feature: mentre le nessione Internet di questo computer e Stabilisci una 

connessioni permanenti ad Internet (come il collegamen- connessione remota ad ogni tentativo di accesso ad lu¬ 
to Adsl) o le Vpn non risentono del Cambio rapido uten- ternet da parte di un computer in rete. In questo modo 

te, le connessioni dial-up vengono automaticamente la connessione rimane attiva anche dopo l’uso del Cam- 

chiuse nel momento in cui Windows XP presenta la sua bio rapido utente. ■ 
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Maurizio Bergami 
e Guido Sintoni 


Sicurezza ►► 


Le dieci vulnerabilità Unix più comuni 

Dopo aver visto il mese scorso quali sono le dieci vulnerabilità più diffuse 
in ambiente Windows, rivolgiamo la nostra attenzione al mondo Unix. 


Continuiamo l'esame delle princi¬ 
pali falle di sicurezza rilevate dal 
SANS Institute e presentate nel do¬ 
cumento Top Twenty List ( www 
sans.org/top20 ), rivolgendoci questa 
volta ai sistemi Unix e sui suoi deri¬ 
vati commerciali e liberi. 

Come abbiamo scritto nella passata 
edizione di questa rubrica, La Top 
Twenty List si configura come un in¬ 
sieme di regole ad ampio spettro ac¬ 
comunate da una struttura unitaria: 
descrizione della vulnerabilità e si¬ 
stemi operativi colpiti; numero di 
Cve ( Common Vulnerabilities and 
Exposures)-, metodologia per stabili¬ 
re se il proprio sistema ne è affetto e 
contromisure da approntare. 

La lista è divisa in due sezioni, una 
dedicata alle vulnerabilità in am¬ 
biente Windows (esaminata nel nu¬ 
mero scorso) e una rivolta ai sistemi 
Unix e affini. 

In questo articolo esamineremo 
dunque brevemente le dieci vulne¬ 
rabilità segnalate dal Sans per il 
mondo Unix, rimandandovi al docu¬ 
mento originale del Sans (disponibi¬ 
le solo in lingua inglese) per un 
eventuale approfondimento. 

I > Remote Procedure Calls 
(Rpc) 

Le chiamate a procedure remote 
(Rpc, Remote Procedure Calls) per¬ 
mettono a programmi installati su 
una macchina di eseguire procedure 
su un secondo elaboratore mediante 
l'invio di dati e la ricezione dei risul¬ 
tati relativi. 

L'amministrazione remota spesso è 
eseguita proprio mediante Rpc. In 
genere, l'esecuzione di Rpc richiede 
privilegi amministrativi elevati quali 
l'account di root. Si può determinare 
il numero ed il tipo di servizi Rpc in¬ 
stallati con il comando rpcinfo-, risul¬ 
tati comuni spaziano da rpc.mountd 
(100005) a rpc.ttdbserverd (100083). 

II tipo di attacco più comune indiriz¬ 


zato a Rpc è il buffer overflow, con 
cui cercare di guadagnare l'accesso 
remoto alla macchina con privilegi 
di root. La soluzione verte sulla ri¬ 
mozione di servizi Rpc non necessa¬ 
ri, l'aggiornamento del sistema con 
patch scaricabili dal sito del prodotto 
o del progetto utilizzato e filtrare con 
regole di firewall la porta 111 su cui 
gira il servizio Rpc e le porte di loop- 
back (32.770-3.2789) del servizio. 

2 > Apache Web Server 

Il server Web Apache assicura una 
sicurezza in genere superiore a quel¬ 
la di Microsoft IIS, ma non è certo in¬ 
vulnerabile. Tra i più recenti proble¬ 
mi di sicurezza ad esso legati, ricor¬ 
diamo il worm Slapper (analizzato in 
PC Professionale di novembre 2002) 
e una vulnerabilità dovuta alla ge¬ 
stione di sequenze di record logici di 
alcuni file (chunk handling). Molti si¬ 
stemi Unix e Linux risultano interes¬ 
sati da questo tipo di debolezze. La 
prevenzione verte sull'applicazione 
di patch disponibili all'Uri httpd.- 
apache.org, nella modifica del token 
di risposta Http del server, nell'instal¬ 
lazione dei moduli solo strettamente 
necessari e nell'esecuzione del servi¬ 
zio in ambiente chrootf). Inoltre, è 
buona regola non eseguire Apache 
come root, rimuovere i file Html e gli 
script cgi-bin di default, e adottare 
una corretta politica di firewalling. 

3 > Secure Shell (Ssh) 

Secure Shell (Ssh) è un metodo dif¬ 
fuso per rinforzare gli accessi, l'ese¬ 
cuzione di comandi ed il trasferi¬ 
mento di file in una rete. Disponibi¬ 
le tanto con implementazione com¬ 
merciale (Communication Security 
Ssh) quanto libera (OpenSsh), Ssh 
può presentare problemi di sicurez¬ 
za tali da permettere ad un attac¬ 
cante di guadagnare l'accesso re¬ 
moto da root. 


Ricordiamo che è circolata una ver¬ 
sione (scaricabile solo tra il 30 ed il 
31 luglio 2002) di OpenSsh conte¬ 
nente codice maligno (un trojan), 
come specificato in http://www. 
openssh.org/txt/trojan.adv. Sistemi 
deboli sono quelli che prevedono 
OpenSSh 3.3 o precedente, o Com¬ 
munication Security Ssh 3.0. La pre¬ 
venzione passa per l'aggiornamen¬ 
to all'ultima versione di Ssh o Open¬ 
Ssh (ed eventualmente OpenSsl) 
disponibile, l'utilizzo del protocol¬ 
lo Ssh2 in luogo di Sshl, e di restri¬ 
zioni nei file di configurazione del 
servizio. 

4> Simple Network 
Management Protocol (Smnp) 

Il Simple Network Management 
Protocol (Smnp) è usato per control¬ 
lare da remoto e configurare presso¬ 
ché tutti i tipi di periferica vertenti 
su Tcp/Ip. Esempi pratici riguarda¬ 
no la configurazione e la gestione 
via Smnp di stampanti, router o 
switch. Dato che Smnp si basa sul¬ 
l'interscambio di messaggi tra le 
stazioni di controllo e le periferiche 
di rete, è sulla gestione e sull'auten¬ 
ticazione dei messaggi che si con¬ 
centrano le vulnerabilità ed i relativi 
attacchi. La quasi totalità dei sistemi 
Unix e Linux prevede Smnp attivo 
per default, nelle sue varianti a co¬ 
dice chiuso od aperto. Dopo avere 
analizzato il traffico di rete con uno 
scanner o sniffer, si può fortificare il 
sistema in vari modi: disabilitando 
Smnp ove non strettamente neces¬ 
sario, usare Smnp v3, filtrare il traf¬ 
fico delle porte su cui gira il servizio 
(161 e 162), impiegare un controllo 
di accesso basato su host per gli 
agenti di sistema Snmp. 

5 > File Transfer Protocol (Ftp) 

Il demone Ftp è usato per distribuire 
in rete file ad utenti anonimi oppure 


305 

PC Professonale- gennaio 2003 










Sicurezza ►► 


autenticati mediante username e 
password. I server Ftp anonimi non 
richiedono in genere password, con¬ 
sentendo a più utenti di accedere 
con lo stesso nome o password 
(anonymous o ftp). 

Molti problemi di sicurezza nascono 
dal fatto che i parametri di autentica¬ 
zione transitano sulla rete in chiaro, e 
possono essere intercettati con uno 
sniffer, collocato sul percorso dal ser¬ 
ver al Client. Alcuni attacchi permet¬ 
tono l'accesso remoto da root sul ser¬ 
ver; altri l'esecuzione di comandi con 
privilegi di utente. Determinare la 
vulnerabilità è possibile con uno 
scanner di rete; tra i più noti, vi è 
Nessus (www.nessus.org), un pro¬ 
gramma gratuito. 

Per i rimedi, è consigliabile eseguire 
l'aggiornamento alle versioni più re¬ 
centi dei server usati; disabilitare 
l'accesso anonimo; restringere l'ac¬ 
cesso al server sulla base del dominio 
o dell'Ip; spostare in un percorso non 
raggiungibile da Ftp gli account am¬ 
ministrativi; limitare il traffico sulla 
porta 21 se il server non è per uso 
pubblico. 

6 > Servizi R 

I comandi R (rsh per shell remota, rcp 
per copia remota, rlogin per accesso 
remoto e rexec per esecuzione remo¬ 
ta) sono largamente usati in ambito 
Unix. I corrispondenti servizi R 
(in.rshd, in.rlogind, in.rexecd) posso¬ 
no essere configurati in modo tale da 
non richiedere username o password. 
In guesto contesto viene effettuato il 
cosiddetto bouncing, ovvero il pas¬ 
saggio da una macchina all'altra con 
scarsa tracciabilità. 

I problemi dei servizi R sono di due ti¬ 
pi: mancanza di cifratura (che per¬ 
mette l'intercettazione delle pas¬ 
sword) e autenticazione debole sul- 
l'host. Quasi tutti i sistemi Unix e Li¬ 
nux prevedono l'installazione dei ser¬ 
vizi R di default; molti li abilitano au¬ 
tomaticamente . 

I servizi R sono gestiti dal superde- 
mone inetd (o xinetd): agendo sulla 
configurazione di guest'ultimo si 
stabiliscono politiche di traffico. È 
consigliabile l'utilizzo di un sistema 
su base crittografica quale ssh e la 
disabilitazione dei servizi R. 


7 > Line Printer Daemon (Lpd) 

Berkeley Line Printer Daemon 
(Lpd), il server di stampa di molti si¬ 
stemi Unix, permette l'accesso loca¬ 
le o remoto (sulla porta 515) a una 
stampante. 

Anche se vi sono sistemi alternativi 
quali Cups (recentemente adottato 
da molte distribuzioni Linux), lpd ri¬ 
mane il print server più diffuso. Al¬ 
cune versioni di lpd, tuttavia, sono 
vulnerabili (si veda ad esempio 
www.cert.org/advisories /CA-2001 - 
30.html) ed essendo esposte ad at¬ 
tacchi basati sul buffer overflow per¬ 
mettono l'esecuzione remota di codi¬ 
ce con privilegi di root. 

La maggioranza dei sistemi Unix e 
Linux prevedono lpd installato di 
default e abilitato. Il demone è con¬ 
trollato da inetd o xinetd. 

È bene rimuovere il servizio se non 
strettamente necessario, restringe¬ 
re l'accesso remoto agli host ad lpd 
con l'uso di wrapper Tcp e limitare 
gli attacchi basati su buffer over¬ 
flow mediante l’abilitazione di 
stack non eseguibili in cui isolare il 
servizio. 

8 >Sendmail 

Sendmail è il server di posta per an¬ 
tonomasia dei sistemi Unix; la sua 
diffusione lo ha reso nel tempo ber¬ 
saglio privilegiato di molti attacchi. 
Specie per le versioni più datate 
aventi configurazioni non appropria¬ 
te, gli attacchi permettono di guada¬ 
gnare privilegi amministrativi trami¬ 
te buffer overflow e di eseguire il re- 
lay di messaggi con fini non consen¬ 
titi, quali spam o mail bombing. 

Di recente, è circolata una versione 
di Sendmail con una backdoor (si 
veda www.cert.org/advisories/CA- 
2002-28.html), riconoscibile per la 
firma Pgp adottata: è d'obbligo con¬ 
trollare che non sia installata. 

Molti sistemi Unix e Linux installano 
Sendmail per default, e demandano 
l'esecuzione ad un demone. 

I rimedi consistono nell'aggiorna¬ 
mento del server all'ultima versione 
del server, nell'invio non automatico 
di posta (volumi di traffico permet¬ 
tendo) e nell'adozione di configura¬ 
zioni robuste. 


9 > Bind 

Berkeley Internet Domain Server 
(Bind) è una delle più usate imple¬ 
mentazioni di Dns (Domain Name 
Server), il sistema per la traduzione 
di un indirizzo Ip numerico in un no¬ 
me di dominio. La sua diffusione 
comporta un alto numero di attacchi 
subiti; quelli che vanno a buon fine 
sono spesso dovuti a configurazioni 
di sistema non corrette e all'uso non 
necessario del servizio (eseguito co¬ 
me demone named ). Tra le debolez¬ 
ze più recenti, si ricordano una falla 
sfruttabile per Denial of Service (ve¬ 
di www.cert.org/advisories/CA- 
2002-15.html) ed un buffer overflow 
nelle librerie del Dns revolver 
( www.cert. org/advisories/CA-2002- 
19.html). Risulta utile aggiornare il 
server all'ultima versione. Per pro¬ 
teggersi dalle vulnerabilità di Bind, 
è possibile disattivare il servizio se 
non necessario; applicare le patch a 
disposizione, alterare il numero di 
versione contenuto nel file 
named.conf; utilizzare regole di 
forwarding per il Dns primario ed 
eseguire il servizio in ambiente ch- 
root() senza utenza di root. 

10 > Password debole o nulla 

Una politica di autenticazione debole 
costituisce una possibilità di per l'ac¬ 
cesso non autorizzato al sistema. Po¬ 
chi sistemi Unix e alcune distribuzio¬ 
ni Linux prevedono funzioni di login 
automatico, la creazione della sola 
utenza di root e la possibilità di crea¬ 
re una superutenza senza password. 
Nei sistemi locali le password si tro¬ 
vano in /etc/password ed Zete/ sha- 
dow (hash password), su cui è neces¬ 
sario impostare il permesso di lettura 
per permettere agli utenti una corret¬ 
ta autenticazione. 

La robustezza delle password può es¬ 
sere verificata con strumenti appositi 
quali John thè Ripper (www.open- 
wall. com/john) o Crack (ftp.cert.dfn. 
de/pub/tools/password/Crack), da 
usarsi ovviamente nelle modalità 
esplicitamente permesse. 

La protezione, più che su uno stru¬ 
mento specifico, dipende da politiche 
rigide atte a fortificare e proteggere 
le password. 
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Il WOrm Ooaserv apre quindi una sessione Tcp sulla porta 139 (usata da 

r Netbios) e tenta di montare una condivisione chiamata 

'C.'. IN caso di successo, Opaserv si inserisce nella direc- 

Opaserv, conosciuto anche come Opasoft, è un worm tory di Windows come file scrsvr.exe, continuando la 

network-aware che si propaga attraverso unità disco C:\ scansione su altre macchine per replicarsi con metodo 

condivise in rete, utilizzando un exploit per una vulnera- analogo. Sembra che il worm cerchi di aggiornarsi auto- 

bilità di Windows 9x/ME - nota come Share Level Pas- nomamente, collegandosi ad un sito Web attualmente 

sword - già trattata da Microsoft nella Q273991 [1] e co- chiuso [2] e lasciando traccia dell'attività tramite due file 

perta con patch. Se il drive è protetto da password, il .dat posti in C:\. La permanenza in memoria è assicurata 

worm usa un attacco di tipo brute force per accedere alla mediante inserimento di una chiave nel registro di siste- 

risorsa. Opaserv esegue scansioni di rete con nbstat ri- ma e 1'aggiunta di un'istruzione di run nel file win.ini, 

cercando Client Netbios e Samba: quando i server rispon- Esistono almeno tre varianti note di Opaserv [3], chiama- 

dono, il worm inizia a tracciare i nodi della rete; il worm te Opaserv.E e Opaserv.G ed Opaserv.H.O 


Winevar, un nitro worm Cistici ÌOSO più dei seguenti allegati: Win[stringa casuale], txt 

(12.6 KB) Music_l.htm, WIN[stringa casuale],Gif (120 

Winevar [4] è un worm di tipo mass-mailer di recente byte) Music_2.ceo e Win[stringa casuale],pif. Il file 

introduzione, che cerca di disattivare software antivi- .htm sfrutta una debolezza nella Virtual machine Acti- 

rus e firewall eseguendo al contempo il virus FunLo- veX, trattata nel bollettino MS00-075 [5], per registra¬ 
vo, da tempo noto. Anche se attualmente non è molto re l'estensione .ceo come file eseguibile (alterando 

diffuso, Winevar ha un potenziale dannoso e distrutti- quindi il registro di sistema), e la e-mail è formata in 

vo elevato. Interessa tutte le piattaforme Windows ed modo tale da sfruttare la falla trattata nel bollettino 

usa un proprio motore Smtp per propagarsi via e- MS01-020 [6] (gestione non corretta dei tipi Mime da 

mail: la spedizione di messaggi dall'Oggetto casuale parte di Internet Explorer, con esecuzione degli alle- 

è rivolta agli indirizzi trovati nei file .htm e ,dbx. Il gati di posta elettronica). Le dimensioni del worm so- 

worm arriva sotto forma di e-mail contenente uno o no costanti e pari a 91.085 byte. 


Utenti ed amministratori in Windows Xp Professional 

Eitan Caspi di 012.Net, azienda israeliana di che si occu- poraneamente sulla macchina). Caspi non è riuscito ad 

pa di sicurezza, ha trovato una vulnerabilità, riprodotta eseguire nessuna azione contro gli altri utenti, ma solo a 

su un sistema Windows Xp Professional Service Pack 1, tracciarne i comportamenti e le attività; peraltro, egli non 

che permette agli utenti locali - cui siano stati rimossi i ha provato ad eseguire applicazioni quali kill.exe conte- 

permessi di amministrazione - di avere ancora accesso al nute nei Resource Kit di Windows 2000, in grado di rile- 

Task Manager con privilegi superiori a quanto consentito vare un pid (Process Id) e di terminarlo. Il problema è sta- 

dal suo profilo, fino a visualizzare i processi di tutti gli al- to notificato a Microsoft, che ha risposto affermando che 

tri utenti [7], Il componente responsabile dell'anomalo Fus rispetta le 10 leggi immutabili della sicurezza stabili- 

comportamento è l'opzione Fast User Switching di Win- te dall'azienda di Redmond [8] e valutando molto basso 

dows Xp (Fus), che permette a più utenti locali di acce- l'ipotetico pericolo. Il rimedio proposto da Caspi consiste 

dere al Pc (anche se non è consente di lavorare contem- nel disabilitare Fus. 


Vulnerabilità multiple in Macromedia Flash ActiveX 

Il plugin ActiveX Macromedia Flash si occupa di visua- di codice arbitrario. La quarta vulnerabilità consiste in un 

lizzare file .swf nel browser web Microsoft Internet Ex- buffer overflow nel parametro SWRemote fornito per 

plorer. La versione 6,0,47 (Macromedia Flash Player) è l'oggetto Flash. Quest'ultima è molto simile al buffer 

soggetta ad alcune vulnerabilità rilevanti. La prima ri- overflow già segnalato da eEye [10], che può portare al- 

guarda la possibilità di lettura di memoria protetta; la se- l'esecuzione di codice remoto su un sistema target. Il tut- 

conda un progressivo consumo di memoria che può sfo- to è stato reso noto da Lom, al secolo Alex Dzuba. Ma- 

ciare in un Denial of Service. La terza falla è legata al cromedia è stata messa al corrente del problema alla fine 

doublé free bug delle librerie zlib 1.1.3 [9]: consiste nel di ottobre, ma finora non ha rilasciato patch. L'unico ri¬ 
liberare due volte la stessa porzione di memoria, espo- medio consiste nel disinstallare il plug-in Flash Player, o 

nendo il sistema ad attacchi di tipo DoS o ad esecuzione nel disabilitare ActiveX su Internet Explorer. 
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Cross-script su Eudora 


Qualcomm Eudora, fino all'avvento di Outlook Ex¬ 
press, è stato il Client di posta elettronica più diffuso 
per il Pc. Bennett Haselton di Peacefire ha scoperto al¬ 
cune falle nelle versioni 5.1.1 e 5.2, ma non è escluso 
che altre versioni possano essere vulnerabili. Il tutto è 
stato reso noto da iDefense [11], Eudora salva gli alle¬ 
gati di posta in un percorso standard; altre applicazioni 
(guali il Client e-mail di Mozilla) interpongono una 
stringa generata casualmente per evitarne una localiz¬ 
zazione immediata. L'attaccante può inviare una e-mail 
all'utente di Eudora, contenente una Uri specifica ed 


un allegato in formato html contenente codice di 
script. Se l'utente segue il link proposto, l'allegato è in 
grado di ricercare il contenuto di file locali ed inviarli 
all'attaccante mediante lo script. Il rimedio proposto 
consiste nel cambiare il percorso di default in cui Eu¬ 
dora pone gli allegati (c:\Programmi\Qualcomm\Eudo- 
ra\attach o simile). Qualcomm è stata informata del 
problema; sostiene l'improbabilità che si verifichi un 
simile attacco ed aggiunge che la prossima versione di 
Eudora prevedrà una fix specifica; nulla è stato predi¬ 
sposto per le attuali versioni. 


Buffer overrun su RealOne, RealOne Enterprise, ReaIPlayer 


RealPlayer ed il suo successore RealOne sono tra i più 
diffusi lettori multimediali per Internet. Entrambi risul¬ 
tano vulnerabili ad attacchi basati sul buffer overrun, 
relativi tanto alla memoria statica (stack) quanto a 
quella dinamica (heap), che portano all'esecuzione di 
codice nel contesto di sicurezza in cui opera l'utente 
collegato. La scoperta è dovuta a Mark Hitchfield, di 
NGSSoftware. Si possono ipotizzare tre tipi di attacco, 
due mirati all'heap ed uno alla stack. Il primo prevede 
un link ad un file Smil (Syncronized Multimedia Inte¬ 
gration Language) che porta RealPlayer a scaricare au¬ 


tomaticamente il file per riprodurlo e ad incorrere in un 
buffer overflow se il file è opportunamente formato. Il 
secondo è operativamente simile al primo, variando so¬ 
lo il parametro rstp://[nome del file] e porta allo stesso 
heap overflow. Lo stack overflow si verifica in caso di 
apertura di file dal nome molto lungo, ai quali viene 
imposto un comando di "Edit clip info" o "Select copy 
to my library". Reai aveva predisposto una Faq apposi¬ 
ta [12], non più raggiungibile al momento in cui scri¬ 
viamo. Non resta che seguire il consiglio di Litchfield; 
aggiornare il player all'ultima versione o rimuoverlo. 


Buffer overrun in Mdac e patch cumulativa per Microsoft Internet Explorer 


In casa Microsoft si segnalano due vulnerabilità critiche. 
La prima è relativa al buffer underrun di Microsoft Data 
Access Controls (Mdac), un insieme di componenti che 
permettono connessioni a basi di dati su piattaforme 
Windows. I sistemi affetti sono quelli su cui è installato 
Mdac 2.1-2.6 ed Internet Explorer 5.01-6.0. Windows Xp 
è immune, in quanto adotta Mdac 2.7, pur in presenza di 
Explorer 6.0. Il rischio di esecuzione di codice remoto sul¬ 
le macchine target è definito da Microsoft critico. Micro¬ 
soft ha trattato l'argomento emettendo il bollettino 
MS02-065 [13] e predisponendo una security hotfix [14] 


irreversibile. Per quanto riguarda Internet Explorer, al re¬ 
cente Service Pack 1 si aggiunge una patch cumulativa a 
seguito della Q328970. Come spiegato nel bollettino 
MS02-066 [15], le vulnerabilità sono sei, la più critica 
delle quali permette all'attaccante di eseguire comandi 
su un sistema remoto. Le falle riguardano buffer overrun, 
accesso ad informazioni sensibili e controlli di sicurezza 
malformati (che possono portare all'esecuzione di codice 
remoto). Nonostante alcuni fattori mitiganti, Microsoft ri¬ 
tiene importante il grado di criticità, consigliando l'instal¬ 
lazione di una patch cumulativa [16] irreversibile. 


Gli Uri 


[1] support.microsoft.com/defauit.aspxlscid-KB;EN-US;Q273991Si 

[2] www.opasoft.com (sito attualmente inattivo) 

[3] www.sarc.com/avcenter/venc/data/w32.opaserv.worm.html 

[4] securityresponse.symantec.com/avcenter/venc/data/w32.hllw.winevar.html 

[5] www.microsoft.com/technet/security/bulietin/MS00-075.asp 

[6] www.microsoft.com/technet/security/buiietin/MS0i-020.asp 

[7] www.securiteam.com/windowsntfocus/6U0060A6AM.htmi 

[8] www.microsoft.com/technet/coiumns/security/essays/10imiaws.asp 


[9] www.gzip.org/ziib/advisory-2002-03-ll.txt 

[10] www.eeye.com/html/Research/Advisories/AD20020502.htmi 

[11] www. idefense. com/advisory/11.19.02b. txt 

[12] service.real.com/help/faq/security/bufferoverrun07092002.html?UK=X 

[13] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS02-065.asp 

[14] www.microsoft.com/downloads/Release.asp?ReleaselD=44733 

[15] www.microsoft.com/technet/security/buiietin/MS02-066.asp 

[16] www.microsoft.com/windows/ie/downioads/criticai/q328970/defauit.asp 
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Shareware, freeware e open source: 

programmi di qualità per il vostro Pc 

Una Shell di sistema e altre utility, rivolte in buona parte al multimedia, per 

Daniele Marino 

Luca Marra gli utenti Windows. Per Linux , tra gli altri, un Viewer e un password manager. 


Norton Commander? Sembra ma non è 


Chi utilizza i Pc da parecchi anni probabilmente ricor¬ 
da una vecchia shell per Ms-Dos chiamata Norton 
Commander. Si trattava di un programma che presen¬ 
tava in un'unica schermata il contenuto di due direc¬ 
tory e permetteva di compiere diverse operazioni sui 
file senza passare per i complicati comandi testuali 
del sistema operativo: con la pressione di un tasto 
funzione (da FI a FIO) si potevano copiare e spostare 
intere directory (ancora non si usava parlare di cartel¬ 
le) e all'interno dei menu - utilizzabili con i cursori o 
con il mouse, quasi una primizia per l'epoca - c'erano 
voci per cambiare gli attributi dei file, visualizzarne le 
proprietà e via dicendo. 

Con l'avvento delle interfacce grafiche il Norton 
Commander per Dos ha naturalmente perso buona 
parte della sua utilità, ed è diventato nel tempo im¬ 
possibile da utilizzare per questioni legate alla ge¬ 
stione del file System. Molti utenti sono però rimasti 
affezionati al vecchio modo di lavorare, e nel tempo 
sono stati fatti diversi tentativi di riportare il funzio¬ 
namento del Norton Commander anche sotto Win¬ 
dows. Ricordiamo che sotto Linux, ambiente in cui i 
comandi a caratteri non sono mai stati messi da parte 
in modo definitivo, esiste un ottimo clone del Norton 
Commander chiamato Midnight Commander (open 
source, www.ibiblio.org/mc) ed incluso praticamente 
in tutte le distribuzioni. 

Uno dei migliori programmi per Windows ispirati a 
Norton Commander è Servant Salamander, prodotto 
da Altap e utilizzabile con tutti i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft. Servant Salamander riproduce in modo fedele 
ma intelligente tutte le caratteristiche della vecchia 
interfaccia a caratteri: ad esempio i tasti funzione cor¬ 
rispondono quasi completamente ai vecchi comandi, 
ma sono stati aggiornati per rimanere fedeli ad alcune 
convenzioni del sistema operativo (come la possibilità 
di rinominare file e cartelle attraverso il tasto F2). I 
due pannelli hanno un funziona¬ 
mento simile a Esplora risorse ma 
non identico, in particolar modo per 
quanto riguarda la selezione e la co¬ 
pia dei file: ad esempio, se si sele¬ 
ziona un gruppo di file e poi si fa 


Quasi tutti i programmi descritti in questa 
rubrica si trovano sul Cd-Rom allegato a PC 
Professionale. Per raggiungerli basta fare 
clic sul pulsante Nella Rivista presente nella 
schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 



"*r Servant Salamander 2.0 

fa 20 dollari Usa 
www.altap.cz 
> Download: 1,3 MByte 


clic con il mouse su uno di questi, gli altri non vengo¬ 
no deselezionati automaticamente. La finestra di Ser¬ 
vant Salamander contiene inoltre una toolbar e una li¬ 
nea di comando: la prima offre accesso diretto a molte 
delle funzioni del programma e permette di configu¬ 
rare a piacimento i due pannelli. La linea di comando 
invece consente di lanciare applicazioni e comandi a 
caratteri a partire dalla directory aperta nel pannello 
attivo, senza per questo dover lanciare una sessione 
Ms-Dos. Tra i menu si trovano inoltre voci molto inte¬ 
ressanti, come il calcolo delle dimensioni delle direc¬ 
tory e dello spazio libero su disco, la connessione di 
unità di rete e il confronto (con possibilità di sincro¬ 
nizzazione attraverso un semplice comando di copia) 
tra le cartelle aperte nei due pannelli. 

Servant Salamander viene distribuito con diversi 
plug-in delegati all'anteprima e all'apertura dei docu¬ 
menti: ce ne sono per aprire gli archivi compressi ed 
estrarne i file, per leggere le informazioni sui brani 
Mp3, per visualizzare le immagini e per aprire siti 
Web. Dal sito di Altap si possono inoltre scaricare al¬ 
cuni plug-in aggiornati nonché la versione 1.52 del 
programma, utilizzabile in modo del tutto gratuito ma 
molto limitata nelle funzionalità rispetto alla 2.0. 
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Metti un multieffetto nel computer 



La potenza di calcolo oggi disponibile su qualunque Pc 
in commercio ha aperto la strada ad una serie di applica¬ 
zioni fino a qualche anno fa impensabili. In ambito musi¬ 
cale la possibilità di elaborare se¬ 
gnali in tempo reale e modulare for¬ 
me d'onda con ritardi quasi imper¬ 
cettibili ha permesso la creazione di 
applicazioni che riproducono il fun¬ 
zionamento di dispositivi complessi 



» kr 

>*è s 


GuitarFXBox2.6 

Shareware, 20 dollari Usa 
www.guitar-fxbox. com 
> Download: 510 KByte 


e costosi. Guitar FX Box è un programma che permette 
di simulare un set completo di effetti per chitarra. Il pro¬ 
gramma - di dimensioni particolarmente contenute - è 
una pratica soluzione nello studio dello strumento e offre 
buoni risultati, sia a livello di suono (in particolare modo 
con i suoni "puliti") sia a livello di prestazioni, grazie ad 
algoritmi dalle prestazioni ottimizzate che garantiscono 
una risposta praticamente in tempo reale. Dopo avere 
collegato la chitarra alla scheda audio e lanciato l’appli¬ 
cazione si è già pronti a suonare: a ciascun effetto è as¬ 
sociato un pannello con cui impostare vari parametri. Le 
impostazioni si possono salvare e richiamare in un se¬ 
condo momento. Per sfruttare appieno Guitar FX Box è 
consigliato un processore abbastanza recente, che per¬ 
metta di elaborare i segnali in tempi realmente brevi e di 
non inserire ritardi tra il momento in cui si suona una no¬ 
ta e quello in cui questa viene riprodotta dalle casse. 


Un tool che riconosce gli Mp3 

Per orientarsi nelle sconfinate colle¬ 
zioni di Mp3 che molti utenti hanno 



*ì r 
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Id3man 3.0 

4,95 dollari 
www.id3man.com 
> Download: 1,4 KByte 


ci sono vari modi: si può assegnare ad ogni file un no¬ 
me abbastanza descrittivo (molti ad esempio adottano 
la convenzione Artista - Titolo ), o si possono riempire i 
campi previsti dai tag Id3. Questi ultimi sono brevi 
informazioni aggiuntive, pochi byte di dati inseriti nei 
file e che possono indicare autore, titolo, nome dell'al¬ 
bum, numero della traccia, lunghezza del brano e altro 
ancora. A volte però si tralasciano queste semplici re¬ 
gole e diventa difficile risalire dal semplice file a tutte 
le informazioni che si possono desiderare. ID3man 
compie un lavoro per certi versi sorprendente e cerca di 


identificare in modo del tutto automatico ogni file Mp3: 
il programma utilizza una tecnologia sviluppata da Au- 
ditude ( www.auditude.com ) per il riconoscimento dei fi¬ 
le audio, basata sul confronto di alcune caratteristiche 
uniche di ciascun brano con quelle riportate in un data¬ 
base di oltre 3 milioni di canzoni. ID3man permette di 
rinominare al volo intere cartelle di Mp3, eventualmen¬ 
te creando o correggendo le informazioni all'interno dei 
tag Id3. Con la versione di prova è possibile elaborare 
gratuitamente 25 brani. 


Finestre e applicazioni sempre in primo piano 


La voce di menu Always on Top (Sempre in primo 
piano nei programmi in lingua italiana) permette ad 
un'applicazione di rimanere sempre visibile sopra le 
altre finestre anche quando è un altro programma ad 
essere utilizzato (o, usando un termine tecnico, ad 
avere il focus). Si tratta di una funzione utile in diver¬ 
se situazioni: ad esempio nell'uso di un lettore multi¬ 
mediale (in genere 
utilizzato contempo¬ 
raneamente ad altri J 1 nvi 1 Ji ifc 

programmi) o per 
semplificare il drag 


TurboTop2.5 

Freeware 

www.savardsoftware.com 
> Download: 446 KByte 



and drop tra applicazioni senza che una delle due si 
trovi a coprire completamente l'altra. 

Non tutti i programmi Windows sono dotati di que¬ 
sta caratteristica: per riuscire ad avere sempre in 
primo piano un'applicazione che non ne dispone, è 
quindi possibile provare TurboTop, un piccolo pro¬ 
gramma che si installa nella tray area e permette di 
impostare come Always on top qualunque fi¬ 
nestra. Con un clic sull'icona del programma 
viene visualizzato in un menu a comparsa 
l'elenco delle finestre presenti sul desktop: 
un clic in questo menu, in corrispondenza 
del nome della finestra desiderata, basta a 
farla rimanere in primo piano. 

TurboTop funziona senza problemi sia con le 
normali applicazioni sia con le finestre di 
Esplora risorse. 
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Una centrale per gestire i media 

VAMP Media Center è un programma 
tuttofare per la gestione e l'utilizzo di 
media di ogni genere, dalle semplici im¬ 
magini ai file audio e video. I documenti 
si possono dividere in diverse categorie: 
Audio per la musica e le playlist, Visual 
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VAMP Media Center Beta 3.13 

Freeware 
www.imvamp.com 
> Download: 5,94 MByte 


per video e file grafici e Vamp cieation per tutto ciò che 
viene creato col programma: VAMP Media Center per¬ 
mette infatti di realizzare calendari, screen saver o vi¬ 
deoclip usando una serie di effetti già pronti per l'uso, 
tra cui alcuni semplici strumenti per l’editing video. Gli 
sviluppatori del programma hanno previsto la creazione 
di una vera e propria community di utenti, che possono 
pubblicare immediatamente le loro creazioni in uno 


spazio Web pubblico o inviarle via 
e-mail. Interessante è anche la 
possibilità di condividere immagini 
su Internet: è possibile sottoscrivere diversi gruppi per 
inviare o ricercare immagini di ogni tipo (anche se il 
numero degli utenti non è particolarmente elevato), e 
usare VAMP come una buona soluzione per pubblicare 
album fotografici on-line. Un'applicazione sui generis, 
forse adatta più a un pubblico giovane ma sicuramente 
ben realizzata e ricca di funzionalità. 


L’assistente digitale sullo schermo 



CyberBuddy è un programma dall'interfaccia quan¬ 
tomeno un po' insolita: la finestra colorata, l'uso della 
tecnologia Agent di Microsoft e alcune scelte a no¬ 
stro parere discutibili possono rendere 
a nostro parere difficile per alcuni 
utenti avvicinarsi a questa applicazio¬ 
ne. Ma se è vero che anche l'occhio 
vuole la sua parte, non si può giudica¬ 
re un programma solo dalla sua inter¬ 
faccia. CyberBuddy è un'utility dalle 

'' CyberBuddy 

Freeware 

http://thecyberbuddy.com 
> Download: 2,2 MByte 


molteplici funzioni, che vanno dalla messaggistica 
istantanea alla consultazione delle notizie via Web, 
dall'impostazione di allarmi per impegni e appunta¬ 
menti all'invio di messaggi vocali e via dicendo. I ser¬ 
vizi on-line offerti da CyberBuddy includono il colle¬ 
gamento a siti di previsioni del tempo e di informa¬ 
zioni finanziarie, oltre al controllo periodico di alcune 
pagine Web definite dall'utente alla ricerca di even¬ 
tuali cambiamenti. Il programma presenta tutte le 
informazioni non come normali finestre, ma come fu¬ 
metti che escono dalla bocca di un personaggio ani¬ 
mato - il classico Merlino per default, ma si possono 
scaricare altri personaggi di Microsoft Agent. Interes¬ 
sante anche la possibilità di effettuare un controllo 
delle caselle di posta elettronica eliminando diretta- 
mente sul server (attraverso filtri automatici o ma¬ 
nuali) i messaggi bollati come spam. 


Traduzioni immediate attraverso il Web 


Chi si trova spesso a leggere testi in più lingue, magari 
per lavoro o durante la navigazione su Web, si può tro¬ 
vare a volte in difficoltà di fronte a termini o espressioni 
non conosciute. Esistono per questo diversi siti - come il 
popolare 
Babelfish, rag¬ 
giungibile all'indi¬ 
rizzo http://it.alta- 
vista.com/babelfi- 
sh - che si offrono 
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"t Xanadu 

Freeware 

www. foreignword. biz 
> Download: 2,2 MByte 



di tradurre gratuitamente parole, frasi o intere pagine 
Web, lasciando indicare all'utente la lingua di partenza 
e quella di arrivo. Xanadu è un'utility che si installa nel¬ 
la tray area di Windows e permette di richiamare in qua¬ 
lunque momento una piccola finestra di traduzione: ba¬ 
sta selezionare un blocco di testo nel browser o in qua¬ 
lunque altro programma e premere la combinazione di 
tasti Ctrl-Maiusc-T. La traduzione dei termini può av¬ 
venire direttamente nella piccola finestra del program¬ 
ma o all'interno di una pagina del browser Web. 

A differenza di altre utility apparentemente simili, 
Xanadu non ha un proprio vocabolario ma al momen¬ 
to di una traduzione si collega a uno o più numerosi 
servizi Web e ne sfrutta i motori di traduzione. Altri 
servizi offerti dall'applicazione, sempre gratuiti e da 
utilizzare on-line, sono inoltre un canale di news e 
una serie di glossari specializzati. 
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Shareware ■ 


Un clone di ACDSee scritto in Java 


Tra i visualizzatori di immagini per Windows uno dei 
più noti (nonché potenti) è senza dubbio ACDSee, un 
programma versatile e dalle feature a dir poco abbon¬ 
danti. Tali feature, che spesso vanno al di là di ciò che 
ci si aspetta da un semplice Viewer, hanno purtroppo 
un prezzo, e non in senso figurato: il costo di ACDSee 
è di 49,50 dollari, ben più di quanto molti utenti sono 
disposti a spendere per una utility per PC. Un proget¬ 
to interessante, per quanto ancora non giunto a piena 
maturità, è quello di JCDSee: si tratta in poche parole 
di un semplice clone di ACDSee realizzato in lin¬ 
guaggio Java, open source (i file sorgenti si possono 
scaricare alla pagina www20.brinkstei.com/jcdsee/ 
source.asp) e che con il programma originale condivi¬ 
de la struttura dell'interfaccia e le funzionalità di ba- 


»g fa JCDSeeU 

H Open source 
www20. brinkster. com/jcdsee 
> Download: 212 KByte 


mi 


9^1 



se. JCDSee dispone di un 
numero ristretto di funzio¬ 
ni ma risulta abbastanza 
veloce, permette di aprire 
singole immagini o intere 
directory e dispone di di¬ 
verse visualizzazioni dei file, tra cui quella dei 
thumbnail delle immagini con relativa anteprima in 
un angolo della finestra. L'applicazione ha natural¬ 
mente bisogno di una Virtual machine Java, e soddi¬ 
sfatto questo requisito siamo riusciti a farla funziona¬ 
re senza problemi indifferentemente sia sotto Win¬ 
dows sia sotto Linux. 



Il frontend per i tool di estrazione audio 


f «! '^"1 




I più diffusi strumenti Linux per l'estrazione delle trac¬ 
ce audio dai Cd e la conversione dei file Wave in Mp3 
(o in qualunque altro formato compresso) funzionano a 
linea di comando. Per il ripping dei Cd, il processo di 
_ salvataggio su hard disk dei dati 



contenuti nelle tracce dei Cd au¬ 
dio, esistono ad esempio 




XMultiGrab 




Si scarica da Linuxberg, 


http://linux.tucows.com 

llAffl Pf*!» £■* 

> Download: 50 KByte 


cdda2wav e cdparanoia, due tool per l'estrazione di au¬ 
dio digitale ottimi per quanto riguarda le funzionalità 
ma certo non particolarmente amichevoli per i meno 
esperti. Anche dal punto di vista della codifica Mp3 o 
Ogg Vorbis esistono varie possibilità. XMultiGrab non 
è altro che un frontend ai programmi appena citati, e 
permette in pratica di utilizzare i diversi tool per passa¬ 
re in modo semplice dal Cd audio al file audio com¬ 
presso su disco: il programma è in sé molto piccolo (cir¬ 
ca 50 KByte di download) e può essere installato attra¬ 
verso lo script di shell instali.sh presente nell'archivio 
compresso. L'interfaccia è composta da un'unica fine¬ 
stra divisa in più schede: attraverso queste ultime si 
possono impostare tutti i parametri di funzionamento, 
come i programmi da utilizzare, i brani da elaborare e 
le caratteristiche dei file risultanti. 


Gestire le password con Linux 


Gpasman è un piccolo password mana¬ 
ger per Linux, un programma che aiuta 
l’utente a non dimenticare i dati di ac¬ 
cesso per i servizi Internet utilizzati e i 
siti Web presso cui si effettua una regi¬ 
strazione. Il programma è molto sempli¬ 
ce, neH'installazione e nell'uso: la proce¬ 
dura di setup è la consueta compilazione del codice, 
operazione per cui è necessario disporre delle librerie 
gtk e dei loro sorgenti alTinterno del sistema operativo. 
Al primo lancio Gpasman chiede all'utente di digitare 
una password, che poi viene richiesta dal programma 
ad ogni suo successivo avvio. La finestra dell'applica¬ 
zione presenta pochi pulsanti, con cui è possibile crea¬ 
re nuove voci all'interno del database delle password, 


3 Gpasman 

Open source 

http://gpasman.nl.linux.com 
> Download: 40 KByte 


modificare quelle esi¬ 
stenti ed eliminare 
quelle non più necessa¬ 
rie. I dati vengono sal¬ 
vati alTinterno di un file di testo aU'interno della direc¬ 
tory home dell'utente. Dal punto di vista della riserva¬ 
tezza dei dati è consigliabile innanzitutto non divulga¬ 
re il file delle password - per quanto cifrato con l'algo¬ 
ritmo RC2; inoltre bisogna prestare attenzione a sguar¬ 
di indiscreti sul monitor del Pc, visto che il programma 
mostra immediatamente in un'unica schermata (e in 
chiaro) tutti i nomi utente e le password memorizzate. 
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►► A cura di 

Luca Marra 


Utility » 


Un gestore di desktop virtuali 
efficiente e semplice da usare 

L'utility di PC Professionale di questo mese permette di creare fino a nove 
scrivanie virtuali per organizzare in modo razionale gli strumenti di lavoro. 


In molti casi avere in primo piano e 
a tutto schermo il programma che 
si sta utilizzando è indispensabile 
per poter lavorare nel migliore dei 
modi. Quando il numero delle ap¬ 
plicazioni aperte aumenta ciò di¬ 
venta difficile, e per passare da un 
programma all'altro può diventare 
anzi necessario districarsi tra una 
giungla di icone nella barra delle 
applicazioni. 

Le utility dedicate alla creazione di 
desktop virtuali vengono in questo 
caso in soccorso e permettono di 
creare all'interno del medesimo 
computer diverse scrivanie fittizie, 
ciascuna delle quali con le sue ap¬ 
plicazioni in esecuzione: in questo 
modo si possono cioè simulare di¬ 
versi ambienti di lavoro separati, 
ciascuno con un numero ridotto di 
programmi attivi (e di conseguen¬ 
za con un numero ridotto di icone 
nella barra delle applicazioni). 

Gli utenti Linux - e più in generale 
quelli di qualunque sistema della 
famiglia Unix - hanno già una cer¬ 
ta familiarità con questo meccani¬ 
smo, poiché già integrato all'inter¬ 
no di un modulo del sistema opera¬ 
tivo. Windows non offre invece a 
tutt'oggi funzioni simili, e per po¬ 
terne disporre i suoi utenti devono 
necessariamente ricorrere ad ap¬ 
plicazioni di terze parti o perlome¬ 
no ai PowerToys: Microsoft ha in¬ 
fatti incluso tra le sue utility gratui¬ 
te dedicate a Windows XP (e solo a 
questo sistema operativo) un sem¬ 
plice strumento per la gestione dei 
desktop virtuali. 

XPanDesk, l'utility di questo mese, 
permette di creare e personalizzare 
su qualunque versione di Windows 
fino a nove scrivanie virtuali. 
Quando il programma è in esecu¬ 
zione nella tray area appare un'ico¬ 
na gialla con un piccolo numero 



Dalla finestra di dialogo di 
XPanDesk è possibile 
configurare fino a nove desktop 
virtuali, selezionando le 
applicazioni da visualizzare 
all'interno di ciascuna scrivania. 
Per passare da un desktop 
all'altro si può utilizzare l'icona 
nella tray area o una 
combinazione di tasti. 


impresso, che sta a indicare quale 
sia il desktop virtuale correntemen¬ 
te visualizzato: ad ogni clic sull'ico¬ 
na, il programma passa al desktop 
successivo. Fin dall'installazione è 
peraltro possibile inserire nella car¬ 
tella Esecuzione automatica del si¬ 
stema operativo un collegamento a 
XPanDesk, in modo che quest'ulti¬ 
mo venga lanciato ad ogni avvio 
della macchina. 

Dalla finestra di dialogo Arrange - 
raggiungibile attraverso l'icona 
nell'area messaggi - è possibile 
impostare a piacimento le caratte¬ 
ristiche dei nove desktop: a ciascu¬ 
no di essi viene assegnato un pan¬ 
nello di configurazione, e una ca¬ 
sella di controllo presente nella 
scheda principale indica se il desk¬ 
top corrispondente risulta al mo¬ 
mento attivato. Ad ogni desktop si 
può assegnare una combinazione 
di tasti, utile per richiamare velo¬ 
cemente a video la scrivania desi¬ 
derata. Il programma consente 
inoltre di personalizzare lo sfondo 
di ciascun desktop, e questa featu- 
re può aiutare l'utente a riconosce¬ 
re a colpo d'occhio l'ambiente di 
lavoro attualmente aperto. 

Quando un programma viene lan¬ 
ciato per la prima volta, questo vie¬ 
ne inserito nel desktop attivo: in se¬ 


guito è possibile spostarlo nel de¬ 
sktop desiderato semplicemente 
con un drag & drop sul relativo 
pannello di configurazione. In cia¬ 
scun pannello è presente una lista 
di applicazioni con cui impostare e 
verificare le associazioni tra pro¬ 
grammi e desktop virtuali: la co¬ 
lonna Assign presente in questa 
stessa finestra permette infatti di 
assegnare un'applicazione al desk¬ 
top corrente o di renderla visibile 
in tutte le scrivanie. 

Da notare è che XPanDesk memo¬ 
rizza le scelte dell'utente: se un'ap¬ 
plicazione viene assegnata ad un 
particolare desktop, ad ogni suo suc¬ 
cessivo avvio essa si troverà cioè in 
quella stessa scrivania. In questo 
modo è possibile realizzare in modo 
più agevole una separazione dei di¬ 
versi desktop - utilizzando per esem¬ 
pio una scrivania per la navigazione 
su internet, una per i giochi e una 
per le applicazioni di Office - e chie¬ 
dere all'utility di spostare automati¬ 
camente sul loro desktop tutti i pro¬ 
grammi lanciati. 


L’utility descritta in questa rubrica si trova 
sul Cd-Rom allegato a PC Professionale. 
Per raggiungerla fate clic sul pulsante Nel¬ 
la Rivista presente nella schermata 
di apertura del Cd-Rom stesso. 
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Palmari ►► 

►► Di Daniele Marino 

I migliori software per i Pda 

II kit del perfetto viaggiatore e un motore di ricerca per i database del Palm, 
alcuni tool per la gestione del sistema e per la sincronizzazione del Pocket PC. 


Ricerche intelligenti su tutto il palmare 

IntelligentFind è un programma che si propone come 
sostituto per la classica funzione di ricerca di Palm OS. 
IntelligentFind non è un hack (l'equivalente dei moduli 
residenti Dos), ma una vera applicazione a sé stante, che 
si può eventualmente associare alla pressione con lo stilo 
del pulsante Find. L'utility si comporta come un motore 
di ricerca e permette di trovare alLinterno dei database 
delle applicazioni stringhe di caratteri o espressioni più 
flessibili. La caratteristica di IntelligentFind è quella di 
compiere ricerche intelligenti dei termini indicati: questo 
permette ad esempio di formulare vere e proprie doman¬ 
de in linguaggio naturale (in lingua inglese), lasciando 
che sia il programma a individuare le parole chiave e ad 




assegnare loro la giusta importanza. IntelligentFind di¬ 
spone di opzioni per raffinare i criteri di ricerca: è possi¬ 
bile utilizzare delle wildcard per creare espressioni com¬ 
plesse, è possibile restringere il campo ai dati delle sole 
applet di base, a quelli di 
tutte le applicazioni installa¬ 
te dall'utente o anche al da¬ 
tabase di un determinato in¬ 
sieme di programmi. 


jy IntelligentFind 2.5 

r 14,95 dollari Usa 
www.intelligentfind.com 
> Download: 809 KByte 
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L’accessorio indispensabile per i viaggi 
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Un accessorio ideale per chi viaggia spesso e ha il Palm 
per fedele compagno. WorldMate è una vera piccola sui¬ 
te di strumenti utili per orientarsi in ogni parte del mon¬ 
do: le sue schermate includono un orologio con più fusi 
orari, un convertitore per le valute e uno per le unità di 
misura, un elenco di prefissi telefonici internazionali, 
una tabella di confronto tra i sistemi di taglie per i capi 

WorldMate 9.0 

r Shareware, 19,95 dollari Usa 
www.mobimate.com/worldmate 
> Download: 2 MByte 


d'abbigliamento e un elenco di oggetti da utilizzare come 
checklist per fare i bagagli senza tralasciare nulla. Il pro¬ 
gramma è ben fatto e molto ricco di feature: l'orologio 
permette ad esempio di calcolare istantaneamente - oltre 
all'ora attuale - anche le corrispondenze tra i diversi mo¬ 
menti del giorno in più Paesi; alcuni moduli (come il con¬ 
vertitore di valute e un semplice visualizzatore di previ¬ 
sioni del tempo) prevedono il download da Internet delle 
informazioni aggiornate, da installare attraverso il norma¬ 
le collegamento al Pc o connettendosi al Web direttamen¬ 
te con il palmare; simpatica l'idea della lista dei bagagli, 
che divide in categorie tutto ciò che può servire a un 
viaggiatore, dallo spazzolino da denti al navigatore satel¬ 
litare, e aiuta a non dimenticarsi nulla a casa: nemmeno il 
palmare (naturalmente inserito nell'elenco). 


A video gli impegni della settimana 

I modelli più recenti di palmari equipaggiati con Palm OS 
vengono venduti con diversi pacchetti software o anche 
con versioni migliorate dei vecchi applicativi del sistema 
operativo, che ad esempio permettono di visualizzare in 
modo più razionale impegni e attività. 
MyWeek offre anche agli utenti dei vecchi 
Palm una nuova veduta degli impegni setti¬ 
manali, unendo in una sola schermata gli 
appuntamenti fissati e le scadenze indicate 
nell'elenco delle attività in corso. Il pro¬ 
gramma è molto versatile, permette ad 
esempio di spostare le varie voci con un 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 
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MyWeek 2.3 

Shareware, 12,95 $ 

www.silcom.com/~njhua/cal/myweek.html 
> Download: 50 KByte 

semplice drag & drop, di evidenzia¬ 
re con diversi colori ciascuna riga, di 
modificare i dati direttamente dall'applicazione o aprire i 
programmi delegati alla gestione dell'agenda e delle co¬ 
se da fare. È anche possibile, sempre senza uscire da 
MyWeek, collegare brevi note di testo a ciascun impe¬ 
gno. I giorni mostrati a video possono includere o meno la 
domenica, a seconda delle preferenze di ciascuno. Da no¬ 
tare il supporto agli schermi ad alta risoluzione (320x320 
o 320x480 pixel) dei dispositivi Clié e FlandSpring. 
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Palmari 



Sotto controllo l’uso della memoria 


I dispositivi equipaggiati con sistema operativo Pocket 
PC o Windows CE dispongono di un file manager con 
cui è possibile gestire file e cartelle in modo semplice. 
Quello che è meno semplice - ma davvero importante, 
viste le dimensioni ancora non troppo ampie della me¬ 
moria dei palmari - è tenere sotto controllo lo spazio uti¬ 
lizzato da programmi e documenti: i Pocket PC più re¬ 
centi hanno ottime funzioni multimediali, ma un clip vi¬ 
deo può occupare tranquillamente metà di una scheda 
di memoria senza che l'utente se ne renda conto. Space- 
FinderPlus è un programma shareware che colma que¬ 
sta piccola lacuna del file manager e permette di cono¬ 
scere le dimensioni di ciascuna cartella del file System 
del palmare. SpaceFinderPlus lavora in modo ricorsivo, e 


Ntof SpaceFinderPlus 3.0 

^ Shareware, 5 dollari Usa 
http://tillanosoft.com/ce/sfinder.html 
> Download: 248 KByte 


per ogni cartella mostra le dimensio¬ 
ni dell'intero albero di directory in 
essa contenuto. 

L'utility mostra le informazioni in 
tre modi: in termini assoluti (indi¬ 
cando la dimensione in byte di file 
e directory), come percentuali dello 
spazio complessivo e in forma grafica. Quest'ultima vi¬ 
sualizzazione utilizza un semplice grafico a torta posto 
all'intero di una finestra che si può posizionare a piaci¬ 
mento sullo schermo. 
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Un tool per ottimizzare il Pocket PC 


Come tutti i sistemi operativi della famiglia Windows, 
anche quello installato sui Pocket PC ha voci, funzio¬ 
nalità e opzioni non docu¬ 
mentate, su cui non è previ¬ 
sto un intervento diretto da 
parte dell'utente. Molti 
aspetti del sistema operativo 
si possono ad esempio confi¬ 
gurare solamente attraverso 


«tari 


Pocket Tweak 

Freeware 

http://tillanosoft.com/ce/ptweak.html 
> Download: 103 KByte 



un intervento diretto sul registry, e non tutti gli utenti 
hanno le conoscenze adatte per compiere tale opera¬ 
zione. PocketTweak è un tool completamente gratuito 
dedicato al fine tuning del sistema, che ricorda per 
certi versi il noto Tweak UI per Windows (con cui con¬ 
divide anche l'essere completamente gratuito). Le fi¬ 
nestre di PocketTweak permettono di accedere con 
pochi tocchi dello stilo ad alcune delle opzioni nasco¬ 
ste dei Pocket PC: ad esempio la configurazione delle 
barre di scorrimento, l'utilizzo delle animazioni per i 
menu, l'apparire dei messaggi riguardanti il livello 
della batteria e via dicendo. Tra le opzioni più interes¬ 
santi ci sono la possibilità di impiegare la tecnologia 
ClearType per migliorare il rendering dei font nella fi¬ 
nestra di Internet Explorer, la modifica manuale delle 
associazioni tra file e programmi e la modifica dei font 
da utilizzare nelle finestre delle applicazioni. 


Risolvere i problemi di sincronizzazione 

Tutti coloro che sono soliti sincronizzare i dati tra le ap¬ 
plicazioni del palmare e un Personal Information Ma¬ 
nager su PC sanno che non tutto va sempre per il verso 
giusto: in particolare, uno dei classici inconvenienti è 
la duplicazione delle informazioni all'interno della car¬ 
tella dei contatti, fenomeno spesso diffici¬ 
le da individuare ma in grado di provoca¬ 
re più di qualche semplice noia. Se cioè si 
modifica il medesimo contatto sul palma¬ 
re e sul PC, può capitare che al momento 
della sincronizzazione il modulo di Acti- 
veSync non riconosca i due record e du¬ 
plichi le informazioni su entrambe le piat¬ 
taforme, con possibili inconsistenze all'in¬ 



terno del database. Outlook Contacts Scrubber per¬ 
mette di visualizzare tutti i possibili contatti duplicati e 
di riorganizzare in modo adeguato la propria rubrica. Il 
programma analizza il database di Outlook alla ricerca 
di "doppioni" e visualizza in forma di tabella entrambi 
i dati, permettendo all'utente di scegliere quali tra le 
singole informazioni mantenere e quali scartare: ad 
esempio si possono ritenere validi l'indirizzo e-mail e il 
numero di telefono memorizzati nel 
database su Pc, e il numero di cellulare 
e il nome della società che si trovano 
nel contatto sul palmare. 

■' Outlook Contacts Scrubber 1.2 

‘ Freeware 

www. team scope. com/contacts_scrubber.htm 
> Download: 911 KByte 
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Da Corel Linux a Xandros Desktop 1.0 

Semplicità di utilizzo e attenzione alla compatibilità con l'universo Windows: la 
distribuzione di Xandros si rivolge alla stessa utenza interessata a Lindows. 


» A cura di 

Daniele Zucchelli 


Xandros, l'azienda che ha acquisito 
da Corel la licenza per utilizzare il co¬ 
dice e le tecnologie della distribuzio¬ 
ne Corel Linux, ha recentemente rila¬ 
sciato la versione 1.0 della propria di¬ 
stribuzione Xandros Desktop. La di¬ 
stribuzione si rivolge al mercato dei 
desktop, si distingue per la semplicità 
d'uso e soprattutto per la particolare 
attenzione prestata alla compatibilità 
con il mondo Windows. Il target cui 
questa distribuzione si rivolge è dun¬ 
que il medesimo di LindowsOS, che 
non a caso integra le medesime tec¬ 
nologie - acquisite in licenza - nella 
nuova versione 2.0 del proprio siste¬ 
ma operativo. A Xandros Desktop l'a¬ 
zienda d’oltreoceano sembra inten¬ 
zionata a far seguire, entro l'inizio del 
2003, il rilascio della versione server 
della propria distribuzione - Xandros 


Server OS. Xandros Desktop è in 
grado di integrarsi perfettamente su 
sistemi nei quali preesista un'installa¬ 
zione di un qualunque sistema ope¬ 
rativo Windows, grazie alla capacità 
delle routine di installazione di ridi¬ 
mensionare in maniera non distrutti¬ 
va sia le partizioni Fat32 (Windows 
9x e Me) sia le partizioni Ntfs (Win¬ 
dows Nt, 2000 e Xp). Sempre in tema 
di integrazione con il mondo Win¬ 
dows, Xandros Desktop include la 
tecnologia CrossOver di Codewea- 
ver, grazie alla quale, in cooperazio¬ 
ne con l'emulatore Wine, è possibile 
installare e utilizzare sotto Linux al¬ 
cuni applicativi sviluppati per il siste¬ 
ma operativo della casa di Redmond, 
come ad esempio Microsoft Office. 
Per il resto la distribuzione si basa 
sulla distribuzione Debian, decisa¬ 


mente apprezzata dalla comunità Li¬ 
nux, nella quale si integrano i pac¬ 
chetti di produttività aziendale come 
la suite per ufficio OpenOffice.org, 
una ricca dotazione in ambito multi¬ 
mediale e la versione modificata di 
Kde 2.2 in qualità di ambiente grafi¬ 
co. 

Secondo le dichiarazioni dei dirigenti 
di Xandros il prodotto rappresenta la 
prima valida alternativa a Windows, 
grazie alla generosa dotazione di 
strumenti per la produttività, applica¬ 
zioni, driver e configurazioni offerte. 
Il prodotto è disponibile al prezzo di 
99USD; non è prevista una versione 
scaricabile gratuitamente. 

> Per ulteriori approfondimenti: 

www.xandros. com/desktop.h twl, 
www.xandros. com/server.h tml 



Da SCO un’alternativa a Microsoft Exchange 

SCO Group affonda le proprie radici in SCO (Santa Cruz ogni versione dei Client Outlook (97/98/2000 e XP). 

Operation), azienda con una solida esperienza nel campo II pacchetto Insight Connector si appoggia a Volution 

dei sistemi Unix per piattaforma Intel x86. Dopo le recen- Messaging Server che fornisce le funzionalità di collabo- 
ti vicissitudini, che l'hanno portata all'acquisizione da razione e condivisione dei dati e delle rubriche tipiche 

parte dall'allora Caldera Systems, una delle maggiori di- dei software di messaging. Volution Messaging Server 

stribuzioni di Linux, sembrava destinata a una graduale rappresenta uno strato intermedio che si interpone tra i 

scomparsa dal mercato. pacchetti server di provata affidabilità con cui si integra 

La decisione di Caldera di liberarsi del proprio marchio (Postfix, Cyrus Message Store System, Cyrus Pop e Imap 

per adottare quello di SCO ha permesso di rinverdire i server, OpenLdap e così via) e i Client di posta elettronica 

fasti di un recente passato e ci dà facoltà di tornare a par- con cui è compatibile. Il sistema è evidentemente mirato 

lare dell'azienda per i prodotti che rilascia anziché per la ad un uso aziendale: SCO afferma infatti che la soluzione 

situazione societaria in cui versa. è aperta a interoperabilità con i principali sistemi anti-vi- 

SCO Group ha recentemente annunciato la disponibilità rus, di backup e fax server. Insight Connector per Volu- 

di SCO Insight Connector per Volution Messaging Ser- tion Messaging è disponibile in licenze pacchettizzate 

ver. Insight Connector offre alle imprese che utilizzano per 10, 25, 100 e 1.000 utenti e può essere installato su si- 

Volution Messaging Server le funzioni di collaborative ti- sterni Windows dotati del Client di posta elettronica Mi- 

piche di Microsoft Outlook, quali calendaring, condivi- crosoft Outlook in versione 97, 98, 2002 e Xp. SCO Volu- 

sione folder, rubrica e agenda meeting, ponendosi così tion Messaging Server, sui cui si appoggia Insight Con¬ 
come valida alternativa a Microsoft Exchange. Insight nector, è disponibile invece per SCO UnixWare o SCO 

Connector semplifica la migrazione a Volution Messa- Linux (già Caldera OpenLinux). 

ging Server grazie alla possibilità di importare in modo 

trasparente nell'ambiente SCO i profili utente presenti su > Per ulteriori approfondimenti: 

Microsoft Exchange Server: il prodotto è compatibile con www.sco.com/products/volutionmsg/ 
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Kernel 2.6 per Linux 

In una recente intervista, Linus Torvalds, creatore di 
Linux, ha preannunciato il possibile rilascio delle pri¬ 
me versioni della serie 2.6 del kernel di Linux nel se¬ 
condo trimestre del 2003. La data appare solo un'indi¬ 
cazione di massima, soprattutto in considerazione del 
ritardo, rispetto alle previsioni, di circa un anno nel ri¬ 
lascio della precedente serie stabile del kernel linux 
2.4. Tuttavia Torvalds, nel tentativo di rispettare i tem¬ 
pi, avrebbe intenzione di bloccare 1'aggiunta di nuove 
feature all'attuale serie di sviluppo del kernel 2.5 già 
alla line del mese di ottobre del 2002. All'inizio del 
2003 si passerebbe poi alla fase di “code freeze", nel 
corso della quale non potrà più essere aggiunto alcun 
software per l'utilizzo delle nuove funzionalità, e sarà 
lecito solo correggere i bug che si presentassero du¬ 
rante la fase di testing. 

Dal punto di vista della numerazione, in diversi am¬ 
bienti afferenti al mondo Linux era circolata la voce 
che, vista la mole di novità introdotte con la serie di 
sviluppo 2.5 del kernel, per la nuova serie si sarebbe 
dovuta adottare la denominazione 3.0. Queste voci so¬ 
no state seccamente smentite da Torvalds, che ha ma¬ 
nifestato la volontà di dare origine alla serie 2.6 rite¬ 
nendo che il nuovo kernel non introduca novità tecno¬ 
logiche tanto eclatanti da giustificare l'uso della deno¬ 


minazione 3.0. Dal punto di vista tecnico, la nuova se¬ 
rie stabile 2.6 si avvarrà delle tecnologie in fase di svi¬ 
luppo nell'attuale serie 2.5: uno stack di rete più 
performante, miglioramenti nel supporto all'I/O asin¬ 
crono, sviluppati su pressione di Oracle in quanto in 
grado di apportare notevoli miglioramenti nelle pre¬ 
stazioni delle basi dati aziendali. Saranno inoltre mi¬ 
gliorate le routine di gestione della memoria virtuale 
e di gestione delle periferiche “hot-plug” (rimuovibili 
a caldo), feature che, unitamente al supporto alle me¬ 
morie di massa di oltre 2 TeraByte, si rivolgono so¬ 
prattutto al mercato enterprise e al settore del cluste- 
ring Linux. Dal punto di vista del file System, il nuovo 
kernel potenzierà le funzionalità di journaling del file 
System ext3 e il supporto ai volumi logici, tecnologia 
grazie alla quale è possibile interporre un livello di 
astrazione tra le periferiche di massa fisiche e il siste¬ 
ma operativo, così da comporre, in modo flessibile, 
più dischi fisici in un unico disco logico. 

Le novità introdotte dal nuovo kernel per il segmento 
Soho si concentrano sul miglioramento del supporto 
allo standard ACPM ( Advanced Configuration and 
Power Management) con conseguenti benefici soprat¬ 
tutto per il mercato dei laptop. 

> Per ulteriori approfondimenti: 

www.geek. com/news/geeknews/20020ct/gee200210 
29017026.htm, www.kernel.org,www.tux.org/lkml/ 


KSpread e le funzionalità di ordinamento dati e di stam¬ 
pa. Vale la pena di sottolineare come siano state poten¬ 
ziate le funzionalità di scripting e di controllo remoto 
delle applicazioni tramite Dcop, oltre che la compatibi¬ 
lità (anche se talvolta solo parziale) con alcuni formati di 
file come WordPerfect, Pdf, Rtf, Unicode, LaTeX, Html e 
così via. La suite per ufficio, ideale complemento di Kde, 
di cui è stata rilasciata la versione 3.0.3 il mese scorso, è 
disponibile in 37 lingue tra cui anche l'italiano. 

> Per ulteriori approfondimenti: www.koffice.org/an- 
nouncements/announce-1,2.phtml 


filtri in grado di conferire le funziona¬ 
lità necessarie per interoperare con la 
maggior parte delle suite per ufficio 
oggi in commercio. 

Fra le principali migliorie introdotte 
dalla nuova versione occorre ricordare 
le funzionalità WYSIWYG, la possibi¬ 
lità di editare testo bidirezionale e i 
potenziamenti al correttore ortografico 
di KWord e KPresenter. Risultano inte¬ 
ressanti le nuove funzionalità mail 
merge e la possibilità di inserire note a 
piè di pagina in KWord, gli strumenti 
di connettività alle basi dati di 


KOffice 1.2 così cresce la suite 

Kde Project ha recentemente annunciato il rilascio della 
versione 1.2 della suite KOffice. La suite per ufficio, che 
si integra perfettamente con il desktop manager Kde, è 
composta da un software per la videoscrittura (KWord), 
un programma per le presentazioni (KPresenter), un fo¬ 
glio elettronico (KSpread) e da un'applicazione per la 
produzione di flowchart (Kivio) ; inoltre dispone di acces¬ 
sori per la creazione di diagrammi (KChart) e di formule 
matematiche (KFormula). Pur utilizzando standard aper¬ 
ti per il formato dei documenti e per la comunicazione 
tra componenti, dispone di numerosi 













►► Di 

Severino Bruno 



I software supporta il 
Sub-Surface Light 
Scattering (3S). In 
questo modo è possibile 
illuminare dall’interno 
superfici e materiali 
traslucidi ottenendo 
effetti altamente 
realistici. 


Cad ►► 

Arriva Final Render Stage-O, 

il motore di rendering tedesco 

Complemento ideale di 3D Studio Max e Viz, questa soluzione di rendering 
adottivo offre immagini finali di qualità superiore riducendo i tempi di calcolo. 


Final Render, sviluppato dalla tede¬ 
sca Cebas, è attualmente uno dei mi¬ 
gliori motori di rendering presenti 
sul mercato. 

Come spesso accade per tutti i 
software aggiuntivi, l'utente è sem¬ 
pre diffidente nei confronti di un ac¬ 
quisto che all'apparenza non è più 
che motivato, perché dovrebbe esse¬ 
re invogliato a cambiare motore di 
calcolo dopo aver già effettuato un 
considerevole investimento per ac¬ 
quisire un prodotto come 3D Studio? 
Il motivo è semplice: la ricerca di una 
maggiore qualità, la possibilità di 
raggiungere livelli di realismo sem¬ 
pre più alti, a fronte di una riduzione 
dei tempi di calcolo. 

Cebas ha realizzato un prodotto ca¬ 
ratterizzato da un'elevatissima qua¬ 
lità delle immagini, ottenute median¬ 
te algoritmi ray-tracing e un motore 
radiosity che permette di ricreare ef¬ 
fetti di Global Illumination. 

La struttura dell'algoritmo che sta al¬ 
la base del software è di tipo adatti- 
vo. Questo significa che il program¬ 
ma è in grado di valutare, durante 
una prima fase di analisi, quali geo¬ 
metrie siano effettivamente interes¬ 
sate dal calcolo della vista attiva. 
Fatto ciò, la scena viene processata 
nuovamente caricando esclusiva- 
mente i dati relativi a geometrie e 
materiali necessari, evitando sprechi 
di preziose risorse e ottimizzando 
l'impiego della memoria disponibile. 
Durante la procedura di calcolo Final 
Render non si comporta come un 
renderizzatore Scanline, e processa 
l'immagine in quadrati di 32x32 o 
64x64 pixel anziché per linee. Anche 
questo metodo, denominato "Bucket 
Rendering" permette la distribuzio¬ 
ne del calcolo in rete facilitando, allo 
stesso tempo, l'impiego di sistemi 
multiprocessore. 

Il risultato è che il calcolo di un ren¬ 



Finol Render Stage-0 offre anche il 
pieno supporto per le immagini Hdri 
(High Dynamic Range images) nei 
formati.Hdr, .Rgbe e .Plic. Le 
immagini Hdri hanno il vantaggio di 
poter essere utilizzate per illuminare 
una scena tridimensionale in modo 
altamente realistico senza la 
necessità di posizionare alcuna fonte 
luminosa. 


dering effettuato con il prodotto tede¬ 
sco richiede molto meno tempo ri¬ 
spetto alla maggior parte dei softwa¬ 
re ray-tracing in commercio, e con¬ 
sente un calcolo radiosity accurato e 
con tempi di tutto rispetto. 

Sul versante della qualità delle im¬ 
magini dobbiamo segnalare che la 
bontà del motore risiede nell'accura¬ 
tezza matematica degli algoritmi. 
Sebbene l'algoritmo del software si 
trovi sotto forma differente anche in 
altri prodotti, Cinema 4D ne è un 
esempio, Final Render viene com¬ 
mercializzato prevalentemente come 
motore di rendering per 3DStudio 
MAX e VIZ e la sua integrazione con 
questi prodotti è sicuramente uno suo 
punto di forza. 

La compatibilità deU'algoritmo con le 
tipologie di materiali che si possono 
creare all'interno dei prodotti Di- 
screet e Autodesk fa si che non sia 
necessario apportare cambiamenti 
nelle impostazioni delle superfici. 
L'utente continuerà a lavorare come 
faceva prima e, una volta completata 
la scena non dovrà far altro che ren- 
derizzarla. 

Oltre alla possibilità di scegliere tra 
due differenti motori di Global Illu- 
mination, Final Render supporta ef¬ 
fetti caustici e volumetrici su luci e 
superfici, e può applicare effetti di 


profondità di campo basati sulla fisi¬ 
ca reale. 

Il programma tedesco offre anche il 
pieno supporto per le immagini 
HDRI (High Dynamic Range Images) 
nei formati .HDR, .RGBE e .PIC. 

Si tratta di immagini particolari all'in- 
terno delle quali sono salvati non so¬ 
lo i semplici dati relativi. 

Con il termine "dynamic range" di 
un'immagine si indica il rapporto tra 
le zone luminose e quelle in ombra. 
A seconda di come la luce colpisce 
gli oggetti nella scena possiamo otte¬ 
nere immagini con profili dinamici 
variabili. 

Nel caso delle immagini HDRI i valo¬ 
ri dei pixel sono proporzionali all'in¬ 
tensità della luce presente nella 
realtà. 

Come potete constatare in queste pa¬ 
gine, le immagini HDRI, generabili 
da più immagini tradizionali median¬ 
te software appositi, hanno il vantag¬ 
gio di poter essere impiegate per illu¬ 
minare una scena tridimensionale in 
modo altamente realistico senza la 
necessità di posizionare alcuna fonte 
luminosa. 

I requisiti di sistema necessari all'e¬ 
secuzione di Final Render Stage-0 
corrispondono a quelli richiesti da 
MAX e VIZ. Stiamo parlando di un 
sistema Pentium, 256 MByte di RAM 


►► 
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Ecco un bell'esempio del 
grado di realismo che è 
possibile raggiungere con 
il prodotto tedesco 


(per le scene più complesse è prefe¬ 
ribile disporre di almeno 1 GByte), 
40 MByte di spazio libero su disco 
per l'installazione completa, mentre 
il modulo di distribuzione del rende¬ 


ring in rete occupa solo 4 MByte. I si¬ 
stemi operativi supportati sono Win¬ 
dows 2000, Windows 98, Windows 
NT4.0 e Windows XP. Final Render 
non può essere eseguito sulla versio¬ 
ne ME del sistema Microsoft. 
Naturalmente occorre disporre di una 
versione di 3D Studio, Final Render è 
ottimizzato per lavorare con 3DS 
MAX 4.2, il nuovo MAX5 e VIZ 4. La 
motivazione risiede nell'impiego del¬ 
le funzioni avanzate di " sub pixel an- 
ti aliasing" presenti solamente a par¬ 
tire dalla release 4.2 e 5. 

Il contenuto della confezione include 
un Cd-Rom, più di due ore di trai¬ 
ning video su Cd, un manuale carta¬ 
ceo di circa 200 pagine e una ricca 
raccolta di esempi. 

Come facilmente la denominazione 


tradisce, Final Render è un program¬ 
ma in continuo sviluppo e, proprio a 
questo proposito, comunichiamo che 
nel momento in cui stiamo scrivendo 
la fase Stage-0 è ormai in dirittura 
d'arrivo. 

Possiamo preannunciare che Final 
Render Stage-1 includerà un motore 
ray-tracing ottimizzato, nuove fun¬ 
zionalità per il calcolo motion blur e 
un nuovo sistema d'illuminazione 
basato su singole particelle di luce. 

Il prezzo di Final Render Stage-0 è di 
730 euro, mentre l'upgrade alla re¬ 
lease Stage-1 sarà di 185 euro. 

Sul sito della casa www.finalren- 
der.com, oltre a una ricca galleria di 
immagini troverete le prime indi¬ 
screzioni sulla versione Stage-1 di 
prossimo rilascio. ■ 


Autodesk annuncia l’uscita della release 6 di Inventor 


Gli applicativi MCAD (Mechanical 
Computer Aided Design) nascono 
come software dedicati alla progetta¬ 
zione d'elementi meccanici, quali 
macchinari per la produzione e siste¬ 
mi assemblati. 

La loro caratteristica fondamentale è 
stata da sempre la presenza di un 
motore di modellazione di tipo para¬ 
metrico e funzioni di modellazione 
presentate sotto forma di feature, os¬ 
sia vere e proprie lavorazioni. Dal¬ 
l'impiego nella modellazione d'as¬ 
semblaggi meccanici questi applica¬ 
tivi sono diventati gradatamente il 
cardine attorno al quale ruota l'intero 
ciclo di sviluppo di un prodotto, tanto 
che alcuni iniziano ad inglobare fun¬ 
zionalità PDM (Product Data Mana¬ 
gement). 

La ragione di una così massiccia dif¬ 
fusione dei sistemi MCAD Mid-Ran- 
ge sta prevalentemente in tre fattori: 
la potenza di modellazione sino a po¬ 
co tempo fa riservata ai soli sistemi di 
fascia alta, in secondo luogo lo svi¬ 
luppo velocissimo con cui le case ma¬ 
dri inseriscono nuovi moduli e fun¬ 
zionalità dedicate e infine costi di ac¬ 
quisizione e gestione più contenuti ri¬ 
spetto a sistemi più complessi. 

Alcuni anni fa Autodesk, dopo aver 


consolidato nel tempo la sua egemo¬ 
nia nel mercato Cad grazie al suo 
prodotto più famoso AutoCAD, si è 
lasciata tentare da questo nuovo mer¬ 
cato concependo una serie di prodot¬ 
ti basati sulla piattaforma di sviluppo 
costituito dallo stesso AutoCAD 2000. 
Nacquero così prodotti come Mecha¬ 
nical Desktop e successivamente In¬ 
ventor. 

Il mercato cambia, si specializza e ri¬ 
chiede applicativi sempre più verti¬ 
calizzati, in grado di risolvere in mo¬ 
do più concreto le problematiche di 
progettazione. La risposta di Autode¬ 
sk alle aspettative dei progettisti si 
chiama Inventor 6. 

La nuova release, sfruttando i tre an¬ 
ni di esperienza maturati sul campo, 
offre notevoli migliorie. L'attenzione 
in fase di sviluppo si è concentrata 
sull'incremento di produttività, l'of¬ 
ferta di strumenti specifici per la pro¬ 
duzione industriale e un nuovo con¬ 
cetto di modellazione denominato 
“shape description''. 

Molte novità consistono nell'estensio¬ 
ne di funzioni esistenti, altre sono in¬ 
novazioni vere e proprie, ma questa 
versione del software si distingue so¬ 
prattutto per un approccio alla pro¬ 
gettazione più attento alle esigenze 


dell'utente e a quelle del processo di 
sviluppo del prodotto. 

Un esempio di quanto stiamo dicen¬ 
do risiede nel nuovo concetto di "as- 
sembly feature ". Si tratta di operazio¬ 
ni definite unicamente all'interno 
dell'assemblaggio e, per questo, han¬ 
no effetto su di un componente esclu¬ 
sivamente in fase di montaggio. Gra¬ 
zie alle "assembly feature" si può 
stabilire come un oggetto deve esse¬ 
re montato, se deve subire operazioni 
di foratura o lavorazioni meccaniche 
successive alla saldatura. Tutto que¬ 
sto rende l'assemblaggio ancor più 
"intelligente" di quanto non faccia il 
kernel parametrico, con la possibilità 
di affiancare ai dati puramente fisici 
di una parte (massa, volume, dimen¬ 
sioni, materiali etc.) indicazioni stret¬ 
tamente legate alla produzione. 

La novità più importante nell'ambito 
della modellazione risiede nell'im¬ 
piego di un nuovo concetto di model¬ 
lazione ibrida basata sul kernel Sha¬ 
pe Manager di della casa madre. 

Il nuovo motore di modellazione per¬ 
mette la progettazione indifferente¬ 
mente mediante solidi o superfici. Di 
fatto Inventor segue la strada aperta 
già da altri prodotti sviluppati speci¬ 
ficamente per la modellazione e pro- 
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La tecnologia "Unified 
Shape" promossa da 
Autodesk permette la 
modellazione ibrida di 
solidi e superfici con la 
possibilità di passare 
dagli uni agli altri in 
qualunque momento. 


gettazione nell'ambito del 
design. 

Quando si progettano ad 
esempio prodotti definiti 
come consumer electronics, 
dove il design più che le 
funzionalità spesso diventa 
la vera forza commerciale 
del prodotto, è necessario disporre di 
una totale libertà di modellazione, e 
le superfici sicuramente garantisco¬ 
no questa condizione. Tuttavia le co¬ 
se si complicano quando si passa alla 
fase produttiva. Un modello realizza¬ 
to in superfici poco si sposa con le 
tecnologie Cam rendendo necessario 
un attento controllo del modello da 
parte dell'operatore. Lavorare con 
geometrie solide, invece è come la¬ 
vorare con il legno, un sistema molto 
più simile a quello produttivo vero e 
proprio. 

La tecnologia "Unified Shape" pro¬ 
mossa da Autodesk faciliterà non po¬ 
co il compito dei progettisti che ope¬ 
rano nell'ambito della produzione di 
parti in plastica dalla forma partico¬ 
larmente complessa. 

L'utente che solitamente modella con 
i solidi (questo è un buon esempio di 
utenza AutoCAD) potrà iniziare il la¬ 
voro con le geometrie che più gli so¬ 
no familiari, per convertirle in super¬ 
fici qual ora la modellazione lo richie¬ 
desse. Ma non è finita qui perché la 
potenza del kernel sta nella possibi¬ 
lità di riconvertire queste forme in so¬ 
lidi una volta terminata l'operazione. 
Sono state aggiunte nuove funziona¬ 
lità di modellazione solida come l'e¬ 
strusione lungo binari, sostituzione e 
cancellazione faccia, emboss, offset e 
spessoramento di superfici. 

Ormai da lunga data la casa america¬ 
na fornisce supporto per le società 
che sviluppano applicativi da impie¬ 
gare insieme ai suoi prodotti. Questa 
politica ha fatto si che intorno ad una 
piattaforma come AutoCAD siano 
nati numerosi applicativi altamente 
specifici orientati alla soluzione di 
problematiche di progettazione di va¬ 
ria natura: dal rilievo architettonico 
alla progettazione impiantistica. 
Inventor eredita questo orientamento 
definendo un programma chiamato 
"Inventar Certified Application pro¬ 
gram". Si tratta di una strategia cui 


aderiscono software house che desi¬ 
derano sviluppare prodotti comple¬ 
mentari e specialistici dedicati al mo¬ 
dellatore meccanico della casa ca¬ 
liforniana. 

È scontato che per ottenere il logo di 
certificazione i prodotti devono mo¬ 
strare un elevato grado d'interopera- 
bilità con Inventor. 

Se da un lato, quindi, sviluppatori 
"associati" riversano le proprie ener¬ 
gie nella creazioni di soluzioni speci¬ 
fiche sempre più performanti, Auto¬ 
desk dal canto suo cerca di facilitare 
questo compito caratterizzando In¬ 
ventor mediante moduli specialistici. 
Uno di questi è proprio il nuovo am¬ 
biente dedicato che permette la defi¬ 
nizione di un assemblaggio median¬ 
te saldatura. 

Si tratta di uno strumento più sofisti¬ 
cato di una semplice feature. Que- 
st'ultima infatti si configura come 
operazione da effettuare su di una o 
più parti che, anche se indicata nei 
disegni 2D attraverso una simbologia 
specifica, non viene trattata come un 
vero e proprio processo. 

Grazie al nuovo ambiente di disegno 
Inventor riconosce la saldatura come 
un procedimento complesso permet¬ 
tendo di specificare tutti i dettagli 
operativi indispensabili alla sua cor¬ 
retta esecuzione, una bullonatura tra 
due elementi metallici è un'operazio- 
ni piuttosto semplice, così non è per 
la saldatura. 

In Inventor è possibile specificare 
operazioni come la preparazioni de¬ 
gli spigoli e le operazioni da effettua¬ 
re a mezzo macchina dopo l'awenu- 
ta saldatura. Una volta definite le 
operazioni di saldatura il programma 
organizza le informazioni all'interno 
del gestore del modello in modo 
strutturato distinguendo le saldature 
vere e proprie dalle operazioni di 
preparazione. 

Ovviamente si potrà intervenire mo¬ 
dificando le caratteristiche delle 
operazioni selezionandole diretta- 
mente all'interno delle cartelle. 

Il gestore dei disegni, poi, permette 
la creazione delle tavole tecniche 
che documentano l’intero processo 
di saldatura, dalle fasi di preparazio¬ 
ne alle rifiniture finali. 

Le saldature determinano una mas¬ 


sa aggiunta alle componenti di base. 
Per questo motivo Inventor permet¬ 
te una corretta visualizzazione dei 
punti di saldatura a partire dalle loro 
caratteristiche di massa e volume. 
Questo consente al software di in¬ 
cludere gli elementi saldatura all'in¬ 
terno delle verifiche d'interferenza 
tra le parti dell’assemblaggio. Una 
volta verificata la correttezza della 
costruzione si potrà scegliere una 
più veloce rappresentazione dei 
punti di saldatura. 

Nel momento in cui saranno realiz¬ 
zati i disegni delle parti tridimensio¬ 
nali in oggetto il software permette 
la creazione di viste associative spe¬ 
cifiche complete di annotazioni e 
simboli. 

Come molti suoi concorrenti anche 
Inventor include un modulo dedicato 
alla realizzazione di tubazioni. Il pro¬ 
gramma americano nella nuova re- 
lease mette a disposizione uno stru¬ 
mento per la generazione dinamica 
di percorsi tubazione tridimensiona¬ 
li. Le funzionalità consentono la de¬ 
scrizione del percorso all'interno del¬ 
lo spazio specificando i punti critici 
che l'elemento deve rispettare. L'e¬ 
diting dei percorsi è molto semplice 
e può essere realizzato agendo sulle 
coordinate dei punti o in modo dina¬ 
mico mediante operazioni di trasci¬ 
namento degli stessi. 

Come ben saprete nell'assemblaggio 
di macchinari costituiti da numerosi 
componenti è elevato il numero di 
parti quali bulloni, viti e guarnizioni 
che sono impiegate ripetutamente. 
L'uso frequente di questi elementi e 
la necessità che facciano riferimento 
ad una componentistica standard, 
prodotta probabilmente da terzi, 
hanno fatto si che gli sviluppatori in¬ 
serissero in Inventor 6 una libreria 
contenente centinaia di parti stan¬ 
dard. La finestra di gestione della li¬ 
breria, oltre a mostrare un'anteprima 
del pezzo, permette l’effettuazione di 
ricerche secondo differenti criteri 
permettendo anche il mantenimento 
della storia d'utilizzo di un elemento. 
Gli sviluppatori hanno speso molto 
tempo nell’implementazione delle 
funzioni relative alla produzione au¬ 
tomatizzata dei disegni. 

Passando dalla progettazione bidi- 
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Inventar nasce come 
software di modellazione 
meccanica enei corso dei 
tre anni di sviluppo si è 
arricchita di numerose 
funzionalità dedicate a 
compiti specifici. L’ultima 
versione include un vero e 
proprio ambiente di 
progettazione dedicato 
alle saldature. 


mensionale a quella 3D l'u¬ 
tenza ha si guadagnato in 
flessibilità e operatività, tutta¬ 
via si è creato il problema del¬ 
la conversione in tavole tecni¬ 
che dei modelli 3D. 

Se non affrontato adeguata- 
mente questo problema ri¬ 
schia di vanificare tanti sforzi fatti 
per instradare utenza vecchia e nuo¬ 
va verso la modellazione tridimen¬ 
sionale. Il rischio è quello di trovarsi 
di fronte a utenti che, dopo aver pro¬ 
gettato direttamente in un ambiente 
tridimensionale ottimizzando le ri¬ 
sorse, perdono tempo nella realizza¬ 
zione della messa in tavola. 
All'interno di Inventor 6 si trovano 
una serie di tool configurabili in mo¬ 
do totalmente libero che agevolano 
proprio le operazioni di redazione de¬ 
gli elaborati cartacei rendendo que¬ 
sto processo pressoché automatico. 
Nel nuovo box di dialogo per la con¬ 
figurazione delle viste si controlla in 


che modo saranno create i disegni 
tecnici di progetto, stabilendo in an¬ 
ticipo caratteristiche quali annota¬ 
zioni, stili di linea, scala e orienta¬ 
mento, inoltre si potrà stabilire di 
conformare le indicazioni e la grafia 
delle tavole ad un standard ben pre¬ 
ciso, in modo da evitare di doverlo 
fare manualmente. 

Per facilitare la comprensione di ela¬ 
borati molto complicati, come per 
esempio quelli relativi a macchinari 
di ingenti dimensioni, il software 
permette la creazione di spaccati 
parziali del progetto. Così facendo 
sarà possibile visualizzare in modo 
facile e veloce alcuni dettagli che di¬ 
versamente non sarebbero visibili, 
salvaguardando, grazie alla possibi¬ 
lità di sezionare un'area specifica, la 
leggibilità del disegno. 

Le nuove funzioni dedicate alla com¬ 
pilazione delle liste parti permettono 
la creazione di famiglie di dati anni¬ 
date, questo rende più semplice la 


gestione di liste parti riguardanti 
grandi assemblaggi, con la possibilità 
di espandere e comprimere gli elen¬ 
chi a piacimento. 

Le funzioni di pallinatura di Inventor 
6 sono state migliorate e ora permet¬ 
tono un maggior grado di controllo. È 
possibile definire anche per questi lo 
stile del testo e non dovrà più preoc¬ 
cuparsi se le indicazioni inserite sbor¬ 
dano dai confini della casella, questa 
si adatterà automaticamente. 

Altra importante novità risiede nella 
possibilità di lavorare con i simboli 
esattamente come si farebbe con i 
blocchi di AutoCAD. Si potrà gene¬ 
rarne di nuovi a partire da qualunque 
geometria 2D e sarà in grado di sca¬ 
larli e ruotarli dinamicamente all'in- 
temo dell'area di disegno, oppure ap¬ 
portando modifiche direttamente nel 
box di controllo di questi ultimi. 
Nell'attesa di poter provare con ma¬ 
no la nuova versione di Inventor vi ri¬ 
mandiamo al sito www.autodesk.it. ■ 
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Sviluppare per .Net in Visual Basic, 

C# e ASP. È possibile a costo zero 

Microsoft mette a disposizione degli sviluppatori una catena di sviluppo 
gratula, si tratta di una splendida opportunità per chi vuole sperimentare .Net. 


Di scena questo mese una versione 
Michele Costabile ridotta dell'ambiente di sviluppo 
Microsoft. Come vedremo ci sono 
anche valide ragioni per preferire 
questa soluzione alla versione com¬ 
pleta di Visual Studio, per esempio 
se si ha a disposizione una macchi¬ 
na poco dotata di Gigahertz. 
Naturalmente, ci sono limitazioni da 
accettare. In primo luogo una mino¬ 
re assistenza da parte dell'ambiente 
di lavoro, che deve essere compen¬ 
sata da attenzione maggiore e stu¬ 
dio più approfondito da parte dello 
sviluppatore. 



Il server Web si fa apprezzare perché può essere avviato da dentro Web Matrix 
configurandosi automaticamente in modo da avere per radice la directory in cui si trova il 
file aperto. Questo semplifica lo sviluppo e permette di lavorare su più progetti 
contemporaneamente in modo semplice. WebMatrix permette, se lo si desidera, anche di 
configurare al volo una directory virtuale di IIS e provare una pagina nel server "vero". 


Microsoft ha buone ragioni per cor¬ 
teggiare gli sviluppatori. Il salto di 
qualità che tutta la comunità degli 
sviluppatori deve fare, infatti, per 
traghettare dall'attuale ecosistema 
basato sul Com verso il nuovo habi¬ 
tat di .Net non è un problema da po¬ 
co. Non che tecnicamente la distan¬ 
za sia incommensurabile, ma quello 
che chiede Microsoft è di abbando¬ 
nare le proprie certezze e accettare 
di ricostituire la propria professiona¬ 
lità in un mondo nuovo. 

Per ridurre al minimo la fatica del 
passaggio Microsoft ha usato mille 
attenzioni. Un certo sconcerto di 
fronte a un primo approccio più ri¬ 
goroso ha portato alla limatura della 
sintassi di Visual Basic, per ridurne 
le asperità. L'assenza di una comu¬ 
nità di sviluppatori dotata di massa 
critica è stata affrontata con la crea¬ 
zione di siti che hanno lo scopo di 
aggregare, come gotdotnet.com e 
asp.Net. 

Proprio su asp.Net abbiamo trovato 
una delle perle che compongono la 
collana. 

> Il .Net framework Sdk 

Il primo tassello dell'ambiente di 
sviluppo nativo di .Net è, ovviamen¬ 
te, il compilatore. 

A chi è abituato a lavorare con Unix 
e Linux l'idea di un sistema operati¬ 
vo come Windows, non corredato 





il server di test di Web Matrix è visibile nella taskbar. 
Un doppio clic permette di aprire la semplice maschera 
di controllo del server. 


alla consegna di strumenti di svilup¬ 
po, è sempre parsa un po’ bizzarra. 
Con la nuova release del kit di svi¬ 
luppo base, il .Net framework Sdk, 
Windows finisce per somigliare al 
suo avversario. 

A differenza dei suoi predecessori il 
.Net framework Sdk, vanta la pre¬ 
senza di ben tre compilatori, per 
quattro linguaggi: C, C++, Visual 
Basic e il nuovo C#. Oltre ai compi¬ 
latori abbiamo a disposizione anche 
due debugger, uno per la riga di co¬ 
mando e uno visuale. 

Insomma, è sufficiente scaricare dal 
sito di Microsoft (www.micro- 
soft.com/net) il .Net framework Sdk 
per cominciare a lavorare. 

Il .Net framework Sdk contiene 
tutte le librerie di supporto del¬ 
l'ambiente .Net, che - lo ricordia¬ 
mo - è un universo totalmente di¬ 
stinto da quello che per tutti gli 
sviluppatori è l'ambiente di esecu¬ 
zione tipico di una macchina Win¬ 
dows attuale e richiede un am- 
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L’interfaccia 
utente del server 
di prova di Web 
Matrix è tutta 
qua: più semplice 
di così non si può. 
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La parte alta della barra 
laterale destra presenta 
una vista sul file System e 
sui dati. La vista ad albero 
può avere una radice per 
ogni directory a cui 
vogliamo avere accesso 
diretto. Si possono 
aggiungere all'elenco 
anche siti Ftp. 


biente di supporto esclusivo, si 
tratta di una macchina virtuale ap¬ 
poggiata sopra il sistema operati¬ 
vo, un po' come accade per Java. 
L'ambiente di supporto run time di 
.Net si può trovare anche confezio¬ 
nato come un prodotto autonomo, 
che occupa molto meno spazio ri¬ 
spetto allo Sdk (solo 21 Mb), quin¬ 
di può essere scaricato più rapida¬ 
mente. 

Chi sviluppa applicazioni dovrà oc¬ 
cuparsi anche di distribuire agli 
utenti che non lo hanno ancora in¬ 
stallato il supporto run time. Insom- 
ma, è un po' come la DII di Visual 
Basic dei tempi andati. Proprio co¬ 
me l'ambiente di supporto per Vi¬ 
sual Basic, diventerà prima o poi 
parte integrante del sistema opera¬ 
tivo e dei Service pack. 

L'ambiente di programmazione, in¬ 
vece, occupa oltre 130 Mb perché 
comprende la documentazione, i 
compilatori, i debugger, librerie e 
tutto il necessario per sviluppare 
applicazioni. 

Insomma, basta scrivere del codice 
con il Notepad e abbiamo applica¬ 
zioni .Net. 

Fortunatamente, non dobbiamo 
nemmeno ricorrere al notepad. No, 
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L'interfaccia utente di Web Matrix è 
sullo stile tipico di Visual Studio 


non si tratta di Emacs, che pure 
gode di un eccellente supporto 
grazie a Brad Merrill, uno degli 
sviluppatori che hanno collaborato 
a creare e diffondere C#, che dedi¬ 
ca a .Net e dintorni un blog inte¬ 
ressante e poco allineato. Il blog si 
può trovare all'indirizzo dotnet- 
guy.techieswithcats.com, mentre il 
supporto C# per Emacs si trova più 
in fretta partendo da www.cyber- 
com.Net/~zbrad. Per essere un 
evangelista C#, Brad Merrill ha 
una conoscenza particolarmente 
approfondita di Unix ed Emacs, ma 
meglio così: possiamo credergli di 
più. Ci sono due scelte interessanti 
- SharpDevelop e Web Matrix - 
per chi vuole sviluppare gratis con 
.Net con il supporto di un buon 
Ide, senza contentarsi di un ottimo 
editor. SharpDevelop è un prodotto 
open source, ospitato su Sour- 
ceForge all'indirizzo sourcefor- 
ge.Net/projects/sharpdevelop. 
SharpDevelop non è ancora fina¬ 
lizzato (al momento in cui scrivia¬ 
mo il livello di release è 0.92), ma 
è perfettamente usabile e più com¬ 
pleto di Web Matrix sotto qualche 
punto di vista, per esempio ha il 
completamento automatico degli 
identificatori e permette di nascon¬ 
dere sezioni di codice, come l'edi- 
tor di Visual Studio. Trattandosi di 
un prodotto open source, non solo 
è gratuito, ma può essere usato per 
studio, mantenuto e migliorato 
dall'utente, dato che i sorgenti so¬ 
no proprio scritti in C#. 

L'altra proposta interessante viene 
addirittura da Microsoft e per que¬ 
sta puntata le dedichiamo lo spazio 


principale. Si chiama 
Web Matrix. 

> What is thè Matrix 

Web Matrix ha due ca¬ 
ratteristiche sorpren¬ 
denti per un prodotto 
Microsoft: è molto pic¬ 
colo (ma offre un livello 
di funzionalità molto elevato) ed è 
gratuito. 

Il programma si può scaricare dal si¬ 
to asp.Net, un sito fuori dal dominio 
microsoft.com, ma collaterale all'ini¬ 
ziativa. Web Matrix non è ufficial¬ 
mente supportato da Microsoft, ma 
è il giocattolo preferito del team di 
sviluppo di asp.Net e gode del sup¬ 
porto della comunità che partecipa 
ai forum di asp.Net, che comprende 
ovviamente gli sviluppatori. 

Il programma di installazione è così 
piccolo da poter stare su un floppy: 
solo 1.2 Mb. Al termine della proce¬ 
dura di setup, avere una copia fun¬ 
zionante di Web Matrix costa com¬ 
plessivamente solo 2.4 Mb di spazio 
su disco. 

Trattandosi di un prodotto gratuito, 
è ovviamente da escludere qualun¬ 
que forma di supporto ufficiale, ma 
si può sempre ricorrere ai forum di 
asp.Net per fare domande. 

In maniera del tutto insolita per un 
prodotto di Microsoft, Web Matrix si 
appoggia il più possibile sulla co¬ 
munità degli utenti e fa di tutto per 
contribuire a espanderla e renderla 
coesa. 

Per prima cosa, la procedura di in¬ 
stallazione ci propone di creare una 
login per la partecipazione ai forum. 
Naturalmente lo possiamo fare an¬ 
che in seguito, in maniera del tutto 
indipendente, ma il programma cer¬ 
ca fin dall'inizio di tirarci dentro il 
gruppo. 

Quando eseguiamo Web Matrix, il 
programma mostra una casella di 
testo in cui possiamo scrivere parole 
chiave da cercare nella guida in li¬ 
nea. La ricerca viene risolta in modo 
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La parte bassa della barra 
di destra è dedicata 
all'editor delle proprietà. 
Ecco le proprietà di un 
pulsante. 



economico e funzionale delegando¬ 
la al motore che anima i forum di 
asp.Net. 

Se non si hanno problemi con la lin¬ 
gua inglese, un po' di abilità nel 
confezionare l'insieme di parole 
chiave da ricercare permette di tro¬ 
vare facilmente contenuto rilevante 
rispetto al problema da risolvere. È 
naturale che le aree che più facil¬ 
mente fanno impazzire gli sviluppa¬ 
tori siano quelle che producono le 
discussioni più ricche, quindi la 
"guida in linea" di Web Matrix ha 
buone probabilità di darci contenu¬ 
to rilevante e scelto aH’interno di 
una base in crescita continua. 

Una soluzione logica, economica e 
semplice, tipica di un prodotto ama¬ 
toriale, nato in una comunità di 
utenti. Visual Studio offre di più, 
una guida in linea che cerca conti- 



C'è anche una scheda 
dedicata agli eventi 
associati agli elementi 
di interfaccia. Gli 
eventi sono simulati 
con un meccanismo 
interessante, che può 
essere totalmente 
ignorato dal 
programmatore alle 
prime armi e non 
lascia tracce pesanti 
nel codice inviato al 
browser. 


La barra laterale sinistra 
contiene la casella degli 
strumenti. 
All'armamentario di 
componenti per il Web, di 
cui Web Matrix è 
provvisto all’origine, si 
possono aggiungere 
componenti realizzati su 
misura e frammenti di 
codice (snippet). 


nuamente di an¬ 
ticipare le nostre 
attese, ma ha bi¬ 
sogno di tantissi¬ 
mo materiale sul 
disco e molti ci¬ 
cli di clock del 
sistema. 

Un tocco più ti¬ 
picamente Mi¬ 
crosoft è la pro¬ 
posta (l'ennesi¬ 
ma!) di creare 
un account sul 
Messenger per 
interagire con i colleghi conosciuti 
on o ottime. Un account sul Messen¬ 
ger implica un account su Passport, 
un altro tassello nella strategia di 
dominazione dei meccanismi di cer¬ 
tificazione dell'identità. 

Da un altro punto di vista, è vero 
che un sistema per la messaggistica 
istantanea e una lunga lista di amici 
esperti sono un asso nella manica 
per qualunque sviluppatore, quindi 
ha anche perfettamente senso che il 
Messenger sia integrato nell'am¬ 
biente di sviluppo. L'aiuto in linea 
fornito dalla comunità occupa lo 
stesso posto dell'aiuto dinamico di 
Visual Studio .Net. 

Rispetto alla maggioranza degli Ide 
e a diversi Editor orientati alla pro¬ 
grammazione, Web Matrix non si 
basa su file di progetto per raggrup¬ 
pare insieme i file che compongono 
la stessa applicazione. 

Nella parte destra della finestra di 
lavoro, però, il posto normalmente 
riservato al progetto è occupato da 
una vista ad albero sul file System 
a cui si possono aggiungere diver¬ 
se radici, ad esempio un'applica¬ 



zione client, un componente utiliz¬ 
zato da questa e la directory radice 
del server Web. 

Un editor per programmatori, co¬ 
me UltraEdit, Textpad o uno dei 
numerosi concorrenti, offre nor¬ 
malmente la colorazione del codi¬ 
ce in modo da evidenziare la sin¬ 
tassi, la possibilità di lanciare la 
compilazione catturando i messag¬ 
gi di errore prodotti dal compilato¬ 
re ed evidenziando il testo corri¬ 
spondente sul codice sorgente, in 
qualche caso addirittura qualche 
forma di completamento dei nomi 
di variabile. 

Da un ambiente integrato ci si 
aspetta normalmente qualcosa di 
più e Web Matrix non si lascia pre¬ 
gare aggiungendo un discreto ba¬ 
gaglio di wizard per la generazio¬ 
ne del codice, una casella degli 
strumenti abbastanza ricca, stru¬ 
menti per la creazione di pagine 
che accedono a fonti dati e persino 
un server Web di prova più snello 
di Internet Information Server. 

Una caratteristica peculiare di 
Web Matrix rispetto a Visual Stu¬ 
dio .Net è la possibilità di lavorare 
su pagine aspx esattamente come 
si era abituati a fare prima di .Net, 
ad esempio scrivendo un codice 
come il seguente 

<html> 

<head> 

</head> 

<body> 

<form runat="server"> 

<% dim xxas String 
xx = "Michele" %> 

<asp:Label id-'Labell" 
runat="server”>Label</asp:Label> 
<asp:TextBox id="TextBox1" 
runat="server''X/asp:TextBox> 

<%= xx %> 

<!-- Insert content bere —> 

</form> 

</body> 

</htm\> 

Web Matrix supporta anche lo sche¬ 
ma di realizzazione delle pagine 
proposto da Visual Studio, caratte¬ 
rizzato da script da eseguire lato 
server, che appare al programmato- 
re come un modello simile a quello 
tipico di Visual Basic, con compo¬ 
nenti ed eventi associati. 
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Web Matrix non ci lascia a piedi neanche nello sviluppo 
con database. Apriamo un collegamento ad un server 
Msde, la versione minima di Microsoft SQL Server per lo 
sviluppo e l’installazione in reti di piccole dimensioni. 


L ’lde non si limita a farci 
navigare nei dati: 
possiamo anche creare 
tabelle e database. Si 
tratta di una funzione 
preziosa con Msde che 
non è supportato da 
applicazioni digestione 
come SQL Server. 


Si tratta di un modello molto più in¬ 
tuitivo di quello che avviene in 
realtà, ossia pagine lato Client arric¬ 
chite da script JavaScript che sulla 
base di certi eventi simulano il sub- 
mit di form al server per attivare l'e¬ 
secuzione di codice. 

Nella finestra di editing di Web Ma¬ 
trix per le pagine Aspx, possiamo 
guardare una pagina web da quat¬ 
tro punti di vista. 

In modalità disegno lavoriamo con i 
componenti di interfaccia in modo 
visuale. Sulla destra, sotto alla vista 
sui file, abbiamo la scheda che pre¬ 
senta le proprietà dell'oggetto sele¬ 
zionato. In alternativa possiamo 
operare sugli eventi scatenati dal¬ 
l'oggetto selezionato. 

Un clic ci porta nella pagina dedica¬ 


ta al codice Visual Basic o C# che 
gestisce gli eventi. L'ultima scheda 
ci mostra il file nella sua interezza. 
Ecco ad esempio come appare nella 
sua interezza il frammento di codice 
che abbiamo presentato prima. 

<%@ Page Language-'VB" %> 

Sscript runat-'server"> 

' Insert page code here 


</script> 

Shtml> 

<head> 

</head> 

<body> 

<form runat="server"> 

S%dimxxasString 
xx = "Michele"%> 

Sasp:Label id-'LabeH" 
runat="server">LabelS/asp:Label> 
Sasp-.TextBox id="TextBoxV 
runat-'server">S/asp:TextBox> 

S%= xx %> 

Si- Insert content here ~> 

S/form> 

S/body> 

S/html> 

Naturalmente, una volta che la pa¬ 
gina arriva al Client non contiene 
marcatori proprietari, ma il codice 
Html risultante, che non ha più trac¬ 
cia dello script e del codice Basic. 
Adesso facciamo il caso di una pagi¬ 
na in cui ci sia una minima gestione 
degli eventi e partiamo dal caso più 
semplice: ci sono solo una label e un 
pulsante. Il testo della label è “Pri¬ 


ma della cura". Facciamo un doppio 
clic sul pulsante e scriviamo il codi¬ 
ce che modifica il testo della label in 
"Dopo la cura". 

Web Matrix si comporta come Visual 
Basic e crea una routine chiamata 
Buttonl_Click(). Scriviamo il codice 
che cambia lo stato della label. 

Sub Buttonl_Click(sender As Object, eAs 
EventArgs) 

Label1. Text = "Dopo la cura" 

End Sub 

Andiamo a vedere come si compor¬ 
ta il framework asp.Net nell'elabo¬ 
razione della pagina. Questo è il co¬ 
dice Html che leggiamo nel nostro 
client dopo avere eseguito la pagina 
nel server Web di test. 

Shtml> 

Shead> 

S/head> 

Sbody> 

Sform name="_ct/0" method-'post" 
action-'NewFile.aspx" id="_ctlO"> 

Sinput type="hidden" 

name=" _ VIEWSTATE" 

value="dDw2NjY0NzU4OTc7dDw7bDxpPD 
E+Oz47bDxOPDtsPCk8MT47PjtsPHQ8cDx 
wPGw8VGV4dDs+02w8RG9wbyBsYSBjdX] 
hOz4+Oz470z47Pj47Pj47PISowlklbjek8Pf 
VzrehXyXdlA6e"/> 

Sspan id="Labell">Dopo la curaS/span> 
Sinput type-'submit” name-'Buttonl" 
value-'Button "id="Button1 " /> 

Si- Insert content here —> 

S/form> 

S/body> 

S/html> 




L'ambiente 
integrato ci 
permette di lavorare 
con le tabelle di un 
database 
visualizzando e 
modificando i dati. 


327 

PC Professionale - gennaio 2003 





































mnm 



Ecco la spiegazione di una prima 
incongruenza. La label, un concet¬ 
to familiare per un programmatore 
Visual Basic, non ha corrisponden¬ 
za in Html. Quello che viene mo¬ 
strato come una label nella finestra 
di disegno viene tradotta in uno 
span, una sezione di testo cui si 
può associare un nome. 
Secondariamente, non c'è codice 
lato Client per gestire il clic del 
pulsante. 

Però il pulsante è quello che pro¬ 
voca l'invio al server della form di 
cui fa parte il campo di testo e la 
pagina codificata come action del¬ 
la form è la pagina stessa. 

Una volta dal lato server, il codice 
che modifica il contenuto della la¬ 
bel viene effettivamente eseguito e 
lo span viene restituito al browser 
con il nuovo contenuto. Un campo 

di testo nascosto di nome_VIEW- 

STATE permette al meccanismo di 
tenere traccia del suo stato. 

> Conclusioni 

Per sintetizzare l'esito della prova, 
Web Matrix ci ha fatto un'ottima 
impressione, anche e soprattutto 
perché lo abbiamo installato su un 
portatile dotato di Pentium III 450 
e 320 Mb di Ram, che ci era parso 
francamente troppo leggero per 
sopportare Visual Studio .Net. 

La quantità di funzionalità che 
Web Matrix mette a disposizione 


del programmatore in proporzione 
al suo peso in Mb è notevole. Pro¬ 
babilmente è anche un segno del 
fatto che la compilazione delle ap¬ 
plicazioni in codice intermedio e la 
vastità della libreria di supporto 
permettono alle applicazioni .Net 
ben congegnate di far tornare le 
dimensioni di un kit di installazio¬ 
ne entro misure accettabili. Per 
contro, la parte ridistribuibile del 
framework ha un peso non trascu¬ 
rabile (20 Mb) e non è ancora pre¬ 
sente sulla maggior parte dei siste¬ 
mi.Considerato il minimo ingom¬ 
bro, il costo nullo e il livello di fun¬ 
zionalità, Web Matrix è la soluzio¬ 
ne ideale per lo sviluppatore in ve¬ 


Web Matrix offre supporto anche per la costruzione di 
interrogazioni. Le operazioni di interrogazione, creazione 
e cancellazione sono visualizzate come componenti nella 
casella degli strumenti. Trascinandole sull'area di lavoro si 
apre un wizard che permette di costruire visualmente 
l'interrogazione. Il risultato finale è il codice di interfaccia 
con il database. 


na di esperimenti o semplicemente 
curioso, che non è pronto per inve¬ 
stire una cifra importante in una 
copia di Visual Studio. 

Chi fa prevalentemente sviluppo 
Web può scoprire di avere una so¬ 
luzione ideale in Web Matrix, che 
non fa rimpiangere troppo il pro¬ 
dotto vero e proprio, se non per le 
doti di debugging distribuito, che 
sono però state una delle cose più 
difficili da far funzionare di Visual 
Studio 6 e non sono utilizzate da 
tutti. 

Naturalmente Visual Studio non ri¬ 
schia di perdere il trono e conserva 
il privilegio di funzioni esclusive, 
come l'Intellisense, che sono molto 
gradite, ma hanno un prezzo in 
termini di spazio e potenza di cal¬ 
colo. Se possiamo accettare di scri¬ 
vere di più e rischiare qualche er¬ 
rore di compilazione facendo a 
meno dell'Intellisense, sicuramen¬ 
te è più difficile rinunciare al sup¬ 
porto di un debugger nella ricerca 
degli errori. 

Web Matrix non ha strumenti di 
debugging, ma la dotazione del 
.Net Framework Sdk è migliore di 

Il Mobile Designer 
aiuta a creare 
pagine 

personalizzate per 
telefoni cellulari e 
altri dispositivi 
portatili. Dopo un 
tentativo iniziale 
basato su Xml e 
Xsl, Microsoft 
sembra avere 
fatto un passo 
indietro e propone 
un meccanismo 
proprietario per 
convertire al volo 
le pagine nel 
formato 
appropriato. 
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Due autori inglesi hanno dedicato questo libro a Web Matrix, che può 
anche essere letto gratuitamente online su asp.Net 
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Il sito asp.Net non si limita a offrire un ambiente dì sviluppo gratuito, ci sono anche interessanti 
applicazioni di esempio distribuite in formato sorgente, fra cui un portale e un negozio che sono un 
ottimo punto di partenza per personalizzazioni. 
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quella dei precedenti, e compren¬ 
de un buon debugger visuale. 

In definitiva, Web Matrix è lo stru¬ 
mento ideale per chi è a corto di 
euro o di Megahertz e vuole co¬ 
munque esplorare lo sviluppo .Net 
per studio o per realizzare proget¬ 
ti pilota, per capire, imparare o va¬ 
lutare sul campo problemi e op¬ 
portunità. Con l'aria che tira, se 
teniamo conto del fatto che il cata¬ 


logo dello SMAU ha perso un ter¬ 
zo abbondante delle pagine rispet¬ 
to all'anno precedente, c'è da pen¬ 
sare che non siano in pochi anche 
fra i professionisti quelli che pos¬ 
sono considerare molto seriamente 
Web Matrix. 

Prima di prendere una decisione, 
però, conviene valutare anche 
SharpDevelop, che si può scarica¬ 
re daU'indirizzo 


http://sourceforge.Net/projects/sharpdevel 
op. SharpDevelop ha il vantaggio di essere 
open source. 

http://www.aspwire.com/brief.aspf6353 

http://www.ondotnet.eom/pub/a/dotnet/ 

2002/02/ll/hackdotnet.html?page=l 

http://www.ondotnet.eom/pub/a/dotnet/ 

2002/08/l2/aspmatrix.html?page=l 


Listato 1 


Grazie ad un errore di compilazione possiamo intercettare il codi¬ 
ce prodotto automaticamente dal framework .Net per tradurre la 
pagina cui facciamo riferimento nel testo. 

Questo dimostra che asp.Net non interpreta più le pagine asp, ma 
' <autogenerated> 

' This code was generated by a tool. 

1 Runtime Version: 1.0.3705.0 

' Changes to this file may cause incorrect behavior and will be lost if 
' thè code is regenerated. 

' </autogenerated> 


Option Striti Off 
Option Explicit On 

Imports Microsoft. VisualBasic 
Imports System 
Imports System.Collections 
Imports System.Collections.Specialized 
Imports System.Configuration 


le converte al volo in codice compilato, prendendo spunto da uno 
schema collaudato in ambiente Java per la conversione delle pa¬ 
gine Jsp in servlet. La traduzione in codice appare molto più ela¬ 
borata in asp.Net di quanto sia in ambito Java. 

Imports System. Text 

Imports System. Text.RegularExpressions 

Imports System. Web 

Imports System. Web. Caching 

Imports System. Web.Security 

Imports System. Web.SessionState 

Imports System. Web. Ul 

Imports System. Web. UI.HtmIControIs 

Imports System. Web. Ul. WebControIs 

Namespace ASP 

Public Class NewFile_aspx 
Inherits System. Web. Ul. Page 

Implements System. Web.SessionState.IRequiresSessionState 
Private Shared _ autoHandlers As Integer 


►► 
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<segue> 


ttExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",l7) 

Protected TextBoxI As System. Web.Ul. WebControls.TextBox 

#End ExternalSource 


HExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",l8) 

Protected Button 1 As System. Web.Ul. WebControls.Button 

#End ExternalSource 


#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",l6) 

Protected _ controU As System. Web. UI.FItmIControls.HtmIForm 

IfEnd ExternalSource 

Private Shared intialized As Boolean = false 

Private Shared _ fileDependencies As System.Collections.ArrayList 


#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",2) 


1 Insert page code here 


Sub TextBoxl_TextChanged(sender As Object, e As EventArgs) 
Document.title = TExtBox1.Text 
End Sub 


ftEnd ExternalSource 

Public Sub NewQ 
MyBase.New 

Dim dependencies /As System.Collections.ArrayList 

lf(ASP.NewFile_aspx. _ intialized = false) Then 

dependencies = New System. Collections.ArrayList 
dependencies.Add("C:\Prove\NewFile.aspx") 

ASP.NewFile_aspx. _ fileDependencies = dependencies 

ASP.NewFile_aspx. _ intialized = true 

End if 
End Sub 

Protected Overrides Property AutoFiandlers As integer 
Cet 

Return ASP.NewFile_aspx. _ autoHandlers 

End Cet 
Set 

ASP.NewFile_aspx. _ autohlandlers = value 

End Set 
End Property 

Protected ReadOnly Property Applicationlnstance As System. Web.FIttpApplication 
Cet 


Return 

CType(Me.Context.Applicationlnstance, System.Web.HttpApplication) 

End Cet 
End Property 

Public Overrides ReadOnly Property TemplateSourceDirectory As String 
Cet 

Return "/" 

End Cet 
End Property 

Private Function _ BuildControlTextBox1() As System. Web. Ul. Control 

Dim ctrIAs System. Web. Ul. WebControls. TextBox 

IIExternalSource('’C:\Prove\NewFile.aspx",17) 

_ etri=New System. Web. Ul. WebControls. TextBox 

IfEnd ExternalSource 
Me.TextBoxl =_ etri 

#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",17) 

_ ctrl.lD = "TextBox!" 

IfEnd ExternalSource 

#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",17) 

Addhlandler _ ctrì.TextChanged, AddressOfMe.TextBox1_TextChanged 

IfEnd ExternalSource 

Return _ etri 

End Function 

Private Function _ BuildControlButton ÌQ As System. Web. Ul. Control 

Dim ctrIAs System. Web.Ul.WebControls.Button 

#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",l8) 

_ etri=New System. Web. Ul. WebControls.Button 

#End ExternalSource 
Me.Buttonl = _ etri 

#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",18) 

_ ctrl.lD = "Button!" 

#End ExternalSource 

#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",l8) 

_ctrl.Text= "Button" 

#End ExternalSource 

#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",l8) 

AddHandler _ ctrl.Click, AddressOfMe.Button1_Click 

#End ExternalSource 

Return _ etri 

End Function 

Private Function _ BuildControl _ controHQ As System. Web.Ul.Control 
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<segue> 

Dim etri As System.Web.UI.FItmIControls.HtmIForm 

ttExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",16) 

_ etri = New System. Web. UI.HtmIControls.HtmIForm 

ItEnd ExternalSource 
Me. _ control2 = _ etri 

Dim _ parser As System. Web. Ul. IParserAccessor = 

CType( _ etri, System. Web. Ul. IParserAccessor) 

#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",l6) 

_ parser.AddParsedSubObject(New 

System. Web. UI.LiteralControl('"'&Microsoft. VisualBasic. ChrW(13)&Microsoft. Visu 
alBasic.ChrW(10)&" ")) 

ItEnd ExternalSource 

ttExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",16) 

Me. _ BuildControlTextBoxl 

#End ExternalSource 

ttExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",16) 

_ parser.AddParsedSubObject(Me.TextBoxl) 

#End ExternalSource 

ttExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",16) 

_ parser.AddParsedSubObject(New 

System. Web. UI.LiteralControl('"'&Microsoft. VisualBasic. ChrW(13)&Microsoft. Visu 
alBasic.ChrW(10)&" ")) 

ItEnd ExternalSource 

ttExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",16) 

Me. _ BuildControlButton 1 


ttExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",1) 

_ parser. AddParsedSubObject(New 

System. Web. UI.LiteralControl(""&Microsoft. VisualBasic. ChrW(13)&Microsoft. Visu 
alBasic.ChrW(10)&"<html>"&Microsoft.VisualBasic.ChrW(13)&Microsoft.VisualBa 
sic.ChrW(10)&"<head>"&Microsoft.VisualBasic.ChrW(13)&Microsoft.VisualBasic. 
ChrW(10)&''</head>"&Microsoft.VisualBasic.ChrW(13)&Microsoft.VisualBasic.Ch 
rW(10)&"<body>"&Microsoft.VisualBasic.ChrW(13)&Microsoft.VisualBasic.ChrW( 
10 )&" ")) 

ItEnd ExternalSource 

IIExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",l) 

Me. _ BuildControl _ control2 

ItEnd ExternalSource 

#ExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",1) 

_ parser.AddParsedSubObject(Me. _ control2) 

ttEnd ExternalSource 

IIExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",l) 

_ parser. AddParsedSubObject(New 

System. Web. UI.LiteralControl(""&Microsoft. VisualBasic. ChrW(13)&Microsoft. Visu 
alBasic.ChrW(10)&"</body>"&Microsoft.VisualBasic.ChrW(13)&Microsoft.VisualB 
asic.ChrW(iO)&"</html>"&Microsoft.VisualBasic.ChrW(13)&Microsoft.VisualBasi 
c.ChrW(IO))) 

ttEnd ExternalSource 
End Sub 

Protected Overrides Sub FrameworklnitializeQ 
Me. _ BuildControlTree(Me) 

Me.FileDependencies=ASP.NewFile_aspx. _ fileDependencies 

Me.EnableViewStateMac = true 
End Sub 


ItEnd ExternalSource 


Public Overrides Function CetTypeEtashCodeQ As Integer 


Return 148999933 

ttExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",16) End Function 

_ parser.AddParsedSubObject(Me.Buttonl) End Class 

End Namespace 


ItEnd ExternalSource 

ttExternalSource("C:\Prove\NewFile.aspx",16) 

_ parser. AddParsedSubObject(New 

System.Web.UI.LiteralControl(""&Microsoft.VisualBasic.ChrW(13) 
SiMicrosoft. VisualBasic.ChrW(10)&" <!-- Insert content bere - 

>"&Microsoft.VisualBasic.ChrW(13)&Microsoft.VisualBasic.ChrW(10)&" ’’)) 


ItEnd ExternalSource 

Return _ etri 

End Function 


Private Sub BuildControlTree(ByVal etri As System.Web.UI.Control) 

Dim parser As System. Web. Ul. IParserAccessor = 

CType( _ etri, System. Web. Ul. IParserAccessor) 

















Amici miei 


Etichetta: Filmauro 

> Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografi¬ 
che: 1975 

Prezzo medio:22,90 euro 

> Durata del film: 140 minuti 

> Regia e interpreti principali:Mario Mo- 

nicelli con Ugo Tognazzi, Gastone Mo- 
schin, Philippe Noiret, Duilio Del Prete, Ol¬ 
ga Karlatos, Silvia Dionisio, Franca La¬ 
mantini, Angela Goodwin, Milena Vuko- 
tic, Bernard Blier, Adolfo Celi 

> Lingue/audio: Italiano mono e rielabora¬ 
to in Dolby Digital 5.1 

Sottotitoli: Italiano per non udenti 
Extra: trailer e filmografie regista e attori 



> Video: 2,35:1 anamorfico, 
panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco 
singola faccia, doppio stra¬ 
to 

> Bit rate medio:7,50 Mbps 

> Valutazione: Il primo 
“Amici miei” non si scorda mai. Il film di Pietro Germi con la 
regia di Monicelli, la parata d’attori strepitosi che hanno da¬ 
to vita al racconto della vita presa con leggerezza, spensie¬ 
ratezza, a volte con cinismo perché a spese degli altri. L’in¬ 
cessante coro: “Bella figlia dell’amore”. Il Perozzi (Noiret), 
capocronista che si confessa in punto di morte con la “Su- 
percazzola prematurata con scappellamento a destra” ru¬ 
bando all’amico Conte Lello Mascetti (Tognazzi) la battuta 
comica preferita. E poi se ne va senza che nessuno voglia 


credere 
sia mor¬ 
to veramente. Celi, dapprima aguzzino contro i quattro e 
poi generoso cornuto che cede volentieri il peso di moglie, 
bambinaia tedesca e “la bestia” del cane Birillo a Moschin; e 
infine diventare anch’egli membro della banda degli zingari 
e capobanda malavitoso che per un mese ride alle spalle del 
pensionato (Blier), ladro di brioche al bar Necchi (Del Prete). 
Indimenticabile: un film, un mito. 



Sotto corte marziale 


> Etichetta: Metro Goldwin-Mayer 
Genere: Guerra 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: 24,40 euro 

N Durata del film: 121 minuti 

> Regia e interpreti principali: Gregoy Hoblit con Bruce 
Willis, Colin Farrell, Terrence Howard, Cole Hauser, 
Marcel lures, Linus Roache 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
Sottotitoli: Italiano e inglese 

Extra: trailer e filmografie regista e attori, commento 
di Willis, del regista e dello sceneggiatore, scene inedite 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 


> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Dicembre 1944, campo di prigionia vici¬ 
no le Ardenne. Qui finisce la tranquilla carriera di furie¬ 
re del tenente americano Hart, messo al riparo dalla 
prima linea perché figlio d’un senatore. Qui trova il co¬ 
lonnello McNamara (Willis), primo ufficiale americano 
del campo, in aspro confronto col colonnello tedesco. 


Barrivo nel campo di due prigionieri, ufficiali aviatori di 
colore, fa sorgere un forte contrasto razziale tra i solda¬ 
ti. L’assassinio d’un soldato porta, poi, uno di essi di 
fronte a una improvvisata corte marziale nel campo e 
Hart a svolgere il ruolo di difensore. Ma anche il proces¬ 
so non è che una mossa architettata da McNamara per 
continuare anche da prigioniero la guerra contro i nazi¬ 
sti. Buona recitazione di Willis, anche senza cazzotti. 
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K-PAX 


Etichetta: Universal Pictures 

> Cenere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 27,90 euro 

> Durata del film: 125 minuti 

> Regia e interpreti principali: Jan Softley con Kevin 
Spacey, Jeff Bridges, Alfre Woodard, Mary McCormack 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1, 
Sottotitoli: Italiano per non udenti e inglese 
Extra: Commento del regista, finale alternativo, sce¬ 
ne inedite, dietro le quinte, storyboards, trailer cinema¬ 
tografico 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 


> Valutazione: Se guardate bene verso la Costellazio¬ 
ne della Lira non vi sfuggirà il pianeta K-Pax. È da lì 
che viene Prot (Spacey), il tranquillo signore che trop¬ 
po solerti agenti americani arrestano perché dice frasi 
sconclusionate e sostiene d'essere 
venuto da un altro pianeta. Lo por¬ 
tano dal dottor Powell, uno psichia¬ 
tra (Bridges), perché gli dia una con¬ 
trollata. Man mano il dottore inco¬ 
mincia ad aver qualche dubbio e cer¬ 
ca, con l’ipnosi, di scoprire chi è que¬ 


sto psicotico che non dice niente d’umano e dimostra 
di saperne molto di più degli astrofisici. Scopre così la 
storia d’un orrendo delitto e, contemporaneamente, 
quella d’un angelo custode che da K-Pax continuava 
a vigilare su uno dei protagonisti. 
Insomma: non solo non siamo so¬ 
li nell’Universo, ma abbiamo una 
spiegazione plausibile anche de¬ 
gli angeli custodi che ci dicono 
quanto siamo stupidi. 



Ritorno al futuro - La trilogia 


> Etichetta: Etichetta: Universal Pictures 

> Genere: Avventura fantascientifica 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1985 

> Prezzo medio: cofanetto 3DVD 44,90 euro 

> Durata del film: 111,104 e 113 minuti 

> Regia e interpreti principali:Robert Zemeckis con 
Michael J. Fox, Christopher Lloyd, Mary Steenburgen 

> Lingue/audio: Italiano in 
Dolby Digital 5.1 e Dts, in¬ 
glese DD 5.1 

> Sottotitoli: Italiano, ingle¬ 
se, croato, serbo, sloveno 

> Extra: cinque ore di extra 
che, tra l’altro hanno il 
making of, commento del re¬ 




gista (in inglese con 
sottotitoli in italia¬ 
no), scene tagliate, pa¬ 
pere sul set, dallo storyboard al film realizzato. 

> Video:1,85:1 anamorfico 

> Tipo di supporto: 3 dischi singola faccia, doppio 
strato 

> Bit rate medio:8,26 Mbps 

> Valutazione: A volte sem¬ 
bra impossibile pensare che i 
propri genitori siano stati an- 
ch’essi bambini, adolescenti, 
si siano innamorati oppure, 
come dice il regista nel rac¬ 
conto della genesi dell’idea 
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originale del film, hanno veramente fatto “venti chi¬ 
lometri a piedi sotto una tempesta di neve”. Ora 
tutti noi che ci siamo innamorati delle avventure 
impossibili ma fantasiose della futuribile DeLorean 
di Doc Brown e in compagnia di Marty McFly, sia¬ 
mo incollati alla sedia dal produttore geniale Steven 
Spielberg per godere oltre ai tre film della serie an¬ 
che cinque ore di spettacolo dello spettacolo. Gli ex¬ 
tra, infatti, sono veramente godibilissimi, con il 
montaggio di brani del film con ottimo bit rate e 
delle parti tagliate con un tasso medio di compres¬ 
sione maggiore. 


John Q 



Etichetta: Etichetta: Warner Bros 

> Genere: Drammatico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 21,90 euro 

> Durata del film: 112 minuti 

Regia e interpreti principalkNick Cassavetes con 


Denzel Washington, Robert Duvall, Kimberly Elise, Ja¬ 
mes Woods, Ray Lotta, Anne Heche 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
Sottotitoli: Italiano e inglese 

Extra: Commento del regista, sceneggiatore e pro¬ 
duttore, documentario “La lotta per l’assistenza”, die¬ 
tro le quinte, scene inedite, trailer cinematografico 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio:9,00 Mbps 


1 


Valutazione: All’operaio John Q. che ha già i suoi guai 
nel riuscire a pagare le rate dell’auto cade un’altra tegola 
sulla testa: suo figlio, un bambino di nove anni, ha biso¬ 
gno d’un trapianto di cuore. Un intervento che, però, la 
sua assicurazione malattia non copre da quando la fab¬ 
brica ha ridotto il contratto da full time a tempo parziale. 
E’ una scoperta che dapprima getta nel panico John Q. 
poi nella rabbia. Preso da disperazione sequestra il chirur¬ 
go e il reparto d’emergenza dell’Ospedale dov’è il figlio. 
Da fatto privato, la sua storia diventa preda della crona¬ 
ca televisiva. Gli stessi ostaggi, oltre che il 
pubblico, solidarizzano con lui contro l’istitu¬ 
zione e i comportamenti delle assicurazioni. 

Si scopre così che 40 milioni di americani so¬ 
no nelle condizioni narrate dal film. Una pelli¬ 
cola che dovrebbe far riflettere i fautori della 
sanità all’americana. 
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Panie Room 


> Etichetta: Columbia Pictures 

> Genere: Thriller 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche:2002 
Prezzo medio:29,00 euro 

> Durata del film: 107 minuti 

> Regia e interpreti principali: David Fincherconjodie 
Foster, Forest Whitaker, Dwight Yoakam.Jared Leto, 
Kristen Steward 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 e Dts 5.1, 
inglese DD 5.1 

Sottotitoli: Italiano e inglese 

> Extra: trailer inglese e filmografie 

> Video: 2,40:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 



> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Tra i palazzoni di Manhattan c'è una 
reggia di quattro piani che viene presa in affitto da 
una signora, appena separata dal marito, e da sua fi¬ 
glia. Il vecchio proprietario vi ha fatto costruire una 
stanza particolare, a prova di ogni rapina e con tele¬ 
camere che sorvegliano ogni angolo della casa. Ma, 
prima di morire, vi ha nascosto anche 22 milioni di 


dollari. L’unico a saperlo è il cameriere che organizza 
il colpo della sua vita pensando che la casa sia anco¬ 
ra sfitta. Invece la signora (Jodie Foster), con la figlia 
diabetica, già la occupano. La rapina volge al peggio. 
La stanza diventa il rifugio per le due donne che vi si 
barricano dentro. Come convincerle ad aprire per 
prendere i soldi? Il regista cita Hitchcock imitandone i 
più lunghi piani sequenza della cinematografia. 


Amadeus - Director’s cut 


Etichetta: Warner Bros 
Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche:1984 
Prezzo medio:23,90 euro 

> Durata del film: 173 minuti 

> Regia e interpreti principali: Milos Forman con F.Murray 
Abraham, Tom Hulce, Elizabeth Berridge, Dimon Callow, 






Roy Dotrice, Christine Emersole,JeffreyJones, Char¬ 
les Kay, Kenneth McMillan 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
Sottotitoli: Italiano, inglese, francese spagnolo, te¬ 
desco, rumeno, bulgaro, italiano per non udenti 

> Extra: Commento del regista, sceneggiatore e 
produttore, documentario “La lotta per l’assisten¬ 
za”, dietro le quinte, scene inedite, trailer cinemato¬ 
grafico 

> Video: 2,35:1 
anamorfico, 
panoramico 
16:9 

> Tipo di sup¬ 
porto: Due di¬ 
schi singola 



faccia, doppio strato 
> Bit rate medio: 8,38 Mbps 
Valutazione: L'adattamento allo schermo cinema¬ 
tografico di Milos Forman del testo teatrale di Peter 
Shaffer ricevette ben otto Oscar quando comparve 
nel 1984. E resta uno spettacolo eccezionale per tutti 
coloro che vogliono ascoltare la musica di Mozart ri¬ 
masterizzata, per questa edizione Dvd, in Dolby Digi¬ 
tal 5.1. La parte cinematografica recupera anche 20 
minuti di scene che, però, non aggiungono molto alla 
vicenda: viene reso evidente ciò che prima si intuiva, 
ovvero il becero ricatto sessuale di Salieri su Constan¬ 
ze, la moglie di Mozart, quando la giovane gli aveva 
chiesto ai uto. Il miglior extra del primo disco è il com¬ 
mento del regista ma non è sottotitolato. Il secondo 
disco è occupato per lo più dal documentario che rac¬ 
conta il making of della pellicola. Un film e una musica 
fantastica: da rivedere almeno una volta l'anno. 


Shrek 


> Etichetta: DreamWorks Pictures 

> Genere: Cartoni 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: cofanetto due dischi 27,90 euro 

> Durata del film: 90 minuti 

> Regia e interpreti principali: Andrew Adamson e 
Vickyjenson; voci originali di Mike Myers(Shrek), Eddie 
Murphy(Ciuchlno), Cameron Diaz (Principessa Fiona), 
John Lithgow (Lord Farquaad), Vincent Cassel (Mon- 
sieur Robin Flood). 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; 
disco due in inglese stereo 

Sottotitoli: Italiano e inglese disco uno; disco due: ita¬ 
liano, inglese, francese, tedesco, olandese, danese, fin¬ 
landese, svedese, norvegese 
Extra: disco uno: studi di doppiaggio; giochi interattivi; 
decora l’omino di pan di zenzero; quiz; interviste ai per¬ 
sonaggi; la tecnologia dietro Shrewk; il doppiaggio in¬ 


ternazionale; disco due: il making oh; 
storyboard delle scene tagliate; le “pape¬ 
re”; musica; trailer; creazione ed evoluzio¬ 
ne del personaggio di Shrek; giochi inte¬ 
rattivi 

> Video: disco uno 16:9; disco due 1,33:1 
full frame 

> Tipo di supporto: due dischi singola fac¬ 
cia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Lord Farquaad ha dato lo sfratto a tut¬ 
ti i personaggi delle favole che hanno il cattivo gusto 
di andarsi a insediare nella palude dove vive il terribile 
(?) orco Shrek, che ha già dovuto sopportare l’inva¬ 
dente simpatia del Ciuchino. Farquaad vuole diventa¬ 
re re e quindi, come gli dice lo specchio magico, deve 
sposare una principessa ancora scapolottina: Fiona. 
Non ha fatto i conti con Shrek e il ciuchino che corrono 
in aiuto della medesima per sconfiggere il Drago. Sa¬ 
prete così che gli orchi sono a strati come le cipolle e 
non come le torte o le lasagne. Miglior film d’anima¬ 



zione 2001, il 
film è prodot¬ 
to dagli stessi che hanno fatto "Il Principe d'Egitto" e 
"Galline in Fuga”. Ed è pieno di battute divertenti e di 
invenzioni sceniche, canzoncine, tipi buffi che rendono 
il tutto esilarante anche per gli adulti. Un godimento 
la versione originale, ma il doppiaggio in italiano è ot¬ 
timo, da grande scuola. 
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Il Re Scorpione 

Etichetta: Etichetta: Universal Pictures 

> Cenere: Azione/Avventura 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 22,90 euro 

> Durata del film: 88 minuti 

> Regia e interpreti principali: Chuck Russell con 
Dwayne "The Rock" Johnson, Steven Brand, Kelly 
Hu, Michael Clark Duncan, Crant Heslov, Peter Fal¬ 
cinelli, Ralph Moeller, Scott L. Schwatrz 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 e Dts, 
inglese DD 5.1 

Sottotitoli: Italiano, inglese, croato, serbo, sloveno 

> Extra: versione con 12 minuti inediti, commenti al 
film, versioni alternative delle scene principali, 
making of, riprese di una scena di battaglia, costu¬ 




z 7 91 | jl 

>*" 



mi, animali sul set, effetti spedali, trailer 

> Video: 2,35:1 anamorfico 

> Tipo di supporto: un disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Se volete passare un'ora e mezza di punch, 
bang, sbong, schiaffoni e cazzottoni palesemente finti ed 
enfatizzati dal suono Dts, ecco il film che fa per voi. Farete 
godere la vostra regressione infantile prendendo le vesti 
dell’eroe eponimo: il Re Scorpione, impersonato dall’eroe 
del wrestling Dwayne The Rockjohnson. A Gomorra un 
tiranno cattivone, cinquemila anni fa, vuole sterminare le 


popolazioni nomadi per restare l’unico a comandare. 
Ma gli Accadi hanno la bella idea di affidarsi alla for¬ 
za di The Rock, che diventerà Scorpion King, il primo 
re d’Egitto. Effetti speciali a gogo, ottima fotografia, 
splendida colonna sonora consona all’ambientazio- 
ne. Dopo La Mummia si poteva scivolare sul banale e 
ripetuto. Invece c’è invenzione, immaginazione, sor¬ 
presa. Buono per svagarsi la mente anche curiosando 
tra i contenuti extra: il cinema in una sua buona 
espressione di eccitante mondo fantastico. 


L'era glaciale 


> Etichetta: Twentieth Century Fox 

> Genere: Cartoni 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 25,90 euro 

> Durata del film: 84 minuti 

> Regia e interpreti principali: Chris Wedge e Carlos 
Saldanha; doppiaggio italiano di Leo Gullotta 
(Manny), Claudio Bisio (Syd) e Pino Insegno (Diego) 



> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 

> Sottotitoli: Italiano e inglese 

> Extra:Cortometraggio “Bunny” col quale Chris Wed¬ 
ge vinse l’Oscar nel 1998, commento del regista e co- 
regista Carlos Saldanha; video “Un’altra avventura di 
Scrat”; dietro le quinte, scene tagliate, sequenze mul- 
tiangolari, clip internazionali, cortometraggio Blue 
Sky, making of, sviluppo del personaggio di Sid, galle¬ 
rie interattive di personaggi. 

> Video: 1,85:1 come l’originale, widescreen 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola 
faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 
: Valutazione: Tutto incominciò 
da una ghianda che lo scoiattolo- 
topo Scrat voleva nascondere nel 
ghiaccio. Invece originò una crepa 
che ruppe i ghiacci e diede inizio, 
ventimila anni fa, all’era glaciale e 





alla grande migrazione degli animali verso il Sud. Ma 
il bradipo Sid, il mammut Manny e la tigre siberiana 
Diego vanno invece verso Nord e s’imbattono in un 
bambino, un cucciolo di uomo, che salvano da morte 
sicura e dai cattivoni amici di Diego. Esilarante. Asso¬ 
lutamente strabiliante per la bellezza delle immagini, 
la freschezza e godibilità delle battute. Il mammut: 
“Non sono grasso, è il pelo che mi fa rotondo". Sid: “Sì 
hai il pelo rotondo”. E poi: “Sono troppo pigro per por¬ 
tare rancore”. Ottimi gli extra che sono non solo di¬ 
dattici sui film d’animazione ma svelano anche un’al¬ 
tra avventura di Scrat per nascondere le sue ghiande. 
Primo film in digitale della 20th Century Fox è pieno 
di riferimenti umoristico-sarcastici ai ventimila anni 
dopo odierni. 


Rollerball - Entra nel gioco (Special edition) 


> Etichetta: Etichetta: Eagle Pictures 
Genere: Thriller/Azione 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: cofanetto due dischi 28,00 euro 

> Durata del film: 118 minuti 

> Regia e interpreti principali: John McTiernan con Chris 
Klein, Jean Reno, LL Cool J, Rebecca Romijn-Stamos, Oleg 
Taktarov, Naveen Andrews, David Hemblen.JanetWright 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 e Dts Es 5.1, 
inglese DD 5.1 

Sottotitoli: Italiano 

> Extra: Commento audio degli attori, secondo disco con 
speciale controfigure, Rollerball album, video musicale 
“Rob Zombie — Never Gonna Stop” 

> Video: 2,35:1 anamorfico widescreen 

> Tipo di supporto: due dischi singola faccia, doppio strato 


> Bit rate medio: 7,50 Mbps 

> Valutazione: John McTiernan (Caccia a Ottobre 
Rosso, Die Hard, Predator) ha ripreso la storia del film 
del 1975 di Normanjewison cambiandone l’ambien- 
tazione e anticipandone il tempo. Ora siamo nell’Est 
europeo nel 2005 e non nel lontano 2018. Per incre¬ 
mentare il successo dell’audience planetario dello 


spettacolo e il monte scommesse, uno spietato pro¬ 
duttore (Reno) mette in atto trucchi truculenti per 
dare sangue e morte nell’arena del violento gioco 
Rollerball. Jonathan Cross (Klein), campione di gio¬ 
co, scopre la truffa e con un gruppo di compagni, 
smonta il sistema di corruzione e violenza. Trattan¬ 
do di violenza non ci si può aspettare un prato di 
mammole. Ma McTiernan riesce a essere poco tru¬ 
culento. Privo di valenze politiche, come conjewi- 
son, questo remake vive della voglia di far spetta¬ 
colo. Dignitoso. Può piacere. Notevoli le musiche, 
molto toste. 
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Tutti j 


La distribuzione e la 
commercializzazione di soluzioni 
audio e video digitali aprono nuovi 
spazi di mercato per gli operatori 
It. A loro disposizione sul versante 
delle immagini anche il canale 
della fotografia tradizionale. La 
sfida è comprendere come 
penetrarvi e come farlo crescere in 
modo razionale e remunerativo. 
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19 Roberto Carminati 


del digitale 


Con un diverso grado di convin¬ 
zione e con un differente dispie¬ 
gamento di risorse dedicate al¬ 
cuni attori del panorama distri¬ 
butivo It nazionale arricchisco¬ 
no la propria offerta con pro¬ 
dotti audio e video digitali. L’o¬ 
biettivo, dichiarato o meno, è la 
ricerca di nuovi bacini di merca¬ 
to dai quali trarre ulteriori pos¬ 
sibilità di margine. 


I piani di espansione dell’indi¬ 
retta informatica riguardano 
non soltanto il catalogo dei 
prodotti bensì pure l’avvicina¬ 
mento a canali di vendita sin 
qui quasi inesplorati. Sia per 
quel che riguarda l’audio sia so¬ 
prattutto per quanto concerne 
le soluzioni video e fotografiche 
il rischio più che plausibile è 
rappresentato dallo scontro 


con la grande distribuzione or¬ 
ganizzata o specializzata e con 
i punti vendita generalisti. La 
fotografia possiede poi un pro¬ 
prio modello commerciale che il 
primo livello cerca di avvicinare 
con fortune alterne. In quest’ul¬ 
timo settore soprattutto l’op¬ 
portunità è quella di ritrovare 
un punto di convergenza fra gli 
interessi dei rivenditori fotogra- 
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TECH DATA: 

DA POCO SUL MERCATO 


Canali convergenti? Secondo chi del canale si oc¬ 
cupa da vicino una convergenza e una sovrappo¬ 
sizione della catena indiretta sono possibili sulle 
fotocamere digitali, in modo particolare. Si tratta 
però di un processo di integrazione lento oppure 
fatto di brusche accelerazioni e altrettanto repen¬ 
tini ritorni alla cautela. 

Il responsabile della divisione periferiche di Tech 
Data Italia Stefano Martini spiega che la sua 
azienda è apparsa nel segmento della foto digita¬ 
le solo in tempi piuttosto recenti. I numeri, sebbene 
“in costante evoluzione” dicono però che tali pro¬ 
dotti pesano per “il 20-25% sul fatturato dell’inte¬ 
ra divisione periferiche”. 

Per il momento anche i margini sono interessanti 
ma l’incremento del bacino di clientela condurrà in 
modo inevitabile a una loro diminuzione. 

Fra i suoi fornitori di riferimento Martini ritiene che 
le politiche di Sony verranno sviluppate ulterior¬ 
mente nel corso del 2003 e che a vantaggio del 
marchio giochi la capacità di creare politiche di ca¬ 
nale differenziate e specifiche per l’indiretta It. 
Considera altresì interessante l’ingresso in catalo¬ 
go di Hewlett-Packard, che propone tariffe com¬ 
petitive e accanto alla rivendita di informatica po¬ 
trebbe guardare con facilità alla grande distribu¬ 
zione organizzata, più che al mercato non-lt. 


fici e quello dei dealer focalizza¬ 
ti sull’universo Pc. Un’opportu¬ 
nità reale che stenta però a 
concretizzarsi nonostante l'in¬ 
dice di gradimento crescente di¬ 
mostrato dalla clientela nei 
confronti degli strumenti audio 
e video più innovativi. 

Gfk fotografa 
il mercato 

Quali sono i canali privilegiati 
per la commercializzazione del¬ 
le soluzioni audio e video digi¬ 
tali? Ed è veramente un’indiret¬ 
ta trasversale quella che veico¬ 
la articoli quali le foto e video¬ 
camere di moderna generazio¬ 
ne? Pur offrendoci una risposta 
in parte negativa a quest’ulti¬ 
mo quesito le indagini effettua¬ 
te da Gfk posseggono il merito 
indubbio di aiutarci a compren¬ 
dere la natura peculiare del 
mercato che stiamo per affron¬ 
tare suddividendolo per tipolo¬ 
gia dei punti vendita e delle 


merci trattate. Le analisi della 
multinazionale fanno leva sui 
dati rilevati presso 9.200 vetri¬ 
ne in tutta la Penisola. Vetrine 
che è possibile classificare di 
seguito in varie categorie. Al¬ 
l’interno di tali categorie tro¬ 
viamo i negozi di elettronica di 
consumo, i grandi gruppi di ac¬ 
quisto e i cosiddetti “mass 
merchandiser”, ovvero i centri 
non specializzati come Iper- 
coop o Metro. Vi ritroviamo 
poi i rivenditori specializzati e 
le catene, identificate come 
“insegne indipendenti cui fan¬ 
no capo più di sette punti ven¬ 
dita e che generano un fattura¬ 
to annuo superiore ai due mi¬ 
lioni e mezzo di euro”. 

Il responsabile delle ricerche 
sull’elettronica di consumo 
Giampaolo Falconio si concen¬ 
tra su tre principali classi di 
prodotti hi-tech. Almeno due 
di queste hanno sinora influito 
sul panorama e sull'indiretta 
informatica in misura margi¬ 
nale ma il caso di Creative, che 
vedremo fra poco, potrebbe si- 
gnificare che i confini fra un 
modello distributivo e l’altro e 
fra Luna e l’altra gamma po¬ 
trebbero nel prossimo futuro 
farsi più labili. 

Il peso dell'home 
theatre 

Per quel che concerne il seg¬ 
mento dell’home theatre Fal¬ 
conio distingue fra i sistemi 
completi e le componenti ac¬ 
quistabili separatamente. Con¬ 
siderato globalmente si tratta 
però a suo avviso di “uno fra i 
pochi settori dell’elettronica di 
consumo capace oggi di realiz¬ 
zare ottimi numeri”. 

Fra l’ottobre del 2001 e il set¬ 
tembre del 2002 erano stati 
venduti circa 60 mila sistemi in¬ 
tegrati, composti da lettore 
Dvd, decoder dolby surround, 
amplificatori e diffusori. La per¬ 
centuale di crescita di tali appa¬ 
recchiature è pertanto superio¬ 
re al 100%, visto che lo scorso 
anno il totale era pari a 25 mila 
pezzi. Il dato fa sì che Gfk pos¬ 
sa classificare quello degli ho- 



FOTOCAM ERE SUGU SCUDI 

I dati di Osservatorio Italia segnalano le macchine fotografiche digitali fra gli 
oggetti del desiderio delle famiglie italiane entro il semestre a venire. Più in 
alto stanno solo Dvd, cellulari e accessori per Pc. 


me theatre fra i mercati cosid¬ 
detti “booming”, cioè in fase di 
più rapida espansione. Atrarne i 
maggiori vantaggi sono però “i 
grandi gruppi di acquisto orga¬ 
nizzati e le catene come Eldo o 
Mediaworld”. Oggi perciò 1/3 
del mercato è dominato dagli 
organizzati e un 40% dalle cate¬ 
ne. Il resto viene diviso fra picco¬ 
li e medi indipendenti e grandi 
indipendenti non classificati co¬ 
me franchisee. 

Parti fondamentali dei sistemi di 
questo tipo, i lettori Dvd hanno 
raggiunto il picco di 95 mila 
unità commercializzate fra ago¬ 
sto e settembre 2002, contro le 
13 mila e 600 totalizzate dagli 
home theatre. Il loro tasso di cre¬ 
scita è pari a 195 punti percen¬ 


tuali sul periodo e 65 nell’arco di 
tempo ottobre ‘01-settembre 
’02. Anche in questo caso a ri¬ 
portare i numeri più importanti 
sono Gdo e catene, con la con¬ 
correnza della distribuzione non 
specializzata. Cala il loro peso 
percentuale in termini di valore. 
Le numerose e cospicue promo¬ 
zioni lo fanno passare dal 19% 
del 2001 all’attuale 15,7%. 

Il balzo in avanti 
delle videocamere 
digitali 

Quello delle videocamere non 
può forse essere considerato un 
mercato in fase di esplosione 
come quello degli home theatre 
e dei Dvd ma nelle parole di Fal- 


IL PESO DEGÙ ACQUISTI "EX-NOVO" 

Percentuale dei nuclei familiari intervistati da I5P0 che ha intenzione di 
acquistare nei prossimi sei mesi i prodotti menzionati nel grafico. 


GLI ATTEGGIAMENTI DELLE FAMIGUE ITAUANE 



% 

...di cui acquisto"ex novo 

PC da tavolo 

9 

67% 

PC portatile 

5 

89% 

Palmare 

2 

88% 

Accessori computer 

22 

32% 

Lettore Cd Rom 

10 

48% 

Collegamento a Internet 

11 

72% 

Macchina fotografica digitale 

11 

93% 

Videocamera 

8 

79% 

Lettore Dvd 

12 

92% 

Telefono cellulare 

12 

8% 

Telefono cellulare mms 

6 

90% 

Antenna satellitare o payTv 

11 

87% 

Console per videogiochi 

5 

50% 
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INGRAM SUONA LA SVEGLIA PER I FOTOGRAFI 


Il responsabile marketing e vendite di Ingram Micro Mauro Catalano non dubita af¬ 
fatto che il digitale possa essere veicolato attraverso un canale unitario, convergen¬ 
te, comunque diverso dalla rivendita informatica tipica. Con un “ma”. Ancora troppo 
ancorato alla tradizione il mercato dei fotografi non è ancora riuscito a cogliere ap¬ 
pieno le potenzialità del digitale. Se lo farà e se sarà in grado di farlo con dedizione e 
competenza potrà senz’altro rappresentare una minaccia per gli operatori sul se¬ 
condo livello It. 

Catalano, che ha benedetto la creazione di una unità dedicata al digitale in seno al 
distributore statunitense (Digital Era), considera con interesse il ritmo di crescita so¬ 
stenuto delle fotocamere, superiore agli 80 punti percentuali sul 2001. Pensa però 
che sino a questo momento il prodotto abbia avuto successo in special modo sul 
consumer: “Quello che vogliamo - specifica invece - è insistere sulle soluzioni profes¬ 
sionali”. Anche perché i prodotti per il trattamento digitale delle immagini possono a 
suo dire trovare applicazione nei segmenti più svariati: “Penso al giornalismo, per 
esempio, ma anche alla moda, persino ai settori dell’edilizia o delle assicurazioni”. 
Dedicatasi con forza e con un discreto riscontro di pubblico alla formazione dell’indi¬ 
retta informatica Ingram Micro ha cercato di stabilire un contatto anche con il cana¬ 
le fotografico puro. Trovandovi interlocutori interessati ma non ancora pronti a par¬ 
lare di una fusione a breve termine dei due mercati. 


conio “è uno dei segmenti cor¬ 
relati alle tecnologie innovative 
che stanno godendo del mag¬ 
giore successo”. Le videocame¬ 
re digitali rappresentano oggi il 
75% del mercato complessivo, 
lasciando all’analogico le pro¬ 
verbiali briciole. Lo spartiacque 
fra i vari modelli è ormai segna¬ 
to dal livello di eccellenza tecni¬ 
ca di ciascuno: “La differenza - 
sostiene il portavoce di Cfk - la 
fanno il grado di risoluzione su¬ 
periore o inferiore al milione di 
pixel e i prezzi di listino”. 

Nel corso del 2002 ne sono sta¬ 
te commercializzate almeno 
216 mila. Un risultato superiore 
di 44 punti percentuali a quan¬ 
to realizzato lo scorso anno. Il 
comparto dei mass merchandi- 
ser pesa sulle vendite per il 12% 
mentre un 3% può essere attri¬ 
buito alla rivendita fotografica 
tradizionale e ai piccoli labora¬ 
tori. A fa re pertanto la parte del 
leone sono ancora le catene (ol¬ 
tre il 30%) e i gruppi di acquisto 
di varia dimensione (fra i picco¬ 
li, Expert e Coeco: 40%). 

Il nuovo mercato 
della fotografìa 

Gfk considera quello delle foto¬ 
camere digitali un panorama 
“ancora molto legato all’utiliz¬ 


zo del personal computer pur 
se costituito da prodotti utiliz¬ 
zabili in maniera indipenden¬ 
te”. Dominato in modo piutto¬ 
sto evidente dai negozianti 
specializzati nell’lt si trova o si 
troverà presto a fare i conti con 
il canale fotografico classico. Si 
tratta tuttavia di una sovrap¬ 
posizione e di una concorrenza 
ancora marginale. Sia perché i 
marchi focalizzati sull’hi-tech 
non si occupano in genere di 
articoli a funzionamento mec¬ 
canico sia perché il negoziante 
tradizionale evidenzia qualche 
carenza culturale a riguardo di 
articoli che non era abituato a 
vendere. Quello della fotogra¬ 
fia è però un settore interes¬ 
sante. Secondo Giampaolo 
Falconio multinazionali come 
Sony lo hanno utilizzato come 
una testa di ponte per la pene- 
trazione di altri territori: “La ca¬ 
sa giapponese ha prima lancia¬ 
to le fotocamere e solo in un 
secondo momento è passata, 
con Vaio, ai personal compu¬ 
ter”. A suo vantaggio giocano 
poi i fatturati. Pur valendo circa 
la metà delle videocamere ge¬ 
nera un volume d’affari da cir¬ 
ca 190 milioni di euro, incassati 
per la maggior parte dai punti 
vendita non specializzati 
(60%). Nel restante 40% del 


mercato si ritrovano anche 
operatori di altre aree. Un dato 
interessante perché permette 
di attribuire a questo genere di 
dispositivi la qualifica di “tra¬ 
sversale”. Con un’avvertenza: 
per Falconio la situazione del 
mercato è tale da privilegiare 
offerte integrate o integrabili 
come quella dell’home theatre 
e dei componenti a esso corre¬ 
lati. La strategia da perseguire 
per chi vende informatica po¬ 
trebbe essere quella delle pro¬ 
poste in bundle, fatte per 
esempio di Pc, fotocamere e 
stampanti. Una strategia che il 
responsabile della società di 
analisi giudica però percorribile 
con qualche difficoltà. 

Prodotti e canali 
trasversali: il caso 
di Creative 

Laddove i dati squadernati da 
Gfk hanno contribuito a un’a¬ 
nalisi a tutto campo del mer¬ 
cato audio e video, produttori 
come Canon, Creative e Sony 
porranno l’accento di volta in 
volta sull’uno o sull’altro 
aspetto del digitale. Eviden¬ 
ziando dunque il punto di vi¬ 
sta dei produttori riguardo al 
pubblico cui intendono rivol¬ 
gersi e ai canali utilizzati per 
raggiungerlo, fra prò e contro. 
L’addetto alle relazioni pubbli¬ 
che di Creative Michele Ieri ri¬ 
tiene che la sua azienda pos¬ 
sa “giocare da protagonista” 


nel panorama Av grazie a 
“prodotti sempre più capaci di 
offrire prestazioni simili o ad¬ 
dirittura superiori a quelle ga¬ 
rantite dagli articoli tradizio¬ 
nali”. Parla dei “sistemi di al¬ 
toparlanti dolby digitai”, di 
gamme più vicine all’informa¬ 
tica pura come le schede au¬ 
dio Sound Blaster Audigy 2 e 
in genere dei lettori digitali. 
Tutti rilasci in grado di propor¬ 
re “un’alternativa vantaggio¬ 
sa ai sistemi ad alta fedeltà 
stereo” grazie pure alla loro 
“flessibilità e universalità di 
utilizzo”. 

La casa produttrice deve tut¬ 
tavia adottare un’analoga 
flessibilità in sede di veicola- 
zione dei prodotti all’utenza 
finale, data pure una certa so¬ 
vrapposizione dei canali che 
Ieri non nega affatto e che 
Creative non trascura: “Il no¬ 
stro canale di distribuzione è 
costituito da sette distributori 
nazionali (Actebis, Cdc, Exe¬ 
cutive, Esprinet, Opengate, 
Tech Data e Tecnodiffusione) 
dedicati alle catene It tradi¬ 
zionali, distribuzione specia¬ 
lizzata e Gdo”. Nonostante 
una divisione netta fra la dif¬ 
fusione di prodotti audio e vi¬ 
deo tradizionali e digitale sia 
oggi molto difficile da traccia¬ 
re è pur vero secondo Ieri che 
“i partner commerciali di 
Creative stanno modificando 
in parte il modo di proporre 
gamme che stanno al confine 


►► 


DVD INNANZITUTTO 

IDC e Smau situano la possibile percentuale di sistemi home theatre 
venduti a un livello molto basso. A farla da padrone Dvd e fotocamere. 


INTENZIONE D'ACQUISTO ENTRO FINE ANNO 


Lettore Dvd 
Fotocamera digitale 
Decoder Pay-Tv 
lettore cd 
Tv a grande schermo 
Lettore Mp3 
Console videogiochi 
Home theatre 
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Fra informatica 
e Gdo 

Impossibile anche quantificare 
il volume d’affari relativo a 
Creative gestito dalle insegne 
generaliste o dall’elettronica di 
consumo e quello passante per 
i dealer It. Alle prime dovrebbe 
essere attribuita però una per¬ 
centuale inferiore al 50%. Le 
due macrocategorie di clienti 
dell’azienda vanno però af¬ 
frontate in modo diverso. “I ne¬ 
gozi estranei all’lt- sostiene Ie¬ 
ri - si avvicinano a questo seg¬ 
mento attraverso un primo li¬ 
vello, il nostro, specializzato in¬ 
vece nell’informatica”. Collido¬ 
no perciò a volte non solo due 
visioni strategiche diverse ma 
anche due modi differenti di 
acquistare e vendere: “Il nostro 
catalogo è trasversale e tra¬ 
sversali sono anche i gruppi di 
acquisto e di marketing di cate¬ 
ne come Mediaworld. A volte 
la gestione di questo approc¬ 
cio, più complesso, crea qual¬ 
che difficoltà a chi come Crea¬ 
tive si muove solo attraverso la 
distribuzione informatica”. Il 
produttore si dice perciò inten¬ 
zionato a modificare in parte il 
proprio “linguaggio” ma ritiene 
che uno sforzo di avvicinamen¬ 
to vada fatto da entrambe le 
parti nell’interesse comune. 
Due i fattori critici: la definizio¬ 
ne congiunta delle politiche di 
marketing e la formazione. Per 
quel che riguarda il secondo 
punto la società organizza ses¬ 
sioni di training a uso dei distri¬ 
butori in concomitanza con i 
nuovi rilasci e riesce a raggiun¬ 
gere in modo diretto o indiretto 
anche i dealer. Il secondo 
aspetto è curato da personale 
Creative attivo di concerto con 
i responsabili dei punti vendita 
per quel che riguarda l’esposi¬ 
zione e la rotazione corretta 
dei prodotti. Certo è che “tanto 
le schede audio-video o i siste¬ 
mi di altoparlanti quanto le 
webcam per foto e riprese ad 
alta definizione debbono esse¬ 
re messi a disposizione dei 
clienti finali perché possano 


PROGRAMMI DIFFERENZIATI 


percepire sin da subito i plus del 
prodotto”. 

Circa la possibilità che gli ope¬ 
ratori dell’informatica sfruttino 
il mercato del digitale per ga¬ 
rantirsi margini migliori Ieri è 
possibilista. A patto però che 
l’indiretta It sappia agire con 
“professionalità”, dimostrando 
“capacità organizzativa”. 

La convergenza 
possibile di Canon 

Le affermazioni del responsa¬ 
bile di prodotto di Canon An¬ 
drea Pilon fanno da contraltare 
allo scetticismo di Cfk sulla 
possibilità per i dealer informa¬ 
tici di guadagnare dalle offerte 
in bundle. Come Falconio Pilon 
ritiene che “la connettività al 
Pc” rappresenti “uno dei punti 
di forza dei prodotti digitali”. 
Anzi è “proprio per questo mo¬ 
tivo” che il mondo It ne intrave¬ 
de le prospettive. Tuttavia il 
prodotto Av crea opportunità 
di vendita perché è possibile 
associarlo al computer: “Si 
pensi - commenta il manager - 
alle potenzialità di una vetrina 
in grado di proporre una intera 
soluzione di editing video, dal¬ 
la videocamera ai Pc passando 
per software di montaggio e 
masterizzatori”. 

Secondo il produttore l’infor- 
matizzazione ormai diffusa 
fra le famiglie italiane “ha sti¬ 
molato l’interesse del panora¬ 
ma It nei confronti degli artico¬ 
li digitali” ed è dunque corre¬ 
sponsabile del boom di queste 
linee presso gli utenti finali e in 
particolare presso i dilettanti. Il 
rovescio della medaglia è dato 
però dal costo all’ingrosso 
piuttosto alto dei prodotti vi¬ 
deo sui quali Canon è specia¬ 
lizzata, che giustificherebbe la 
parziale cautela degli operato¬ 
ri informatici. “La richiesta da 
parte della clientela - dice però 
Pilon - sta eliminando tali per¬ 
plessità”. 

Il percorso di Canon fra perso¬ 
nal computer e relativi acces¬ 
sori è ancora troppo breve e la 
sua indiretta di riferimento re¬ 


sino a non molto tempo fa 
il responsabile della strut¬ 
tura dedicata alle soluzioni 
digitali di Esprinet Luca 
Stella avrebbe forse sotto- 
scritto il giudizio di Mauro 
Catalano (Ingram Micro) 
sull’atteggiamento dei fo¬ 
tografi nei confronti dei ri¬ 
lasci innovativi: “Sono ad¬ 
dormentati”. Oggi le cose 
sono in parte cambiate. L’u¬ 
nità commerciale del distri¬ 
butore è multicanale e 
guarda alla Cdo/Cds, ai ca¬ 
sh Si carry e ai punti vendi¬ 
ta Multimedia Placet per i 
prodotti consumer. Per 
quelli di fascia medio-alta 
cerca invece la collabora¬ 
zione di Var, dealer, inte¬ 
gratori e - dulcis in fundo - 
fotografi. Fotografi che co¬ 
minciano sì ad aprirsi al 
mondo del digitale ma che 
secondo Stella “rischiano di 
perdere una grande occa¬ 
sione di diventarne i leader 
perché troppo ancorati a 
logiche, strategie, mercati 
vecchi”. 

Come si è visto altrove la 
difficoltà e la missione 
coincidono con la “creazio¬ 
ne di cultura” attraverso 
programmi dedicati e diffe¬ 
renziati a seconda che gli 
interlocutori siano speciali¬ 
sti della fotografia di varia 
dimensione piuttosto che 
rivenditori It o vetrine della 
grande distribuzione. Per la 
nuova clientela di Esprinet 
il problema sta nel fatto 
che le fotocamere digitali 
sono “prodotti fotografici 
che richiedono dinamiche 
tipiche del mercato infor¬ 
matico”. 

Offerte integrate 
a misura di 
fotografo 

Per sensibilizzare i nego¬ 
zianti di fotografia tradi¬ 
zionale sono state realizza¬ 


te campagne marketing ad 
hoc e si è intensificata la 
presenza sulle pagine delle 
testate di settore. Con 
qualche risultato: “La nu¬ 
merica dei fotografi sta 
crescendo a dispetto della 
diffidenza iniziale. 

Negli ultimi tempi anzi an¬ 
che chi ci aveva sbattuto la 
porta in faccia in un primo 
momento ha voluto richia¬ 
marci e approfondire la 
questione”. 

Quel che più importa della 
strategia di Esprinet è la 
messa a disposizione del¬ 
l’intero canale di una gam¬ 
ma completa di prodotti 
per il trattamento dell’im¬ 
magine, dalla fotocamera 
alle stampanti e agli scan¬ 
ner. Passando per i Pc che 
potrebbero diventare parte 
di una soluzione in bundle 
da veicolare attraverso i 
negozi di fotografia. Un ac¬ 
corpamento che per l’indi¬ 
retta It è certo più semplice 
e in qualche misura più na¬ 
turale. 

Per entrambe le tipologie di 
operatori i margini non so¬ 
no sensazionali ma neppu¬ 
re trascurabili. Stella so¬ 
stiene che i fotografi po¬ 
trebbero trarvi profitti infe¬ 
riori a quanto garantito 
dallo sviluppo ma presso¬ 
ché identici a quelli dati da¬ 
gli apparecchi meccanici. 

Il panorama informatico 
godrebbe di utili stimati 
con approssimazione dal 
responsabile attorno al 
15%. Esprinet non tratta 
prodotti audio ma per quel 
che concerne le fotocamere 
è riuscita in breve tempo a 
conquistarsi le fiducia dei 
principali marchi: Canon, 
Minolta, Pentax e l’ultima 
arrivata Ricoh. Intende pri¬ 
vilegiare però non tanto i 
singoli brand quanto piut¬ 
tosto la categoria merceo¬ 
logica. 
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LE FAMIGLIE ITALIANE 
E IL DIGITALE: I DATI DI ITALIA 


Sono stati pubblicati di recente i dati dell’Osserva¬ 
torio It.alia sull’orientamento delle famiglie italiane 
nei confronti della spesa tecnologica per il prossimo 
futuro. Elaborato e diffuso in collaborazione con 
Corriere Economia-Corriere della Sera, con Esprinet 
e con l’Istituto pergli studi sulla pubblica opinione il 
sondaggio è stato effettuato mediante interviste 
telefoniche basate su un questionario strutturato e 
rivolto a 803 nuclei familiari. Il rilevamento si è svol¬ 
to fra il 4 e il 9 ottobre 2002 ed è utile a integrare 
quanto detto sin qui perché prende in considerazio¬ 
ne categorie merceologiche analoghe a quelle af¬ 
frontate nel corso dell’articolo. 

Vi si ritrova la capacità di penetrazione tutto som¬ 
mato buona delle soluzioni digitali. Secondo It.alia 
una macchina fotografica di nuova generazione è 
già presente presso 20 famiglie su 100. Il 33% degli 
interpellati possiederebbe una videocamera men¬ 
tre un lettore Dvd si trova già presso il 21% del nu¬ 
clei familiari ascoltati. I tre articoli hanno tuttavia 
mantenuto nel corso del periodo compreso fra giu¬ 
gno (data della precedente indagine) e ottobre un 
andamento differente. Le vendite degli ultimi sono 
salite di un solo punto percentuale mentre le foto¬ 
camere ne hanno guadagnati quattro. Addirittura 
cinque le videocamere digitali. 

Si tratta di risultati superiori non solo a quelli dei 
personal computer ma anche a quelli riferiti a stru¬ 
menti più innovativi come i palmari. Sarà interes¬ 
sante vedere il peso effettivo degli acquisti durante 
la stagione natalizia. A ottobre 11 famiglie su 100 
dicevano di volere acquistare una fotocamera digi¬ 
tale entro sei mesi. 8 avrebbero comprato una vi¬ 
deocamera e 12 un Dvd. Rispettivamente il 21, il 32 
e il 42% di queste collocava la data di acquisto del 
prodotto attorno alle feste di Natale. 


sta quella dell’elettronica di 
consumo e degli specialisti, che 
considera ancora in posizione di 
netto vantaggio per la veicola- 
zione di soluzioni professionali. 
Per questo si sta attrezzando: 
“Da sempre organizziamo corsi 
di formazione e programmi de¬ 
dicati per i nostri clienti. Le ri¬ 
chieste del settore dell’informa- 
tion technology sono diverse da 
quelle degli specialisti ed è per 
questo che gli eventi e la didat¬ 
tica per i vari canali sono studia¬ 
ti ad hoc ed elaborati in base al¬ 
le loro esigenze”. 

Le differenze fra indiretta classi¬ 


ca e computer shop stanno an¬ 
che nell’ampiezza del catalogo 
- la vetrina focalizzata sull’Av 
possiede in genere una gamma 
più ampia mentre gli altri trat¬ 
tano solo i pezzi più venduti - e 
nella tipologia dei clienti: “Chi 
entra in un negozio di Pc ha le 
idee chiare su quel che sta cer¬ 
cando”, dice Pilon. Resta il fatto 
che al momento “la richiesta da 
parte del mercato è tanto ele¬ 
vata” da rendere impossibile lo 
scontro frontale fra i canali. 

Purché sia business 

Per semplici ragioni storiche e 
nonostante la sostanziale as¬ 
senza di dati precisi si può affer¬ 
mare che Sony tragga la più 
gran parte del proprio fatturato 
e utile dal canale specializzato 
audio e video di stampo classi¬ 
co anche per quel che concerne 
i prodotti digitali. Parliamo di 
fotocamere con il responsabile 
della linea Massimo Mucciolel- 
la. Ci spiega come le politiche 
aziendali impongano di “non 
lasciare nulla di intentato”. 
L’approccio multicanale del 
marchio al mercato ne è testi¬ 
monianza. Sony lavora con l’in¬ 
diretta informatica dove è al¬ 
leata fra gli altri con Esprinet, 
Opengate, Tech Data e Cdc, 
ma secondo Mucciolella il peso 
della fotografia digitale nel set¬ 
tore è ancora ridotto. Detto 
questo sottolinea come “un al¬ 
largamento in quest’ambito sia 
del tutto possibile”, pur se 
“compatibilmente con i mecca¬ 
nismi della domanda e dell’of¬ 
ferta”. L’interesse della multina¬ 
zionale però c’è ed è “molto” vi¬ 
sta la presenza consolidata dei 
computer Vaio e dei monitor 
nei cataloghi di distributori e 
dealer. C’è la chiara sensazione 
che “attori provenienti dal pa¬ 
norama del video abbiano otte¬ 
nuto altrove ottimi risultati” 
ma anche la coscienza delle dif¬ 
ferenze fra il cliente-tipo dello 
specialista dell'immagine e 
quello dei computer shop. Più 
esperto, il primo lavora “in mo¬ 
do indipendente dal Pc”checo- 
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IL VALORE ECONOMICO DEL DIGITALE 
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IN UEVE CRESCITA 

ID e Smau classificano le fotocamere digitali alla voce 'Altro". L’incremento 
sul fatturato d'area è a loro avviso non troppo significativo 


stituisce invece il tramite essen¬ 
ziale fra il secondo e le foto. 

La barriera all’espansione della 
casa giapponese verso altri 
mercati potrebbe essere costi¬ 
tuita dai prezzi: “Quello degli 
ipermercati è un fronte in netta 
crescita ma per affrontarli con 
le fotocamere digitali Sony do¬ 
vrebbe costituire una proposta 


ad hoc. La nostra gamma è in 
genere indirizzata alla fascia al¬ 
ta del mercato e ha costi di listi¬ 
no forse un po’ troppo elevati”. 
Sarà di sicuro aiuto all’incre¬ 
mento del volume di affari tar¬ 
gato Sony “la formazione” 
estesa a tutte le soluzioni audio 
e video e definita “una grande 
strategia da sviluppare”. 


SMAU, IDC E IL MERCATO 
DELL'ELETTRONICA DI CONSUMO 


L’Osservatorio Smau sull’elettronica di consumo pubblicato lo 
scorso 21 ottobre corrobora in parte le opinioni del portavoce 
di Gfk Giampaolo Falconio viste in apertura. Pure a fronte di 
un livello di penetrazione ancora piuttosto contenuto i pro¬ 
dotti digitali fanno capolino sempre più spesso nelle case degli 
italiani e con frequenza maggiore compaiono fra i desiderata 
della stagione festiva. I dati relativi alle rilevazioni effettuate 
in collaborazione con IDC nel mese di settembre vedono il 
5,3% delle famiglie nostrane in possesso di un lettore Dvd. I si¬ 
stemi home theatre integrati trovano spazio solo presso lo 
0,7% mentre le fotocamere godono dei favori di un 3,3%. La 
rispettiva base installata è quantificabile nell’ordine di un mi¬ 
lione 177 mila e 978; 155 mila e 582; 733 mila e 458 unità. 
Come nel caso delle interviste telefoniche di Osservatorio 
It.alia il banco di prova più importante per il digitale sarà il pe¬ 
riodo natalizio. Il grafico riprodotto a pagina 3 consente però 
di porre fotocamere digitali e Dvd in cima alle graduatorie di 
gradimento dei cittadini dello Stivale. 

Nel caso delle prime è anche importante sottolineare come il 
loro valore economico complessivo resti basso. Le si ritrova 
classificate alla voce “Altro” del grafico riportato qui sopra. 
Anche la variazione sul 2001 è poco significativa. 
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Riflessioni sul mercato dei palmari: sarà 
il 2003 l'anno dell'utenza professionale? 


Prezzi elevati e focus sulla tecnologia tengono lontano dagli acquisti la componente non- 
consumer. Situazione destinata a cambiare nel 2003 grazie all'ingresso di Dell nel mercato. 



Analista Gartner 
roberta.cozza@gartner.com 


Il mercato dei palmari in Euro¬ 
pa ha registrato una crescita 
del 15% durante il terzo trime¬ 
stre del 2002 rispetto allo stes¬ 
so periodo del 2001, dopo ben 
quattro trimestri consecutivi di 
calo. In realtà, questa crescita 
ha riportato i volumi soltanto 
agli stessi livelli del 2000, dopo 
la battuta di arresto del mer¬ 
cato registrata lo scorso anno, 
e comunque anche durante il 
2002, i venditori hanno conti¬ 
nuato a far fatica a stimolare 
domanda per i palmari. 
Intanto, durante la prima metà 
del 2002, il prezzo medio dei 
palmari è aumentato in modo 
notevole. Infatti, la continua 
evoluzione in termini di perfor¬ 
mance, design, tecnologia ha 
prodotto una sovrabbondanza 
di prodotti molto avanzati ma 
con costi di acquisizione proi¬ 
bitivi per il settore professiona¬ 
le, già alle strette in termini di 
budget. Questo aumento dei 


prezzi ha interessato soprat¬ 
tutto i palmari Pocket PC in 
seguito alla transizione all’ar¬ 
chitettura Xscale e alla cre¬ 
scente inclusione delle capa¬ 
cità wireless integrate al pro¬ 
dotto. Il fattore costo per il 
momento rimane una barriera 
al processo di adozione dei 
Pda come parte integrante 
dell’infrastruttura It delle 
aziende; a questo si aggiunge 
anche la lenta implementa¬ 
zione dell’infrastruttura wire¬ 
less, le preoccupazioni circa la 
sicurezza dei dati aziendali e 
la scarsa percezione da parte 
degli utenti finali dei benefici 
legati alla ownership del pal¬ 
mare. 

Se tuttavia la prima parte del¬ 
l’anno è stata caratterizzata 
dall’aumento dei prezzi dei 
palmari, durante il terzo tri¬ 
mestre del 2002 la maggior 
parte dei venditori ha dovuto 
tagliare in modo aggressivo i 


UN ANNO DI PALMARI: PRODUTTORI ACONFRONTO 


Q3 2001 Q2 2002 ^hQ 3 2002 —Crescita Y/Y 



700% 
600% 
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400% 
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200 % 
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0% 
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prezzi in anticipazione dell’in¬ 
troduzione di nuovi prodotti 
previsti per le vendite natali¬ 
zie. Questo ha parzialmente 
contribuito ad un aumento dei 
volumi di circa il 3% rispetto al 
secondo trimestre 2002. 

Da un lato, Palm ha continuato 
a portare avanti per tutto il tri¬ 
mestre promozioni sulla vec¬ 
chia linea di prodotti, ed ha poi 
finalmente materializzato una 
strategia di branding più chiara 
che distingue la nuova linea per 
la fascia bassa Zire dai palmari 
piu avanzati, Tungsten, che si 
basano sul nuovo sistema ope¬ 
rativo Palm OS 5 e Cpu più po¬ 
tenti, e sono indirizzati al setto¬ 
re professionale. Tuttavia, que¬ 
st’ultimo non e’ un territorio fa¬ 
cile da conquistare per Palm. 
Palm ha un’ottima presenza a 
livello di retail, tuttavia vendi¬ 
tori come HP e Toshiba, con un 
forte focus sul mercato azien¬ 
dale, hanno già una rete stabi¬ 
lita di relazioni con il settore 
professionale attraverso il loro 
business dei Pc e di conse¬ 
guenza una vasta rete di part¬ 
nership nel canale commercia¬ 
le. Infatti, per penetrare il seg¬ 
mento professionale, i vendi¬ 
tori di Pda devono andare al di 
là di un approccio tutto foca- 
lizzato intorno al prodotto e 
alla pura tecnologia. Per poter 
essere percepito come stru¬ 
mento produttivo e non come 
un gadget, il palmare deve es¬ 
sere offerto come parte di una 
soluzione mobile che oltre al 
prodotto include servizi, con¬ 
tenuti e applicazioni aziendali 
che si integrano ad una speci¬ 
fica infrastruttura It. Il canale 
retail ovviamente non può 


MERCATO DEI PALMARI 
(PEZZI VENDUTI) 



soddisfare quest’ultimo tipo di 
approccio. 

L’entrata di Dell nel mercato 
dei palmari aziendali rimane 
l’evento chiave del 2002. Il mo¬ 
dello di business diretto per¬ 
metterà all’azienda di offrire 
Pda a prezzi considerevolmen¬ 
te più bassi rispetto a modelli 
simili per configurazione di 
concorrenti come ad esempio 
HP o Toshiba. La linea Pda 
Axim di Dell sarà disponibile in 
Europa all’inizio del 2003, e gli 
attuali venditori, per rimanere 
competitivi, saranno costretti a 
rivedere le proprie strategie di 
costo e di go-to-market. Que¬ 
sta nuova pressione a ridurre i 
costi favorirà la disponibilità 
sul mercato di palmari con un 
vantaggioso rapporto prez¬ 
zo/prestazioni, ma potrebbe 
frenare in generale il livello 
d’innovazione dei prodotti se i 
venditori saranno forzati a 
competere sulla base del prez¬ 
zo. Il nuovo focus sul fattore 
prezzo dovrebbe favorire una 
crescita del mercato in termini 
di volumi e attrarre nuovi uten¬ 
ti, ma non permetterà a tutti gli 
attuali venditori, già provati fi¬ 
nanziariamente, di raggiunge¬ 
re i profitti necessari per rima¬ 
nere nel mercato. 
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rinnova i centri e punta alle soluzioni 


La commercializzazione di semplici prodotti stava stretta al vendor statunitense. Grazie anche alla 
collaborazione di partner e distributori l'azienda di Flash cerca di offrire al mercato qualcosa di diverso. 


Roberto Carminati 


Il programma Macromedia 
Center ha radici antiche, se vi¬ 
ste coi tempi dell’lt. Risale ai 
tempi in cui Modo era azienda 
autonoma e lungi dall’essere 
incorporata in Gruppo Open- 
gate, tanto per dire. Oggi con 
l’appoggio di una parte impor¬ 
tante del gruppo stesso - Jsoft 
- rinasce per esprimere la vo¬ 
glia di cambiamento dell’a¬ 
zienda e del suo canale. La 
nuova fase è lo sbocco natura¬ 
le sia del processo che aveva 
portato all’acquisizione di Al¬ 
iarne lo scorso anno, con una 
focalizzazione sulla gestione 
dei contenuti in precedenza 
mancante; sia dal dialogo con 
i rivenditori, desiderosi di par¬ 
tecipare a una strategia non li¬ 
mitata alla sola commercializ¬ 
zazione di prodotti ma a una 
crescita comune. 

Una crescita destinata a svol¬ 
gersi sotto le insegne di Mx, 
che il responsabile italiano del 
vendor ha definito “una pagi¬ 


na nuova nella nostra storia” 
e che è finalizzata appunto al¬ 
la proposta di “soluzioni com¬ 
plete” in grado di coniugare i 
mondi client e server. “Alla 
grafica - ha detto ancora 
Guazzetti - si unisce ora il con¬ 
cetto di amministrazione del¬ 
le informazioni che porta ver¬ 
so quelle che chiamiamo Rich 
Internet application”. 

Partner & partner 

Macromedia non possiede di 
per sé soluzioni preconfezio¬ 
nate. All’interno della sua rete 
di collaboratori commerciali 
esistono tuttavia realtà che 
possono operare in modo si¬ 
nergico. In questo senso l’a¬ 
zienda vuole rappresentare il 
trait d’union fra i rivenditori e i 
produttori o sviluppatori part¬ 
ner, creando opportunità di 
mercato valide per entrambi. 
In un simile scenario, il ruolo 
di un distributore (nella fatti¬ 


li Per Opengate 
Macromedia è un marchio 
importante anche per 
l'adattabilità delle sue 
soluzioni sia alle 
piattaforme Mac sia ai Pc. 


PER TUTTE LE PIATTAFORME 



specie di Opengate, unico 
grossista italiano insieme a 
Itway) è duplice: “Da un lato 
vendiamo tanto ai rivenditori 
quanto ai partner - spiega il 
responsabile della divisione 
Mac e grafica Tiziano Bar- 
giacchi -; dall’altro ci occu¬ 
piamo di veicolare loro infor¬ 
mazioni e formazione”. L’o¬ 
peratore varesino si occupa 
di diffondere il verbo attra¬ 
verso seminari e roadshow, 
dato anche che l’attività pro¬ 
mozionale sul territorio ha un 
peso notevole all’interno del 
programma Macromedia. In 
più per Opengate “Macro¬ 


media è una presenza strate¬ 
gica anche per la natura tra¬ 
sversale dei suoi prodotti, 
adatti sia al mondo Apple sia 
al Pc”. 

I corsi saranno di natura 
commerciale o tecnica e co- 
minceranno con il rivolgersi 
ai dealer già in precedenza 
affiliati al programma Mm 
Center, circa 30. Una ulterio¬ 
re opera di reclutamento, fa 
sapere Guazzetti, “sarà ba¬ 
sata sul rendimento, fatte 
però le debite distinzioni fra 
rivenditori dell’uno o dell’al¬ 
tra regione, e in modo parti¬ 
colare sulla qualità”. 


TEMA: UN INTEGRATORE DI SISTEMI A MISURA DI MEDIA IMPRESA 


Fra chi fornisce soluzioni e pro¬ 
dotti per la grande azienda e chi 
concorre nel mercato dei più 
piccoli, la terza via è data da so¬ 
cietà come Tema studio di infor¬ 
matica, integratore lombardo 
focalizzato sulle imprese medie. 
Quelle con un numero di posta¬ 
zioni compreso fra 100 e 150. 
La società ha due anime. Una 
legata all’alta tecnologia e ai 
progetti infrastrutturali per cir¬ 


TEMA STUDIO DI INFORMATICA IN CIFRE | 

1 Fondazione 

1986 

Capitale sociale 
Fatturato 2001 

257 mila euro 

15 milioni e 200 mila euro 

Previsione 2002 

17 milioni di euro 

Dipendenti 

Oltre 300 

Sedi 

Due: a Cologno M.se (Mi) e a Roma 


ca 20 grandi nomi (divisione 
sviluppo) e una specializzata 
negli applicativi chiavi in mano 
(divisione supporto). “In questo 
senso - commenta il responsa¬ 
bile Giuseppe Sacco - intendia¬ 
mo porci come alternativa ai 
System integrator di maggiori 
dimensioni”. L’opera di Tema 
corre lungo l’asse Microsoft- 
Navision e per questo la solu¬ 
zione su cui punta molto oggi 
per gli ambienti Erp è Axapta, 
firmata Navision e definita “in¬ 
novativa” per la sua adattabi¬ 
lità a Sql e Oracle. 

Fedeli alla linea 

La fedeltà a Redmond non 
rappresenta per l’azienda, 


parte della holding Brain For¬ 
ce, una mera espressione. Si 
tratta di “una scelta di cam- 
po”che ha tenuto Tema lon¬ 
tana dal mondo Linux. Per il 
futuro si vedrà, le decisioni sul 
sistema operativo open sour- 
ce verranno prese fra breve. 
Tema opera in maniera indi- 
pendente salvo nei casi in cui i 
clienti finali non richiedano in 
modo esplicito l’intervento di 
terze parti, specie per gli in¬ 
terventi su applicativi legacy 
di seconda generazione. Agi¬ 
sce su un panorama forse 
meno sofferente di altri: “Ri¬ 
teniamo che siano soprattut¬ 
to i grandi a subire le conse¬ 
guenze della crisi. Le medie 
imprese avvertono invece la 


necessità di riconfigurarsi e 
razionalizzare i propri am¬ 
bienti informativi. Mentre 
molte software house di va¬ 
ria natura e grandezza sono 
crollate o hanno avuto diffi¬ 
coltà a investire Tema resiste 
e attribuisce parte dei meriti 
alla stessa Microsoft, che ‘re¬ 
sta catalizzatrice’ e che ‘è 
una garanzia’”. 

L’obiettivo ora è quello di la¬ 
vorare a stretto contatto con 
i Navision Solution Center 
fornendo competenza e svi¬ 
luppo per utenti in uscita dal 
panorama legacy. “A volte - 
chiude poi Sacco - siamo 
chiamati in causa dalla stes¬ 
sa Navision come erogatori 
di corsi”. r. c. 
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Computergross va forte con Linux, ma casa Gates... 

L'impegno del distributore empolese sul sistema operativo aperto del pinguino è causa a volte di qualche 
piccola perplessità da parte di Microsoft, partner storica della casa. Il mercato, invece, sembra apprezzare. 


Roberto Carminati 


Una situazione delicata quella 
di Computergross. Per tradizio¬ 
ne ha in catalogo i marchi IBM e 
Microsoft, che cominciano a 
soffrire di una certa incompati¬ 
bilità. Colpa del pinguino di Li¬ 
nux, adottato da Big Blue e se¬ 
guito con interesse dai molti in¬ 
tervenuti ai seminari “Linux on 
thè road” organizzati proprio 
da Computergross. Un successo 
con qualche strascico, anche se 
il marcom toscano Gianni Sgar¬ 
bi precisa che “Microsoft e Li¬ 
nux possono convivere e il no¬ 
stro caso ne è un esempio’’. An¬ 
che perché “non vale la pena di 
fare guerre di religione”, specie 
per chi come la casa di Empoli 
ha due anime (IBM e Microsoft) 
e cerca di armonizzarne interes¬ 
si e tendenze. Intanto il road- 
show dedicato all’open source 
ha raccolto 1.370 iscrizioni e 
850 partecipanti effettivi dei 
quali solo il 2% ha lasciato le se¬ 
dute in anticipo sulla chiusura. 
“Molti erano nuovi clienti sia 


per IBM sia per noi”, dice Sgar¬ 
bi. Dunque “la risposta all’ini¬ 
ziativa è stata ottima”. Ora è la 
volta di un corso base cui han¬ 
no già aderito in 450 a dimo¬ 
strazione di un “grande interes¬ 
se”. Con Redmond non sono 
mancati i problemi, ma d’al¬ 
tronde - sostiene Sgarbi riferen¬ 
dosi al Pinguino - “è nostra in¬ 
tenzione spiegare il fenomeno 
in modo pragmatico”. Dulcis in 
fundo è a disposizione del pub¬ 
blico di “Linux on thè road” il 
primo client Linux IBM in Euro¬ 
pa, sviluppato con il gruppo so¬ 
luzioni personal di Big Blue. 

Dedicato al canale 

Sul fronte Microsoft c’è però 
l’intenzione di tornare a par¬ 
lare a utenti e canale. “La po¬ 
litica del marchio ha disorien¬ 
tato molti clienti”, dice il mar¬ 
com. Lo spaesamento va su¬ 
perato ricominciando a illu¬ 
strare le potenzialità di Small 



1 rivenditori Computergross classificatisi ai vertici di fatturato 
nel programma Adventure hanno usufruito di un viaggio premio 
negli Usa. Fra le mete, il Grand Canyon 


business suite, per esempio: 
“Faremo campagne congiun¬ 
te su questo tema nell'ottica 
dei servizi alla clientela e nel 
tentativo di incentivare Mi¬ 
crosoft”. I programmi sono in 
via di definizione ma saranno 
“amichevoli per l’utenza”. 

La formazione Computer¬ 
gross guarda all’indiretta. 
Sarà a regime un gruppo con¬ 


centrato su Tivoli, Websphere 
e sul mondo IBM e tale realtà 
rimarrà a disposizione degli 
operatori a livello di marke¬ 
ting, di progetto e per l’orga¬ 
nizzazione di demo. “Voglia¬ 
mo offrire opportunità al ca¬ 
nale dandogli nuove risorse e 
a questo scopo esisterà uno 
spazio di formazione rinnova¬ 
to nel sito Web”. 


EXTREME CON L'INDIRETTA, A METÀ STRADA FRA GLOBALE E LOCALE 


Come segnalato sullo scorso 
numero di PC Professionale Tra¬ 
cie, l’arrivo di Keith Bird al timo¬ 
ne delle divisioni Emea di Extre- 
me Networks non porta alcuna 
rivoluzione ma dà al modello 
commerciale dell’azienda una 
sfumatura differente. 

Sarà diverso il ruolo dei distribu¬ 
tori, che parleranno con tutti i 
partner della multinazionale e 
non solo con le fasce inferiori. 
Extreme potenzierà dal canto 
proprio i servizi di marketing. 
Qualcosa cambia anche per 
quel che concerne l’ordinamen¬ 
to del canale. Se esempio sino a 
poco fa i collaboratori più esper¬ 
ti erano classificati come Extre¬ 
me Solution Partner, ecco spun¬ 
tare l’ulteriore e più prestigiosa 


etichetta di Extreme Advanced 
Solution Partner (Easp). Ope¬ 
rano sia a livello strettamente 
locale sia su basi transnaziona¬ 
li e, oltre ai rivenditori specializ¬ 
zati nelle soluzioni affiancano 
gli Extreme Reseller Partner e i 
molti operatori non qualificati. 
Con due distributori attivi - Al¬ 
gol e Opengate - il produttore 
si pone ora l’obiettivo di inten¬ 
sificare i legami con il canale nel 
segno delle soluzioni verticali. 
Per cogliere lo scopo Bird consi¬ 
dera cruciale lo sviluppo delle 
sezioni dedicate alle vendite. 

Vicini al canale 

“Sarà fondamentale - ha 
detto il responsabile dell’in¬ 


diretta Emea - che forza ven¬ 
dita e partner possano cono¬ 
scersi e operare insieme in 
modo fruttuoso. In special 
modo sui quattro settori ver¬ 
ticali identificati come stra¬ 
tegici e che in Italia, Uk e 
Germania saranno approc¬ 
ciati per primi. Sono la finan¬ 
za, la Pubblica amministra¬ 
zione, la formazione e il seg¬ 
mento manifatturiero”. 

Se il sogno nel cassetto di Ex¬ 
treme Networks è sostituirsi 
a Cisco su parte del mercato 
corporate, in Italia il successo 
si costruisce sulle Pmi. A fa¬ 
vore di queste “non c’è anco¬ 
ra una strategia globale” ma 
dove dovranno fiorire “politi¬ 
che e iniziative locali da par¬ 


te di distributori e reseller”. 
La riorganizzazione della 
forza vendita e dell'indiretta 
passa anche per le compe¬ 
tenze. 

Dice Bird: “Più di 300 partner 
in Europa hanno raggiunto la 
certificazione Extreme 
Networks Specialist”, più 
avanzata rispetto ad “Asso¬ 
ciate” e destinata nel 2003 a 
essere superata dal pro¬ 
gramma Extreme Networks 
Engineer. “Sempre più ap¬ 
partenenti all’area commer¬ 
ciale”, poi, sviluppano anche 
competenze tecniche. 
“Investiamo sulla formazio¬ 
ne della forza vendita propo¬ 
nendo aggiornamenti qua¬ 
drimestrali”. r. c. 
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programmi per il canale italiano Oracle 

fra numeri, prospettive e strategie future 

Le sezioni italiane della multinazionale di Redwood Shores olirono qualche riflessione 
sull'andamento delle attività legate a Partner network e pongono l'accento sulle novità. 


Roberto Carminati 


Il messaggio che Oracle Italia 
ha intenzione di lanciare passa 
anche attraverso le cifre ripor¬ 
tate nel riquadro riprodotto in 
questa stessa pagina. Tradotto 
nelle dichiarazioni del vicepresi¬ 
dente canali e alleanze per la 
macroregione Emea Mauro Pa- 
stormerlo indica che “Oracle è 
orientata ai partner”. Un orien¬ 
tamento che a propria volta si 
riflette nelle strategie costruite 
dall’azienda attorno al nucleo 
centrale del Partner network. 
Fatto di programmi strategici e 
marketing, di supporto alle ven¬ 
dite ma anche di formazione e 
consulenza. Tutti gestiti grazie 
alla presenza presso il produtto¬ 
re di software di personale dedi¬ 
cato. Oracle guarda all’indiretta 
e lo fa localizzando le proprie 


L'INDIRETTA DI ORACLE IN CIFRE 


del fatturato dell’ultimo anno fiscale 
è stato generato dai partner; 

HIEÌS23 dei progetti è gestito da integratori 
di sistema; 

HUSH] persone sono dedicate al rapporto 
con il canale; 

HH2ÌE23 delle attività di marketing prevede il 
coinvolgimento di un partner. 


IN ITALIA: 


35 


E I 


persone impegnate nel rapporto con il canale; 
partner dei quali 350 vendono licenze Oracle; 


partner seguiti direttamente 
da un responsabile di canale; 

Una divisione vendite di 9 esperti a supporto dei 
restanti operatori; 


800-1.000 ore di formazione a uso dell’indiretta; 
Esprinete Itway. 


2 distributori: 


politiche: “La nostra struttura - 
ha di nuovo sostenuto il vice- 
presidente - prevede oggi sol¬ 
tanto un coordinamento cen¬ 
trale ma responsabili nazionali 
per ognuna delle nostre aree di 
interesse”. 

Strategia partner- 
centrica 

Fra le più importanti novità ine¬ 
renti il programma per i partner 
c’è la volontà di concentrarsi 
sulle esigenze di ciascuna tipo¬ 
logia di collaboratori. La rete in¬ 
diretta facente capo al gruppo 
si compone fra gli altri di inte¬ 
gratori, distributori e rivenditori 
a valore, consulenti o fornitori 
di contenuti: “In passato - ha 
detto il vicepresidente - Oracle 
credeva di poter offrire a tutti 
servizi analoghi. Ora ci si è resi 
conto che ciascuna categoria 
ha bisogno di un supporto rita¬ 
gliato su misura”. L’iniziativa 
Partner network prevede tre li¬ 
velli di impegno differenti: si 
passa dalla semplice qualifica 
di Member attribuita a qualco¬ 
sa come 600 operatori nel no¬ 
stro Paese alle più esclusive 
Certified e Certified advantage. 
Queste ultime identificano “un 
numero molto ristretto di atto¬ 
ri a livello mondiale, i quali de¬ 
vono possedere risorse ingenti 
e un piano di business ben con¬ 
solidato”, ha spiegato Mauro 
Pastormerlo. 

Nell’ambito dello sviluppo ac¬ 
quista maggiore importanza il 
tool di migrazione, utile per aiu¬ 
tare i clienti a passare a Oracle 
da altre piattaforme, magari 
mediante un’opera di integra¬ 
zione. Va infatti ricordato che 





CARTOLINE DA REDWOOD SHORES 


» Qui sopra, un'immagine dei quartieri generali della società 
amministrata da Larry Ellison. Si trovano in California, Usa. 


sono 160 all’anno i progetti di 
migrazione gestiti attraverso 
la divisione Partner technical 
Services (PTS). Sempre a ope¬ 
razioni di questo genere è de¬ 
dicato il Migration center 
aperto in India, dove operano 
circa un migliaio di professio¬ 
nisti. L’accento è poi posto sul¬ 
la didattica e in modo partico¬ 
lare sulle certificazioni, offerte 
gratuitamente a quanti supe¬ 
rino gli esami di specializza¬ 
zione richiesti. 

Un portale rinnovato 

A uso delle società classificate 
come Certified o Advantage 
la casa madre offre i cosiddet¬ 
ti Marketing bootcamp. Si 
tratta di appuntamenti di for¬ 
mazione basati appunto sul 
marketing e sull’utilizzo degli 
strumenti pubblicitari ad hoc 
per la creazione di campagne 
mirate. Il portale è un elemen¬ 


to cardine dell’intera strate¬ 
gia, anche perché attraverso il 
sito i collaboratori e i loro refe¬ 
renti in azienda possono met¬ 
tere a punto piani di azione 
comuni, sfruttando fra gli altri 
i tool disponibili on-line. “Una 
volta identificati e reclutati gli 
attori del canale - ha com¬ 
mentato Pastormerlo - le stra¬ 
tegie vengono elaborate a 
quattro mani mediante il 
Web. Nel caso dei referenti 
meno esperti la società è inol¬ 
tre pronta a fornire le adegua¬ 
te competenze”. 

Il restauro del sito ufficiale del 
canale Oracle prevede proce¬ 
dure di registrazione più sem¬ 
plici e temi differenziati a se¬ 
conda del tipo di operatore, 
dei prodotti o dei segmenti 
verticali cui essi si indirizzano. 
In più, una maggiore quantità 
di contenuti nelle lingue na¬ 
zionali, sempre all’insegna 
della localizzazione. 
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Con Corega e Lan Baradan il networking 
apre le porte al Soho e al largo consumo 

Le divisioni italiane del produttore hanno siglato accordi con Edslan e con Ingram Micro 
per la distribuzione di soluzioni di rete destinate ai mercati consumer e dei piccoli uffici. 


Patrizia Fabbri 


Il mercato del networking sta 
percorrendo la stessa strada 
compiuta negli anni passati dal¬ 
l’informatica in genere. L’infor¬ 
matica era infatti un insieme di 
tecnologie molto complesse sia 
da utilizzare sia da implemen¬ 
tare, quindi riservate a un mon¬ 
do di specialisti o di appassiona¬ 
ti, che si sono poi gradatamente 
sviluppate in due direzioni. Da 
un lato grandi prestazioni e 
grandi complessità per il mondo 
aziendale; dall’altro semplicità 
di utilizzo e di installazione per 
quanto riguarda le attività di 
base. Computer e periferiche, 
seppur con caratteristiche in 
termini di potenza e funziona¬ 
lità impensabili fino a qualche 
anno fa, fanno ormai parte a 
tutti gli effetti delle cosiddette 
“commodity”. Secondo il re¬ 
sponsabile del marketing di 
Edslan Gianni Sironi il net¬ 
working sta evolvendo nello 
stesso modo e si trova ora pro¬ 
prio in quella fase di passaggio 
da un mercato ritenuto di tec¬ 
nologie complesse, per imple¬ 


mentare le quali è necessario 
un know how specifico, verso il 
mondo del consumer. L’indica¬ 
tore che evidenzia questo tipo 
di andamento è l’attenzione 
che il consumatore pone alla 
funzione di un determinato ap¬ 
parato e non alla tecnologia 
che ne permette il funziona¬ 
mento. Utilizziamo infatti quo¬ 
tidianamente strumenti tecno¬ 
logicamente molto complessi 
(basti pensare al telefono cel¬ 
lulare) ma non ci poniamo do¬ 
mande sul loro funzionamen¬ 
to. Questa è, secondo Sironi, la 
direzione intrapresa anche dal¬ 
le apparecchiature di rete per 
quanto riguarda le esigenze di 
base, quelle che richiedono 
una sorta di “spina multipla” 
per collegare alla rete apparati 
diversi. Non si parla qui di fun¬ 
zioni sofisticate riservate a un 
mondo aziendale complicato, 
ma di ambienti molto semplici 
dal punto di vista delle connes¬ 
sioni di rete come possono es¬ 
sere quello domestico o quello 
dei piccoli uffici. 


Una nuova società 
dedicata 



W Nell'immagine una 
delle soluzioni wireless i 
della gamma Corega. 
Per l'azienda il | 
networking ha ormai 
superato il suo status 
di tecnologia 
complessa. 


STRUMENTI DI RETE COME COMMODITY 


La certezza che anche gli ap¬ 
parati che abilitano alle funzio¬ 
nalità di base del networking 
stiano quindi diventando 
una commodity, ha 
indotto Edslan 
a creare una 
società indipen¬ 
dente dedicata in 
toto a questo settore. 
Nasce così Lan Baradan, 
della quale Gianni Sironi è 
direttore esecutivo. La missio¬ 
ne di Lan Baradan è quella di 


PRESTAZIONI E CONVENIENZA 



i' Per il produttore multinazionale 
la partita del networking si 
gioca soprattutto sui prezzi. 
L’imperativo è quello di 
mantenere i listini il più 
possibile concorrenziali. 


rappresentare in Italia produt¬ 
tori di apparati di rete destinati 
al mondo consumer e tra i pri¬ 
mi produttori di cui l’azienda si 
occupa vi è Corega. Corega In¬ 
ternational è una società del 
gruppo Allied Telesyn e offre 
una linea di prodotti di 
networking destinata ai mer¬ 
cati consumer, Soho e delle 
Pmi. Presente in Europa dal 
2000, il marchio si pone l’o¬ 
biettivo di soddisfare le esigen¬ 
ze di quei clienti che non hanno 
problematiche complesse da 
risolvere nell’implementazione 
o aggiornamento della propria 
rete proponendo una gamma 
completa di hub, switch, rou- 
ter. 

Prezzi competitivi, 
innanzitutto 

La missione del produttore è 
ben esplicitata dal nome stesso 
della società che in giapponese 
significa “questo è” e che sinte¬ 
tizza le caratteristiche dell’of¬ 
ferta: semplicità di selezione 
del prodotto, di reperimento di 
tutte le informazioni, di instal¬ 
lazione e di utilizzo. Per questo 
motivo, l’azienda garantisce 
ognuno dei propri prodotti per 
due anni con sostituzione del 
prodotto non funzionante 
presso i clienti. Ciò a dire che in¬ 
dipendentemente dal luogo 
dove il prodotto è stato acqui¬ 


stato è sufficiente telefonare a 
Corega Service e il nuovo pro¬ 
dotto viene inviato senza costi 
aggiuntivi tramite un corriere 
che provvederà anche al ritiro 
del prodotto guasto. 

Corega Italia, rappresentata 
appunto da Lan Baradan, ope¬ 
ra esclusivamente attraverso la 
vendita indiretta e ha finora si¬ 
glato accordi di distribuzione 
con Edslan e con Ingram Micro 
per quanto riguarda il mondo 
deH’informatica. A questi si ag¬ 
giungono alleanze con alcuni 
distributori di materiale elettri¬ 
co. Lazienda, ha spiegato Siro¬ 
ni, intende rivolgersi a distribu¬ 
tori che abbiano la possibilità, 
le modalità operative e gli stru¬ 
menti per agire sul mercato 
consumer e sul Soho. Proprio 
perché si rivolge a un mercato 
che considera questi prodotti 
una commodity e per il quale il 
prezzo è perciò l’elemento de¬ 
terminante di scelta, l’azienda 
chiede inoltre ai distributori che 
il prezzo dei propri prodotti sia 
sempre il più basso rispetto a 
prodotti equivalenti di altri ven- 
dor. Per quel che concerne i pro¬ 
getti futuri, Corega sta pren¬ 
dendo in considerazione la pos¬ 
sibilità di vendere i propri pro¬ 
dotti online. Questa operazio¬ 
ne verrà comunque svolta coin¬ 
volgendo il canale di distribu¬ 
zione e non prenderà il via pri¬ 
ma del prossimo biennio. 
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"ech Data Italia: la riduzione dei costi 
è la chiave di volta del consolidamento 

Il responsabile nazionale Paolo Strina a ruota libera sull'ottimizzazione delle relazioni 
con i partner, sulla necessità di aprire a nuovi mercati e sulle minacce della concorrenza. 


Roberto Carminati 


Nonostante la contrazione 
delle vendite soprattutto negli 
Usa il responsabile di Tech Da¬ 
ta Italia Paolo Strina considera 
“positivi” i risultati dell’azien¬ 
da nel terzo trimestre. Si av¬ 
verte il bisogno di preservare i 
margini specie in Europa e di 
controllare i costi gestendo 
meglio i magazzini. Il 2002 è 
stato soddisfacente e benché il 
quarto trimestre “potrebbe es¬ 
sere duro” la sensazione è che 
la multinazionale “stia eroden¬ 
do quote del mercato”. In Italia 
si sono ridotti utili e vendite 
ma si “lavorerà per invertire la 
tendenza”. Si cercherà anche 
di reagire al calo del personale: 
nel 2002 hanno lasciato in 10, 
ma “per il 2003 ci sono buone 
prospettive”. 


VOCI DA SAN GIULIANO 


NUMERI E NOVITÀ 


Nel terzo trimestre 2002 Tech Data Corpora¬ 
tion ha registrato un utile netto di 32 milioni e 800 
mila dollari e un fatturato di 3 miliardi e 800 milioni. 

L’utile è cresciuto del 15 % rispetto al terzo tri¬ 
mestre 2001 ma il fatturato è sceso del 9 , 6 %. Il 
totale dei nove mesi vede gli utili in crescita del 
38 , 9 % e le vendite in discesa del 10 %. Decremen¬ 
to contenuto delle consegne in Europa (-3%), 
sensibile in Usa (-18%) e resto del mondo (-17%). 


Fra i progetti strategici per i mesi a venire Pao¬ 
lo Strina ha sottolineato l'estensione del contrat¬ 
to con Autodesk ai segmenti della meccanica e 
del Gis: “Porterà fatturato aggiuntivo con margini 
superiori alla media grazie alla collaborazione 
stretta con il canale per la promozione di prodotti 
a maggior valore”. 

Per Tech Data le vendite di software sono au¬ 
mentate dell’11% nel terzo trimestre, rappresen¬ 
tando il 18% del fatturato. 



Aree di intervento 

Strina identifica le zone calde 
delle future strategie. Occhio ai 
pagamenti, innanzitutto: “Or¬ 
mai molte società di assicura¬ 
zione del credito diffidano dei 
distributori” ed è dubbia la sol¬ 
vibilità di molti dealer. “Tech 
Data ha sempre avuto termini 
di pagamento ridotti rispetto 
alla concorrenza e continuerà 
così perché il problema delle 
scadenze da 60-90 giorni si 
acuirà”. I vendor cercano part¬ 
ner finanziariamente solidi e 
pertanto “fare capo a una mul¬ 
tinazionale è un vantaggio”. 
Lottimizzazione del rapporto 
col canale passa per marketing, 
comunicazione e Rete: “Nel tri¬ 
mestre abbiamo realizzato on- 
line un fatturato record, ge¬ 
stendo oltre il 60% degli ordini. 
L’integrazione coi gestionali dei 
clienti può però migliorare e 
stiamo lavorando in questo 
senso”. La soluzione “Shop in a 
box” offre poi ai partner stru¬ 
menti di vendita Web persona¬ 
lizzabili in modalità Asp. 

I componenti 

Una delle aree di investimento 
è la componentistica. La divi¬ 
sione dedicata è cresciuta del 


20% grazie a un mercato in cui 
“la metà dei Pc venduti non è di 
marca e i costruttori acquista¬ 
no spesso direttamente dai di¬ 
stributori”. Segue la Gdo: “Cre¬ 
diamo sia il momento giusto 
per investirvi, perché la crescita 
del segmento anche per l’It è 
notevole”. Sebbene la distribu¬ 
zione organizzata stia colman¬ 
do le sue lacune culturali “non 
vorremmo entrarvi in forze per 
evitare di restare troppo lega¬ 
ti”. Gli investimenti ci saranno, 
perché “lì sta il futuro” e perché 
“abbiamo la capacità logistica 
per fare buoni risultati”. 

Altra zona calda la formazio¬ 
ne. Se è gratuita garantisce 
buoni ritorni di immagine ed è 
fondamentale peravere un’in¬ 
diretta qualificata. Fra i corsi a 
pagamento ci sono quelli su Ci¬ 
sco organizzati con Talent 
School, con un grande succes¬ 
so di pubblico. 

Scenari 

Considerazioni circa la fusione 
HP-Compaq ed EWG. Sulla pri¬ 
ma il focus è stato forte per 
tutto il 2002: Per Strina è “una 
chance da non perdere. Gli 
ostacoli non mancano ma Te¬ 
ch Data sta guadagnando pe- 


►► N ell’immagine il 
quartiere generale di 
Tech Data Italia a San 
Giuliano Milanese: perii 
2003, la multinazionale 
spera in un'inversione 
di tendenza. 


so creando azioni di supporto 
alle vendite e cercando nuovi 
clienti o contattando alcuni 
vecchi clienti HP non più attivi. 
Il manager pensa che “l’Italia, 
regione pilota dell’acquisizione 
in Europa, è in carreggiata no¬ 
nostante l’addio di De Berardi- 
nis. Le difficoltà si sono viste 
soprattutto in area Pc, dove 
però i margini si fanno sempre 
più risicati in genere”. 

In EWG Strina vede “il segno 
che la forza locale non basta 
più perché i produttori cercano 
partner paneuropei”. Tuttavia 
“il punto è capire cosa voglia 
diventare l’alleanza in futuro. 
Prelude a una fusione o ri¬ 
marrà un patto federativo? Nel 
primo caso prevedo molti pro¬ 
blemi anche solo per l’integra¬ 
zione dei sistemi It. Nel secon¬ 
do si tratterebbe di un cartello 
che non garantirebbe vantaggi 
ai vendor. È un’operazione che 
lascia molti dubbi”. 

Strina dice che “nel 2003 ci sa¬ 
ranno altre acquisizioni”, ma 
Tech Data starà a guardare: 
“Possiamo guadagnare quote 
senza acquisire. Ci sono azien¬ 
de in vendita ma stabilirne il 
valore è arduo. In più, c’è la dif¬ 
ficoltà tipica di ogni integra¬ 
zione”. 
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Ingram Micro prova ad affrontare la 
la crisi e si prepara a inseguire la ripresa 

Nel mirino del distributore statunitense ci sono anche la grande distribuzione organizzata o 
specializzata. Oltre a un processo di riorganizzazione interna che è a tutt'oggi in corso. 


Non parlategli di tagli, né di li¬ 
cenziamenti. Per il responsabile 
marketing e vendite di Ingram 
Micro Mauro Catalano le paro¬ 
le d’ordine sono “razionalizza¬ 
zione” dei costi e “riorganizza¬ 
zione” delle procedure. Ciò po¬ 
sto il manager parla a viso aper¬ 
to di un periodo di crisi che cau¬ 
sa al distributore traversie ana¬ 
loghe a quelle dei concorrenti e 
cui si cerca di reagire, “^azienda 
- sintetizzando - prende atto dei 
cambiamenti di un mercato che 
si è fatto più difficile”. Una pre¬ 
sa di coscienza che non muta lo 
status quo ma costituisce forse 
un punto di partenza. 

Il valore del trasloco 

Secondo il nordamericano Var 
Business la forza lavoro interna¬ 
zionale del distributore si è ri¬ 
dotta di 500 unità solo nel terzo 
trimestre e calerà ancora. Per 


ALL'ORDINE DEL GIORNO 


Due gli argomenti inevitabili anche nel corso del collo¬ 
quio con Catalano. Manco a dirlo HPed EWC. Liuomo 
marketing di Ingram Micro definisce la seconda “un'o¬ 
perazione che potrebbe introdurre sul mercato italia¬ 
no logiche distruttive”. Non solo: “L’atteggiamento di 
Esprinet è quello di chi pensa a livello globale ma poi 
agisce localmente”. Di chi insomma “fa finta di essere 
paneuropeo ma in realtà resta soltanto italiano”. Ciò 
non toglie che nell’ottica della riduzione dei costi l’o¬ 
perazione fosse quasi obbligata anche per salvaguar¬ 
dare la posizione di vertice in Italia. 

La fusione del secolo è fonte di qualche grattacapo. 
HP ha adottato negli Stati Uniti una politica diretta 
sui grandi clienti e in genere all’estero manca una 
“precisa definizione delle politiche di canale”. Ciò che 
invece sembra più chiaro in Europa dove “si sta lavo¬ 
rando insieme alle strategie per l'indiretta e alle ga¬ 
ranzie di margine”. Dove in sintesi Ingram sente di po¬ 
ter “dare fiducia alla nuova Hewlett-Packard”. 


Roberto Carminati 



INGRAM 


MICRO 


►► Secondo il responsabile marketing 
di Ingram Micro Mauro Catalano la 
crisi verrà affrontata in Italia con una 
"transizione dolce". Altrove in Europa 
vi sono stati licenziamenti o, come in 
Portogallo, "operazioni di maquillage" 
Cioè licenziamenti. 


Catalano invece “i tagli riguar¬ 
deranno forse gli Stati Uniti” 
anche perché altrove il compito 
è stato e sarà affrontato in mo¬ 
do differente. “Si possono prefi- 
gurare transizioni dolci che 
consentano al personale di tro¬ 
vare alternative” o si possono 
benedire i trasferimenti: a volte 
basta spostarsi a Settala per 
vedere gli organici contrarsi in 
misure comprese fra il 10 e il 
14%. Si possono chiudere poli 
produttivi come quello olande¬ 
se di Framework (“Dove ci sono 
stati degli esuberi”) odi interve¬ 
nire come in Portogallo con 
“opere di maquillage”. Mauro 
Catalano ritiene però che l’ac¬ 
cento vada posto altrove. Un 
nuovo progetto internazionale 
dovrebbe portare nelle casse 
societarie un +140 milioni di 
dollari in tre anni grazie a una 
più oculata gestione dei ma¬ 
gazzini. Esigenza vissuta anche 
a Settala dove gli spazi desti¬ 
nati alle merci hanno dimensio¬ 
ni eccessive: “Ne sarebbe ba¬ 
stato un quarto”, dice il mana¬ 
ger. 

Si razionalizzano anche i pro¬ 
cessi analizzandoli a fondo nel¬ 
l’intento di contenere gli sprechi 


e nel tentativo di dar vita a 
strutture “che rispecchino le 
esigenze del mercato” e possa¬ 
no incontrare le direttive dei 
produttori. 

Gdo, Gds e canale It 

Ferma restando una migliore 
amministrazione delle giacen¬ 
ze di magazzino e della rota¬ 
zione dei prodotti Ingram Mi¬ 
cro in Italia destinerà parte del 
personale ai rapporti con la 
grande distribuzione organiz¬ 
zata o specializzata attraverso 
una divisione ad hoc. Nel frat¬ 
tempo si cercherà di organizza¬ 
re le difese del canale tradizio¬ 
nale lavorando sulla numerica. 
Si punta ancora sui progetti 
multicanale come Videohouse 
e sono considerati ancora mol¬ 
to interessanti segmenti come 
il networking e la sicurezza. Ac¬ 
canto a questi Ingram curerà 
con attenzione il mercato dei 
consumabili nel quale è entrata 
grazie a un accordo con Minol¬ 
ta godendo di buone percen¬ 
tuali di crescita: “Un mondo - 
dice Catalano - che si interseca 
con il nostro ed è composto 
spesso da operatori di nicchia 


ma che assume valenze strate- 
giche sempre più marcate”. 
Occhio alle multifunzione, poi, 
che possono cambiare il volto 
dei piccoli e grandi uffici senza 
colpo ferire. 

L’indiretta italiana soffre co¬ 
munque molto e fa soffrire di ri¬ 
flesso anche il primo livello. 
“C’è molta tensione fra i dealer, 
fra gli assemblatori e i subdi¬ 
stributori”, sostiene Catalano. I 
clienti inoltre “tendono a farsi 
più inaffidabili dal punto di vi¬ 
sta dei pagamenti” anche se di 
fatto la multinazionale fa sape¬ 
re di essere rimasta piatta 
quanto ai volumi ma di avere 
accresciuto profitti e redditi¬ 
vità. A migliorare la solvibilità 
della clientela non bastano a 
detta di Catalano neppure le 
organizzazioni finanziarie: 
“Non è così che si risolvono i 
problemi” che risulterebbero 
casomai ammorbiditi da una 
qualche opera di pulizia/polizia 
dell’intero comparto trade: “Sul 
mercato dei componenti grava 
per esempio un 50-60% di eva¬ 
sione dell’lva. Una tendenza 
generalizzata che di fatto spin¬ 
ge la maggior parte degli attori 
a giocare allo stesso modo”. 
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Lexmark cambia strategia ispirandosi agli alimentari 

Il direttore della divisione stampanti per il mercato consumer Marco Tosi mette al centro dei progetti 
di gruppo il concetto di gestione delle categorie e di rotazione dei prodotti all'interno dei punti vendita. 


Roberto Carminati 


Il primo problema sta nell’iden¬ 
tificazione dei canali più frut¬ 
tuosi per l’offerta di stampanti 
a getto di inchiostro e consu¬ 
mabili relativi. Trovato che a 
detta di consulenti quali quelli 
di CFK il peso dei negozi di 
d'informatica in quest’ambito 
va riducendosi in concomitan¬ 
za con la crescita dell’elettroni¬ 
ca di consumo e dei punti ven¬ 
dita multimedia resta da identi¬ 
ficare la strategia con cui affac- 
ciarvisi. Lexmark sembra averla 
scovata studiando una tecnica 
consolidata da tempo in mer¬ 
cati come quello alimentare. Si 
tratta del cosiddetto “category 
management” e a detta del re- 
sponsabile della divisione 
stampanti per il mercato con¬ 
sumer Marco Tosi implica un 
netto mutamento di “idee e 
cultura”. 

Di fronte a un pubblico ben di¬ 
sposto ad acquistare l’ogget¬ 
to stampante e (soprattutto) i 
consumabili negli ipermercati 
oltre che presso la Cdo o i nego¬ 
zi di elettronica l’attenzione per 



►► Lexmark conta 
di poter garantire una 
migliore visibilità alla 
sua offerta lavorando 
a stretto contatto con 
i responsabili dei 
punti vendita per 
comprenderne le 
logiche di 
esposizione e 
rotazione dei 
prodotti. 




la rotazione corretta degli arti¬ 
coli e la migliore visibilità del 
marchio è cruciale. “Inutile of¬ 
frire e/o tenere a magazzino 
un’intera gamma quando quel 
che il cliente vuole sono pochi 
pezzi”, dice Tosi. Meglio capire 
in anticipo quali siano le reali ri¬ 
chieste del mercato. 

Di concerto con 
il punto vendita 

La parola d’ordine è dunque 
l’ottimizzazione delle griglie, 


dei depositi a magazzino e 
delle presenze sugli esposito¬ 
ri. Passando per l’efficienza 
della logistica. È tuttavia ne¬ 
cessaria una cooperazione 
stretta con chi possiede il pol¬ 
so del mercato: i gestori di ne¬ 
gozio debbono interagire con 
figure dedicate appartenenti 
al fornitore. 

Figure che debbono rappre¬ 
sentare qualcosa di più del 
semplice addetto commercia¬ 
le e che devono avere una 
preparazione più specifica ri¬ 


spetto a quella dei cosiddetti 
merchandiser. Il processo è 
personalizzato, perché ogni 
singola catena, ogni singolo 
ipermercato ha processi di 
approvvigionamento e so¬ 
prattutto di smistamento del 
prodotto unici. Richiede per¬ 
tanto un’adeguata formazio¬ 
ne di professionisti ad hoc 
equipaggiati in modo pun¬ 
tuale dal punto di vista della 
dotazione tecnologica, fra 
portatili e palmari per un ag¬ 
giornamento dei database 
rapido e razionale. “Una volta 
ottimizzata la gestione delle 
informazioni il progetto può 
dirsi a regime”, commenta in¬ 
fatti Tosi. 

La strategia improntata al 
miglioramento nella gestione 
delle categorie varrà per Lex¬ 
mark una buona parte del re¬ 
cupero di posizioni sul fronte 
inkjet per il segmento consu- 
mer-Soho. L’obiettivo è quello 
di ridurre il flusso degli affari 
a semplice dato numerico 
agendo poi di conseguenza. 


EMC2: UN'ALLEATA IMPORTANTE CAMBIA IL VOLTO DEI SERVIZI 


Le direttive che influenzeranno 
le politiche di Emc2 per quanto 
riguarda i servizi a corredo del 
catalogo di offerta sono enun¬ 
ciate in termini diversi dal re¬ 
sponsabile servizi professionali 
Fabrizio Bossi e dal direttore 
amministrativo della neonata 
divisione ISC Sud Europa Stefa¬ 
no Barnini. Lobiettivo è quello 
di dare all’attività della multi¬ 
nazionale un taglio differente e 
ancora più improntato alla con¬ 
sulenza di quanto non fosse nel 
recente passato. La strategia 
scelta per coglierlo è la creazio¬ 
ne di una unità commerciale 
dedicata in seno all’azienda 
stessa ed evitando le possibili 
sovrapposizioni con il canale 
degli integratori, suoi clienti 


storici. Una struttura che avrà 
vita propria e godrà di larga au¬ 
tonomia e che non limiterà il 
proprio raggio d’azione al cata¬ 
logo delle soluzioni Emc2 per 
allargarsi, nelle parole di Barni¬ 
ni “a ciò che non appartiene al 
nostro mondo ma ha comun¬ 
que a che fare con lo Storage”. 
Per il parziale mutamento di 
rotta la multinazionale ha tro¬ 
vato la collaborazione di una 
società pertradizione specializ¬ 
zata nel settore consulenziale: 
Accenture. 

A quattro mani 

Le fonti aziendali specificano 
come ad Accenture sarà richie¬ 
sto di contribuire al progetto 


con risorse specializzate dedi¬ 
cate e mettendo a disposizione 
della partner la propria “espe¬ 
rienza manageriale”. Lorganiz- 
zazione si presenterà sul mer¬ 
cato con il marchio ICS, acroni¬ 
mo per Information Solutions 
Consulting. 

Per la struttura il compito è di 
rafforzare la presenza dell’a¬ 
zienda in un segmento - quello 
della consulenza relativa allo 
Storage, appunto - che società 
di analisi come IDC segnalano 
in netta crescita. Dai 2 miliardi 
e 800 milioni di dollari registrati 
nel 2001 dovrebbe passare nel 
prossimo futuro a una quota 
superiore ai 4 miliardi. Mercato 
permettendo. Che la recente 
iniziativa non debba e non pos¬ 


sa entrare in conflitto con gli al¬ 
tri collaboratori di Emc2 si dice 
del tutto convinto il direttore 
generale delle sezioni italiane 
Renato Cerutti, il quale ha sot¬ 
tolineato fra l’altro come ad Ac¬ 
centure spetteranno soprattut¬ 
to mansioni organizzative e di 
coordinamento. Nessuna pau¬ 
ra perciò per la restante parte 
del canale sulla quale si muovo¬ 
no per esempio attori come Ge- 
tronics, che per cooperare con 
Emc2 ha risolto i rapporti con 
un’altra specialista quale Hita¬ 
chi. Le strategie di Emc2 preve¬ 
dono in ogni caso un approccio 
diretto con la fascia alta del 
mercato e l’intervento degli in¬ 
tegratori di sistema sull’indu¬ 
stria piccola e media. r.c. 
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SIS triplicherà le vendite non correlate ai chipset 

La società produttrice della linea Xabre pronostica un volume di vendita addirittura triplicato per le 
divisioni focalizzate su multimedia, apparecchiature informatiche e telecomunicazioni. Nel 2003. 


Silicon Integrateci Systems 
(SIS) si attende che le vendite 
realizzate dalle sue divisioni 
multimedia, apparecchiature 
informatiche e comunicazioni 
possano triplicare nel 2003 
grazie all’aggiunta di nuove 
linee di prodotto. Lo ha detto 
il vice presidente delle vendite 
Robert Chen a una conferen¬ 
za stampa per il lancio del 
chip grafico Xabre 600. 
Guidate dalla crescita delle 
vendite, anche le percentuali 
di fatturato realizzate dalle 
tre divisioni potrebbero innal¬ 
zarsi, secondo Chen, dalla 
quota attuale, inferiore al 
10%, al 15%. Basandosi su 
questa proiezione gli analisti 
di mercato hanno previsto 
che il fatturato complessivo di 
SIS nel 2003 possa oltrepas¬ 
sare i 24 miliardi di dollari 
taiwanesi, con una crescita 
del 60% anno su anno. Chen 
ha inoltre aggiunto che delle 
tre divisioni sarà quella dedi¬ 
cata al multimedia, che gesti¬ 
sce lo sviluppo dei chip grafici, 



QUARTI ER GENERALE 


►►Qui sopra, un'immagine delle sedi di Silicon Integrateci Systems. In 
previsione per il 2003 dell'azienda un parziale mutamento di rotta 


a raggiungere i tassi di cre¬ 
scita più significativi grazie 
alla maggior completezza 
del suo catalogo prodotti. 
Dopo l’uscita dei chip grafici 
Xabre 200 e Xabre 400 SIS 
ha lanciato lo scorso 26 no¬ 
vembre Xabre 600, il primo 
prodotto realizzato su un 
processo in alluminio da 0,13 


L’introduzione di Xabre 600 
segna un ulteriore sforzo da 
parte di SIS per espandere il 
proprio giro d’affari correlato 
ai chip alla fascia alta del 
mercato. Il vice presidente 
della sezione prodotti multi¬ 
mediali Chris Lin ha sottoli¬ 
neato come in precedenza le 
soluzioni grafiche di SIS fos¬ 
sero progettate prevalente¬ 


mente per chipset integrati. Il 
risultato era che le dimensioni 
dei chip rimanevano limitate 
proprio a causa dell’integra¬ 
zione, limite trasferito di con¬ 
seguenza alle prestazioni. 

Per evitare ciò e in cerca di un 
migliore posizionamento sul 
mercato SIS ha cominciato 
ora a distinguere i propri pro¬ 
dotti grafici fra core grafici 
orientati alla successiva inte¬ 
grazione e chip grafici di fa¬ 
scia superiore. 

Mentre la sua gamma di chip 
grafici si fa dunque più com¬ 
pleta l'azienda fissa il proprio 
obiettivo per il 2003 in termini 
di quote del mercato al 10%. 
Per quest’anno il suo peso nel 
mercato complessivo dei chip 
grafici è stimato attorno al 
5%. Sempre per il 2003 Silicon 
Integrated Systems pronosti¬ 
ca che le vendite dei suoi chip 
grafici saranno indirizzate per 
il 25% ai clienti Oem, per il 
35% agli integratori di siste¬ 
ma, per il 40% al comparto 
dei cloni. 


► 


AOPEN LANCERA I SUOI MOBILE PC NEL 2003 


Nel tentativo di anticipare il potenziale dei portatili economici Ao- 
pen ha deciso di fare un passo avanti nel mercato dei mobile Pc 
grazie a una linea di prodotti realizzati con componenti desktop a 
basso costo a partire da quest’anno. 

Sviluppata a partire dal concetto Desknote introdotto da Elite- 
group Computer Systems (ECS), la prima gamma di mobile Pc fir¬ 
mata Aopen vedrà la luce nel corso di questo stesso mese di gen¬ 
naio. Secondo le fonti i primi modelli utilizzeranno un processore 
Pentium 4, un hard disk e memorie per desktop. Non saranno 
equipaggiati di batteria e monteranno un’unità Cd-Rom per com¬ 
puter portatili. Aopen commercializzerà i suoi prodotti anche co¬ 
me semplici sistemi barebone e permetterà agli integratori di si¬ 
stema di assemblare articoli personalizzati. Il prezzo Fob dei si¬ 
stemi barebone sarà di 800 dollari americani. 

Avendo osservata la tendenza alla modularizzazione dei note¬ 
book Aopen ha introdotto nel 2002 una gamma di barebone por¬ 
tatili denominata Barebook. Consisteva di tre modelli in totale fra 
Pentium III e 4, prodotti da Wistron. Richiedendo in prevalenza 


componenti notebook i costi di assemblaggio rimangono piutto¬ 
sto alti a dispetto di un basso prezzo Fob di 800 dollari Usa. 

Nel segno della riduzione dei costi Aopen ha lanciato un altro mo¬ 
dello notebook barebone basato su Pentium 4 per desktop lo 
scorso ottobre, utilizzando un chipset SIS 650 di Silicon Integra- 
ted Systems. Secondo le stime Aopen dovrebbe veder salire le sue 
vendite di Barebook a partire dalle 2.000 unità al mese del terzo 
trimestre 2002. Questo grazie soprattutto alla domanda tradi¬ 
zionalmente alta nella stagione natalizia e grazie all’ampliamen- 
to del catalogo. 

I prodotti di tipo notebook con componenti usati sui Pc da scriva¬ 
nia sono una delle più recenti tendenze dell’industria, data pure la 
loro disponibilità a prezzi più bassi. Mentre tuttavia alcuni pro¬ 
duttori sono piuttosto ottimisti circa gli sviluppi futuri dello stru¬ 
mento, altri sono più cauti, visto che la stessa Intel ha deciso di ri¬ 
durre le differenze di prezzo fra i processori per desktop e quelli 
per portatili. In più, è cominciata l’invasione del mercato da parte 
di oggetti quali gli Lcd-Pc. 
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Lg Philips padrona del mercato per i pannelli Lcd da 20 pollici e oltre 


» 


PREVISIONI SULLANDAMENTO 
DEL M ERCATODEGLI LCD TFT OLTRE I 20 POLUCI 


2002 | 300 

2003 800 

2004 1.770 

2005 

2006 


6.900 



Fonte: Display Search/Electronic Times, elaborata da Digitìmes, 
novembre 2002 


Dopo aver realizzato risultati 
da record per quel che riguar¬ 
da le consegne dei pannelli 
per monitor Lcd da 18,1 polli¬ 
ci, Lg Philips Lcd ha guada¬ 
gnato posizioni di rilievo nel 
segmento dei display da 20,1 
pollici. Lo afferma una recen¬ 
te ricerca di Display Search. 

In questo modo Lg Philips 
avrebbe segnato punti impor¬ 
tanti a proprio favore nel con¬ 
fronto con la rivale Samsung 
Electronics, visto che alcuni 
fra i principali produttori di si¬ 
stemi come Hewlett-Packard, 
Dell e Sony hanno voluto 


puntare proprio sui suoi pan¬ 
nelli da 20,1 pollici contro 
quelli da 21,3 della concorren¬ 
te. Lg Philips possiede oggi 


una quota pari al 75% del 
mercato globale dei pannelli 
a cristalli liquidi da 20,1 polli¬ 
ci, che incide per il 68% sul¬ 


l’intero mercato dei pannelli 
Lcd Tft di ampiezza superiore 
ai 20 pollici. Tra gli altri pro¬ 
duttori di maggiore spicco ri¬ 
corderemo in questa sede 
Fujitsu, NEC e Sharp. L’obiet¬ 
tivo di Lg Philips Lcd è quello 
di indirizzare i propri prodotti 
a un’utenza di tipo professio¬ 
nale. Secondo le fonti Lg Phi¬ 
lips Lcd trae vantaggio sulle 
proprie rivali dal livello di ren¬ 
dimento vicino al 100% del 
suo impianto produttivo di 
quarta generazione (4G) che 
elabora substrati da 680x880 
millimetri. 


CALA LA DOMANDA, SCENDONO DI CONSEGUENZA LE CONSEGNE DI SCHEDE MADRI 


Colpiti dal rarefarsi della do¬ 
manda negli Stati Uniti e in 
Europa i produttori di schede 
madri vedranno il totale delle 
consegne effettuate in no¬ 
vembre ridursi rispetto a 
quanto registrato in ottobre. 
Nonostante tali aziende esiti¬ 
no a rendere pubblici i risultati 
di vendita, gli analisti di mer¬ 
cato hanno stimato che i pri¬ 
mi quattro vendor di prima fa¬ 
scia possano addirittura subi¬ 
re un decremento del fattura¬ 
to pari al 10% rispetto alla 
media. Secondo una relazio¬ 
ne pubblicata da Goldman 
Sachs il 26 novembre, le ven¬ 
dite effettuate da Asustek nel 
mese di novembre non oltre¬ 
passeranno il milione e 550 


mila unità. Per quel che con¬ 
cerne gli altri tre marchi di pri¬ 
ma fascia, Elitegroup Compu¬ 
ter Systems (ECS) ne venderà 
un milione e 850 mila, Gi¬ 
gabyte Technology un milione 
e 250 mila e un milione e 400 
mila unità saranno commer¬ 
cializzate da Micro Star Inter¬ 
national (MSI). 

I produttori di schede madri di 
seconda fascia sono stati toc¬ 
cati dal calo della domanda in 
misura variabile a seconda di 
quanto le schede madri con¬ 
tribuiscono al loro volume 
d’affari complessivo. Dia¬ 
mond Flower Electric Instru- 
ment (DF1), i cui guadagni di¬ 
pendono dalle schede madri 
all’85%, ha previsto per no¬ 


Sony: sorgerà a Taiwan un nuovo centro 


vembre un calo delle vendite 
compreso fra il 9 e il 20% me¬ 
se su mese. Chaintech Com¬ 
puter dovrebbe avere a pro¬ 
pria volta sofferto di un decre¬ 
mento delle vendite nono¬ 
stante le previsioni vedessero 
l’andamento di novembre in 
linea con quello del mese pre¬ 
cedente. 

Shuttle e Jetway Information 
avevano pronosticato un calo 
degli incassi per il penultimo 
mese dell’anno. Le due azien¬ 
de avevano però precisato in 
seguito che le vendite com¬ 
plessive sarebbero rimaste al¬ 
te grazie al traino di altre linee 
produttive. 

Minacciati dalla carenza di 
componenti per chipset e di 


controller Pwm (Pulse Width 
Modulatiorì) gli ordini di alcu¬ 
ni produttori erano slittati da 
ottobre a novembre. Il risulta¬ 
to è che il loro andamento 
complessivo si è attestato su 
buoni livelli sino alla metà di 
novembre. La terza settimana 
del mese ha però evidenziato 
un calo delle richieste e la do¬ 
manda generata intorno al 
giorno del Ringraziamento 
(tradizionale anteprima della 
stagione natalizia) non aveva 
raggiunto, a detta dei produt¬ 
tori, i picchi degli anni scorsi. 
Nonostante le difficili condi¬ 
zioni del comparto ci si atten¬ 
de che i produttori possano 
lanciare una nuova ondata di 
offerte promozionali. 


R&D per i semiconduttori 


Lo scorso 22 novembre Sony 
ha annunciato che sta alle¬ 
stendo un nuovo centro dedi¬ 
cato allo sviluppo dei semicon¬ 
duttori a Taiwan. Secondo le 
previsioni dovrebbe attual¬ 
mente già essere operativo. 
Battezzato con il nome di “Sy¬ 
stem in module engineering of 


Taiwan” il nuovo centro avrà 
come principale obiettivo lo 
sviluppo di moduli per le imma¬ 
gini digitali e di chip Lsi (Large 
Scale Integration) da utilizzare 
sui dispositivi portatili come i 
telefoni cellulari, i palmari e i Pc 
notebook. Sony ha intenzione 
di triplicare il numero comples¬ 


sivo degli ingegneri impiegati 
nel nuovo impianto entro due 
anni. 

L’azienda ha inoltre dichiarato 
che presso la nuova struttura 
saranno coniugate la sua tec¬ 
nologia proprietaria basata su 
sensori per i moduli per perife¬ 
riche video e l’esperienza tec¬ 


nologica di produttori, univer¬ 
sità e pubblici istituti di ricerca 
taiwanesi. L’obiettivo è il mer¬ 
cato dei dispositivi mobili a 
Taiwan, identificato come una 
importante base produttiva 
per un ampio spettro di azien¬ 
de di tecnologia dell’informa¬ 
zione e della comunicazione. 
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Gli sviluppatoli di chip dubbiosi circa la svolta di ECS 



►►La politica dei prezzi di ECS può danneggiare i fornitori. 


Date le sue dimensioni, Elite- 
group Computer Systems 
(ECS) ha incoraggiato larga¬ 
mente gli sviluppatori di chip 
grafici con la sua decisione di 
espandersi al mercato dei pro¬ 
duttori di schede di fascia me¬ 
dio-alta nel 2003. Tuttavia, la 
consueta politica della società 
improntata ai prezzi bassi po¬ 
trebbe creare più di una 


preoccupazione ai suoi forni¬ 
tori di chip, perché l’approccio 
di ECS al mercato potrebbe 
minacciare il giro di affari di 
altri tipici acquirenti di chip 
grafici. 

Le sezione dedicata alle sche¬ 
de grafiche di ECS, messa a 
punto nel terzo trimestre, sta 
ancora valutando al momen¬ 
to in cui scriviamo, quale fra 
Nvidia e ATI Technologies 
sarà il suo prossimo partner. 
Avendo in previsione la conse¬ 
gna di circa un milione di 
schede grafiche al mese ci si 
attende che ECS possa offrire 
grandi opportunità di guada¬ 
gno alle aziende specializzate 
nei chip grafici. Per Nvidia e 
ATI, i due fornitori di punta, 
l’arrivo di ordini da parte di 
ECS coinciderebbe con un 
netto incremento del loro pe¬ 
so nel mercato dei cloni. 
Poiché tuttavia ECS intende 
adottare la stessa politica ta¬ 
riffaria utilizzata per le schede 


madri, la sua futura fornitrice 
di chip grafici, qualunque essa 
sia, assisterà non solo al de¬ 
cremento dei prezzi medi di 
vendita dei suoi prodotti ma 
anche a una fortissima pres¬ 
sione tariffaria esercitata sui 
suoi attuali referenti nella pro¬ 
duzione di schede. Nonostan¬ 
te le operazioni di produzione 
di schede grafiche da parte 
dell’azienda siano soltanto 
ora sulla rampa di lancio la di¬ 
visione grafica di ECS si è 
esercitata di recente con lo 
sviluppo della prima scheda 
madre con chip grafico incor¬ 
porato, Game Union. La linea 
Game Union, che ha adottato 
il chip Xabre 200 di Silicon In- 
tegrated Systems (SIS), si 
identifica con una scheda SIS 
648 per Pentium 4 e con un 
prodotto basato su SIS 746 
per piattaforma AMD K7. Le 
consegne dei due modelli so¬ 
no iniziate alla fine dello scor¬ 
so anno. 


WISTRON HA OTTENUTO I PRIMI ORDINI PER I PORTATILI LEGEND 


Già fornitrice di Acer e Dell Computer per la loro gamma di 
notebook ultrasottili, Wistron di recente ha ottenuto, se¬ 
condo le fonti in nostro possesso, i primi ordini dello stesso 
tipo da Legend Computer. 

Il modello S60, equipaggiato di pannello Lcd Tft da 12,1 
pollici, è disponibile in due versioni. Quella da 14 mila e 558 
yuan include un Pentium III mobile da 1,06 GHz, 128 MB di 
memoria e hard drive da 20 GB. La versione da 17 mila e 
288 yuan fa leva su un processore Pentium III mobile da 1,2 
GHz, 256 MB di memoria e hard drive da 30 GB. 

A detta delle fonti Wistron ne produrrà un numero di unità 
mensile compreso fra 1.000 e 2.000, sostituendo così il no¬ 


tebook ultrasottile S28 di Legend, progettato e prodotto 
da Mitac International. 

Alcune stime prevedono che Legend, il più grande produt¬ 
tore cinese di computer, venda almeno 20 mila portatili al 
mese. Nel comparto degli articoli ultrasottili la capacità di 
penetrazione del mercato dell’azienda è di gran lunga infe¬ 
riore a quella delle concorrenti straniere. 

Legend è inoltre legata da un contratto di fornitura con il 
marchio taiwanese First International Computers (FIC) per 
la produzione di Pc desktop e prodotti all-in-one. Un altro 
contratto con Compai Electronics la vede inoltre impegna¬ 
ta nella fornitura di laptop dual spindle e Tablet Pc. 


PREZZI INVARIATI 
PERLE DDRA 
FINE NOVEMBRE 



Influenzati dal crollo delle 
tariffe per acquisti spot, i 
prezzi di contratto delle Ddr 
sono rimasti piatti al termi¬ 
ne dello scorso mese di no¬ 
vembre. Lo dichiara il Nikkei 
Sangyo Shimbun. 

I prezzi contrattualizzati 
delle Ddr a 256 Mbit a fine 
novembre sono rimasti 
compresi fra 7 dollari Usa e 
60 centesimi e 7 dollari e 
80, sostanzialmente piatti 
rispetto a inizio mese. Al 
contrario sugli acquisti oc¬ 
casionali lo stesso tipo di 
prodotto ha subito un calo 
di prezzo del 14% rispetto ai 
primi giorni del mese, pas¬ 
sando da 8 dollari e 80 a 7 
dollari e 60. 

Fonti aziendali indicano che 
la domanda di Ddr si è inde¬ 
bolita in concomitanza con 
il rallentamento della corsa 
alle ordinazioni per la sta¬ 
gione natalizia. Le stesse 
fonti hanno segnalato il pe¬ 
ricolo di un eccesso delle 
forniture in coincidenza con 
l’ingresso nel successivo pe¬ 
riodo di stagnazione nel 
2003. Un rischio che sussi¬ 
sterebbe anche qualora i 
processi relativi alle Ddr si 
stabilizzassero. 


Primo trimestre 2003: mancano i circuiti integrati per Lcd? 


Le case taiwanesi di progetta¬ 
zione di circuiti integrati hanno 
da poco lanciato un allarme cir¬ 
ca la possibile carenza di circuiti 
per il funzionamento degli 
schermi Lcd nel primo trimestre 
dell’anno. Una situazione che 
ricalcherebbe quanto accaduto 


all’inizio del 2002. Le aziende 
hanno rivelato che le industrie 
loro partner stanno prendendo 
in considerazione l’ipotesi di 
trasferire parte della loro capa¬ 
cità produttiva dai circuiti inte¬ 
grati per monitor a cristalli liqui¬ 
di ad altri prodotti a più alto 


margine di profitto. Il decre¬ 
mento dei prezzi dei circuiti in¬ 
tegrati per Lcd hanno infatti ri¬ 
dotto in misura significativa il 
margine di guadagno delle case 
di design e hanno influito in mo¬ 
do negativo sui loro partner nel¬ 
la produzione. Sia Taiwan Se¬ 


miconductor Manufacturing 
Company (TSMC) sia United 
Microelectronics Corporation 
(UMC) producono circuiti inte¬ 
grati per display a cristalli liqui¬ 
di per conto di aziende taiwane¬ 
si specializzate nella loro pro¬ 
gettazione. 
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Investimenti a +16% nel 2003 
dei produttori di Dram 

La partita a quattro fra Nanya, Promos, PSC e 
Winbond vede le prime pronte a investire di più. 


Nanya Technology e Promos 
Technologies, che stanno per 
aprire un impianto per la realiz¬ 
zazione di prodotti su wafer da 
12 pollici, intendono destinare 
al capitale investito una cifra di 
gran lunga superiore a quella di 
Powerchip Semiconductor 
Corporation (PSC) e di Win¬ 
bond Electronics. 

Secondo le stime iniziali delle 
società i produttori taiwanesi 
di Dram starebbero anzi per 
aumentare i loro investimenti 
del 16,4% ogni anno, fino a 


PREVISIONI DI INVESTIMENTO NEL2003 


raggiungere il totale di un mi¬ 
liardo e 800 milioni di dollari 
americani. 

Nanya pensa di investire qual¬ 
cosa come 800 milioni di dol¬ 
lari nel 2003 partendo dai 288 
dello scorso anno. Il 70-80% 
del totale sarà destinato alla 
joint-venture sui 12 pollici con 
Infineon Technologies e il resto 
al potenziamento dei suoi due 
impianti con tecnologia a 8 
pollici. Lo ha dichiarato il vice 
presidente del marchio Moor 
H.M.Chen. 


Azienda 

Capitale investito* 

Crescita (%) 1 

1 

Intel 

4.600 

(2) 

2 

Samsung Electronics 

2.600 

(13) 

3 

Taiwan Semiconductor 

Manufacturing Company (TSMC) 

1.500 

(9) 

4 

Micron Technology 

1.000 

11 

5 

ST Microelectronics (ST) 

1.000 

0 

6 

Dongbu Electronics 

Meno di 1.000 

n. d. 

7 

Infineon Technologies 

900 

50 

8 

United Microelectronics Corporation (UMC) 

900 

13 

9 

IBM 

900 

(14) 

10 

Nanya Technology 

800 

177 

11 

Elpida Memory 

750 

7 

12 

Texas Instruments (TI) 

750 

(6) 

13 

Toshiba 

600 

43 

14 

Matsushita Electric 

600 

(11) 

15 

Advanced Micro Devices (AMD) 

600 

(13) 

16 

NEC 

550 

36 

17 

Sony 

500 

0 

18 

Philips 

500 

(18) 

19 

ProMOS Technologies 

300-600 

(3) to 94 

20 

Fujitsu 

400 

18 

21 

Chartered Semiconductor Manufacturing 

400 

(11) 

22 

Powerchip Semiconductor Corporation (PSC) 

300 

(60) 

23 

Winbond Electronics 

100 

(50) 



GLI UNI E GLI ALTRI 


» Nel prossimo futuro Nanya e Promos investiranno più di 
quanto non faranno invece PSC e Winbond Electronics. 


* in mil. di dollari Usa 

Fonte: le Insights, Silicon Stnategies, le aziende. Dati elaborati da Digitimes, novembre 2002. 


Il portavoce e Coo di Promos, 
Albert Lin, ha invece detto che 
la sua azienda investirà dai 
300 ai 600 milioni di dollari. La 
cifra definitiva dipende dal 
successo dell’iniziativa relativa 
a una joint-venture sui 12 pol¬ 
lici. Se il piano avrà fortuna cir¬ 
ca 50 milioni saranno spesi per 
la costruzione di una nuova 
fabbrica e i fondi rimanenti sa¬ 
ranno dedicati al potenzia¬ 
mento della capacità degli im¬ 
pianti a 8 pollici. In più verreb¬ 
be migliorata la capacità di 
quelli a 12 pollici da 0,14a 0,11 
micron e la produzione di wa¬ 
fer da 12 pollici passerebbe da¬ 
gli attuali 9.000 a 18.000 pez¬ 
zi. PSC sta considerando l’ipo¬ 
tesi di espandere la sua capa¬ 
cità produttiva a 12 pollici da 
10.000 a 20.000 wafer nel 
2003, il che richiederebbe se¬ 
condo il vice presidente Tan 
Chung-Min un investimento 
pari a circa 300 milioni di dol¬ 
lari in apparecchiature. Sem¬ 
pre secondo Tan PSC prevede 
inoltre di destinare 50 milioni 
alle apparecchiature perii pas¬ 
saggio di una parte della pro¬ 
duzione da 8 pollici ai processi 
da 0,13 micron. Il capitale sarà 
inoltre investito nel corso del 
2003 nelle produzioni a con¬ 
tratto per conto di Renesas Te¬ 
chnology, il nuovo gruppo for¬ 


mato da Mitsubishi Electric e 
Hitachi. 

Winbond Electronics, che al 
momento non sembra avere 
intenzione di investire nelle 
fabbriche per i 12 pollici, desti¬ 
nerà circa 100 milioni di dollari 
agli investimenti. Lo scorso 
anno a detta di alcuni analisti 
stranieri la quota era di 200 
milioni. La maggior parte dei 
fondi sarà spesa intorno alla fi¬ 
ne dell’anno, sempre nel pare¬ 
re degli analisti. La società in 
questione si è astenuta dal 
commentare, sostenendo che 
è ancora in fase di valutazione 
del capitale investito nel corso 
dell’anno. 

Secondo l’analista Nam Kim di 
iSuppli le previsioni relative al 
capitale destinato agli investi¬ 
menti da parte dei costruttori 
internazionali di Dram salirà 
del 25% rispetto al 2002 men¬ 
tre il resto dell’industria dei se¬ 
miconduttori si fermerà al 4%. 
La notizia è stata riportata da 
Electronic Business News 
(EBN). le Insights prevede che 
i budget di spesa per l’intera 
industria dei chip cresceranno 
del 5% nel 2003 ma che la 
spesa reale sarà incrementata 
del 15%. Per raggiungere, a 
detta di Silicon Strategies, il 
totale di 32 miliardi e 400 mi¬ 
lioni di dollari Usa. 
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Ottobre 2002 da record per i computer portatili Acer 

La multinazionale intende lanciare entro breve ben nove nuovi modelli di notebook. Intanto rende 
parla di un incremento delle vendite sul secondo trimestre ‘02 e prevede buoni risultati per fine anno. 


Acer ha venduto 170 mila por¬ 
tatili nel mese di ottobre e que¬ 
sto risultato da record le ha 
consentito di elevare le stime di 
vendita per la fine del 2003 a 2 
milioni di unità, contro il milione 
e mezzo preventivato in prece¬ 
denza. Se dovesse davvero rag¬ 
giungere un tale obiettivo ver¬ 
rebbe posta in discussione la 
posizione di Sony come quinto 
miglior vendor di laptop a livel¬ 
lo mondiale. Il presidente della 
società Stan Shih ha dichiarato 
che la sua speranza è di guada- 
gnare con Acer il 15% delle 


quote di mercato sia in Asia sia 
in Europa con il lancio dei suoi 
tablet Pc. Nei piani dell’azienda 
rientra anche il lancio di nove 
nuovi modelli di portatile nel 
primo trimestre dell’anno in 
corso. Le stime di vendita per 
la fine del 2002 erano di un mi- 
lione-un milione e 200 mila no¬ 
tebook e la quota di Acer nel 
mercato mondiale era pari al 
5%. Secondo International 
Data Corporation (IDC) Acer 
ha venduto 337 mila portatili 
nel terzo trimestre del 2002. 
Nel secondo trimestre ne ave¬ 


va venduti 313 mila e in en¬ 
trambi i periodi si è classificata 
all’ottavo posto fra i produtto¬ 
ri internazionali di settore. Si 
pensa inoltre che la società 
possa avere venduto fra i 450 
mila e i 500 mila notebook nel 
quarto trimestre. 

Il presidente di Acer J. T. Wang 
ha detto che gli incassi dell’a¬ 
zienda nel quarto trimestre 
raggiungeranno cifre da re¬ 
cord. Si aspetta che il fatturato 
relativo al mese di novembre 
possa crescere in modo se¬ 
quenziale e che quello di di¬ 


cembre registri invece un lieve 
calo. Il presidente della regione 
Creater China Scott Lin ha di¬ 
chiarato che dopo avere affi¬ 
dato la produzione dei propri 
portatili in outsourcing a Wi- 
stron, Compai Electronics e 
Quanta Computer Acer ha vi¬ 
sto le proprie vendite passare 
da 50 a 60 mila unità nel pas¬ 
sato. La terziarizzazione delle 
attività di produzione ha con¬ 
tribuito secondo Lin al miglio¬ 
ramento della flessibilità nella 
consegna dei prodotti e alla di¬ 
versificazione del catalogo. 


IL LANCIO DI SPRINGDALE SCOMPIGLIA I PIANI DI VIA, ALI E SIS 


I designer di chipset taiwanesi hanno rivisto i loro piani di produ¬ 
zione per rispondere ai recenti cambiamenti che Intel ha apporta¬ 
to alle specifiche dei suoi chipset Springdale. A giudicare da que¬ 
sti nuovi calendari, è probabile che VIA Technologies sia la prima 
azienda a mettere sul mercato un chipset Fsb (Front-Side Bus) da 
800 MHz, precedendo Intel di un trimestre. 

Intel ha notificato la decisione di cambiare lo standard Fsb e l’ar¬ 
chitettura di memoria per i chipset Springdale soltanto a metà 
dello scorso novembre, sorprendendo i produttori. Le modifiche 
riguardano rispettivamente il passaggio da una Ddr 333 dual- 
channel da 667 MHz a una Ddr 400 dual-channel da 800 MHz. 
Per questo i fornitori si sono visti costretti a cambiare immediata¬ 
mente i propri piani. 

Grazie al fatto che i prototipi dei suoi P4x600A dovrebbero esse¬ 
re ultimati entro questo stesso mese di gennaio VIA ha buone 


IL NUOVO CALENDARIO DI USCITA DEI PRODOTTI FSB DA 800MHZ 


Prod. 

Chipset 

Specifiche 

Previsione di uscita 




VIA 

P4X600A 800MHz FSB 

Dual-channel DDR400 

Gennaio 2003 (sample)* 

SIS 

SÌS648FX 

800MHz FSB 
Sinqle-channel DDR400 

Tardo 1 trimestre 2003 


SÌS648FX 

(seconda generazione) 

800MHz FSB 
Dual-channel DDR400 

Il trimestre 2003 

ALI 

M1681 

(seconda generazione) 

800MHz FSB 
Dual-channel DDR400 

1 trimestre 2003* 

(sample) 



Il trimestre 2003 
(produzione a volume) 


* Ovenclocking Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, novembre 2002. 


chance di essere la prima a realizzare un chipset Fsb da 800 MHz 
con Ddr 400 dual-channel. L’azienda ha fatto sapere che il pro¬ 
dotto offrirà il necessario supporto tecnologico attraverso l’over- 
clocking. 

Per mantenersi al passo con i cambiamenti nelle specifiche di Intel 
Silicon Integrated Systems (SIS) dovrà ora ritardare il lancio di SIS 
648Fx (ma il nome è ancora provvisorio) a una data più avanza¬ 
ta nel corso del primo trimestre 2003. Nonostante supporti un 
front-side bus da 800 MHz il prodotto sarà basato su Ddr 400 a 
canale singolo. Una nuova generazione di SIS 648Fx Ddr 400 ve¬ 
drà la luce nel secondo trimestre dell’anno, ovvero in concomi¬ 
tanza con l’uscita dei chipset Springdale. 

ALI Corporation (ex-Acer Laboratories) aveva inizialmente piani¬ 
ficato il lancio di un chipset potenziato con Fsb da 800 MHz e 
supporto via overclocking per Ddr 400 dual-channel nel secondo 
trimestre, come prodotto leader del mercato. 

Dati i cambiamenti apportati al calendario di Intel il prodotto, M 
1681, non godrà più di una simile posizione di vantaggio. 

I produttori taiwanesi di schede madri sostengono che le modifi¬ 
che sulle specifiche di Intel hanno contribuito a elevare il livello 
della competizione fra i costruttori di chipset. In passato le azien¬ 
de specializzate nei chipset avevano mantenuto la propria com¬ 
petitività con prezzi più bassi e specifiche più avanzate. Mentre 
Intel migliora di gran lunga le funzionalità dei suoi prodotti i pro¬ 
duttori di schede prevedono che la percentuale complessiva dei 
prodotti basati su piattaforma Intel continuerà a salire durante la 
prima metà del 2003. Al di là della pressione proveniente dai più 
rapidi cambiamenti nelle specifiche di Intel i produttori di chipset 
potrebbero trovarsi di fronte ben presto al problema delle licenze 
per la tecnologia Fsb. Al momento le aziende del settore stanno 
mantenendo al riguardo un basso profilo. 
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Alleanza a livello mondiale fra Rsa e Deloitte &Touche 


Il produttore nordamericano di soluzioni per la sicurezza trova una nuova partner nella nota società 
di consulenza e analisi. Fra i progetti per il lututo ci sono operazioni di marketing e formazione. 


IO Roberto Carminati | La specialista statunitense dei 
prodotti per la sicurezza e la 
protezione dei dati Rsa Security 
ha siglato un accordo con De¬ 
loitte & Touche, società di ser¬ 
vizi professionali facente capo 
al gruppo Deloitte Touche Toh- 
matsu. 

Il contratto di partnership non 
esclusiva riguarderà a detta 
delle fonti la fornitura di solu¬ 
zioni “per la gestione delle iden¬ 
tità digitali”. I termini della col- 

►► Il consulente 
Rsa Massimo 
Vulpiani si dice 
fiducioso sugli 
sviluppi 
dell'accordo. 


RSA 


SECURITY 


laborazione prevedono che ai 
consulenti della casa britannica 
vengano erogate le competen¬ 
ze e le certificazioni necessarie 
per la realizzazione e l’imple- 
mentazione di progetti di au¬ 
tenticazione presso i clienti. I 
dettagli dell’operazione verran¬ 
no tuttavia specificati in un se¬ 
condo momento, specie per 
quel che riguarda la localizza¬ 
zione delle strategie. Lo confer¬ 
mano le parole del consulente 
senior di Rsa Security Italia 
Massimo Vulpiani: “Lalleanza è 
stata stabilita a livello mondia¬ 
le e demanda a ciascun Paese 
la definizione delle strategie 
nazionali. Per quanto concerne 
l’Italia i programmi didattici e di 
marketing sono in corso di defi¬ 
nizione e saranno resi noti nei 
mesi a venire”. 


Aree di intervento 
e competenze 

Gli stessi compiti e le stesse 
aree di competenza delle due 
aziende sono ancora in larga 
parte da decidere. Secondo 
Vulpiani: “Si attraverserà 
senz’altro una fase iniziale in 
cui la divisione servizi profes¬ 
sionali di Rsa sarà incaricata 
di illustrare al personale De¬ 
loitte & Touche i processi di 
integrazione dei sistemi di si¬ 
curezza fornendo le compe¬ 
tenze necessarie alla loro 
realizzazione”. 

In un secondo tempo l’azione 
della multinazionale dei ser¬ 
vizi dovrebbe farsi via via più 
autonoma e richiedere l’in¬ 
tervento del produttore Usa 
solo in casi specifici. Quali 


siano gli obiettivi che le due 
aziende si propongono di co¬ 
gliere in Italia è presto detto. 
“Grazie a questo accordo - è 
stato il commento di Massi¬ 
mo Vulpiani - Rsa Security 
punta a raggiungere le aree 
della finanza, delle Pubbliche 
amministrazioni e in genera¬ 
le dei grandi clienti. 

Proprio la tipologia di utenza 
cui intendiamo rivolgerci ag¬ 
giunge di per sé valore all’in¬ 
tera operazione”. Sempre 
che il mercato della sicurez¬ 
za riesca a riprendersi dalla 
sua attuale fase di “stasi” e 
“depressione” per poter 
mantenere almeno parte 
delle promesse formulate si¬ 
no allo scorso anno. 

Vulpiani, dal canto suo, si di¬ 
ce fiducioso. 


CON CLEARSWIFTITWAYTROVA UN'ALTRA PARTNER PER LA SICUREZZA 


“Da un punto di vista strate¬ 
gico - ha detto il direttore 
marketing di Itway Fabrizio 
Bressani - la presenza di 
Clearswift in catalogo è una 
conferma della nostra vo¬ 
lontà di offrire tecnologie al¬ 
l’avanguardia su tutti i fronti 
della sicurezza delle infor¬ 
mazioni”. La conferma alle 
parole del responsabile sta¬ 
rebbe nel fatto che le solu¬ 
zioni dell’azienda inglese mi¬ 
rano soprattutto a garantire 
la correttezza del traffico 
Smtp funzionando tanto da 
filtro contro spamming e vi¬ 
rus quanto a protezione dei 
contenuti offensivi, confi¬ 
denziali o comunque impro¬ 
pri in uscita. Questo in sinto¬ 
nia con la filosofia di Itway, 
secondo la quale il tema cal¬ 
do della sicurezza va “visto, 


capito e percepito da diverse 
angolazioni”. 

Diverse le inquadrature, 
identiche le strategie di ven¬ 
dita passanti per un canale 
specializzato. 

Compito del distributore di 
Ravenna è di localizzare i 
programmi per i partner ela¬ 
borati altrove dal produttore 
corredandoli di un’adeguata 
base formativa. Il calendario 
dei corsi (al via con il 2003) 
sarà presto disponibile sul si¬ 
to www.itway.com, mentre 
l’immissione dei prodotti 
Clearswift sul mercato non 
dovrebbe essere problemati¬ 
ca: “I partner più esperti e 
più fedeli non troveranno dif¬ 
ficoltà nel comporre un’of¬ 
ferta valida senza grandi in¬ 
vestimenti”, ma d’altra parte 
l’aspettativa è di “incontrare 


nuove strutture concentrate 
su comunicazione e gestione 
dei server di posta”. 

Gli obiettivi 

Il principale impegno di 
Itway è quello di garantire a 
Clearswift e ai clienti un va¬ 
lore aggiunto fatto “non solo 
del trasferimento ai partner 
di nozioni tecniche” bensì 
pure di “integrazione con le 
maggiori tecnologie di sicu¬ 
rezza presenti nella nostra 
offerta” e della segnalazione 
di opportunità commerciali. 
Si tratta di affiancare i colla¬ 
boratori “esaltandone la na¬ 
tura di consulenti”. 

La proposta del vendor sem¬ 
bra potersi indirizzare a un 
ampio ventaglio di potenzia¬ 
li utenti finali. Innanzitutto 


“le grandi e le medie orga¬ 
nizzazioni con elevato traffi¬ 
co sui server di posta”, poi le 
aziende di dimensioni più ri¬ 
dotte e le immancabili am¬ 
ministrazioni pubbliche. 
Secondo Bressani il mercato 
della sicurezza si sta infatti 
ampliando, pur se entro i li¬ 
miti concessi dal rallenta¬ 
mento generale dell’econo¬ 
mia. 

Quella che definisce “perce¬ 
zione del rischio informati¬ 
co” è stata sviluppata anche 
presso “le realtà medio-pic¬ 
cole”. Certo, c’è ancora mol¬ 
to da fare “in termini di cul¬ 
tura, tecnologia, soluzioni”, 
ma a detta del responsabile 
marketing questa è “una 
buona notizia”. Indica che 
per gli operatori ci sono an¬ 
cora ampi spazi. r.c. 
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Accordi 


Paneuropeo e specializzato: Avnet su misura per Seagate 


Roberto Carminati | Gli hard disk, le soluzioni di 
Storage e i sistemi di back up 
firmati Seagate saranno di¬ 
stribuiti in 19 nazioni europee 
da Avnet Applied Computing. 
Il novero piuttosto ristretto 
dei distributori facenti capo 
alla multinazionale si arric¬ 
chisce così di un altro nome. 
Un nome scelto in particolar 
modo per la sua capillarità, 
per la sua capacità logistica e 
per la sua storica presenza 
nel segmento degli integrato¬ 
ri di sistema, complementare 
alla restante parte dei riven¬ 
ditori Seagate. 

La valenza strategica di Av¬ 
net e la sua criticità nel diffi¬ 
cile mercato europeo sono 
spiegate così da Hans Blaser, 
responsabile Seagate della 
distribuzione nella macrore¬ 
gione Emea: “I distributori 
davvero capaci di agire a li¬ 
vello continentale sono pochi 
e la concorrenza fra loro è 
molto forte. Questo conduce 


in generale a una sensibile ri¬ 
duzione dei margini. Per il 
nostro modello commerciale 
i trasporti e la gestione dei 
magazzini sono voci di bilan¬ 
cio fondamentali. La nostra 
nuova partner da questo 
punto offre un notevole va¬ 
lore aggiunto”. 

Indiretta ridotta 
(e ottimizzata?) 

Il principale fra i programmi 
di Seagate per i suoi collabo¬ 
ratori si chiama Premium 
partner program e si indiriz¬ 
za agli 80-85 rivenditori in 
Europa che ottengono in mo¬ 
do diretto dalla casa madre 
supporto promozionale e di¬ 
dattico ma non i prodotti, 
veicolati dai distributori. Il 
numero di questi ultimi è sta¬ 
to ridimensionato: sono circa 
20 ma ulteriori riduzioni so¬ 
no probabili. Alcuni fra loro 
“sono diventati Premium 


partner” e non hanno più do¬ 
vuto sobbarcarsi l’onere del¬ 
la logistica. Una conseguen¬ 
za della guerra dei prezzi, 
che costringe quanto meno a 
ottimizzare le risorse sul pri¬ 
mo e sul secondo livello. In¬ 
fatti secondo Blaser “Seaga¬ 
te vuole assicurarsi che tutti i 
suoi partner possano trarre 
vantaggio dalla cooperazio¬ 
ne con la nostra rete”. Il lavo¬ 
ro da fare è molto, tanto nel 
continente quanto nella sola 
Italia, dove ci si augura che 
l’alleanza possa avere “un 
impatto positivo”. 

Se infatti la forza di penetra¬ 
zione del vendor può essere¬ 
stimata attorno al 50% in 
talune nazioni europee, nel 
nostro paese va ancora 
rafforzata. “In media - ha di¬ 
chiarato poi il responsabile 
della distribuzione - vorrem¬ 
mo riuscire a guadagnare il 
40% nell’intero continente 
europeo. 


STRHOLD APRE A FOURJS E A IBM DATA MANAGEMENT 


Già identificata in preceden¬ 
za come distributrice master 
di Informix IBM l’emiliana 
Strhold amplia la propria 
gamma dando spazio ai pro¬ 
dotti Data Management del¬ 
la stessa Big Blue. In questo 
senso l’offer¬ 
ta dell’opera¬ 
tore italiano 
può dirsi oggi 
più adatta al 
mercato dei 
grandi clienti 
ma soprat¬ 
tutto (lo dice 
il responsabi¬ 
le del marketing Marco Colli) 
più completa “in termini tec¬ 
nologici”. 

Pur senza scendere troppo 
nei dettagli, il portavoce di 
Strhold ha evidenziato come 
a seguito di questo nuovo ac¬ 
cordo “la struttura interna 


dell’azienda non subirà mo¬ 
difiche nel breve periodo”. Ne 
subirà invece l’indiretta: “Il 
bacino dei nostri rivenditori si 
amplia andando a compren¬ 
dere anche quei dealer di IBM 
che pertradizione non acqui¬ 


stavano presso di noi”. Cam¬ 
bia anche la strategia di for¬ 
mazione, che prevede in que¬ 
sto caso in luogo dei corsi 
“dei seminari per illustrare ai 
partner le possibili sinergie 
fra i prodotti già in catalogo e 
le nuove proposte”. 


Complementare a questa 
operazione è l’accordo con la 
francese Four Js, nel cui 
portfolio rientra uno stru¬ 
mento per lo sviluppo di ap¬ 
plicazioni basate su codice 
Informix 4CI esportabili in 
ambiente 
grafico. An¬ 
che qui è im¬ 
portante se¬ 
condo Colli la 
flessibilità 
dell’offerta, 
che permette 
ai rivenditori 
di allargarsi a 
mercati concorrenziali rispet¬ 
to a Informix. Il marchio ha ri¬ 
coperto a propria volta in 
passato il ruolo di distributo¬ 
re Four Js. La formazione sarà 
questa volta necessaria, nel¬ 
l’ottica di un ulteriore allar¬ 
gamento dell’indiretta. R.C. 



►► Uno dei punti più importanti dei nuovi accordi sta nella possibilità 
per i rivenditori di allargarsi a mercati in parte inesplorati sino a oggi. 


ALIAS E ITWAY PER 
LA DISTRIBUZIONE 
DI STAR OFFICE 


Grazie a un accordo ad hoc 
con il produttore Sun Micro¬ 
systems i distributori italiani 
Alias e Itway commercializ¬ 
zeranno sul canale retail na¬ 
zionale la suite di produtti¬ 
vità per l’ufficio Star Office 
6.0. L’obiettivo dichiarato 
dalla responsabile delle ven¬ 
dite indirette di Sun Sandra 
Cirardin è il mondo “delle 
piccole e medie imprese e 
dei professionisti (avvocati, 
artigiani, notai)” la cui do¬ 
manda è vista “in forte cre¬ 
scita”. 

I due operatori non sono 
esclusivisti perché i contratti 
di esclusiva non rientrano 
nelle politiche del vendor e 
sono stati scelti perché pos¬ 
sono rispondere a esigenze 
differenti. “Alias - ha detto 
ancora Girardin - fornisce 
una estesa rete di rivenditori 
che ha come mercato di rife¬ 
rimento quello delle Pmi”. 
L’azienda ravennate ha inve¬ 
ce dalla propria l’esperienza 
nel segmento enterprise, ol¬ 
tre che in quel retail che rap¬ 
presenta il principale ogget¬ 
to del desiderio. 

L’alleanza è già operativa 
dal mese di novembre e nel 
recente passato sono già 
partite sia una campagna 
pubblicitaria sia le iniziative 
di formazione. Nel 2003 ve¬ 
drà invece la luce un pro¬ 
gramma di marketing cui 
Sun Microsystems sta lavo¬ 
rando di concerto con le due 
partner. 

Per quel che concerne Itway 
e in conformità con quanto 
dichiarato il direttore 
marketing della società Fa¬ 
brizio Bressani sarà la divi¬ 
sione Stone It a occuparsi in 
prima persona delle strate¬ 
gie commerciali relative alla 
suite. L’unità è stata infatti 
creata al preciso scopo di 
servire e supportare le politi¬ 
che di Sun. R.C. 
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Bilanci 


L'andamento del colosso Esprinet 

nell'anno orribile dell'informatica italiana 

Il distributore lombardo ha ufficializzato i risultati finanziari al terzo trimestre del 2002 
soffermandosi sul senso delle operazioni di acquisizione ed espansione più eclatanti. 


Roberto Carminati 


Le elaborazioni societarie ba¬ 
sate sui dati di mercato dico- 


tani e ai suoi è invece bastata 
“qualche decina di migliaia di 


RISULTATI FINANZIARI 2002 IN PILLOLE 


no che è il primo operatore 
della distribuzione in Italia e 

euro” per mettersi in riga con 
Also, Copaco e Westcoast. 

1 Conto economico 
((milioni di euro) 

2002 

(9m) 

2001 Var. 
(9m) % 

Q3 

2002 

Q3 

2001 

che è il distributore nazionale 

Leader sui rispettivi mercati 






più importante per i marchi 
HP, Toshiba, 3Com, Epson, 

geografici, si legge nei comu¬ 
nicati: “In realtà - delucida 

Ricavi totali 

di cui prodotti e servizi 

599,5 

596,3 

549,8 +9,0 
546,4 +9,1 

160,9 

160,1 

150.8 

149.9 

Canon e FSC. Il suo market 

Cattani - sono leader nella di¬ 

Margine lordo 

47,7 

45,2 +5,7 

12,2 

11,8 

share è salito al 15% dopo le 

stribuzione di prodotti HP”. 

Margine lordo % 

8 

8,2 

7,8 

7,6 

acquisizioni di Pisani e di As¬ 

Ma non dite a nessuno, mi 

EBITDA 

14,3 

17,1 -16,3 

1,1 

2,9 

sotrade, ma per Esprinet la 

raccomando, che l’operazio¬ 

EBITDA margine % 

2,4 

3,1 



leadership nella Penisola sem¬ 

ne è HP-centrica. D’altra par¬ 

EBIT 

12,0 

15,0 -20,3 

0,4 

2,0 

bra oggi solo un trampolino di 

te altri fra i maggiori produt¬ 

EBIT margine % 

2,0 

2,7 



lancio per operazioni di più 
ampio respiro. Fra le priorità 

tori (“che ormai ragionano in 
termini di macroaree com¬ 

Utile gest. ordinaria ro 

Utile gest. ordinaria % 

7,9 

1,3 

8,6 -8,3 

1,3 

0.2) 

0,4 

del gruppo c’era a inizio anno 
anche l’internazionalizzazio- 

merciali e chiedono partner 
in grado di farlo a propria voi- 

Utile ante imposte p) 

Utile ante imposte % 

6,7 

1,1 

9,4 -29,0 

1,7 

0.1) 

0,9 


ne, concretizzatasi con la 
creazione di quell’EWG di cui 
abbiamo parlato diffusamen¬ 
te nello scorso numero. “Non 
con una fusione - ha detto 
l’amministratore delegato 
Alessandro Cattani - perché 
sarebbe stata più costosa, più 
lunga, più rischiosa. Avrebbe 
potuto sfociare come è acca¬ 
duto ad altri in un vero e pro¬ 
prio bagno di sangue”. A Cat- 


L0PERA20N E ASSOTRADE 


Secondo l’amministratore delegato di Esprinet 
Alessandro Cattani l’acquisizione di Assotrade è 
stata una delle ultime operazioni di incorporazio¬ 
ne possibili sul mercato distributivo nazionale. Ha 
avuto un significato strategico per l’azienda di 
Nova, che in questo modo ha eliso la concorrenza 
del gruppo di acquisto sul fronte delle grandi 
aziende bloccando le mire espansionistiche even¬ 
tuali di altri rivali. Le due società vengono da 
esperienze molto diverse. Basti pensare alla forte 
specializzazione di Assotrade sul segmento enter- 
prise e alla natura trasversale, in termini di canale 
come di prodotto, del leader italiano. Per Cattani 
uno dei punti di forza del modello Assotrade è sta¬ 
ta proprio la sua sostanziale forte focalizzazione. 
Aveva 20 marchi in portfolio e 350 clienti attivi, 
restati fedeli al 100% da un anno all’altro. 


ta”) si sono già mostrati inte¬ 
ressati alla creatura. 

I numeri dei primi 
tre trimestri 

Tanto per cominciare, su un 
panorama che ha fatto regi¬ 
strare una crescita molto risi¬ 
cata (1,1%) nella migliore 
delle ipotesi Esprinet ha rea¬ 
lizzato un aumento del 9,1% 
dei suoi ricavi, pari oggi a cir¬ 
ca 600 milioni di euro. Cala 
dell’8% il risultato ante im¬ 
poste ma diminuisce del 21% 
pure l’indebitamento finan¬ 
ziario netto: è di 90 milioni e 
200 mila euro, era di 180 mi¬ 
lioni di euro al momento della 
quotazione di Esprinet al 
Nuovo Mercato. In discesa 
anche Ebitda ed Ebit: il primo 
è di poco superiore ai 14 mi¬ 
lioni di euro contro gli oltre 17 
del 2001; il secondo vale 12 
milioni a fronte dei preceden¬ 
ti 15. 

Fin qui il passato, mentre sul 
futuro pendono parecchi 
punti interrogativi. Per il 
prossimo trimestre Cattani è 


(1) risultato ante gestione straordinaria e minorities 

(2) al netto minorities 

►► Il riquadro qui sopra riporta alcune fra le principali voci del bilancio annuo 
di Esprinet. Fonte dei dati è lo stesso distributore di Nova Milanese. 


costretto a sperare nelle 
aziende, dato che “la previ¬ 
sione di acquisto delle fami¬ 
glie è considerata neutrale”. 
Per il 2003 deve addirittura 
confidare in quegli analisti 
che prevedono una ripresa 
del mercato e una crescita 
del 4% di fatturato per i primi 
20 distributori in Italia. Il fat¬ 
turato non è decisivo. Più si¬ 
gnificativo è invece il fatto 
che gli stessi analisti vadano 
profetizzando l’imminente 
svolta da almeno un anno a 
questa parte. I ricavi com¬ 
plessivi per l’anno fiscale 
2002 dovrebbero comunque 
far registrare un attivo rispet¬ 
to al 2001 compreso fra i 17 e 
i 21 punti percentuali, quindi 
fra 940 e 970 milioni di euro. 
Per Esprinet sono cambiate 
anche le principali fonti di 
fatturato. Sono scomparsi i 


vortal ed è scesa l’incidenza 
dei subdistributori (dal 6,5 al 
5,3%). Fa sensazione che 
proprio in un momento in cui 
molti si riempiono la bocca 
dell’espressione “valore ag¬ 
giunto” i Var perdano quasi 
tre punti, dal 39,4 al 36,5%, 
mentre si individua con faci¬ 
lità l’area cresciuta di più. È la 
Cdo, che vale l’8,2% del ven¬ 
duto Esprinet a fronte del 
4,4% di 12 mesi fa. Segno 
“più” per dealer e negozi tra¬ 
dizionali, oggi oltre il 50% dal 
48,3 dello scorso anno. 

Fra i prodotti è notevole ma 
anche previsto il decremento 
di valore di Pc e server (49,9- 
44,5%). Si sono irrobustiti i 
consumabili e gli accessori, 
dal 5,9% al 10; infine il 
software, che valeva il 4,9% 
del fatturato lo scorso anno e 
che adesso vale il 7. 
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Formazione 


Il programma formativo Allasso per il mese di gennaio 

Il nuovo calendario degli appuntamenti con la formazione curati dal distributore è localizzato su Nokia e 
Check Point. Nel frattempo la società del gruppo Articon Integralis annuncia i risultati trimestrali. 

!□ Roberto Carminati | Dopo avere dedicato lo scorso 
mese di dicembre ai corsi di 
certificazione Activcard e Net- 
screen Allasso, distributore 
paneuropeo facente parte del 
gruppo Articon Integralis pro¬ 
muove una serie di appunta¬ 
menti con la formazione de¬ 
stinati ad avere luogo di qui al 
termine di gennaio. 

Come evidenzia il prospetto 
riprodotto qui sotto presso le 
sedi milanesi dell'azienda si 
terranno tre seminari succes¬ 
sivi di diversa durata. Sono 


IL NUOVO CALENDARIO DI FORMAZIONE 


dedicati rispettivamente alle 
certificazioni Nokia e alla ge¬ 
stione delle soluzioni Check 
Point. 

Confermano perciò l’impe¬ 
gno della società nel campo 
della sicurezza, con partico¬ 
lare attenzione agli ambienti 
di rete. Da notare che i prezzi 
indicati non sono comprensi¬ 
vi di Iva. 

Intanto la stessa Allasso ha 
resi noti i risultati di vendita 
relativi all’andamento del 
marchio e del gruppo nel cor- 



►►Di nuovo la sicurezza nel 
mirino del distributore. 

so del terzo trimestre di que¬ 
st’anno in Italia. Rispetto al 
2001 la crescita del fatturato 


è stata di 33 punti percentuali. 
L’incremento complessivo sul¬ 
l’esercizio precedente dovreb¬ 
be essere pari al 25% a fine di¬ 
cembre. 

A livello continentale il grup¬ 
po Articon Integralis ha regi¬ 
strato nel terzo trimestre un 
fatturato da 50 milioni e 500 
mila euro. Allasso ne ha rea¬ 
lizzato il 55% circa, 27 milioni 
di euro. Al termine del 2001 il 
fatturato complessivo della 
holding aveva quasi raggiunto 
i 113 milioni di euro. 


Data 

Titolo 

Luogo 

Orario 

Durata 

N. partecipanti 

Costo 

15 e 16 gennaio 

Corso di certificazione Nokia 

Allasso — via dei Missaglia, 97 MI 

9.30-13 

2 gg 

Max 8 

1550 

20 e 21 gennaio 

Chek Point 1 Management 

Allasso — via dei Missaglia, 97 MI 

9.30-13 

2gg 

Max 8 

1265 

Dal 22 al 24 gennaio 

Chek Point II Management 

Allasso — via dei Missaglia, 97 MI 

9.30-13 

3 gg 

Max 8 

1808 


I PARTNER CISCO SI SPECIALIZZANO SU ROU71NG E SWITCHING 


Essere in grado di progettare, installare e supportare le solu¬ 
zioni di routing e switching della società. Questo è l’obiettivo 
del nuovo corso Cisco che propone una nuova certificazione 
nell’utilizzo delle tecnologie Catalyst multilayer switching su 
reti Ethernet ad alta velocità e router Cisco in ambiente Lan e 
Wan. Le specializzazioni a disposizione dei partner salgono 
così a dieci, di cui otto tecnologiche e due relative ai servizi. 
Grazie alle prime sono sviluppate le capacità di promuovere le 
tecnologie di riferimento in ambito prevendita, installazione e 
successivo supporto. Le seconde (IP Telephony e Vpn Secu- 
rity), che richiedono come prerequisiti il superamento delle ri¬ 
spettive certificazioni tecno¬ 
logiche, sono destinate a 
quei partner che hanno come 
focus la fornitura di servizi 
specifici in quell’ambito e ri¬ 
chiedono perciò un supple¬ 
mento di risorse in termini di 
staffe infrastruttura. 
L’obiettivo di queste opera¬ 
zioni di formazione, inserite 
nel contesto del Channel 
Partner Program, è quello di 
“creare una consolidata pro¬ 
fessionalità in tutte le aree 
che vengono indirizzate dalla 
nostra offerta”, a detta di Lu¬ 


LE SPECIALIZZAZIONI DI CISCO 


1 Tecnologie 

Punteggio 1 

IP Telephony Revised 

40 

Content Networking 

30 

Cable 

25 

DSL 

25 

Universal Diai Access 

25 

VPN/Security 

25 

Network Management 

20 

Routing and Switching 

20 

Wireless LAN 

20 

1 Servizi 


IP Telephony Services 

30 

VPN/Security Services 

25 


ca Marinelli, direttore delle operazioni per il canale indiretto 
di Cisco Systems Italia. Il focus rimane sulle tecnologie emer¬ 
genti (leggi IP Telephony, Wireless Lan e Vpn/Security), la 
nuova specializzazione ha l’obiettivo di costituire una piat¬ 
taforma per lo sviluppo di soluzioni più avanzate. 

I partner hanno a disposizione percorsi d’apprendimento tra¬ 
dizionali o individuali, on-line con istruttore o tramite Cd- 
Rom, e ogni corso prevede un esame finale con l’attribuzione 
del relativo punteggio. 

Nel caso di routing e switching, le figure previste sono quelle 
di account manager, System engineer e field engineer. Il primo 
ha il compito di conoscere l’evoluzione del mercato e indivi¬ 
duare le strategie di vendita. Il System engineer è invece inca¬ 
ricato della fase di pianificazione e progettazione della rete, 
demandando poi al field engineer la fase di installazione vera 
e propria e il supporto. 

Come da regolamento generale del programma, ogni indivi¬ 
duo può partecipare a sole due specializzazioni, cui corrispon¬ 
dono un uguale numero di incarichi. 

La limitazione è legata all’evidente obiettivo di mantenere 
elevato il livello di competenza delle figure professionali che 
hanno il compito di interfacciarsi con il cliente, e va tenuto an¬ 
che conto del fatto che le specializzazioni sono soggette a re¬ 
visione annuale. 

Le informazioni complete sul programma, con le modalità di 
adesione, sono disponibili all’indirizzo: www.cisco.com/ 
go/specializations. e. o. 
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In & O u t 


Robert Graham 
e APC nel segno 
del canale 


LASCIA UNO 
DEI FONDATORI 
DI CA 


Nuovo presidente 
Emea per Network 
Associates 


Lo scorso novembre Ameri¬ 
can Power Conversion (APC) 
ha ufficializzato la nomina di 
Robert Graham a vice presi¬ 
dente e generai manager per 
le operazioni nella macrore¬ 
gione Emea. 

Graham è approdato ad APC 
dieci anni fa do¬ 
po una militanza 
ultradecennale 
presso IBM. L’a¬ 
zienda della qua¬ 
le è oggi vicepre¬ 
sidente per i mer¬ 
cati mediterranei 
lo ha visto occu¬ 
pare le cariche di 
responsabile 
vendite per il 
nord-est degli 
Stati Uniti e di di¬ 
rettore ammini¬ 
strativo delle 
vendite in Euro¬ 
pa, Medio Orien¬ 
te, Africa. Le no¬ 
te societarie spe¬ 
cificano infatti che sono stati 
i risultati ottenuti su tali fron¬ 
ti a condurlo verso l’attuale 
incarico. 

Il presidente e amministrato¬ 
re delegato dell’azienda Ro¬ 
ger Dowdell Jr. si è detto cer¬ 
to che la sua esperienza nel 
settore sarà determinante 
per l’andamento del gruppo 
nei territori interessati. 

Il dirigente Emea fa sapere di 
voler seguitare a concentrar¬ 
si sull'architettura per data 
center Power Struxure conso¬ 
lidando i rapporti con il cana¬ 
le e con l’utenza: “Ho inten¬ 
zione di investire in misura si¬ 
gnificativa nel supporto ai 
partner in vista di un loro ul¬ 
teriore sviluppo. Sarà lancia¬ 
ta una serie di programmi per 
la valorizzazione del prodot¬ 
to APC presso l’indiretta e in 
generale verrà rinvigorito il 
nostro impegno sul canale in 
termini di competenze e posi¬ 
zionamento”. r. c. 



» Robert Graham 

si occuperà delle operazioni di APC 

nella macroregione Emea. 


“Rimarrò un sostenitore di 
CA mentre dedicherò il mio 
tempo e le mie energie ad 
altri interessi e ad attività fi¬ 
lantropiche”. Lo ha dichia¬ 
rato al momento di lasciare 
la sua poltrona di presidente 
il 58enne Charles B. Wang, 
che insieme ad altri tre soci 
dette vita nel 1976 a Com¬ 
puter Associates e che è og¬ 
gi presidente onorario. 
Wang, impegnato in inizia¬ 
tive contro lo sfruttamento 
dei minori (quali Smile train 
e National center for mis- 
sing and exploited children) 
passa la mano all’attuale 
amministratore delegato 
Sanjay Kumar. “Sono sicuro 
- ha aggiunto il manager di 
Shanghai - che sotto la sua 
guida l’azienda potrà rag¬ 
giungere nuove vette nei 
prossimi anni”. 

Per il presidente uscente Ku¬ 
mar “è stato un collega fida¬ 
to e un partner prezioso”: 



» Nell'immagine il sostituto 
di Charles 8. Wang ai vertici 
di CA, Sanjay Kumar 

40 anni, è impiegato presso 
CA dal 1987 e nel 2000 è 
stato nominato Ceo. Il nuo¬ 
vo eletto ha lodato l’opera 
di Wang e la sua abilità “nel 
fare evolvere” volume di af¬ 
fari e visibilità del marchio. 

Il Cda della multinazionale 
ha salutato con favore l’ele¬ 
zione del suo successore. 
Una scelta in linea con le po¬ 
litiche societarie. r. c. 


Mentre annuncia l’intenzione 
di ampliare in più larga misura 
il suo staff “in un’ottica di 
espansione in ambito Emea”, 
Network Associates sostitui¬ 
sce il presidente uscente per le 
regioni europee, mediorientali 
e africane Michael Fitzpatrick 
con il 46enne Kevin Weiss. Die¬ 
tro alla scelta nessuna partico¬ 
lare motivazione strategica: 
Fitzpatrick avrebbe soltanto 
deciso di lasciare il gruppo. 
Nessuna dichiarazione neppu¬ 
re da parte del nuovo arrivato. 
Lintenzione è comunque di se¬ 
guitare a portare avanti i pro¬ 
grammi della multinazionale 
anche e soprattutto per quel 
che concerne il canale indiret¬ 
to, cui verranno offerti nuovi 



servizi. Nel dettaglio le aree di 
focalizzazione sono gli am¬ 
bienti consumer e Soho, la ge¬ 
stione integrata della sicurezza 
in azienda, le soluzioni Sniffer 
Technologies. 

Weiss è laureato in lettere all’u¬ 
niversità di Princeton e ha ope¬ 
rato presso IBM per 16 anni. 
Esperto nei settori marketing e 
sviluppo dei business è stato 
inoltre alle dipendenze di BMC 
Software, Bindview Corpora¬ 
tion e Ariba. In seno a quest’ul- 
tima ha ricoperto i ruoli di vice- 
presidente senior e di respon¬ 
sabile dell’integrazione e del¬ 
l’organizzazione delle opera¬ 
zioni internazionali. r. c. 


A DI GIUSEPPE 
IL MEDITERRANEO 
DI NORTEL 



►► Pierfrancesco Di Giuseppe 
entra in scena al posto di Lucio 
Rispo presso Nortel Networks. 

Dopo le dimissioni dell’ammi¬ 
nistratore delegato in carica 
Lucio Rispo, Nortel Networks 
ha nominato un nuovo re¬ 
sponsabile delle operazioni in 
Italia e nella macroregione 
comprendente Sud Europa, 
Medio Oriente, Africa. Si trat¬ 
ta dell’ingegnere elettronico 
50enne Pierfrancesco Di Giu¬ 
seppe. 

Rispo ha lasciato per passare 
al gruppo Bull. Ricoprirà lo 
stesso ruolo svolto presso l’ex 
casa madre dirigendo pure i 
mercati caraibico e latinoa¬ 
mericano. Prima di approdare 
a Nortel Networks Di Giusep¬ 
pe ha militato nelle fila di 
Atlanet. La joint venture for¬ 
mata da Telefonica, Fiat ed 
Acea gli aveva assegnato l’in¬ 
carico di direttore generale e 
amministratore delegato. 
Ancora prima aveva fatto 
parte dei quadri di Oracle, Di¬ 
gital Equipment e Sesam. Fra 
i compiti di Di Giuseppe rien¬ 
tra lo sviluppo del volume 
d’affari nei segmenti delle 
grandi imprese, delle tecnolo¬ 
gie wireless Gprs e Umts e 
delle reti ottiche metropolita¬ 
ne. Secondo le fonti il mana¬ 
ger curerà “le strategie di pe¬ 
netrazione del mercato dell’a¬ 
zienda” con particolare atten¬ 
zione “allo sviluppo della rete 
dei distributori e partner”. Da 
settembre fra i primi c’è an¬ 
che Azlan. r. c. 
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